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“Avviso per i redattori e per gli Enti:
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 aprile 2023, n. 200
Nomina componente del Collegio dei Revisori dei Conti della Agenzia regionale per le attività irrigue e 
forestali (ARIF). L.R.3/2010, art 9, comma 1.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 42 dello Statuto della Regione Puglia;

VISTO l’articolo 9, comma 1, della L.R. n. 3 del 25 febbraio 2010;

RICHIAMATA la deliberazione n. 1980 del 29/11/2021 con la quale la Giunta Regionale ha designato i 
componenti del Collegio dei Revisori dei Conti dell’Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali (ARIF);

PRESO ATTO del Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 443 del 16/12/2021 con il quale sono 
stati nominati quali componenti del Collegio dei Revisori dei Conti dell’ARIF il dott. Riccardo Scialpi, il dott. 
Francesco Gerardi e il dott. Gianluigi Vitellio;

RICHIAMATA la deliberazione n. 1481 del 28/10/2022 con la quale la Giunta Regionale ha sostituito il dott. 
Gianluigi Vitellio, quale componente del Collegio dei Revisori dei Conti dell’ARIF, con il dott. Michele Tetro;

RILEVATO che i revisori devono essere iscritti nel registro dei revisori contabili presso il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze;

RITENUTO di dover procedere, ai sensi della vigente normativa, alla nomina del Collegio dei Revisori dei Conti 
dell’Agenzia regionale attività Irrigue e forestali,

DECRETA
-  di nominare quale componente del Collegio dei Revisori dei Conti dell’Agenzia regionale attività Irrigue e 
forestali, a sostituzione del Dott. Gianluigi VITELLIO: 

il dott. Michele TETRO, nato a (omissis)
C.F.: (omissis)
iscritto nel “Registro dei Revisori Legali” al n. 74701, con provvedimento 26/5/1999 pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, supplemento n. 45 - IV Serie Speciale - del 08/06/1999;

- di dare atto che, ai sensi dell’art. 9 della L.R. 3/2010, il Collegio:
a) nella seduta di insediamento elegge, al proprio interno, il Presidente (comma 1, periodo 2);
b) esplica il controllo sulla gestione economica e finanziaria dell’Agenzia e trasmette alla Giunta regionale 
una relazione trimestrale sull’attività svolta (comma 2, periodo 1);
c) redige una relazione sul bilancio preventivo, sulle variazioni al bilancio e sul conto consuntivo (comma 2, 
periodo 2);
d) delibera validamente anche con la presenza di due componenti; in caso di parità prevale il voto del 
Presidente (comma 3);
e) ove riscontrino gravi irregolarità  nella gestione dell’Agenzia, ne riferisce immediatamente al Presidente 
della Giunta regionale;
- di confermare il compenso ed il rimborso spese omnicomprensivo spettanti a ciascun componente del 
Collegio ed al Presidente secondo quanto indicato nel D.P.G.R. n. 2 del 24 gennaio 2017;
- di dare atto che la spesa complessiva per i compensi, oltre quella per il rimborso spese omnicomprensivo, 
viene fronteggiata dal bilancio dell’ARIF;
- di dare atto che l’incarico di componente del collegio dei Revisori del Conti di ARIF decorre dall’adozione 
del decreto di nomina ed è di durata di anni 5, comunque non eccedente novanta giorni dopo l’inizio di ogni 
legislatura ai sensi dell’art. 6, comma 2, della LR. n. 3/2010;
- di demandare al Direttore Generale di ARIF gli adempimenti successivi alla nomina relativi alla redazione 

Atti regionali

PARTE SECONDA
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nonché alla sottoscrizione del contratto di conferimento dell’incarico previa acquisizione delle dichiarazioni 
di insussistenza delle cause di inconferibilità o di incompatibilità di cui al d.lgs. n.39/2013, in attuazione di 
quanto previsto dalla DGR n. 24/2017;
- di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse 
Forestali e Naturali ad ARIF ed alla Sezione Raccordo al sistema regionale della Regione Puglia;
- di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì  27 aprile 2023

         EMILIANO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 aprile 2023, n. 201
Commissioni Mediche locali per le patenti di guida ai sensi del DPR 495/92, modificato e integrato dal 
D.P.R. 68/2013. D.P.G.R. 31/10/2018, n. 654 - Modifica per sostituzione componenti ASL Taranto.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’art.42 della legge regionale n.7/2004 (Statuto della Regione Puglia);

VISTO l’art. 11, comma 1, lettera b) del Decreto Legge 9.2.2012 n. 5, recante “Disposizioni urgenti in materia 
di semplificazione e di sviluppo”, convertito con modificazioni, dalla legge 4.4.2012, n. 35, che ha modificato 
l’art. 119, comma 4 del D. Lgs. 30.4.1992, n. 285 e successive modificazioni ed integrazioni, recante “Nuovo 
Codice della Strada” prevedendo che le Commissioni Mediche Locali siano costituite dai competenti Organi 
regionali e dalle Province Autonome di Trento e Bolzano;

VISTO il comma 4 del citato articolo 11 che demandava al Governo il compito di provvedere alle conseguenti 
modifiche dell’art. 330 del D.P.R. 16.12.1992 n. 495 recante “Regolamento di esecuzione e di attuazione del 
nuovo codice della strada” a cui è stato dato seguito con l’emanazione del D.P.R. 16.4.2013 n. 68, pubblicato 
sulla G.U. n. 141 del 18.6.2013;

CONSIDERATO che il decreto su menzionato ha apportato modifiche in materia di Commissioni Mediche Locali 
(CML) di cui al già citato art. 330 del D.P.R. 16.12.1992 n. 495, allo scopo di semplificare le procedure afferenti 
alla costituzione delle Commissioni Mediche Locali e nomina dei rispettivi Presidenti con attribuzione dei 
relativi poteri in capo alle Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, soggetti costituzionalmente 
competenti in materia di sanità;

VISTA la DGR n.112 del 31.01.2018 con la quale la Regione Puglia, alla luce di quanto dettato dal medesimo 
D.P.R. 68/2013 di modifica dei commi da 1 a 5 dell’art. 330 del D.P.R. 495/92 in materia di Commissioni 
Mediche Locali, ha fornito le relative indicazioni operative;

VISTO il D.P.G.R. 31/10/2018, n. 654, con cui sono state nominate le Commissioni Medico Locali per le patenti 
di guida ai sensi del DPR 495/92 e dal D.P.R. 68/2013;

PRESO  ATTO  delle  note  prot.  ASL_VVTA.AOO_ASLTA.REGISTRO  UFFICIALE.U.0031225.20-02-2023  e  prot.
ASL_VVTA.AOO_ASLTA.REGISTRO UFFICIALE.U.0052281.23-03-2023 dell’Azienda Sanitaria Locale di 
Taranto (acquisite al protocollo della Sezione Promozione della Salute e del Benessere n. r_puglia/
AOO_082/21/02/2023/0000777 e n. r_puglia/AOO_082/23/03/2023/0001387), con cui la A.S.L. Taranto ha 
proposto di:

1. nominare il dr.Michele Conversano con funzioni di Presidente, in sostituzione del dr. Domenico Venere;

2. il dr. Roberto Coccioli, in sostituzione della dr.ssa Maria Basile quale membro effettivo e vicepresidente 
della Commissione Medico Locale, per l’Azienda Sanitaria Locale di Taranto, con sede presso il Servizio 
di Igiene e Sanità Pubblica (S.I.S.P.) del Dipartimento di Prevenzione dove vengono svolte le funzioni di 
medicina legale territoriale;

3. nominare il dr. Armando Durante, quale membro supplente della Commissione Medico Locale, per 
l’Azienda Sanitaria Locale di Taranto, con sede presso il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica (S.I.S.P.) del 
Dipartimento di Prevenzione dove vengono svolte le funzioni di medicina legale territoriale, in sostituzione 
del dr. Roberto Coccioli;

PRESO ATTO che la su menzionata comunicazione dell’Azienda Sanitaria Locale di Taranto richiede la modifica 
del DPGR 31/10/2018, n.654;

DECRETA

1. di nominare il dr. Michele Conversano, con funzioni di Presidente, in sostituzione del dr. Domenico Venere;
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2. il dr. Roberto Coccioli, in sostituzione della dr.ssa Maria Basile quale membro effettivo e vicepresidente 
della Commissione Medico Locale, per l’Azienda Sanitaria Locale di Taranto, con sede presso il Servizio 
di Igiene e Sanità Pubblica (S.I.S.P.) del Dipartimento di Prevenzione dove vengono svolte le funzioni di 
medicina legale territoriale;

3. nominare il dr. Armando Durante, quale membro supplente della Commissione Medico Locale, per 
l’Azienda Sanitaria Locale di Taranto, con sede presso il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica (S.I.S.P.) del 
Dipartimento di Prevenzione dove vengono svolte le funzioni di medicina legale territoriale, in sostituzione 
del dr. Roberto Coccioli;

4. di stabilire che la Commissione Medico Locale per l’Azienda Sanitaria Locale di Taranto risulta, pertanto, 
così composta:

NOME E COGNOME FUNZIONE QUALIFICA

Michel CONVERSANO PRESIDENTE MEDICO ASL - DIRETTORE SISP

Roberto COCCIOLI COMPONENTE EFFETTIVO
MEDICO ASL UO RESPONSABILE U.O. IGIENE DEGLI 
AMBIENTI DI VITA E COMUNITÀ

Armando DURANTE COMPONENTE SUPPLENTE MEDICO ASL DIRETTORE SIAN - MEDICO LEGALE

Francesco CAMPANA COMPONENTE EFFETTIVO MEDICO POLIZIA DI STATO

Arcangelo PIGNATELLI COMPONENTE SUPPLENTE MEDICO SANITA’ MILITARE

Luigi ROMANO COMPONENTE EFFETTIVO MOTORIZZAZIONE CIVILE

Francesco CERQUA COMPONENTE SUPPLENTE MOTORIZZAZIONE CIVILE

Valeria CARDONE COMPONENTE EFFETTIVO MEDICO UNITA’ RIABILITITATIVE TERRITORIALI

Vincenza ARIANO COMPONENTE EFFETTIVO DIRETTORE DIPENDENZE PATOLOGICHE

Giuseppe FALCONE COMPONENTE SUPPLENTE DIRIGENTE DIPENDENZE PATOLOGICHE

5. di disporre che alla notifica del presente atto alla A.S.L. interessata proweda la Sezione Promozione della 
Salute e del Benessere;

6. di dare atto della avvenuta verifica di legge da parte degli organi della ASL circa l’insussistenza di eventuali 
cause di ineleggibilità e incompatibilità dei nuovi componenti, confermata dalla Sezione regionale 
proponente;

7. di dare atto che il presente Decreto, esecutivo dalla data di adozione, non comporta oneri diretti a carico 
del bilancio regionale;

8. di confermare le indicazioni operative contenute nella su citata Deliberazione di Giunta regionale n.112 
del 31.01.2018;

9. di disporre la pubblicazione del presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi 
dell’art. 42 della legge regionale n.7/2004.

Bari, 27 aprile 2023

         Michele Emiliano
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA 
21 aprile 2023, n. 304
PSR 2014/2022 della Regione Puglia - Misura 7.3 - Paragrafo 19 “Disposizioni transitorie” Approvazione delle 
Varianti presentate dal beneficiario MIMIT alle Domande di Aiuto: n. 94751862130 (D1), n. 54750463397 
(D2), n. 54750464551 (D3), n. 44750399378 (D4), n. 54750602424 (D5) e n. 54750602465 (D6).

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.
VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998, in attuazione 
della Legge regionale n. 7 del 04 febbraio 1997 e del D.Lgs. n. 29 del 03 febbraio 1993 e ss.mm.ii., che detta le 
direttive per la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa.
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e ss.mm.ii..
VISTO il Regolamento Regionale del 29 settembre 2009, N. 20 “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”.
VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18 giugno 2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici.
VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici.
VISTO il Regolamento (UE)2016/679 in materia di tutela dei dati personali;
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013;
VISTO il Regolamento Regionale n. 13 del 04/06/2015, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
(BURP) n. 78 del 05/06/2015, che disciplina il procedimento amministrativo;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015, pubblicato nel BURP n. 109 del 
03/08/2015 e s.m.i.;
VISTA la DGR n. 1974 del 07.12.2020 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello 
organizzativo– MAIA 2.0” – approvazione atto di alta organizzazione.
VISTO il DPGR n. 22 del 22/01/2022 avente per oggetto “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo MAIA 2.0” e ss.mm.ii.
VISTA la Legge del 07 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di Procedimento Amministrativo e Diritto 
di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii..
VISTE le Linee guida per la gestione degli atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA1, trasmesse dal Segretariato Generale della Giunta regionale con nota prot. A00_22 N. 652 del 
31.03.2020.
VISTA la Deliberazione n. 1576 del 30/09/2021 con la quale la Giunta regionale della Puglia ha conferito, tra 
gli altri, alla dott.ssa Mariangela Lomastro l’incarico di direzione della Sezione Attuazione dei programmi 
comunitari per l’agricoltura.
VISTA la Deliberazione n. 1612 del 11/10/2021 con la quale la Giunta regionale della Puglia ha conferito 
al prof. Gianluca Nardone l’incarico di Autorità di Gestione (AdG) del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014/2022 della Puglia.
VISTA la Determinazione n. 478 del 29/12/2021 della Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi 
comunitari per l’agricoltura, con la quale sono stati conferiti gli incarichi responsabili di raccordo e sottomisure, 
parificate a P.O.
VISTA la nota protocollo AOO_001/PSR – 14/10/2021 n. 1453 a firma del prof. Gianluca Nardone, Direttore 
del Dipartimento Agricoltura Sviluppo rurale ed ambientale nonché AdG del PSR 2014/2022 della Puglia, 
riportante “Precisazioni in merito alle funzioni di competenza dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia e del 
Dirigente di Sezione Attuazione Programmi Comunitari per l’agricoltura”.
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RILEVATO che tra i compiti del Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l’agricoltura 
rientrano tutti gli adempimenti necessari per l’attuazione dei bandi delle Misure / Sottomisure / Operazioni 
del PSR 2014/2022 della Puglia emanati dall’AdG.
Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Raccordo della sm 7.3 del PSR Puglia 2014-2022 dalla 
quale emerge quanto segue:

VISTO il Reg. (UE) n. 1305/2013 del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) che abroga il Reg. (CE) n.1698/2005 del Consiglio.
VISTO il Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento e del Consiglio europeo del 17 dicembre 2013 sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) 
n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008.
VISTO il Reg. (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
Reg. (UE) n.1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, successivamente modificato con Reg. (UE) 
n.73/2021 della Commissione del 26/01/2021.
VISTO il Reg. (UE) n. 809/2014 del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n.1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le 
misure di sviluppo rurale e la condizionalità.
VISTO il Reg. (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il Reg. (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e 
le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti 
diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità.
VISTO il Reg. (UE) 2017/2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che modifica i 
Reg. (UE) n. 1305/2013, n. 1306/2013, n. 1307/2013, n. 1308/2013 e n. 652/2014.
VISTO il Reg. (UE) 2020/2220 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce 
alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del FEASR e del Fondo europeo agricolo di garanzia 
(FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) 
n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 
1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022.
VISTE le disposizioni procedurali delle varie misure/sottomisure/tipologie di operazioni in materia di 
ammissibilità dei beneficiari del PSR Puglia 2007/2013 alla transizione 2014/2020, precedentemente emanate 
dall’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014- 2020 nonché dal Dirigente della Sezione Attuazione Programmi 
Comunitari per l’Agricoltura.
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30.12.2015 relativa all’approvazione e presa d’atto 
della Decisione della Commissione Europea C(2015) 8412 del 24.11.2015.
VISTE le modifiche successive approvate con decisione C(2017) 499 del 25 gennaio 2017,C(2017) 3154 del 5 
maggio 2017,C(2017) 5454 del 27 luglio 2017, C(2017) 7387 del 31 ottobre 2017,C(2018) 5917 del 6 settembre 
2018, C(2019) 9243 del 16 dicembre 2019, C(2020) 8283 del 20 novembre 2020, C(2021) 2595 del 9 aprile 
2021, C(2021) 7246 del 30.09.2021 e C(2022) 6084 del 19.08.2022.
VISTA la versione vigente n. 14.1 del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014- 2022, aggiornata ed adottata 
dai Servizi della Commissione Europea con Decisione Comunitaria C(2022) 9331 del 07.12.2022.

CONSIDERATO che

• con la Decisione Comunitaria C(2022) 9331 del 07.12.2022 è stato modificato il paragrafo 19 
“DISPOSIZIONI TRANSITORIE” relativamente al termine per l’erogazione dei pagamenti riferiti alle 
misure ad investimento in transizione dal PSR Puglia 2007/2013 al PSR Puglia 2014/2022, che stabilisce:

Per tutti gli impegni delle misure ad investimento, in transizione, gli ultimi pagamenti saranno effettuati entro 
il 30/06/2023, previa verifica dello stato di avanzamento dei singoli progetti. Per i progetti in transizione 
inerenti la “banda larga”, il termine per la conclusione dei pagamenti è fissato al 31/12/2023, previa verifica 
dello stato di avanzamento dei lotti progettuali non conclusi.
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• la Determinazione della Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
n. 38 del 24 gennaio 2023 ha concesso un’ulteriore proroga per il completamento dei medesimi 
procedimenti amministrativi fino al 31/12/2023 per le Domande di Aiuto della Banda Larga (ex Misura 
321 PSR Puglia 2007/2013);

• con il medesimo provvedimento è stato stabilito che:

il beneficiario MiMiT (ex MiSE) della misura 321 del PSR 2007/13, ammesso alle norme di transizione e che 
non ha potuto completare le infrastrutture per la diffusione del servizio di connettività a Banda Ultra Larga in 
ulteriori aree rurali bianche C e D della Regione Puglia, dovrà completare la fase di “realizzazione delle opere” 
(come indicato a pag. 33 del “Piano Tecnico Puglia BUL - per la diffusione della Banda Ultra Larga in Puglia”) 
entro il 31/12/2023 in quanto ultima data di proroga concessa e dovrà presentare la richiesta di variante 
ai competenti uffici istruttori della Regione Puglia entro e non oltre il 31 marzo 2023 allegando la relativa 
documentazione a supporto prevista dagli atti amministrativi di riferimento;

il beneficiario MIMIT potrà, quindi, richiedere una “variante” al progetto finanziato che comporta la riduzione 
della spesa ammessa e, conseguentemente, del contributo concesso, purché a seguito della riduzione venga 
garantito il principio di conclusione di uno o più lotti funzionali del progetto.

VISTO che
In data 28 marzo 2023 il Direttore Generale del MIMIT - dr. Francesco Soro ha inviato con PEC del 28/03/2023 
acquisita agli atti con protocollo n. 030/0005913 del 28/03/2023, nei tempi stabiliti dalla Regione Puglia, una 
nota MIMIT n. 22929-REG- 1679994936728, le richieste di variante alle Domande di Aiuto qui sotto elencate:

CONVENZIONE 
REGIONE 
PUGLIA - MISE

DOMANDA DI
AIUTO

N° DOMANDA
DOMANDA 
DI PAGAMENTO

Beneficiario

2012 94751862130 D1 94751862544 MIMIT
2014 54750463397 D2 54750538172 MIMIT
2014 54750464551 D3 54750538180 MIMIT
2014 44750399378 D4 44750421388 MIMIT
2015 54750602424 D5 54750608264 MIMIT
2015 54750602465 D6 54750608256 MIMIT

RITENUTO, in considerazione di quanto innanzi espresso,

• di dover completare le procedure amministrative delle domande di pagamento dei saldi entro il 
31/12/2023 per i progetti interessati afferenti alla Banda Larga (ex Misura 321 PSR Puglia 2007/2013) 
previa verifica dello stato di avanzamento finanziario degli investimenti;

• di aver proceduto alle istruttorie delle richieste di Varianti alle Domande di Aiuto n. 94751862130 
(D1), n. 54750463397 (D2), n. 54750464551 (D3), n. 44750399378 (D4), n. 54750602424 (D5) e n. 
54750602465 (D6) presentate dal Ministero, in virtù della Convenzione operativa stipulata nel 2018 
con il MiSE e della conseguente attuazione operativa, in quanto in questi anni si è posta l’esigenza 
di adeguare le domande di aiuto al mutato scenario. Nello specifico, l’amministrazione delegata 
all’attuazione del Piano ha presentato a questa Autorità di Gestione sei (6) richieste di variante da porre 
in istruttoria, come di seguito riportate:

• con riferimento alla Domanda di Aiuto n. 1 si richiede l’annullamento di 4 tratte sull’intervento di BL 
(Infrastruttura di Backhaul) originario delle 36 tratte previste da piano originario;

• con riferimento alla Domanda di Aiuto n. 2, si richiede l’annullamento degli interventi previsti in 11 
comuni perché gli stessi, seppur in esecuzione, sono inseriti in altre Domande di Aiuto;
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• con riferimento alla Domanda di Aiuto n. 3, si richiede l’annullamento degli interventi previsti in 2 
comuni perché gli stessi, seppur in esecuzione, sono inseriti in altre Domande di Aiuto;

• con riferimento alla Domanda di Aiuto n. 4, si richiede il passaggio da 22 a 38 Comuni rurali con 
l’inserimento di ulteriori 16 comuni i cui interventi erano in precedenza inseriti in differenti domande 
di aiuto;

• con riferimento alla Domanda di Aiuto n. 5, si confermano i 18 comuni inseriti originariamente nella 
DDA 5 con la riduzione dell’importo previsto a fine piano;

• con riferimento alla Domanda di Aiuto n. 6 si confermano i 10 comuni inseriti originariamente nella 
stessa DDA con riduzione dell’importo previsto a fine piano.

Domanda
 Anticipi 
+ Acconti

Saldo Fine 
Piano come 
da varianti

Delta:
integrazione/recupero

D1 6.149.490,00 6.058.560,00 90.930,00
D2 1.900.000,00 1.915.824,00 -15.824,00
D3 5.132.000,00 6.568.248,00 -1.436.248,00
D4 5.868.000,00 5.453.617,00 414.383,00
D5 4.250.000,00 3.852.951,00 397.049,00
D6 1.750.000,00 1.583.979,00 166.021,00
TOTALE 25.049.490,00 25.433.179,00 -383.689,00

• di aver accertato nel corso dell’istruttoria che il contenuto tecnico delle stesse, i nuovi quadri finanziari 
proposti ed i crono programma indicati risultano conformi con gli obiettivi del “Piano Tecnico Puglia 
BUL - per la diffusione della Banda Ultra Larga in Puglia”.

Per quanto innanzi riportato, si propone:

• di approvare richieste di Variante trasmesse con la nota MIMIT n. 22929-REG- 1679994936728 inviata 
in pec del 28/03/2023, acquisita agli atti con protocollo n. 030/0005913 del 28/03/2023, alle domande 
di aiuto elencate in tabella:

CONVENZIONE 
REGIONE PUGLIA 
- MISE

DOMANDA 
DI AIUTO

N° DOMANDA
DOMANDA DI 
PAGAMENTO

Beneficiario

2012 94751862130 D1 94751862544 MIMIT
2014 54750463397 D2 54750538172 MIMIT
2014 54750464551 D3 54750538180 MIMIT
2014 44750399378 D4 44750421388 MIMIT
2015 54750602424 D5 54750608264 MIMIT
2015 54750602465 D6 54750608256 MIMIT

ritenendo il contenuto tecnico delle stesse, i nuovi quadri finanziari proposti ed i crono programma indicati, 
conformi con gli obiettivi del “Piano Tecnico Puglia BUL - per la diffusione della Banda Ultra Larga in Puglia”.

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE N. 679/2016 e DEL D. LGS n.
196/2003, COME MODIFICATO DAL D. LGS. N. 101/2018

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo pretorio on-line o sul sito istituzionale, 
salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel 
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
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in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., come modificato dal d.lgs. 
101/2018 e dal vigente Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in 
quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare 
la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati 
previste dagli articoli 9 e 10 del Regolamento UE innanzi richiamato; qualora detti dati fossero essenziali per 
l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal 
bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, Vista la sottoscrizione da parte dei precitati 
istruttori alla proposta del presente provvedimento.
Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L. regionale n. 7 del 4/2/1997, in materia di modalità di 
esercizio della funzione dirigenziale.
Ritenuto di dover provvedere in merito,

La Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle premesse, che qui si intende integralmente riportato;
• di approvare le “Varianti”, trasmesse con la nota MIMIT n. 22929-REG- 1679994936728 inviata in pec 

del 28/03/2023 acquisita agli atti con protocollo n. 030/0005913 del 28/03/2023, alle Domande di 
Aiuto elencate in tabella:

CONVENZIONE 
REGIONE PUGLIA 
- MISE

DOMANDA 
DI AIUTO N° DOMANDA

DOMANDA DI 
PAGAMENTO Beneficiario

2012 94751862130 D1 94751862544 MIMIT
2014 54750463397 D2 54750538172 MIMIT
2014 54750464551 D3 54750538180 MIMIT
2014 44750399378 D4 44750421388 MIMIT
2015 54750602424 D5 54750608264 MIMIT
2015 54750602465 D6 54750608256 MIMIT

ritenendo il contenuto tecnico delle stesse, i nuovi quadri finanziari proposti ed i crono programma indicati 
conformi con gli obiettivi del “Piano Tecnico Puglia BUL - per la diffusione della Banda Ultra Larga in Puglia”.

• di dare atto che il presente provvedimento:
• è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente e sarà conservato, ai sensi 

delle Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale del 
Presidente, prot. n. AOO_022/652 del 31.3.2020, sui sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema 
Puglia e Diogene;
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• sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 22 del 22.01.2021, mediante affissione per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data della 
sua adozione, all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali tramite la piattaforma regionale CIFRA, ai 
sensi delle Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale 
del Presidente, prot. n. AOO_022/652 del 31.3.2020;

• sarà pubblicizzato nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione “Provvedimenti 
dirigenti amministrativi” del sito www.regione.puglia.it;

• sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP), nel sito www. svilupporurale.
regione.puglia.it e nel sito https://psr.regione.puglia.it;

• sarà trasmesso all’A.G.E.A. – Ufficio Sviluppo Rurale;
• sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
• sarà trasmesso al beneficiario Ministero MIMIT;
• è adottato in originale ed è composto da n. 8 (otto) facciate.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e ss.mm.ii., avverso il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data 
di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni.

P.O. Responsabile di Raccordo (RR) delle Misure LEADER - GAL 
Cosimo Roberto Sallustio

Il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
Mariangela Lomastro

http://www.svilupporurale.regione.puglia.it
http://www.svilupporurale.regione.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA 
26 aprile 2023, n. 305
 Programma di Sviluppo Rurale Regione Puglia 2014/2020 - Misura 19 “Sostegno allo sviluppo locale LEADER 
- (SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo)” - Sottomisura 19.2 “Sostegno all’esecuzione degli interventi 
nell’ambito della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo” - “Avviso pubblico per la presentazione 
delle domande di sostegno relative agli interventi a regia diretta a valere sulla misura 7”, approvato con 
DAG n. 144 del 23/05/2019 e pubblicato nel BURP n. 61 del 06/06/2019 - Provvedimento di concessione 
degli aiuti in favore del G.A.L. Terra dei Messapi s.r.l. - Intervento 7.5.2.4c.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. nr. 7/97;
VISTA la direttiva emanata con Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/98, in attuazione della legge 
regionale nr. 7 del 4/2/97 e del D.Lgs. nr. 29 del 3/2/1993 e s.m.i., che detta le direttive per la separazione 
dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01 e s.m.i.;
VISTO il Regolamento Regionale del 29 settembre 2009, nr. 20 “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale, 31 luglio 2015 nr. 443 e s.m.i.; 
VISTO l’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, nr. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTA la DGR nr. 1518 del 31/07/2015 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello ambidestro 
per l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA” – approvazione atto di alta organizzazione;
VISTA la DGR nr. 1974 del 07/12/2020 di adozione del nuovo modello organizzativo denominato “Modello 
organizzativo– MAIA 2.0” – approvazione atto di alta organizzazione;
VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione (DAG) del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 
della Regione Puglia n. 122 del 27/05/2016 e la DAG n. 6 del 31/01/2017 con le quali sono stati conferiti gli 
incarichi di Responsabili di Raccordo / Misura / Sottomisura / Operazione, nonché le successive determinazioni
n. 65 del 12/05/2017, n. 294 del 12/12/2017 e n. 295 del 21/12/2018 che hanno prorogato gli incarichi 
richiamati fino al 20/05/2019;
VISTA la DAG n. 134 del 20/05/2019 con la quale sono stati conferiti, con decorrenza 21 maggio 2019 – 20 
maggio 2021, gli incarichi delle posizioni di responsabilità per le attività trasversali, di raccordo e di misura/
sottomisura del PSR 2014/2020;
VISTA la DAG n. 217 del 19/04/2021 con la quale, tra l’altro, sono stati prorogati dal 21 maggio 2021 al 31 
dicembre 2021 gli incarichi già conferiti con la DAdG n. 134/2019;
VISTA la Deliberazione nr. 1576 del 30/09/2021 con la quale la Giunta regionale della Puglia ha nominato 
Dirigente Responsabile della Sezione “Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura” la Dott.ssa 
Mariangela Lomastro;
VISTA la Deliberazione nr. 1612 del 11/10/2021 con la quale la Giunta regionale della Puglia, ha assegnato 
Prof. Gianluca Nardone l’incarico di Autorità di Gestione (AdG) del PSR Puglia 2014/2020;
VISTA la nota prot. n. 1453 del 14/10/2021 con la quale l’ADG del PSR Puglia 2014- 2020 ha comunicato che: 
“Nell’esercizio delle funzioni e delle facoltà assegnate dagli articoli 5 e 6 della Legge Regionale 4 febbraio 
1997, n. 7, e dell’articolo 45 della Legge Regionale 16 aprile 2007, n. 10, alla Dirigente della Sezione Attuazione 
Programmi Comunitari per l’Agricoltura competono tutti gli adempimenti amministrativi susseguenti alla 
chiusura dei Bandi pubblici delle diverse Misure/Sottomisure/Operazioni del PSR Puglia, a partire dalla 
formulazione delle graduatorie e dall’istruttoria delle DDS ammesse alla stessa, in funzione delle risorse 
finanziarie assegnate al bando. Competono alla stessa anche la concessione degli aiuti e l’istruttoria delle 
DDP (anticipi, acconti e saldi) al fine della liquidazione degli aiuti”;
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Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della Sottomisura 19.2 dott.ssa Erika Molino, confermata 
dal Responsabile di Raccordo della misura 19 dott. Cosimo R. Sallustio, dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1305/2013 e s.m.i., concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE)165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 485/2008;
VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del FEASR e che introduce disposizioni transitorie;
VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014 del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;
VISTO il Regolamento Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra 
il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 
VISTA la Decisione della Commissione Europea del 24 novembre 2015, C(2015) 8412 che approva il Programma 
di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020 ai fini della concessione 
di un sostegno da parte del FEASR;
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2015, nr. 2424 pubblicata sul BURP nr. 3 del 19 
gennaio 2016, avente ad oggetto “Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014- 2020 Approvazione 
definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea del 24 novembre 2015, C (2015) 8412”;
VISTE le Decisioni di esecuzione della Commissione Europea nn. C(2017) 499 del 25/01/2017, C(2017) 3154 
del 05/05/2017, C(2017) 5454 del 27/07/2017, C(2017) 7387 del 31/10/2017, C(2018) 5917 del 06/09/2018, 
C(2021)7214 del 30/09/2021, C(2022) 6084 del 19/08/2022 e C(2022) 9331 del 07/12/2022 che approvano 
la modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo; 
VISTO il Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017, nr. 2393 che 
modifica i Regolamenti (UE) nr. 1305/2013, nr. 1306/2013, nr. 1307/2013, nr. 1308/2013 e nr. 652/2014;
VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione PSR 2014-2020 n. 3 del 16/01/2017 che approva gli avvisi 
pubblici: per la sottomisura 19.1 “Sostegno preparatorio del PSR Puglia 2014/20 delle attività propedeutiche 
alla Strategia di Sviluppo Locale”, per la sottomisura 19.2 “Sostegno all’esecuzione degli interventi nell’ambito 
della Strategie di Sviluppo Locale di tipo partecipativo e per la sottomisura 19.4 “Sostegno dei costi di gestione 
e animazione” – per la selezione delle proposte di Strategie di Sviluppo Locale (SSL9 dei Gruppi di Azione 
Locale (GAL);
VISTA la DAG n. 309 del 04/08/2020 che approva l’esito della valutazione e della graduatoria delle SSL dei 
GAL;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1447 del 21/9/2017 che approva gli schemi di Convenzione 
tra la Regione Puglia e i Gruppi di Azione Locale (GAL); 
VISTE le 23 Convenzioni sottoscritte nel mese di novembre 2017 tra Regione Puglia e GAL, a valere sulle 
sottomisure 19.2 e 19.4;
VISTA la DAG PSR 2014-2020 n. 356 del 23/10/2019, “Approvazione “Linee guida sulla predisposizione dei 
progetti a regia diretta, delle domande di sostegno e di pagamento - versione ottobre 2019”;
VISTA la DAG PSR 2014-2020 n. 144 del 23/05/2019 che approva l’ “Avviso pubblico per la presentazione delle 
domande di sostegno relative agli interventi a regia diretta a valere sulla misura 7”;
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VISTA la Decisione della Commissione europea C(2018) 8062 finale concernente il regime di aiuti SA.51527, 
Sottomisura 19.2 — Sostegno all’esecuzione degli interventi nell’ambito della strategia di sviluppo locale di tipo 
partecipativo, misura 7 del Programma di Sviluppo Rurale notificato ai sensi degli Orientamenti dell’Unione 
Europea per gli aiuti di stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014 – 2020;
VISTA la DAG n. 222 del 12/10/2018, “Regolamento (CE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 – Approvazione delle “Condizioni di validità dei 
regimi di aiuto previsti dal PSR Puglia 2014-2020 soggetti all’obbligo di notifica di cui all’art. 108, par. 3 del 
TFUE e di ammissibilità delle operazioni soggette alle regole sugli aiuti di Stato”;
VISTI gli Orientamenti per la concessione degli aiuti di stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
2014 – 2020 pubblicati in GUUE C 204/2014 e ss modifiche;
VISTO il Regolamento (UE, Euratom) del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, n. 1046, che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 
1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, 
(UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012;
CONSIDERATO che i beneficiari dell’Avviso per gli interventi a regia diretta sono i GAL pugliesi;
CONSIDERATO che

• con riferimento al beneficiario “G.A.L Terra dei Messapi srl”, P.Iva: 01796490744, si attesta che è stato 
acquisito il prospetto di vigenza rilasciato dalla CCIAA di Brindisi (documento n. T 511114063 del 
04/04/2023) dal quale emerge che non risulta iscritta alcuna procedura concorsuale in corso;

• il “G.A.L. TERRA DEI MESSAPI SRL” ha presentato la domanda di sostegno n. 24250068657 trasmessa 
tramite pec in data 22/07/2022 e acquisita agli atti di codesta Sezione al numero di protocollo 
AOO_030/13389 del 14/09/2022, con importo di € 266.804,63;

• la misura 19.2 “Sostegno all’esecuzione degli interventi nell’ambito della strategia di sviluppo locale di 
tipo partecipativo” risulta identificata nel sistema informativo identificata nel sistema informativo del 
SIAN – SEZIONE AIUTI DI STATO – SIAN COR: 1613606;

• la Codifica Univoca dell’aiuto è: SA.51527-R;
• a seguito della registrazione, nell’ambito della sezione “Catalogo” del Registro SIAN, delle informazioni 

sul regime di aiuto in oggetto, è stato attributo il Codice univoco interno dell’aiuto (SIAN-CAR): 1000940;
• sono stati effettuati gli adempimenti amministrativi previsti dalla normativa vigente, attraverso la 

verifica delle visure “Aiuti” e “Deggendorf” dal Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, con i seguenti 
codici:

• Visura Aiuti VERCOR n. 22761084 del 14/04/2023
• Visura Deggendorf VERCOR n. 22761085 del 14/04/2023

RILEVATO CHE:

• In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 5 delle “Linee guida sulla predisposizione dei progetti a 
regia diretta, delle domande di sostegno e di pagamento - versione ottobre 2019”, di cui alla DAG n. 
356/2019, sono state eseguite le seguenti verifiche:

a. ricevibilità della DdS;
b. istruttoria tecnico- amministrativa;

• La ricevibilità della DdS ha avuto esito positivo;
• E’ stata esaminata la documentazione pervenuta con nota del 15/12/2022, a seguito dell’integrazione 

richiesta ai sensi dell’art. 6 della L. 241/90 (nota prot. AOO_030/15610 del 21/10/2022) e acquisita agli 
atti con prot. AOO_030/20273 del 16/12/2022;

• E’ stata verificata l’assunzione degli impegni e obblighi richiesti dall’Avviso pubblico, tramite opportuna 
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dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente e allegata 
alla DDS;

• E’ stato verificato, con esito positivo, il rispetto delle norme sulla concorrenza per la selezione dei 
fornitori di beni e/o servizi (D.Lgs n. 50/2016).

• E’ stata inoltre valutata positivamente la relazione tecnico-descrittiva degli interventi a cui la domanda 
di sostegno fa riferimento, con relativo quadro economico analitico per singola voce di spesa, con 
rispettiva approvazione da parte dell’Organo amministrativo del richiedente e autorizzazione concessa 
al rappresentante legale alla presentazione della domanda di sostegno;

• Alla data del 03/04/2023, risulta conclusa con esito positivo l’istruttoria tecnico amministrativa per 
l’intervento 7.5.2.4 c) del “G.A.L. TERRA DEI MESSAPI SRL”;

• Il massimale di intervento, stabilito dalla SSL del G.A.L TERRA DEI MESSAPI SRL per l’intervento 7.5.2.4 
c) è pari a € 266.804,63;

• L’importo ammissibile a finanziamento per la domanda di sostegno n. 24250068657 è pari a € 
266.804,63;

Tutto ciò premesso, si propone:

• di ammettere al sostegno della Sottomisura 19.2 – interventi a regia diretta a valere sulla misura 7 - 
la Domanda di Sostegno n. 24250068657 del G.A.L. TERRA DEI MESSAPI SRL, secondo le modalità di 
esecuzione riportate nell’allegato A), parte integrante del presente provvedimento, e di concedere in 
favore dello stesso il contributo complessivo di € 266.804,63;

• di incaricare la Responsabile di Sottomisura 19.2 di comunicare quanto innanzi, a mezzo PEC, al soggetto 
beneficiario.

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE n. 679/2016 e DEL D. Lgs n.
196/2003, COME MODIFICATO DAL D. Lgs. n. 101/2018

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo pretorio on-line o sul sito istituzionale, 
salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel 
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., come modificato dal d.lgs. 
101/2018 e dal vigente Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in 
quanto applicabile.

Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento UE innanzi richiamato; qualora detti dati fossero essenziali per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
Puglia e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

Ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26, c.2, e 27del D.lgs 33/2013.
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LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE
ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA

- sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta la proposta formulata dai 
responsabili di Sottomisura e dal Responsabile di Raccordo;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai Responsabili di Sottomisura e dal 
Responsabile di Raccordo;
- richiamato, in particolare il dispositivo dell’Art. 6 della L.R. 4 febbraio 1997 nr. 7 in materia di modalità 
di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

• di dare atto di quanto indicato nelle premesse e che qui si intendono integralmente riportate;
• di ammettere al sostegno della Sottomisura 19.2 – interventi a regia diretta a valere sulla misura 7 - 

la Domanda di Sostegno n. 24250068657 del G.A.L. TERRA DEI MESSAPI SRL, secondo le modalità di 
esecuzione riportate nell’allegato A), parte integrante del presente provvedimento, e di concedere in 
favore dello stesso il contributo complessivo di € 266.804,63;

• di incaricare la Responsabile di Sottomisura 19.2 di comunicare quanto innanzi, a mezzo PEC, al soggetto 
beneficiario;

• di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo;
• di dare atto che il presente provvedimento viene redatto in forma integrale;
• di pubblicare il presente provvedimento nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it e 

nel sito https://psr.regione.puglia.it;
• di dare atto che il presente provvedimento:

- sarà trasmesso all’Assessore delle Risorse Agroalimentari;
- sarà reso pubblico, ai sensi del comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021, mediante affissione per 10 giorni 
lavorativi a decorrere dalla data della sua adozione, all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali tramite la 
piattaforma regionale CIFRA, ai sensi delle Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale 
e del Segretario Generale del Presidente, prot. n. AOO_022/652 del 31/03/2020;
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
- sarà pubblicato ai sensi degli artt. 26, c.2, e 27 del D.Lgs. 33/2013” nella Sezione “Amministrazione 
trasparente” – “Sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici” sotto sezione “atti di concessione” 
del sito www.regione.puglia.it
- è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente e sarà conservato, ai sensi delle 
Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale del Presidente, 
prot. n. AOO_022/652 del 31/03/2020, sui sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene;
- è adottato in originale ed è composto da n. 8 (otto) pagine e da:
- un allegato A) composto da n. 33 (trentatre) pagine entrambi firmati e adottati in formato digitale.

P.O. Responsabile della Sottomisura 19.2 
Erika Molino

P.O. Responsabile di Raccordo (RR) delle Misure LEADER - GAL 
Cosimo Roberto Sallustio

Il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
Mariangela Lomastro

http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
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ALLEGATO A 

IL PRESENTE ALLEGATO E' COMPOSTO  

DA N. 33 fogli 

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE ATTUAZIONE DEI
PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA

(d.ssa Mariangela LOMASTRO)

REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale

Programma di sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 Puglia
Regolamento (UE) n. 1305/2013

Misura 19
(Sostegno allo sviluppo locale Leader – (SLTP – sviluppo locale di tipo partecipativo) 

Sottomisura 19.2
(Sostegno all'esecuzione nell'ambito degli interventi della strategia)

Progetti a regia diretta Gal

ALLEGATO A - PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DEGLI AIUTI IN FAVORE  

DEL GAL TERRA DEI MESSAPI SRL – INTERVENTO 7.5.2.4 C) A REGIA  

DIRETTA – “REALIZZAZIONE E ADEGUAMENTO DEI SENTIERI RURALI PER  

ACCRESCERE L’ACCESSIBILITA’ DEI LUOGHI E L’ATTRATTIVITA’ DEL  

TERRITORIO” – MODALITA’ DI ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI E DI  

EROGAZIONE DEGLI AIUTI

1
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1. PROCEDURE E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 

Il  beneficiario  potrà  procedere,  anche  per  il  tramite  del  CAA  detentore  del  proprio  fascicolo  

aziendale, con la compilazione, stampa e rilascio delle domande di pagamento successivamente alla 

data della PEC di invio del presente provvedimento di concessione.

Ogni domanda di pagamento (anticipo, acconto e saldo) rilasciata nel portale SIAN, e da inviare alla 

Regione  Puglia  per  PEC  all’indirizzo  attuazioneleader.strategiapsr@pec.rupar.puglia.it,  dovrà  essere 

sottoscritta dal  beneficiario (legale rappresentante) ai sensi dell’art. 38 del D.P.R.  n. 445/2000 con 

allegato documento di identità in corso di validità, e corredata dalla pertinente  documentazione di 

seguito specificata.

1.1 – Domanda di pagamento dell’anticipo

Nel rispetto dell’art. 63 del Reg. (UE) n. 1305/2013, è possibile presentare una sola domanda di  
anticipazione nella misura massima del 50% del sostegno concesso.

L’importo del contributo concesso su cui il beneficiario può presentare DdP di anticipo, come di  
seguito specificato, è pari a euro 73.336,48. 

Il beneficiario potrà presentare domanda di anticipo in una delle seguenti fasi:

1) dopo la concessione con gare da espletare;

2) dopo l’espletamento delle gare e dopo la presentazione della variante per ribasso d’asta.

Nella ipotesi di cui al punto 1), l’anticipazione può essere richiesta nella misura massima del 35% 
dell'aiuto pubblico per l'investimento determinato nel presente atto di concessione; nell’ipotesi di cui  
al punto 2), nella misura massima del 50% dell'aiuto pubblico corrispondente all’importo definitivo 
risultante dalla variante in diminuzione di  cui  al paragrafo 5 dell’Allegato A DAdG n. 163 del  2020 
(variante in diminuzione a seguito di ribassi d’asta).     

La DdP dell’anticipo sul sostegno concesso deve essere corredata di garanzia fideiussoria in originale  
(fidejussione  bancaria  o  polizza  assicurativa)  pari  al  100%  dell’importo  dell’anticipo  richiesto.  Lo 
schema di garanzia da utilizzare è quello previsto per il “Settore dello Sviluppo Rurale” disponibile sul 
portale SIAN.

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve essere rilasciata, rispettivamente, da Istituti di  
Credito o da Compagnie di assicurazione autorizzate dall’ex Ministero dell’Industria, del Commercio e 
dell’Artigianato ad esercitare le assicurazioni del Ramo cauzione, incluse nell’elenco dell’art.1, lettera 
“c” della legge 348 del 10/06/82, pubblicato sul sito internet www.isvap.it.

La Procedura di Garanzia Informatizzata (P.G.I.) attivata sul portale SIAN, sulla base dei dati inseriti  
nella  domanda  di  pagamento,  rende  disponibile  automaticamente  in  formato  PDF  lo  schema  di 
garanzia  personalizzato.  Successivamente  il  soggetto garante  (banca o  compagnia  di  assicurazioni)  
completa lo schema di garanzia fornito dal sistema e la sottoscrive. 

Il costo della fideiussione rientra tra le spese ammissibili a finanziamento nell’ambito delle spese  
generali. 

La predetta fideiussione sarà svincolata direttamente da AGEA, previa autorizzazione della Regione 
Puglia.
Ai fini dell’erogazione dell’anticipo il beneficiario dovrà allegare alla domanda sottoscritta ai sensi del 
D.P.R. 445/2000, la seguente documentazione:

- copia della domanda di pagamento sottoscritta dal richiedente; 
- documento di identità del legale rappresentante in corso di validità;
- garanzia fidejussoria in originale – fideiussione bancaria o polizza assicurativa;
- dichiarazioni per la richiesta antimafia, come da allegato Modello 1.

2
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1.2 – Domanda di pagamento dell’acconto

È possibile presentare massimo due domande di pagamento sotto forma di acconto su stato di  
avanzamento lavori (S.A.L.), giustificato da fatture – fiscalmente in regola, registrate, quietanzate e con 
relativa dichiarazione liberatoria della ditta fornitrice – e/o da altri documenti aventi valore probatorio  
equivalente, nonché da estratto del conto corrente dedicato da cui si evincono i relativi pagamenti 
effettuati.

Il Gal beneficiario potrà presentare domande di pagamento nella forma di acconto sul SAL fino al 
90%  dell’importo  totale  dell’aiuto  concesso,  compreso  l’eventuale  importo  pagato  come 
anticipazione. 

La prima domanda di pagamento nella forma di acconto sul SAL non potrà essere inferiore al 30% 
del contributo concesso.

Nel caso in cui non sia stata erogata alcuna anticipazione sul contributo concesso, la domanda di  
acconto successiva alla prima non potrà riguardare un importo superiore al 60% del contributo totale  
concesso.

Nel  caso sia  stata  erogata  un’anticipazione  sul  contributo  concesso può essere presentata  solo 
un’unica domanda di acconto, nei termini stabiliti per la prima domanda di pagamento, per un importo 
compreso tra il 30% ed il 40% del contributo totale concesso, qualora l’anticipo corrisponda al 50%. 

In  tutti  i  casi  dovrà  essere  prodotta  unitamente  alla  domanda  di  pagamento  dell’acconto  la 
rendicontazione di uno stato di avanzamento lavori che giustifichi l’erogazione dell’acconto richiesto,  
corredata dalla relativa documentazione contabile giustificativa della spesa.

Precedentemente alla prima domanda di acconto devono essere acquisiti tutti i titoli abilitativi ed  
espletate tutte le procedure di gara, pena l’irricevibilità della domanda.

La Domanda di Pagamento dell’Acconto dovrà essere presentata solo a seguito dell’approvazione 
della  domanda  di  variante  per  presentazione  del  progetto  esecutivo  e,  ove  pertinente,  dopo 
l’approvazione della variante per ribasso d’asta, pena l’irricevibilità della domanda. 

La documentazione da presentare a corredo delle domande di pagamento (SAL/Saldo) è di seguito 
riportata.

Documentazione di carattere generale:

 copia  dell’estratto del  “conto  corrente  dedicato”,  su  carta  intestata  dell’Istituto  bancario  o 
dell’Ufficio postale, nel quale siano registrate le operazioni relative ai pagamenti effettuati per 
la realizzazione degli interventi; 

 dichiarazione del presidente del Collegio sindacale o del Revisore unico, rilasciata ai sensi e per 
gli effetti del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, dalla quale emerga la presenza o meno dei  
requisiti e delle condizioni previste per la indetraibilità dell’IVA di cui si richiede l’ammissibilità  
al contributo del FEASR, Modello 4;

 copia  modello  di  dichiarazione Iva  relativa all’anno in cui  i  documenti di  spesa  oggetto di  
finanziamento sono contabilizzati con ricevuta di trasmissione all’Agenzia delle Entrate ovvero 
liquidazioni  dei  trimestri  interessati  in  caso  di  dichiarazione  ancora  non  presentata  (ove  
ricorre);

 dichiarazione sostitutiva di atto notorio, sottoscritta dal Responsabile del controllo legale dei 
conti  del  GAL  (collegio  sindacale  o  revisore  unico)  che attesti la  sussistenza del  regime di  
separazione delle attività ai fini IVA, Modello 5;

 dichiarazione di  inizio attività  (Modello  AA7/10),  ovvero  Quadro  VO della  dichiarazione Iva 
annuale e/o comunicazione annuale IVA;

 copia del registro IVA acquisti con evidenza dei documenti di spesa oggetto di finanziamento (la 
presentazione dei registri IVA è esclusa per i soggetti che non sono tenuti agli obblighi contabili  
previsti dal DPR 633/72. Tale status deve essere certificato con autodichiarazione da parte del  
beneficiario), separati per le diverse attività;

 quadro economico riepilogativo di tutti gli interventi realizzati con timbro e firma del direttore dei  
lavori; 

3
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 prospetto descrittivo di eventuali adattamenti tecnici contenente specifica relazione giustificativa 
dei motivi che hanno comportato tali adattamenti; 

 contabilità analitica degli interventi realizzati e compresi nel SAL, a firma del tecnico abilitato e del  
beneficiario.  In  particolare  computo  metrico  relativo  ai  lavori  realizzati  sino  al  momento  di 
presentazione della domanda di pagamento;

 copia degli elaborati grafici, ove pertinenti;
 idonea documentazione fotografica, necessaria per la verifica degli adempimenti relativi alle azioni 

informative e pubblicitarie;
 dichiarazione  (Modello  6)  resa  ai  sensi  degli  artt.  38,47  e  76  del  DPR  n.  445  del  28.12.2000,  

sottoscritta dal Rappresentante Legale del Gal in cui si dichiari il mantenimento dei requisiti di cui 
alla DdS; 

 elenco dei documenti presentati.

Giustificativo di spesa consulenze specialistiche

 copia della fattura del professionista riportante una chiara e completa descrizione dell’oggetto 
della fornitura, modalità di esecuzione del servizio, riferimento al progetto finanziato, CUP. Le  
fatture  devono  essere  prodotte  sia  in  formato  xlm  o  xlm.p7m  che  in  formato  pdf,  
accompagnate da una DSAN secondo quanto previsto da DAG n. 54/2021.

Giustificativi di pagamento     consulenze specialistiche

 documentazione probatoria dell’avvenuto pagamento delle retribuzioni e/o della fattura del 
professionista (bonifico, ordine di accredito e ricevuta bancaria, fotocopia degli assegni non 
trasferibili con evidenza degli addebiti sull’estratto conto del c/c bancario/postale, ecc.);

 documenti attestanti il pagamento di ritenute fiscali ed eventuali oneri contributivi (mod. F24) 
debitamente quietanzati; 

 DSAN a firma del legale rappresentante, riportante il numero della domanda di pagamento, in 
cui si dichiari che le ritenute fiscali  e gli eventuali oneri contributivi, relativi ai professionisti 
imputati al progetto e portati in rendicontazione, sono stati regolarmente versati;

 quietanza liberatoria del professionista, Modello 2;
 dichiarazione sottoscritta e timbrata, su carta intestata, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante 

la mancanza di note di credito da parte dei professionisti che hanno emesso le fatturazioni e  
l’impegno  ad  informare  la  struttura  regionale  qualora  dovessero  essere  emesse  in  data  
successiva a quella della dichiarazione stessa, Modello 3.

Giustificativo di spesa     acquisizione di beni e di servizi

 Check list AGEA di Autovalutazione POST AGGIUDICAZIONE GARA per ogni procedura d’appalto 
- ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. - compresa nella domanda di pagamento (Determinazione  
dell’Autorità di Gestione PSR Puglia del 25/02/2021, n. 110);

 copia conforme degli  atti amministrativi  con relativi  allegati quali  fatture e/o documenti di  
trasporto (ove espressamente indicati in fattura) o di altri documenti quietanzati aventi valore  
probatorio  equipollente  relativi  alle  spese  sostenute.  Sulle  fatture  o  sugli  altri  documenti 
equipollenti dovrà essere riportata in modo indelebile, la dicitura “Intervento_________ SSL  
Gal______________,  PSR  Puglia  2014-2020,  Sottomisura  19.2,   CUP  “_______________  - 
CIG_______________________”.  Sulle  fatture  deve  essere  indicato  con  chiarezza  l’oggetto 
dell’acquisto  e,  in  funzione  della  tipologia  del  bene,  il  numero  seriale  o  di  matricola,  ove  
esistenti. Le fatture devono essere prodotte sia in formato xlm o xlm.p7m che in formato pdf, 
accompagnate da una DSAN secondo quanto previsto da DAG n. 54/2021;

 copia della documentazione relativa a tutte le procedure d’appalto realizzate (lavori, servizi e  
forniture), di cui al D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.;
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 elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati.

Giustificativi di pagamento acquisizione di beni e di servizi

 dichiarazione  sottoscritta  e  timbrata  di  quietanza  liberatoria,  su  carta  intestata,  del  
venditore/fornitore/affidatario  dei  lavori,  con  l'indicazione  di  dettaglio  delle  modalità  di  
pagamento,  corredata da copia del  documento d'identità del  venditore/fornitore/affidatario 
dei lavori, in corso di validità, e secondo l’allegato Modello 2;

 dichiarazione sottoscritta e timbrata, su carta intestata, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante 
la  mancanza  di  note  di  credito  da  parte  delle  ditte  che  hanno  emesso  le  fatturazioni  e  
l’impegno  ad  informare  la  struttura  regionale  qualora  dovessero  essere  emesse  in  data 
successiva a quella della dichiarazione stessa, Modello 3;

 documentazione  probatoria  dell’avvenuto  pagamento  della  fattura  (bonifico,  ordine  di 
accredito  e  ricevuta  bancaria,  fotocopia  degli  assegni  non  trasferibili  con  evidenza  degli  
addebiti sull’estratto conto del c/c bancario/postale, ecc.).

La  Regione  potrà  richiedere  ogni  altra  documentazione  necessaria  al  fine  dell’istruttoria  della  

domanda di pagamento.

1.3 – Domanda di pagamento del saldo

La domanda di pagamento del saldo dovrà essere effettuata quando risulteranno ultimati gli interventi 
ammessi a beneficio. 
L’investimento  si  intenderà  ultimato  quando  tutti  gli  interventi  ammessi  a  beneficio  risulteranno 
completati e le relative spese - giustificate da fatture fiscalmente in regola, debitamente registrate e 
quietanzate e corredate dalle relative dichiarazioni liberatorie da parte delle ditte fornitrici o da altri  
documenti aventi valore  probatorio equivalente – saranno state  completamente ed effettivamente 
pagate dal beneficiario degli aiuti, come risultante da estratto del conto corrente dedicato.
Il  Gal  beneficiario dovrà rilasciare e presentare domanda di pagamento del saldo, unitamente alla  
documentazione cartacea specificata successivamente, entro 60 giorni dalla ultimazione dei lavori di 
realizzazione  dell’investimento,  oggetto  di  sostegno,  e,  in  ogni  caso,  entro  60  giorni  dal  termine 
stabilito per l’ultimazione degli stessi, pena l’applicazione delle  riduzioni ed esclusioni secondo quanto 
previsto dalla  DGR 1802 del 07/10/2019 “Disciplina delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 
beneficiari delle misure connesse alle superfici e agli animali. Disposizioni applicative in attuazione del  
Reg. (UE) n. 640/2014 e del D.M. n. 497 del 17 gennaio 2019 – Riduzioni ed esclusioni.” e ss.mm.ii. 
Per  l’erogazione  del  saldo  del  contributo  il  beneficiario  dovrà  presentare  copia  della  domanda  di 
pagamento sottoscritta dal richiedente, corredata dalla seguente documentazione.

Documentazione di carattere generale:

 copia  dell’estratto  del  “conto  corrente  dedicato”,  su  carta  intestata  dell’Istituto  bancario  o 
dell’Ufficio postale, nel quale siano registrate le operazioni relative ai pagamenti effettuati per la 
realizzazione degli interventi; 

 dichiarazione del presidente del Collegio sindacale o del Revisore unico, rilasciata ai sensi e per 
gli effetti del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, dalla quale emerga la presenza o meno dei  
requisiti e delle condizioni previste per la indetraibilità dell’IVA di cui si richiede l’ammissibilità al  
contributo del FEASR, Modello 4;

 copia  modello  di  dichiarazione  Iva  relativa  all’anno  in  cui  i  documenti  di  spesa  oggetto  di 
finanziamento sono contabilizzati con ricevuta di trasmissione all’Agenzia delle Entrate ovvero 
liquidazioni dei trimestri interessati in caso di dichiarazione ancora non presentata (ove ricorre);

 dichiarazione sostitutiva di  atto notorio,  sottoscritta dal Responsabile del controllo legale dei 
conti  del  GAL  (collegio  sindacale  o  revisore  unico)  che  attesti  la  sussistenza  del  regime  di  
separazione delle attività ai fini IVA (Modello 5);
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 dichiarazione  di  inizio  attività  (Modello  AA7/10),  ovvero  Quadro  VO  della  dichiarazione  Iva 
annuale e/o comunicazione annuale IVA;

 copia del registro IVA acquisti con evidenza dei documenti di spesa oggetto di finanziamento (la  
presentazione dei registri IVA è esclusa per i soggetti che non sono tenuti agli obblighi contabili 
previsti dal DPR 633/72. Tale status deve essere certificato con autodichiarazione da parte del  
beneficiario), separati per le diverse attività;

 dichiarazione  (Modello  6)  resa  ai  sensi  degli  artt.  38,47  e  76  del  DPR  n.  445  del  28.12.2000,  
sottoscritta dal Rappresentante Legale del Gal in cui si dichiari il mantenimento dei requisiti di cui alla  
DdS; 

 quadro economico riepilogativo di tutti gli interventi realizzati con timbro e firma del direttore 
dei lavori; 

 prospetto descrittivo di eventuali adattamenti tecnici contenente specifica relazione giustificativa 
dei motivi che hanno comportato tali adattamenti; 

 contabilità finale dei lavori, redatta in forma analitica, per le opere edili realizzate, a firma del  
tecnico abilitato e del beneficiario;

 elaborati tecnici datati e sottoscritti da professionista abilitato relativi agli immobili oggetto di  
intervento con relativa destinazione d’uso (piante, prospetti e sezioni), ove pertinenti;

 se pertinente, idonea documentazione (tecnica, amministrativa, fiscale, di possesso) ed appositi 
elaborati (grafici, fotografici georeferenziati), necessari per verificare la destinazione d'uso, sia  
per  gli  investimenti  in  infrastrutture  (opere  fisse  e  beni  immobili)  sia  per  gli  investimenti 
produttivi (macchine e/o macchinari e/o attrezzature) oggetto di contributo;

 idonea documentazione attestante il  rispetto degli  obblighi di  informazione, comunicazione e 
pubblicità;

 certificato di agibilità;
 elaborati tecnico-contabili di fine lavori, servizi e forniture redatti secondo quanto previsto dalle  

vigenti normative in materia di lavori pubblici (D.Lgs. n. 50/2016) comprensivi di: 
- relazione sul conto finale; 
- copia degli elaborati grafici  finali  e del  layout definitivo, con linee ed impianti necessari e  

funzionali redatti da un tecnico iscritto al proprio ordine professionale; 
- documentazione  fotografica,  pre  e  post  realizzazione  del  progetto,  tale  da  permettere  la  

valutazione dell’intervento realizzato;
- certificato di regolare esecuzione dei lavori emesso dal D.L. e approvato dal Responsabile del 

Procedimento o certificato di collaudo ai sensi della normativa sui Lavori Pubblici;
 computo metrico consuntivo dei lavori effettivamente eseguiti e della relativa spesa, redatto con  

la stessa impostazione del computo estimativo, o tale da permetterne un facile raffronto; 
 certificato di conformità degli impianti, ove pertinente;
 elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati;
 documentazione per il corretto smaltimento dei rifiuti;
 elenco dei documenti presentati.

Giustificativo di spesa consulenze specialistiche

 copia della fattura del professionista riportante una chiara e completa descrizione dell’oggetto 
della fornitura, modalità di esecuzione del servizio, riferimento al progetto finanziato, CUP.  Le 
fatture  devono  essere  prodotte  sia  in  formato  xlm  o  xlm.p7m  che  in  formato  pdf,  
accompagnate da una DSAN secondo quanto previsto da DAG n. 54/2021.

Giustificativi di pagamento     consulenze specialistiche

 documentazione probatoria dell’avvenuto pagamento delle retribuzioni e/o della fattura del 
professionista (bonifico, ordine di accredito e ricevuta bancaria, fotocopia degli assegni non 
trasferibili con evidenza degli addebiti sull’estratto conto del c/c bancario/postale, ecc.);
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 documenti attestanti il pagamento di ritenute fiscali ed eventuali oneri contributivi (mod. F24) 
debitamente quietanzati; 

 DSAN a firma del legale rappresentante, riportante il numero della domanda di pagamento, in 
cui si dichiari che le ritenute fiscali  e gli eventuali oneri contributivi, relativi ai professionisti 
imputati al progetto e portati in rendicontazione, sono stati regolarmente versati;

 quietanza liberatoria del professionista, Modello 2;
 dichiarazione sottoscritta e timbrata, su carta intestata, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante 

la mancanza di note di credito da parte dei professionisti che hanno emesso le fatturazioni e 
l’impegno  ad  informare  la  struttura  regionale  qualora  dovessero  essere  emesse  in  data 
successiva a quella della dichiarazione stessa, Modello 3.

Giustificativo di spesa acquisizione di beni e di servizi           

 Check list AGEA di Autovalutazione POST AGGIUDICAZIONE GARA per ogni procedura d’appalto -  
ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. - compresa nella domanda di pagamento (Determinazione  
dell’Autorità di Gestione PSR Puglia del 25/02/2021, n. 110);

 copia  conforme  degli  atti  amministrativi  con  relativi  allegati  quali  fatture  e/o  documenti  di 
trasporto (ove espressamente indicati in fattura) o di altri documenti quietanzati aventi valore 
probatorio  equipollente  relativi  alle  spese  sostenute.  Sulle  fatture  o  sugli  altri  documenti 
equipollenti dovrà  essere riportata  in modo indelebile,  la  dicitura  “Intervento_________  SSL  
Gal________________________,  PSR  Puglia  2014-2020,  Sottomisura  19.2,   CUP 
“_______________  -  CIG_______________________”.  Sulle  fatture  deve  essere  indicato  con 
chiarezza l’oggetto dell’acquisto e, in funzione della tipologia del bene, il numero seriale o di  
matricola, ove esistenti. Le fatture devono essere prodotte sia in formato xlm o xlm.p7m che in  
formato pdf, accompagnate da una DSAN secondo quanto previsto da DAG n. 54/2021;

 copia della documentazione relativa a tutte le procedure d’appalto realizzate (lavori, servizi e 
forniture), di cui al D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.;

Giustificativi di pagamento acquisizione di beni e di servizi

 dichiarazione  sottoscritta  e  timbrata  di  quietanza  liberatoria,  su  carta  intestata,  del  
venditore/fornitore/affidatario  dei  lavori,  con  l'indicazione  di  dettaglio  delle  modalità  di 
pagamento, corredata da copia del documento d'identità del venditore/fornitore/affidatario dei  
lavori, in corso di validità, e secondo l’allegato Modello 2;

 dichiarazione sottoscritta e timbrata, su carta intestata, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante la 
mancanza di note di credito da parte delle ditte che hanno emesso le fatturazioni e l’impegno ad  
informare la struttura regionale qualora dovessero essere emesse in data successiva a quella 
della dichiarazione stessa (Modello 3);

 documentazione probatoria dell’avvenuto pagamento della fattura (bonifico, ordine di accredito 
e  ricevuta  bancaria,  fotocopia  degli  assegni  non  trasferibili  con  evidenza  degli  addebiti 
sull’estratto conto del c/c bancario/postale, ecc.);

 registro inventario beni ed attrezzature oggetto di finanziamento sottoscritto dal beneficiario.

L’importo  da  erogare  a  saldo  sarà  determinato  a  seguito  di  accertamento  in  situ,  effettuato  dal  

personale regionale. Le risultanze di tale accertamento devono essere riportate su apposito verbale di  

regolare  esecuzione  degli  interventi  nel  quale  sarà  accertata  e  determinata  la  spesa  sostenuta  in  

conformità a quanto stabilito dal provvedimento di concessione e il corrispondente importo totale di 

contributo pubblico, nonché l’importo da erogare a saldo, quale differenza tra il  predetto importo 

totale e gli importi già erogati sotto forma di anticipo e/o acconto su SAL.

La Regione potrà richiedere ogni altra documentazione necessaria al fine dell’istruttoria della domanda  

di pagamento.
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1.4 – Ammissibilità ed eleggibilità delle spese, documenti giustificativi e modalità di pagamento 
delle spese

Ai  fini  dell’ammissibilità  delle  spese  il  riferimento,  in  generale,  è  costituito  dalle  Linee  guida  

sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale 2014 – 2020 e s.m.i. emanate dal MiPAAF,  

sulla base dell’intesa sancita in Conferenza Stato Regioni in corso di validità. 

Le  spese  relative  agli  interventi  proposti  devono  essere  sostenute  successivamente  alla  data  di  

presentazione della domanda di aiuto, pena la non ammissibilità agli aiuti. Sono ammesse altresì le 

spese generali di cui all’art. 45, comma 2 lett. c), del Reg. UE 1305/2013, effettuate nei 24 mesi prima  

della Domanda di Sostegno, inclusi gli studi di fattibilità.  

E’  fatto  obbligo  di  apertura  di  un  “conto  corrente  dedicato”  (bancario  o  postale)  intestato  al  

beneficiario degli aiuti da utilizzare per tutte le operazioni finanziarie attinenti alla realizzazione degli  

interventi ammessi  agli  aiuti (accreditamento dell’aiuto pubblico,  versamento della quota privata e 

pagamenti  di  tutte  le  spese  da  sostenere  per  la  realizzazione  degli  interventi);  il  conto  corrente 

dedicato dovrà restare attivo per l’intera durata di realizzazione delle opere previste e di erogazione 

dei relativi aiuti e sullo stesso non potranno risultare operazioni non riferibili agli interventi ammessi 

all’aiuto  pubblico;  le  entrate  del  conto  saranno  costituite  esclusivamente  dal  contributo  pubblico 

erogato da AGEA, dai mezzi propri immessi dall’imprenditore e da eventuale finanziamento bancario; 

le uscite saranno costituite solo dal pagamento delle spese sostenute per l’esecuzione degli interventi  

ammessi ai benefici.

Per consentire la tracciabilità dei pagamenti connessi alla realizzazione degli interventi ammessi agli  

aiuti, il  beneficiario degli  stessi  deve effettuare obbligatoriamente i  pagamenti in favore delle ditte 

fornitrici di beni e/o servizi con le seguenti modalità: 

1. Bonifico o ricevuta bancaria (Riba);

2. Modello F24;

3. Bollettino o vaglia postale; 

4. Assegno circolare o bancario emesso con la dicitura “non trasferibile”. 

Sia gli emolumenti che gli oneri fiscali e previdenziali devono essere pagati attraverso il “conto corrente  

dedicato”. 

La spesa sostenuta va dimostrata attraverso un rendiconto dettagliato degli interventi effettuati e la 

presentazione delle fatture o di altri documenti aventi valore probatorio equipollente, in cui devono 

essere indicate le voci di spesa.

2. ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI

2.1 - Concessione degli aiuti e termine per l’ultimazione degli interventi

Il termine di ultimazione dei lavori è di dodici mesi a decorrere dalla data della P.E.C. di comunicazione  

del presente provvedimento di concessione, pena l’applicazione delle  riduzioni ed esclusioni secondo 

quanto  previsto  dalla  DGR  1802  del  07/10/2019  “Disciplina  delle  riduzioni  ed  esclusioni  per 

inadempienze dei beneficiari delle misure connesse alle superfici e agli animali. Disposizioni applicative  

in  attuazione  del  Reg.  (UE)  n.  640/2014  e  del  D.M.  n.  497  del  17  gennaio  2019  –  Riduzioni  ed 

esclusioni.” e ss.mm.ii. 

I lavori si intendono ultimati quando gli interventi ammessi ai benefici saranno completati e le relative  

spese (giustificate da fatture debitamente registrate, quietanzate e corredate dalle relative liberatorie e 

da  altri  documenti  aventi  valore  probatorio  equivalente)  risulteranno  completamente  ed 

effettivamente pagate dal beneficiario, come risultante dall’estratto del conto corrente dedicato. 

2.2. Autorizzazioni 

È fatto obbligo al beneficiario di acquisire, preliminarmente all’inizio della realizzazione degli interventi  
ammessi a finanziamento tutti i titoli abilitativi necessari per la realizzazione degli interventi (permesso 
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di costruire, autorizzazione ambientali, pareri, etc), rilasciati ai sensi della normativa vigente in materia  
urbanistica, ambientale, paesaggistica, idrogeologica, etc.
Inoltre è fatto obbligo al beneficiario di presentare il progetto esecutivo ai sensi dell’articolo 23 comma 
8  del  D.  Lgs.  18  aprile  2016,  n.  50,  completo  di  titoli  abilitativi,  entro  60  giorni  dalla  data  del 
provvedimento di concessione, salvo richiesta di motivata proroga, pena l’applicazione delle riduzioni ed 
esclusioni previste dalla DGR 1802/2019. 
Il progetto esecutivo deve essere presentato attraverso apposita domanda di variante, come specificato al  
successivo paragrafo.
Nello specifico, in caso di interventi da realizzare su particelle ricadenti negli ambiti territoriali di Natura  
2000 o soggette ad altri vincoli ambientali, è necessario acquisire le prescritte autorizzazioni (nulla osta, 
pareri,  valutazione  di  incidenza  o  di  impatto  ambientale,  ecc.)  in  base  a  quanto  stabilito  dalla  
normativa vigente. 

2.3. Varianti al progetto ammesso

Nel rispetto di quanto previsto dalla DAdG PSR Puglia 2014/2020 n. 163 del 27/04/2020, che approva 

le “Linee guida sulla gestione procedurali delle varianti”, la proposizione di modifiche progettuali che 

comportano  il  mancato  mantenimento  del  rispetto  delle  condizioni  di  ammissibilità  non  sono 

ammissibili.

Non sono considerate varianti al progetto originario le modifiche di dettaglio o le soluzioni tecniche 

migliorative che non alterano gli  obiettivi  e gli  indicatori  di  risultato del progetto approvato e che  

comportino variazioni tra voci di spesa e/o attività previste dal piano finanziario del progetto entro il  

limite del 10% del costo di ogni voce di spesa, ove pertinente.

Sono considerate varianti in particolare le seguenti tipologie ascrivibili alla tipologia SIAN: 

1. variante progettuale 

2. variante per ribasso d’asta
3. variante per presentazione progetto esecutivo.
4. variante progettuale per cambio di localizzazione degli investimenti 

Oltre  alla  variante  per  la  presentazione  dei  titoli  abilitativi/progetto esecutivo,  il  beneficiario  può 

richiedere una sola variante per entrambe le tipologie sub 1) e sub 4), una per la tipologia sub 2) e una  

per quella sub 3). 

Le richieste di variante sono gestite per il tramite delle apposite funzionalità del portale SIAN, per le  

quali sono resi disponibili sul medesimo portale i manuali utente.

La  gestione  delle  economie  di  progetto/gara  è  condotta  attraverso  l’istituto  della  variante  in 

diminuzione con conseguente redazione di un nuovo quadro economico esecutivo. Ciò sulla base del  

fatto che non vi è possibilità di riutilizzare le somme per i cosiddetti imprevisti (seppur previsti dalle 

attuali norme sugli Appalti Pubblici).

Le varianti progettuali possono riguardare modifiche tecniche sostanziali  delle opere approvate e/o 

modifiche della tipologia delle opere approvate e possono essere richieste solo dopo la concessione 

del finanziamento. 

Essendo il  Gal beneficiario assoggettato alle disposizioni  del  D. Lgs n. 50/2016, le varianti in corso  
d’opera delle opere e dei lavori pubblici potranno essere ammesse esclusivamente qualora ricorrano le  
circostanze contenute nelle disposizioni dell’art. 106 del medesimo decreto e nel rispetto dei limiti e 
dei  termini stabiliti nel bando e nei successivi provvedimenti di attuazione. Specificatamente, sono 
considerate  varianti  in  corso  d’opera  quelle  scaturite  dalla  necessità  di  modifica  determinata  da 
circostanze impreviste e imprevedibili al momento dell’approvazione del progetto. Le varianti in corso 
d’opera riconoscibili a contributo, se in aumento, non possono eccedere l’importo fissato per la voce 
“imprevisti” del quadro economico e devono essere contenute nel limite del 5% dell’importo dei lavori  
da contratto. Tali voci di costo sono comunque da assoggettare ai criteri di ragionevolezza, congruità e 
legittimità della spesa. Restano a carico del beneficiario somme eccedenti la percentuale indicata, in 
quanto non recuperabili dalle altre voci del quadro economico.
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Le modifiche tecniche sostanziali delle opere approvate sono consentite nel rispetto dei requisiti di 
ammissibilità del bando
Le modifiche possono comportare variazioni nelle voci di spesa; ciò è consentito purché nel novero 
degli interventi ammissibili previsti dal bando. Per le voci di spesa a preventivo è necessario, in sede di  
richiesta  della  variante,  fornire  tre  preventivi  di  fornitura  comparabili,  da  richiedere  secondo  le 
modalità  operative  tempo  per  tempo  vigenti,  con  relazione  giustificativa  della  scelta  operata;  la 
relazione non è necessaria in caso di scelta del preventivo con importo minore. Per le voci di spesa da 
prezziario si farà riferimento al prezziario di riferimento tempo per tempo vigente.
Il beneficiario, nel caso in cui non abbia espletato le procedure di gara, può presentare DdP di anticipo  
prima della presentazione della domanda di variante per presentazione del progetto esecutivo, nella 
misura  massima del  35%  dell’importo  concesso.  Nel  caso  in  cui  il  beneficiario  abbia  espletato  le  
procedure di gara, potrà presentare domanda di anticipo nella misura del 50% dell’importo concesso,  
solo esclusivamente dopo l’approvazione della domanda di variante per ribasso d’asta e variante per 
presentazione  del  progetto  esecutivo.  Inoltre  è  possibile  presentare  la  DdP  di  acconto  solo  dopo 
l'approvazione della domanda di variante medesima.
Fatte salve le cause di forza maggiore, non sono ammissibili  varianti che comportino una riduzione 
della spesa superiore al 40% rispetto a quella ammessa a finanziamento e che, comunque, comportino  
modifiche  agli  obiettivi  e  ai  parametri  che  hanno  reso  l'iniziativa  finanziabile  tali  da  inficiare  la  
finanziabilità stessa.
La variante non può in nessun caso essere concessa oltre 180 giorni antecedenti la data stabilita per 
l’ultimazione dei lavori. Le richieste presentate dopo tale termine non potranno essere esaminate e, 
pertanto, dovrà essere realizzato il progetto originariamente approvato, pena l’esclusione dagli aiuti. 
Costituisce documentazione indispensabile per l’esame della variante, da produrre obbligatoriamente 
a corredo della stessa: 
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Documentazione TIPOLOGIA DI VARIANTE

PROGETTUALE RIBASSO 
D’ASTA

PRESENTAZIONE 
PROGETTO 
ESECUTIVO

CAMBIO 
LOCALIZZAZIONE

Copia  del  provvedimento  dell’organo  di 
amministrazione del Gal, a seguito di verifica 
preventiva ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 18 
aprile  2016  n.  50,  di  approvazione  del 
Progetto esecutivo in variante, riportante le 
motivazioni  della  variante  progettuale  e 
contenente  la  delega  al  rappresentante 
legale a sottoscrivere la domanda di variante 
e  ogni  altro  documento  utile  ai  fini  del 
bando, nonché a porre in essere tutti gli atti 
necessari  alla  realizzazione  del  progetto 
(attivazione  delle  procedure  di  gara, 
rendicontazione, ecc.);

X X

Relazione  dettagliata  sulla  variante 
progettuale  proposta,  nella  quale  vengono 
illustrate: 
a) le ragioni e/o le difficoltà di attuazione che 
giustificano la modifica; 
b)  la  non  variazione  del  rispetto  delle 
condizioni di ammissibilità e dei requisiti;

X X X X

Progetto  esecutivo  in  variante  ai  sensi 
dell’art.  23  del  D.  lgs  50/2016.  Il  computo 
metrico di variante dovrà fare riferimento al 
“Listino  prezzi  delle  Opere  Pubbliche  della 
Regione  Puglia”  in  vigore  alla  data  di 
presentazione  della  domanda  di  variante, 
fermo restando gli importi ammessi in fase di 
istruttoria del progetto definitivo 

X X

Computo  metrico  di  variante  e  quadro 
comparativo  nel  quale  vengono riportate  le 
voci  di spesa ammesse e quelle proposte in 
variante,  con  timbro  e  firma  del  tecnico 
incaricato  e  del  responsabile  del 
procedimento

X X

Quadro  economico  di  variante  comparato 
con  quello  ammesso,  a  firma  del  legale 
rappresentante.

X X X X

Autorizzazioni,  permessi  di  costruire,  SCIA, 
DIA  esecutiva,  valutazioni  ambientali, 
nullaosta,  pareri,  ecc.,  per gli  interventi che 
ne  richiedono  la  preventiva  acquisizione  in 
base  alle  vigenti  normative  in  materia 
urbanistica,  ambientale,  paesaggistica, 
idrogeologica e dei beni culturali. Nel caso di 
presenza  di  titoli  abilitativi  corredati  da 
elaborati  grafici,  questi  devono  essere 
integralmente allegati. 

X X X

Nel caso di acquisto di beni e servizi, o per le 
voci  di  spesa  non  contemplate  nel  “Listino 
prezzi  delle  Opere  Pubbliche  della  Regione 
Puglia”, indicazione del listino prezzi MEPA; 
nel  caso  di  acquisto  di  beni  e  servizi  non 
presenti  sul  MEPA,  dovranno  essere 
presentati almeno tre preventivi di spesa, in 
originale,  in  forma  analitica  e  comparabili, 
debitamente datati e firmati, forniti su carta 
intestata da almeno tre ditte concorrenti, con 
relazione giustificativa della scelta operata sui 
preventivi,  redatta e  sottoscritta  da  tecnico 
abilitato  e  dal  richiedente  i  benefici.  Il 
preventivo dovrà riportare la denominazione 
della  ditta,  P.IVA/Cod.  Fiscale,  Sede 
Legale/operativa,  n.  telefono,  n.  Fax,  E-
mail/PEC. 
Nel  caso  di  acquisizioni  di  beni  altamente 
specializzati  e  nel  caso  di  investimenti  a 

X X
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completamento di forniture preesistenti, per i 
quali non sia possibile reperire i preventivi di 
più  fornitori,  occorre  predisporre  una 
dichiarazione  nella  quale  si  attesti 
l’impossibilità  di  individuare  altri  fornitori 
concorrenti in grado di fornire i beni oggetto 
del  finanziamento,  allegando  una  specifica 
relazione.

Check  list  AGEA  di  Autovalutazione  PRE 
AGGIUDICAZIONE GARA per  ogni  procedura 
d’appalto - ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
- prevista nel progetto.

X X

Check  list  AGEA  di  Autovalutazione  POST 
AGGIUDICAZIONE GARA per  ogni  procedura 
d’appalto - ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
- prevista nel progetto.

X X X

Copia della documentazione relativa a tutte 
le  procedure  d’appalto  realizzate  (lavori, 
servizi e forniture), di cui al D. Lgs. 18 aprile 
2016 n.50 e s.m. (bando di gara, capitolato, 
lettera  di  invito,  preventivi,  aggiudicazione, 
contratto);

X X X

Quadro economico di riepilogo X
Progetto esecutivo ai sensi dell’art. 23 del D. 
lgs 50/2016;

X X

Provvedimento di validazione del R.U.P.; X X X
Copia del provvedimento di approvazione del 
Progetto  Esecutivo  da  parte  dell’organo  di 
amministrazione del Gal, a seguito di verifica 
preventiva ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 18 
aprile 2016 n. 50;

X

Titolo  di  proprietà  o  conduzione 
dell’immobile sede dell’investimento

X
Attestazione,  a  firma  del  legale 
rappresentante,  di  piena  disponibilità  delle 
aree  interessate  dall'intervento,  di  durata 
almeno  pari  al  periodo  previsto  per  la 
stabilità delle operazioni,  di  cui  agli  indirizzi 
procedurali del PSR 

X

Piano  di  gestione  e  funzionamento 
quinquennale  finalizzato  a  mantenere 
l’infrastruttura  per  almeno  5  anni  ovvero 
convenzione in caso di accordi con la PA che 
gestirà l’infrastruttura;

X

Dichiarazione  a  firma  del  rappresentante 
legale del GAL nella quale si dichiari che per 
gli interventi da realizzarsi non sono previste 
autorizzazioni  e/o  concessioni  e/o  titoli  di 
possesso, ove necessario;

X

Autorizzazione  alla  realizzazione  degli 
investimenti  previsti  rilasciata  dal/i 
proprietario/i, o del/i nudo/i proprietario/i in 
caso di usufrutto, ove necessario

X

Relazione sui possibili impatti ambientali, nel 
caso  di  investimenti  che  rischiano  di  avere 
effetti negativi sull’ambiente;

X

Documento  di  identità  del  legale 
rappresentante, in corso di validità

X X X X
Elenco riepilogativo dei documenti presentati X X X X

Eventuale altra documentazione ritenuta necessaria potrà essere richiesta in fase di valutazione della  

variante. 

Qualora  gli  interventi  previsti  in  variante  comportino  un  incremento  del  volume  complessivo  di 

investimento rispetto a quello ammesso a finanziamento, l’importo in esubero sarà a totale carico del  

beneficiario dell’aiuto che dovrà, in ogni  caso,  realizzare  tutti gli  investimenti proposti nel  piano e  

ammessi a finanziamento; gli stessi saranno oggetto di accertamento finale di regolare esecuzione. 
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Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si fa riferimento a quanto disposto dalla D. A. d.G.  

PSR Puglia 2014/2020 n. 163 del 27/04/2020 e alle disposizioni normative in vigore.

2.4 Adattamenti tecnici ed economici

Le modifiche progettuali di lieve entità, definite come adattamenti tecnici, sono consentite secondo i  

principi di seguito riportati. 

Non  sono  considerate  varianti  al  progetto  originario,  bensì  adattamenti  tecnici,  le  modifiche  di  

dettaglio o soluzioni tecniche migliorative purché contenute in una percentuale massima definita della  

spesa ammessa al sostengo e comunque non oltre il 10% della stessa. 

Per gli adattamenti tecnici non è prevista preventiva richiesta da parte del beneficiario ma specifica  

relazione tecnica con dettagliata motivazione e giustificazione degli stessi da allegare alla pertinente 

domanda di pagamento di acconto o di saldo.

E’  consentita la variazione di  alcuni  interventi ammessi  a  finanziamento a condizione che quelli  in 

adattamento siano destinati allo svolgimento delle stesse operazioni/funzioni e che producano effetti 

complessivamente migliorativi rispetto a quelli previsti nel progetto originariamente approvato. 

Gli  “adattamenti tecnici  ed economici”, se conformi ed ammissibili,  saranno approvati direttamente 

dalla Regione nell’istruttoria delle domande di pagamento di acconto o saldo, che comunicherà l’esito 

al soggetto beneficiario solo nel caso risultasse negativo.

3. IMPEGNI, ESCLUSIONI E RIDUZIONI

È fatto obbligo al beneficiario di rispettare i seguenti obblighi e assumere i seguenti impegni:

a) rispettare le norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.lgs. n 81/2008 e s.m.i; 

b) rispettare la Legge Regionale n. 28/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” e  

del Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009; 

c) rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di aggiudicazione dei contratti 

pubblici di opere e forniture di beni e servizi;

d) attivare, prima dell'avvio degli interventi ammessi ai benefici o della presentazione della prima DdP, 

un conto corrente dedicato alla SM 19.2. Le entrate del conto saranno costituite esclusivamente dal 

contributo  pubblico;  le  uscite  saranno  costituite  solo  dal  pagamento  delle  spese  sostenute  per 

l’esecuzione degli  interventi a regia  diretta ammessi  ai  benefici  della  sottomisura  19.2;  eventuali  

pagamenti non transitati nell’apposito conto corrente dedicato e/o in contanti non potranno essere 

ammessi agli aiuti; 

e) realizzare le attività previste dal  progetto sulla  base di  quanto previsto dal presente Avviso e dai 

provvedimenti e atti regionali di attuazione dello stesso; 

f) osservare i termini previsti dal provvedimento di concessione e dagli atti a esso conseguenti; 

g) non alienare e mantenere la destinazione d’uso dei beni oggetto di sostegno per almeno cinque anni  

a partire dalla data di erogazione del saldo. Per non alienabilità e mantenimento della destinazione 

d’uso dei beni oggetto di sostegno si intende l’obbligo da parte del beneficiario del sostegno a non 

cedere a terzi la proprietà, né a distogliere gli stessi dall’uso previsto; 

h) mantenere la proprietà dei beni oggetto dell'aiuto; 

i) mantenere la localizzazione delle attività produttive; 

j) osservare  le  modalità  di  rendicontazione  delle  spese  relative  agli  interventi  ammissibili  secondo 

quanto previsto dal presente avviso, dal provvedimento di concessione e da eventuali atti correlati; 

k) non richiedere, per gli interventi ammessi a finanziamento, altri contributi pubblici; 

l) custodire in sicurezza i documenti giustificativi di spesa dell’operazione ammessa a cofinanziamento 

al fine di permettere in qualsiasi momento le verifiche in capo ai competenti organismi; tale custodia  

deve essere assicurata almeno fino a cinque anni dalla data di erogazione del saldo; 

13

13



28708                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 4-5-2023

m) rispettare gli obblighi, ove applicabili, in materia di informazione e pubblicità, anche in riferimento 

all’utilizzo  del  logo  dell’Unione  Europea,  specificando  il  Fondo  di  finanziamento,  la  

Misura/sottomisura/operazione secondo quanto previsto dalla vigente normativa europea; 

n) consentire e agevolare i  controlli  e le ispezioni disposte dagli  organismi deputati alla verifica e al 

controllo ed inoltre a fornire ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il personale, la  

documentazione tecnica e contabile, la strumentazione e quanto necessario; 

o) comunicare alla Regione eventuali variazioni del programma di investimenti approvato in conformità 

al successivo par.12; 

In seguito all'adozione del presente provvedimento di concessione, si procederà alla verifica dei suddetti 

impegni e obblighi  nel  corso dei  controlli  amministrativi  e  in loco delle  domande di  pagamento,  come  

previsto dal Reg. (UE) n. 809/2014. In caso di inadempienza, saranno applicate delle sanzioni che possono 

comportare  una  riduzione  graduale  dell’aiuto  o  l’esclusione  e  la  decadenza  dello  stesso.  Il  regime 

sanzionatorio che disciplina le tipologie di sanzioni correlate alle inadempienze è definito della DGR 1802 

del  07/10/2019  “Disciplina  delle  riduzioni  ed  esclusioni  per  inadempienze  dei  beneficiari  delle  misure 

connesse alle superfici e agli animali. Disposizioni applicative in attuazione del Reg. (UE) n. 640/2014 e del  

D.M. n. 497 del 17 gennaio 2019 – Riduzioni ed esclusioni”.

4. SANZIONI E REVOCHE

Qualora a seguito dei controlli,  a qualsiasi  titolo e in qualunque momento effettuati, sia che si  tratti di  

controllo  amministrativo  sia  che  si  tratti  di  controllo  in  loco,  dovessero  essere  rilevate  infrazioni  e/o 

irregolarità e/o anomalie e/o difformità, gli  aiuti saranno ridotti o revocati con il relativo recupero delle 

somme indebitamente percepite, secondo le procedure previste dal Reg. UE 1306/2013. 

La Regione procederà ad adottare, nei confronti del beneficiario, il  conseguente provvedimento (atto di  

riduzione o revoca). 

La revoca/decadenza totale o parziale del contributo può essere pronunciata a seguito delle risultanze di  

attività di controllo interne al procedimento amministrativo, cioè attività previste dalla regolamentazione 

comunitaria  volte  alla  verifica  del  possesso  dei  requisiti  per  il  pagamento  degli  aiuti  (es.  controlli  

amministrativi, controlli in loco, controllo degli impegni pluriennali, ecc.). 

La  revoca/decadenza  totale  o  parziale  del  contributo  può essere  pronunciata  a  seguito  della  mancata  

osservanza  degli  impegni  e  degli  obblighi  previsti  dal  presente  bando  e  suoi  allegati,  dalla  normativa 

regionale, nazionale e comunitaria. 

La  revoca/decadenza  totale  o  parziale  del  contributo  può  anche  essere  pronunciata  a  seguito  delle  

risultanze di controlli effettuati da organi esterni, quali ad esempio Organi di Polizia, Carabinieri, Guardia di  

Finanza, ecc., al di fuori dei controlli previsti dalla regolamentazione comunitaria e quindi non rientranti nel  

procedimento amministrativo. 

Le riduzioni  ed esclusioni  saranno applicate secondo quanto previsto dalla  D.G.R.  1802 del  07/10/2019 

“Disciplina delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari delle misure connesse alle superfici  

e agli  animali. Disposizioni applicative in attuazione del Reg. (UE) n. 640/2014 e del D.M. n. 497 del 17  

gennaio 2019 – Riduzioni ed esclusioni”.

5. TRASFERIBILITÀ DELL’AZIENDA E DEGLI IMPEGNI ASSUNTI, RECESSO/RINUNCIA DAGLI IMPEGNI

Non è applicabile la fattispecie di trasferibilità dell’azienda.
Per recesso dagli impegni assunti si intende la rinuncia volontaria al contributo. 
L’istanza di rinuncia deve essere presentata dal GAL alla Regione Puglia – Lungomare Nazario Sauro 45/47,  
70121 Bari. 
Il recesso dagli impegni assunti, con riferimento al provvedimento di concessione degli aiuti, è possibile in 
qualsiasi momento del periodo d’impegno. 
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Il recesso per rinuncia volontaria comporta la decadenza totale dagli aiuti ed il recupero delle somme già  
erogate a valere sull’intervento, con la maggiorazione prevista dalla normativa vigente e nel rispetto delle 
procedure stabilite dall’OP AGEA.

6. RICORSI E RIESAMI 

Avverso il presente provvedimento di concessione, potrà essere inoltrato ricorso gerarchico all’Autorità di 
Gestione  del  PSR  Puglia  2014-2020–  Lungomare  Nazario  Sauro  45/47,  70121  Bari  –  PEC:  
autoritadigestionepsr@pec.rupar.puglia.it – entro e non oltre trenta giorni consecutivi decorrenti dalla data 
della PEC di comunicazione del presente provvedimento. Se il  termine cade in giorno festivo, esso si 
intende prorogato al primo giorno feriale successivo. 
Il ricorso pervenuto dopo la scadenza del termine di 30 giorni è irricevibile. 
Al Ricorso gerarchico è da applicarsi una marca da bollo, tecnicamente denominata imposta di bollo ex 
D.P.R. 642/72, pari all’importo previsto dalla normativa tempo per tempo vigente. 
Avverso il presente atto potrà essere presentato ricorso giurisdizionale con le modalità e nei tempi previsti  
dalla normativa di riferimento.

7. OBBLIGHI IN MATERIA DI INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 

Tutte le azioni di informazione e di comunicazione, pena la non ammissibilità della relativa spesa, dovranno 
fare riferimento al sostegno del FEASR riportando: l’emblema dell’Unione, l’emblema nazionale e l’emblema 
regionale e il riferimento al sostegno da parte del PSR. 
Durante l'esecuzione dell’operazione ammessa a contributo, inoltre, il GAL deve fornire sul proprio sito una 
breve  descrizione  del  progetto  informativo,  compresi  finalità  e  risultati  ed  evidenziando  il  sostegno 
finanziario ricevuto dall’Unione. Tali informazioni dovranno occupare almeno il 25% della pagina web.
Il GAL è tenuto a mantenere il materiale di informazione e pubblicità per almeno un periodo di cinque anni  
successivi al pagamento finale. 
In caso di inadempienza e di inosservanza delle prescrizioni e dei richiami dell’ufficio preposto ai controlli in  
merito agli obblighi di cui sopra, il GAL sarà passibile di revoca dell’assegnazione dei contributi con recupero 
dei fondi già percepiti.
Le azioni informative e pubblicitarie devono essere realizzate in conformità a quanto riportato nell’Allegato 
III, Parte 1 punto 2 e Parte 2 punti 1 e 2 del Reg. di esecuzione (UE) n. 808/14 e dalle Linee guida approvate  
dalla Regione Puglia.

8. DISPOSIZIONI FINALI

Per  quanto  non  espressamente  riportato  nel  presente  atto  si  rimanda  al  PSR  Puglia  2014-  2020,  allo 
specifico Avviso Pubblico, nonché alle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia di regime  
di aiuti.
Con riferimento al Regolamento Regionale n. 31 del 27/11/2009, si specifica che: 
Articolo 2, comma 1: 
“è condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da parte del beneficiario, del  

contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche del contratto collettivo territoriale,  

che  siano  stati  stipulati  dalle  organizzazioni  sindacali  dei  lavoratori  e  dalle  associazioni  dei  datori  di  lavoro  

comparativamente  più  rappresentative  sul  piano  nazionale.  Tale  applicazione  deve  interessare  tutti  i  lavoratori  

dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno per l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata  

e sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in  

relazione al quale è accordato. 

Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente allorché la violazione  

della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del beneficiario sia stata definitivamente accertata: 

a) dal soggetto concedente; 

b) dagli uffici regionali; 

c) dal giudice con sentenza; 

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 
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e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della legislazione sul lavoro o  

che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione.

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è stato applicato il  

contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro occupati nell’unità produttiva in cui è  

stato accertato l’inadempimento. 

Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori  

pari  o  superiore  al  50%  degli  occupati  dal  datore  di  lavoro  nell’unità  produttiva  in  cui  è  stato  accertato  

l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 

In  caso di  recidiva di  inadempimenti sanzionati con la  revoca parziale,  il  datore  di  lavoro  sarà anche  escluso da  

qualsiasi  ulteriore  concessione  di  benefici  per  un  periodo  di  1  anno  dal  momento  dell’adozione  del  secondo  

provvedimento. Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 120 del 19-10-2017 56384 

Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore all’80% degli occupati  

dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà  

anche un provvedimento di  esclusione da qualsiasi  ulteriore concessione di  benefici  per  un periodo di  2 anni  dal  

momento in cui è stato accertato l’inadempimento. 

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso, l’ammontare da  

recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione ancora da effettuare. 

Qualora le erogazioni  ancora da effettuare risultino invece complessivamente di  ammontare inferiore a quello da  

recuperare ovvero si  sia già provveduto all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda all’esatta e completa  

restituzione nei termini fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura di recupero coattivo. 

Analogamente  si  procederà  nei  casi  di  revoca  totale,  qualora  il  beneficiario  non  provveda  all’esatta  e  completa  

restituzione nei termini concessi. In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero  

di detrazione di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli interessi  

legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati.” 

Articolo 2, comma 2: 
“Sono esclusi  dalla concessione del  beneficio economico coloro nei  cui  confronti, al  momento dell’emanazione del  

presente atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per  

violazione della clausola sociale di cui all’articolo 1 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28”.

Responsabile Unico di Progetto è la Dott.ssa Erika Molino (responsabile della sottomisura 19.2)
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MODELLO 1

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA 
ARTIGIANATO AGRICOLTURA

(resa ai sensi dell’art. 46 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa n. 445/2000)

COMPILARE TUTTE LE SEZIONI IN STAMPATELLO, IN MODO CHIARO E LEGGIBILE (barrare le voci non utilizzate)

A conoscenza delle sanzioni previste dall'art. 76 del D.P.R. n.445/2000 nel caso di dichiarazioni mendaci e di 

formazione o uso di atti falsi:

Il/La sottoscritt__                                                                                                 

nat__ a                                                                                 il

residente a                                                                            via

codice fiscale

 

nella sua qualità di                                                                                             

dell’Impresa 

D I C H I A R A

che l’Impresa è iscritta nel Registro delle Imprese di 

con il numero Repertorio Economico Amministrativo 

data di iscrizione 

Denominazione: 

Forma giuridica: 

Sede: 

Sedi secondarie e 
Unità Locali

Codice Fiscale:

Data di costituzione

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE    

17
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 Numero componenti in carica: 

PROCURATORI E PROCURATORI SPECIALI
Numero componenti in carica               

COLLEGIO SINDACALE 
Numero sindaci effettivi: 

Numero sindaci supplenti 

OGGETTO SOCIALE

Ai sensi dell’art 85 del D.Lgs. n. 159/2011, così come modificato dal D.Lgs. n. 218/2012, che all'interno della Società  
sopra descritta ricoprono cariche sociali i seguenti soggetti:

COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
 (Presidente del C.d.A., Amministratore Delegato e Consiglieri)

PROCURATORI E PROCURATORI SPECIALI (OVE PREVISTI) *

        

COLLEGIO SINDACALE
(sindaci effettivi e supplenti)

           

COMPONENTI ORGANISMO DI VIGILANZA (OVE PREVISTO) **

           

NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA CODICE FISCALE

  

NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA CODICE FISCALE

NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA CODICE FISCALE

NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA CODICE FISCALE

18
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SOCIO DI MAGGIORANZA O SOCIO UNICO (NELLE SOLE SOCIETA’ DI CAPITALI O COOPERATIVE DI NUMERO PARI O 
INFERIORI A 4 O NELLE SOCIETA’ CON SOCIO UNICO)***

DIRETTORE TECNICO (OVE PREVISTO)

DICHIARA
che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti sopra indicati non sussistono le cause di divieto, di decadenza o 

di sospensione di cui all'art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011.

DICHIARA
altresì, che la società gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di liquidazione, fallimento o 

concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura prevista dalla legge fallimentare e tali procedure non si  

sono verificate nel quinquennio antecedente la data odierna.

DICHIARA

infine, che la società non si trova nelle situazioni di cui all'art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i..

Il/la sottoscritto/a dichiara, altresì,  di essere a conoscenza che, ai sensi e per gli  effetti della vigente normativa in 
materia di privacy  (D.Lgs. n. 196/2003 "Codice in materia dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento 
dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE)  n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, modificato con D.  Lgs.  101/2018) i  dati personali  raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici,  
esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

 LUOGO DATA

IL TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE

___________________________________
(firma per esteso e leggibile)

Sì allega: copia del documento di identità del dichiarante in corso di validità e copia del codice fiscale.

NOTE 

*  I procuratori e i procuratori speciali: Nella dichiarazione sostitutiva dovranno essere indicati, ai sensi  dell’art. 91, 

comma 5 del D.Lgs 159/20111, i procuratori generali e i procuratori speciali e i loro familiari conviventi.

N.B.  Dovranno essere indicati soltanto i procuratori generali e speciali che, sulla base dei poteri loro conferiti, siano 

legittimati a partecipare alle procedure di affidamento di appalti pubblici di cui al D.Lgs 163/2006, a stipulare i relativi  

contratti in caso di aggiudicazione (per i quali sia richiesta la documentazione antimafia) e, comunque, più in generale,  

i procuratori che esercitano poteri che per la rilevanza sostanziale e lo spessore economico siano tali da impegnare sul 

piano decisionale e gestorio la società determinandone in qualsiasi modo le scelte o gli indirizzi.

19
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1Art. 91, comma 5 del D.Lgs 159/2011: “Il prefetto estende gli accertamenti pure ai soggetti che risultano poter 

determinare in qualsiasi modo le scelte o gli indirizzi dell’ impresa”.(cfr. circolare del Ministero dell’Interno n. 

11001/119/20(8) del 05/11/2013).

** Organismo di vigilanza: l’ art. 85, comma 2 bis del D.Lgs 159/2011 prevede che i controlli antimafia siano effettuati,  

nei casi contemplati dall’ art. 2477 del c.c., al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui  

all’art. 6, comma 1 , lett. b) del D.Lgs  8 giugno 2011, n. 231. 

*** Socio di maggioranza:  si intende “la persona fisica o giuridica che detiene la maggioranza relativa delle quote o 

azioni della società interessata”.

Variazioni  degli  organi  societari  - I  legali  rappresentanti  degli  organismi  societari,  nel  termine  di  trenta  giorni  

dall'intervenuta modificazione dell'assetto societario o gestionale dell'impresa, hanno l'obbligo di trasmettere all’Ente  

erogante,  copia  degli  atti  dai  quali  risulta  l'intervenuta  modificazione  relativamente  ai  soggetti  destinatari  delle  

verifiche antimafia. 

La violazione di tale obbligo è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria (da 20.000 a 60.000 Euro) di cui all'art.  

86, comma 4 del D. Lgs. 159/2011.

Nel caso di documentazione incompleta (es. dichiarazioni sostitutive prive di tutti i soggetti di cui all’ art. 85 del D.Lgs.  

159/2011)  l’istruttoria non potrà considerarsi avviata e quindi non potranno decorrere i termini previsti dall’ art. 92,  

commi 3 e 4, del D.Lgs 159/2011.
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SOGGETTI DA SOTTOPORRE A VERIFICA ANTIMAFIA (art. 85 D. Lgs. 159/2011)

TIPOLOGIA DI SOCIETA’ SOGGETTI DA SOTTOPORRE A VERIFICA ANTIMAFIA

Impresa individuale
(art. 85 c.1)

1. titolare dell’impresa
2. direttore tecnico (se previsto)
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Associazioni
(art. 85 c.2 lett. a)

1. legali rappresentanti
2. collegio sindacale (se previsto)
3. direttore tecnico (se previsto)
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti precedenti

Società di capitali anche consortili,
le società cooperative,
di consorzi cooperativi,
per i consorzi con attività esterna
(art. 85 c.2 lett. b)

1. legale rappresentante
2. componenti organo di amministrazione
3. collegio sindacale (se previsto)
4. direttore tecnico (se previsto)
5. ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili 

detenga una partecipazione almeno pari al  5 per cento
6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti precedenti

Società di capitali:
società per azioni (spa)
società a responsabilità limitata (srl)
società in accomandita per azioni 
(sapa)
(art. 85 c.2 lett. c)

1. legale rappresentante
2. amministratori
3. collegio sindacale (se previsto)
4. direttore tecnico (se previsto)
5. socio di maggioranza (nelle società con un nr. di soci pari o inferiore a 

4)
6. socio (in caso di società unipersonale)
7. sindaco e soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, 

comma 1, lettera b) del D.lgs 231/2001 (nei casi contemplati dall’art. 

2477 del codice civile)
8. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti precedenti

Consorzi ex art. 2602 c.c. non aventi 
attività esterna e per i gruppi europei di 
interesse economico
(art. 85 c.2 lett. d)

1. legale rappresentante
2. eventuali componenti dell’ organo di amministrazione
3. collegio sindacale (se previsto)
4. direttore tecnico (se previsto)
5. imprenditori e società consorziate (e relativi legali rappresentanti ed 

eventuali componenti dell’ organo di amministrazione)
6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti precedenti

Società semplice e in nome collettivo
(art. 85 c.2 lett. d)

1. tutti i soci
2. direttore tecnico (se previsto)
3. familiari  conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Società in accomandita semplice
(art. 85 c.2 lett. f)

1. soci accomandatari
2. direttore tecnico (se previsto)
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Società estere con sede secondaria  in 
Italia
(art. 85 c.2 lett. g)

1. coloro che le rappresentano stabilmente in Italia
2. direttore tecnico (se previsto)
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2
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Raggruppamenti temporanei di 
imprese
(art. 85 c.2 lett. h)

1. tutte le imprese costituenti il Raggruppamento anche se aventi sede 

all’ estero, nonché le persone fisiche presenti al loro interno, come 

individuate per ciascuna  tipologia di imprese e società
2. direttore tecnico (se previsto)
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Società personali (oltre a quanto 
espressamente previsto per le società 
in nome collettivo e accomandita 
semplice)
(art. 85 c. 2 lett. l)

1. soci persone fisiche delle società personali o di capitali che sono socie 

della società personale esaminata
2. direttore tecnico
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Società estere  prive di sede secondaria 
con rappresentanza stabile in Italia
(art. 85 c.2 ter)

1. coloro che esercitano poteri di amministrazione, rappresentanza o 

direzione dell’impresa (i cui dati devono essere inseriti nel modello A 

a firma del legale rappresentante)

Per le società di capitali – società per 
azioni (spa), società a responsabilità 
limitata (srl), società in accomandita 
per azioni (sapa) - anche consortili, per 
le società cooperative di consorzi 
cooperativi, per i consorzi con attività 
esterna e per le società di capitali con 
un numero di soci pari o inferiore a 
quattro (vedi lettera c del comma 2 art. 
85) concessionarie nel settore dei 
giochi pubblici
(art. 85 c. 2 quater)

Per le società di capitali di cui alle lettere b) e c) del comma 2,
concessionarie nel settore dei giochi pubblici, oltre a quanto previsto nelle 
medesime lettere la documentazione antimafia deve riferirsi

1. anche ai soci e alle persone fisiche che detengono, anche 

indirettamente, una partecipazione al capitale o al patrimonio 

superiore al 2 per cento
2. ai direttori generali
3. ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili 

organizzazioni in Italia di soggetti non residenti

Nell'ipotesi  in  cui  i  soci  persone  fisiche  detengano  la  partecipazione 
superiore  alla  predetta  soglia  mediante  altre  società   di  capitali,  la 
documentazione deve riferirsi

1. anche al legale rappresentante e agli eventuali componenti 

dell'organo di amministrazione della società
2. alle persone fisiche che, direttamente o indirettamente, 

controllano tale società
3. ai direttori generali
4. ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili 

organizzazioni in Italia di soggetti non residenti
5. la documentazione di cui al periodo precedente deve riferirsi 

anche al coniuge non separato
6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti precedenti
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE FAMILIARI CONVIVENTI
(art.46 DPR 28/12/2000 n. 445)

COMPILARE TUTTE LE SEZIONI IN STAMPATELLO, IN MODO CHIARO E LEGGIBILE

Il Sottoscritto _________________________________________ nato a ________________________ (___) 

il  _______________  residente  a  ________________________________________  (___)  in  via 

_________________________________ n. ________ C.F. ______________________________________ in 

qualità di ______________________ della società ____________________________________ con sede in 

___________________ (___) cap. ______ via ______________________________ n. ______

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici  
eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità

DICHIARA

ai sensi dell’art. 85, comma 3 del D.lgs. n. 159/2011 così come modificato dal D.lgs. n. 218/2012, 

□ di avere i seguenti familiari conviventi di maggiore età:

NOME COGNOME CODICE FISCALE
LUOGO E DATA DI 

NASCITA
RESIDENZA

ovvero

□ di non avere familiari conviventi di maggiore età

Il/la  sottoscritto/a  dichiara,  altresì,  di  essere  a  conoscenza  che,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  vigente  
normativa  in  materia  di  privacy  (D.Lgs.  n.  196/2003  "Codice  in  materia  dei  dati  personali,  recante 
disposizioni  per  l'adeguamento  dell'ordinamento  nazionale  al  regolamento  (UE)  n.  2016/679  del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, modificato con D. Lgs. 101/2018) i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per  
il quale la presente dichiarazione viene resa.

Data e firma del dichiarante (*)

_________________________________________

(firma per esteso e leggibile)

(firma resa autentica allegando copia di documento di identità ai sensi dell’art. 38 DPR 445/2000)

(*) In caso di società, l’autocertificazione dovrà essere prodotta da tutti i soggetti di cui all’art. 85 D.Lgs 159/2011, anche nel caso in cui non ci siano familiari conviventi di maggiore  

età da dichiarare 

NB: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma da parte di pubblico ufficiale e sostituisce a tutti gli effetti le normali certificazioni richieste o destinate ad  

una pubblica amministrazione nonché ai gestori di servizi pubblici e ai privati che vi consentono. 

L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, DPR 445/2000). 

In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.

Per “familiari conviventi” si intende “chiunque conviva” con i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011.

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE – SOCI CONSORZIATI
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(art.46 DPR 28/12/2000 n. 445)

COMPILARE TUTTE LE SEZIONI IN STAMPATELLO, IN MODO CHIARO E LEGGIBILE

Il/La  sottoscritto/a   ___________________________________________________________________, 

nato/a   ____________________________  il  _________________  e   residente  in 

___________________________________  Via  ____________________________________   n.   ______  , 

C.Fisc.  ___________________________________,   in  qualità  di 

_______________________________________ della società  _____________________________________ 

con  sede  in  _______________________________________  ,  Via  ___________________________, 

n.____________,  P.Iva  ___________________________________________________________

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici  

eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità

DICHIARA

che  i  consorziati  che  detengono  una  partecipazione  almeno  pari  al  5%  della  società  suddetta  sono  i 

seguenti*
:

RAGIONE  SOCIALE  _________________________,   P.IVA____________________________  RAGIONE 

SOCIALE  __________________________,   P.IVA___________________________  RAGIONE  SOCIALE 

_____________________________,  P.IVA____________________________

Che i consorziati che detengono una partecipazione inferiore al 5% della società suddetta sono i seguenti:

RAGIONE  SOCIALE  _________________________,   P.IVA____________________________  RAGIONE 

SOCIALE  __________________________,   P.IVA____________________________  RAGIONE  SOCIALE 

_____________________________,  P.IVA____________________________

Che i consorziati che hanno stipulato un patto parasociale riferibile a una partecipazione pari o superiore al  

5%, sono i seguenti: 

(Oppure che i consorziati non hanno stipulato un patto parasociale)

RAGIONE SOCIALE _________________________,  P.IVA___________________________ RAGIONE SOCIALE 

__________________________,   P.IVA___________________________  RAGIONE  SOCIALE 

_____________________________,  P.IVA____________________________

Che  i  consorziati  che  operano  in  modo  esclusivo  nei  confronti  della  pubblica  amministrazione,  sono  i  

seguenti: 
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(Oppure che i consorziati non operano in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione)

RAGIONE  SOCIALE  _________________________,   P.IVA_____________________________  RAGIONE 

SOCIALE  __________________________,   P.IVA_____________________________  RAGIONE  SOCIALE 

_____________________________,  P.IVA_____________________________

Il/la  sottoscritto/a  dichiara,  altresì,  di  essere  a  conoscenza  che,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  vigente  
normativa  in  materia  di  privacy  (D.Lgs.  n.  196/2003  "Codice  in  materia  dei  dati  personali,  recante 
disposizioni  per  l'adeguamento  dell'ordinamento  nazionale  al  regolamento  (UE)  n.  2016/679  del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, modificato con D. Lgs. 101/2018) i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per  
il quale la presente dichiarazione viene resa.

LUOGO DATA

IL TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE

___________________________________
(firma per esteso e leggibile)

Sì allega: copia del documento di identità del dichiarante in corso di validità e copia del codice fiscale.

N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le 
normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici  
servizi e ai privati che vi consentono. L’Amministrazione si riserva di  effettuare controlli, anche a campione, 
sulla  veridicità  delle  dichiarazioni  (art.  71,  comma 1,  D.P.R.  445/2000).  In  caso  di  dichiarazione falsa  il  
cittadino  verrà  denunciato  all’autorità  giudiziaria.  Si  allega  copia  del/i  documento  di  identità  del/dei 
dichiarante/i in corso di validità.

* Le società che detengono una quota pari almeno al 5 per cento devono, inoltre, presentare la seguente 
documentazione: dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla CCIAA e la dichiarazione sostitutiva 
dei familiari conviventi per tutti i soggetti sottoposti a verifica antimafia come art. 85 D. Lgs. 159/2011.
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Modello dichiarazione sostituiva certificazione camerale

Dichiarazione sostituiva di certificazione di iscrizione alla Camera di commercio

(Modello per Società - D.p.R. n. 445/2000)

Il/la sottoscritto/a___________________________________ ______nato/a a 
_________________________________________________

il____________________residente a__________________________________________prov.   Cap  
__ invia_______________

a conoscenza delle sanzioni previste dall'art. 76 del D.p.R. n.445/2000  nel caso di dichiarazioni 

mendaci e di formazione o uso di atti falsi

DICHIARA

in qualità di rappresentante legale della Società_____________________che  la  stessa  è 

regolarmente iscritta nel Registro delle Imprese istituito presso la Camera di Commercio, Industria,  

Artigianato e Agricoltura di ________________ _____________________

come segue:

Dati identificativi della Società:

• Numero di iscrizione: _______________________________; Data di iscrizione:_________________

• Estremi dell’atto di costituzione_______________________; Capitale sociale €__________________

• Forma giuridica:___________________________________________________________________

• Durata della società________________________________________________________________

• Oggetto sociale:___________________________________________________________________

• Codice fiscale/Partita IVA____________________________________________________________

• Sede legale:_______________________________________________________________________

DICHIARA

ai  sensi  dell’art  85  del  D.lgs.  N.  159/2011,  così  come  modificato  dal  d.lgs.  n.  218/2012,  che 

all'interno della Società sopra descritta ricoprono cariche sociali i seguenti soggetti (vedi schema 

allegato n. 4):

DICHIARA

che nei  propri  confronti e nei  confronti dei  soggetti sopra indicati non sussistono le cause di  

divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 67 del D.lgs. n. 159/2011.

DICHIARA
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altresì,  che  la  società  gode  del  pieno  e  libero  esercizio  dei  propri  diritti,  non  è  in  stato  di  

liquidazione, fallimento o concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura prevista dalla  

legge fallimentare e tali  procedure non si sono verificate nel quinquennio antecedente la data  

odierna.

DICHIARA

infine, che la società non si trova nelle situazioni di cui all'art. 217 del D.lgs. n. 50/2016.

Il/la  sottoscritto/a  dichiara  inoltre  di  essere  informato/a,  ai  sensi  del  (GDPR)  UE  n.  679/2016 

(regolamento generale per la protezione dei dati personali) che i dati personali raccolti saranno 

trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale 

la presente dichiarazione viene resa.

Luogo__________________; Data:_______________;

  (firma per esteso e leggibile) 

Sì allega: copia del documento di identità del dichiarante in corso di validità
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MODELLO 2

DICHIARAZIONE DI QUIETANZA LIBERATORIA DEL VENDITORE/FORNITORE/AFFIDATARIO DEI LAVORI

SU CARTA INTESTATA 

OGGETTO:  PSR Puglia 2014/2020 – “Intervento_________ SSL Gal ______________________, Sottomisura 
19.2 - CUP “_______________ - CIG_______________________”

Il  sottoscritto  ____________________________________________________________,  nato  a 
_______________________________,  Prov.  ______il  ____/____/_____  e  residente  in 
________________________,  prov.  _____________________,  via  ________________________, 
n. ____, consapevole della responsabilità penale cui può andare in contro in caso di dichiarazioni  
mendaci, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA

in qualità di _______________________________1 dell’impresa __________________________ 
con sede legale in _________________________ via ____________________ n. ______________ 
C.F.: ______________________________, P.I.: _______________________________, che le 
seguenti fatture/ricevute sono state integralmente pagate nelle seguenti date e con le seguenti 
modalità:

Numero 
documento

Data 
documento

Imponibile Iva Totale
documento

Data 
pagamento2 

Modalità2,3

pagamento

Pertanto si rilascia la più ampia quietanza, non avendo nulla altro a pretendere;

Si dichiara altresì che i beni oggetto delle fatture su indicate sono nuovi di fabbrica e che sulle 
fatture suddette:

 non gravano vincoli di alcun genere;

 non sono stati concessi sconti o abbuoni successivi alla fatturazione;

____________________________
       

___________________________________
                                                                                              Firma   e timbro 

Si allega copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del venditore/fornitore/affidatario  

dei lavori

1 Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in questa ultima ipotesi, allegare la procura o copia autentica della stessa).

2 Per la medesima fattura pagata in più soluzioni, indicare la data e la modalità relativa a ciascun pagamento utilizzando più righe. 

3 Indicare le modalità di pagamento (assegno, bonifico, ricevuta bancaria, etc.). 

28
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MODELLO 3

DICHIARAZIONE DI ASSENZA NOTE DI CREDITO DEL VENDITORE/FORNITORE/AFFIDATARIO DEI 
LAVORI

OGGETTO: PSR  Puglia  2014/2020  –  “Intervento_________  SSL  Gal 
__________________________,  Sottomisura  19.2  -  CUP  “_______________  - 
CIG_______________________”

Il  sottoscritto  ____________________________________________________________,  nato  a 
_______________________________,  Prov.  ______il  ____/____/_____  e  residente  in 
________________________,  prov.  _____________________,  via  ________________________, 
n. ____, consapevole della responsabilità penale cui può andare in contro in caso di dichiarazioni  
mendaci, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA
in qualità di _______________________________4 dell’impresa __________________________ 
con sede legale in _________________________ via ____________________ n. ______________ 
C.F.: ______________________________, P.I.: _______________________________, che per le 
seguenti fatture/ricevute non sono state emesse note di credito:

Numero 
documento

Data 
documento

Imponibile Iva Totale
documento

Data 
pagamento5 

Modalità2,6

pagamento

Il sottoscritto si impegna altresì ad informare la struttura regionale qualora dovessero essere 
emesse note di credito in data successiva alla presente dichiarazione. 
____________________________
       Luogo - data

___________________________________
                                                                                              Firma   e timbro                                                      

Si allega copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del venditore/fornitore/affidatario  

dei lavori

4 Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in questa ultima ipotesi, allegare la procura o copia autentica della stessa).

5 Per la medesima fattura pagata in più soluzioni, indicare la data e la modalità relativa a ciascun pagamento utilizzando più righe. 

6 Indicare le modalità di pagamento (assegno, bonifico, ricevuta bancaria, etc.). 
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MODELLO 4

Alla Regione Puglia Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale 
Lungomare Nazario Sauro, 45/47 
70121 B A R I 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
(artt. 47 e 76 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Con  riferimento  all’intervento  a  regia  diretta  relativo  alla  Sottomisura  19.2  -  “Sostegno 
all'esecuzione nell'ambito degli interventi della strategia- Avviso per la presentazione delle DdS a 
valere  sulla  Misura  7”  PSR  Puglia  2014-2020  denominato 
“__________________________________________________”,  il/la 
sottoscritto/a__________________________________________________________  nato/a  a 
_____________________________________ il __/__/_____ residente nel Comune di 
_______________________ Via __________________________ CAP ________ Prov. _____ Tel. 
_________________________  Codice  Fiscale  ___________________  nella  sua  qualità  di 
____________________  del  soggetto  beneficiario  GAL_____________________________  con 
Codice  fiscale  n.  ___________________  e  sede  operativa/effettiva  nel  Comune  di 
_______________________________ Via _____________________________________________, 
iscritto alla CCIAA con numero _________________________. ,
Consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria  
responsabilità;

Considerata al Domanda di Sostegno n._____________, approvata con Decreto di Concessione 
n.___________,  finanziato  nell’ambito  del  PSR  Puglia  2014/2020,  Sottomisura  19.2  “Sostegno 
all'esecuzione nell'ambito degli interventi della strategia- Avviso per la presentazione delle DdS a 
valere sulla Misura 7”;

Preso atto delle spese riportate  nella  Domanda di  Pagamento n.  ______________ attinenti le 
spese sostenute nel periodo compreso dal________ al ______________;

DICHIARA

 l’esistenza  delle  condizioni  previste  per  la  indetraibilità  dell’IVA  di  cui  si  richiede 
l’ammissibilità al contributo del FEASR;

 che per il GAL_______________________, l’IVA pagata nell’anno ………………. per l’acquisto di  
beni e servizi costituisce un costo poiché non detratta nella misura del ……… % pari al pro-rata  
di  indetraibilità  generale  calcolato  ai  sensi  dell’art.  19,  co.  5  del  DPR  633/72  come  da 
dichiarazione annuale IVA relativa all’anno ……….. - …………….;

 di impegnarsi a restituire l’eventuale eccedenza d’imposta qualora la percentuale del pro-rata 
risultante dalla dichiarazione annuale IVA relativa all’anno ………… risultasse inferiore rispetto 
a quella rendicontata.

_______________, lì_______________
_________________________ 

Firma1

(presidente collegio sindacale o revisore unico)
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1 Allegare fotocopia di un valido documento di identità del dichiarante.

MODELLO 5

Alla Regione Puglia Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale e Ambientale 
Lungomare Nazario Sauro, 45/47 
70121 B A R I 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
(artt. 47 e 76 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Con  riferimento  all’intervento  a  regia  diretta  relativo  alla  Sottomisura  19.2  -  “Sostegno 
all'esecuzione nell'ambito degli interventi della strategia- Avviso per la presentazione delle DdS a 
valere  sulla  Misura  7”  PSR  Puglia  2014-2020  denominato 
“__________________________________________________”,  il/la 
sottoscritto/a__________________________________________________________  nato/a  a 
_____________________________________ il __/__/_____ residente nel Comune di 
_______________________ Via __________________________ CAP ________ Prov. _____ Tel. 
_________________________  Codice  Fiscale  ___________________  nella  sua  qualità  di 
____________________  del  soggetto  beneficiario  GAL_____________________________  con 
Codice  fiscale  n.  ___________________  e  sede  operativa/effettiva  nel  Comune  di 
_______________________________ Via _____________________________________________, 
iscritto alla CCIAA con numero _________________________. ,
Consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria  
responsabilità;

DICHIARA

la sussistenza del regime di separazione delle attività ai fini IVA.

_______________, lì__________________________
                 

______________________________ 
Firma1

(presidente collegio sindacale o revisore unico)

1 Allegare fotocopia di un valido documento di identità del dichiarante
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MODELLO 6

Alla Regione Puglia Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale e Ambientale 
Lungomare Nazario Sauro, 45/47 
70121 B A R I 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
(artt. 47 e 76 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Con  riferimento  all’intervento  a  regia  diretta  relativo  alla  Sottomisura  19.2  -  “Sostegno  all'esecuzione 

nell'ambito degli interventi della strategia- Avviso per la presentazione delle DdS a valere sulla Misura 7” PSR 

Puglia  2014-2020  denominato  “__________________________________________________”,  il/la 

sottoscritto/a__________________________________________________________  nato/a  a 

_____________________________________ il __/__/_____ residente nel Comune di 
_______________________ Via __________________________ CAP ________ Prov. _____ Tel. 
_________________________  Codice  Fiscale  ___________________  nella  sua  qualità  di  Legale 
Rappresentante  del  soggetto  beneficiario  GAL_____________________________  con  Codice  fiscale  n. 
___________________ e sede operativa/effettiva nel Comune di _______________________________ Via 
_____________________________________________,  iscritto  alla  CCIAA  con  numero 
_________________________,
Consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici  
eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità;

Considerata  al  Domanda  di  Sostegno  n._____________,  approvata  con  Decreto  di  Concessione 
n.___________, finanziato nell’ambito del PSR Puglia 2014/2020, Sottomisura 19.2 “Sostegno all'esecuzione 
nell'ambito degli interventi della strategia- Avviso per la presentazione delle DdS a valere sulla Misura 7”;

Preso  atto  delle  spese  riportate  nella  Domanda  di  Pagamento  n.  ______________  attinenti  le  spese 
sostenute nel periodo compreso dal________ al ______________;

DICHIARA

* il possesso/non possesso di partita IVA e l’esercizio/non esercizio di attività di impresa;
* che le attività/interventi a cui la DDP si riferisce non sono oggetto di altri finanziamenti regionali,  

nazionali ed europei;
* di presentare regolarità contributiva e di rispettare le prescrizioni contenute nella L.R. 28/2006 

“Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” e nel Regolamento Regionale n. 31 del  
27/11/2009;

* di non essere in stato di fallimento, liquidazione coatta, di concordato preventivo;

* che non risultano concessi aiuti a PMI in difficoltà per la realizzazione di piani di ristrutturazione 

né risultano piani di ristrutturazione in corso;

* di non essere oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfare le condizioni previste  

dal  diritto nazionale  per  l'apertura nei  propri  confronti di  una tale  procedura  su  richiesta  dei  

propri creditori;

* di  non avere ricevuto un aiuto per  il  salvataggio  e non avere ancora rimborsato il  prestito o  

revocato la garanzia, o aver ricevuto un aiuto per la ristrutturazione ed essere ancora soggetta a  

un piano di ristrutturazione;

* di non avere condanne e/o reati in danno allo Stato ed all'UE;

* l'insussistenza  di  commistione  tra  l'attività  di  impresa  e  l'attività  di  attuazione  del  PSL 

relativamente a strutture, beni mobili, attrezzature e personale e riporti il dettaglio delle strutture, 
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delle risorse umane, dei  beni  mobili e delle attrezzature utilizzate per l'esercizio dell'attività di 

impresa;

* di  non  aver  ricevuto  eventuali  contributi  nell'ambito  di  altri  programmi  europei,  regionali  o 

nazionali e registrati nella banca dati RNA e/o nelle banche dati esistenti a livello regionale (es.  

Banca dati multiaiuti e altre banca dati);

oppure

* di aver ricevuto i seguenti contributi nell'ambito di altri programmi europei, regionali o nazionali e  

registrati  nella  banca  dati  RNA e/o  nelle  banche  dati  esistenti  a  livello  regionale  (elencare):  

_________________________________________________________________;

_______________, lì__________________________

                 

______________________________ 
Firma1

(presidente collegio sindacale o revisore unico)

1 Allegare fotocopia di un valido documento di identità del dichiarante
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA 
26 aprile 2023, n. 306
Programma di Sviluppo Rurale Regione Puglia 2014/2020 - Misura 19 “Sostegno allo sviluppo locale LEADER 
- (SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo)” - Sottomisura 19.2 “Sostegno all’esecuzione degli interventi 
nell’ambito della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo” - “Avviso pubblico per la presentazione 
delle manifestazioni di interesse e domande di sostegno relative ai progetti integrati complessi (PIC) a 
regia diretta”, approvato con DAG n. 438 del 03/12/2019 e pubblicato nel BURP n. 144 del 12/12/2019 - 
Provvedimento di concessione degli aiuti in favore del GAL Terra dei Messapi srl intervento 19.2.3.2.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. nr. 7/97;
VISTA la direttiva emanata con Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/98, in attuazione della legge 
regionale nr. 7 del 4/2/97 e del D.Lgs. nr. 29 del 3/2/1993 e s.m.i., che detta le direttive per la separazione 
dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01 e s.m.i.;
VISTO il Regolamento Regionale del 29 settembre 2009, nr. 20 “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale, 31 luglio 2015 nr. 443 e s.m.i.; 
VISTO l’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, nr. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTA la DGR nr. 1518 del 31/07/2015 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello ambidestro 
per l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA” – approvazione atto di alta organizzazione;
VISTA la DGR nr. 1974 del 07/12/2020 di adozione del nuovo modello organizzativo denominato “Modello 
organizzativo– MAIA 2.0” – approvazione atto di alta organizzazione;
VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione (DAG) del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 
della Regione Puglia n. 122 del 27/05/2016 e la DAG n. 6 del 31/01/2017 con le quali sono stati conferiti gli 
incarichi di Responsabili di Raccordo / Misura / Sottomisura / Operazione, nonché le successive determinazioni
n. 65 del 12/05/2017, n. 294 del 12/12/2017 e n. 295 del 21/12/2018 che hanno prorogato gli incarichi 
richiamati fino al 20/05/2019;
VISTA la DAG n. 134 del 20/05/2019 con la quale sono stati conferiti, con decorrenza 21 maggio 2019 – 20 
maggio 2021, gli incarichi delle posizioni di responsabilità per le attività trasversali, di raccordo e di misura/
sottomisura del PSR 2014/2020;
VISTA la DAG n. 217 del 19/04/2021 con la quale, tra l’altro, sono stati prorogati dal 21 maggio 2021 al 31 
dicembre 2021 gli incarichi già conferiti con la DAdG n. 134/2019;
VISTA la Deliberazione nr. 1576 del 30/09/2021 con la quale la Giunta regionale della Puglia ha nominato 
Dirigente Responsabile della Sezione “Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura” la Dott.ssa 
Mariangela Lomastro;
VISTA la Deliberazione nr. 1612 del 11/10/2021 con la quale la Giunta regionale della Puglia, ha assegnato 
Prof. Gianluca Nardone l’incarico di Autorità di Gestione (AdG) del PSR Puglia 2014/2020;
VISTA la nota prot. n. 1453 del 14/10/2021 con la quale l’ADG del PSR Puglia 2014- 2020 ha comunicato che: 
“Nell’esercizio delle funzioni e delle facoltà assegnate dagli articoli 5 e 6 della Legge Regionale 4 febbraio 
1997, n. 7, e dell’articolo 45 della Legge Regionale 16 aprile 2007, n. 10, alla Dirigente della Sezione Attuazione 
Programmi Comunitari per l’Agricoltura competono tutti gli adempimenti amministrativi susseguenti alla 
chiusura dei Bandi pubblici delle diverse Misure/Sottomisure/Operazioni del PSR Puglia, a partire dalla 
formulazione delle graduatorie e dall’istruttoria delle DDS ammesse alla stessa, in funzione delle risorse 
finanziarie assegnate al bando. Competono alla stessa anche la concessione degli aiuti e l’istruttoria delle 
DDP (anticipi, acconti e saldi) al fine della liquidazione degli aiuti”;
VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. nr. 7/97;
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VISTA la direttiva emanata con Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/98, in attuazione della legge 
regionale nr. 7 del 4/2/97 e del D.Lgs. nr. 29 del 3/2/1993 e s.m.i., che detta le direttive per la separazione 
dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01 e s.m.i.;
VISTO il Regolamento Regionale del 29 settembre 2009, nr. 20 “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale, 31 luglio 2015 nr. 443 e s.m.i.; 
VISTO l’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, nr. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTA la DGR nr. 1518 del 31/07/2015 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello ambidestro 
per l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA” – approvazione atto di alta organizzazione;
VISTA la DGR nr. 1974 del 07/12/2020 di adozione del nuovo modello organizzativo denominato “Modello 
organizzativo– MAIA 2.0” – approvazione atto di alta organizzazione;
VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione (DAG) del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 
della Regione Puglia n. 122 del 27/05/2016 e la DAG n. 6 del 31/01/2017 con le quali sono stati conferiti gli 
incarichi di Responsabili di Raccordo / Misura / Sottomisura / Operazione, nonché le successive determinazioni
n. 65 del 12/05/2017, n. 294 del 12/12/2017 e n. 295 del 21/12/2018 che hanno prorogato gli incarichi 
richiamati fino al 20/05/2019;
VISTA la DAG n. 134 del 20/05/2019 con la quale sono stati conferiti, con decorrenza 21 maggio 2019 – 20 
maggio 2021, gli incarichi delle posizioni di responsabilità per le attività trasversali, di raccordo e di misura/
sottomisura del PSR 2014/2020;
VISTA la DAG n. 217 del 19/04/2021 con la quale, tra l’altro, sono stati prorogati dal 21 maggio 2021 al 31 
dicembre 2021 gli incarichi già conferiti con la DAdG n. 134/2019;
VISTA la Deliberazione nr. 1576 del 30/09/2021 con la quale la Giunta regionale della Puglia ha nominato 
Dirigente Responsabile della Sezione “Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura” la Dott.ssa 
Mariangela Lomastro;
VISTA la Deliberazione nr. 1612 del 11/10/2021 con la quale la Giunta regionale della Puglia, ha assegnato 
Prof. Gianluca Nardone l’incarico di Autorità di Gestione (AdG) del PSR Puglia 2014/2020;
VISTA la nota prot. n. 1453 del 14/10/2021 con la quale l’ADG del PSR Puglia 2014- 2020 ha comunicato che: 
“Nell’esercizio delle funzioni e delle facoltà assegnate dagli articoli 5 e 6 della Legge Regionale 4 febbraio 
1997, n. 7, e dell’articolo 45 della Legge Regionale 16 aprile 2007, n. 10, alla Dirigente della Sezione Attuazione 
Programmi Comunitari per l’Agricoltura competono tutti gli adempimenti amministrativi susseguenti alla 
chiusura dei Bandi pubblici delle diverse Misure/Sottomisure/Operazioni del PSR Puglia, a partire dalla 
formulazione delle graduatorie e dall’istruttoria delle DDS ammesse alla stessa, in funzione delle risorse 
finanziarie assegnate al bando. Competono alla stessa anche la concessione degli aiuti e l’istruttoria delle 
DDP (anticipi, acconti e saldi) al fine della liquidazione degli aiuti”;

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della Sottomisura 19.2 dott.ssa Erika Molino, confermata 
dal Responsabile di Raccordo della misura 19 dott. Cosimo R. Sallustio, dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1305/2013 e s.m.i., concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE)165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 485/2008;
VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del FEASR e che introduce disposizioni transitorie;
VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014 del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;
VISTO il Regolamento Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra 
il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 
VISTA la Decisione della Commissione Europea del 24 novembre 2015, C(2015) 8412 che approva il Programma 
di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020 ai fini della concessione 
di un sostegno da parte del FEASR;
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2015, nr. 2424 pubblicata sul BURP nr. 3 del 19 
gennaio 2016, avente ad oggetto “Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014- 2020 Approvazione 
definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea del 24 novembre 2015, C (2015) 8412”;
VISTE le Decisioni di esecuzione della Commissione Europea nn. C(2017) 499 del 25/01/2017, C(2017) 3154 
del 05/05/2017, C(2017) 5454 del 27/07/2017, C(2017) 7387 del 31/10/2017, C(2018) 5917 del 06/09/2018, 
C(2021)7214 del 30/09/2021, C(2022) 6084 del 19/08/2022 e C(2022) 9331 del del 07/12/2022 che approvano 
la modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo; 
VISTO il Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017, nr. 2393 che 
modifica i Regolamenti (UE) nr. 1305/2013, nr. 1306/2013, nr. 1307/2013, nr. 1308/2013 e nr. 652/2014;
VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione PSR 2014-2020 n. 3 del 16/01/2017 che approva gli avvisi 
pubblici: per la sottomisura 19.1 “Sostegno preparatorio del PSR Puglia 2014/20 delle attività propedeutiche 
alla Strategia di Sviluppo Locale”, per la sottomisura 19.2 “Sostegno all’esecuzione degli interventi nell’ambito 
della Strategie di Sviluppo Locale di tipo partecipativo e per la sottomisura 19.4 “Sostegno dei costi di gestione 
e animazione” – per la selezione delle proposte di Strategie di Sviluppo Locale (SSL9 dei Gruppi di Azione 
Locale (GAL);
VISTA la DAG n. 309 del 04/08/2020 che approva l’esito della valutazione e della graduatoria delle SSL dei 
GAL;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1447 del 21/9/2017 che approva gli schemi di Convenzione 
tra la Regione Puglia e i Gruppi di Azione Locale (GAL); 
VISTE le 23 Convenzioni sottoscritte nel mese di novembre 2017 tra Regione Puglia e GAL, a valere sulle 
sottomisure 19.2 e 19.4;
VISTA la DAG PSR 2014-2020 n. 356 del 23/10/2019, “Approvazione “Linee guida sulla predisposizione dei 
progetti a regia diretta, delle domande di sostegno e di pagamento - versione ottobre 2019”;
VISTA la DAG PSR 2014-2020 n. 294 del 11/09/2019 che approva l’“Avviso Pubblico - settembre 2019 - 
per la presentazione della manifestazione d’interesse agli interventi a regia diretta a valere sulla Misura 1 
(sottomisure 1.2- 1.3) e delle domande di sostegno relative”;
VISTA la DAG n. 222 del 12/10/2018, “Regolamento (CE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 – Approvazione delle “Condizioni di validità dei 
regimi di aiuto previsti dal PSR Puglia 2014-2020 soggetti all’obbligo di notifica di cui all’art. 108, par. 3 del 
TFUE e di ammissibilità delle operazioni soggette alle regole sugli aiuti di Stato”;
VISTI gli Orientamenti per la concessione degli aiuti di stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
2014 – 2020 pubblicati in GUUE C 204/2014 e ss modifiche;
VISTO il Regolamento (UE, Euratom) del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, n. 1046, che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 
1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, 
(UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012;
CONSIDERATO che i beneficiari dell’Avviso per gli interventi a regia diretta sono i GAL pugliesi;
CONSIDERATO che
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• con riferimento al beneficiario “G.A.L Terra dei Messapi srl”, P.Iva: 01796490744, si attesta che è stato 
acquisito il prospetto di vigenza rilasciato dalla CCIAA di Brindisi (documento n. T 511114063 del 
04/04/2023) dal quale emerge che non risulta iscritta alcuna procedura concorsuale in corso;

• il che il “G.A.L. TERRA DEI MESSAPI SRL” ha presentato la domanda di sostegno n. 24250069069, 
trasmessa tramite pec in data 14/09/2022 e acquisita agli atti di codesta Sezione al numero di protocollo 
AOO_030/13550 del 16/09/2022, con importo di € 300.000,00:

RILEVATO CHE:
• In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 5 delle “Linee guida sulla predisposizione dei progetti a 

regia diretta, delle domande di sostegno e di pagamento - versione ottobre 2019”, di cui alla DAG n. 
356/2019, sono state eseguite le seguenti verifiche:

a. ricevibilità della DdS;
b. istruttoria tecnico- amministrativa;

• La ricevibilità della DdS ha avuto esito positivo;
• Con nota prot. AOO_030/16418 del 04/11/2022, è stata inviata comunicazione ai sensi dell’art. 10 della 

L. 241/90, in cui si riteneva non ammissibile a contributo l’importo totale di € 133.823,07, riconoscendo 
un aiuto concedibile pari a € 166.176,53;

• Il “G.A.L. Terra dei Messapi srl” ha provveduto a inviare controdeduzioni a seguito di varie richieste di 
proroga per la presentazione delle stesse in data 15/12/2022, acquisite agli atti di codesta Sezione al 
numero di protocolla AOO_030/20274 del 16/12/2022. Le stesse sono state accolte;

• Con nota prot. AOO_030/3478 del 01/03/2023, il gal è stato autorizzato a presentare la rettifica della 
dds, relativa ad un mero spostamento di risorse sulle voci di spesa del quadro economico;

• In data 24/03/2023 il gal ha presentato la domanda di sostegno rettificata n. 34250239208;
• E’ stata verificata l’assunzione degli impegni e obblighi richiesti dall’Avviso pubblico, tramite opportuna 

dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente e allegata 
alla DDS;

• E’ stato verificato, con esito positivo, il rispetto delle norme sulla concorrenza per la selezione dei 
fornitori di beni e/o servizi (D.Lgs n. 50/2016).

• E’ stata inoltre valutata positivamente la relazione tecnico-descrittiva degli interventi a cui la domanda 
di sostegno fa riferimento, con relativo quadro economico analitico per singola voce di spesa, con 
rispettiva approvazione da parte dell’Organo amministrativo del richiedente e autorizzazione concessa 
al rappresentante legale alla presentazione della domanda di sostegno;

• il massimale di intervento, stabilito dalla SSL del G.A.L Terra dei Messapi srl, per l’intervento 19.2.3.2, 
è pari a € 300.000,00;

• alla data del 04/04/2023, risulta conclusa con esito positivo l’istruttoria tecnico amministrativa per 
l’intervento 19.2.3.2 del “GAL Terra dei Messapi srl”;

• l’importo ammissibile a finanziamento per la domanda di sostegno n. 34250239208 è pari a € 
300.000,00;

Tutto ciò premesso, si propone:

• di ammettere al sostegno della Sottomisura 19.2 – interventi a regia diretta a valere sulla misura 1.2 
- la Domanda di Sostegno n. 34250239208 del G.A.L. Terra dei Messapi srl, secondo le modalità di 
esecuzione riportate nell’allegato A), parte integrante del presente provvedimento, e di concedere in 
favore dello stesso il contributo complessivo di € 300.000,00;

• di incaricare la Responsabile di Sottomisura 19.2 di comunicare quanto innanzi, a mezzo PEC, al soggetto 
beneficiario.



28732                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 4-5-2023

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE n. 679/2016 e DEL D. Lgs n.
196/2003, COME MODIFICATO DAL D. Lgs. n. 101/2018

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo pretorio on-line o sul sito istituzionale, 
salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel 
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., come modificato dal d.lgs. 
101/2018 e dal vigente Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in 
quanto applicabile.

Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento UE innanzi richiamato; qualora detti dati fossero essenziali per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
Puglia e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

Ricorrono gli obblighi di cui all’art. 26, c.1, del D.Lgs. 33/2013.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE
ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA

- sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta la proposta formulata dai 
responsabili di Sottomisura e dal Responsabile di Raccordo;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai Responsabili di Sottomisura e dal 
Responsabile di Raccordo;
- richiamato, in particolare il dispositivo dell’Art. 6 della L.R. 4 febbraio 1997 nr. 7 in materia di modalità 
di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

• di dare atto di quanto indicato nelle premesse e che qui si intendono integralmente riportate;
• di ammettere al sostegno della Sottomisura 19.2 – interventi a regia diretta a valere sulla misura 1.2 

- la Domanda di Sostegno n. 34250239208 del G.A.L. Terra dei Messapi srl, secondo le modalità di 
esecuzione riportate nell’allegato A), parte integrante del presente provvedimento, e di concedere in 
favore dello stesso il contributo complessivo di € 300.000,00;

• di incaricare la Responsabile di Sottomisura 19.2 di comunicare quanto innanzi, a mezzo PEC, al soggetto 
beneficiario.

• di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo;
• di dare atto che il presente provvedimento viene redatto in forma integrale;
• di pubblicare il presente provvedimento nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it e 

nel sito https://psr.regione.puglia.it;
• di dare atto che il presente provvedimento:

- sarà trasmesso all’Assessore delle Risorse Agroalimentari;

http://www.regione.puglia.it/
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- sarà reso pubblico, ai sensi del comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021, mediante affissione per 10 
giorni lavorativi a  decorrere dalla data della sua adozione, all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali 
tramite la piattaforma regionale  CIFRA, ai sensi delle Linee Guida del Segretario generale della Giunta 
Regionale e del Segretario Generale del Presidente, prot. n. AOO_022/652 del 31/03/2020;
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
- sarà pubblicizzato nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione “Provvedimenti 
dirigenti amministrativi” del sito https://regione.puglia.it;
- sarà pubblicato ai sensi degli artt. 26, c.2, e 27 del D.Lgs. 33/2013” nella Sezione “Amministrazione 
trasparente” – “Sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici” sotto sezione “atti di concessione” 
del sito www.regione.puglia.it
- è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente e sarà conservato, ai sensi 
delle Linee Guida  del Segretario generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale del 
Presidente, prot. n. AOO_022/652 del 31/03/2020, sui sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema 
Puglia e Diogene;
- è adottato in originale ed è composto da n. 8 (otto) pagine e da:

- un allegato A) composto da n. 34 (trentaquattro) pagine entrambi firmati e adottati in formato 
digitale.

P.O. Responsabile della Sottomisura 19.2 
Erika Molino

P.O. Responsabile di Raccordo (RR) delle Misure LEADER - GAL 
Cosimo Roberto Sallustio

Il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
Mariangela Lomastro

http://www.regione.puglia.it/
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ALLEGATO A 

IL PRESENTE ALLEGATO E' COMPOSTO  

DA N. 34  fogli 

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE ATTUAZIONE DEI
PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA

(d.ssa Mariangela LOMASTRO)

REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale

Programma di sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 Puglia
Regolamento (UE) n. 1305/2013

Misura 19
(Sostegno allo sviluppo locale Leader - – (SLTP – sviluppo locale di tipo partecipativo) 

Sottomisura 19.2
(Sostegno all'esecuzione nell'ambito degli interventi della strategia)

Progetti a regia diretta Gal

ALLEGATO A - PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DEGLI AIUTI IN FAVORE  

DEL GAL TERRA DEI MESSAPI SRL  – INTERVENTO 19.2.3.2  A REGIA  

DIRETTA – MODALITA’ DI ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI E DI  

EROGAZIONE DEGLI AIUTI

1
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1. PROCEDURE E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 

Il  beneficiario  potrà  procedere,  anche  per  il  tramite  del  CAA  detentore  del  proprio  fascicolo  

aziendale, con la compilazione, stampa e rilascio delle domande di pagamento successivamente alla 

data della PEC di invio del presente provvedimento di concessione.

Ogni domanda di pagamento (acconto e saldo) rilasciata nel portale SIAN, e da inviare alla  Regione 

Puglia per PEC all’indirizzo attuazioneleader.strategiapsr@pec.rupar.puglia.it, dovrà essere sottoscritta 

dal  beneficiario  (legale  rappresentante) ai sensi dell’art. 38 del D.P.R.  n. 445/2000 con allegato 

documento di identità in corso di validità, e corredata dalla pertinente  documentazione di seguito 

specificata.

1.1 – Domanda di pagamento dell’acconto

È possibile presentare massimo due domande di pagamento sotto forma di acconto su stato di  
avanzamento lavori (S.A.L.), giustificato da fatture – fiscalmente in regola, registrate, quietanzate e con 
relativa dichiarazione liberatoria della ditta fornitrice – e/o da altri documenti aventi valore probatorio  
equivalente, nonché da estratto del conto corrente dedicato da cui si evincono i relativi pagamenti 
effettuati.

Il Gal beneficiario potrà presentare domande di pagamento nella forma di acconto sul SAL fino al 
90% dell’importo totale dell’aiuto concesso.

La prima domanda di pagamento nella forma di acconto sul SAL non potrà essere inferiore al 30% 
del contributo concesso.

Dovrà essere prodotta unitamente alla domanda di pagamento dell’acconto la rendicontazione di  
uno stato  di  avanzamento  lavori  che giustifichi  l’erogazione  dell’acconto richiesto,  corredata  dalla  
relativa documentazione contabile giustificativa della spesa.

La documentazione da presentare a corredo delle domande di pagamento (SAL/Saldo) è di seguito 
riportata.

Documentazione di carattere generale:
 Relazione  tecnica  illustrativa  delle  attività  informative  realizzate  con  riferimento  alle  spese 

sostenute e documentate nella domanda di pagamento del SAL, nel caso di realizzazione di  
materiali documentali, allegare copia dei suddetti (Cartacea, ovvero digitale);

 quadro economico delle spese ammesse a contributo ed indicazione delle spese e/o servizi  
sostenuti fino alla data della domanda di pagamento;

 buste  paga  del  personale  impiegato  nel  progetto  informativo  e  relativo  modello  F24  di  
versamento  delle  ritenute  previdenziali  e  fiscali  con  la  ricevuta  dell’Agenzia  delle  Entrate 
attestante il pagamento;

 prospetto del calcolo del costo orario, come da indicazioni riportate nell’Avviso Pubblico;
 contratti di  lavoro e time sheet (Modello 9)  del  personale interno o esterno impiegato nel 

progetto informativo con indicazione delle date, delle ore di lavoro dedicate al progetto, con 
descrizione  specifica  dell’attività  effettuata,  sottoscritto  dal  beneficiario  e  dal  personale 
impiegato ;

 ove pertinente,  check list istruttoria  riconciliazione costi dichiarati per il  personale interno,  
come da modello allegato (Modello 11);

 registro presenze delle attività informative delle iniziative già svolte;
 copia  dei  registri  presenze  delle  attività  informative,  redatti  conformemente  al  modello 

allegato,  con specifica identificazione anagrafica delle imprese partecipanti (denominazione, 
codice  fiscale  dell’impresa,  nome  e  cognome  del  partecipante,  ruolo,  settore  produttivo,  
dimensione  micro/piccola  e  media  impresa,  etc)  e  relative  sottoscrizioni,  delle  date  di  
svolgimento  delle  attività,  dei  temi  didattici  svolti,  del  personale  (docenti  e  codocenti) 
impegnato;

2
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 elenco dei partecipanti, con indicazione della tipologia degli stessi, in riferimento all’ art. 14 del  
Reg.(UE) 1305/2013 e documentazione probante il rispetto dei relativi requisiti;

 copia  dell’estratto del  “conto  corrente  dedicato”,  su  carta  intestata  dell’Istituto  bancario  o  
dell’Ufficio postale, nel quale siano registrate le operazioni relative ai pagamenti effettuati per 
la realizzazione degli interventi; 

 dichiarazione del presidente del Collegio sindacale o del Revisore unico, rilasciata ai sensi e per  
gli effetti del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, dalla quale emerga la presenza o meno dei  
requisiti e delle condizioni previste per la indetraibilità dell’IVA di cui si richiede l’ammissibilità  
al contributo del FEASR, (Modello 4);

 copia  modello  di  dichiarazione Iva  relativa all’anno in cui  i  documenti di  spesa  oggetto di  
finanziamento sono contabilizzati con ricevuta di trasmissione all’Agenzia delle Entrate ovvero 
liquidazioni  dei  trimestri  interessati  in  caso  di  dichiarazione  ancora  non  presentata  (ove  
ricorre);

 dichiarazione sostitutiva di atto notorio, sottoscritta dal Responsabile del controllo legale dei 
conti  del  GAL  (collegio  sindacale  o  revisore  unico)  che attesti la  sussistenza del  regime di  
separazione delle attività ai fini IVA, (Modello 5);

 dichiarazione di  inizio attività  (Modello  AA7/10),  ovvero  Quadro  VO della  dichiarazione Iva 
annuale e/o comunicazione annuale IVA;

 copia del registro IVA acquisti con evidenza dei documenti di spesa oggetto di finanziamento (la 
presentazione dei registri IVA è esclusa per i soggetti che non sono tenuti agli obblighi contabili  
previsti dal DPR 633/72. Tale status deve essere certificato con autodichiarazione da parte del  
beneficiario, separati per le diverse attività);

 prospetto descrittivo di eventuali adattamenti tecnici contenente specifica relazione giustificativa 
dei motivi che hanno comportato tali adattamenti; 

 idonea documentazione fotografica, necessaria per la verifica degli adempimenti relativi alle azioni 
informative e pubblicitarie;

 dichiarazione  (Modello  6)  resa  ai  sensi  degli  artt.  38,47  e  76  del  DPR  n.  445  del  28.12.2000,  
sottoscritta dal Rappresentante Legale del Gal in cui si dichiari il mantenimento dei requisiti di cui 
alla DdS; 

 elenco dei documenti presentati.

Giustificativo di spesa consulenze specialistiche

 copia della fattura del professionista riportante una chiara e completa descrizione dell’oggetto 
della fornitura, modalità di esecuzione del servizio, riferimento al progetto finanziato, CUP. Le  
fatture  devono  essere  prodotte  sia  in  formato  xlm  o  xlm.p7m  che  in  formato  pdf,  
accompagnate da una DSAN secondo quanto previsto da DAG n. 54/2021.

Giustificativi di pagamento     consulenze specialistiche

 documentazione probatoria dell’avvenuto pagamento delle retribuzioni e/o della fattura del 
professionista (bonifico, ordine di accredito e ricevuta bancaria, fotocopia degli assegni non 
trasferibili con evidenza degli addebiti sull’estratto conto del c/c bancario/postale, ecc.);

 documenti attestanti il pagamento di ritenute fiscali ed eventuali oneri contributivi (mod. F24) 
debitamente quietanzati; 

 DSAN a firma del legale rappresentante, riportante il numero della domanda di pagamento, in 
cui si dichiari che le ritenute fiscali e gli eventuali oneri contributivi, relativi ai professionisti 
imputati al progetto e portati in rendicontazione, sono stati regolarmente versati;

 quietanza liberatoria del professionista, Modello 2;
 dichiarazione sottoscritta e timbrata, su carta intestata, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante 

la mancanza di note di credito da parte dei professionisti che hanno emesso le fatturazioni e  
l’impegno  ad  informare  la  struttura  regionale  qualora  dovessero  essere  emesse  in  data  
successiva a quella della dichiarazione stessa, Modello 3.
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Giustificativo di spesa     acquisizione di beni e di servizi
 Check list AGEA di Autovalutazione POST AGGIUDICAZIONE GARA per ogni procedura d’appalto 

- ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. - compresa nella domanda di pagamento (Determinazione  
dell’Autorità di Gestione PSR Puglia del 25/02/2021, n. 110);

 copia conforme degli  atti amministrativi  con relativi  allegati quali  fatture e/o documenti di  
trasporto (ove espressamente indicati in fattura) o di altri documenti quietanzati aventi valore  
probatorio  equipollente  relativi  alle  spese  sostenute.  Sulle  fatture  o  sugli  altri  documenti 
equipollenti dovrà essere riportata in modo indelebile, la dicitura “Intervento_________ SSL  
Gal ________________, PSR Puglia 2014-2020, Sottomisura 19.2,  CUP “_______________ - 
CIG_______________________”.  Sulle  fatture  deve  essere  indicato  con  chiarezza  l’oggetto 
dell’acquisto  e,  in  funzione  della  tipologia  del  bene,  il  numero  seriale  o  di  matricola,  ove  
esistenti. Le fatture devono essere prodotte sia in formato xlm o xlm.p7m che in formato pdf, 
accompagnate da una DSAN secondo quanto previsto da DAG n. 54/2021;

 copia della documentazione relativa a tutte le procedure d’appalto realizzate (lavori, servizi e  
forniture), di cui al D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.;

 elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati.

Giustificativi di pagamento acquisizione di beni e di servizi

 dichiarazione  sottoscritta  e  timbrata  di  quietanza  liberatoria,  su  carta  intestata,  del  
venditore/fornitore/affidatario  dei  lavori,  con  l'indicazione  di  dettaglio  delle  modalità  di  
pagamento,  corredata da copia del  documento d'identità del  venditore/fornitore/affidatario 
dei lavori, in corso di validità, e secondo l’allegato Modello 2;

 dichiarazione sottoscritta e timbrata, su carta intestata, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante 
la  mancanza  di  note  di  credito  da  parte  delle  ditte  che  hanno  emesso  le  fatturazioni  e  
l’impegno  ad  informare  la  struttura  regionale  qualora  dovessero  essere  emesse  in  data 
successiva a quella della dichiarazione stessa, Modello 3;

 documentazione  probatoria  dell’avvenuto  pagamento  della  fattura  (bonifico,  ordine  di 
accredito  e  ricevuta  bancaria,  fotocopia  degli  assegni  non  trasferibili  con  evidenza  degli  
addebiti sull’estratto conto del c/c bancario/postale, ecc.).

La  Regione  potrà  richiedere  ogni  altra  documentazione  necessaria  al  fine  dell’istruttoria  della  

domanda di pagamento.

1.2 – Domanda di pagamento del saldo

La domanda di pagamento del saldo dovrà essere effettuata quando risulteranno ultimati gli interventi 
ammessi a beneficio. 
L’investimento  si  intenderà  ultimato  quando  tutti  gli  interventi  ammessi  a  beneficio  risulteranno 
completati e le relative spese - giustificate da fatture fiscalmente in regola, debitamente registrate e 
quietanzate e corredate dalle relative dichiarazioni liberatorie da parte delle ditte fornitrici o da altri  
documenti aventi valore  probatorio equivalente – saranno state  completamente ed effettivamente 
pagate dal beneficiario degli aiuti, come risultante da estratto del conto corrente dedicato.
Il  Gal  beneficiario dovrà rilasciare e presentare domanda di pagamento del saldo, unitamente alla  
documentazione cartacea specificata successivamente, entro 60 giorni dalla ultimazione dei lavori di 
realizzazione  dell’investimento,  oggetto  di  sostegno,  e,  in  ogni  caso,  entro  60  giorni  dal  termine 
stabilito per l’ultimazione degli stessi, pena l’applicazione delle  riduzioni ed esclusioni secondo quanto 
previsto dalla   DGR 1802 del  07/10/2019 “Disciplina delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei  
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beneficiari delle misure connesse alle superfici e agli animali. Disposizioni applicative in attuazione del Reg.  
(UE) n. 640/2014 e del D.M. n. 497 del 17 gennaio 2019 – Riduzioni ed esclusioni.” e ss.mm.ii.  
Per  l’erogazione  del  saldo  del  contributo  il  beneficiario  dovrà  presentare  copia  della  domanda  di 
pagamento sottoscritta dal richiedente, corredata dalla seguente documentazione.

Documentazione di carattere generale:
 Relazione  tecnica  descrittiva con  contabilità  analitica  delle  attività  informative  realizzate  a cui  

fanno riferimento le spese sostenute e documentate nella domanda di pagamento del saldo;
 documentazione  dimostrativa  delle  attività  svolte:  questionari  di  gradimento  e  di  verifica 

somministrati, inviti, locandine, manifesti, spot, materiale fotografico, filmati, riproduzioni sonore,  
materiale didattico, file di salvataggio delle applicazioni on line;

 quadro riepilogativo di tutti gli interventi/attività previste nella domanda di sostegno approvata e  
realizzati con indicazione analitica dei costi previsti e delle spese effettivamente sostenute nelle 
DDP;

 buste paga del personale impiegato nel progetto informativo e relativo modello F24 di versamento 
delle  ritenute  previdenziali  e  fiscali  con  la  ricevuta  dell’Agenzia  delle  Entrate  attestante  il  
pagamento;

 prospetto del calcolo del costo orario, come da indicazioni riportate nell’Avviso Pubblico;
 contratti  di  lavoro  e  time  sheet  (Modello  9)  del  personale  interno  o  esterno  impiegato  nel 

progetto informativo con  indicazione delle  date,  delle  ore di  lavoro dedicate  al  progetto,  con 
descrizione specifica dell’attività effettuata, sottoscritto dal beneficiario e dal personale impiegato;

 ove pertinente, check list istruttoria riconciliazione costi dichiarati per il personale interno, come 
da modello allegato (Modello 11);

 copia dei registri presenze delle attività informative, redatti conformemente al modello allegato,  
con specifica identificazione anagrafica delle imprese partecipanti (denominazione, codice fiscale 
dell’impresa,  nome  e  cognome  del  partecipante,  ruolo,  settore  produttivo,  dimensione 
micro/piccola  e  media  impresa,  etc)  e  relative  sottoscrizioni,  delle  date  di  svolgimento  delle 
attività, dei temi didattici svolti, del personale (docenti e codocenti) impegnato;

 elenco dei partecipanti (Modello 10), con indicazione della tipologia degli stessi, in riferimento all’ 
art. 14 del Reg.(UE) 1305/2013 e documentazione probante il rispetto dei relativi requisiti;

 copia  dell’estratto  del  “conto  corrente  dedicato”,  su  carta  intestata  dell’Istituto  bancario  o 
dell’Ufficio postale, nel quale siano registrate le operazioni relative ai pagamenti effettuati per la 
realizzazione degli interventi; 

 dichiarazione del presidente del Collegio sindacale o del Revisore unico, rilasciata ai sensi e per gli  
effetti del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, dalla quale emerga la presenza o meno dei requisiti e  
delle condizioni previste per la indetraibilità dell’IVA di cui si richiede l’ammissibilità al contributo 
del FEASR, (Modello 4);

 copia  modello  di  dichiarazione  Iva  relativa  all’anno  in  cui  i  documenti  di  spesa  oggetto  di 
finanziamento sono contabilizzati con ricevuta di  trasmissione all’Agenzia delle Entrate ovvero 
liquidazioni dei trimestri interessati in caso di dichiarazione ancora non presentata (ove ricorre);

 dichiarazione sostitutiva di atto notorio, sottoscritta dal Responsabile del controllo legale dei conti 
del GAL (collegio sindacale o revisore unico) che attesti la sussistenza del regime di separazione 
delle attività ai fini IVA (Modello 5) ;

 dichiarazione  di  inizio  attività  (Modello  AA7/10),  ovvero  Quadro  VO  della  dichiarazione  Iva  
annuale e/o comunicazione annuale IVA;

 copia del registro IVA acquisti con evidenza dei documenti di spesa oggetto di finanziamento (la  
presentazione dei registri IVA è esclusa per i soggetti che non sono tenuti agli obblighi contabili  
previsti dal  DPR 633/72. Tale status deve essere certificato con autodichiarazione da parte del  
beneficiario), separati per le diverse attività;
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 dichiarazione (Modello 6) resa ai sensi degli artt. 38,47 e 76 del DPR n. 445 del 28.12.2000, sottoscritta  
dal Rappresentante Legale del Gal in cui si dichiari il mantenimento dei requisiti di cui alla DdS; 

 prospetto descrittivo di eventuali adattamenti tecnici contenente specifica relazione giustificativa 
dei motivi che hanno comportato tali adattamenti; 

 idonea documentazione  attestante  il  rispetto degli  obblighi  di  informazione,  comunicazione e 
pubblicità;

 elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati;
 elenco dei documenti presentati.

Giustificativo di spesa consulenze specialistiche

 copia della fattura del professionista riportante una chiara e completa descrizione dell’oggetto 
della fornitura, modalità di esecuzione del servizio, riferimento al progetto finanziato, CUP.  Le 
fatture  devono  essere  prodotte  sia  in  formato  xlm  o  xlm.p7m  che  in  formato  pdf,  
accompagnate da una DSAN secondo quanto previsto da DAG n. 54/2021.

Giustificativi di pagamento     consulenze specialistiche

 documentazione probatoria dell’avvenuto pagamento delle retribuzioni e/o della fattura del 
professionista (bonifico, ordine di accredito e ricevuta bancaria, fotocopia degli assegni non 
trasferibili con evidenza degli addebiti sull’estratto conto del c/c bancario/postale, ecc.);

 documenti attestanti il pagamento di ritenute fiscali ed eventuali oneri contributivi (mod. F24) 
debitamente quietanzati; 

 DSAN a firma del legale rappresentante, riportante il numero della domanda di pagamento, in 
cui si dichiari che le ritenute fiscali e gli eventuali oneri contributivi, relativi ai professionisti 
imputati al progetto e portati in rendicontazione, sono stati regolarmente versati;

 quietanza liberatoria del professionista, (Modello 2);
 dichiarazione sottoscritta e timbrata, su carta intestata, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante 

la mancanza di note di credito da parte dei professionisti che hanno emesso le fatturazioni e 
l’impegno  ad  informare  la  struttura  regionale  qualora  dovessero  essere  emesse  in  data 
successiva a quella della dichiarazione stessa, (Modello 3).

Giustificativo di spesa acquisizione di beni e di servizi

 Check list AGEA di Autovalutazione POST AGGIUDICAZIONE GARA per ogni procedura d’appalto -  
ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. - compresa nella domanda di pagamento (Determinazione  
dell’Autorità di Gestione PSR Puglia del 25/02/2021, n. 110);

 copia  conforme  degli  atti  amministrativi  con  relativi  allegati  quali  fatture  e/o  documenti  di 
trasporto (ove espressamente indicati in fattura) o di altri documenti quietanzati aventi valore 
probatorio  equipollente  relativi  alle  spese  sostenute.  Sulle  fatture  o  sugli  altri  documenti 
equipollenti dovrà essere riportata in modo indelebile, la dicitura “Intervento_________ SSL Gal  
_________________________,  PSR  Puglia  2014-2020,  Sottomisura  19.2,   CUP 
“_______________  -  CIG_______________________”.  Sulle  fatture  deve  essere  indicato  con 
chiarezza l’oggetto dell’acquisto e, in funzione della tipologia del bene, il numero seriale o di  
matricola, ove esistenti. Le fatture devono essere prodotte sia in formato xlm o xlm.p7m che in  
formato pdf, accompagnate da una DSAN secondo quanto previsto da DAG n. 54/2021;

 copia della documentazione relativa a tutte le procedure d’appalto realizzate (lavori, servizi e 
forniture), di cui al D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.;

Giustificativi di pagamento acquisizione di beni e di servizi

 dichiarazione  sottoscritta  e  timbrata  di  quietanza  liberatoria,  su  carta  intestata,  del  
venditore/fornitore/affidatario  dei  lavori,  con  l'indicazione  di  dettaglio  delle  modalità  di 
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pagamento, corredata da copia del documento d'identità del venditore/fornitore/affidatario dei  
lavori, in corso di validità, e secondo l’allegato (Modello 2);

 dichiarazione sottoscritta e timbrata, su carta intestata, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante la 
mancanza di note di credito da parte delle ditte che hanno emesso le fatturazioni e l’impegno ad  
informare la struttura regionale qualora dovessero essere emesse in data successiva a quella 
della dichiarazione stessa (Modello 3);

 documentazione probatoria dell’avvenuto pagamento della fattura (bonifico, ordine di accredito 
e  ricevuta  bancaria,  fotocopia  degli  assegni  non  trasferibili  con  evidenza  degli  addebiti 
sull’estratto conto del c/c bancario/postale, ecc.);

 registro inventario beni ed attrezzature oggetto di finanziamento sottoscritto dal beneficiario.
La liquidazione del saldo del contributo, è concessa soltanto dopo:

a) la verifica del raggiungimento degli obiettivi indicati nel progetto informativo presentato
con la domanda di sostegno;
b) la regolare esecuzione delle azioni previsti nel cronoprogramma;
c) che sia stata data adeguata pubblicità al finanziamento pubblico, secondo gli obblighi
riportati nell’Allegato III, Parte 1 punto 2 e Parte 2 punti 1 e 2 del Reg. di esecuzione (UE)
n. 808/14.

Al  fine  di  accertare  il  rispetto  degli  impegni  previsti,  l’ammissibilità  degli  investimenti,  il  reale 
svolgimento delle attività informative e la corrispondenza con quelle approvate, saranno effettuate 
visite  sul  luogo  degli  interventi  ammessi  a  contributo,  fatto  salvo  quanto  previsto  dal  comma  5 
dell’articolo 48 del Reg. (UE) n. 809/2014 di esecuzione del Reg. (UE) n. 1306/2013.
Al termine di ogni sopralluogo sarà redatto un verbale riportante gli esiti del controllo, che sarà la base 
per la valutazione delle eventuali riduzioni/sanzioni.

La Regione potrà richiedere ogni altra documentazione necessaria al fine dell’istruttoria della domanda  

di pagamento.

1.3 – Ammissibilità ed eleggibilità delle spese, documenti giustificativi e modalità di pagamento 
delle spese

Ai  fini  dell’ammissibilità  delle  spese  il  riferimento,  in  generale,  è  costituito  dalle  Linee  guida  

sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale 2014 – 2020 e s.m.i. emanate dal MiPAAF,  

sulla base dell’intesa sancita in Conferenza Stato Regioni in corso di validità. 

Le  spese  relative  agli  interventi  proposti  devono  essere  sostenute  successivamente  alla  data  di  

presentazione della domanda di aiuto, pena la non ammissibilità agli aiuti. Sono ammesse altresì le 

spese generali di cui all’art. 45, comma 2 lett. c), del Reg. UE 1305/2013, effettuate nei 24 mesi prima  

della Domanda di Sostegno, inclusi gli studi di fattibilità.  

E’  fatto  obbligo  di  apertura  di  un  “conto  corrente  dedicato”  (bancario  o  postale)  intestato  al  

beneficiario degli aiuti da utilizzare per tutte le operazioni finanziarie attinenti alla realizzazione degli  

interventi ammessi  agli  aiuti (accreditamento dell’aiuto pubblico,  versamento della quota privata e 

pagamenti  di  tutte  le  spese  da  sostenere  per  la  realizzazione  degli  interventi);  il  conto  corrente 

dedicato dovrà restare attivo per l’intera durata di realizzazione delle opere previste e di erogazione 

dei relativi aiuti e sullo stesso non potranno risultare operazioni non riferibili agli interventi ammessi 

all’aiuto  pubblico;  le  entrate  del  conto  saranno  costituite  esclusivamente  dal  contributo  pubblico 

erogato da AGEA, dai mezzi propri immessi dall’imprenditore e da eventuale finanziamento bancario; 

le uscite saranno costituite solo dal pagamento delle spese sostenute per l’esecuzione degli interventi  

ammessi ai benefici.

Per consentire la tracciabilità dei pagamenti connessi alla realizzazione degli interventi ammessi agli  

aiuti, il  beneficiario degli  stessi  deve effettuare obbligatoriamente i  pagamenti in favore delle ditte 

fornitrici di beni e/o servizi con le seguenti modalità: 

1. Bonifico o ricevuta bancaria (Riba);
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2. Modello F24;

3. Bollettino o vaglia postale; 

4. Assegno circolare o bancario emesso con la dicitura “non trasferibile”. 

Sia gli emolumenti che gli oneri fiscali e previdenziali devono essere pagati attraverso il “conto corrente  

dedicato”. 

La spesa sostenuta va dimostrata attraverso un rendiconto dettagliato degli interventi effettuati e la 

presentazione delle fatture o di altri documenti aventi valore probatorio equipollente, in cui devono 

essere indicate le voci di spesa.

2. ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI

2.1 - Concessione degli aiuti e termine per l’ultimazione degli interventi

Il termine di ultimazione dei lavori è di dodici mesi a decorrere dalla data della P.E.C. di comunicazione  

del presente provvedimento di concessione, pena l’applicazione delle  riduzioni ed esclusioni secondo 

quanto previsto dalla  DGR 1802 del 07/10/2019 “Disciplina delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze 

dei beneficiari delle misure connesse alle superfici e agli animali. Disposizioni applicative in attuazione del 

Reg. (UE) n. 640/2014 e del D.M. n. 497 del 17 gennaio 2019 – Riduzioni ed esclusioni.” e ss.mm.ii. 

I lavori si intendono ultimati quando gli interventi ammessi ai benefici saranno completati e le relative  

spese (giustificate da fatture debitamente registrate, quietanzate e corredate dalle relative liberatorie e 

da  altri  documenti  aventi  valore  probatorio  equivalente)  risulteranno  completamente  ed 

effettivamente pagate dal beneficiario, come risultante dall’estratto del conto corrente dedicato. 

2.2 Varianti al progetto ammesso

Non sono ammissibili varianti del progetto formativo e del progetto di scambio interaziendale o di  
visite di aziende che comportino modifiche degli obiettivi e modifiche ai requisiti di ammissibilità. 

Non sono considerate varianti al progetto originario le modifiche di dettaglio o le soluzioni tecniche 
migliorative che non alterano i parametri che hanno reso finanziabile il progetto, e che comportino 
variazioni tra voci di spesa e/o attività previste dal piano finanziario del progetto entro il limite del 10%  
del  costo di  ogni  voce  di  spesa,  ove  pertinente.  Fatti salvi  l’importo  totale  di  contributo  pubblico  
concesso ed il  rispetto dei  tetti di spesa ammissibili  su ogni  singola voce, tali  modifiche dovranno 
essere oggetto di preventiva comunicazione
Qualora  gli  interventi  previsti  in  variante  comportino  un  incremento  del  volume  complessivo  di 

investimento rispetto a quello ammesso a finanziamento, l’importo in esubero sarà a totale carico del  

beneficiario dell’aiuto che dovrà, in ogni  caso,  realizzare  tutti gli  investimenti proposti nel  piano e  

ammessi a finanziamento; gli stessi saranno oggetto di accertamento finale di regolare esecuzione. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si fa riferimento a quanto disposto dalla D. A. d.G.  

PSR Puglia 2014/2020 n. 163 del 27/04/2020 e alle disposizioni normative in vigore.

2.3 Adattamenti tecnici ed economici

Le modifiche progettuali di lieve entità, definite come adattamenti tecnici, sono consentite secondo i  

principi di seguito riportati. 

Non  sono  considerate  varianti  al  progetto  originario,  bensì  adattamenti  tecnici,  le  modifiche  di  

dettaglio o soluzioni tecniche migliorative purché contenute in una percentuale massima definita della  

spesa ammessa al sostengo e comunque non oltre il 10% della stessa. 

Per gli adattamenti tecnici non è prevista preventiva richiesta da parte del beneficiario ma specifica  

relazione tecnica con dettagliata motivazione e giustificazione degli stessi da allegare alla pertinente 

domanda di pagamento di acconto o di saldo.

8



28742                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 4-5-2023

E’ consentita la variazione di  alcuni  interventi ammessi  a  finanziamento a condizione che quelli  in 

adattamento siano destinati allo svolgimento delle stesse operazioni/funzioni e che producano effetti 

complessivamente migliorativi rispetto a quelli previsti nel progetto originariamente approvato. 

Gli  “adattamenti tecnici  ed economici”, se conformi ed ammissibili,  saranno approvati direttamente 

dalla Regione nell’istruttoria delle domande di pagamento di acconto o saldo, che comunicherà l’esito 

al soggetto beneficiario solo nel caso risultasse negativo.

3. IMPEGNI, ESCLUSIONI E RIDUZIONI

È fatto obbligo al beneficiario di rispettare i seguenti obblighi e assumere i seguenti impegni:

a) rispettare le norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.lgs. n 81/2008 e s.m.i; 

b) rispettare la Legge Regionale n. 28/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” e  

del Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009; 

c) rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di aggiudicazione dei contratti 

pubblici di opere e forniture di beni e servizi;

d) attivare, prima dell'avvio degli interventi ammessi ai benefici o della presentazione della prima DdP, 

un conto corrente dedicato alla SM 19.2. Le entrate del conto saranno costituite esclusivamente dal 

contributo  pubblico;  le  uscite  saranno  costituite  solo  dal  pagamento  delle  spese  sostenute  per 

l’esecuzione degli  interventi a regia  diretta ammessi  ai  benefici  della  sottomisura  19.2;  eventuali  

pagamenti non transitati nell’apposito conto corrente dedicato e/o in contanti non potranno essere 

ammessi agli aiuti; 

e) realizzare le attività previste dal  progetto sulla  base di  quanto previsto dal presente Avviso e dai 

provvedimenti e atti regionali di attuazione dello stesso; 

f) osservare i termini previsti dal provvedimento di concessione e dagli atti a esso conseguenti; 

g) osservare  le  modalità  di  rendicontazione  delle  spese  relative  agli  interventi  ammissibili  secondo 

quanto previsto dal presente avviso, dal provvedimento di concessione e da eventuali atti correlati; 

h) non richiedere, per gli interventi ammessi a finanziamento, altri contributi pubblici; 

i) custodire in sicurezza i documenti giustificativi di spesa dell’operazione ammessa a cofinanziamento 

al fine di permettere in qualsiasi momento le verifiche in capo ai competenti organismi; tale custodia  

deve essere assicurata almeno fino a cinque anni dalla data di erogazione del saldo; 

j) rispettare gli obblighi, ove applicabili, in materia di informazione e pubblicità, anche in riferimento 

all’utilizzo  del  logo  dell’Unione  Europea,  specificando  il  Fondo  di  finanziamento,  la  

Misura/sottomisura/operazione secondo quanto previsto dalla vigente normativa europea; 

k) consentire e agevolare i  controlli  e le ispezioni disposte dagli  organismi deputati alla verifica e al 

controllo ed inoltre a fornire ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il personale, la  

documentazione tecnica e contabile, la strumentazione e quanto necessario; 

l) comunicare alla Regione eventuali variazioni delle attività secondo le modalità previste dall'avviso e  
dal provvedimento di concessione; 

m) completare  e aggiornare i  registri  di  partecipazione e/o delle  attività di  scambi  interaziendali  e 
visite.

In  seguito  all'adozione  del  presente  provvedimento  di  concessione,  si  procederà  alla  verifica  dei  
suddetti impegni e obblighi nel corso dei controlli amministrativi e in loco delle domande di pagamento,  
come previsto dal Reg. (UE) n. 809/2014. In caso di inadempienza, saranno applicate delle sanzioni che  
possono comportare  una riduzione graduale  dell’aiuto o l’esclusione e  la  decadenza dello  stesso.  Il 
regime sanzionatorio che disciplina le tipologie di sanzioni correlate alle inadempienze è definito della 
DGR 1802 del  07/10/2019 “Disciplina delle riduzioni  ed esclusioni  per inadempienze dei  beneficiari  

9
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delle misure connesse alle superfici e agli animali. Disposizioni applicative in attuazione del Reg. (UE) n.  
640/2014 e del D.M. n. 497 del 17 gennaio 2019 – Riduzioni ed esclusioni”.

4. SANZIONI E REVOCHE

Qualora a seguito dei controlli,  a qualsiasi  titolo e in qualunque momento effettuati, sia che si  tratti di  

controllo  amministrativo  sia  che  si  tratti  di  controllo  in  loco,  dovessero  essere  rilevate  infrazioni  e/o 

irregolarità e/o anomalie e/o difformità, gli  aiuti saranno ridotti o revocati con il relativo recupero delle 

somme indebitamente percepite, secondo le procedure previste dal Reg. UE 1306/2013. 

La Regione procederà ad adottare, nei confronti del beneficiario, il  conseguente provvedimento (atto di  

riduzione o revoca). 

La revoca/decadenza totale o parziale del contributo può essere pronunciata a seguito delle risultanze di  

attività di controllo interne al procedimento amministrativo, cioè attività previste dalla regolamentazione 

comunitaria  volte  alla  verifica  del  possesso  dei  requisiti  per  il  pagamento  degli  aiuti  (es.  controlli  

amministrativi, controlli in loco, controllo degli impegni pluriennali, ecc.). 

La  revoca/decadenza  totale  o  parziale  del  contributo  può essere  pronunciata  a  seguito  della  mancata  

osservanza  degli  impegni  e  degli  obblighi  previsti  dal  bando e  suoi  allegati,  dalla  normativa regionale, 

nazionale e comunitaria. 

La  revoca/decadenza  totale  o  parziale  del  contributo  può  anche  essere  pronunciata  a  seguito  delle  

risultanze di controlli effettuati da organi esterni, quali ad esempio Organi di Polizia, Carabinieri, Guardia di  

Finanza, ecc., al di fuori dei controlli previsti dalla regolamentazione comunitaria e quindi non rientranti nel  

procedimento amministrativo. 

Le riduzioni ed esclusioni saranno applicate secondo quanto previsto dalla  D.G.R. 1802 del 07/10/2019 

“Disciplina delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari delle misure connesse alle superfici  

e agli  animali. Disposizioni applicative in attuazione del Reg. (UE) n. 640/2014 e del D.M. n. 497 del 17  

gennaio 2019 – Riduzioni ed esclusioni”.

5. TRASFERIBILITÀ DELL’AZIENDA E DEGLI IMPEGNI ASSUNTI, RECESSO/RINUNCIA DAGLI IMPEGNI

Non è applicabile la fattispecie di trasferibilità dell’azienda.
Per recesso dagli impegni assunti si intende la rinuncia volontaria al contributo. 
L’istanza di rinuncia deve essere presentata dal GAL alla Regione Puglia – Lungomare Nazario Sauro 45/47,  
70121 Bari. 
Il recesso dagli impegni assunti, con riferimento al provvedimento di concessione degli aiuti, è possibile in 
qualsiasi momento del periodo d’impegno. 
Il recesso per rinuncia volontaria comporta la decadenza totale dagli aiuti ed il recupero delle somme già  
erogate a valere sull’intervento, con la maggiorazione prevista dalla normativa vigente e nel rispetto delle 
procedure stabilite dall’OP AGEA.

6. RICORSI E RIESAMI 

Avverso il presente provvedimento di concessione, potrà essere inoltrato ricorso gerarchico all’Autorità di 
Gestione  del  PSR  Puglia  2014-2020–  Lungomare  Nazario  Sauro  45/47,  70121  Bari  –  PEC:  
autoritadigestionepsr@pec.rupar.puglia.it – entro e non oltre trenta giorni consecutivi decorrenti dalla data 
della PEC di comunicazione del presente provvedimento. Se il  termine cade in giorno festivo, esso si 
intende prorogato al primo giorno feriale successivo. 
Il ricorso pervenuto dopo la scadenza del termine di 30 giorni è irricevibile. 
Al Ricorso gerarchico è da applicarsi una marca da bollo, tecnicamente denominata imposta di bollo ex 
D.P.R. 642/72, pari all’importo previsto dalla normativa tempo per tempo vigente. 
Avverso il presente atto potrà essere presentato ricorso giurisdizionale con le modalità e nei tempi previsti  
dalla normativa di riferimento.
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7. OBBLIGHI IN MATERIA DI INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 

Tutte le azioni di informazione e di comunicazione, pena la non ammissibilità della relativa spesa, dovranno 
fare riferimento al sostegno del FEASR riportando: l’emblema dell’Unione, l’emblema nazionale e l’emblema 
regionale e il riferimento al sostegno da parte del PSR. 
Durante l'esecuzione dell’operazione ammessa a contributo, inoltre, il GAL deve fornire sul proprio sito una 
breve  descrizione  del  progetto  informativo,  compresi  finalità  e  risultati  ed  evidenziando  il  sostegno 
finanziario ricevuto dall’Unione. Tali informazioni dovranno occupare almeno il 25% della pagina web.
Il GAL è tenuto a mantenere il materiale di informazione e pubblicità per almeno un periodo di cinque anni  
successivi al pagamento finale. 
In caso di inadempienza e di inosservanza delle prescrizioni e dei richiami dell’ufficio preposto ai controlli in  
merito agli obblighi di cui sopra, il GAL sarà passibile di revoca dell’assegnazione dei contributi con recupero 
dei fondi già percepiti.
Le azioni informative e pubblicitarie devono essere realizzate in conformità a quanto riportato nell’Allegato 
III, Parte 1 punto 2 e Parte 2 punti 1 e 2 del Reg. di esecuzione (UE) n. 808/14 e dalle Linee guida approvate  
dalla Regione Puglia.

8. DISPOSIZIONI FINALI

Per  quanto  non  espressamente  riportato  nel  presente  atto  si  rimanda  al  PSR  Puglia  2014-  2020,  allo 
specifico Avviso Pubblico, nonché alle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia di regime  
di aiuti.
Con riferimento al Regolamento Regionale n. 31 del 27/11/2009, si specifica che: 
Articolo 2, comma 1: 
“è condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da parte del beneficiario, del  

contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche del contratto collettivo territoriale,  

che  siano  stati  stipulati  dalle  organizzazioni  sindacali  dei  lavoratori  e  dalle  associazioni  dei  datori  di  lavoro  

comparativamente  più  rappresentative  sul  piano  nazionale.  Tale  applicazione  deve  interessare  tutti  i  lavoratori  

dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno per l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata  

e sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in  

relazione al quale è accordato. 

Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente allorché la violazione  

della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del beneficiario sia stata definitivamente accertata: 

a) dal soggetto concedente; 

b) dagli uffici regionali; 

c) dal giudice con sentenza; 

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 

e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della legislazione sul lavoro o  

che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione.

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è stato applicato il  

contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro occupati nell’unità produttiva in cui è  

stato accertato l’inadempimento. 

Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori  

pari  o  superiore  al  50%  degli  occupati  dal  datore  di  lavoro  nell’unità  produttiva  in  cui  è  stato  accertato  

l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 

In  caso di  recidiva di  inadempimenti sanzionati con la  revoca parziale,  il  datore  di  lavoro  sarà anche  escluso da  

qualsiasi  ulteriore  concessione  di  benefici  per  un  periodo  di  1  anno  dal  momento  dell’adozione  del  secondo  

provvedimento. Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 120 del 19-10-2017 56384 

Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore all’80% degli occupati  

dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà  

anche un provvedimento di  esclusione da qualsiasi  ulteriore concessione di  benefici  per  un periodo di  2 anni  dal  

momento in cui è stato accertato l’inadempimento. 
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In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso, l’ammontare da  

recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione ancora da effettuare. 

Qualora le erogazioni  ancora da effettuare risultino invece complessivamente di  ammontare inferiore a quello da  

recuperare ovvero si  sia già provveduto all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda all’esatta e completa  

restituzione nei termini fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura di recupero coattivo. 

Analogamente  si  procederà  nei  casi  di  revoca  totale,  qualora  il  beneficiario  non  provveda  all’esatta  e  completa  

restituzione nei termini concessi. In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero  

di detrazione di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli interessi  

legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati.” 

Articolo 2, comma 2: 
“Sono esclusi  dalla concessione del  beneficio economico coloro nei  cui  confronti, al  momento dell’emanazione del  

presente atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per  

violazione della clausola sociale di cui all’articolo 1 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28”.

Responsabile Unico di Progetto è la Dott.ssa Erika Molino (responsabile della sottomisura 19.2)

MODELLO 1

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA 
ARTIGIANATO AGRICOLTURA

(resa ai sensi dell’art. 46 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa n. 445/2000)

COMPILARE TUTTE LE SEZIONI IN STAMPATELLO, IN MODO CHIARO E LEGGIBILE (barrare le voci non utilizzate)

A conoscenza delle sanzioni previste dall'art. 76 del D.P.R. n.445/2000 nel caso di dichiarazioni mendaci e di 

formazione o uso di atti falsi:

Il/La sottoscritt__                                                                                                 

nat__ a                                                                                 il

residente a                                                                            via

codice fiscale

 

nella sua qualità di                                                                                             

dell’Impresa 

D I C H I A R A

che l’Impresa è iscritta nel Registro delle Imprese di 

con il numero Repertorio Economico Amministrativo 

data di iscrizione 

Denominazione: 

12
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Forma giuridica: 

Sede: 

Sedi secondarie e 
Unità Locali

Codice Fiscale:

Data di costituzione

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE    
 Numero componenti in carica: 

PROCURATORI E PROCURATORI SPECIALI
Numero componenti in carica               

COLLEGIO SINDACALE 
Numero sindaci effettivi: 

Numero sindaci supplenti 

OGGETTO SOCIALE

Ai sensi dell’art 85 del D.Lgs. n. 159/2011, così come modificato dal D.Lgs. n. 218/2012, che all'interno della Società  
sopra descritta ricoprono cariche sociali i seguenti soggetti:

COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
 (Presidente del C.d.A., Amministratore Delegato e Consiglieri)

PROCURATORI E PROCURATORI SPECIALI (OVE PREVISTI) *

13

NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA CODICE FISCALE

  

NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA CODICE FISCALE
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COLLEGIO SINDACALE
(sindaci effettivi e supplenti)

           

COMPONENTI ORGANISMO DI VIGILANZA (OVE PREVISTO) **

           

SOCIO DI MAGGIORANZA O SOCIO UNICO (NELLE SOLE SOCIETA’ DI CAPITALI O COOPERATIVE DI NUMERO PARI O 
INFERIORI A 4 O NELLE SOCIETA’ CON SOCIO UNICO)***

DIRETTORE TECNICO (OVE PREVISTO)

DICHIARA
che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti sopra indicati non sussistono le cause di divieto, di decadenza o 

di sospensione di cui all'art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011.

DICHIARA
altresì, che la società gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di liquidazione, fallimento o 

concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura prevista dalla legge fallimentare e tali procedure non si  

sono verificate nel quinquennio antecedente la data odierna.

DICHIARA

infine, che la società non si trova nelle situazioni di cui all'art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i..

Il/la sottoscritto/a dichiara, altresì,  di essere a conoscenza che, ai sensi e per gli  effetti della vigente normativa in 
materia di privacy  (D.Lgs. n. 196/2003 "Codice in materia dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento 
dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE)  n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, modificato con D.  Lgs.  101/2018) i  dati personali  raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici,  
esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

 LUOGO DATA

IL TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE

NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA CODICE FISCALE

NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA CODICE FISCALE

NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA CODICE FISCALE

NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA CODICE FISCALE
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___________________________________
(firma per esteso e leggibile)

Sì allega: copia del documento di identità del dichiarante in corso di validità e copia del codice fiscale.

NOTE 

*  I procuratori e i procuratori speciali: Nella dichiarazione sostitutiva dovranno essere indicati, ai sensi  dell’art. 91, 

comma 5 del D.Lgs 159/20111, i procuratori generali e i procuratori speciali e i loro familiari conviventi.

N.B.  Dovranno essere indicati soltanto i procuratori generali e speciali che, sulla base dei poteri loro conferiti, siano 

legittimati a partecipare alle procedure di affidamento di appalti pubblici di cui al D.Lgs 163/2006, a stipulare i relativi  

contratti in caso di aggiudicazione (per i quali sia richiesta la documentazione antimafia) e, comunque, più in generale,  

i procuratori che esercitano poteri che per la rilevanza sostanziale e lo spessore economico siano tali da impegnare sul 

piano decisionale e gestorio la società determinandone in qualsiasi modo le scelte o gli indirizzi.

1Art. 91, comma 5 del D.Lgs 159/2011: “Il prefetto estende gli accertamenti pure ai soggetti che risultano poter 

determinare in qualsiasi modo le scelte o gli indirizzi dell’ impresa”.(cfr. circolare del Ministero dell’Interno n. 

11001/119/20(8) del 05/11/2013).

** Organismo di vigilanza: l’ art. 85, comma 2 bis del D.Lgs 159/2011 prevede che i controlli antimafia siano effettuati,  

nei casi contemplati dall’ art. 2477 del c.c., al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui  

all’art. 6, comma 1 , lett. b) del D.Lgs  8 giugno 2011, n. 231. 

*** Socio di maggioranza:  si intende “la persona fisica o giuridica che detiene la maggioranza relativa delle quote o 

azioni della società interessata”.

Variazioni  degli  organi  societari  - I  legali  rappresentanti  degli  organismi  societari,  nel  termine  di  trenta  giorni  

dall'intervenuta modificazione dell'assetto societario o gestionale dell'impresa, hanno l'obbligo di trasmettere all’Ente  

erogante,  copia  degli  atti  dai  quali  risulta  l'intervenuta  modificazione  relativamente  ai  soggetti  destinatari  delle  

verifiche antimafia. 

La violazione di tale obbligo è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria (da 20.000 a 60.000 Euro) di cui all'art.  

86, comma 4 del D. Lgs. 159/2011.

Nel caso di documentazione incompleta (es. dichiarazioni sostitutive prive di tutti i soggetti di cui all’ art. 85 del D.Lgs.  

159/2011)  l’istruttoria non potrà considerarsi avviata e quindi non potranno decorrere i termini previsti dall’ art. 92,  

commi 3 e 4, del D.Lgs 159/2011.

15

15



                                                                                                                                28749Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 4-5-2023                                                                                     

SOGGETTI DA SOTTOPORRE A VERIFICA ANTIMAFIA (art. 85 D. Lgs. 159/2011)

TIPOLOGIA DI SOCIETA’ SOGGETTI DA SOTTOPORRE A VERIFICA ANTIMAFIA

Impresa individuale
(art. 85 c.1)

1. titolare dell’impresa
2. direttore tecnico (se previsto)
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Associazioni
(art. 85 c.2 lett. a)

1. legali rappresentanti
2. collegio sindacale (se previsto)
3. direttore tecnico (se previsto)
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti precedenti

Società di capitali anche consortili,
le società cooperative,
di consorzi cooperativi,
per i consorzi con attività esterna
(art. 85 c.2 lett. b)

1. legale rappresentante
2. componenti organo di amministrazione
3. collegio sindacale (se previsto)
4. direttore tecnico (se previsto)
5. ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili 

detenga una partecipazione almeno pari al  5 per cento
6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti precedenti

Società di capitali:
società per azioni (spa)
società a responsabilità limitata (srl)
società in accomandita per azioni 
(sapa)
(art. 85 c.2 lett. c)

1. legale rappresentante
2. amministratori
3. collegio sindacale (se previsto)
4. direttore tecnico (se previsto)
5. socio di maggioranza (nelle società con un nr. di soci pari o inferiore a 

4)
6. socio (in caso di società unipersonale)
7. sindaco e soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, 

comma 1, lettera b) del D.lgs 231/2001 (nei casi contemplati dall’art. 

2477 del codice civile)
8. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti precedenti

Consorzi ex art. 2602 c.c. non aventi 
attività esterna e per i gruppi europei di 
interesse economico
(art. 85 c.2 lett. d)

1. legale rappresentante
2. eventuali componenti dell’ organo di amministrazione
3. collegio sindacale (se previsto)
4. direttore tecnico (se previsto)
5. imprenditori e società consorziate (e relativi legali rappresentanti ed 

eventuali componenti dell’ organo di amministrazione)
6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti precedenti

Società semplice e in nome collettivo
(art. 85 c.2 lett. d)

1. tutti i soci
2. direttore tecnico (se previsto)
3. familiari  conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Società in accomandita semplice
(art. 85 c.2 lett. f)

1. soci accomandatari
2. direttore tecnico (se previsto)
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Società estere con sede secondaria  in 
Italia
(art. 85 c.2 lett. g)

1. coloro che le rappresentano stabilmente in Italia
2. direttore tecnico (se previsto)
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Raggruppamenti temporanei di 
imprese
(art. 85 c.2 lett. h)

1. tutte le imprese costituenti il Raggruppamento anche se aventi sede 

all’ estero, nonché le persone fisiche presenti al loro interno, come 

individuate per ciascuna  tipologia di imprese e società
2. direttore tecnico (se previsto)
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3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Società personali (oltre a quanto 
espressamente previsto per le società 
in nome collettivo e accomandita 
semplice)
(art. 85 c. 2 lett. l)

1. soci persone fisiche delle società personali o di capitali che sono socie 

della società personale esaminata
2. direttore tecnico
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Società estere  prive di sede secondaria 
con rappresentanza stabile in Italia
(art. 85 c.2 ter)

1. coloro che esercitano poteri di amministrazione, rappresentanza o 

direzione dell’impresa (i cui dati devono essere inseriti nel modello A 

a firma del legale rappresentante)

Per le società di capitali – società per 
azioni (spa), società a responsabilità 
limitata (srl), società in accomandita 
per azioni (sapa) - anche consortili, per 
le società cooperative di consorzi 
cooperativi, per i consorzi con attività 
esterna e per le società di capitali con 
un numero di soci pari o inferiore a 
quattro (vedi lettera c del comma 2 art. 
85) concessionarie nel settore dei 
giochi pubblici
(art. 85 c. 2 quater)

Per le società di capitali di cui alle lettere b) e c) del comma 2,
concessionarie nel settore dei giochi pubblici, oltre a quanto previsto nelle 
medesime lettere la documentazione antimafia deve riferirsi

1. anche ai soci e alle persone fisiche che detengono, anche 

indirettamente, una partecipazione al capitale o al patrimonio 

superiore al 2 per cento
2. ai direttori generali
3. ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili 

organizzazioni in Italia di soggetti non residenti

Nell'ipotesi  in  cui  i  soci  persone  fisiche  detengano  la  partecipazione 
superiore  alla  predetta  soglia  mediante  altre  società   di  capitali,  la 
documentazione deve riferirsi

1. anche al legale rappresentante e agli eventuali componenti 

dell'organo di amministrazione della società
2. alle persone fisiche che, direttamente o indirettamente, 

controllano tale società
3. ai direttori generali
4. ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili 

organizzazioni in Italia di soggetti non residenti
5. la documentazione di cui al periodo precedente deve riferirsi 

anche al coniuge non separato
6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti precedenti
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE FAMILIARI CONVIVENTI
(art.46 DPR 28/12/2000 n. 445)

COMPILARE TUTTE LE SEZIONI IN STAMPATELLO, IN MODO CHIARO E LEGGIBILE

Il Sottoscritto _________________________________________ nato a ________________________ (___) 

il  _______________  residente  a  ________________________________________  (___)  in  via 

_________________________________ n. ________ C.F. ______________________________________ in 

qualità di ______________________ della società ____________________________________ con sede in 

___________________ (___) cap. ______ via ______________________________ n. ______

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici  
eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità

DICHIARA

ai sensi dell’art. 85, comma 3 del D.lgs. n. 159/2011 così come modificato dal D.lgs. n. 218/2012, 

□ di avere i seguenti familiari conviventi di maggiore età:

NOME COGNOME CODICE FISCALE
LUOGO E DATA DI 

NASCITA
RESIDENZA

ovvero

□ di non avere familiari conviventi di maggiore età

Il/la  sottoscritto/a  dichiara,  altresì,  di  essere  a  conoscenza  che,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  vigente  
normativa  in  materia  di  privacy  (D.Lgs.  n.  196/2003  "Codice  in  materia  dei  dati  personali,  recante 
disposizioni  per  l'adeguamento  dell'ordinamento  nazionale  al  regolamento  (UE)  n.  2016/679  del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, modificato con D. Lgs. 101/2018) i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per  
il quale la presente dichiarazione viene resa.

Data e firma del dichiarante (*)

_________________________________________

(firma per esteso e leggibile)

(firma resa autentica allegando copia di documento di identità ai sensi dell’art. 38 DPR 445/2000)

(*) In caso di società, l’autocertificazione dovrà essere prodotta da tutti i soggetti di cui all’art. 85 D.Lgs 159/2011, anche nel caso in cui non ci siano familiari conviventi di maggiore  

età da dichiarare 

NB: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma da parte di pubblico ufficiale e sostituisce a tutti gli effetti le normali certificazioni richieste o destinate ad  

una pubblica amministrazione nonché ai gestori di servizi pubblici e ai privati che vi consentono. 

L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, DPR 445/2000). 

In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.

Per “familiari conviventi” si intende “chiunque conviva” con i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011.

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE – SOCI CONSORZIATI
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(art.46 DPR 28/12/2000 n. 445)

COMPILARE TUTTE LE SEZIONI IN STAMPATELLO, IN MODO CHIARO E LEGGIBILE

Il/La  sottoscritto/a   ___________________________________________________________________, 

nato/a   ____________________________  il  _________________  e   residente  in 

___________________________________  Via  ____________________________________   n.   ______  , 

C.Fisc.  ___________________________________,   in  qualità  di 

_______________________________________ della società  _____________________________________ 

con  sede  in  _______________________________________  ,  Via  ___________________________, 

n.____________,  P.Iva  ___________________________________________________________

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici  

eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità

DICHIARA

che  i  consorziati  che  detengono  una  partecipazione  almeno  pari  al  5%  della  società  suddetta  sono  i 

seguenti*
:

RAGIONE  SOCIALE  _________________________,   P.IVA____________________________  RAGIONE 

SOCIALE  __________________________,   P.IVA___________________________  RAGIONE  SOCIALE 

_____________________________,  P.IVA____________________________

Che i consorziati che detengono una partecipazione inferiore al 5% della società suddetta sono i seguenti:

RAGIONE  SOCIALE  _________________________,   P.IVA____________________________  RAGIONE 

SOCIALE  __________________________,   P.IVA____________________________  RAGIONE  SOCIALE 

_____________________________,  P.IVA____________________________

Che i consorziati che hanno stipulato un patto parasociale riferibile a una partecipazione pari o superiore al  

5%, sono i seguenti: 

(Oppure che i consorziati non hanno stipulato un patto parasociale)

RAGIONE SOCIALE _________________________,  P.IVA___________________________ RAGIONE SOCIALE 

__________________________,   P.IVA___________________________  RAGIONE  SOCIALE 

_____________________________,  P.IVA____________________________

Che  i  consorziati  che  operano  in  modo  esclusivo  nei  confronti  della  pubblica  amministrazione,  sono  i  

seguenti: 
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(Oppure che i consorziati non operano in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione)

RAGIONE  SOCIALE  _________________________,   P.IVA_____________________________  RAGIONE 

SOCIALE  __________________________,   P.IVA_____________________________  RAGIONE  SOCIALE 

_____________________________,  P.IVA_____________________________

Il/la  sottoscritto/a  dichiara,  altresì,  di  essere  a  conoscenza  che,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  vigente  
normativa  in  materia  di  privacy  (D.Lgs.  n.  196/2003  "Codice  in  materia  dei  dati  personali,  recante 
disposizioni  per  l'adeguamento  dell'ordinamento  nazionale  al  regolamento  (UE)  n.  2016/679  del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, modificato con D. Lgs. 101/2018) i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per  
il quale la presente dichiarazione viene resa.

LUOGO DATA

IL TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE

___________________________________
(firma per esteso e leggibile)

Sì allega: copia del documento di identità del dichiarante in corso di validità e copia del codice fiscale.

N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le 
normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici  
servizi e ai privati che vi consentono. L’Amministrazione si riserva di  effettuare controlli, anche a campione, 
sulla  veridicità  delle  dichiarazioni  (art.  71,  comma 1,  D.P.R.  445/2000).  In  caso  di  dichiarazione falsa  il  
cittadino  verrà  denunciato  all’autorità  giudiziaria.  Si  allega  copia  del/i  documento  di  identità  del/dei 
dichiarante/i in corso di validità.

* Le società che detengono una quota pari almeno al 5 per cento devono, inoltre, presentare la seguente 
documentazione: dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla CCIAA e la dichiarazione sostitutiva 
dei familiari conviventi per tutti i soggetti sottoposti a verifica antimafia come art. 85 D. Lgs. 159/2011.
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Modello dichiarazione sostituiva certificazione camerale
Dichiarazione sostituiva di certificazione di iscrizione alla Camera di commercio

(Modello per Società - D.p.R. n. 445/2000)

Il/la sottoscritto/a___________________________________ ______nato/a a 
_________________________________________________

il____________________residente a__________________________________________prov.   Cap  
__ invia_______________

a conoscenza delle sanzioni previste dall'art. 76 del D.p.R. n.445/2000  nel caso di dichiarazioni 

mendaci e di formazione o uso di atti falsi

DICHIARA

in qualità di rappresentante legale della Società_____________________che  la  stessa  è 

regolarmente iscritta nel Registro delle Imprese istituito presso la Camera di Commercio, Industria,  

Artigianato e Agricoltura di ________________ _____________________

come segue:

Dati identificativi della Società:

• Numero di iscrizione: _______________________________; Data di iscrizione:_________________

• Estremi dell’atto di costituzione_______________________; Capitale sociale €__________________

• Forma giuridica:___________________________________________________________________

• Durata della società________________________________________________________________

• Oggetto sociale:___________________________________________________________________

• Codice fiscale/Partita IVA____________________________________________________________

• Sede legale:_______________________________________________________________________

DICHIARA

ai  sensi  dell’art  85  del  D.lgs.  N.  159/2011,  così  come  modificato  dal  d.lgs.  n.  218/2012,  che 

all'interno della Società sopra descritta ricoprono cariche sociali i seguenti soggetti (vedi schema 

allegato n. 4):

DICHIARA

che nei  propri  confronti e nei  confronti dei  soggetti sopra indicati non sussistono le cause di  

divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 67 del D.lgs. n. 159/2011.

DICHIARA
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altresì,  che  la  società  gode  del  pieno  e  libero  esercizio  dei  propri  diritti,  non  è  in  stato  di  

liquidazione, fallimento o concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura prevista dalla  

legge fallimentare e tali  procedure non si sono verificate nel quinquennio antecedente la data  

odierna.

DICHIARA

infine, che la società non si trova nelle situazioni di cui all'art. 217 del D.lgs. n. 50/2016.

Il/la  sottoscritto/a  dichiara  inoltre  di  essere  informato/a,  ai  sensi  del  (GDPR)  UE  n.  679/2016 

(regolamento generale per la protezione dei dati personali) che i dati personali raccolti saranno 

trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale 

la presente dichiarazione viene resa.

Luogo__________________; Data:_______________;

  (firma per esteso e leggibile) 

Sì allega: copia del documento di identità del dichiarante in corso di validità
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MODELLO 2

DICHIARAZIONE DI QUIETANZA LIBERATORIA DEL VENDITORE/FORNITORE/AFFIDATARIO DEI LAVORI
SU CARTA INTESTATA 

OGGETTO:  PSR Puglia 2014/2020 – “Intervento_________ SSL Gal _______________, Sottomisura 19.2 - 
CUP “_______________ - CIG_______________________”

Il  sottoscritto  ____________________________________________________________,  nato  a 
_______________________________,  Prov.  ______il  ____/____/_____  e  residente  in 
________________________,  prov.  _____________________,  via  ________________________, 
n. ____, consapevole della responsabilità penale cui può andare in contro in caso di dichiarazioni  
mendaci, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA

in qualità di _______________________________1 dell’impresa __________________________ 
con sede legale in _________________________ via ____________________ n. ______________ 
C.F.: ______________________________, P.I.: _______________________________, che le 
seguenti fatture/ricevute sono state integralmente pagate nelle seguenti date e con le seguenti 
modalità:

Numero 
documento

Data 
documento

Imponibile Iva Totale
documento

Data 
pagamento2 

Modalità2,3

pagamento

Pertanto si rilascia la più ampia quietanza, non avendo nulla altro a pretendere;

Si dichiara altresì che i beni oggetto delle fatture su indicate sono nuovi di fabbrica e che sulle 
fatture suddette:

 non gravano vincoli di alcun genere;

 non sono stati concessi sconti o abbuoni successivi alla fatturazione;

____________________________
       

___________________________________
                                                                                              Firma   e timbro 

Si allega copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del venditore/fornitore/affidatario  

dei lavori

1 Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in questa ultima ipotesi, allegare la procura o copia autentica della stessa).

2 Per la medesima fattura pagata in più soluzioni, indicare la data e la modalità relativa a ciascun pagamento utilizzando più righe. 

3 Indicare le modalità di pagamento (assegno, bonifico, ricevuta bancaria, etc.). 
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MODELLO 3

DICHIARAZIONE DI ASSENZA NOTE DI CREDITO DEL VENDITORE/FORNITORE/AFFIDATARIO DEI 
LAVORI

OGGETTO: PSR  Puglia  2014/2020  –  “Intervento_________  SSL  Gal  ____________________, 
Sottomisura 19.2 - CUP “_______________ - CIG_______________________”

Il  sottoscritto  ____________________________________________________________,  nato  a 
_______________________________,  Prov.  ______il  ____/____/_____  e  residente  in 
________________________,  prov.  _____________________,  via  ________________________, 
n. ____, consapevole della responsabilità penale cui può andare in contro in caso di dichiarazioni  
mendaci, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA
in qualità di _______________________________4 dell’impresa __________________________ 
con sede legale in _________________________ via ____________________ n. ______________ 
C.F.: ______________________________, P.I.: _______________________________, che per le 
seguenti fatture/ricevute non sono state emesse note di credito:

Numero 
documento

Data 
documento

Imponibile Iva Totale
documento

Data 
pagamento5 

Modalità2,6

pagamento

Il sottoscritto si impegna altresì ad informare la struttura regionale qualora dovessero essere 
emesse note di credito in data successiva alla presente dichiarazione. 
____________________________
       Luogo - data

___________________________________
                                                                                              Firma   e timbro                                                      

Si allega copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del venditore/fornitore/affidatario  

dei lavori

4 Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in questa ultima ipotesi, allegare la procura o copia autentica della stessa).

5 Per la medesima fattura pagata in più soluzioni, indicare la data e la modalità relativa a ciascun pagamento utilizzando più righe. 

6 Indicare le modalità di pagamento (assegno, bonifico, ricevuta bancaria, etc.). 
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MODELLO 4

Alla Regione Puglia Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale 
Lungomare Nazario Sauro, 45/47 
70121 B A R I 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
(artt. 47 e 76 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Con  riferimento  all’intervento  a  regia  diretta  relativo  alla  Sottomisura  19.2  -  “Sostegno  all'esecuzione 
nell'ambito degli interventi della strategia-  AVVISO PUBBLICO - settembre 2019 - PER LA PRESENTAZIONE  
DELLA  MANIFESTAZIONE  D’INTERESSE  AGLI  INTERVENTI  A  REGIA  DIRETTA  A  VALERE  SULLA  MISURA  1 
(SOTTOMISURE 1.2- 1.3) E DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO RELATIVE” PSR Puglia 2014-2020 denominato 
“__________________________________________________”,  il/la 
sottoscritto/a__________________________________________________________  nato/a  a 
_____________________________________ il __/__/_____ residente nel Comune di 
_______________________ Via __________________________ CAP ________ Prov. _____ Tel. 
_________________________  Codice  Fiscale  ___________________  nella  sua  qualità  di 
____________________ del soggetto beneficiario GAL_____________________________ con Codice fiscale 
n. ___________________ e sede operativa/effettiva nel Comune di _______________________________ 
Via  _____________________________________________,  iscritto  alla  CCIAA  con  numero 
_________________________. ,
Consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici  
eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità;

Considerata  al  Domanda  di  Sostegno  n._____________,  approvata  con  Decreto  di  Concessione 
n.___________, finanziato nell’ambito del PSR Puglia 2014/2020, Sottomisura 19.2 “Sostegno all'esecuzione 
nell'ambito degli interventi della strategia-  AVVISO PUBBLICO - settembre 2019 - PER LA PRESENTAZIONE 
DELLA  MANIFESTAZIONE  D’INTERESSE  AGLI  INTERVENTI  A  REGIA  DIRETTA  A  VALERE  SULLA  MISURA  1 
(SOTTOMISURE 1.2- 1.3) E DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO RELATIVE”;

Preso  atto  delle  spese  riportate  nella  Domanda  di  Pagamento  n.  ______________  attinenti  le  spese 
sostenute nel periodo compreso dal________ al ______________;

DICHIARA

 l’esistenza delle  condizioni  previste  per  la  indetraibilità  dell’IVA di  cui  si  richiede  l’ammissibilità  al  
contributo del FEASR;

 che per il GAL_______________________, l’IVA pagata nell’anno ………………. per l’acquisto di beni e  
servizi costituisce un costo poiché non detratta nella misura del ……… % pari al pro-rata di indetraibilità  
generale calcolato ai sensi dell’art. 19, co. 5 del DPR 633/72 come da dichiarazione annuale IVA relativa 
all’anno ……….. - …………….;

 di  impegnarsi  a  restituire  l’eventuale  eccedenza  d’imposta  qualora  la  percentuale  del  pro-rata 
risultante dalla dichiarazione annuale IVA relativa all’anno ………… risultasse inferiore rispetto a quella  
rendicontata.

_______________, lì_______________
_________________________ 

Firma1

1 Allegare fotocopia di un valido documento di identità del dichiarante.
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MODELLO 5

Alla Regione Puglia Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale e Ambientale 
Lungomare Nazario Sauro, 45/47 
70121 B A R I 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
(artt. 47 e 76 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Con  riferimento  all’intervento  a  regia  diretta  relativo  alla  Sottomisura  19.2  -  “Sostegno 
all'esecuzione nell'ambito degli interventi della strategia- AVVISO PUBBLICO - settembre 2019 -  
PER LA PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE AGLI INTERVENTI A REGIA DIRETTA 
A VALERE SULLA MISURA 1 (SOTTOMISURE 1.2- 1.3) E DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO RELATIVE” 
PSR  Puglia  2014-2020  denominato 
“__________________________________________________”,  il/la 
sottoscritto/a__________________________________________________________  nato/a  a 
_____________________________________ il __/__/_____ residente nel Comune di 
_______________________ Via __________________________ CAP ________ Prov. _____ Tel. 
_________________________  Codice  Fiscale  ___________________  nella  sua  qualità  di 
____________________  del  soggetto  beneficiario  GAL_____________________________  con 
Codice  fiscale  n.  ___________________  e  sede  operativa/effettiva  nel  Comune  di 
_______________________________ Via _____________________________________________, 
iscritto alla CCIAA con numero _________________________. ,
Consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria  
responsabilità;

DICHIARA

la sussistenza del regime di separazione delle attività ai fini IVA.

_______________, lì__________________________
                 

______________________________ 
Firma1

1 Allegare fotocopia di un valido documento di identità del dichiarante
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MODELLO 6

Alla Regione Puglia Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale e Ambientale 
Lungomare Nazario Sauro, 45/47 
70121 B A R I 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
(artt. 47 e 76 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Con  riferimento  all’intervento  a  regia  diretta  relativo  alla  Sottomisura  19.2  -  “Sostegno  all'esecuzione 

nell'ambito degli interventi della strategia- AVVISO PUBBLICO - settembre 2019 - PER LA PRESENTAZIONE  

DELLA  MANIFESTAZIONE  D’INTERESSE  AGLI  INTERVENTI  A  REGIA  DIRETTA  A  VALERE  SULLA  MISURA  1 

(SOTTOMISURE 1.2- 1.3) E DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO RELATIVE” PSR Puglia 2014-2020 denominato 

“__________________________________________________”,  il/la 

sottoscritto/a__________________________________________________________  nato/a  a 

_____________________________________ il __/__/_____ residente nel Comune di 
_______________________ Via __________________________ CAP ________ Prov. _____ Tel. 
_________________________  Codice  Fiscale  ___________________  nella  sua  qualità  di  Legale 
Rappresentante  del  soggetto  beneficiario  GAL_____________________________  con  Codice  fiscale  n. 
___________________ e sede operativa/effettiva nel Comune di _______________________________ Via 
_____________________________________________,  iscritto  alla  CCIAA  con  numero 
_________________________,
Consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici  
eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità;

Considerata  al  Domanda  di  Sostegno  n._____________,  approvata  con  Decreto  di  Concessione 
n.___________, finanziato nell’ambito del PSR Puglia 2014/2020, Sottomisura 19.2 “Sostegno all'esecuzione 
nell'ambito degli interventi della strategia- AVVISO PUBBLICO - settembre 2019 - PER LA PRESENTAZIONE  
DELLA  MANIFESTAZIONE  D’INTERESSE  AGLI  INTERVENTI  A  REGIA  DIRETTA  A  VALERE  SULLA  MISURA  1 
(SOTTOMISURE 1.2- 1.3) E DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO RELATIVE”;

Preso  atto  delle  spese  riportate  nella  Domanda  di  Pagamento  n.  ______________  attinenti  le  spese 
sostenute nel periodo compreso dal________ al ______________;

DICHIARA

* il possesso/non possesso di partita IVA e l’esercizio/non esercizio di attività di impresa;
* che le attività/interventi a cui la DDP si riferisce non sono oggetto di altri finanziamenti regionali,  

nazionali ed europei;
* di presentare regolarità contributiva e di rispettare le prescrizioni contenute nella L.R. 28/2006 

“Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” e nel Regolamento Regionale n. 31 del  
27/11/2009;

* di non essere in stato di fallimento, liquidazione coatta, di concordato preventivo;

* che non risultano concessi aiuti a PMI in difficoltà per la realizzazione di piani di ristrutturazione 

né risultano piani di ristrutturazione in corso;

* di non essere oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfare le condizioni previste  

dal  diritto nazionale  per  l'apertura nei  propri  confronti di  una tale  procedura  su  richiesta  dei  

propri creditori;

* di  non avere ricevuto un aiuto per  il  salvataggio  e non avere ancora rimborsato il  prestito o  

revocato la garanzia, o aver ricevuto un aiuto per la ristrutturazione ed essere ancora soggetta a  

un piano di ristrutturazione;

27
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* di non avere condanne e/o reati in danno allo Stato ed all'UE;

* l'insussistenza  di  commistione  tra  l'attività  di  impresa  e  l'attività  di  attuazione  del  PSL 

relativamente a strutture, beni mobili, attrezzature e personale e riporti il dettaglio delle strutture, 

delle risorse umane, dei  beni  mobili e delle attrezzature utilizzate per l'esercizio dell'attività di 

impresa;

* di  non  aver  ricevuto  eventuali  contributi  nell'ambito  di  altri  programmi  europei,  regionali  o 

nazionali e registrati nella banca dati RNA e/o nelle banche dati esistenti a livello regionale (es.  

Banca dati multiaiuti e altre banca dati);

oppure

* di aver ricevuto i seguenti contributi nell'ambito di altri programmi europei, regionali o nazionali e  

registrati  nella  banca  dati  RNA e/o  nelle  banche  dati  esistenti  a  livello  regionale  (elencare):  

_________________________________________________________________;

_______________, lì__________________________

                 

______________________________ 
Firma1

1 Allegare fotocopia di un valido documento di identità del dichiarante

28
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MODELLO 7

AVVISO PUBBLICO - settembre 2019 - PER LA PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE AGLI  
INTERVENTI A REGIA DIRETTA A VALERE SULLA MISURA 1 (SOTTOMISURE 1.2- 1.3) E DELLE DOMANDE DI  
SOSTEGNO RELATIVE”

INIZIATIVA N. X - XXXXXX

DESCRIVERE LE ATTIVITA' DI TRASFERIMENTO DI CONOSCENZE SVOLTE NEL CORSO DELLA GIORNATA

REGISTRO DELLE PRESENZE DEL GIORNO: _________________________

N. IMPRESA 
DESTINATARIA 

NOME E COGNOME 
PARTECIPANTE 

ORA 
ENTRATA 

FIRMA DEL 
PARTECIPANTE 

ORA 
USCITA 

FIRMA DEL 
PARTECIPANTE 

TOTALE 
ORE 

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

Data: 

TIMBRO E FIRMA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE DELL'IMPRESA BENEFICIARIA 

TIMBRO E FIRMA DEL COORDINATORE DI PROGETTO 

29
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MODELLO 8

AVVISO PUBBLICO - settembre 2019 - PER LA PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE AGLI  
INTERVENTI A REGIA DIRETTA A VALERE SULLA MISURA 1 (SOTTOMISURE 1.2- 1.3) E DELLE DOMANDE DI  
SOSTEGNO RELATIVE”

PROSPETTI DI RIEPILOGO DELLE ORE E DEI COSTI RENDICONTABILI

N. DENOMINAZIONE IMPRESE 
PARTECIPANTI

NOME E COGNOME 
PARTECIPANTI

ORE COMPLESSIVE DI 
FREQUENZA 

% DI FREQUENZA DEL 
PARTECIPANTE RISPETTO 
ALLA DURATA 
DELL'INIZIATIVA 

ORE COMPLESSIVE CON 
% DI FREQUENZA PARI O 
SUPERIORE AL 75% 

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

€ …………………. € …………………. € ………………….
Data: 

TIMBRO E FIRMA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE DELL'IMPRESA BENEFICIARIA 

TIMBRO E FIRMA DEL COORDINATORE DI PROGETTO 

30
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MODELLO 9
fac-simile Timesheet

31
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MODELLO 10

Alla Regione Puglia Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale e Ambientale 
Lungomare Nazario Sauro, 45/47 
70121 B A R I 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
(artt. 47 e 76 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Con  riferimento  all’intervento  a  regia  diretta  relativo  alla  Sottomisura  19.2  -  “Sostegno  all'esecuzione 

nell'ambito  degli  interventi  della  strategia-  AVVISO  PUBBLICO  -  settembre  2019  -  PER  LA 
PRESENTAZIONE  DELLA  MANIFESTAZIONE  D’INTERESSE  AGLI  INTERVENTI  A  REGIA  DIRETTA  A 
VALERE SULLA MISURA 1 (SOTTOMISURE 1.2- 1.3) E DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO RELATIVE” 

PSR  Puglia  2014-2020  denominato  “__________________________________________________”,  il/la 

sottoscritto/a__________________________________________________________  nato/a  a 

_____________________________________ il __/__/_____ residente nel Comune di 
_______________________ Via __________________________ CAP ________ Prov. _____ Tel. 
_________________________  Codice  Fiscale  ___________________  nella  sua  qualità  di  Legale 
Rappresentante  del  soggetto  beneficiario  GAL_____________________________  con  Codice  fiscale  n. 
___________________ e sede operativa/effettiva nel Comune di _______________________________ Via 
_____________________________________________,  iscritto  alla  CCIAA  con  numero 
_________________________,
Consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici  
eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità;

DICHIARA
Che  in  relazione  al  progetto  formativo 
denominato_______________________________________________________     parteciperanno  alle 
attività formative i seguenti soggetti:

N. Nome e cognome Provincia  e  Comune  di 
residenza

Codice fiscale/P. IVA Tipologia in riferimento all’ art. 
14 del Reg(UE) n. 1305/2013

_______________, lì_______________
_________________________ 

Firma

32
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA 
26 aprile 2023, n. 307
Programma di Sviluppo Rurale Regione Puglia 2014/2020 - Misura 19 “Sostegno allo sviluppo locale LEADER 
- (SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo)” - Sottomisura 19.2 “Sostegno all’esecuzione degli interventi 
nell’ambito della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo” - “Avviso pubblico per la presentazione 
delle domande di sostegno relative agli interventi a regia diretta a valere sulla misura 7”, approvato con 
DAG n. 144 del 23/05/2019 e pubblicato nel BURP n. 61 del 06/06/2019 - Provvedimento di concessione 
degli aiuti in favore del G.A.L. Terra dei Messapi s.r.l. - Intervento 7.5.4.1.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. nr. 7/97;
VISTA la direttiva emanata con Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/98, in attuazione della legge 
regionale nr. 7 del 4/2/97 e del D.Lgs. nr. 29 del 3/2/1993 e s.m.i., che detta le direttive per la separazione 
dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01 e s.m.i.;
VISTO il Regolamento Regionale del 29 settembre 2009, nr. 20 “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale, 31 luglio 2015 nr. 443 e s.m.i.; 
VISTO l’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, nr. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTA la DGR nr. 1518 del 31/07/2015 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello ambidestro 
per l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA” – approvazione atto di alta organizzazione;
VISTA la DGR nr. 1974 del 07/12/2020 di adozione del nuovo modello organizzativo denominato “Modello 
organizzativo– MAIA 2.0” – approvazione atto di alta organizzazione;
VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione (DAG) del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 
della Regione Puglia n. 122 del 27/05/2016 e la DAG n. 6 del 31/01/2017 con le quali sono stati conferiti gli 
incarichi di Responsabili di Raccordo / Misura / Sottomisura / Operazione, nonché le successive determinazioni
n. 65 del 12/05/2017, n. 294 del 12/12/2017 e n. 295 del 21/12/2018 che hanno prorogato gli incarichi 
richiamati fino al 20/05/2019;
VISTA la DAG n. 134 del 20/05/2019 con la quale sono stati conferiti, con decorrenza 21 maggio 2019 – 20 
maggio 2021, gli incarichi delle posizioni di responsabilità per le attività trasversali, di raccordo e di misura/
sottomisura del PSR 2014/2020;
VISTA la DAG n. 217 del 19/04/2021 con la quale, tra l’altro, sono stati prorogati dal 21 maggio 2021 al 31 
dicembre 2021 gli incarichi già conferiti con la DAdG n. 134/2019;
VISTA la Deliberazione nr. 1576 del 30/09/2021 con la quale la Giunta regionale della Puglia ha nominato 
Dirigente Responsabile della Sezione “Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura” la Dott.ssa 
Mariangela Lomastro;
VISTA la Deliberazione nr. 1612 del 11/10/2021 con la quale la Giunta regionale della Puglia, ha assegnato 
Prof. Gianluca Nardone l’incarico di Autorità di Gestione (AdG) del PSR Puglia 2014/2020;
VISTA la nota prot. n. 1453 del 14/10/2021 con la quale l’ADG del PSR Puglia 2014- 2020 ha comunicato che: 
“Nell’esercizio delle funzioni e delle facoltà assegnate dagli articoli 5 e 6 della Legge Regionale 4 febbraio 
1997, n. 7, e dell’articolo 45 della Legge Regionale 16 aprile 2007, n. 10, alla Dirigente della Sezione Attuazione 
Programmi Comunitari per l’Agricoltura competono tutti gli adempimenti amministrativi susseguenti   alla   
chiusura dei Bandi pubblici delle diverse Misure/Sottomisure/Operazioni del PSR Puglia, a partire dalla 
formulazione delle graduatorie e dall’istruttoria delle DDS ammesse alla stessa, in funzione delle risorse 
finanziarie assegnate al bando. Competono alla stessa anche la concessione degli aiuti e l’istruttoria delle 
DDP (anticipi, acconti e saldi) al fine della liquidazione degli aiuti”;

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della Sottomisura 19.2 dott.ssa Erika Molino, confermata 
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dal Responsabile di Raccordo della misura 19 dott. Cosimo R. Sallustio, dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1305/2013 e s.m.i., concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE)165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 485/2008;
VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del FEASR e che introduce disposizioni transitorie;
VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014 del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;
VISTO il Regolamento Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra 
il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 
VISTA la Decisione della Commissione Europea del 24 novembre 2015, C(2015) 8412 che approva il Programma 
di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020 ai fini della concessione 
di un sostegno da parte del FEASR;
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2015, nr. 2424 pubblicata sul BURP nr. 3 del 19 
gennaio 2016, avente ad oggetto “Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014- 2020 Approvazione 
definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea del 24 novembre 2015, C (2015) 8412”;
VISTE le Decisioni di esecuzione della Commissione Europea nn. C(2017) 499 del 25/01/2017, C(2017) 3154 
del 05/05/2017, C(2017) 5454 del 27/07/2017, C(2017) 7387 del 31/10/2017, C(2018) 5917 del 06/09/2018, 
C(2021)7214 del 30/09/2021, C(2022) 6084 del 19/08/2022 e C(2022) 9331 del 07/12/2022 che approvano 
la modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo; 
VISTO il Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017, nr. 2393 che 
modifica i Regolamenti (UE) nr. 1305/2013, nr. 1306/2013, nr. 1307/2013, nr. 1308/2013 e nr. 652/2014; 
VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione PSR 2014-2020 n. 3 del 16/01/2017 che approva gli avvisi 
pubblici: per la sottomisura 19.1 “Sostegno preparatorio del PSR Puglia 2014/20 delle attività propedeutiche 
alla Strategia di Sviluppo Locale”, per la sottomisura 19.2 “Sostegno all’esecuzione degli interventi nell’ambito 
della Strategie di Sviluppo Locale di tipo partecipativo e per la sottomisura 19.4 “Sostegno dei costi di gestione 
e animazione” – per la selezione delle proposte di Strategie di Sviluppo Locale (SSL9 dei Gruppi di Azione 
Locale (GAL);
VISTA la DAG n. 309 del 04/08/2020 che approva l’esito della valutazione e della graduatoria delle SSL dei 
GAL;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1447 del 21/9/2017 che approva gli schemi di Convenzione 
tra la Regione Puglia e i Gruppi di Azione Locale (GAL); 
VISTE le 23 Convenzioni sottoscritte nel mese di novembre 2017 tra Regione Puglia e GAL, a valere sulle 
sottomisure 19.2 e 19.4;
VISTA la DAG PSR 2014-2020 n. 356 del 23/10/2019, “Approvazione “Linee guida sulla predisposizione dei 
progetti a regia diretta, delle domande di sostegno e di pagamento - versione ottobre 2019”;
VISTA la DAG PSR 2014-2020 n. 144 del 23/05/2019 che approva l’ “Avviso pubblico per la presentazione delle 
domande di sostegno relative agli interventi a regia diretta a valere sulla misura 7”;
VISTA la Decisione della Commissione europea C(2018) 8062 finale concernente il regime di aiuti SA.51527, 
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Sottomisura 19.2 — Sostegno all’esecuzione degli interventi nell’ambito della strategia di sviluppo locale di tipo 
partecipativo, misura 7 del Programma di Sviluppo Rurale notificato ai sensi degli Orientamenti dell’Unione 
Europea per gli aiuti di stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014 – 2020;
VISTA la DAG n. 222 del 12/10/2018, “Regolamento (CE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 – Approvazione delle “Condizioni di validità dei 
regimi di aiuto previsti dal PSR Puglia 2014-2020 soggetti all’obbligo di notifica di cui all’art. 108, par. 3 del 
TFUE e di ammissibilità delle operazioni soggette alle regole sugli aiuti di Stato”;
VISTI gli Orientamenti per la concessione degli aiuti di stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
2014 – 2020 pubblicati in GUUE C 204/2014 e ss modifiche;
VISTO il Regolamento (UE, Euratom) del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, n. 1046, che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 
1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, 
(UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012; 
CONSIDERATO che i beneficiari dell’Avviso per gli interventi a regia diretta sono i GAL pugliesi;
CONSIDERATO che

• con riferimento al beneficiario “G.A.L Terra dei Messapi srl”, P.Iva: 01796490744, si attesta che è stato 
acquisito il prospetto di vigenza rilasciato dalla CCIAA di Brindisi (documento n. T 511114063 del 
04/04/2023) dal quale emerge che non risulta iscritta alcuna procedura concorsuale in corso;

• il “G.A.L. TERRA DEI MESSAPI SRL” ha presentato la domanda di sostegno n. 24250068855 trasmessa 
tramite pec in data 22/07/2022 e acquisita agli atti di codesta Sezione al numero di protocollo 
AOO_030/13551 del 16/09/2022, con importo di € 55.000,00;

• la misura 19.2 “Sostegno all’esecuzione degli interventi nell’ambito della strategia di sviluppo locale di 
tipo partecipativo” risulta identificata nel sistema informativo identificata nel sistema informativo del 
SIAN – SEZIONE AIUTI DI STATO – SIAN COR: 1614658;

• la Codifica Univoca dell’aiuto è: SA.51527-R;
• a seguito della registrazione, nell’ambito della sezione “Catalogo” del Registro SIAN, delle informazioni 

sul regime di aiuto in oggetto, è stato attributo il Codice univoco interno dell’aiuto (SIAN-CAR): 1000940;
• sono stati effettuati gli adempimenti amministrativi previsti dalla normativa vigente, attraverso la 

verifica delle visure “Aiuti” e “Deggendorf” dal Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, con i seguenti 
codici:

• Visura Aiuti VERCOR n. 22780771 del 17/04/2023
• Visura Deggendorf VERCOR n. 22780773 del 17/04/2023

RILEVATO CHE:

• In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 5 delle “Linee guida sulla predisposizione dei progetti a 
regia diretta, delle domande di sostegno e di pagamento - versione ottobre 2019”, di cui alla DAG n. 
356/2019, sono state eseguite le seguenti verifiche:

a. ricevibilità della DdS;
b. istruttoria tecnico- amministrativa;

• La ricevibilità della DdS ha avuto esito positivo;
• E’ stata esaminata la documentazione pervenuta con nota del 11/11/2022, a seguito dell’integrazione 

richiesta ai sensi dell’art. 6 della L. 241/90 (nota prot. AOO_030/15606 del 21/10/2022) e acquisita agli 
atti con prot. AOO_030/16924 del 11/11/2022;

• E’ stata verificata l’assunzione degli impegni e obblighi richiesti dall’Avviso pubblico, tramite opportuna 
dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente e allegata 
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alla DDS;
• E’ stato verificato, con esito positivo, il rispetto delle norme sulla concorrenza per la selezione dei 

fornitori di beni e/o servizi (D.Lgs n. 50/2016).
• E’ stata inoltre valutata positivamente la relazione tecnico-descrittiva degli interventi a cui la domanda 

di sostegno fa riferimento, con relativo quadro economico analitico per singola voce di spesa, con 
rispettiva approvazione da parte dell’Organo amministrativo del richiedente e autorizzazione concessa 
al rappresentante legale alla presentazione della domanda di sostegno;

• Alla data del 04/04/2023, risulta conclusa con esito positivo l’istruttoria tecnico amministrativa per 
l’intervento 7.5.4.1 del “G.A.L. TERRA DEI MESSAPI SRL”;

• Il massimale di intervento, stabilito dalla SSL del G.A.L TERRA DEI MESSAPI SRL per l’intervento 7.5.4.1 
è pari a € 55.000,00;

• L’importo ammissibile a finanziamento per la domanda di sostegno n. 24250068855 è pari a € 
55.000,00;

Tutto ciò premesso, si propone:

• di ammettere al sostegno della Sottomisura 19.2 – interventi a regia diretta a valere sulla misura 7 - 
la Domanda di Sostegno n. 24250068855 del G.A.L. TERRA DEI MESSAPI SRL, secondo le modalità di 
esecuzione riportate nell’allegato A), parte integrante del presente provvedimento, e di concedere in 
favore dello stesso il contributo complessivo di € 55.000,00;di incaricare la Responsabile di Sottomisura 
19.2 di comunicare quanto innanzi, a mezzo PEC, al soggetto beneficiario.

• di incaricare la Responsabile di Sottomisura 19.2 di comunicare quanto innanzi, a mezzo PEC, al soggetto 
beneficiario.

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE n. 679/2016 e DEL D. Lgs n.
196/2003, COME MODIFICATO DAL D. Lgs. n. 101/2018

Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo pretorio on-line o sul sito istituzionale, 
salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel 
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., come modificato dal d.lgs. 
101/2018 e dal vigente Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in 
quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento UE innanzi richiamato; qualora detti dati fossero essenziali per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.”

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
Puglia e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

Ricorrono gli obblighi di cui all’art. 26, c.1, del D.Lgs. 33/2013.
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LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA

- sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta la proposta formulata dai 
responsabili di Sottomisura e dal Responsabile di Raccordo;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai Responsabili di Sottomisura e dal 
Responsabile di Raccordo;
- richiamato, in particolare il dispositivo dell’Art. 6 della L.R. 4 febbraio 1997 nr. 7 in materia di modalità di 
esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

• di dare atto di quanto indicato nelle premesse e che qui si intendono integralmente riportate;
• di ammettere al sostegno della Sottomisura 19.2 – interventi a regia diretta a valere sulla misura 7 - 

la Domanda di Sostegno n. 24250068855 del G.A.L. TERRA DEI MESSAPI SRL, secondo le modalità di 
esecuzione riportate nell’allegato A), parte integrante del presente provvedimento, e di concedere in 
favore dello stesso il contributo complessivo di € 55.000,00;

• di incaricare la Responsabile di Sottomisura 19.2 di comunicare quanto innanzi, a mezzo PEC, al soggetto 
beneficiario.

• di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo;
• di dare atto che il presente provvedimento viene redatto in forma integrale;
• di pubblicare il presente provvedimento nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it e 

nel sito https://psr.regione.puglia.it;
• di dare atto che il presente provvedimento:

- sarà trasmesso all’Assessore delle Risorse Agroalimentari;
- sarà reso pubblico, ai sensi del comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021, mediante affissione per 10 giorni 
lavorativi a decorrere dalla data della sua adozione, all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali tramite la 
piattaforma regionale CIFRA, ai sensi delle Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale e del 
Segretario Generale del Presidente, prot. n. AOO_022/652 del 31/03/2020;
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
- sarà pubblicato ai sensi degli artt. 26, c.2, e 27 del D.Lgs. 33/2013” nella Sezione “Amministrazione 
trasparente” – “Sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici” sotto sezione “atti di concessione” del 
sito www.regione.puglia.it
- è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente e sarà conservato, ai sensi delle 
Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale del Presidente, prot. n. 
AOO_022/652 del 31/03/2020, sui sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene;
- è adottato in originale ed è composto da n. 8 (otto) pagine e da:
- un allegato A) composto da n. 33 (trentatre) pagine entrambi firmati e adottati in formato digitale.

P.O. Responsabile della Sottomisura 19.2 
Erika Molino

P.O. Responsabile di Raccordo (RR) delle Misure LEADER - GAL 
Cosimo Roberto Sallustio

Il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
Mariangela Lomastro

http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
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ALLEGATO A 

IL PRESENTE ALLEGATO E' COMPOSTO  

DA N. 33 fogli 

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE ATTUAZIONE DEI
PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA

(d.ssa Mariangela LOMASTRO)

REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale

Programma di sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 Puglia
Regolamento (UE) n. 1305/2013

Misura 19
(Sostegno allo sviluppo locale Leader – (SLTP – sviluppo locale di tipo partecipativo) 

Sottomisura 19.2
(Sostegno all'esecuzione nell'ambito degli interventi della strategia)

Progetti a regia diretta Gal

ALLEGATO A - PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DEGLI AIUTI IN FAVORE  

DEL GAL TERRA DEI MESSAPI SRL – INTERVENTO 7.5.4.1 A REGIA DIRETTA –  

MODALITA’ DI ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI E DI EROGAZIONE DEGLI  

AIUTI

1
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1. PROCEDURE E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 

Il  beneficiario  potrà  procedere,  anche  per  il  tramite  del  CAA  detentore  del  proprio  fascicolo  

aziendale, con la compilazione, stampa e rilascio delle domande di pagamento successivamente alla 

data della PEC di invio del presente provvedimento di concessione.

Ogni domanda di pagamento (anticipo, acconto e saldo) rilasciata nel portale SIAN, e da inviare alla 

Regione  Puglia  per  PEC  all’indirizzo  attuazioneleader.strategiapsr@pec.rupar.puglia.it,  dovrà  essere 

sottoscritta dal  beneficiario (legale rappresentante) ai sensi dell’art. 38 del D.P.R.  n. 445/2000 con 

allegato documento di identità in corso di validità, e corredata dalla pertinente  documentazione di 

seguito specificata.

1.1 – Domanda di pagamento dell’anticipo

Nel rispetto dell’art. 63 del Reg. (UE) n. 1305/2013, è possibile presentare una sola domanda di  
anticipazione nella misura massima del 50% del sostegno concesso.

L’importo del contributo concesso su cui il beneficiario può presentare DdP di anticipo, come di  
seguito specificato, è pari a euro 15.199,94. 

Il beneficiario potrà presentare domanda di anticipo in una delle seguenti fasi:

1) dopo la concessione con gare da espletare;

2) dopo l’espletamento delle gare e dopo la presentazione della variante per ribasso d’asta.

Nella ipotesi di cui al punto 1), l’anticipazione può essere richiesta nella misura massima del 35% 
dell'aiuto pubblico per l'investimento determinato nel presente atto di concessione; nell’ipotesi di cui  
al punto 2), nella misura massima del 50% dell'aiuto pubblico corrispondente all’importo definitivo 
risultante dalla variante in diminuzione di  cui  al paragrafo 5 dell’Allegato A DAdG n. 163 del  2020 
(variante in diminuzione a seguito di ribassi d’asta).     

La DdP dell’anticipo sul sostegno concesso deve essere corredata di garanzia fideiussoria in originale  
(fidejussione  bancaria  o  polizza  assicurativa)  pari  al  100%  dell’importo  dell’anticipo  richiesto.  Lo 
schema di garanzia da utilizzare è quello previsto per il “Settore dello Sviluppo Rurale” disponibile sul 
portale SIAN.

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve essere rilasciata, rispettivamente, da Istituti di  
Credito o da Compagnie di assicurazione autorizzate dall’ex Ministero dell’Industria, del Commercio e 
dell’Artigianato ad esercitare le assicurazioni del Ramo cauzione, incluse nell’elenco dell’art.1, lettera 
“c” della legge 348 del 10/06/82, pubblicato sul sito internet www.isvap.it.

La Procedura di Garanzia Informatizzata (P.G.I.) attivata sul portale SIAN, sulla base dei dati inseriti  
nella  domanda  di  pagamento,  rende  disponibile  automaticamente  in  formato  PDF  lo  schema  di 
garanzia  personalizzato.  Successivamente  il  soggetto garante  (banca o  compagnia  di  assicurazioni)  
completa lo schema di garanzia fornito dal sistema e la sottoscrive. 

Il costo della fideiussione rientra tra le spese ammissibili a finanziamento nell’ambito delle spese  
generali. 

La predetta fideiussione sarà svincolata direttamente da AGEA, previa autorizzazione della Regione 
Puglia.
Ai fini dell’erogazione dell’anticipo il beneficiario dovrà allegare alla domanda sottoscritta ai sensi del 
D.P.R. 445/2000, la seguente documentazione:

- copia della domanda di pagamento sottoscritta dal richiedente; 
- documento di identità del legale rappresentante in corso di validità;
- garanzia fidejussoria in originale – fideiussione bancaria o polizza assicurativa;
- dichiarazioni per la richiesta antimafia, come da allegato Modello 1.
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1.2 – Domanda di pagamento dell’acconto

È possibile presentare massimo due domande di pagamento sotto forma di acconto su stato di  
avanzamento lavori (S.A.L.), giustificato da fatture – fiscalmente in regola, registrate, quietanzate e con 
relativa dichiarazione liberatoria della ditta fornitrice – e/o da altri documenti aventi valore probatorio  
equivalente, nonché da estratto del conto corrente dedicato da cui si evincono i relativi pagamenti 
effettuati.

Il Gal beneficiario potrà presentare domande di pagamento nella forma di acconto sul SAL fino al 
90%  dell’importo  totale  dell’aiuto  concesso,  compreso  l’eventuale  importo  pagato  come 
anticipazione. 

La prima domanda di pagamento nella forma di acconto sul SAL non potrà essere inferiore al 30% 
del contributo concesso.

Nel caso in cui non sia stata erogata alcuna anticipazione sul contributo concesso, la domanda di  
acconto successiva alla prima non potrà riguardare un importo superiore al 60% del contributo totale  
concesso.

Nel  caso sia  stata  erogata  un’anticipazione  sul  contributo  concesso può essere presentata  solo 
un’unica domanda di acconto, nei termini stabiliti per la prima domanda di pagamento, per un importo 
compreso tra il 30% ed il 40% del contributo totale concesso, qualora l’anticipo corrisponda al 50%. 

In  tutti  i  casi  dovrà  essere  prodotta  unitamente  alla  domanda  di  pagamento  dell’acconto  la 
rendicontazione di uno stato di avanzamento lavori che giustifichi l’erogazione dell’acconto richiesto,  
corredata dalla relativa documentazione contabile giustificativa della spesa.

Precedentemente alla prima domanda di acconto devono essere acquisiti tutti i titoli abilitativi ed  
espletate tutte le procedure di gara, pena l’irricevibilità della domanda.

La Domanda di Pagamento dell’Acconto dovrà essere presentata solo a seguito dell’approvazione 
della  domanda  di  variante  per  presentazione  del  progetto  esecutivo  e,  ove  pertinente,  dopo 
l’approvazione della variante per ribasso d’asta, pena l’irricevibilità della domanda. 

La documentazione da presentare a corredo delle domande di pagamento (SAL/Saldo) è di seguito 
riportata.

Documentazione di carattere generale:

 copia  dell’estratto del  “conto  corrente  dedicato”,  su  carta  intestata  dell’Istituto  bancario  o 
dell’Ufficio postale, nel quale siano registrate le operazioni relative ai pagamenti effettuati per 
la realizzazione degli interventi; 

 dichiarazione del presidente del Collegio sindacale o del Revisore unico, rilasciata ai sensi e per 
gli effetti del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, dalla quale emerga la presenza o meno dei  
requisiti e delle condizioni previste per la indetraibilità dell’IVA di cui si richiede l’ammissibilità  
al contributo del FEASR, Modello 4;

 copia  modello  di  dichiarazione Iva  relativa all’anno in cui  i  documenti di  spesa  oggetto di  
finanziamento sono contabilizzati con ricevuta di trasmissione all’Agenzia delle Entrate ovvero 
liquidazioni  dei  trimestri  interessati  in  caso  di  dichiarazione  ancora  non  presentata  (ove  
ricorre);

 dichiarazione sostitutiva di atto notorio, sottoscritta dal Responsabile del controllo legale dei 
conti  del  GAL  (collegio  sindacale  o  revisore  unico)  che attesti la  sussistenza del  regime di  
separazione delle attività ai fini IVA, Modello 5;

 dichiarazione di  inizio attività  (Modello  AA7/10),  ovvero  Quadro  VO della  dichiarazione Iva 
annuale e/o comunicazione annuale IVA;

 copia del registro IVA acquisti con evidenza dei documenti di spesa oggetto di finanziamento (la 
presentazione dei registri IVA è esclusa per i soggetti che non sono tenuti agli obblighi contabili  
previsti dal DPR 633/72. Tale status deve essere certificato con autodichiarazione da parte del  
beneficiario), separati per le diverse attività;

 quadro economico riepilogativo di tutti gli interventi realizzati con timbro e firma del direttore dei  
lavori; 
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 prospetto descrittivo di eventuali adattamenti tecnici contenente specifica relazione giustificativa 
dei motivi che hanno comportato tali adattamenti; 

 contabilità analitica degli interventi realizzati e compresi nel SAL, a firma del tecnico abilitato e del  
beneficiario.  In  particolare  computo  metrico  relativo  ai  lavori  realizzati  sino  al  momento  di 
presentazione della domanda di pagamento;

 copia degli elaborati grafici, ove pertinenti;
 idonea documentazione fotografica, necessaria per la verifica degli adempimenti relativi alle azioni 

informative e pubblicitarie;
 dichiarazione  (Modello  6)  resa  ai  sensi  degli  artt.  38,47  e  76  del  DPR  n.  445  del  28.12.2000,  

sottoscritta dal Rappresentante Legale del Gal in cui si dichiari il mantenimento dei requisiti di cui 
alla DdS; 

 elenco dei documenti presentati.

Giustificativo di spesa consulenze specialistiche

 copia della fattura del professionista riportante una chiara e completa descrizione dell’oggetto 
della fornitura, modalità di esecuzione del servizio, riferimento al progetto finanziato, CUP. Le  
fatture  devono  essere  prodotte  sia  in  formato  xlm  o  xlm.p7m  che  in  formato  pdf,  
accompagnate da una DSAN secondo quanto previsto da DAG n. 54/2021.

Giustificativi di pagamento     consulenze specialistiche

 documentazione probatoria dell’avvenuto pagamento delle retribuzioni e/o della fattura del 
professionista (bonifico, ordine di accredito e ricevuta bancaria, fotocopia degli assegni non 
trasferibili con evidenza degli addebiti sull’estratto conto del c/c bancario/postale, ecc.);

 documenti attestanti il pagamento di ritenute fiscali ed eventuali oneri contributivi (mod. F24) 
debitamente quietanzati; 

 DSAN a firma del legale rappresentante, riportante il numero della domanda di pagamento, in 
cui si dichiari che le ritenute fiscali  e gli eventuali oneri contributivi, relativi ai professionisti 
imputati al progetto e portati in rendicontazione, sono stati regolarmente versati;

 quietanza liberatoria del professionista, Modello 2;
 dichiarazione sottoscritta e timbrata, su carta intestata, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante 

la mancanza di note di credito da parte dei professionisti che hanno emesso le fatturazioni e  
l’impegno  ad  informare  la  struttura  regionale  qualora  dovessero  essere  emesse  in  data  
successiva a quella della dichiarazione stessa, Modello 3.

Giustificativo di spesa     acquisizione di beni e di servizi

 Check list AGEA di Autovalutazione POST AGGIUDICAZIONE GARA per ogni procedura d’appalto 
- ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. - compresa nella domanda di pagamento (Determinazione  
dell’Autorità di Gestione PSR Puglia del 25/02/2021, n. 110);

 copia conforme degli  atti amministrativi  con relativi  allegati quali  fatture e/o documenti di  
trasporto (ove espressamente indicati in fattura) o di altri documenti quietanzati aventi valore  
probatorio  equipollente  relativi  alle  spese  sostenute.  Sulle  fatture  o  sugli  altri  documenti 
equipollenti dovrà essere riportata in modo indelebile, la dicitura “Intervento_________ SSL  
Gal______________,  PSR  Puglia  2014-2020,  Sottomisura  19.2,   CUP  “_______________  - 
CIG_______________________”.  Sulle  fatture  deve  essere  indicato  con  chiarezza  l’oggetto 
dell’acquisto  e,  in  funzione  della  tipologia  del  bene,  il  numero  seriale  o  di  matricola,  ove  
esistenti. Le fatture devono essere prodotte sia in formato xlm o xlm.p7m che in formato pdf, 
accompagnate da una DSAN secondo quanto previsto da DAG n. 54/2021;

 copia della documentazione relativa a tutte le procedure d’appalto realizzate (lavori, servizi e  
forniture), di cui al D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.;
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 elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati.

Giustificativi di pagamento acquisizione di beni e di servizi

 dichiarazione  sottoscritta  e  timbrata  di  quietanza  liberatoria,  su  carta  intestata,  del  
venditore/fornitore/affidatario  dei  lavori,  con  l'indicazione  di  dettaglio  delle  modalità  di  
pagamento,  corredata da copia del  documento d'identità del  venditore/fornitore/affidatario 
dei lavori, in corso di validità, e secondo l’allegato Modello 2;

 dichiarazione sottoscritta e timbrata, su carta intestata, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante 
la  mancanza  di  note  di  credito  da  parte  delle  ditte  che  hanno  emesso  le  fatturazioni  e  
l’impegno  ad  informare  la  struttura  regionale  qualora  dovessero  essere  emesse  in  data 
successiva a quella della dichiarazione stessa, Modello 3;

 documentazione  probatoria  dell’avvenuto  pagamento  della  fattura  (bonifico,  ordine  di 
accredito  e  ricevuta  bancaria,  fotocopia  degli  assegni  non  trasferibili  con  evidenza  degli  
addebiti sull’estratto conto del c/c bancario/postale, ecc.).

La  Regione  potrà  richiedere  ogni  altra  documentazione  necessaria  al  fine  dell’istruttoria  della  

domanda di pagamento.

1.3 – Domanda di pagamento del saldo

La domanda di pagamento del saldo dovrà essere effettuata quando risulteranno ultimati gli interventi 
ammessi a beneficio. 
L’investimento  si  intenderà  ultimato  quando  tutti  gli  interventi  ammessi  a  beneficio  risulteranno 
completati e le relative spese - giustificate da fatture fiscalmente in regola, debitamente registrate e 
quietanzate e corredate dalle relative dichiarazioni liberatorie da parte delle ditte fornitrici o da altri  
documenti aventi valore  probatorio equivalente – saranno state  completamente ed effettivamente 
pagate dal beneficiario degli aiuti, come risultante da estratto del conto corrente dedicato.
Il  Gal  beneficiario dovrà rilasciare e presentare domanda di pagamento del saldo, unitamente alla  
documentazione cartacea specificata successivamente, entro 60 giorni dalla ultimazione dei lavori di 
realizzazione  dell’investimento,  oggetto  di  sostegno,  e,  in  ogni  caso,  entro  60  giorni  dal  termine 
stabilito per l’ultimazione degli stessi, pena l’applicazione delle  riduzioni ed esclusioni secondo quanto 
previsto dalla  DGR 1802 del 07/10/2019 “Disciplina delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 
beneficiari delle misure connesse alle superfici e agli animali. Disposizioni applicative in attuazione del  
Reg. (UE) n. 640/2014 e del D.M. n. 497 del 17 gennaio 2019 – Riduzioni ed esclusioni.” e ss.mm.ii. 
Per  l’erogazione  del  saldo  del  contributo  il  beneficiario  dovrà  presentare  copia  della  domanda  di 
pagamento sottoscritta dal richiedente, corredata dalla seguente documentazione.

Documentazione di carattere generale:

 copia  dell’estratto  del  “conto  corrente  dedicato”,  su  carta  intestata  dell’Istituto  bancario  o 
dell’Ufficio postale, nel quale siano registrate le operazioni relative ai pagamenti effettuati per la 
realizzazione degli interventi; 

 dichiarazione del presidente del Collegio sindacale o del Revisore unico, rilasciata ai sensi e per 
gli effetti del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, dalla quale emerga la presenza o meno dei  
requisiti e delle condizioni previste per la indetraibilità dell’IVA di cui si richiede l’ammissibilità al  
contributo del FEASR, Modello 4;

 copia  modello  di  dichiarazione  Iva  relativa  all’anno  in  cui  i  documenti  di  spesa  oggetto  di 
finanziamento sono contabilizzati con ricevuta di trasmissione all’Agenzia delle Entrate ovvero 
liquidazioni dei trimestri interessati in caso di dichiarazione ancora non presentata (ove ricorre);

 dichiarazione sostitutiva di  atto notorio,  sottoscritta dal Responsabile del controllo legale dei 
conti  del  GAL  (collegio  sindacale  o  revisore  unico)  che  attesti  la  sussistenza  del  regime  di  
separazione delle attività ai fini IVA (Modello 5);
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 dichiarazione  di  inizio  attività  (Modello  AA7/10),  ovvero  Quadro  VO  della  dichiarazione  Iva 
annuale e/o comunicazione annuale IVA;

 copia del registro IVA acquisti con evidenza dei documenti di spesa oggetto di finanziamento (la  
presentazione dei registri IVA è esclusa per i soggetti che non sono tenuti agli obblighi contabili 
previsti dal DPR 633/72. Tale status deve essere certificato con autodichiarazione da parte del  
beneficiario), separati per le diverse attività;

 dichiarazione  (Modello  6)  resa  ai  sensi  degli  artt.  38,47  e  76  del  DPR  n.  445  del  28.12.2000,  
sottoscritta dal Rappresentante Legale del Gal in cui si dichiari il mantenimento dei requisiti di cui alla  
DdS; 

 quadro economico riepilogativo di tutti gli interventi realizzati con timbro e firma del direttore 
dei lavori; 

 prospetto descrittivo di eventuali adattamenti tecnici contenente specifica relazione giustificativa 
dei motivi che hanno comportato tali adattamenti; 

 contabilità finale dei lavori, redatta in forma analitica, per le opere edili realizzate, a firma del  
tecnico abilitato e del beneficiario;

 elaborati tecnici datati e sottoscritti da professionista abilitato relativi agli immobili oggetto di  
intervento con relativa destinazione d’uso (piante, prospetti e sezioni), ove pertinenti;

 se pertinente, idonea documentazione (tecnica, amministrativa, fiscale, di possesso) ed appositi 
elaborati (grafici, fotografici georeferenziati), necessari per verificare la destinazione d'uso, sia  
per  gli  investimenti  in  infrastrutture  (opere  fisse  e  beni  immobili)  sia  per  gli  investimenti 
produttivi (macchine e/o macchinari e/o attrezzature) oggetto di contributo;

 idonea documentazione attestante il  rispetto degli  obblighi di  informazione, comunicazione e 
pubblicità;

 certificato di agibilità;
 elaborati tecnico-contabili di fine lavori, servizi e forniture redatti secondo quanto previsto dalle  

vigenti normative in materia di lavori pubblici (D.Lgs. n. 50/2016) comprensivi di: 
- relazione sul conto finale; 
- copia degli elaborati grafici  finali  e del  layout definitivo, con linee ed impianti necessari e  

funzionali redatti da un tecnico iscritto al proprio ordine professionale; 
- documentazione  fotografica,  pre  e  post  realizzazione  del  progetto,  tale  da  permettere  la  

valutazione dell’intervento realizzato;
- certificato di regolare esecuzione dei lavori emesso dal D.L. e approvato dal Responsabile del 

Procedimento o certificato di collaudo ai sensi della normativa sui Lavori Pubblici;
 computo metrico consuntivo dei lavori effettivamente eseguiti e della relativa spesa, redatto con  

la stessa impostazione del computo estimativo, o tale da permetterne un facile raffronto; 
 certificato di conformità degli impianti, ove pertinente;
 elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati;
 documentazione per il corretto smaltimento dei rifiuti;
 elenco dei documenti presentati.

Giustificativo di spesa consulenze specialistiche

 copia della fattura del professionista riportante una chiara e completa descrizione dell’oggetto 
della fornitura, modalità di esecuzione del servizio, riferimento al progetto finanziato, CUP.  Le 
fatture  devono  essere  prodotte  sia  in  formato  xlm  o  xlm.p7m  che  in  formato  pdf,  
accompagnate da una DSAN secondo quanto previsto da DAG n. 54/2021.

Giustificativi di pagamento     consulenze specialistiche

 documentazione probatoria dell’avvenuto pagamento delle retribuzioni e/o della fattura del 
professionista (bonifico, ordine di accredito e ricevuta bancaria, fotocopia degli assegni non 
trasferibili con evidenza degli addebiti sull’estratto conto del c/c bancario/postale, ecc.);
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 documenti attestanti il pagamento di ritenute fiscali ed eventuali oneri contributivi (mod. F24) 
debitamente quietanzati; 

 DSAN a firma del legale rappresentante, riportante il numero della domanda di pagamento, in 
cui si dichiari che le ritenute fiscali  e gli eventuali oneri contributivi, relativi ai professionisti 
imputati al progetto e portati in rendicontazione, sono stati regolarmente versati;

 quietanza liberatoria del professionista, Modello 2;
 dichiarazione sottoscritta e timbrata, su carta intestata, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante 

la mancanza di note di credito da parte dei professionisti che hanno emesso le fatturazioni e 
l’impegno  ad  informare  la  struttura  regionale  qualora  dovessero  essere  emesse  in  data 
successiva a quella della dichiarazione stessa, Modello 3.

Giustificativo di spesa acquisizione di beni e di servizi           

 Check list AGEA di Autovalutazione POST AGGIUDICAZIONE GARA per ogni procedura d’appalto -  
ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. - compresa nella domanda di pagamento (Determinazione  
dell’Autorità di Gestione PSR Puglia del 25/02/2021, n. 110);

 copia  conforme  degli  atti  amministrativi  con  relativi  allegati  quali  fatture  e/o  documenti  di 
trasporto (ove espressamente indicati in fattura) o di altri documenti quietanzati aventi valore 
probatorio  equipollente  relativi  alle  spese  sostenute.  Sulle  fatture  o  sugli  altri  documenti 
equipollenti dovrà  essere riportata  in modo indelebile,  la  dicitura  “Intervento_________  SSL  
Gal________________________,  PSR  Puglia  2014-2020,  Sottomisura  19.2,   CUP 
“_______________  -  CIG_______________________”.  Sulle  fatture  deve  essere  indicato  con 
chiarezza l’oggetto dell’acquisto e, in funzione della tipologia del bene, il numero seriale o di  
matricola, ove esistenti. Le fatture devono essere prodotte sia in formato xlm o xlm.p7m che in  
formato pdf, accompagnate da una DSAN secondo quanto previsto da DAG n. 54/2021;

 copia della documentazione relativa a tutte le procedure d’appalto realizzate (lavori, servizi e 
forniture), di cui al D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.;

Giustificativi di pagamento acquisizione di beni e di servizi

 dichiarazione  sottoscritta  e  timbrata  di  quietanza  liberatoria,  su  carta  intestata,  del  
venditore/fornitore/affidatario  dei  lavori,  con  l'indicazione  di  dettaglio  delle  modalità  di 
pagamento, corredata da copia del documento d'identità del venditore/fornitore/affidatario dei  
lavori, in corso di validità, e secondo l’allegato Modello 2;

 dichiarazione sottoscritta e timbrata, su carta intestata, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante la 
mancanza di note di credito da parte delle ditte che hanno emesso le fatturazioni e l’impegno ad  
informare la struttura regionale qualora dovessero essere emesse in data successiva a quella 
della dichiarazione stessa (Modello 3);

 documentazione probatoria dell’avvenuto pagamento della fattura (bonifico, ordine di accredito 
e  ricevuta  bancaria,  fotocopia  degli  assegni  non  trasferibili  con  evidenza  degli  addebiti 
sull’estratto conto del c/c bancario/postale, ecc.);

 registro inventario beni ed attrezzature oggetto di finanziamento sottoscritto dal beneficiario.

L’importo  da  erogare  a  saldo  sarà  determinato  a  seguito  di  accertamento  in  situ,  effettuato  dal  

personale regionale. Le risultanze di tale accertamento devono essere riportate su apposito verbale di  

regolare  esecuzione  degli  interventi  nel  quale  sarà  accertata  e  determinata  la  spesa  sostenuta  in  

conformità a quanto stabilito dal provvedimento di concessione e il corrispondente importo totale di 

contributo pubblico, nonché l’importo da erogare a saldo, quale differenza tra il  predetto importo 

totale e gli importi già erogati sotto forma di anticipo e/o acconto su SAL.

La Regione potrà richiedere ogni altra documentazione necessaria al fine dell’istruttoria della domanda  

di pagamento.
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1.4 – Ammissibilità ed eleggibilità delle spese, documenti giustificativi e modalità di pagamento 
delle spese

Ai  fini  dell’ammissibilità  delle  spese  il  riferimento,  in  generale,  è  costituito  dalle  Linee  guida  

sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale 2014 – 2020 e s.m.i. emanate dal MiPAAF,  

sulla base dell’intesa sancita in Conferenza Stato Regioni in corso di validità. 

Le  spese  relative  agli  interventi  proposti  devono  essere  sostenute  successivamente  alla  data  di  

presentazione della domanda di aiuto, pena la non ammissibilità agli aiuti. Sono ammesse altresì le 

spese generali di cui all’art. 45, comma 2 lett. c), del Reg. UE 1305/2013, effettuate nei 24 mesi prima  

della Domanda di Sostegno, inclusi gli studi di fattibilità.  

E’  fatto  obbligo  di  apertura  di  un  “conto  corrente  dedicato”  (bancario  o  postale)  intestato  al  

beneficiario degli aiuti da utilizzare per tutte le operazioni finanziarie attinenti alla realizzazione degli  

interventi ammessi  agli  aiuti (accreditamento dell’aiuto pubblico,  versamento della quota privata e 

pagamenti  di  tutte  le  spese  da  sostenere  per  la  realizzazione  degli  interventi);  il  conto  corrente 

dedicato dovrà restare attivo per l’intera durata di realizzazione delle opere previste e di erogazione 

dei relativi aiuti e sullo stesso non potranno risultare operazioni non riferibili agli interventi ammessi 

all’aiuto  pubblico;  le  entrate  del  conto  saranno  costituite  esclusivamente  dal  contributo  pubblico 

erogato da AGEA, dai mezzi propri immessi dall’imprenditore e da eventuale finanziamento bancario; 

le uscite saranno costituite solo dal pagamento delle spese sostenute per l’esecuzione degli interventi  

ammessi ai benefici.

Per consentire la tracciabilità dei pagamenti connessi alla realizzazione degli interventi ammessi agli  

aiuti, il  beneficiario degli  stessi  deve effettuare obbligatoriamente i  pagamenti in favore delle ditte 

fornitrici di beni e/o servizi con le seguenti modalità: 

1. Bonifico o ricevuta bancaria (Riba);

2. Modello F24;

3. Bollettino o vaglia postale; 

4. Assegno circolare o bancario emesso con la dicitura “non trasferibile”. 

Sia gli emolumenti che gli oneri fiscali e previdenziali devono essere pagati attraverso il “conto corrente  

dedicato”. 

La spesa sostenuta va dimostrata attraverso un rendiconto dettagliato degli interventi effettuati e la 

presentazione delle fatture o di altri documenti aventi valore probatorio equipollente, in cui devono 

essere indicate le voci di spesa.

2. ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI

2.1 - Concessione degli aiuti e termine per l’ultimazione degli interventi

Il termine di ultimazione dei lavori è di dodici mesi a decorrere dalla data della P.E.C. di comunicazione  

del presente provvedimento di concessione, pena l’applicazione delle  riduzioni ed esclusioni secondo 

quanto  previsto  dalla  DGR  1802  del  07/10/2019  “Disciplina  delle  riduzioni  ed  esclusioni  per 

inadempienze dei beneficiari delle misure connesse alle superfici e agli animali. Disposizioni applicative  

in  attuazione  del  Reg.  (UE)  n.  640/2014  e  del  D.M.  n.  497  del  17  gennaio  2019  –  Riduzioni  ed 

esclusioni.” e ss.mm.ii. 

I lavori si intendono ultimati quando gli interventi ammessi ai benefici saranno completati e le relative  

spese (giustificate da fatture debitamente registrate, quietanzate e corredate dalle relative liberatorie e 

da  altri  documenti  aventi  valore  probatorio  equivalente)  risulteranno  completamente  ed 

effettivamente pagate dal beneficiario, come risultante dall’estratto del conto corrente dedicato. 

2.2. Autorizzazioni 

È fatto obbligo al beneficiario di acquisire, preliminarmente all’inizio della realizzazione degli interventi  
ammessi a finanziamento tutti i titoli abilitativi necessari per la realizzazione degli interventi (permesso 
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di costruire, autorizzazione ambientali, pareri, etc), rilasciati ai sensi della normativa vigente in materia  
urbanistica, ambientale, paesaggistica, idrogeologica, etc.
Inoltre è fatto obbligo al beneficiario di presentare il progetto esecutivo ai sensi dell’articolo 23 comma 
8  del  D.  Lgs.  18  aprile  2016,  n.  50,  completo  di  titoli  abilitativi,  entro  60  giorni  dalla  data  del 
provvedimento di concessione, salvo richiesta di motivata proroga, pena l’applicazione delle riduzioni ed 
esclusioni previste dalla DGR 1802/2019. 
Il progetto esecutivo deve essere presentato attraverso apposita domanda di variante, come specificato al  
successivo paragrafo.
Nello specifico, in caso di interventi da realizzare su particelle ricadenti negli ambiti territoriali di Natura  
2000 o soggette ad altri vincoli ambientali, è necessario acquisire le prescritte autorizzazioni (nulla osta, 
pareri,  valutazione  di  incidenza  o  di  impatto  ambientale,  ecc.)  in  base  a  quanto  stabilito  dalla  
normativa vigente. 

2.3. Varianti al progetto ammesso

Nel rispetto di quanto previsto dalla DAdG PSR Puglia 2014/2020 n. 163 del 27/04/2020, che approva 

le “Linee guida sulla gestione procedurali delle varianti”, la proposizione di modifiche progettuali che 

comportano  il  mancato  mantenimento  del  rispetto  delle  condizioni  di  ammissibilità  non  sono 

ammissibili.

Non sono considerate varianti al progetto originario le modifiche di dettaglio o le soluzioni tecniche 

migliorative che non alterano gli  obiettivi  e gli  indicatori  di  risultato del progetto approvato e che  

comportino variazioni tra voci di spesa e/o attività previste dal piano finanziario del progetto entro il  

limite del 10% del costo di ogni voce di spesa, ove pertinente.

Sono considerate varianti in particolare le seguenti tipologie ascrivibili alla tipologia SIAN: 

1. variante progettuale 

2. variante per ribasso d’asta
3. variante per presentazione progetto esecutivo.
4. variante progettuale per cambio di localizzazione degli investimenti 

Oltre  alla  variante  per  la  presentazione  dei  titoli  abilitativi/progetto esecutivo,  il  beneficiario  può 

richiedere una sola variante per entrambe le tipologie sub 1) e sub 4), una per la tipologia sub 2) e una  

per quella sub 3). 

Le richieste di variante sono gestite per il tramite delle apposite funzionalità del portale SIAN, per le  

quali sono resi disponibili sul medesimo portale i manuali utente.

La  gestione  delle  economie  di  progetto/gara  è  condotta  attraverso  l’istituto  della  variante  in 

diminuzione con conseguente redazione di un nuovo quadro economico esecutivo. Ciò sulla base del  

fatto che non vi è possibilità di riutilizzare le somme per i cosiddetti imprevisti (seppur previsti dalle 

attuali norme sugli Appalti Pubblici).

Le varianti progettuali possono riguardare modifiche tecniche sostanziali  delle opere approvate e/o 

modifiche della tipologia delle opere approvate e possono essere richieste solo dopo la concessione 

del finanziamento. 

Essendo il  Gal beneficiario assoggettato alle disposizioni  del  D. Lgs n. 50/2016, le varianti in corso  
d’opera delle opere e dei lavori pubblici potranno essere ammesse esclusivamente qualora ricorrano le  
circostanze contenute nelle disposizioni dell’art. 106 del medesimo decreto e nel rispetto dei limiti e 
dei  termini stabiliti nel bando e nei successivi provvedimenti di attuazione. Specificatamente, sono 
considerate  varianti  in  corso  d’opera  quelle  scaturite  dalla  necessità  di  modifica  determinata  da 
circostanze impreviste e imprevedibili al momento dell’approvazione del progetto. Le varianti in corso 
d’opera riconoscibili a contributo, se in aumento, non possono eccedere l’importo fissato per la voce 
“imprevisti” del quadro economico e devono essere contenute nel limite del 5% dell’importo dei lavori  
da contratto. Tali voci di costo sono comunque da assoggettare ai criteri di ragionevolezza, congruità e 
legittimità della spesa. Restano a carico del beneficiario somme eccedenti la percentuale indicata, in 
quanto non recuperabili dalle altre voci del quadro economico.
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Le modifiche tecniche sostanziali delle opere approvate sono consentite nel rispetto dei requisiti di 
ammissibilità del bando
Le modifiche possono comportare variazioni nelle voci di spesa; ciò è consentito purché nel novero 
degli interventi ammissibili previsti dal bando. Per le voci di spesa a preventivo è necessario, in sede di  
richiesta  della  variante,  fornire  tre  preventivi  di  fornitura  comparabili,  da  richiedere  secondo  le 
modalità  operative  tempo  per  tempo  vigenti,  con  relazione  giustificativa  della  scelta  operata;  la 
relazione non è necessaria in caso di scelta del preventivo con importo minore. Per le voci di spesa da 
prezziario si farà riferimento al prezziario di riferimento tempo per tempo vigente.
Il beneficiario, nel caso in cui non abbia espletato le procedure di gara, può presentare DdP di anticipo  
prima della presentazione della domanda di variante per presentazione del progetto esecutivo, nella 
misura  massima del  35%  dell’importo  concesso.  Nel  caso  in  cui  il  beneficiario  abbia  espletato  le  
procedure di gara, potrà presentare domanda di anticipo nella misura del 50% dell’importo concesso,  
solo esclusivamente dopo l’approvazione della domanda di variante per ribasso d’asta e variante per 
presentazione  del  progetto  esecutivo.  Inoltre  è  possibile  presentare  la  DdP  di  acconto  solo  dopo 
l'approvazione della domanda di variante medesima.
Fatte salve le cause di forza maggiore, non sono ammissibili  varianti che comportino una riduzione 
della spesa superiore al 40% rispetto a quella ammessa a finanziamento e che, comunque, comportino  
modifiche  agli  obiettivi  e  ai  parametri  che  hanno  reso  l'iniziativa  finanziabile  tali  da  inficiare  la  
finanziabilità stessa.
La variante non può in nessun caso essere concessa oltre 180 giorni antecedenti la data stabilita per 
l’ultimazione dei lavori. Le richieste presentate dopo tale termine non potranno essere esaminate e, 
pertanto, dovrà essere realizzato il progetto originariamente approvato, pena l’esclusione dagli aiuti. 
Costituisce documentazione indispensabile per l’esame della variante, da produrre obbligatoriamente 
a corredo della stessa: 
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Documentazione TIPOLOGIA DI VARIANTE

PROGETTUALE RIBASSO 
D’ASTA

PRESENTAZIONE 
PROGETTO 
ESECUTIVO

CAMBIO 
LOCALIZZAZIONE

Copia  del  provvedimento  dell’organo  di 
amministrazione del Gal, a seguito di verifica 
preventiva ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 18 
aprile  2016  n.  50,  di  approvazione  del 
Progetto esecutivo in variante, riportante le 
motivazioni  della  variante  progettuale  e 
contenente  la  delega  al  rappresentante 
legale a sottoscrivere la domanda di variante 
e  ogni  altro  documento  utile  ai  fini  del 
bando, nonché a porre in essere tutti gli atti 
necessari  alla  realizzazione  del  progetto 
(attivazione  delle  procedure  di  gara, 
rendicontazione, ecc.);

X X

Relazione  dettagliata  sulla  variante 
progettuale  proposta,  nella  quale  vengono 
illustrate: 
a) le ragioni e/o le difficoltà di attuazione che 
giustificano la modifica; 
b)  la  non  variazione  del  rispetto  delle 
condizioni di ammissibilità e dei requisiti;

X X X X

Progetto  esecutivo  in  variante  ai  sensi 
dell’art.  23  del  D.  lgs  50/2016.  Il  computo 
metrico di variante dovrà fare riferimento al 
“Listino  prezzi  delle  Opere  Pubbliche  della 
Regione  Puglia”  in  vigore  alla  data  di 
presentazione  della  domanda  di  variante, 
fermo restando gli importi ammessi in fase di 
istruttoria del progetto definitivo 

X X

Computo  metrico  di  variante  e  quadro 
comparativo  nel  quale  vengono riportate  le 
voci  di spesa ammesse e quelle proposte in 
variante,  con  timbro  e  firma  del  tecnico 
incaricato  e  del  responsabile  del 
procedimento

X X

Quadro  economico  di  variante  comparato 
con  quello  ammesso,  a  firma  del  legale 
rappresentante.

X X X X

Autorizzazioni,  permessi  di  costruire,  SCIA, 
DIA  esecutiva,  valutazioni  ambientali, 
nullaosta,  pareri,  ecc.,  per gli  interventi che 
ne  richiedono  la  preventiva  acquisizione  in 
base  alle  vigenti  normative  in  materia 
urbanistica,  ambientale,  paesaggistica, 
idrogeologica e dei beni culturali. Nel caso di 
presenza  di  titoli  abilitativi  corredati  da 
elaborati  grafici,  questi  devono  essere 
integralmente allegati. 

X X X

Nel caso di acquisto di beni e servizi, o per le 
voci  di  spesa  non  contemplate  nel  “Listino 
prezzi  delle  Opere  Pubbliche  della  Regione 
Puglia”, indicazione del listino prezzi MEPA; 
nel  caso  di  acquisto  di  beni  e  servizi  non 
presenti  sul  MEPA,  dovranno  essere 
presentati almeno tre preventivi di spesa, in 
originale,  in  forma  analitica  e  comparabili, 
debitamente datati e firmati, forniti su carta 
intestata da almeno tre ditte concorrenti, con 
relazione giustificativa della scelta operata sui 
preventivi,  redatta e  sottoscritta  da  tecnico 
abilitato  e  dal  richiedente  i  benefici.  Il 
preventivo dovrà riportare la denominazione 
della  ditta,  P.IVA/Cod.  Fiscale,  Sede 
Legale/operativa,  n.  telefono,  n.  Fax,  E-
mail/PEC. 
Nel  caso  di  acquisizioni  di  beni  altamente 
specializzati  e  nel  caso  di  investimenti  a 

X X
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completamento di forniture preesistenti, per i 
quali non sia possibile reperire i preventivi di 
più  fornitori,  occorre  predisporre  una 
dichiarazione  nella  quale  si  attesti 
l’impossibilità  di  individuare  altri  fornitori 
concorrenti in grado di fornire i beni oggetto 
del  finanziamento,  allegando  una  specifica 
relazione.

Check  list  AGEA  di  Autovalutazione  PRE 
AGGIUDICAZIONE GARA per  ogni  procedura 
d’appalto - ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
- prevista nel progetto.

X X

Check  list  AGEA  di  Autovalutazione  POST 
AGGIUDICAZIONE GARA per  ogni  procedura 
d’appalto - ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
- prevista nel progetto.

X X X

Copia della documentazione relativa a tutte 
le  procedure  d’appalto  realizzate  (lavori, 
servizi e forniture), di cui al D. Lgs. 18 aprile 
2016 n.50 e s.m. (bando di gara, capitolato, 
lettera  di  invito,  preventivi,  aggiudicazione, 
contratto);

X X X

Quadro economico di riepilogo X
Progetto esecutivo ai sensi dell’art. 23 del D. 
lgs 50/2016;

X X

Provvedimento di validazione del R.U.P.; X X X
Copia del provvedimento di approvazione del 
Progetto  Esecutivo  da  parte  dell’organo  di 
amministrazione del Gal, a seguito di verifica 
preventiva ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 18 
aprile 2016 n. 50;

X

Titolo  di  proprietà  o  conduzione 
dell’immobile sede dell’investimento

X
Attestazione,  a  firma  del  legale 
rappresentante,  di  piena  disponibilità  delle 
aree  interessate  dall'intervento,  di  durata 
almeno  pari  al  periodo  previsto  per  la 
stabilità delle operazioni,  di  cui  agli  indirizzi 
procedurali del PSR 

X

Piano  di  gestione  e  funzionamento 
quinquennale  finalizzato  a  mantenere 
l’infrastruttura  per  almeno  5  anni  ovvero 
convenzione in caso di accordi con la PA che 
gestirà l’infrastruttura;

X

Dichiarazione  a  firma  del  rappresentante 
legale del GAL nella quale si dichiari che per 
gli interventi da realizzarsi non sono previste 
autorizzazioni  e/o  concessioni  e/o  titoli  di 
possesso, ove necessario;

X

Autorizzazione  alla  realizzazione  degli 
investimenti  previsti  rilasciata  dal/i 
proprietario/i, o del/i nudo/i proprietario/i in 
caso di usufrutto, ove necessario

X

Relazione sui possibili impatti ambientali, nel 
caso  di  investimenti  che  rischiano  di  avere 
effetti negativi sull’ambiente;

X

Documento  di  identità  del  legale 
rappresentante, in corso di validità

X X X X
Elenco riepilogativo dei documenti presentati X X X X

Eventuale altra documentazione ritenuta necessaria potrà essere richiesta in fase di valutazione della  

variante. 

Qualora  gli  interventi  previsti  in  variante  comportino  un  incremento  del  volume  complessivo  di 

investimento rispetto a quello ammesso a finanziamento, l’importo in esubero sarà a totale carico del  

beneficiario dell’aiuto che dovrà, in ogni  caso,  realizzare  tutti gli  investimenti proposti nel  piano e  

ammessi a finanziamento; gli stessi saranno oggetto di accertamento finale di regolare esecuzione. 
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Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si fa riferimento a quanto disposto dalla D. A. d.G.  

PSR Puglia 2014/2020 n. 163 del 27/04/2020 e alle disposizioni normative in vigore.

2.4 Adattamenti tecnici ed economici

Le modifiche progettuali di lieve entità, definite come adattamenti tecnici, sono consentite secondo i  

principi di seguito riportati. 

Non  sono  considerate  varianti  al  progetto  originario,  bensì  adattamenti  tecnici,  le  modifiche  di  

dettaglio o soluzioni tecniche migliorative purché contenute in una percentuale massima definita della  

spesa ammessa al sostengo e comunque non oltre il 10% della stessa. 

Per gli adattamenti tecnici non è prevista preventiva richiesta da parte del beneficiario ma specifica  

relazione tecnica con dettagliata motivazione e giustificazione degli stessi da allegare alla pertinente 

domanda di pagamento di acconto o di saldo.

E’  consentita la variazione di  alcuni  interventi ammessi  a  finanziamento a condizione che quelli  in 

adattamento siano destinati allo svolgimento delle stesse operazioni/funzioni e che producano effetti 

complessivamente migliorativi rispetto a quelli previsti nel progetto originariamente approvato. 

Gli  “adattamenti tecnici  ed economici”, se conformi ed ammissibili,  saranno approvati direttamente 

dalla Regione nell’istruttoria delle domande di pagamento di acconto o saldo, che comunicherà l’esito 

al soggetto beneficiario solo nel caso risultasse negativo.

3. IMPEGNI, ESCLUSIONI E RIDUZIONI

È fatto obbligo al beneficiario di rispettare i seguenti obblighi e assumere i seguenti impegni:

a) rispettare le norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.lgs. n 81/2008 e s.m.i; 

b) rispettare la Legge Regionale n. 28/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” e  

del Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009; 

c) rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di aggiudicazione dei contratti 

pubblici di opere e forniture di beni e servizi;

d) attivare, prima dell'avvio degli interventi ammessi ai benefici o della presentazione della prima DdP, 

un conto corrente dedicato alla SM 19.2. Le entrate del conto saranno costituite esclusivamente dal 

contributo  pubblico;  le  uscite  saranno  costituite  solo  dal  pagamento  delle  spese  sostenute  per 

l’esecuzione degli  interventi a regia  diretta ammessi  ai  benefici  della  sottomisura  19.2;  eventuali  

pagamenti non transitati nell’apposito conto corrente dedicato e/o in contanti non potranno essere 

ammessi agli aiuti; 

e) realizzare le attività previste dal  progetto sulla  base di  quanto previsto dal presente Avviso e dai 

provvedimenti e atti regionali di attuazione dello stesso; 

f) osservare i termini previsti dal provvedimento di concessione e dagli atti a esso conseguenti; 

g) non alienare e mantenere la destinazione d’uso dei beni oggetto di sostegno per almeno cinque anni  

a partire dalla data di erogazione del saldo. Per non alienabilità e mantenimento della destinazione 

d’uso dei beni oggetto di sostegno si intende l’obbligo da parte del beneficiario del sostegno a non 

cedere a terzi la proprietà, né a distogliere gli stessi dall’uso previsto; 

h) mantenere la proprietà dei beni oggetto dell'aiuto; 

i) mantenere la localizzazione delle attività produttive; 

j) osservare  le  modalità  di  rendicontazione  delle  spese  relative  agli  interventi  ammissibili  secondo 

quanto previsto dal presente avviso, dal provvedimento di concessione e da eventuali atti correlati; 

k) non richiedere, per gli interventi ammessi a finanziamento, altri contributi pubblici; 

l) custodire in sicurezza i documenti giustificativi di spesa dell’operazione ammessa a cofinanziamento 

al fine di permettere in qualsiasi momento le verifiche in capo ai competenti organismi; tale custodia  

deve essere assicurata almeno fino a cinque anni dalla data di erogazione del saldo; 
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m) rispettare gli obblighi, ove applicabili, in materia di informazione e pubblicità, anche in riferimento 

all’utilizzo  del  logo  dell’Unione  Europea,  specificando  il  Fondo  di  finanziamento,  la  

Misura/sottomisura/operazione secondo quanto previsto dalla vigente normativa europea; 

n) consentire e agevolare i  controlli  e le ispezioni disposte dagli  organismi deputati alla verifica e al 

controllo ed inoltre a fornire ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il personale, la  

documentazione tecnica e contabile, la strumentazione e quanto necessario; 

o) comunicare alla Regione eventuali variazioni del programma di investimenti approvato in conformità 

al successivo par.12; 

In seguito all'adozione del presente provvedimento di concessione, si procederà alla verifica dei suddetti 

impegni e obblighi  nel  corso dei  controlli  amministrativi  e  in loco delle  domande di  pagamento,  come  

previsto dal Reg. (UE) n. 809/2014. In caso di inadempienza, saranno applicate delle sanzioni che possono 

comportare  una  riduzione  graduale  dell’aiuto  o  l’esclusione  e  la  decadenza  dello  stesso.  Il  regime 

sanzionatorio che disciplina le tipologie di sanzioni correlate alle inadempienze è definito della DGR 1802 

del  07/10/2019  “Disciplina  delle  riduzioni  ed  esclusioni  per  inadempienze  dei  beneficiari  delle  misure 

connesse alle superfici e agli animali. Disposizioni applicative in attuazione del Reg. (UE) n. 640/2014 e del  

D.M. n. 497 del 17 gennaio 2019 – Riduzioni ed esclusioni”.

4. SANZIONI E REVOCHE

Qualora a seguito dei controlli,  a qualsiasi  titolo e in qualunque momento effettuati, sia che si  tratti di  

controllo  amministrativo  sia  che  si  tratti  di  controllo  in  loco,  dovessero  essere  rilevate  infrazioni  e/o 

irregolarità e/o anomalie e/o difformità, gli  aiuti saranno ridotti o revocati con il relativo recupero delle 

somme indebitamente percepite, secondo le procedure previste dal Reg. UE 1306/2013. 

La Regione procederà ad adottare, nei confronti del beneficiario, il  conseguente provvedimento (atto di  

riduzione o revoca). 

La revoca/decadenza totale o parziale del contributo può essere pronunciata a seguito delle risultanze di  

attività di controllo interne al procedimento amministrativo, cioè attività previste dalla regolamentazione 

comunitaria  volte  alla  verifica  del  possesso  dei  requisiti  per  il  pagamento  degli  aiuti  (es.  controlli  

amministrativi, controlli in loco, controllo degli impegni pluriennali, ecc.). 

La  revoca/decadenza  totale  o  parziale  del  contributo  può essere  pronunciata  a  seguito  della  mancata  

osservanza  degli  impegni  e  degli  obblighi  previsti  dal  presente  bando  e  suoi  allegati,  dalla  normativa 

regionale, nazionale e comunitaria. 

La  revoca/decadenza  totale  o  parziale  del  contributo  può  anche  essere  pronunciata  a  seguito  delle  

risultanze di controlli effettuati da organi esterni, quali ad esempio Organi di Polizia, Carabinieri, Guardia di  

Finanza, ecc., al di fuori dei controlli previsti dalla regolamentazione comunitaria e quindi non rientranti nel  

procedimento amministrativo. 

Le riduzioni  ed esclusioni  saranno applicate secondo quanto previsto dalla  D.G.R.  1802 del  07/10/2019 

“Disciplina delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari delle misure connesse alle superfici  

e agli  animali. Disposizioni applicative in attuazione del Reg. (UE) n. 640/2014 e del D.M. n. 497 del 17  

gennaio 2019 – Riduzioni ed esclusioni”.

5. TRASFERIBILITÀ DELL’AZIENDA E DEGLI IMPEGNI ASSUNTI, RECESSO/RINUNCIA DAGLI IMPEGNI

Non è applicabile la fattispecie di trasferibilità dell’azienda.
Per recesso dagli impegni assunti si intende la rinuncia volontaria al contributo. 
L’istanza di rinuncia deve essere presentata dal GAL alla Regione Puglia – Lungomare Nazario Sauro 45/47,  
70121 Bari. 
Il recesso dagli impegni assunti, con riferimento al provvedimento di concessione degli aiuti, è possibile in 
qualsiasi momento del periodo d’impegno. 
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Il recesso per rinuncia volontaria comporta la decadenza totale dagli aiuti ed il recupero delle somme già  
erogate a valere sull’intervento, con la maggiorazione prevista dalla normativa vigente e nel rispetto delle 
procedure stabilite dall’OP AGEA.

6. RICORSI E RIESAMI 

Avverso il presente provvedimento di concessione, potrà essere inoltrato ricorso gerarchico all’Autorità di 
Gestione  del  PSR  Puglia  2014-2020–  Lungomare  Nazario  Sauro  45/47,  70121  Bari  –  PEC:  
autoritadigestionepsr@pec.rupar.puglia.it – entro e non oltre trenta giorni consecutivi decorrenti dalla data 
della PEC di comunicazione del presente provvedimento. Se il  termine cade in giorno festivo, esso si 
intende prorogato al primo giorno feriale successivo. 
Il ricorso pervenuto dopo la scadenza del termine di 30 giorni è irricevibile. 
Al Ricorso gerarchico è da applicarsi una marca da bollo, tecnicamente denominata imposta di bollo ex 
D.P.R. 642/72, pari all’importo previsto dalla normativa tempo per tempo vigente. 
Avverso il presente atto potrà essere presentato ricorso giurisdizionale con le modalità e nei tempi previsti  
dalla normativa di riferimento.

7. OBBLIGHI IN MATERIA DI INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 

Tutte le azioni di informazione e di comunicazione, pena la non ammissibilità della relativa spesa, dovranno 
fare riferimento al sostegno del FEASR riportando: l’emblema dell’Unione, l’emblema nazionale e l’emblema 
regionale e il riferimento al sostegno da parte del PSR. 
Durante l'esecuzione dell’operazione ammessa a contributo, inoltre, il GAL deve fornire sul proprio sito una 
breve  descrizione  del  progetto  informativo,  compresi  finalità  e  risultati  ed  evidenziando  il  sostegno 
finanziario ricevuto dall’Unione. Tali informazioni dovranno occupare almeno il 25% della pagina web.
Il GAL è tenuto a mantenere il materiale di informazione e pubblicità per almeno un periodo di cinque anni  
successivi al pagamento finale. 
In caso di inadempienza e di inosservanza delle prescrizioni e dei richiami dell’ufficio preposto ai controlli in  
merito agli obblighi di cui sopra, il GAL sarà passibile di revoca dell’assegnazione dei contributi con recupero 
dei fondi già percepiti.
Le azioni informative e pubblicitarie devono essere realizzate in conformità a quanto riportato nell’Allegato 
III, Parte 1 punto 2 e Parte 2 punti 1 e 2 del Reg. di esecuzione (UE) n. 808/14 e dalle Linee guida approvate  
dalla Regione Puglia.

8. DISPOSIZIONI FINALI

Per  quanto  non  espressamente  riportato  nel  presente  atto  si  rimanda  al  PSR  Puglia  2014-  2020,  allo 
specifico Avviso Pubblico, nonché alle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia di regime  
di aiuti.
Con riferimento al Regolamento Regionale n. 31 del 27/11/2009, si specifica che: 
Articolo 2, comma 1: 
“è condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da parte del beneficiario, del  

contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche del contratto collettivo territoriale,  

che  siano  stati  stipulati  dalle  organizzazioni  sindacali  dei  lavoratori  e  dalle  associazioni  dei  datori  di  lavoro  

comparativamente  più  rappresentative  sul  piano  nazionale.  Tale  applicazione  deve  interessare  tutti  i  lavoratori  

dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno per l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata  

e sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in  

relazione al quale è accordato. 

Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente allorché la violazione  

della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del beneficiario sia stata definitivamente accertata: 

a) dal soggetto concedente; 

b) dagli uffici regionali; 

c) dal giudice con sentenza; 

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 
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e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della legislazione sul lavoro o  

che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione.

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è stato applicato il  

contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro occupati nell’unità produttiva in cui è  

stato accertato l’inadempimento. 

Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori  

pari  o  superiore  al  50%  degli  occupati  dal  datore  di  lavoro  nell’unità  produttiva  in  cui  è  stato  accertato  

l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 

In  caso di  recidiva di  inadempimenti sanzionati con la  revoca parziale,  il  datore  di  lavoro  sarà anche  escluso da  

qualsiasi  ulteriore  concessione  di  benefici  per  un  periodo  di  1  anno  dal  momento  dell’adozione  del  secondo  

provvedimento. Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 120 del 19-10-2017 56384 

Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore all’80% degli occupati  

dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà  

anche un provvedimento di  esclusione da qualsiasi  ulteriore concessione di  benefici  per  un periodo di  2 anni  dal  

momento in cui è stato accertato l’inadempimento. 

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso, l’ammontare da  

recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione ancora da effettuare. 

Qualora le erogazioni  ancora da effettuare risultino invece complessivamente di  ammontare inferiore a quello da  

recuperare ovvero si  sia già provveduto all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda all’esatta e completa  

restituzione nei termini fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura di recupero coattivo. 

Analogamente  si  procederà  nei  casi  di  revoca  totale,  qualora  il  beneficiario  non  provveda  all’esatta  e  completa  

restituzione nei termini concessi. In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero  

di detrazione di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli interessi  

legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati.” 

Articolo 2, comma 2: 
“Sono esclusi  dalla concessione del  beneficio economico coloro nei  cui  confronti, al  momento dell’emanazione del  

presente atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per  

violazione della clausola sociale di cui all’articolo 1 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28”.

Responsabile Unico di Progetto è la Dott.ssa Erika Molino (responsabile della sottomisura 19.2)

16



                                                                                                                                28789Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 4-5-2023                                                                                     

MODELLO 1

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA 
ARTIGIANATO AGRICOLTURA

(resa ai sensi dell’art. 46 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa n. 445/2000)

COMPILARE TUTTE LE SEZIONI IN STAMPATELLO, IN MODO CHIARO E LEGGIBILE (barrare le voci non utilizzate)

A conoscenza delle sanzioni previste dall'art. 76 del D.P.R. n.445/2000 nel caso di dichiarazioni mendaci e di 

formazione o uso di atti falsi:

Il/La sottoscritt__                                                                                                 

nat__ a                                                                                 il

residente a                                                                            via

codice fiscale

 

nella sua qualità di                                                                                             

dell’Impresa 

D I C H I A R A

che l’Impresa è iscritta nel Registro delle Imprese di 

con il numero Repertorio Economico Amministrativo 

data di iscrizione 

Denominazione: 

Forma giuridica: 

Sede: 

Sedi secondarie e 
Unità Locali

Codice Fiscale:

Data di costituzione

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE    

17
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 Numero componenti in carica: 

PROCURATORI E PROCURATORI SPECIALI
Numero componenti in carica               

COLLEGIO SINDACALE 
Numero sindaci effettivi: 

Numero sindaci supplenti 

OGGETTO SOCIALE

Ai sensi dell’art 85 del D.Lgs. n. 159/2011, così come modificato dal D.Lgs. n. 218/2012, che all'interno della Società  
sopra descritta ricoprono cariche sociali i seguenti soggetti:

COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
 (Presidente del C.d.A., Amministratore Delegato e Consiglieri)

PROCURATORI E PROCURATORI SPECIALI (OVE PREVISTI) *

        

COLLEGIO SINDACALE
(sindaci effettivi e supplenti)

           

COMPONENTI ORGANISMO DI VIGILANZA (OVE PREVISTO) **

           

NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA CODICE FISCALE

  

NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA CODICE FISCALE

NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA CODICE FISCALE

NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA CODICE FISCALE
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SOCIO DI MAGGIORANZA O SOCIO UNICO (NELLE SOLE SOCIETA’ DI CAPITALI O COOPERATIVE DI NUMERO PARI O 
INFERIORI A 4 O NELLE SOCIETA’ CON SOCIO UNICO)***

DIRETTORE TECNICO (OVE PREVISTO)

DICHIARA
che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti sopra indicati non sussistono le cause di divieto, di decadenza o 

di sospensione di cui all'art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011.

DICHIARA
altresì, che la società gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di liquidazione, fallimento o 

concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura prevista dalla legge fallimentare e tali procedure non si  

sono verificate nel quinquennio antecedente la data odierna.

DICHIARA

infine, che la società non si trova nelle situazioni di cui all'art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i..

Il/la sottoscritto/a dichiara, altresì,  di essere a conoscenza che, ai sensi e per gli  effetti della vigente normativa in 
materia di privacy  (D.Lgs. n. 196/2003 "Codice in materia dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento 
dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE)  n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, modificato con D.  Lgs.  101/2018) i  dati personali  raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici,  
esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

 LUOGO DATA

IL TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE

___________________________________
(firma per esteso e leggibile)

Sì allega: copia del documento di identità del dichiarante in corso di validità e copia del codice fiscale.

NOTE 

*  I procuratori e i procuratori speciali: Nella dichiarazione sostitutiva dovranno essere indicati, ai sensi  dell’art. 91, 

comma 5 del D.Lgs 159/20111, i procuratori generali e i procuratori speciali e i loro familiari conviventi.

N.B.  Dovranno essere indicati soltanto i procuratori generali e speciali che, sulla base dei poteri loro conferiti, siano 

legittimati a partecipare alle procedure di affidamento di appalti pubblici di cui al D.Lgs 163/2006, a stipulare i relativi  

contratti in caso di aggiudicazione (per i quali sia richiesta la documentazione antimafia) e, comunque, più in generale,  

i procuratori che esercitano poteri che per la rilevanza sostanziale e lo spessore economico siano tali da impegnare sul 

piano decisionale e gestorio la società determinandone in qualsiasi modo le scelte o gli indirizzi.
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1Art. 91, comma 5 del D.Lgs 159/2011: “Il prefetto estende gli accertamenti pure ai soggetti che risultano poter 

determinare in qualsiasi modo le scelte o gli indirizzi dell’ impresa”.(cfr. circolare del Ministero dell’Interno n. 

11001/119/20(8) del 05/11/2013).

** Organismo di vigilanza: l’ art. 85, comma 2 bis del D.Lgs 159/2011 prevede che i controlli antimafia siano effettuati,  

nei casi contemplati dall’ art. 2477 del c.c., al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui  

all’art. 6, comma 1 , lett. b) del D.Lgs  8 giugno 2011, n. 231. 

*** Socio di maggioranza:  si intende “la persona fisica o giuridica che detiene la maggioranza relativa delle quote o 

azioni della società interessata”.

Variazioni  degli  organi  societari  - I  legali  rappresentanti  degli  organismi  societari,  nel  termine  di  trenta  giorni  

dall'intervenuta modificazione dell'assetto societario o gestionale dell'impresa, hanno l'obbligo di trasmettere all’Ente  

erogante,  copia  degli  atti  dai  quali  risulta  l'intervenuta  modificazione  relativamente  ai  soggetti  destinatari  delle  

verifiche antimafia. 

La violazione di tale obbligo è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria (da 20.000 a 60.000 Euro) di cui all'art.  

86, comma 4 del D. Lgs. 159/2011.

Nel caso di documentazione incompleta (es. dichiarazioni sostitutive prive di tutti i soggetti di cui all’ art. 85 del D.Lgs.  

159/2011)  l’istruttoria non potrà considerarsi avviata e quindi non potranno decorrere i termini previsti dall’ art. 92,  

commi 3 e 4, del D.Lgs 159/2011.
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SOGGETTI DA SOTTOPORRE A VERIFICA ANTIMAFIA (art. 85 D. Lgs. 159/2011)

TIPOLOGIA DI SOCIETA’ SOGGETTI DA SOTTOPORRE A VERIFICA ANTIMAFIA

Impresa individuale
(art. 85 c.1)

1. titolare dell’impresa
2. direttore tecnico (se previsto)
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Associazioni
(art. 85 c.2 lett. a)

1. legali rappresentanti
2. collegio sindacale (se previsto)
3. direttore tecnico (se previsto)
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti precedenti

Società di capitali anche consortili,
le società cooperative,
di consorzi cooperativi,
per i consorzi con attività esterna
(art. 85 c.2 lett. b)

1. legale rappresentante
2. componenti organo di amministrazione
3. collegio sindacale (se previsto)
4. direttore tecnico (se previsto)
5. ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili 

detenga una partecipazione almeno pari al  5 per cento
6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti precedenti

Società di capitali:
società per azioni (spa)
società a responsabilità limitata (srl)
società in accomandita per azioni 
(sapa)
(art. 85 c.2 lett. c)

1. legale rappresentante
2. amministratori
3. collegio sindacale (se previsto)
4. direttore tecnico (se previsto)
5. socio di maggioranza (nelle società con un nr. di soci pari o inferiore a 

4)
6. socio (in caso di società unipersonale)
7. sindaco e soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, 

comma 1, lettera b) del D.lgs 231/2001 (nei casi contemplati dall’art. 

2477 del codice civile)
8. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti precedenti

Consorzi ex art. 2602 c.c. non aventi 
attività esterna e per i gruppi europei di 
interesse economico
(art. 85 c.2 lett. d)

1. legale rappresentante
2. eventuali componenti dell’ organo di amministrazione
3. collegio sindacale (se previsto)
4. direttore tecnico (se previsto)
5. imprenditori e società consorziate (e relativi legali rappresentanti ed 

eventuali componenti dell’ organo di amministrazione)
6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti precedenti

Società semplice e in nome collettivo
(art. 85 c.2 lett. d)

1. tutti i soci
2. direttore tecnico (se previsto)
3. familiari  conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Società in accomandita semplice
(art. 85 c.2 lett. f)

1. soci accomandatari
2. direttore tecnico (se previsto)
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Società estere con sede secondaria  in 
Italia
(art. 85 c.2 lett. g)

1. coloro che le rappresentano stabilmente in Italia
2. direttore tecnico (se previsto)
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2
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Raggruppamenti temporanei di 
imprese
(art. 85 c.2 lett. h)

1. tutte le imprese costituenti il Raggruppamento anche se aventi sede 

all’ estero, nonché le persone fisiche presenti al loro interno, come 

individuate per ciascuna  tipologia di imprese e società
2. direttore tecnico (se previsto)
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Società personali (oltre a quanto 
espressamente previsto per le società 
in nome collettivo e accomandita 
semplice)
(art. 85 c. 2 lett. l)

1. soci persone fisiche delle società personali o di capitali che sono socie 

della società personale esaminata
2. direttore tecnico
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Società estere  prive di sede secondaria 
con rappresentanza stabile in Italia
(art. 85 c.2 ter)

1. coloro che esercitano poteri di amministrazione, rappresentanza o 

direzione dell’impresa (i cui dati devono essere inseriti nel modello A 

a firma del legale rappresentante)

Per le società di capitali – società per 
azioni (spa), società a responsabilità 
limitata (srl), società in accomandita 
per azioni (sapa) - anche consortili, per 
le società cooperative di consorzi 
cooperativi, per i consorzi con attività 
esterna e per le società di capitali con 
un numero di soci pari o inferiore a 
quattro (vedi lettera c del comma 2 art. 
85) concessionarie nel settore dei 
giochi pubblici
(art. 85 c. 2 quater)

Per le società di capitali di cui alle lettere b) e c) del comma 2,
concessionarie nel settore dei giochi pubblici, oltre a quanto previsto nelle 
medesime lettere la documentazione antimafia deve riferirsi

1. anche ai soci e alle persone fisiche che detengono, anche 

indirettamente, una partecipazione al capitale o al patrimonio 

superiore al 2 per cento
2. ai direttori generali
3. ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili 

organizzazioni in Italia di soggetti non residenti

Nell'ipotesi  in  cui  i  soci  persone  fisiche  detengano  la  partecipazione 
superiore  alla  predetta  soglia  mediante  altre  società   di  capitali,  la 
documentazione deve riferirsi

1. anche al legale rappresentante e agli eventuali componenti 

dell'organo di amministrazione della società
2. alle persone fisiche che, direttamente o indirettamente, 

controllano tale società
3. ai direttori generali
4. ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili 

organizzazioni in Italia di soggetti non residenti
5. la documentazione di cui al periodo precedente deve riferirsi 

anche al coniuge non separato
6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti precedenti
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE FAMILIARI CONVIVENTI
(art.46 DPR 28/12/2000 n. 445)

COMPILARE TUTTE LE SEZIONI IN STAMPATELLO, IN MODO CHIARO E LEGGIBILE

Il Sottoscritto _________________________________________ nato a ________________________ (___) 

il  _______________  residente  a  ________________________________________  (___)  in  via 

_________________________________ n. ________ C.F. ______________________________________ in 

qualità di ______________________ della società ____________________________________ con sede in 

___________________ (___) cap. ______ via ______________________________ n. ______

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici  
eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità

DICHIARA

ai sensi dell’art. 85, comma 3 del D.lgs. n. 159/2011 così come modificato dal D.lgs. n. 218/2012, 

□ di avere i seguenti familiari conviventi di maggiore età:

NOME COGNOME CODICE FISCALE
LUOGO E DATA DI 

NASCITA
RESIDENZA

ovvero

□ di non avere familiari conviventi di maggiore età

Il/la  sottoscritto/a  dichiara,  altresì,  di  essere  a  conoscenza  che,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  vigente  
normativa  in  materia  di  privacy  (D.Lgs.  n.  196/2003  "Codice  in  materia  dei  dati  personali,  recante 
disposizioni  per  l'adeguamento  dell'ordinamento  nazionale  al  regolamento  (UE)  n.  2016/679  del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, modificato con D. Lgs. 101/2018) i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per  
il quale la presente dichiarazione viene resa.

Data e firma del dichiarante (*)

_________________________________________

(firma per esteso e leggibile)

(firma resa autentica allegando copia di documento di identità ai sensi dell’art. 38 DPR 445/2000)

(*) In caso di società, l’autocertificazione dovrà essere prodotta da tutti i soggetti di cui all’art. 85 D.Lgs 159/2011, anche nel caso in cui non ci siano familiari conviventi di maggiore  

età da dichiarare 

NB: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma da parte di pubblico ufficiale e sostituisce a tutti gli effetti le normali certificazioni richieste o destinate ad  

una pubblica amministrazione nonché ai gestori di servizi pubblici e ai privati che vi consentono. 

L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, DPR 445/2000). 

In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.

Per “familiari conviventi” si intende “chiunque conviva” con i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011.

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE – SOCI CONSORZIATI
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(art.46 DPR 28/12/2000 n. 445)

COMPILARE TUTTE LE SEZIONI IN STAMPATELLO, IN MODO CHIARO E LEGGIBILE

Il/La  sottoscritto/a   ___________________________________________________________________, 

nato/a   ____________________________  il  _________________  e   residente  in 

___________________________________  Via  ____________________________________   n.   ______  , 

C.Fisc.  ___________________________________,   in  qualità  di 

_______________________________________ della società  _____________________________________ 

con  sede  in  _______________________________________  ,  Via  ___________________________, 

n.____________,  P.Iva  ___________________________________________________________

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici  

eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità

DICHIARA

che  i  consorziati  che  detengono  una  partecipazione  almeno  pari  al  5%  della  società  suddetta  sono  i 

seguenti*
:

RAGIONE  SOCIALE  _________________________,   P.IVA____________________________  RAGIONE 

SOCIALE  __________________________,   P.IVA___________________________  RAGIONE  SOCIALE 

_____________________________,  P.IVA____________________________

Che i consorziati che detengono una partecipazione inferiore al 5% della società suddetta sono i seguenti:

RAGIONE  SOCIALE  _________________________,   P.IVA____________________________  RAGIONE 

SOCIALE  __________________________,   P.IVA____________________________  RAGIONE  SOCIALE 

_____________________________,  P.IVA____________________________

Che i consorziati che hanno stipulato un patto parasociale riferibile a una partecipazione pari o superiore al  

5%, sono i seguenti: 

(Oppure che i consorziati non hanno stipulato un patto parasociale)

RAGIONE SOCIALE _________________________,  P.IVA___________________________ RAGIONE SOCIALE 

__________________________,   P.IVA___________________________  RAGIONE  SOCIALE 

_____________________________,  P.IVA____________________________

Che  i  consorziati  che  operano  in  modo  esclusivo  nei  confronti  della  pubblica  amministrazione,  sono  i  

seguenti: 
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(Oppure che i consorziati non operano in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione)

RAGIONE  SOCIALE  _________________________,   P.IVA_____________________________  RAGIONE 

SOCIALE  __________________________,   P.IVA_____________________________  RAGIONE  SOCIALE 

_____________________________,  P.IVA_____________________________

Il/la  sottoscritto/a  dichiara,  altresì,  di  essere  a  conoscenza  che,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  vigente  
normativa  in  materia  di  privacy  (D.Lgs.  n.  196/2003  "Codice  in  materia  dei  dati  personali,  recante 
disposizioni  per  l'adeguamento  dell'ordinamento  nazionale  al  regolamento  (UE)  n.  2016/679  del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, modificato con D. Lgs. 101/2018) i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per  
il quale la presente dichiarazione viene resa.

LUOGO DATA

IL TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE

___________________________________
(firma per esteso e leggibile)

Sì allega: copia del documento di identità del dichiarante in corso di validità e copia del codice fiscale.

N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le 
normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici  
servizi e ai privati che vi consentono. L’Amministrazione si riserva di  effettuare controlli, anche a campione, 
sulla  veridicità  delle  dichiarazioni  (art.  71,  comma 1,  D.P.R.  445/2000).  In  caso  di  dichiarazione falsa  il  
cittadino  verrà  denunciato  all’autorità  giudiziaria.  Si  allega  copia  del/i  documento  di  identità  del/dei 
dichiarante/i in corso di validità.

* Le società che detengono una quota pari almeno al 5 per cento devono, inoltre, presentare la seguente 
documentazione: dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla CCIAA e la dichiarazione sostitutiva 
dei familiari conviventi per tutti i soggetti sottoposti a verifica antimafia come art. 85 D. Lgs. 159/2011.
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Modello dichiarazione sostituiva certificazione camerale

Dichiarazione sostituiva di certificazione di iscrizione alla Camera di commercio

(Modello per Società - D.p.R. n. 445/2000)

Il/la sottoscritto/a___________________________________ ______nato/a a 
_________________________________________________

il____________________residente a__________________________________________prov.   Cap  
__ invia_______________

a conoscenza delle sanzioni previste dall'art. 76 del D.p.R. n.445/2000  nel caso di dichiarazioni 

mendaci e di formazione o uso di atti falsi

DICHIARA

in qualità di rappresentante legale della Società_____________________che  la  stessa  è 

regolarmente iscritta nel Registro delle Imprese istituito presso la Camera di Commercio, Industria,  

Artigianato e Agricoltura di ________________ _____________________

come segue:

Dati identificativi della Società:

• Numero di iscrizione: _______________________________; Data di iscrizione:_________________

• Estremi dell’atto di costituzione_______________________; Capitale sociale €__________________

• Forma giuridica:___________________________________________________________________

• Durata della società________________________________________________________________

• Oggetto sociale:___________________________________________________________________

• Codice fiscale/Partita IVA____________________________________________________________

• Sede legale:_______________________________________________________________________

DICHIARA

ai  sensi  dell’art  85  del  D.lgs.  N.  159/2011,  così  come  modificato  dal  d.lgs.  n.  218/2012,  che 

all'interno della Società sopra descritta ricoprono cariche sociali i seguenti soggetti (vedi schema 

allegato n. 4):

DICHIARA

che nei  propri  confronti e nei  confronti dei  soggetti sopra indicati non sussistono le cause di  

divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 67 del D.lgs. n. 159/2011.

DICHIARA
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altresì,  che  la  società  gode  del  pieno  e  libero  esercizio  dei  propri  diritti,  non  è  in  stato  di  

liquidazione, fallimento o concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura prevista dalla  

legge fallimentare e tali  procedure non si sono verificate nel quinquennio antecedente la data  

odierna.

DICHIARA

infine, che la società non si trova nelle situazioni di cui all'art. 217 del D.lgs. n. 50/2016.

Il/la  sottoscritto/a  dichiara  inoltre  di  essere  informato/a,  ai  sensi  del  (GDPR)  UE  n.  679/2016 

(regolamento generale per la protezione dei dati personali) che i dati personali raccolti saranno 

trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale 

la presente dichiarazione viene resa.

Luogo__________________; Data:_______________;

  (firma per esteso e leggibile) 

Sì allega: copia del documento di identità del dichiarante in corso di validità
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MODELLO 2

DICHIARAZIONE DI QUIETANZA LIBERATORIA DEL VENDITORE/FORNITORE/AFFIDATARIO DEI LAVORI

SU CARTA INTESTATA 

OGGETTO:  PSR Puglia 2014/2020 – “Intervento_________ SSL Gal ______________________, Sottomisura 
19.2 - CUP “_______________ - CIG_______________________”

Il  sottoscritto  ____________________________________________________________,  nato  a 
_______________________________,  Prov.  ______il  ____/____/_____  e  residente  in 
________________________,  prov.  _____________________,  via  ________________________, 
n. ____, consapevole della responsabilità penale cui può andare in contro in caso di dichiarazioni  
mendaci, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA

in qualità di _______________________________1 dell’impresa __________________________ 
con sede legale in _________________________ via ____________________ n. ______________ 
C.F.: ______________________________, P.I.: _______________________________, che le 
seguenti fatture/ricevute sono state integralmente pagate nelle seguenti date e con le seguenti 
modalità:

Numero 
documento

Data 
documento

Imponibile Iva Totale
documento

Data 
pagamento2 

Modalità2,3

pagamento

Pertanto si rilascia la più ampia quietanza, non avendo nulla altro a pretendere;

Si dichiara altresì che i beni oggetto delle fatture su indicate sono nuovi di fabbrica e che sulle 
fatture suddette:

 non gravano vincoli di alcun genere;

 non sono stati concessi sconti o abbuoni successivi alla fatturazione;

____________________________
       

___________________________________
                                                                                              Firma   e timbro 

Si allega copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del venditore/fornitore/affidatario  

dei lavori

1 Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in questa ultima ipotesi, allegare la procura o copia autentica della stessa).

2 Per la medesima fattura pagata in più soluzioni, indicare la data e la modalità relativa a ciascun pagamento utilizzando più righe. 

3 Indicare le modalità di pagamento (assegno, bonifico, ricevuta bancaria, etc.). 
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MODELLO 3

DICHIARAZIONE DI ASSENZA NOTE DI CREDITO DEL VENDITORE/FORNITORE/AFFIDATARIO DEI 
LAVORI

OGGETTO: PSR  Puglia  2014/2020  –  “Intervento_________  SSL  Gal 
__________________________,  Sottomisura  19.2  -  CUP  “_______________  - 
CIG_______________________”

Il  sottoscritto  ____________________________________________________________,  nato  a 
_______________________________,  Prov.  ______il  ____/____/_____  e  residente  in 
________________________,  prov.  _____________________,  via  ________________________, 
n. ____, consapevole della responsabilità penale cui può andare in contro in caso di dichiarazioni  
mendaci, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA
in qualità di _______________________________4 dell’impresa __________________________ 
con sede legale in _________________________ via ____________________ n. ______________ 
C.F.: ______________________________, P.I.: _______________________________, che per le 
seguenti fatture/ricevute non sono state emesse note di credito:

Numero 
documento

Data 
documento

Imponibile Iva Totale
documento

Data 
pagamento5 

Modalità2,6

pagamento

Il sottoscritto si impegna altresì ad informare la struttura regionale qualora dovessero essere 
emesse note di credito in data successiva alla presente dichiarazione. 
____________________________
       Luogo - data

___________________________________
                                                                                              Firma   e timbro                                                      

Si allega copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del venditore/fornitore/affidatario  

dei lavori

4 Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in questa ultima ipotesi, allegare la procura o copia autentica della stessa).

5 Per la medesima fattura pagata in più soluzioni, indicare la data e la modalità relativa a ciascun pagamento utilizzando più righe. 

6 Indicare le modalità di pagamento (assegno, bonifico, ricevuta bancaria, etc.). 
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MODELLO 4

Alla Regione Puglia Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale 
Lungomare Nazario Sauro, 45/47 
70121 B A R I 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
(artt. 47 e 76 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Con  riferimento  all’intervento  a  regia  diretta  relativo  alla  Sottomisura  19.2  -  “Sostegno 
all'esecuzione nell'ambito degli interventi della strategia- Avviso per la presentazione delle DdS a 
valere  sulla  Misura  7”  PSR  Puglia  2014-2020  denominato 
“__________________________________________________”,  il/la 
sottoscritto/a__________________________________________________________  nato/a  a 
_____________________________________ il __/__/_____ residente nel Comune di 
_______________________ Via __________________________ CAP ________ Prov. _____ Tel. 
_________________________  Codice  Fiscale  ___________________  nella  sua  qualità  di 
____________________  del  soggetto  beneficiario  GAL_____________________________  con 
Codice  fiscale  n.  ___________________  e  sede  operativa/effettiva  nel  Comune  di 
_______________________________ Via _____________________________________________, 
iscritto alla CCIAA con numero _________________________. ,
Consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria  
responsabilità;

Considerata al Domanda di Sostegno n._____________, approvata con Decreto di Concessione 
n.___________,  finanziato  nell’ambito  del  PSR  Puglia  2014/2020,  Sottomisura  19.2  “Sostegno 
all'esecuzione nell'ambito degli interventi della strategia- Avviso per la presentazione delle DdS a 
valere sulla Misura 7”;

Preso atto delle spese riportate  nella  Domanda di  Pagamento n.  ______________ attinenti le 
spese sostenute nel periodo compreso dal________ al ______________;

DICHIARA

 l’esistenza  delle  condizioni  previste  per  la  indetraibilità  dell’IVA  di  cui  si  richiede 
l’ammissibilità al contributo del FEASR;

 che per il GAL_______________________, l’IVA pagata nell’anno ………………. per l’acquisto di  
beni e servizi costituisce un costo poiché non detratta nella misura del ……… % pari al pro-rata  
di  indetraibilità  generale  calcolato  ai  sensi  dell’art.  19,  co.  5  del  DPR  633/72  come  da 
dichiarazione annuale IVA relativa all’anno ……….. - …………….;

 di impegnarsi a restituire l’eventuale eccedenza d’imposta qualora la percentuale del pro-rata 
risultante dalla dichiarazione annuale IVA relativa all’anno ………… risultasse inferiore rispetto 
a quella rendicontata.

_______________, lì_______________
_________________________ 

Firma1

(presidente collegio sindacale o revisore unico)
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1 Allegare fotocopia di un valido documento di identità del dichiarante.

MODELLO 5

Alla Regione Puglia Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale e Ambientale 
Lungomare Nazario Sauro, 45/47 
70121 B A R I 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
(artt. 47 e 76 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Con  riferimento  all’intervento  a  regia  diretta  relativo  alla  Sottomisura  19.2  -  “Sostegno 
all'esecuzione nell'ambito degli interventi della strategia- Avviso per la presentazione delle DdS a 
valere  sulla  Misura  7”  PSR  Puglia  2014-2020  denominato 
“__________________________________________________”,  il/la 
sottoscritto/a__________________________________________________________  nato/a  a 
_____________________________________ il __/__/_____ residente nel Comune di 
_______________________ Via __________________________ CAP ________ Prov. _____ Tel. 
_________________________  Codice  Fiscale  ___________________  nella  sua  qualità  di 
____________________  del  soggetto  beneficiario  GAL_____________________________  con 
Codice  fiscale  n.  ___________________  e  sede  operativa/effettiva  nel  Comune  di 
_______________________________ Via _____________________________________________, 
iscritto alla CCIAA con numero _________________________. ,
Consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria  
responsabilità;

DICHIARA

la sussistenza del regime di separazione delle attività ai fini IVA.

_______________, lì__________________________
                 

______________________________ 
Firma1

(presidente collegio sindacale o revisore unico)

1 Allegare fotocopia di un valido documento di identità del dichiarante
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MODELLO 6

Alla Regione Puglia Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale e Ambientale 
Lungomare Nazario Sauro, 45/47 
70121 B A R I 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
(artt. 47 e 76 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Con  riferimento  all’intervento  a  regia  diretta  relativo  alla  Sottomisura  19.2  -  “Sostegno  all'esecuzione 

nell'ambito degli interventi della strategia- Avviso per la presentazione delle DdS a valere sulla Misura 7” PSR 

Puglia  2014-2020  denominato  “__________________________________________________”,  il/la 

sottoscritto/a__________________________________________________________  nato/a  a 

_____________________________________ il __/__/_____ residente nel Comune di 
_______________________ Via __________________________ CAP ________ Prov. _____ Tel. 
_________________________  Codice  Fiscale  ___________________  nella  sua  qualità  di  Legale 
Rappresentante  del  soggetto  beneficiario  GAL_____________________________  con  Codice  fiscale  n. 
___________________ e sede operativa/effettiva nel Comune di _______________________________ Via 
_____________________________________________,  iscritto  alla  CCIAA  con  numero 
_________________________,
Consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici  
eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità;

Considerata  al  Domanda  di  Sostegno  n._____________,  approvata  con  Decreto  di  Concessione 
n.___________, finanziato nell’ambito del PSR Puglia 2014/2020, Sottomisura 19.2 “Sostegno all'esecuzione 
nell'ambito degli interventi della strategia- Avviso per la presentazione delle DdS a valere sulla Misura 7”;

Preso  atto  delle  spese  riportate  nella  Domanda  di  Pagamento  n.  ______________  attinenti  le  spese 
sostenute nel periodo compreso dal________ al ______________;

DICHIARA

* il possesso/non possesso di partita IVA e l’esercizio/non esercizio di attività di impresa;
* che le attività/interventi a cui la DDP si riferisce non sono oggetto di altri finanziamenti regionali,  

nazionali ed europei;
* di presentare regolarità contributiva e di rispettare le prescrizioni contenute nella L.R. 28/2006 

“Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” e nel Regolamento Regionale n. 31 del  
27/11/2009;

* di non essere in stato di fallimento, liquidazione coatta, di concordato preventivo;

* che non risultano concessi aiuti a PMI in difficoltà per la realizzazione di piani di ristrutturazione 

né risultano piani di ristrutturazione in corso;

* di non essere oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfare le condizioni previste  

dal  diritto nazionale  per  l'apertura nei  propri  confronti di  una tale  procedura  su  richiesta  dei  

propri creditori;

* di  non avere ricevuto un aiuto per  il  salvataggio  e non avere ancora rimborsato il  prestito o  

revocato la garanzia, o aver ricevuto un aiuto per la ristrutturazione ed essere ancora soggetta a  

un piano di ristrutturazione;

* di non avere condanne e/o reati in danno allo Stato ed all'UE;

* l'insussistenza  di  commistione  tra  l'attività  di  impresa  e  l'attività  di  attuazione  del  PSL 

relativamente a strutture, beni mobili, attrezzature e personale e riporti il dettaglio delle strutture, 
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delle risorse umane, dei  beni  mobili e delle attrezzature utilizzate per l'esercizio dell'attività di 

impresa;

* di  non  aver  ricevuto  eventuali  contributi  nell'ambito  di  altri  programmi  europei,  regionali  o 

nazionali e registrati nella banca dati RNA e/o nelle banche dati esistenti a livello regionale (es.  

Banca dati multiaiuti e altre banca dati);

oppure

* di aver ricevuto i seguenti contributi nell'ambito di altri programmi europei, regionali o nazionali e  

registrati  nella  banca  dati  RNA e/o  nelle  banche  dati  esistenti  a  livello  regionale  (elencare):  

_________________________________________________________________;

_______________, lì__________________________

                 

______________________________ 
Firma1

(presidente collegio sindacale o revisore unico)

1 Allegare fotocopia di un valido documento di identità del dichiarante
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA 
26 aprile 2023, n. 308 
Programma di Sviluppo Rurale Regione Puglia 2014/2020 - Misura 19 “Sostegno allo sviluppo locale LEADER 
- (SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo)” - Sottomisura 19.2 “Sostegno all’esecuzione degli interventi 
nell’ambito della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo” - “Avviso pubblico per la presentazione 
delle domande di sostegno relative agli interventi a regia diretta a valere sulla misura 7”, approvato con 
DAG n. 144 del 23/05/2019 e pubblicato nel BURP n. 61 del 06/06/2019 - Provvedimento di concessione 
degli aiuti in favore del G.A.L. Valle della Cupa SRL - Intervento 19.2.3.1.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. nr. 7/97;
VISTA la direttiva emanata con Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/98, in attuazione della legge 
regionale nr. 7 del 4/2/97 e del D.Lgs. nr. 29 del 3/2/1993 e s.m.i., che detta le direttive per la separazione 
dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01 e s.m.i.;
VISTO il Regolamento Regionale del 29 settembre 2009, nr. 20 “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale, 31 luglio 2015 nr. 443 e s.m.i.; 
VISTO l’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, nr. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTA la DGR nr. 1518 del 31/07/2015 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello ambidestro 
per l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA” – approvazione atto di alta organizzazione;
VISTA la DGR nr. 1974 del 07/12/2020 di adozione del nuovo modello organizzativo denominato “Modello 
organizzativo– MAIA 2.0” – approvazione atto di alta organizzazione;
VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione (DAG) del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 
della Regione Puglia n. 122 del 27/05/2016 e la DAG n. 6 del 31/01/2017 con le quali sono stati conferiti gli 
incarichi di Responsabili di Raccordo / Misura / Sottomisura / Operazione, nonché le successive determinazioni
n. 65 del 12/05/2017, n. 294 del 12/12/2017 e n. 295 del 21/12/2018 che hanno prorogato gli incarichi 
richiamati fino al 20/05/2019;
VISTA la DAG n. 134 del 20/05/2019 con la quale sono stati conferiti, con decorrenza 21 maggio 2019 – 20 
maggio 2021, gli incarichi delle posizioni di responsabilità per le attività trasversali, di raccordo e di misura/
sottomisura del PSR 2014/2020;
VISTA la DAG n. 217 del 19/04/2021 con la quale, tra l’altro, sono stati prorogati dal 21 maggio 2021 al 31 
dicembre 2021 gli incarichi già conferiti con la DAdG n. 134/2019;
VISTA la Deliberazione nr. 1576 del 30/09/2021 con la quale la Giunta regionale della Puglia ha nominato 
Dirigente Responsabile della Sezione “Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura” la Dott.ssa 
Mariangela Lomastro;
VISTA la Deliberazione nr. 1612 del 11/10/2021 con la quale la Giunta regionale della Puglia, ha assegnato 
Prof. Gianluca Nardone l’incarico di Autorità di Gestione (AdG) del PSR Puglia 2014/2020;
VISTA la nota prot. n. 1453 del 14/10/2021 con la quale l’ADG del PSR Puglia 2014- 2020 ha comunicato che: 
“Nell’esercizio delle funzioni e delle facoltà assegnate dagli articoli 5 e 6 della Legge Regionale 4 febbraio 
1997, n. 7, e dell’articolo 45 della Legge Regionale 16 aprile 2007, n. 10, alla Dirigente della Sezione Attuazione 
Programmi Comunitari per l’Agricoltura competono tutti gli adempimenti amministrativi susseguenti alla   
chiusura dei Bandi pubblici delle diverse Misure/Sottomisure/Operazioni del PSR Puglia, a partire dalla 
formulazione delle graduatorie e dall’istruttoria delle DDS ammesse alla stessa, in funzione delle risorse 
finanziarie assegnate al bando. Competono alla stessa anche la concessione degli aiuti e l’istruttoria delle 
DDP (anticipi, acconti e saldi) al fine della liquidazione degli aiuti”;
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Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della Sottomisura 19.2 dott.ssa Erika Molino, confermata 
dal Responsabile di Raccordo della misura 19 dott. Cosimo R. Sallustio, dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1305/2013 e s.m.i., concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE)165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 485/2008;
VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del FEASR e che introduce disposizioni transitorie;
VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014 del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;
VISTO il Regolamento Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra 
il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 
VISTA la Decisione della Commissione Europea del 24 novembre 2015, C(2015) 8412 che approva il Programma 
di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020 ai fini della concessione 
di un sostegno da parte del FEASR;
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2015, nr. 2424 pubblicata sul BURP nr. 3 del 19 
gennaio 2016, avente ad oggetto “Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014- 2020 Approvazione 
definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea del 24 novembre 2015, C (2015) 8412”;
VISTE le Decisioni di esecuzione della Commissione Europea nn. C(2017) 499 del 25/01/2017, C(2017) 3154 
del 05/05/2017, C(2017) 5454 del 27/07/2017, C(2017) 7387 del 31/10/2017, C(2018) 5917 del 06/09/2018, 
C(2021)7214 del 30/09/2021, C(2022) 6084 del 19/08/2022 e C(2022) 9331 del 07/12/2022 che approvano 
la modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo; 
VISTO il Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017, nr. 2393 che 
modifica i Regolamenti (UE) nr. 1305/2013, nr. 1306/2013, nr. 1307/2013, nr. 1308/2013 e nr. 652/2014;
VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione PSR 2014-2020 n. 3 del 16/01/2017 che approva gli avvisi 
pubblici: per la sottomisura 19.1 “Sostegno preparatorio del PSR Puglia 2014/20 delle attività propedeutiche 
alla Strategia di Sviluppo Locale”, per la sottomisura 19.2 “Sostegno all’esecuzione degli interventi nell’ambito 
della Strategie di Sviluppo Locale di tipo partecipativo e per la sottomisura 19.4 “Sostegno dei costi di gestione 
e animazione” – per la selezione delle proposte di Strategie di Sviluppo Locale (SSL9 dei Gruppi di Azione 
Locale (GAL);
VISTA la DAG n. 309 del 04/08/2020 che approva l’esito della valutazione e della graduatoria delle SSL dei 
GAL;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1447 del 21/9/2017 che approva gli schemi di Convenzione 
tra la Regione Puglia e i Gruppi di Azione Locale (GAL); 
VISTE le 23 Convenzioni sottoscritte nel mese di novembre 2017 tra Regione Puglia e GAL, a valere sulle 
sottomisure 19.2 e 19.4;
VISTA la DAG PSR 2014-2020 n. 356 del 23/10/2019, “Approvazione “Linee guida sulla predisposizione dei 
progetti a regia diretta, delle domande di sostegno e di pagamento - versione ottobre 2019”;
VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione PSR 2014-2020 n. n. 294 del 11/09/2019 che approva lo 
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“Avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno relative agli interventi a regia diretta a 
valere sulla Misura 1 (sottomisure 1.2- 1.3);
VISTA la DAG n. 222 del 12/10/2018, “Regolamento (CE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 – Approvazione delle “Condizioni di validità dei 
regimi di aiuto previsti dal PSR Puglia 2014-2020 soggetti all’obbligo di notifica di cui all’art. 108, par. 3 del 
TFUE e di ammissibilità delle operazioni soggette alle regole sugli aiuti di Stato”;
VISTI gli Orientamenti per la concessione degli aiuti di stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
2014 – 2020 pubblicati in GUUE C 204/2014 e ss modifiche;
VISTO il Regolamento (UE, Euratom) del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, n. 1046, che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 
1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, 
(UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012;
CONSIDERATO che i beneficiari dell’Avviso per gli interventi a regia diretta sono i GAL pugliesi;
CONSIDERATO che

• con riferimento al beneficiario “G.A.L. Valle della Cupa SRL”, P.Iva: 04819660756, si attesta che è stato 
acquisito il prospetto di vigenza rilasciato dalla CCIAA di Lecce dal quale emerge che non risulta iscritta 
alcuna procedura concorsuale in corso;

• il “G.A.L. VALLE DELLA CUPA SRL” ha presentato la domanda di sostegno n. 24250077211 trasmessa 
tramite pec in data 08/09/2022 e acquisita agli atti di codesta Sezione al numero di protocollo 
AOO_030/13054 del 09/09/2022, con importo di € 379.972,00;

RILEVATO CHE:

• In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 5 delle “Linee guida sulla predisposizione dei progetti a 
regia diretta, delle domande di sostegno e di pagamento - versione ottobre 2019”, di cui alla DAG n. 
356/2019, sono state eseguite le seguenti verifiche:

a. ricevibilità della DdS;
b. istruttoria tecnico- amministrativa;

• La ricevibilità della DdS ha avuto esito positivo;
• E’ stata esaminata la documentazione pervenuta con nota del 21/11/2022, a seguito dell’integrazione 

richiesta ai sensi dell’art. 6 della L. 241/90 (nota prot. AOO_030/17036 del 14/11/2022) e acquisita agli 
atti con prot. AOO_030/17939 del 22/11/2022;

• Con nota prot. AOO_030/3218 del 24/02/2023, è stata inviata comunicazione ai sensi dell’art. 10 della 
L. 241/90, in cui si riteneva non ammissibile a contributo la voce di spesa “Spese generali” per un 
importo di € 796,66, riconoscendo un aiuto concedibile pari a € 379.175,34;

• Il “G.A.L. Valle della Cupa” con pec del 27/02/2023 ha accettato la decurtazione parziale dell’importo;
• In data 05/04/2023 il gal ha presentato la domanda di sostegno rettificata n. 34250244919;
• E’ stata verificata l’assunzione degli impegni e obblighi richiesti dall’Avviso pubblico, tramite opportuna 

dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente e allegata 
alla DDS;

• E’ stato verificato, con esito positivo, il rispetto delle norme sulla concorrenza per la selezione dei 
fornitori di beni e/o servizi (D.Lgs n. 50/2016).

• E’ stata inoltre valutata positivamente la relazione tecnico-descrittiva degli interventi a cui la domanda 
di sostegno fa riferimento, con relativo quadro economico analitico per singola voce di spesa, con 
rispettiva approvazione da parte dell’Organo amministrativo del richiedente e autorizzazione concessa 
al rappresentante legale alla presentazione della domanda di sostegno;
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• Alla data del 16/04/2023, risulta conclusa con esito positivo l’istruttoria tecnico amministrativa per 
l’intervento 19.2.3.1 del “G.A.L. VALLE DELLA CUPA SRL.”;

• Il massimale di intervento, stabilito dalla SSL del G.A.L. VALLE DELLA CUPA SRL per l’intervento 19.2.3.1 
è pari a € 379.972,00;

• L’importo ammissibile a finanziamento per la domanda di sostegno n. 24250072071 è pari a € 
379.175,34;

Tutto ciò premesso, si propone:

• di ammettere al sostegno della Sottomisura 19.2 – interventi a regia diretta a valere sulla misura 1 - 
la Domanda di Sostegno n. 34250244919 del G.A.L. VALLE DELLA CUPA SRL, secondo le modalità di 
esecuzione riportate nell’allegato A), parte integrante del presente provvedimento, e di concedere in 
favore dello stesso il contributo complessivo di € 379.175,34;

• di incaricare la Responsabile di Sottomisura 19.2 di comunicare quanto innanzi, a mezzo PEC, al soggetto 
beneficiario.

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE n. 679/2016 e DEL D. Lgs n.
196/2003, COME MODIFICATO DAL D. Lgs. n. 101/2018

Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo pretorio on-line o sul sito istituzionale, 
salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel 
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., come modificato dal d.lgs. 
101/2018 e dal vigente Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in 
quanto applicabile.

Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento UE innanzi richiamato; qualora detti dati fossero essenziali per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.”

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
Puglia e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.
Ricorrono gli obblighi di cui all’art. 26, c.1, del D.Lgs. 33/2013.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE
ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA

- sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta la proposta formulata dai 
responsabili di Sottomisura e dal Responsabile di Raccordo;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai Responsabili di Sottomisura e dal 
Responsabile di Raccordo;
- richiamato, in particolare il dispositivo dell’Art. 6 della L.R. 4 febbraio 1997 nr. 7 in materia di modalità di 
esercizio della funzione dirigenziale,
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DETERMINA

• di dare atto di quanto indicato nelle premesse e che qui si intendono integralmente riportate;
• di ammettere al sostegno della Sottomisura 19.2 – interventi a regia diretta a valere sulla misura 1 - 

la Domanda di Sostegno n. 34250244919 del G.A.L. VALLE DELLA CUPA SRL, secondo le modalità di 
esecuzione riportate nell’allegato A), parte integrante del presente provvedimento, e di concedere in 
favore dello stesso il contributo complessivo di € 379.175,34;

• di incaricare la Responsabile di Sottomisura 19.2 di comunicare quanto innanzi, a mezzo PEC, al soggetto 
beneficiario;

• di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo;
• di dare atto che il presente provvedimento viene redatto in forma integrale;
• di pubblicare il presente provvedimento nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it e 

nel sito https://psr.regione.puglia.it;
• di dare atto che il presente provvedimento:

- sarà trasmesso all’Assessore delle Risorse Agroalimentari;
- sarà reso pubblico, ai sensi del comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021, mediante affissione per 10 
giorni lavorativi a decorrere dalla data della sua adozione, all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali 
tramite la piattaforma regionale CIFRA, ai sensi delle Linee Guida del Segretario generale della Giunta 
Regionale e del Segretario Generale del Presidente, prot. n. AOO_022/652 del 31/03/2020;
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
- sarà pubblicato ai sensi degli artt. 26, c.2, e 27 del D.Lgs. 33/2013” nella Sezione “Amministrazione 
trasparente” – “Sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici” sotto sezione “atti di concessione” 
del sito www.regione.puglia.it
- è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente e sarà conservato, ai sensi 
delle Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale del 
Presidente, prot. n. AOO_022/652 del 31/03/2020, sui sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema 
Puglia e Diogene;
- è adottato in originale ed è composto da n. 7 (sette) pagine e da:

- un allegato A) composto da n. 33 (trentatre) pagine entrambi firmati e adottati in formato 
digitale.

P.O. Responsabile della Sottomisura 19.2 
Erika Molino

P.O. Responsabile di Raccordo (RR) delle Misure LEADER - GAL 
Cosimo Roberto Sallustio

Il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
Mariangela Lomastro

http://www.regione.puglia.it/
https://psr.regione.puglia.it
http://www.regione.puglia.it/
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ALLEGATO A 

IL PRESENTE ALLEGATO E' COMPOSTO  

DA N. 33 fogli 

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE ATTUAZIONE DEI
PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA

(d.ssa Mariangela LOMASTRO)

REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale

Programma di sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 Puglia
Regolamento (UE) n. 1305/2013

Misura 19
(Sostegno allo sviluppo locale Leader - – (SLTP – sviluppo locale di tipo partecipativo) 

Sottomisura 19.2
(Sostegno all'esecuzione nell'ambito degli interventi della strategia)

Progetti a regia diretta Gal

ALLEGATO A - PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DEGLI AIUTI IN FAVORE  

DEL GAL “VALLE DELLA CUPA SRL”  – INTERVENTO 19.2.3.1 A REGIA  

DIRETTA – MODALITA’ DI ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI E DI  

EROGAZIONE DEGLI AIUTI

1
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1. PROCEDURE E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 

Il  beneficiario  potrà  procedere,  anche  per  il  tramite  del  CAA  detentore  del  proprio  fascicolo  

aziendale, con la compilazione, stampa e rilascio delle domande di pagamento successivamente alla 

data della PEC di invio del presente provvedimento di concessione.

Ogni domanda di pagamento (acconto e saldo) rilasciata nel portale SIAN, e da inviare alla  Regione 

Puglia per PEC all’indirizzo attuazioneleader.raccordopsr@pec.rupar.puglia.it, dovrà essere sottoscritta 

dal  beneficiario  (legale  rappresentante) ai sensi dell’art. 38 del D.P.R.  n. 445/2000 con allegato 

documento di identità in corso di validità, e corredata dalla pertinente  documentazione di seguito 

specificata.

1.1 – Domanda di pagamento dell’acconto

È possibile presentare massimo due domande di pagamento sotto forma di acconto su stato di  
avanzamento lavori (S.A.L.), giustificato da fatture – fiscalmente in regola, registrate, quietanzate e con 
relativa dichiarazione liberatoria della ditta fornitrice – e/o da altri documenti aventi valore probatorio  
equivalente, nonché da estratto del conto corrente dedicato da cui si evincono i relativi pagamenti 
effettuati.

Il Gal beneficiario potrà presentare domande di pagamento nella forma di acconto sul SAL fino al 
90% dell’importo totale dell’aiuto concesso.

La prima domanda di pagamento nella forma di acconto sul SAL non potrà essere inferiore al 30% 
del contributo concesso.

Dovrà essere prodotta unitamente alla domanda di pagamento dell’acconto la rendicontazione di  
uno stato  di  avanzamento  lavori  che giustifichi  l’erogazione  dell’acconto richiesto,  corredata  dalla  
relativa documentazione contabile giustificativa della spesa.

La documentazione da presentare a corredo delle domande di pagamento (SAL/Saldo) è di seguito 
riportata.

Documentazione di carattere generale:

 Relazione  tecnica,  sottoscritta  dal  rappresentante  legale  del  soggetto  beneficiario  e  dal 
responsabile  tecnico  di  progetto,  illustrativa  dell’avanzamento  dell’attività  di  scambio 
interaziendale  o  di  visite di  aziende  attuata  fino alla  data  di  presentazione della  DdP,  che  
documenti  altresì  la  coerenza  tra  le  attività  realizzate  e  la  quota  di  SAL  richiesto,  con 
riferimento specifico alle ore di formazione/trasferimento di conoscenza erogate, allo scambio 
interaziendale  o  alle  visite  effettuate,  al  numero  dei  destinatari  finali  partecipanti  ed  alle  
aziende ospitanti, al personale impiegato;

 elenco nominativo delle aziende destinatarie partecipanti alle iniziative di scambi o di visite e  
delle  aziende  ospitanti,  sottoscritto  dal  rappresentante  legale  del  soggetto  beneficiario, 
completo di Ragione sociale e P.IVA/Codice fiscale;

 registri di partecipazione/frequenza alle attività di scambio/visite adottati secondo le modalità 
dettate dall’ avviso e dai provvedimenti successivi, sottoscritti dai destinatari partecipanti, dal 
rappresentante legale del soggetto beneficiario e dal responsabile tecnico scientifico (Modello 
7); 

 prospetto riepilogativo delle ore di presenza rendicontabili (Modello 8) rilevate fino alla data di 
presentazione  della  DdP  firmato  dal  legale  rappresentante  del  soggetto  beneficiario  e  dal 
responsabile tecnico scientifico di progetto, contenente per ciascuna impresa destinataria: 

a)  il  nominativo  del  partecipante  e  dell’impresa  di  appartenenza,  le  relative  ore  di 
presenza all’attività di formazione/trasferimento di conoscenza; 
b)  la  percentuale  di  partecipazione  del  singolo  partecipante  rispetto  al  monte  ore 
complessivo del progetto formativo; 

2
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 quadro  economico  riepilogativo  di  tutte  le  iniziative  di  scambi  interaziendali  o  di  visite 
realizzate  alla  data  della  ddp  contenente il  numero di  partecipanti che hanno frequentato  
almeno il 75% delle ore di trasferimento di conoscenze per ciascuna iniziativa di scambi o di  
visite, il relativo costo standard applicato, il numero delle ore di frequenza effettiva, firmato dal  
legale rappresentante del soggetto beneficiario. 

 contratto di lavoro del responsabile tecnico scientifico di progetto e time sheet con indicazione  
delle  date,  delle  ore  di  lavoro  dedicate  al  progetto,  con  descrizione  specifica  dell’attività 
effettuata, sottoscritto dal beneficiario e dal responsabile di progetto;

 relazione  tecnica  illustrativa  delle  attività  informative  realizzate  con  riferimento  alle  spese 
sostenute e documentate nella domanda di pagamento del SAL, nel caso di realizzazione di  
materiali documentali, allegare copia dei suddetti (Cartacea, ovvero digitale);

 quadro economico delle spese ammesse a contributo ed indicazione delle spese e/o servizi  
sostenuti fino alla data della domanda di pagamento;

 buste  paga  del  personale  impiegato  nel  progetto  informativo  e  relativo  modello  F24  di  
versamento  delle  ritenute  previdenziali  e  fiscali  con  la  ricevuta  dell’Agenzia  delle  Entrate 
attestante il pagamento;

 prospetto del calcolo del costo orario, come da indicazioni riportate nell’Avviso Pubblico;
 contratti di  lavoro e time sheet (Modello 9)  del  personale interno o esterno impiegato nel 

progetto informativo con indicazione delle date, delle ore di lavoro dedicate al progetto, con 
descrizione  specifica  dell’attività  effettuata,  sottoscritto  dal  beneficiario  e  dal  personale 
impiegato ;

 registro presenze delle attività informative delle iniziative già svolte;
 copia  dei  registri  presenze  delle  attività  informative,  redatti  conformemente  al  modello 

allegato,  con specifica identificazione anagrafica delle imprese partecipanti (denominazione, 
codice  fiscale  dell’impresa,  nome  e  cognome  del  partecipante,  ruolo,  settore  produttivo,  
dimensione  micro/piccola  e  media  impresa,  etc)  e  relative  sottoscrizioni,  delle  date  di  
svolgimento  delle  attività,  dei  temi  didattici  svolti,  del  personale  (docenti  e  codocenti) 
impegnato;

 elenco dei partecipanti (Modello 10), con indicazione della tipologia degli stessi, in riferimento 
all’ art. 14 del Reg.(UE) 1305/2013 e documentazione probante il rispetto dei relativi requisiti;

 copia  dell’estratto del  “conto  corrente  dedicato”,  su  carta  intestata  dell’Istituto  bancario  o  
dell’Ufficio postale, nel quale siano registrate le operazioni relative ai pagamenti effettuati per 
la realizzazione degli interventi; 

 dichiarazione del presidente del Collegio sindacale o del Revisore unico, rilasciata ai sensi  e per 
gli effetti del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, dalla quale emerga la presenza o meno dei  
requisiti e delle condizioni previste per la indetraibilità dell’IVA di cui si richiede l’ammissibilità  
al contributo del FEASR, (Modello 4);

 copia  modello  di  dichiarazione Iva  relativa all’anno in cui  i  documenti di  spesa  oggetto di  
finanziamento sono contabilizzati con ricevuta di trasmissione all’Agenzia delle Entrate ovvero 
liquidazioni  dei  trimestri  interessati  in  caso  di  dichiarazione  ancora  non  presentata  (ove  
ricorre);

 dichiarazione sostitutiva di atto notorio, sottoscritta dal Responsabile del controllo legale dei 
conti  del  GAL  (collegio  sindacale  o  revisore  unico)  che attesti la  sussistenza del  regime di  
separazione delle attività ai fini IVA, (Modello 5);

 dichiarazione di  inizio attività  (Modello  AA7/10),  ovvero  Quadro  VO della  dichiarazione Iva 
annuale e/o comunicazione annuale IVA;

 copia del registro IVA acquisti con evidenza dei documenti di spesa oggetto di finanziamento (la 
presentazione dei registri IVA è esclusa per i soggetti che non sono tenuti agli obblighi contabili  
previsti dal DPR 633/72. Tale status deve essere certificato con autodichiarazione da parte del  
beneficiario, separati per le diverse attività;
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 prospetto descrittivo di eventuali adattamenti tecnici contenente specifica relazione giustificativa 
dei motivi che hanno comportato tali adattamenti; 

 idonea documentazione fotografica, necessaria per la verifica degli adempimenti relativi alle azioni 
informative e pubblicitarie;

 dichiarazione  (Modello  6)  resa  ai  sensi  degli  artt.  38,47  e  76  del  DPR  n.  445  del  28.12.2000,  
sottoscritta dal Rappresentante Legale del Gal in cui si dichiari il mantenimento dei requisiti di cui 
alla DdS; 

 elenco dei documenti presentati.

Giustificativo di spesa consulenze specialistiche

 copia della fattura del professionista riportante una chiara e completa descrizione dell’oggetto 
della fornitura, modalità di esecuzione del servizio, riferimento al progetto finanziato, CUP. Le  
fatture  devono  essere  prodotte  sia  in  formato  xlm  o  xlm.p7m  che  in  formato  pdf,  
accompagnate da una DSAN secondo quanto previsto da DAG n. 54/2021.

Giustificativi di pagamento     consulenze specialistiche

 documentazione probatoria dell’avvenuto pagamento delle retribuzioni e/o della fattura del 
professionista (bonifico, ordine di accredito e ricevuta bancaria, fotocopia degli assegni non 
trasferibili con evidenza degli addebiti sull’estratto conto del c/c bancario/postale, ecc.);

 documenti attestanti il pagamento di ritenute fiscali ed eventuali oneri contributivi (mod. F24) 
debitamente quietanzati; 

 DSAN a firma del legale rappresentante, riportante il numero della domanda di pagamento, in 
cui si dichiari che le ritenute fiscali  e gli eventuali oneri contributivi, relativi ai professionisti 
imputati al progetto e portati in rendicontazione, sono stati regolarmente versati;

 quietanza liberatoria del professionista, Modello 2;
 dichiarazione sottoscritta e timbrata, su carta intestata, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante 

la mancanza di note di credito da parte dei professionisti che hanno emesso le fatturazioni e  
l’impegno  ad  informare  la  struttura  regionale  qualora  dovessero  essere  emesse  in  data  
successiva a quella della dichiarazione stessa, Modello 3.

Giustificativo di spesa     acquisizione di beni e di servizi
 Check list AGEA di Autovalutazione POST AGGIUDICAZIONE GARA per ogni procedura d’appalto 

- ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. - compresa nella domanda di pagamento (Determinazione  
dell’Autorità di Gestione PSR Puglia del 25/02/2021, n. 110);

 copia conforme degli  atti amministrativi  con relativi  allegati quali  fatture e/o documenti di  
trasporto (ove espressamente indicati in fattura) o di altri documenti quietanzati aventi valore  
probatorio  equipollente  relativi  alle  spese  sostenute.  Sulle  fatture  o  sugli  altri  documenti 
equipollenti dovrà essere riportata in modo indelebile, la dicitura “Intervento_________ SSL  
Gal ________________, PSR Puglia 2014-2020, Sottomisura 19.2,  CUP “_______________ - 
CIG_______________________”.  Sulle  fatture  deve  essere  indicato  con  chiarezza  l’oggetto 
dell’acquisto  e,  in  funzione  della  tipologia  del  bene,  il  numero  seriale  o  di  matricola,  ove  
esistenti. Le fatture devono essere prodotte sia in formato xlm o xlm.p7m che in formato pdf, 
accompagnate da una DSAN secondo quanto previsto da DAG n. 54/2021;

 copia della documentazione relativa a tutte le procedure d’appalto realizzate (lavori, servizi e  
forniture), di cui al D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.;

 elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati.

Giustificativi di pagamento acquisizione di beni e di servizi

 dichiarazione  sottoscritta  e  timbrata  di  quietanza  liberatoria,  su  carta  intestata,  del  
venditore/fornitore/affidatario  dei  lavori,  con  l'indicazione  di  dettaglio  delle  modalità  di  
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pagamento,  corredata da copia del  documento d'identità del  venditore/fornitore/affidatario 
dei lavori, in corso di validità, e secondo l’allegato Modello 2;

 dichiarazione sottoscritta e timbrata, su carta intestata, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante 
la  mancanza  di  note  di  credito  da  parte  delle  ditte  che  hanno  emesso  le  fatturazioni  e  
l’impegno  ad  informare  la  struttura  regionale  qualora  dovessero  essere  emesse  in  data 
successiva a quella della dichiarazione stessa, Modello 3;

 documentazione  probatoria  dell’avvenuto  pagamento  della  fattura  (bonifico,  ordine  di 
accredito  e  ricevuta  bancaria,  fotocopia  degli  assegni  non  trasferibili  con  evidenza  degli  
addebiti sull’estratto conto del c/c bancario/postale, ecc.).

La  Regione  potrà  richiedere  ogni  altra  documentazione  necessaria  al  fine  dell’istruttoria  della  

domanda di pagamento.

1.2 – Domanda di pagamento del saldo

La domanda di pagamento del saldo dovrà essere effettuata quando risulteranno ultimati gli interventi 
ammessi a beneficio. 
L’investimento  si  intenderà  ultimato  quando  tutti  gli  interventi  ammessi  a  beneficio  risulteranno 
completati e le relative spese - giustificate da fatture fiscalmente in regola, debitamente registrate e 
quietanzate e corredate dalle relative dichiarazioni liberatorie da parte delle ditte fornitrici o da altri  
documenti aventi valore  probatorio equivalente – saranno state  completamente ed effettivamente 
pagate dal beneficiario degli aiuti, come risultante da estratto del conto corrente dedicato.
Il  Gal  beneficiario dovrà rilasciare e presentare domanda di pagamento del saldo, unitamente alla  
documentazione cartacea specificata successivamente, entro 60 giorni dalla ultimazione dei lavori di 
realizzazione  dell’investimento,  oggetto  di  sostegno,  e,  in  ogni  caso,  entro  60  giorni  dal  termine 
stabilito per l’ultimazione degli stessi, pena l’applicazione delle  riduzioni ed esclusioni secondo quanto 
previsto dalla   DGR 1802 del  07/10/2019 “Disciplina delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei  
beneficiari delle misure connesse alle superfici e agli animali. Disposizioni applicative in attuazione del Reg.  
(UE) n. 640/2014 e del D.M. n. 497 del 17 gennaio 2019 – Riduzioni ed esclusioni.” e ss.mm.ii.  
Per  l’erogazione  del  saldo  del  contributo  il  beneficiario  dovrà  presentare  copia  della  domanda  di 
pagamento sottoscritta dal richiedente, corredata dalla seguente documentazione.

Documentazione di carattere generale:
 Relazione tecnica finale dettagliata firmata dal beneficiario e dal responsabile tecnico scientifico di  

progetto sulle attività concluse e sui risultati conseguiti, in conformità e nel rispetto di  quanto  
previsto nel progetto approvato;

 riprese video e documentazione fotografica attestante lo svolgimento della singola iniziativa di 
scambi  o  di  visite  e  della  partecipazione  delle  imprese  destinatarie,  materiale  didattico  e/o  
documenti  tecnici  prodotti  ed  utilizzati,  copia  dei  questionari  di  gradimento  e  verifiche  di  
apprendimento somministrati, verbali di esami se non prodotti nella precedente DdP in acconto.  
Tali documenti potranno essere prodotti su supporto digitale;

 registri  di partecipazione/frequenza alle  attività di scambio/visite adottati secondo le modalità  
dettate dall’  avviso e dai  provvedimenti successivi,  sottoscritti dai  destinatari  partecipanti,  dal  
rappresentante legale del soggetto beneficiario e dal responsabile tecnico scientifico (Modello 7);

 prospetto riepilogativo delle ore di presenza rendicontabili (Modello 8) rilevate dalla data di inizio 
e fino alla data di conclusione dell’iniziativa, redatto secondo il format allegato all’avviso, firmato 
dal legale rappresentante del soggetto beneficiario e dal responsabile di progetto, contenente per  
ciascuna impresa destinataria: 

a) il nominativo del partecipante e dell’impresa di appartenenza, le relative ore di presenza 
all’attività di formazione/trasferimento di conoscenza; 
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b) la percentuale complessiva di partecipazione del singolo partecipante rispetto al monte ore 
complessivo dell’iniziativa di scambi o di visite aziendali (attività di formazione/trasferimento 
di conoscenza); 

 relazione  tecnica  descrittiva  con  contabilità  analitica  delle  attività  informative  realizzate  a  cui  
fanno riferimento le spese sostenute e documentate nella domanda di pagamento del saldo;

 documentazione  dimostrativa  delle  attività  svolte:  questionari  di  gradimento  e  di  verifica 
somministrati, inviti, locandine, manifesti, spot, materiale fotografico, filmati, riproduzioni sonore,  
materiale didattico, file di salvataggio delle applicazioni on line;

 quadro riepilogativo di tutti gli interventi/attività previste nella domanda di sostegno approvata e  
realizzati con indicazione analitica dei costi previsti e delle spese effettivamente sostenute nelle 
DDP;

 buste paga del personale impiegato nel progetto informativo e relativo modello F24 di versamento 
delle  ritenute  previdenziali  e  fiscali  con  la  ricevuta  dell’Agenzia  delle  Entrate  attestante  il  
pagamento;

 prospetto del calcolo del costo orario, come da indicazioni riportate nell’Avviso Pubblico;
 contratti  di  lavoro  e  time  sheet  (Modello  9)  del  personale  interno  o  esterno  impiegato  nel 

progetto informativo con  indicazione delle  date,  delle  ore di  lavoro dedicate  al  progetto,  con 
descrizione specifica dell’attività effettuata, sottoscritto dal beneficiario e dal personale impiegato;

 copia dei registri presenze delle attività informative, redatti conformemente al modello allegato,  
con specifica identificazione anagrafica delle imprese partecipanti (denominazione, codice fiscale 
dell’impresa,  nome  e  cognome  del  partecipante,  ruolo,  settore  produttivo,  dimensione 
micro/piccola  e  media  impresa,  etc)  e  relative  sottoscrizioni,  delle  date  di  svolgimento  delle 
attività, dei temi didattici svolti, del personale (docenti e codocenti) impegnato;

 elenco dei partecipanti (Modello 10), con indicazione della tipologia degli stessi, in riferimento all’ 
art. 14 del Reg.(UE) 1305/2013 e documentazione probante il rispetto dei relativi requisiti;

 copia  dell’estratto  del  “conto  corrente  dedicato”,  su  carta  intestata  dell’Istituto  bancario  o 
dell’Ufficio postale, nel quale siano registrate le operazioni relative ai pagamenti effettuati per la 
realizzazione degli interventi; 

 dichiarazione del presidente del Collegio sindacale o del Revisore unico, rilasciata ai sensi e per gli  
effetti del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, dalla quale emerga la presenza o meno dei requisiti e  
delle condizioni previste per la indetraibilità dell’IVA di cui si richiede l’ammissibilità al contributo 
del FEASR, (Modello 4);

 copia  modello  di  dichiarazione  Iva  relativa  all’anno  in  cui  i  documenti  di  spesa  oggetto  di 
finanziamento sono contabilizzati con ricevuta di  trasmissione all’Agenzia delle Entrate ovvero 
liquidazioni dei trimestri interessati in caso di dichiarazione ancora non presentata (ove ricorre);

 dichiarazione sostitutiva di atto notorio, sottoscritta dal Responsabile del controllo legale dei conti 
del GAL (collegio sindacale o revisore unico) che attesti la sussistenza del regime di separazione 
delle attività ai fini IVA (Modello 5) ;

 dichiarazione  di  inizio  attività  (Modello  AA7/10),  ovvero  Quadro  VO  della  dichiarazione  Iva  
annuale e/o comunicazione annuale IVA;

 copia del registro IVA acquisti con evidenza dei documenti di spesa oggetto di finanziamento (la  
presentazione dei registri IVA è esclusa per i soggetti che non sono tenuti agli obblighi contabili  
previsti dal  DPR 633/72. Tale status deve essere certificato con autodichiarazione da parte del  
beneficiario), separati per le diverse attività;

 dichiarazione (Modello 6) resa ai sensi degli artt. 38,47 e 76 del DPR n. 445 del 28.12.2000, sottoscritta  
dal Rappresentante Legale del Gal in cui si dichiari il mantenimento dei requisiti di cui alla DdS; 

 prospetto descrittivo di eventuali adattamenti tecnici contenente specifica relazione giustificativa 
dei motivi che hanno comportato tali adattamenti; 

 idonea documentazione  attestante  il  rispetto degli  obblighi  di  informazione,  comunicazione e 
pubblicità;

 elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati;
 elenco dei documenti presentati.
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Giustificativo di spesa consulenze specialistiche

 copia della fattura del professionista riportante una chiara e completa descrizione dell’oggetto 
della fornitura, modalità di esecuzione del servizio, riferimento al progetto finanziato, CUP.  Le 
fatture  devono  essere  prodotte  sia  in  formato  xlm  o  xlm.p7m  che  in  formato  pdf,  
accompagnate da una DSAN secondo quanto previsto da DAG n. 54/2021.

Giustificativi di pagamento     consulenze specialistiche

 documentazione probatoria dell’avvenuto pagamento delle retribuzioni e/o della fattura del 
professionista (bonifico, ordine di accredito e ricevuta bancaria, fotocopia degli assegni non 
trasferibili con evidenza degli addebiti sull’estratto conto del c/c bancario/postale, ecc.);

 documenti attestanti il pagamento di ritenute fiscali ed eventuali oneri contributivi (mod. F24) 
debitamente quietanzati; 

 DSAN a firma del legale rappresentante, riportante il numero della domanda di pagamento, in 
cui si dichiari che le ritenute fiscali  e gli eventuali oneri contributivi, relativi ai professionisti 
imputati al progetto e portati in rendicontazione, sono stati regolarmente versati;

 quietanza liberatoria del professionista, (Modello 2);
 dichiarazione sottoscritta e timbrata, su carta intestata, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante 

la mancanza di note di credito da parte dei professionisti che hanno emesso le fatturazioni e 
l’impegno  ad  informare  la  struttura  regionale  qualora  dovessero  essere  emesse  in  data 
successiva a quella della dichiarazione stessa, (Modello 3).

Giustificativo di spesa acquisizione di beni e di servizi

 Check list AGEA di Autovalutazione POST AGGIUDICAZIONE GARA per ogni procedura d’appalto -  
ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. - compresa nella domanda di pagamento (Determinazione  
dell’Autorità di Gestione PSR Puglia del 25/02/2021, n. 110);

 copia  conforme  degli  atti  amministrativi  con  relativi  allegati  quali  fatture  e/o  documenti  di 
trasporto (ove espressamente indicati in fattura) o di altri documenti quietanzati aventi valore 
probatorio  equipollente  relativi  alle  spese  sostenute.  Sulle  fatture  o  sugli  altri  documenti 
equipollenti dovrà essere riportata in modo indelebile, la dicitura “Intervento_________ SSL Gal  
_________________________,  PSR  Puglia  2014-2020,  Sottomisura  19.2,   CUP 
“_______________  -  CIG_______________________”.  Sulle  fatture  deve  essere  indicato  con 
chiarezza l’oggetto dell’acquisto e, in funzione della tipologia del bene, il numero seriale o di  
matricola, ove esistenti. Le fatture devono essere prodotte sia in formato xlm o xlm.p7m che in  
formato pdf, accompagnate da una DSAN secondo quanto previsto da DAG n. 54/2021;

 copia della documentazione relativa a tutte le procedure d’appalto realizzate (lavori, servizi e 
forniture), di cui al D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.;

Giustificativi di pagamento acquisizione di beni e di servizi

 dichiarazione  sottoscritta  e  timbrata  di  quietanza  liberatoria,  su  carta  intestata,  del  
venditore/fornitore/affidatario  dei  lavori,  con  l'indicazione  di  dettaglio  delle  modalità  di 
pagamento, corredata da copia del documento d'identità del venditore/fornitore/affidatario dei  
lavori, in corso di validità, e secondo l’allegato (Modello 2);

 dichiarazione sottoscritta e timbrata, su carta intestata, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante la 
mancanza di note di credito da parte delle ditte che hanno emesso le fatturazioni e l’impegno ad  
informare la struttura regionale qualora dovessero essere emesse in data successiva a quella 
della dichiarazione stessa (Modello 3);

 documentazione probatoria dell’avvenuto pagamento della fattura (bonifico, ordine di accredito 
e  ricevuta  bancaria,  fotocopia  degli  assegni  non  trasferibili  con  evidenza  degli  addebiti 
sull’estratto conto del c/c bancario/postale, ecc.);
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 registro inventario beni ed attrezzature oggetto di finanziamento sottoscritto dal beneficiario.
La liquidazione del saldo del contributo, è concessa soltanto dopo:

a) la verifica del raggiungimento degli obiettivi indicati nel progetto informativo presentato
con la domanda di sostegno;
b) la regolare esecuzione delle azioni previsti nel cronoprogramma;
c) che sia stata data adeguata pubblicità al finanziamento pubblico, secondo gli obblighi
riportati nell’Allegato III, Parte 1 punto 2 e Parte 2 punti 1 e 2 del Reg. di esecuzione (UE)
n. 808/14.

Al  fine  di  accertare  il  rispetto  degli  impegni  previsti,  l’ammissibilità  degli  investimenti,  il  reale 
svolgimento delle attività informative e la corrispondenza con quelle approvate, saranno effettuate 
visite  sul  luogo  degli  interventi  ammessi  a  contributo,  fatto  salvo  quanto  previsto  dal  comma  5 
dell’articolo 48 del Reg. (UE) n. 809/2014 di esecuzione del Reg. (UE) n. 1306/2013.
Al termine di ogni sopralluogo sarà redatto un verbale riportante gli esiti del controllo, che sarà la base 
per la valutazione delle eventuali riduzioni/sanzioni.

La Regione potrà richiedere ogni altra documentazione necessaria al fine dell’istruttoria della domanda  

di pagamento.

1.3 – Ammissibilità ed eleggibilità delle spese, documenti giustificativi e modalità di pagamento 
delle spese

Ai  fini  dell’ammissibilità  delle  spese  il  riferimento,  in  generale,  è  costituito  dalle  Linee  guida  

sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale 2014 – 2020 e s.m.i. emanate dal MiPAAF,  

sulla base dell’intesa sancita in Conferenza Stato Regioni in corso di validità. 

Le  spese  relative  agli  interventi  proposti  devono  essere  sostenute  successivamente  alla  data  di  

presentazione della domanda di aiuto, pena la non ammissibilità agli aiuti. Sono ammesse altresì le 

spese generali di cui all’art. 45, comma 2 lett. c), del Reg. UE 1305/2013, effettuate nei 24 mesi prima  

della Domanda di Sostegno, inclusi gli studi di fattibilità.  

E’  fatto  obbligo  di  apertura  di  un  “conto  corrente  dedicato”  (bancario  o  postale)  intestato  al  

beneficiario degli aiuti da utilizzare per tutte le operazioni finanziarie attinenti alla realizzazione degli  

interventi ammessi  agli  aiuti (accreditamento dell’aiuto pubblico,  versamento della quota privata e 

pagamenti  di  tutte  le  spese  da  sostenere  per  la  realizzazione  degli  interventi);  il  conto  corrente 

dedicato dovrà restare attivo per l’intera durata di realizzazione delle opere previste e di erogazione 

dei relativi aiuti e sullo stesso non potranno risultare operazioni non riferibili agli interventi ammessi 

all’aiuto  pubblico;  le  entrate  del  conto  saranno  costituite  esclusivamente  dal  contributo  pubblico 

erogato da AGEA, dai mezzi propri immessi dall’imprenditore e da eventuale finanziamento bancario; 

le uscite saranno costituite solo dal pagamento delle spese sostenute per l’esecuzione degli interventi  

ammessi ai benefici.

Per consentire la tracciabilità dei pagamenti connessi alla realizzazione degli interventi ammessi agli  

aiuti, il  beneficiario degli  stessi  deve effettuare obbligatoriamente i  pagamenti in favore delle ditte 

fornitrici di beni e/o servizi con le seguenti modalità: 

1. Bonifico o ricevuta bancaria (Riba);

2. Modello F24;

3. Bollettino o vaglia postale; 

4. Assegno circolare o bancario emesso con la dicitura “non trasferibile”. 

Sia gli emolumenti che gli oneri fiscali e previdenziali devono essere pagati attraverso il “conto corrente  

dedicato”. 

La spesa sostenuta va dimostrata attraverso un rendiconto dettagliato degli interventi effettuati e la 

presentazione delle fatture o di altri documenti aventi valore probatorio equipollente, in cui devono 

essere indicate le voci di spesa.

8



                                                                                                                                28819Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 4-5-2023                                                                                     

2. ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI

2.1 - Concessione degli aiuti e termine per l’ultimazione degli interventi

Il termine di ultimazione dei lavori è di dodici mesi a decorrere dalla data della P.E.C. di comunicazione  

del presente provvedimento di concessione, pena l’applicazione delle  riduzioni ed esclusioni secondo 

quanto previsto dalla  DGR 1802 del 07/10/2019 “Disciplina delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze 

dei beneficiari delle misure connesse alle superfici e agli animali. Disposizioni applicative in attuazione del 

Reg. (UE) n. 640/2014 e del D.M. n. 497 del 17 gennaio 2019 – Riduzioni ed esclusioni.” e ss.mm.ii. 

I lavori si intendono ultimati quando gli interventi ammessi ai benefici saranno completati e le relative  

spese (giustificate da fatture debitamente registrate, quietanzate e corredate dalle relative liberatorie e 

da  altri  documenti  aventi  valore  probatorio  equivalente)  risulteranno  completamente  ed 

effettivamente pagate dal beneficiario, come risultante dall’estratto del conto corrente dedicato. 

2.2 Varianti al progetto ammesso

Non sono ammissibili varianti del progetto formativo e del progetto di scambio interaziendale o di  
visite di aziende che comportino modifiche degli obiettivi e modifiche ai requisiti di ammissibilità. 

Non sono considerate varianti al progetto originario le modifiche di dettaglio o le soluzioni tecniche 
migliorative che non alterano i parametri che hanno reso finanziabile il progetto, e che comportino 
variazioni tra voci di spesa e/o attività previste dal piano finanziario del progetto entro il limite del 10%  
del  costo di  ogni  voce  di  spesa,  ove  pertinente.  Fatti salvi  l’importo  totale  di  contributo  pubblico  
concesso ed il  rispetto dei  tetti di spesa ammissibili  su ogni  singola voce, tali  modifiche dovranno 
essere oggetto di preventiva comunicazione
Qualora  gli  interventi  previsti  in  variante  comportino  un  incremento  del  volume  complessivo  di 

investimento rispetto a quello ammesso a finanziamento, l’importo in esubero sarà a totale carico del  

beneficiario dell’aiuto che dovrà, in ogni  caso,  realizzare  tutti gli  investimenti proposti nel  piano e  

ammessi a finanziamento; gli stessi saranno oggetto di accertamento finale di regolare esecuzione. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si fa riferimento a quanto disposto dalla D. A. d.G.  

PSR Puglia 2014/2020 n. 163 del 27/04/2020 e alle disposizioni normative in vigore.

2.3 Adattamenti tecnici ed economici

Le modifiche progettuali di lieve entità, definite come adattamenti tecnici, sono consentite secondo i  

principi di seguito riportati. 

Non  sono  considerate  varianti  al  progetto  originario,  bensì  adattamenti  tecnici,  le  modifiche  di  

dettaglio o soluzioni tecniche migliorative purché contenute in una percentuale massima definita della  

spesa ammessa al sostengo e comunque non oltre il 10% della stessa. 

Per gli adattamenti tecnici non è prevista preventiva richiesta da parte del beneficiario ma specifica  

relazione tecnica con dettagliata motivazione e giustificazione degli stessi da allegare alla pertinente 

domanda di pagamento di acconto o di saldo.

E’  consentita la variazione di  alcuni  interventi ammessi  a  finanziamento a condizione che quelli  in 

adattamento siano destinati allo svolgimento delle stesse operazioni/funzioni e che producano effetti 

complessivamente migliorativi rispetto a quelli previsti nel progetto originariamente approvato. 

Gli  “adattamenti tecnici  ed economici”, se conformi ed ammissibili,  saranno approvati direttamente 

dalla Regione nell’istruttoria delle domande di pagamento di acconto o saldo, che comunicherà l’esito 

al soggetto beneficiario solo nel caso risultasse negativo.

3. IMPEGNI, ESCLUSIONI E RIDUZIONI

È fatto obbligo al beneficiario di rispettare i seguenti obblighi e assumere i seguenti impegni:

a) rispettare le norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.lgs. n 81/2008 e s.m.i; 

9
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b) rispettare la Legge Regionale n. 28/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” e  

del Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009; 

c) rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di aggiudicazione dei contratti 

pubblici di opere e forniture di beni e servizi;

d) attivare, prima dell'avvio degli interventi ammessi ai benefici o della presentazione della prima DdP, 

un conto corrente dedicato alla SM 19.2. Le entrate del conto saranno costituite esclusivamente dal 

contributo  pubblico;  le  uscite  saranno  costituite  solo  dal  pagamento  delle  spese  sostenute  per 

l’esecuzione degli  interventi a regia  diretta ammessi  ai  benefici  della  sottomisura  19.2;  eventuali  

pagamenti non transitati nell’apposito conto corrente dedicato e/o in contanti non potranno essere 

ammessi agli aiuti; 

e) realizzare le attività previste dal  progetto sulla  base di  quanto previsto dal presente Avviso e dai 

provvedimenti e atti regionali di attuazione dello stesso; 

f) osservare i termini previsti dal provvedimento di concessione e dagli atti a esso conseguenti; 

g) osservare  le  modalità  di  rendicontazione  delle  spese  relative  agli  interventi  ammissibili  secondo 

quanto previsto dal presente avviso, dal provvedimento di concessione e da eventuali atti correlati; 

h) non richiedere, per gli interventi ammessi a finanziamento, altri contributi pubblici; 

i) custodire in sicurezza i documenti giustificativi di spesa dell’operazione ammessa a cofinanziamento 

al fine di permettere in qualsiasi momento le verifiche in capo ai competenti organismi; tale custodia  

deve essere assicurata almeno fino a cinque anni dalla data di erogazione del saldo; 

j) rispettare gli obblighi, ove applicabili, in materia di informazione e pubblicità, anche in riferimento 

all’utilizzo  del  logo  dell’Unione  Europea,  specificando  il  Fondo  di  finanziamento,  la  

Misura/sottomisura/operazione secondo quanto previsto dalla vigente normativa europea; 

k) consentire e agevolare i  controlli  e le ispezioni disposte dagli  organismi deputati alla verifica e al 

controllo ed inoltre a fornire ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il personale, la  

documentazione tecnica e contabile, la strumentazione e quanto necessario; 

l) comunicare alla Regione eventuali variazioni delle attività secondo le modalità previste dall'avviso e  
dal provvedimento di concessione; 

m) completare  e aggiornare i  registri  di  partecipazione e/o delle  attività di  scambi  interaziendali  e 
visite.

In  seguito  all'adozione  del  presente  provvedimento  di  concessione,  si  procederà  alla  verifica  dei  
suddetti impegni e obblighi nel corso dei controlli amministrativi e in loco delle domande di pagamento,  
come previsto dal Reg. (UE) n. 809/2014. In caso di inadempienza, saranno applicate delle sanzioni che  
possono comportare  una riduzione graduale  dell’aiuto o l’esclusione e  la  decadenza dello  stesso.  Il 
regime sanzionatorio che disciplina le tipologie di sanzioni correlate alle inadempienze è definito della 
DGR 1802 del  07/10/2019 “Disciplina delle riduzioni  ed esclusioni  per inadempienze dei  beneficiari  
delle misure connesse alle superfici e agli animali. Disposizioni applicative in attuazione del Reg. (UE) n.  
640/2014 e del D.M. n. 497 del 17 gennaio 2019 – Riduzioni ed esclusioni”.

4. SANZIONI E REVOCHE

Qualora a seguito dei controlli,  a qualsiasi  titolo e in qualunque momento effettuati, sia che si  tratti di  

controllo  amministrativo  sia  che  si  tratti  di  controllo  in  loco,  dovessero  essere  rilevate  infrazioni  e/o 

irregolarità e/o anomalie e/o difformità, gli  aiuti saranno ridotti o revocati con il relativo recupero delle 

somme indebitamente percepite, secondo le procedure previste dal Reg. UE 1306/2013. 

La Regione procederà ad adottare, nei confronti del beneficiario, il  conseguente provvedimento (atto di  

riduzione o revoca). 

La revoca/decadenza totale o parziale del contributo può essere pronunciata a seguito delle risultanze di  

attività di controllo interne al procedimento amministrativo, cioè attività previste dalla regolamentazione 
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comunitaria  volte  alla  verifica  del  possesso  dei  requisiti  per  il  pagamento  degli  aiuti  (es.  controlli  

amministrativi, controlli in loco, controllo degli impegni pluriennali, ecc.). 

La  revoca/decadenza  totale  o  parziale  del  contributo  può essere  pronunciata  a  seguito  della  mancata  

osservanza  degli  impegni  e  degli  obblighi  previsti  dal  bando e  suoi  allegati,  dalla  normativa regionale, 

nazionale e comunitaria. 

La  revoca/decadenza  totale  o  parziale  del  contributo  può  anche  essere  pronunciata  a  seguito  delle  

risultanze di controlli effettuati da organi esterni, quali ad esempio Organi di Polizia, Carabinieri, Guardia di  

Finanza, ecc., al di fuori dei controlli previsti dalla regolamentazione comunitaria e quindi non rientranti nel  

procedimento amministrativo. 

Le riduzioni ed esclusioni saranno applicate secondo quanto previsto dalla  D.G.R. 1802 del 07/10/2019 

“Disciplina delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari delle misure connesse alle superfici  

e agli  animali. Disposizioni applicative in attuazione del Reg. (UE) n. 640/2014 e del D.M. n. 497 del 17  

gennaio 2019 – Riduzioni ed esclusioni”.

5. TRASFERIBILITÀ DELL’AZIENDA E DEGLI IMPEGNI ASSUNTI, RECESSO/RINUNCIA DAGLI IMPEGNI

Non è applicabile la fattispecie di trasferibilità dell’azienda.
Per recesso dagli impegni assunti si intende la rinuncia volontaria al contributo. 
L’istanza di rinuncia deve essere presentata dal GAL alla Regione Puglia – Lungomare Nazario Sauro 45/47,  
70121 Bari. 
Il recesso dagli impegni assunti, con riferimento al provvedimento di concessione degli aiuti, è possibile in 
qualsiasi momento del periodo d’impegno. 
Il recesso per rinuncia volontaria comporta la decadenza totale dagli aiuti ed il recupero delle somme già  
erogate a valere sull’intervento, con la maggiorazione prevista dalla normativa vigente e nel rispetto delle 
procedure stabilite dall’OP AGEA.

6. RICORSI E RIESAMI 

Avverso il presente provvedimento di concessione, potrà essere inoltrato ricorso gerarchico all’Autorità di 
Gestione  del  PSR  Puglia  2014-2020–  Lungomare  Nazario  Sauro  45/47,  70121  Bari  –  PEC:  
autoritadigestionepsr@pec.rupar.puglia.it – entro e non oltre trenta giorni consecutivi decorrenti dalla data 
della PEC di comunicazione del presente provvedimento. Se il  termine cade in giorno festivo, esso si 
intende prorogato al primo giorno feriale successivo. 
Il ricorso pervenuto dopo la scadenza del termine di 30 giorni è irricevibile. 
Al Ricorso gerarchico è da applicarsi una marca da bollo, tecnicamente denominata imposta di bollo ex 
D.P.R. 642/72, pari all’importo previsto dalla normativa tempo per tempo vigente. 
Avverso il presente atto potrà essere presentato ricorso giurisdizionale con le modalità e nei tempi previsti  
dalla normativa di riferimento.

7. OBBLIGHI IN MATERIA DI INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 

Tutte le azioni di informazione e di comunicazione, pena la non ammissibilità della relativa spesa, dovranno 
fare riferimento al sostegno del FEASR riportando: l’emblema dell’Unione, l’emblema nazionale e l’emblema 
regionale e il riferimento al sostegno da parte del PSR. 
Durante l'esecuzione dell’operazione ammessa a contributo, inoltre, il GAL deve fornire sul proprio sito una 
breve  descrizione  del  progetto  informativo,  compresi  finalità  e  risultati  ed  evidenziando  il  sostegno 
finanziario ricevuto dall’Unione. Tali informazioni dovranno occupare almeno il 25% della pagina web.
Il GAL è tenuto a mantenere il materiale di informazione e pubblicità per almeno un periodo di cinque anni  
successivi al pagamento finale. 
In caso di inadempienza e di inosservanza delle prescrizioni e dei richiami dell’ufficio preposto ai controlli in  
merito agli obblighi di cui sopra, il GAL sarà passibile di revoca dell’assegnazione dei contributi con recupero 
dei fondi già percepiti.
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Le azioni informative e pubblicitarie devono essere realizzate in conformità a quanto riportato nell’Allegato 
III, Parte 1 punto 2 e Parte 2 punti 1 e 2 del Reg. di esecuzione (UE) n. 808/14 e dalle Linee guida approvate  
dalla Regione Puglia.

8. DISPOSIZIONI FINALI

Per  quanto  non  espressamente  riportato  nel  presente  atto  si  rimanda  al  PSR  Puglia  2014-  2020,  allo 
specifico Avviso Pubblico, nonché alle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia di regime  
di aiuti.
Con riferimento al Regolamento Regionale n. 31 del 27/11/2009, si specifica che: 
Articolo 2, comma 1: 
“è condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da parte del beneficiario, del  

contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche del contratto collettivo territoriale,  

che  siano  stati  stipulati  dalle  organizzazioni  sindacali  dei  lavoratori  e  dalle  associazioni  dei  datori  di  lavoro  

comparativamente  più  rappresentative  sul  piano  nazionale.  Tale  applicazione  deve  interessare  tutti  i  lavoratori  

dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno per l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata  

e sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in  

relazione al quale è accordato. 

Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente allorché la violazione  

della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del beneficiario sia stata definitivamente accertata: 

a) dal soggetto concedente; 

b) dagli uffici regionali; 

c) dal giudice con sentenza; 

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 

e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della legislazione sul lavoro o  

che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione.

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è stato applicato il  

contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro occupati nell’unità produttiva in cui è  

stato accertato l’inadempimento. 

Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori  

pari  o  superiore  al  50%  degli  occupati  dal  datore  di  lavoro  nell’unità  produttiva  in  cui  è  stato  accertato  

l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 

In  caso di  recidiva di  inadempimenti sanzionati con la  revoca parziale,  il  datore  di  lavoro  sarà anche  escluso da  

qualsiasi  ulteriore  concessione  di  benefici  per  un  periodo  di  1  anno  dal  momento  dell’adozione  del  secondo  

provvedimento. Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 120 del 19-10-2017 56384 

Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore all’80% degli occupati  

dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà  

anche un provvedimento di  esclusione da qualsiasi  ulteriore concessione di  benefici  per  un periodo di  2 anni  dal  

momento in cui è stato accertato l’inadempimento. 

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso, l’ammontare da  

recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione ancora da effettuare. 

Qualora le erogazioni  ancora da effettuare risultino invece complessivamente di  ammontare inferiore a quello da  

recuperare ovvero si  sia già provveduto all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda all’esatta e completa  

restituzione nei termini fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura di recupero coattivo. 

Analogamente  si  procederà  nei  casi  di  revoca  totale,  qualora  il  beneficiario  non  provveda  all’esatta  e  completa  

restituzione nei termini concessi. In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero  

di detrazione di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli interessi  

legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati.” 

Articolo 2, comma 2: 
“Sono esclusi  dalla concessione del  beneficio economico coloro nei  cui  confronti, al  momento dell’emanazione del  

presente atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per  

violazione della clausola sociale di cui all’articolo 1 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28”.

Responsabile Unico di Progetto è la Dott.ssa Erika Molino (responsabile della sottomisura 19.2)
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MODELLO 1

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA 
ARTIGIANATO AGRICOLTURA

(resa ai sensi dell’art. 46 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa n. 445/2000)

COMPILARE TUTTE LE SEZIONI IN STAMPATELLO, IN MODO CHIARO E LEGGIBILE (barrare le voci non utilizzate)

A conoscenza delle sanzioni previste dall'art. 76 del D.P.R. n.445/2000 nel caso di dichiarazioni mendaci e di 

formazione o uso di atti falsi:

Il/La sottoscritt__                                                                                                 

nat__ a                                                                                 il

residente a                                                                            via

codice fiscale

 

nella sua qualità di                                                                                             

dell’Impresa 

D I C H I A R A

che l’Impresa è iscritta nel Registro delle Imprese di 

con il numero Repertorio Economico Amministrativo 

data di iscrizione 

Denominazione: 

Forma giuridica: 

Sede: 

Sedi secondarie e 
Unità Locali

Codice Fiscale:

Data di costituzione

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE    
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 Numero componenti in carica: 

PROCURATORI E PROCURATORI SPECIALI
Numero componenti in carica               

COLLEGIO SINDACALE 
Numero sindaci effettivi: 

Numero sindaci supplenti 

OGGETTO SOCIALE

Ai sensi dell’art 85 del D.Lgs. n. 159/2011, così come modificato dal D.Lgs. n. 218/2012, che all'interno della Società  
sopra descritta ricoprono cariche sociali i seguenti soggetti:

COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
 (Presidente del C.d.A., Amministratore Delegato e Consiglieri)

PROCURATORI E PROCURATORI SPECIALI (OVE PREVISTI) *

        

COLLEGIO SINDACALE
(sindaci effettivi e supplenti)

           

COMPONENTI ORGANISMO DI VIGILANZA (OVE PREVISTO) **

15

NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA CODICE FISCALE

  

NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA CODICE FISCALE

NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA CODICE FISCALE

NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA CODICE FISCALE
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SOCIO DI MAGGIORANZA O SOCIO UNICO (NELLE SOLE SOCIETA’ DI CAPITALI O COOPERATIVE DI NUMERO PARI O 
INFERIORI A 4 O NELLE SOCIETA’ CON SOCIO UNICO)***

DIRETTORE TECNICO (OVE PREVISTO)

DICHIARA
che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti sopra indicati non sussistono le cause di divieto, di decadenza o 

di sospensione di cui all'art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011.

DICHIARA
altresì, che la società gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di liquidazione, fallimento o 

concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura prevista dalla legge fallimentare e tali procedure non si  

sono verificate nel quinquennio antecedente la data odierna.

DICHIARA

infine, che la società non si trova nelle situazioni di cui all'art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i..

Il/la sottoscritto/a dichiara, altresì,  di essere a conoscenza che, ai sensi e per gli  effetti della vigente normativa in 
materia di privacy  (D.Lgs. n. 196/2003 "Codice in materia dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento 
dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE)  n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, modificato con D.  Lgs.  101/2018) i  dati personali  raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici,  
esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

 LUOGO DATA

IL TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE

___________________________________
(firma per esteso e leggibile)

Sì allega: copia del documento di identità del dichiarante in corso di validità e copia del codice fiscale.

NOTE 

*  I procuratori e i procuratori speciali: Nella dichiarazione sostitutiva dovranno essere indicati, ai sensi  dell’art. 91, 

comma 5 del D.Lgs 159/20111, i procuratori generali e i procuratori speciali e i loro familiari conviventi.

N.B.  Dovranno essere indicati soltanto i procuratori generali e speciali che, sulla base dei poteri loro conferiti, siano 

legittimati a partecipare alle procedure di affidamento di appalti pubblici di cui al D.Lgs 163/2006, a stipulare i relativi  

contratti in caso di aggiudicazione (per i quali sia richiesta la documentazione antimafia) e, comunque, più in generale,  

i procuratori che esercitano poteri che per la rilevanza sostanziale e lo spessore economico siano tali da impegnare sul 

piano decisionale e gestorio la società determinandone in qualsiasi modo le scelte o gli indirizzi.

NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA CODICE FISCALE

NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA CODICE FISCALE
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1Art. 91, comma 5 del D.Lgs 159/2011: “Il prefetto estende gli accertamenti pure ai soggetti che risultano poter 

determinare in qualsiasi modo le scelte o gli indirizzi dell’ impresa”.(cfr. circolare del Ministero dell’Interno n. 

11001/119/20(8) del 05/11/2013).

** Organismo di vigilanza: l’ art. 85, comma 2 bis del D.Lgs 159/2011 prevede che i controlli antimafia siano effettuati,  

nei casi contemplati dall’ art. 2477 del c.c., al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui  

all’art. 6, comma 1 , lett. b) del D.Lgs  8 giugno 2011, n. 231. 

*** Socio di maggioranza:  si intende “la persona fisica o giuridica che detiene la maggioranza relativa delle quote o 

azioni della società interessata”.

Variazioni  degli  organi  societari  - I  legali  rappresentanti  degli  organismi  societari,  nel  termine  di  trenta  giorni  

dall'intervenuta modificazione dell'assetto societario o gestionale dell'impresa, hanno l'obbligo di trasmettere all’Ente  

erogante,  copia  degli  atti  dai  quali  risulta  l'intervenuta  modificazione  relativamente  ai  soggetti  destinatari  delle  

verifiche antimafia. 

La violazione di tale obbligo è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria (da 20.000 a 60.000 Euro) di cui all'art.  

86, comma 4 del D. Lgs. 159/2011.

Nel caso di documentazione incompleta (es. dichiarazioni sostitutive prive di tutti i soggetti di cui all’ art. 85 del D.Lgs.  

159/2011)  l’istruttoria non potrà considerarsi avviata e quindi non potranno decorrere i termini previsti dall’ art. 92,  

commi 3 e 4, del D.Lgs 159/2011.

17
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SOGGETTI DA SOTTOPORRE A VERIFICA ANTIMAFIA (art. 85 D. Lgs. 159/2011)

TIPOLOGIA DI SOCIETA’ SOGGETTI DA SOTTOPORRE A VERIFICA ANTIMAFIA

Impresa individuale
(art. 85 c.1)

1. titolare dell’impresa
2. direttore tecnico (se previsto)
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Associazioni
(art. 85 c.2 lett. a)

1. legali rappresentanti
2. collegio sindacale (se previsto)
3. direttore tecnico (se previsto)
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti precedenti

Società di capitali anche consortili,
le società cooperative,
di consorzi cooperativi,
per i consorzi con attività esterna
(art. 85 c.2 lett. b)

1. legale rappresentante
2. componenti organo di amministrazione
3. collegio sindacale (se previsto)
4. direttore tecnico (se previsto)
5. ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili 

detenga una partecipazione almeno pari al  5 per cento
6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti precedenti

Società di capitali:
società per azioni (spa)
società a responsabilità limitata (srl)
società in accomandita per azioni 
(sapa)
(art. 85 c.2 lett. c)

1. legale rappresentante
2. amministratori
3. collegio sindacale (se previsto)
4. direttore tecnico (se previsto)
5. socio di maggioranza (nelle società con un nr. di soci pari o inferiore a 

4)
6. socio (in caso di società unipersonale)
7. sindaco e soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, 

comma 1, lettera b) del D.lgs 231/2001 (nei casi contemplati dall’art. 

2477 del codice civile)
8. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti precedenti

Consorzi ex art. 2602 c.c. non aventi 
attività esterna e per i gruppi europei di 
interesse economico
(art. 85 c.2 lett. d)

1. legale rappresentante
2. eventuali componenti dell’ organo di amministrazione
3. collegio sindacale (se previsto)
4. direttore tecnico (se previsto)
5. imprenditori e società consorziate (e relativi legali rappresentanti ed 

eventuali componenti dell’ organo di amministrazione)
6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti precedenti

Società semplice e in nome collettivo
(art. 85 c.2 lett. d)

1. tutti i soci
2. direttore tecnico (se previsto)
3. familiari  conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Società in accomandita semplice
(art. 85 c.2 lett. f)

1. soci accomandatari
2. direttore tecnico (se previsto)
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Società estere con sede secondaria  in 
Italia
(art. 85 c.2 lett. g)

1. coloro che le rappresentano stabilmente in Italia
2. direttore tecnico (se previsto)
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Raggruppamenti temporanei di 
imprese
(art. 85 c.2 lett. h)

1. tutte le imprese costituenti il Raggruppamento anche se aventi sede 

all’ estero, nonché le persone fisiche presenti al loro interno, come 

individuate per ciascuna  tipologia di imprese e società
2. direttore tecnico (se previsto)

18



                                                                                                                                28829Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 4-5-2023                                                                                     

3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Società personali (oltre a quanto 
espressamente previsto per le società 
in nome collettivo e accomandita 
semplice)
(art. 85 c. 2 lett. l)

1. soci persone fisiche delle società personali o di capitali che sono socie 

della società personale esaminata
2. direttore tecnico
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Società estere  prive di sede secondaria 
con rappresentanza stabile in Italia
(art. 85 c.2 ter)

1. coloro che esercitano poteri di amministrazione, rappresentanza o 

direzione dell’impresa (i cui dati devono essere inseriti nel modello A 

a firma del legale rappresentante)

Per le società di capitali – società per 
azioni (spa), società a responsabilità 
limitata (srl), società in accomandita 
per azioni (sapa) - anche consortili, per 
le società cooperative di consorzi 
cooperativi, per i consorzi con attività 
esterna e per le società di capitali con 
un numero di soci pari o inferiore a 
quattro (vedi lettera c del comma 2 art. 
85) concessionarie nel settore dei 
giochi pubblici
(art. 85 c. 2 quater)

Per le società di capitali di cui alle lettere b) e c) del comma 2,
concessionarie nel settore dei giochi pubblici, oltre a quanto previsto nelle 
medesime lettere la documentazione antimafia deve riferirsi

1. anche ai soci e alle persone fisiche che detengono, anche 

indirettamente, una partecipazione al capitale o al patrimonio 

superiore al 2 per cento
2. ai direttori generali
3. ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili 

organizzazioni in Italia di soggetti non residenti

Nell'ipotesi  in  cui  i  soci  persone  fisiche  detengano  la  partecipazione 
superiore  alla  predetta  soglia  mediante  altre  società   di  capitali,  la 
documentazione deve riferirsi

1. anche al legale rappresentante e agli eventuali componenti 

dell'organo di amministrazione della società
2. alle persone fisiche che, direttamente o indirettamente, 

controllano tale società
3. ai direttori generali
4. ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili 

organizzazioni in Italia di soggetti non residenti
5. la documentazione di cui al periodo precedente deve riferirsi 

anche al coniuge non separato
6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti precedenti
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE FAMILIARI CONVIVENTI
(art.46 DPR 28/12/2000 n. 445)

COMPILARE TUTTE LE SEZIONI IN STAMPATELLO, IN MODO CHIARO E LEGGIBILE

Il Sottoscritto _________________________________________ nato a ________________________ (___) 

il  _______________  residente  a  ________________________________________  (___)  in  via 

_________________________________ n. ________ C.F. ______________________________________ in 

qualità di ______________________ della società ____________________________________ con sede in 

___________________ (___) cap. ______ via ______________________________ n. ______

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici  
eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità

DICHIARA

ai sensi dell’art. 85, comma 3 del D.lgs. n. 159/2011 così come modificato dal D.lgs. n. 218/2012, 

□ di avere i seguenti familiari conviventi di maggiore età:

NOME COGNOME CODICE FISCALE
LUOGO E DATA DI 

NASCITA
RESIDENZA

ovvero

□ di non avere familiari conviventi di maggiore età

Il/la  sottoscritto/a  dichiara,  altresì,  di  essere  a  conoscenza  che,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  vigente  
normativa  in  materia  di  privacy  (D.Lgs.  n.  196/2003  "Codice  in  materia  dei  dati  personali,  recante 
disposizioni  per  l'adeguamento  dell'ordinamento  nazionale  al  regolamento  (UE)  n.  2016/679  del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, modificato con D. Lgs. 101/2018) i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per  
il quale la presente dichiarazione viene resa.

Data e firma del dichiarante (*)

_________________________________________

(firma per esteso e leggibile)

(firma resa autentica allegando copia di documento di identità ai sensi dell’art. 38 DPR 445/2000)

(*) In caso di società, l’autocertificazione dovrà essere prodotta da tutti i soggetti di cui all’art. 85 D.Lgs 159/2011, anche nel caso in cui non ci siano familiari conviventi di maggiore  

età da dichiarare 

NB: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma da parte di pubblico ufficiale e sostituisce a tutti gli effetti le normali certificazioni richieste o destinate ad  

una pubblica amministrazione nonché ai gestori di servizi pubblici e ai privati che vi consentono. 

L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, DPR 445/2000). 

In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.

Per “familiari conviventi” si intende “chiunque conviva” con i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011.

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE – SOCI CONSORZIATI
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(art.46 DPR 28/12/2000 n. 445)

COMPILARE TUTTE LE SEZIONI IN STAMPATELLO, IN MODO CHIARO E LEGGIBILE

Il/La  sottoscritto/a   ___________________________________________________________________, 

nato/a   ____________________________  il  _________________  e   residente  in 

___________________________________  Via  ____________________________________   n.   ______  , 

C.Fisc.  ___________________________________,   in  qualità  di 

_______________________________________ della società  _____________________________________ 

con  sede  in  _______________________________________  ,  Via  ___________________________, 

n.____________,  P.Iva  ___________________________________________________________

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici  

eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità

DICHIARA

che  i  consorziati  che  detengono  una  partecipazione  almeno  pari  al  5%  della  società  suddetta  sono  i 

seguenti*
:

RAGIONE  SOCIALE  _________________________,   P.IVA____________________________  RAGIONE 

SOCIALE  __________________________,   P.IVA___________________________  RAGIONE  SOCIALE 

_____________________________,  P.IVA____________________________

Che i consorziati che detengono una partecipazione inferiore al 5% della società suddetta sono i seguenti:

RAGIONE  SOCIALE  _________________________,   P.IVA____________________________  RAGIONE 

SOCIALE  __________________________,   P.IVA____________________________  RAGIONE  SOCIALE 

_____________________________,  P.IVA____________________________

Che i consorziati che hanno stipulato un patto parasociale riferibile a una partecipazione pari o superiore al  

5%, sono i seguenti: 

(Oppure che i consorziati non hanno stipulato un patto parasociale)

RAGIONE SOCIALE _________________________,  P.IVA___________________________ RAGIONE SOCIALE 

__________________________,   P.IVA___________________________  RAGIONE  SOCIALE 

_____________________________,  P.IVA____________________________

Che  i  consorziati  che  operano  in  modo  esclusivo  nei  confronti  della  pubblica  amministrazione,  sono  i  

seguenti: 

21
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(Oppure che i consorziati non operano in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione)

RAGIONE  SOCIALE  _________________________,   P.IVA_____________________________  RAGIONE 

SOCIALE  __________________________,   P.IVA_____________________________  RAGIONE  SOCIALE 

_____________________________,  P.IVA_____________________________

Il/la  sottoscritto/a  dichiara,  altresì,  di  essere  a  conoscenza  che,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  vigente  
normativa  in  materia  di  privacy  (D.Lgs.  n.  196/2003  "Codice  in  materia  dei  dati  personali,  recante 
disposizioni  per  l'adeguamento  dell'ordinamento  nazionale  al  regolamento  (UE)  n.  2016/679  del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, modificato con D. Lgs. 101/2018) i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per  
il quale la presente dichiarazione viene resa.

LUOGO DATA

IL TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE

___________________________________
(firma per esteso e leggibile)

Sì allega: copia del documento di identità del dichiarante in corso di validità e copia del codice fiscale.

N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le 
normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici  
servizi e ai privati che vi consentono. L’Amministrazione si riserva di  effettuare controlli, anche a campione, 
sulla  veridicità  delle  dichiarazioni  (art.  71,  comma 1,  D.P.R.  445/2000).  In  caso  di  dichiarazione falsa  il  
cittadino  verrà  denunciato  all’autorità  giudiziaria.  Si  allega  copia  del/i  documento  di  identità  del/dei 
dichiarante/i in corso di validità.

* Le società che detengono una quota pari almeno al 5 per cento devono, inoltre, presentare la seguente 
documentazione: dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla CCIAA e la dichiarazione sostitutiva 
dei familiari conviventi per tutti i soggetti sottoposti a verifica antimafia come art. 85 D. Lgs. 159/2011.
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Modello dichiarazione sostituiva certificazione camerale

Dichiarazione sostituiva di certificazione di iscrizione alla Camera di commercio

(Modello per Società - D.p.R. n. 445/2000)

Il/la sottoscritto/a___________________________________ ______nato/a a 
_________________________________________________

il____________________residente a__________________________________________prov.   Cap  
__ invia_______________

a conoscenza delle sanzioni previste dall'art. 76 del D.p.R. n.445/2000  nel caso di dichiarazioni 

mendaci e di formazione o uso di atti falsi

DICHIARA

in qualità di rappresentante legale della Società_____________________che  la  stessa  è 

regolarmente iscritta nel Registro delle Imprese istituito presso la Camera di Commercio, Industria,  

Artigianato e Agricoltura di ________________ _____________________

come segue:

Dati identificativi della Società:

• Numero di iscrizione: _______________________________; Data di iscrizione:_________________

• Estremi dell’atto di costituzione_______________________; Capitale sociale €__________________

• Forma giuridica:___________________________________________________________________

• Durata della società________________________________________________________________

• Oggetto sociale:___________________________________________________________________

• Codice fiscale/Partita IVA____________________________________________________________

• Sede legale:_______________________________________________________________________

DICHIARA

ai  sensi  dell’art  85  del  D.lgs.  N.  159/2011,  così  come  modificato  dal  d.lgs.  n.  218/2012,  che 

all'interno della Società sopra descritta ricoprono cariche sociali i seguenti soggetti (vedi schema 

allegato n. 4):

DICHIARA

che nei  propri  confronti e nei  confronti dei  soggetti sopra indicati non sussistono le cause di  

divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 67 del D.lgs. n. 159/2011.

DICHIARA
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altresì,  che  la  società  gode  del  pieno  e  libero  esercizio  dei  propri  diritti,  non  è  in  stato  di  

liquidazione, fallimento o concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura prevista dalla  

legge fallimentare e tali  procedure non si sono verificate nel quinquennio antecedente la data  

odierna.

DICHIARA

infine, che la società non si trova nelle situazioni di cui all'art. 217 del D.lgs. n. 50/2016.

Il/la  sottoscritto/a  dichiara  inoltre  di  essere  informato/a,  ai  sensi  del  (GDPR)  UE  n.  679/2016 

(regolamento generale per la protezione dei dati personali) che i dati personali raccolti saranno 

trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale 

la presente dichiarazione viene resa.

Luogo__________________; Data:_______________;

  (firma per esteso e leggibile) 

Sì allega: copia del documento di identità del dichiarante in corso di validità

24
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MODELLO 2

DICHIARAZIONE DI QUIETANZA LIBERATORIA DEL VENDITORE/FORNITORE/AFFIDATARIO DEI LAVORI

SU CARTA INTESTATA 

OGGETTO:  PSR Puglia 2014/2020 – “Intervento_________ SSL Gal _______________, Sottomisura 19.2 - 
CUP “_______________ - CIG_______________________”

Il  sottoscritto  ____________________________________________________________,  nato  a 
_______________________________,  Prov.  ______il  ____/____/_____  e  residente  in 
________________________,  prov.  _____________________,  via  ________________________, 
n. ____, consapevole della responsabilità penale cui può andare in contro in caso di dichiarazioni  
mendaci, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA

in qualità di _______________________________1 dell’impresa __________________________ 
con sede legale in _________________________ via ____________________ n. ______________ 
C.F.: ______________________________, P.I.: _______________________________, che le 
seguenti fatture/ricevute sono state integralmente pagate nelle seguenti date e con le seguenti 
modalità:

Numero 
documento

Data 
documento

Imponibile Iva Totale
documento

Data 
pagamento2 

Modalità2,3

pagamento

Pertanto si rilascia la più ampia quietanza, non avendo nulla altro a pretendere;

Si dichiara altresì che i beni oggetto delle fatture su indicate sono nuovi di fabbrica e che sulle 
fatture suddette:

 non gravano vincoli di alcun genere;

 non sono stati concessi sconti o abbuoni successivi alla fatturazione;

____________________________
       

___________________________________
                                                                                              Firma   e timbro 

Si allega copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del venditore/fornitore/affidatario  

dei lavori

1 Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in questa ultima ipotesi, allegare la procura o copia autentica della stessa).

2 Per la medesima fattura pagata in più soluzioni, indicare la data e la modalità relativa a ciascun pagamento utilizzando più righe. 

3 Indicare le modalità di pagamento (assegno, bonifico, ricevuta bancaria, etc.). 
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MODELLO 3

DICHIARAZIONE DI ASSENZA NOTE DI CREDITO DEL VENDITORE/FORNITORE/AFFIDATARIO DEI 
LAVORI

OGGETTO: PSR  Puglia  2014/2020  –  “Intervento_________  SSL  Gal  ____________________, 
Sottomisura 19.2 - CUP “_______________ - CIG_______________________”

Il  sottoscritto  ____________________________________________________________,  nato  a 
_______________________________,  Prov.  ______il  ____/____/_____  e  residente  in 
________________________,  prov.  _____________________,  via  ________________________, 
n. ____, consapevole della responsabilità penale cui può andare in contro in caso di dichiarazioni  
mendaci, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA
in qualità di _______________________________4 dell’impresa __________________________ 
con sede legale in _________________________ via ____________________ n. ______________ 
C.F.: ______________________________, P.I.: _______________________________, che per le 
seguenti fatture/ricevute non sono state emesse note di credito:

Numero 
documento

Data 
documento

Imponibile Iva Totale
documento

Data 
pagamento5 

Modalità2,6

pagamento

Il sottoscritto si impegna altresì ad informare la struttura regionale qualora dovessero essere 
emesse note di credito in data successiva alla presente dichiarazione. 
____________________________
       Luogo - data

___________________________________
                                                                                              Firma   e timbro                                                      

Si allega copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del venditore/fornitore/affidatario  

dei lavori

4 Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in questa ultima ipotesi, allegare la procura o copia autentica della stessa).

5 Per la medesima fattura pagata in più soluzioni, indicare la data e la modalità relativa a ciascun pagamento utilizzando più righe. 

6 Indicare le modalità di pagamento (assegno, bonifico, ricevuta bancaria, etc.). 
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MODELLO 4

Alla Regione Puglia Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale 
Lungomare Nazario Sauro, 45/47 
70121 B A R I 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
(artt. 47 e 76 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Con  riferimento  all’intervento  a  regia  diretta  relativo  alla  Sottomisura  19.2  -  “Sostegno  all'esecuzione 
nell'ambito degli interventi della strategia-  AVVISO PUBBLICO - settembre 2019 - PER LA PRESENTAZIONE  
DELLA  MANIFESTAZIONE  D’INTERESSE  AGLI  INTERVENTI  A  REGIA  DIRETTA  A  VALERE  SULLA  MISURA  1 
(SOTTOMISURE 1.2- 1.3) E DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO RELATIVE” PSR Puglia 2014-2020 denominato 
“__________________________________________________”,  il/la 
sottoscritto/a__________________________________________________________  nato/a  a 
_____________________________________ il __/__/_____ residente nel Comune di 
_______________________ Via __________________________ CAP ________ Prov. _____ Tel. 
_________________________  Codice  Fiscale  ___________________  nella  sua  qualità  di 
____________________ del soggetto beneficiario GAL_____________________________ con Codice fiscale 
n. ___________________ e sede operativa/effettiva nel Comune di _______________________________ 
Via  _____________________________________________,  iscritto  alla  CCIAA  con  numero 
_________________________. ,
Consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici  
eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità;

Considerata  al  Domanda  di  Sostegno  n._____________,  approvata  con  Decreto  di  Concessione 
n.___________, finanziato nell’ambito del PSR Puglia 2014/2020, Sottomisura 19.2 “Sostegno all'esecuzione 
nell'ambito degli interventi della strategia-  AVVISO PUBBLICO - settembre 2019 - PER LA PRESENTAZIONE 
DELLA  MANIFESTAZIONE  D’INTERESSE  AGLI  INTERVENTI  A  REGIA  DIRETTA  A  VALERE  SULLA  MISURA  1 
(SOTTOMISURE 1.2- 1.3) E DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO RELATIVE”;

Preso  atto  delle  spese  riportate  nella  Domanda  di  Pagamento  n.  ______________  attinenti  le  spese 
sostenute nel periodo compreso dal________ al ______________;

DICHIARA

 l’esistenza delle  condizioni  previste  per  la  indetraibilità  dell’IVA di  cui  si  richiede  l’ammissibilità  al  
contributo del FEASR;

 che per il GAL_______________________, l’IVA pagata nell’anno ………………. per l’acquisto di beni e  
servizi costituisce un costo poiché non detratta nella misura del ……… % pari al pro-rata di indetraibilità  
generale calcolato ai sensi dell’art. 19, co. 5 del DPR 633/72 come da dichiarazione annuale IVA relativa 
all’anno ……….. - …………….;

 di  impegnarsi  a  restituire  l’eventuale  eccedenza  d’imposta  qualora  la  percentuale  del  pro-rata 
risultante dalla dichiarazione annuale IVA relativa all’anno ………… risultasse inferiore rispetto a quella  
rendicontata.

_______________, lì_______________
_________________________ 

Firma1

1 Allegare fotocopia di un valido documento di identità del dichiarante.
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MODELLO 5

Alla Regione Puglia Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale e Ambientale 
Lungomare Nazario Sauro, 45/47 
70121 B A R I 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
(artt. 47 e 76 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Con  riferimento  all’intervento  a  regia  diretta  relativo  alla  Sottomisura  19.2  -  “Sostegno 
all'esecuzione nell'ambito degli interventi della strategia- AVVISO PUBBLICO - settembre 2019 -  
PER LA PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE AGLI INTERVENTI A REGIA DIRETTA 
A VALERE SULLA MISURA 1 (SOTTOMISURE 1.2- 1.3) E DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO RELATIVE” 
PSR  Puglia  2014-2020  denominato 
“__________________________________________________”,  il/la 
sottoscritto/a__________________________________________________________  nato/a  a 
_____________________________________ il __/__/_____ residente nel Comune di 
_______________________ Via __________________________ CAP ________ Prov. _____ Tel. 
_________________________  Codice  Fiscale  ___________________  nella  sua  qualità  di 
____________________  del  soggetto  beneficiario  GAL_____________________________  con 
Codice  fiscale  n.  ___________________  e  sede  operativa/effettiva  nel  Comune  di 
_______________________________ Via _____________________________________________, 
iscritto alla CCIAA con numero _________________________. ,
Consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria  
responsabilità;

DICHIARA

la sussistenza del regime di separazione delle attività ai fini IVA.

_______________, lì__________________________
                 

______________________________ 
Firma1

1 Allegare fotocopia di un valido documento di identità del dichiarante
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MODELLO 6

Alla Regione Puglia Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale e Ambientale 
Lungomare Nazario Sauro, 45/47 
70121 B A R I 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
(artt. 47 e 76 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Con  riferimento  all’intervento  a  regia  diretta  relativo  alla  Sottomisura  19.2  -  “Sostegno  all'esecuzione 

nell'ambito degli interventi della strategia- AVVISO PUBBLICO - settembre 2019 - PER LA PRESENTAZIONE  

DELLA  MANIFESTAZIONE  D’INTERESSE  AGLI  INTERVENTI  A  REGIA  DIRETTA  A  VALERE  SULLA  MISURA  1 

(SOTTOMISURE 1.2- 1.3) E DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO RELATIVE” PSR Puglia 2014-2020 denominato 

“__________________________________________________”,  il/la 

sottoscritto/a__________________________________________________________  nato/a  a 

_____________________________________ il __/__/_____ residente nel Comune di 
_______________________ Via __________________________ CAP ________ Prov. _____ Tel. 
_________________________  Codice  Fiscale  ___________________  nella  sua  qualità  di  Legale 
Rappresentante  del  soggetto  beneficiario  GAL_____________________________  con  Codice  fiscale  n. 
___________________ e sede operativa/effettiva nel Comune di _______________________________ Via 
_____________________________________________,  iscritto  alla  CCIAA  con  numero 
_________________________,
Consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici  
eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità;

Considerata  al  Domanda  di  Sostegno  n._____________,  approvata  con  Decreto  di  Concessione 
n.___________, finanziato nell’ambito del PSR Puglia 2014/2020, Sottomisura 19.2 “Sostegno all'esecuzione 
nell'ambito degli interventi della strategia- AVVISO PUBBLICO - settembre 2019 - PER LA PRESENTAZIONE  
DELLA  MANIFESTAZIONE  D’INTERESSE  AGLI  INTERVENTI  A  REGIA  DIRETTA  A  VALERE  SULLA  MISURA  1 
(SOTTOMISURE 1.2- 1.3) E DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO RELATIVE”;

Preso  atto  delle  spese  riportate  nella  Domanda  di  Pagamento  n.  ______________  attinenti  le  spese 
sostenute nel periodo compreso dal________ al ______________;

DICHIARA

* il possesso/non possesso di partita IVA e l’esercizio/non esercizio di attività di impresa;
* che le attività/interventi a cui la DDP si riferisce non sono oggetto di altri finanziamenti regionali,  

nazionali ed europei;
* di presentare regolarità contributiva e di rispettare le prescrizioni contenute nella L.R. 28/2006 

“Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” e nel Regolamento Regionale n. 31 del  
27/11/2009;

* di non essere in stato di fallimento, liquidazione coatta, di concordato preventivo;

* che non risultano concessi aiuti a PMI in difficoltà per la realizzazione di piani di ristrutturazione 

né risultano piani di ristrutturazione in corso;

* di non essere oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfare le condizioni previste  

dal  diritto nazionale  per  l'apertura nei  propri  confronti di  una tale  procedura  su  richiesta  dei  

propri creditori;

* di  non avere ricevuto un aiuto per  il  salvataggio  e non avere ancora rimborsato il  prestito o  

revocato la garanzia, o aver ricevuto un aiuto per la ristrutturazione ed essere ancora soggetta a  

un piano di ristrutturazione;
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* di non avere condanne e/o reati in danno allo Stato ed all'UE;

* l'insussistenza  di  commistione  tra  l'attività  di  impresa  e  l'attività  di  attuazione  del  PSL 

relativamente a strutture, beni mobili, attrezzature e personale e riporti il dettaglio delle strutture, 

delle risorse umane, dei  beni  mobili e delle attrezzature utilizzate per l'esercizio dell'attività di 

impresa;

* di  non  aver  ricevuto  eventuali  contributi  nell'ambito  di  altri  programmi  europei,  regionali  o 

nazionali e registrati nella banca dati RNA e/o nelle banche dati esistenti a livello regionale (es.  

Banca dati multiaiuti e altre banca dati);

oppure

* di aver ricevuto i seguenti contributi nell'ambito di altri programmi europei, regionali o nazionali e  

registrati  nella  banca  dati  RNA e/o  nelle  banche  dati  esistenti  a  livello  regionale  (elencare):  

_________________________________________________________________;

_______________, lì__________________________

                 

______________________________ 
Firma1

1 Allegare fotocopia di un valido documento di identità del dichiarante
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MODELLO 7

AVVISO PUBBLICO - settembre 2019 - PER LA PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE AGLI  
INTERVENTI A REGIA DIRETTA A VALERE SULLA MISURA 1 (SOTTOMISURE 1.2- 1.3) E DELLE DOMANDE DI  
SOSTEGNO RELATIVE”

INIZIATIVA N. X - XXXXXX

DESCRIVERE LE ATTIVITA' DI TRASFERIMENTO DI CONOSCENZE SVOLTE NEL CORSO DELLA GIORNATA

REGISTRO DELLE PRESENZE DEL GIORNO: _________________________

N. IMPRESA 
DESTINATARIA 

NOME E COGNOME 
PARTECIPANTE 

ORA 
ENTRATA 

FIRMA DEL 
PARTECIPANTE 

ORA 
USCITA 

FIRMA DEL 
PARTECIPANTE 

TOTALE 
ORE 

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

Data: 

TIMBRO E FIRMA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE DELL'IMPRESA BENEFICIARIA 

TIMBRO E FIRMA DEL COORDINATORE DI PROGETTO 
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MODELLO 8

AVVISO PUBBLICO - settembre 2019 - PER LA PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE AGLI  
INTERVENTI A REGIA DIRETTA A VALERE SULLA MISURA 1 (SOTTOMISURE 1.2- 1.3) E DELLE DOMANDE DI  
SOSTEGNO RELATIVE”

PROSPETTI DI RIEPILOGO DELLE ORE E DEI COSTI RENDICONTABILI

N. DENOMINAZIONE IMPRESE 
PARTECIPANTI

NOME E COGNOME 
PARTECIPANTI

ORE COMPLESSIVE DI 
FREQUENZA 

% DI FREQUENZA DEL 
PARTECIPANTE RISPETTO 
ALLA DURATA 
DELL'INIZIATIVA 

ORE COMPLESSIVE CON 
% DI FREQUENZA PARI O 
SUPERIORE AL 75% 

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

€ …………………. € …………………. € ………………….
Data: 

TIMBRO E FIRMA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE DELL'IMPRESA BENEFICIARIA 

TIMBRO E FIRMA DEL COORDINATORE DI PROGETTO 
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MODELLO 9
fac-simile Timesheet

33

33



28844                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 4-5-2023

MODELLO 10

Alla Regione Puglia Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale e Ambientale 
Lungomare Nazario Sauro, 45/47 
70121 B A R I 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
(artt. 47 e 76 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Con  riferimento  all’intervento  a  regia  diretta  relativo  alla  Sottomisura  19.2  -  “Sostegno  all'esecuzione 

nell'ambito  degli  interventi  della  strategia-  AVVISO  PUBBLICO  -  settembre  2019  -  PER  LA 
PRESENTAZIONE  DELLA  MANIFESTAZIONE  D’INTERESSE  AGLI  INTERVENTI  A  REGIA  DIRETTA  A 
VALERE SULLA MISURA 1 (SOTTOMISURE 1.2- 1.3) E DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO RELATIVE” 

PSR  Puglia  2014-2020  denominato  “__________________________________________________”,  il/la 

sottoscritto/a__________________________________________________________  nato/a  a 

_____________________________________ il __/__/_____ residente nel Comune di 
_______________________ Via __________________________ CAP ________ Prov. _____ Tel. 
_________________________  Codice  Fiscale  ___________________  nella  sua  qualità  di  Legale 
Rappresentante  del  soggetto  beneficiario  GAL_____________________________  con  Codice  fiscale  n. 
___________________ e sede operativa/effettiva nel Comune di _______________________________ Via 
_____________________________________________,  iscritto  alla  CCIAA  con  numero 
_________________________,
Consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici  
eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità;

DICHIARA
Che  in  relazione  al  progetto  formativo 
denominato_______________________________________________________     parteciperanno  alle 
attività formative i seguenti soggetti:

N. Nome e cognome Provincia  e  Comune  di 
residenza

Codice fiscale/P. IVA Tipologia in riferimento all’ art. 
14 del Reg(UE) n. 1305/2013

_______________, lì_______________
_________________________ 

Firma
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 3 marzo 2023, 
n. 49
Decreto Mi.P.A.A.F. n. 480166 del 29/9/2022. Adeguamento riconoscimento delle Organizzazioni di 
Produttori ortofrutticoli. Modifica lista codici prodotti oggetto di riconoscimento dell’Organizzazione 
Produttori ortofrutticoli “O.P. Giuliano s.r.l.” (IT 600) con sede legale in Rutigliano (Bari).

Il dirigente del Servizio Associazionismo Qualità e Mercati, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile 
della Posizione Organizzativa “Associazionismo e Mercati”, Dr. Piergiorgio Laudisa, riferisce quanto segue:

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante organizzazione 
comune dei mercati dei prodotti agricoli;

VISTO il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola 
comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 
1307/2013;

VISTO il regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il 
regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi 
di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 
2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di 
buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA);

VISTO il Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento 
(UE) n. 1306/2013;

VISTO il regolamento delegato (UE) 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il 
regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli organismi 
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021 che integra il 
regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori 
e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza;

VISTA la decisione di esecuzione della commissione del 02/12/2022 che approva il piano strategico della PAC 
2023-2027 dell’Italia ai fini del sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale;

VISTO il regolamento (UE) 2393/2017 del 13 dicembre 2017 del Parlamento europeo e del Consiglio che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione 
comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese 
relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale 
riproduttivo vegetale; 

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. n. 4969 del 29/8/2017 di adozione della nuova Strategia Nazionale in materia 
di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di 
esercizio e di programmi operativi per il periodo 2018-2022;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F.T. n. 9286 del 27/9/2018 di modifica della Strategia Nazionale adottata con decreto 
ministeriale n. 4969 del 29/8/2017; 
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VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. n. 216483 del 12/5/2022 che modifica il decreto ministeriale n. 4969 del 29/8/2017 
e proroga la Strategia Nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori 
ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e di programmi operativi al 31/12/2025;

VISTA la DGR del 02/08/2018 n. 1450 di approvazione delle Linee Guida Regionali per le Organizzazioni di 
Produttori ai sensi del Reg. UE n. 1308/2013;

VISTA la nota n. prot. AOO_022-569 del 24 marzo 2020 con la quale il Segretario Generale della Giunta 
Regionale ha trasmesso le “Linee guida perla gestione degli Atti Dirigenziali come documenti originali 
informatici con il sistema CIFRA1”;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1974 del 07/12/2020 “Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0” pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 14 
del 26/01/2021 recante approvazione del nuovo Modello Organizzativo regionale “MAIA 2.0”, che sostituisce 
quello precedentemente adottato con D.G.R. n. 1518/2015 pur mantenendone i principi e criteri ispiratori, ed 
il conseguente Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 22 del 22/01/2021 recante adozione dell’Atto 
di alta organizzazione connesso al suddetto Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1576 del 30/09/2021 “Conferimento incarichi di direzione delle 
Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 
22 gennaio 2021 n. 22” che conferisce al Dott. Luigi Trotta l’incarico di direzione della Sezione Competitività 
delle Filiere Agroalimentari;

VISTA la DDS n. 10 del 03/02/2023 avente per oggetto “Attuazione Reg. (UE) n. 1308/2013 e Decreto Mi.P.A.A.F. 
n. 9194017 del 30/9/2020 - Adeguamento riconoscimento delle Organizzazioni di Produttori ortofrutticoli. 
Aggiornamento 2022”;

CONSIDERATO che l’organizzazione di produttori ortofrutticoli O.P. Giuliano s.r.l. (IT 600) con sede legale in 
Rutigliano (Bari), Via Zara, 41; (C.U.A.A.: 05502510729); riconosciuta, ai sensi del Reg. (UE) n. 1308/2013 
con atto dirigenziale del 10/10/2017 n. 182, ha richiesto con nota del 10/02/2023, acquisita in pari data, 
agli atti del Servizio Territoriale di Bari - BAT al prot. n. 180/8653, l’iscrizione di nuovi prodotti oggetto di 
riconoscimento, in dettaglio: 0805 50 (limoni e limette);

VISTA la relazione in data 27/02/2023, trasmessa dal Servizio Territoriale di Bari - BAT, con nota prot. n. 
180/11846 del 27/02/2023, acquisita agli atti della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari al prot. 
n. 155/2629 del 01/3/2023, relativa all’istruttoria, conclusasi favorevolmente con la proposta di iscrizione, 
per la O.P. Giuliano s.r.l. (IT 600), dei prodotti richiesti;

CONSIDERATO che, in sede di istruttoria, è stato accertato dal funzionario incaricato, che l’Organizzazione di 
Produttori suddetta, ha prodotto la documentazione richiesta e che la medesima è in possesso dei requisiti 
stabiliti dalla normativa comunitaria e nazionale per ottenere l’iscrizione dei prodotti: 0805 50 (limoni e 
limette).

Per quanto sopra riportato e di propria competenza

PROPONE

−	 Di modificare, ai sensi del Decreto Mi.P.A.A.F. n. 480166 del 29/9/2022, per la O.P. Giuliano s.r.l. (IT 600), 
l’elenco dei prodotti, oggetto di riconoscimento riportati nella Determinazione dirigenziale n. 10 del 
03/02/2023 con l’iscrizione dei prodotti:

−	 0805 50 (limoni e limette).

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/2003 (Garanzie alla riservatezza)

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 e s.m.i. e dal D.lgs. 33/13 in 
tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
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secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 e s.m.i. in materia di protezione dei dati personali, dal vigente 
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, nonché dal Regolamento 
(UE) 2016/679.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali atti fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa, né 
a carico del bilancio regionale né a carico di enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
Puglia e che dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria della Regione Puglia, in quanto, il 
pagamento del contributo comunitario, a concorrenza del fondo di esercizio, sarà effettuato da A.G.E.A. su 
presentazione dei documenti amministrativi forniti dai Servizi regionali competenti per l’istruttoria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente provvedimento è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Responsabile della PO Associazionismo e Mercati
(Dott. Piergiorgio Laudisa)

Il Dirigente del Servizio
(Dott. Nicola Laricchia)

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI

Vista la proposta del dirigente del Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati di approvare gli aggiornamenti 
dei riconoscimenti delle organizzazioni produttori ortofrutticoli della Regione Puglia;

Ritenuto, per le motivazioni riportate in proposta che vengono condivise, di emanare il presente provvedimento;

Vista la Legge Regionale n. 7/97 e la deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/1998 che detta le 
direttive per la separazione dell’attività politica da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

−	 Di modificare, ai sensi del Decreto Mi.P.A.A.F. n. 480166 del 29/9/2022, per la O.P. Giuliano s.r.l. (IT 600), 
l’elenco dei prodotti, oggetto di riconoscimento riportati nella Determinazione dirigenziale n. 10 del 
03/02/2023 con l’iscrizione dei prodotti:

−	 0805 50 (limoni e limette).

−	 di incaricare il Servizio Associazionismo Qualità e Mercati di trasmettere il presente provvedimento alla 
O.P Giuliano s.r.l., al M.A.S.A.F. - Ufficio PIUE V, all’A.G.E.A. - Gestione Domanda Unica e OCM, a RTI – 
Lotto2, alla Sezione Coordinamento Servizi Territoriali ed al Servizio Territoriale di Bari – BAT;

−	 di far pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art.6 della L.R. n. 13 del 12/4/1993;

Il presente provvedimento è:

−	 composto da numero cinque pagine;

−	 è unicamente formato con mezzi informatici e digitalmente firmato, e sarà conservato, ai sensi delle 
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Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale prot. n. AOO_175/1875 del 28/05/2020, sul 
sistema documentale Diogene;

−	 è immediatamente esecutivo;

−	 sarà reso pubblico ai sensi dell’art. 20 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 22/2021, mediante affissione per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data di esecutività, all’Albo 
telematico della Regione Puglia;

−	 sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Provvedimenti dirigenti 
amministrativi” del sito www.regione.puglia.it.

Il Dirigente della Sezione
Dott. Luigi Trotta

http://www.regione.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 11 aprile 2023, 
n. 176
Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
dell’Università e della Ricerca del 1 luglio 2022 n. 294843 - Riparto del Fondo per le mense scolastiche 
biologiche anno 2022. Variazione compensativa ed Impegno spesa.

Il Dirigente della Sezione Competitività Filiere Agroalimentari, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Servizio 
Filiere agricole sostenibili e multifunzionalità, confermata dal Dirigente del medesimo Servizio, riferisce 
quanto segue:

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.;

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 3261 del 28 luglio 1998;

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO il d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 e ss.mm.ii. recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

VISTO Il D.Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” integrato con le modifiche introdotte 
dal D. Lgs. 101/2018 per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 
2016/679 (GPDR);

VISTI gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al d.lgs n. 82/2005, come modificato 
dal d.lgs 13 dicembre 2017 n. 217

VISTO:
- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 

integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”;

- la Legge regionale n. 32 del 29/12/2022 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 
2023 e Bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2023); 

- la Legge regionale n. 33 del 29/12/2022 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 27 del 24/01/2023 “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. 
Approvazione. 

VISTE le “Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA1” aggiornate alla versione 10.3, trasmesse con nota AOO_175-1875 del 28 maggio 2020 dal Segretario 
Generale della Presidenza;

VISTO:

 − il decreto legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017 n. 96, 
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ed, in particolare, l’art. 64, comma 5 bis che istituisce nello stato di previsione del Ministero delle 
Politiche agricole alimentari e forestali il Fondo per le mense scolastiche biologiche;

 − il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministro 
dell’Istruzione, dell’università e della ricerca e con il Ministro della Salute del 18 dicembre 2017 n. 
14771, che definisce i requisiti, incluse le percentuali minime di utilizzo di prodotti biologici, nonché le 
specifiche tecniche necessarie per qualificare il servizio di refezione scolastica quale mensa biologica;

 − il decreto del Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 febbraio 2018 n. 2026, che definisce le modalità 
di ripartizione, tra le regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, del Fondo per le mense 
scolastiche biologiche;

 − il Decreto Direttoriale del 24 maggio 2018 n. 39050 che istituisce una piattaforma informatica per 
il corretto invio dell’istanza di iscrizione nell’elenco delle stazioni appaltanti e dei soggetti eroganti 
servizio di mensa scolastica biologica, attraverso la compilazione del modulo di cui all’allegato 2 del 
decreto interministeriale 18 dicembre 2017 n. 14771;

CONSIDERATO:

 − che le stazioni appaltanti che aggiudicano servizi di mensa scolastica biologica e i soggetti eroganti 
il servizio di mensa biologica ai sensi del comma 5-bis dell’articolo 64 della Legge 21 giugno 2017, 
n. 96, trasmettono al Ministero istanza di iscrizione all’elenco di cui all’art. 3, comma 2 del decreto 
interministeriale 18 dicembre 2017 n. 14771, compilando apposito modulo e allegando copia del 
contratto e la lista dei punti di somministrazione;

 − che il comma 5-bis dell’art. 64 del decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50 istituisce il fondo per le mense 
scolastiche biologiche, al fine di promuovere il consumo di prodotti biologici e sostenibili per 
l’ambiente e che il suddetto Fondo è destinato a ridurre i costi a carico dei beneficiari del servizio di 
mensa scolastica biologica e a realizzare iniziative di informazione e promozione nelle scuole;

 − che l’art. 1, comma 2, del Decreto Interministeriale 17 giugno 2019 n. 6401 prevede che il Fondo sia 
assegnato alle Regioni e alle Province Autonome di Trento e Bolzano per almeno l’86% sulla base del 
“Numero dei beneficiari del servizio di mensa scolastica biologica” riportati, alla data del 31 marzo di 
ogni anno, nell’elenco delle stazioni appaltanti e dei soggetti eroganti il servizio di mensa biologica di 
cui all’art. 3, comma 2 del decreto interministeriale 18 dicembre 2017 n. 14771; 

 − che l’art. 1, comma 4 del suddetto Decreto Interministeriale 17 giugno 2019 n. 6401 prevede che il 
Fondo sia assegnato per un importo non superiore al 14% a tutte le Regioni e Province autonome, ad 
eccezione della Regione Emilia Romagna per la quale il livello di informazione e promozione risulta già 
soddisfatto, e ripartito sulla base della popolazione scolastica accertata dal Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, Fonte Istat, con riferimento a ciascun anno scolastico;

VISTO 

 − il Decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali e di concerto con il Ministro 
dell’istruzione del 1 luglio 2022 n. 294843, che ripartisce la quota di 5.000.000,00 di euro per l’anno 
2022 del Fondo per le mense scolastiche biologiche sulla base del numero dei beneficiari del servizio 
di mensa scolastica biologica presenti in ciascuna Regione e Provincia autonoma, riportati alla data del 
31 marzo 2022 nell’elenco delle stazioni appaltanti e dei soggetti eroganti il servizio di mensa biologica 
e sulla base della popolazione scolastica accertata dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca per l’anno scolastico 2021-2022, in particolare:

•	 l’art. 3 comma 1., ai sensi del quale Il fondo per le mense scolastiche biologiche è assegnato alle 
Regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano per una quota parte dell’86 per cento sulla 
base del numero dei beneficiari del servizio di mensa scolastica biologica, riportati alla data del 
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31 marzo 2022, nell’elenco delle stazioni appaltanti e dei soggetti eroganti, al fine di ridurre i 
costi a carico dei beneficiari del servizio di mensa scolastica biologica”;

•	 l’art. 3 comma 2., ai sensi del quale il fondo per le mense scolastiche biologiche è assegnato a 
tutte le Regioni e Provincie autonome, ad eccezione della Regione Emilia Romagna per la quale 
il livello di informazione e promozione risulta già soddisfatto, per una quota parte del 14 per 
cento e ripartito sulla base della popolazione scolastica accertata dal Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, con riferimento all’anno scolastico 2021/2022, per iniziative di 
informazione e di educazione alimentare in materia di agricoltura biologica;

PRESO ATTO:

−	 del Decreto Dirigenziale 21 settembre 2022 n. 448678, con il quale è stata impegnata la somma 
di euro 5.000.000,00 del Fondo mense scolastiche biologiche, istituito ai sensi dell’art. 64, comma 
5-bis del Decreto Legge 24 aprile2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, per l’anno 2021, così come ripartito nel suddetto Decreto Interministeriale del 1 
luglio 2022 n. 294843;

−	 dell’ inserimento,  alla  data del 31 marzo 2021, dei Comuni di Alezio, Andria, Bari, Giovinazzo, 
Matino, Trinitapoli, Valenzano e Unione dei Comuni della Costa Orientale (Minervino di Lecce, 
Ortelle, Santa Cesarea Terme) nell’elenco delle stazioni appaltanti il servizio di mensa scolastica 
biologica, di cui all’art. 3 del decreto interministeriale del 18 dicembre 2017 n. 14771;

−	 della ripartizione della quota del fondo in parola, con il citato Decreto Interministeriale del 1 
luglio 2022 n. 294843,  riconoscendo alla Regione Puglia:

a)  la somma di € 153.102,69, destinata a ridurre i costi a carico dei beneficiari del servizio di mensa 
scolastica biologica,  cosi come riportato nell’allegato 2 dello stesso Decreto, determinato sulla 
base del numero di beneficiari del servizio di mensa scolastica biologica riportati al 31 marzo 2022 
nell’elenco delle stazioni appaltanti e dei soggetti eroganti,   per un numero totale di pasti pari a 
1.090.157;

b)  la somma di € 51.789,98 destinata a iniziative di informazione e di educazione alimentare in materia 
di agricoltura biologica cosi come riportato nell’allegato 3 dello stesso Decreto, determinato sulla 
base della popolazione scolastica accertata dal Ministero dell’Istruzione, dell’università e della 
ricerca, con riferimento all’anno scolastico 2021-2022,  pari a n. 563.495; 

−	 del Decreto Dirigenziale prot. n. 522945 del 14/10/2022, con il quale il Dipartimento delle Politiche 
Competitive della Qualità Agroalimentare, Ippiche della Pesca - Direzione Generale per la promozione 
della Qualità Agroalimentare e dell’Ippica - PQAI 1, ha disposto in favore della Regione Puglia la 
liquidazione, quale ripartizione fondo  2022 della somma di:
•	 € 153.102,69 (destinata a ridurre i costi a carico dei beneficiari del servizio di mensa scolastica 

biologica,  determinato sulla base del numero di beneficiari del servizio di mensa scolastica 
biologica riportati al 31 marzo 2022 nell’elenco delle stazioni appaltanti e dei soggetti eroganti,   
per un numero totale di pasti pari 1.090.157);

•	 € 51.789,98 (destinata a iniziative di informazione e di educazione alimentare in materia 
di agricoltura biologica determinato sulla base della popolazione scolastica accertata dal 
Ministero dell’Istruzione, dell’università e della ricerca, con riferimento all’anno scolastico 
2021-2022,  pari a n. . 563.495);

−	 DATO ATTO che con Deliberazione della Giunta Regionale n.  147  del 20/02/2023 recante “Variazione 
al bilancio per l’esercizio 2023 per iscrizione risorse con vincolo di destinazione assegnate dal Ministero 
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali “Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96” - Fondo anno 2022. Applicazione dell’Avanzo di 
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amministrazione ai sensi dell’art.42, comma 8, del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.”, veniva applicato  
l’avanzo vincolato per la somma di € 204.892,67  riscossa nell’esercizio 2022 con reversali di incasso 
nn. 110761 (accertamento 6022104949) e 110906 (accertamento 6022104956 ), introitata sul capitolo 
di entrata E2010000 “Trasferimenti ministeriali - Fondo mense bio - art. 64, comma 5 - bis del Decreto 
Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96” e non 
impegnata nell’esercizio finanziario 2022 sui capitoli di spesa collegati U1601031 “Fondo mense bio 
- art. 64, comma 5 - bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 21 giugno 2017, n. 96 – trasferimenti correnti ad Amministrazioni Locali” per € 153.102,69 e 
U1601032 “Fondo mense bio - art. 64, comma 5 - bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96 – di iniziative di informazione e di promozione - 
trasferimenti correnti a Imprese Private” per € 51.789,98;

CONSIDERATO: 

−	 il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 17 giugno 2019 n. 6401 che modifica gli artt. 3 e 4 
del decreto interministeriale 22 febbraio 2018 n. 2026,  in particolare l’art. 1, comma 2.5, ai sensi 
del quale: “Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano possono trasferire, se del caso 
tutta o parte della quota di cui all’art. 3 comma 4, ai soggetti iscritti all’elenco di cui all’art. 3 del 
decreto 18 dicembre 2017 n. 14771 ricadenti nel territorio di competenza, per ridurre i costi a carico 
dei beneficiari del servizio di mensa scolastica biologica”.

−	 che il  numero dei beneficiari del servizio di mensa scolastica  biologica, dichiarati dai soggetti iscritti 
all’elenco di cui all’art. 3 del decreto 18 dicembre 2017 n. 14771 ricadenti nel territorio regionale per 
un numero totale di pasti pari a 1.090.157 alla data del 31 marzo 2022 è cosi suddiviso:

 1) Alezio     n.      29.034
 2) Andria     n.  306.943
 3) Bari      n.  472.650
 4) Giovinazzo     n.    72.520
 5) Matino     n.  106.640
 6) Trinitapoli     n.      40.040
 7)  Valenzano     n.      38.250 
 8) Unione dei Comuni della Costa Orientale n.      24.080
     Totale   n.        1.090.157

DATO ATTO CHE:

- relativamente alle risorse assegnate per l’anno 2022, si ritiene opportuno trasferire ai comuni pugliesi 
inseriti  nell’elenco delle stazioni appaltanti il servizio di mensa scolastica biologica, il 100%  delle somme 
destinate a iniziative di informazione e di educazione alimentare in materia di agricoltura biologica 
assegnati alla Regione Puglia per l’importo complessivo di € 51.789,98, ai sensi del’art. 1, comma 
2.5 del Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 17 giugno 2019 n. 6401 che modifica gli artt. 3 e 4 del 
decreto interministeriale 22 febbraio 2018 n. 2026;

- che il calcolo degli importi in favore dei soggetti iscritti all’elenco di cui all’art. 3 del decreto 18 dicembre 
2017 n. 14771 ricadenti nel territorio di competenza, è determinato sulla base del numero di beneficiari 
del servizio di mensa scolastica biologica riportati al 31.03.2022 nell’elenco delle stazioni appaltanti e dei 
soggetti eroganti,   per un numero totale di pasti pari a 1.090.157 secondo il seguente procedimento:

A Somma destinata a ridurre i costi a carico dei beneficiari del servizio 
di mensa scolastica biologica

€ 153.102,69
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B Somma destinata a iniziative di informazione e di educazione 
alimentare in materia di agricoltura biologica 

51.789,98

C Totale Risorse A + B 204.892,67  

D Numero Totale di beneficiari del servizio di mensa scolastica biolo-
gica riportati al 31.03.2021 nell’elenco delle stazioni 
appaltanti sul territorio Regionale

1.090.157

Calcolo (A + B) / D * numero beneficiari del servizio di mensa scolastica  
biologica dichiarati da  ciascun comune

RITENUTO di dover trasferire le risorse assegnate ai sensi del Decreto Interministeriale del del 1 luglio 
2022 n. 294843 ai Comuni  di Alezio, Andria, Bari, Giovinazzo, Matino, Trinitapoli, Valenzano e Unione 
dei Comuni della Costa Orientale (Minervino di Lecce, Ortelle, Santa Cesarea Terme) inseriti  nell’elenco 
delle stazioni appaltanti il servizio di mensa scolastica biologica, per un totale di € 204.892,67;  

Per quanto innanzi riportato, si propone di autorizzare il Servizio Ragioneria:

- ad effettuare la variazione compensativa fra i capitoli di spesa di cui alla Deliberazione della 
Giunta Regionale n.  147  del 20/02/2023 secondo lo schema riportato nella Sezione “Copertura 
Finanziaria”;

- ad impegnare le risorse assegnate ai sensi del Decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali e di concerto con il Ministro dell’istruzione del 1 luglio 2022 n. 294843 cosi 
come riportato nella sezione “Adempimenti contabili”,  in favore dei Comuni e per gli importi di 
seguito riportati:

  1) Alezio     €    5.456,88
  2) Andria     €  57.689,28
  3) Bari      €  88.833,55
  4) Giovinazzo     €  13.629,98
  5) Matino     €   20.042,76
  6) Trinitapoli     €    7.525,43
  7)  Valenzano     €     7.189,01
  8) Unione dei Comuni della Costa Orientale €     4.525,78

      Totale    €         204.892,67  

VERIFICA ai sensi del Reg. (UE) n.679/2016 e del D.Lgs. n.196/2003 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo pretorio on-line o sul sito istituzionale, 
salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel 
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., come modificato dal d.lgs. 
101/2018 e dal vigente Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in 
quanto applicabile.

Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento UE innanzi richiamato; qualora detti dati fossero essenziali per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati



28854                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 4-5-2023

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n. 28/2001 e ss.mm.ii. e del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii

Esercizio Finanziario: 2023  

Bilancio: Vincolato 

Codice CRA di Struttura Regionale: 14.04 SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI

PARTE ENTRATA
La  somma complessiva di € 204.892,67,  stanziata con DGR  147  del 20/02/2023 (applicazione avanzo di 
amministrazione),  ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del Principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria di cui all’Allegato 4/2 al D.Lgs.n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 
rendicontazione”,  è stata imputata sul capitolo E2010000 con reversali di incasso nn. 110761 (accertamento 
6022104949) e 110906 (accertamento 6022104956).

Capitolo Descrizione P.D.C.F. Entrata

E2010000

Trasferimenti ministeriali - Fondo mense bio - art. 64, 
comma 5 - bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 
2017, n. 96 

E 2.01.01.01.001 
Trasferimenti correnti 

da Ministeri
€ 204.892,67

Entrata non ricorrente
Codice UE: 2 – Altre Entrate
Titolo giuridico:  art. 64, comma 5 bis del Decreto Legge 24 Aprile 2017 n. 50, convertito con 
modificazioni dalla Legge 21 giugno, n. 96”;

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, a titolo di contributo a rendicontazione con il seguente debitore certo (Ministero 
delle Politiche agricole, alimentari e forestali).

PARTE VARIAZIONE COMPENSATIVA IN TERMINI DI COMPETENZA E DI CASSA:

CAPITOLO Denominazione

VARIAZIONE
Stanziamento 

definitivo e.f. 2022
Missione –
programma 

- titolo
in diminuzione in aumento

U1601031

Fondo Mense Bio  - atr. 64, comma 5 bis del 
Decreto Legge 24 Aprile 2017 n. 50, convertito 
con modificazioni dalla Legge 21 giugno, n. 96 
-  Trasferimenti correnti ad Amministrazioni 
locali (Pdcf: U.1.04.01.02.000)

16.01.01 € 0,00 +  51.789,98 € 204.892,67

U1601032

Fondo mense bio - art. 64, comma 5 - bis del 
Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 
2017, n. 96 – di iniziative di informazione e di 
promozione - trasferimenti correnti a Imprese 
Private (Pdcf: U.1.04.03.99.000)

16.01.01 -   € 51.789,98 € 0,00 € 0,00

Totali -   € 51.789,98 +  51.789,98  € 204.892,67

PARTE SPESA

cap. U 160131 Fondo Mense Bio  - atr. 64, comma 5 bis del Decreto Legge 24 Aprile 2017 n. 50, convertito con 
modificazioni dalla Legge 21 giugno, n. 96 -  Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali.
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Pdcf: U.1.04.01.02.003

Missione: 16 - AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA

Programma: 01 - SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E DEL SISTEMA AGROALIMENTARE

Titolo: 1  Spese correnti

Importo da impegnare:  € 204.892,67

Indicazioni contabili ex D.Lgs. 118/2011: 16.01.01.04.01.02

Causale dell’impegno: Trasferimenti ministeriali - Fondo Mense Bio  - art. 64, comma 5 bis del Decreto Legge 
24 Aprile 2017 n. 50, convertito con modificazioni dalla Legge 21 giugno, n. 96. Contributo mense biologiche

Creditori: 
1) Comune di Alezio, C.F. 82001170750, pec: protocollo.comune.alezio@pec.rupar.puglia.it, € 5.456,88;
2) Comune di Andria, C.F. 81001210723, pec: pubblicaistruzione@cert.comune.andria.bt.it, € 57.689,28;
3) Comune di Bari, C.F. 80015010723, pec: peg.comunebari@pec.rupar.puglia.it, €  88.833,55;
4) Comune di Giovinazzo, C.F. 80004510725, pec:ufficiogareappalti@pec.comune.giovinazzo.ba.it, €  
13.629,98;
5)  Comune di Matino, C.F. 91001550755, pec: servizisociali.comune.matino@pec.rupar.puglia.it, € 20.042,76;
6) Comune di Trinitapoli, C.F. 81002170710, pec: protocollo@pec.vivitrinitapoli.info, € 7.525,43;
7) Comune di Valenzano, C.F. 80030130722, pec: protocollo.comunevalenzano@pec.rupar.puglia.it, € 
7.189,01;
8) Unione Comuni della Costa Orientale, C.F. 92014830753, pec: unionecostaorientale@pec.it, € 4.525,78.

Natura della spesa: corrente

Dichiarazioni: 
- esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di spesa innanzi indicato;
- ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 comma 2 e 27 del D.lgs 14 marzo 2013 n. 33;
- l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri 

di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011;

          VISTO di attestazione disponibilità finanziaria
         Il Dirigente della Sezione
                  (dr. Luigi Trotta)

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
comunitaria, nazionale e regionale e che il presente atto è conforme alle risultanze istruttorie.

Il funzionario PO  - dr. Vitantonio Priore    

Il dirigente del Servizio  -  dr.ssa Rossella Titano                  

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 

Vista la proposta del Servizio Filiere agricole sostenibili e multifunzionalità e la relativa sottoscrizione;
Vista la direttiva emanata con Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 98 in attuazione della 
legge regionale n. 7 del 4 febbraio 97 e del D.lgs. n. 29 del 3 febbraio 93, che detta le direttive per la separazione 
delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 
Ritenuto, per le motivazioni sopra riportate, che vengono condivise, di adottare la predetta proposta;
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DETERMINA

−	 di prendere atto e condividere tutto quanto in narrativa riportato e che qui si intende integralmente 
trascritto.

−	 di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria:

•	 ad effettuare la variazione compensativa fra i capitoli di spesa di cui alla Deliberazione della Giunta 
Regionale n.  147  del 20/02/2023,  secondo lo schema riportato nella Sezione “Copertura Finanziaria”;

•	 ad impegnare le risorse assegnate ai sensi del Decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari 
e forestali e di concerto con il Ministro dell’istruzione del 1 luglio 2022 n. 294843 cosi come riportato 
nella sezione “Adempimenti contabili”,  in favore dei Comuni e per gli importi di seguito riportati:

 
  1) Alezio     €    5.456,88
  2) Andria     €  57.689,28
  3) Bari      €  88.833,55
  4) Giovinazzo     €  13.629,98
  5) Matino     €   20.042,76
  6) Trinitapoli     €    7.525,43
  7)  Valenzano     €     7.189,01
  8) Unione dei Comuni della Costa Orientale €     4.525,78

      Totale    €         204.892,67  

−	 di dichiarare che il presente provvedimento diventerà esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità 
contabile della Ragioneria che ne attesta la copertura finanziaria.

−	 di incaricare il Servizio Filiere Agricole Sostenibili e Multifunzionalità di inviare copia del presente atto al 
Servizio Bollettino per la pubblicazione sul BURP.

        
Il presente provvedimento, redatto in unico esemplare composto da n.  10 (dieci) facciate:

- è unicamente formato con mezzi informatici e digitalmente firmato, e sarà conservato, ai sensi delle 
Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale prot. n. AOO_175/1875 del 28/05/2020, 
sul sistema documentale Diogene; 

- sarà reso pubblico ai sensi dell’art. 20 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 22/2021, mediante affissione per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data di esecutività, all’Albo 
telematico della Regione Puglia; 

- sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione “Provvedimenti dirigenti 
amministrativi” del sito www.regione.puglia.it;

- il provvedimento sarà pubblicato ai sensi degli artt. 26, c.2, e 27 del D.Lgs. 33/2013” nella Sezione 
“Amministrazione trasparente” – “Sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici” sotto sezione 
“atti di concessione” del sito www.regione.puglia.it;

- sarà trasmesso, tramite la piattaforma CIFRA, alla Sezione Bilancio e Ragioneria per gli adempimenti 
contabili, all’Assessore Regionale alle Risorse Agroalimentari e all’Ufficio proponente.

Il Dirigente della Sezione
Competitività delle Filiere Agroalimentari

(dott. Luigi Trotta)



                                                                                                                                28857Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 4-5-2023                                                                                     

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 13 aprile 2023, 
n. 179
Applicazione Reg. (UE) n. 1308/2013 del 17/12/2013 del Parlamento e del Consiglio Decreto MiPAAF 03 
febbraio 2016 n. 387 e ss.mm.ii. - Riconoscimento dell’Organizzazione produttori “Latte Munto in Puglia 
società cooperativa agricola” con sede legale in Putignano (Bari).

L’anno 2023 addì 13 del mese di aprile in aprile, nella sede della Sezione Competitività delle Filiere 
agroalimentari presso il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale - Lungomare Nazario Sauro 
n. 45.
Il dirigente del Servizio Associazionismo Qualità e Mercati, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile 
della Posizione Organizzativa “Associazionismo e mercati”, Dr Piergiorgio Laudisa, riferisce quanto segue:

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2014 del Parlamento e del Consiglio, recante “Organizzazione comune dei 
mercati agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 
1234/2007 del Consiglio”;

VISTO il regolamento (UE) 2393/2017 del 13 dicembre 2017 del Parlamento europeo e del Consiglio che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione 
comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese 
relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale 
riproduttivo vegetale;

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 
recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica 
agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) 
n. 1307/2013;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. del 03/02/2016 n. 387 che reca “Disposizioni nazionali in materia di riconoscimento, 
controllo, sospensione e revoca delle organizzazioni di produttori, ai sensi dell’articolo 152 e seguenti del Reg. 
(UE) n. 1308/2013”;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F.T. del 31/01/2019 n. 1108 “Disposizioni nazionali in materia di riconoscimento, 
controllo, sospensione e revoca delle associazioni di organizzazioni di produttori ai sensi del Regolamento 
(UE) 1308/2013 e s.m.i. e del decreto legislativo 27 maggio 2005 n. 102 e di modifica del DM 387 del 3 
febbraio 2016”;

VISTE le Linee guida per il Riconoscimento, controllo, sospensione e revoca delle organizzazioni di produttori 
ai sensi dell’articolo 10 comma 2, del su citato Decreto ministeriale;

VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 e successive modifiche, concernente orientamento e 
modernizzazione del settore agricolo, a norma della legge n. 57 del 05 marzo 2001, articolo 7;

VISTO il decreto legislativo del 27 maggio 2005, n. 102 attuativo delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 
2, lettera e) della legge 7 marzo 2003 n. 38, in materia di regolazione dei mercati, ed in particolare l’articolo 
3, comma 1 relativo alle forme giuridiche societarie che le organizzazioni di produttori devono assumere ai 
fini del riconoscimento;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale del 02/08/2018 n. 1450 di approvazione delle Linee Guida Regionali 
per le Organizzazioni di Produttori ai sensi del Reg. UE n. 1308/2013;

VISTA la nota Regione Puglia prot. n. AOO_155/0008956 del 26/08/2021 contenente indicazioni inerenti ai 
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preventivi di spesa relativi agli investimenti presenti nei programmi operativi, modifiche annuali o in corso di 
anno;

VISTA la nota n. prot. AOO_022-569 del 24 marzo 2020 con la quale il Segretario Generale della Giunta 
Regionale ha trasmesso le “Linee guida perla gestione degli Atti Dirigenziali come documenti originali 
informatici con il sistema CIFRA1”;

VISTA La Deliberazione della Giunta Regionale n. 1974 del 07/12/2020 “Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0” pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 14 
del 26/01/2021 recante approvazione del nuovo Modello Organizzativo regionale “MAIA 2.0”, che sostituisce 
quello precedentemente adottato con D.G.R. n. 1518/2015 pur mantenendone i principi e criteri ispiratori, ed 
il conseguente Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 22/01/2021 recante adozione dell’Atto 
di alta organizzazione connesso al suddetto Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1576 del 30/09/2021 “Conferimento incarichi di direzione delle 
Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 
22 gennaio 2021 n. 22” che conferisce al Dott. Luigi Trotta l’incarico di direzione della Sezione Competitività 
delle Filiere Agroalimentari;

VISTA la nota, acquisita agli atti del Servizio Territoriale di Bari – BAT al prot. n. 180/968, in data 24/01/2023, a 
firma del legale rappresentante dell’Organizzazione dei Produttori denominata “Latte Munto in Puglia società 
cooperativa agricola”, con sede legale in Putignano (Bari), Via Noci, 141; CUAA 07939560723, avente forma 
societaria società cooperativa (lettera c comma 1 Decreto Mi.P.A.A.F. n. 387/2016), intesa ad ottenere ai sensi 
degli articoli 152 e seguenti del Reg. (UE) n. 1308/2013, il riconoscimento di Organizzazione di produttori per 
il settore “Latte e prodotti lattiero caseari - Latte bovino ”;

VISTO l’atto costitutivo ed il relativo Statuto della O.P. Latte Munto in Puglia società cooperativa agricola, 
redatti in data 23/9/2016, per notaio Dott. Pantaleo Salvatore, repertorio n. 9325;

VISTO il successivo atto di modifica dello Statuto del 13/7/2022, per notaio Dott. Pantaleo Salvatore, repertorio 
n. 69472;

VISTA la relazione istruttoria in data 28/3/2023, redatta dai funzionari incaricati, trasmessa con nota del Servizio 
Territoriale di Bari - BAT, prot. n. 180/20270 del 31/3/2023, acquisita agli atti della Sezione Competitività 
delle filiere Agroalimentari al prot. n. 155/4605 del 04/4/2023, conclusasi favorevolmente con la proposta di 
riconoscimento della O.P. Latte Munto in Puglia società cooperativa agricola per il settore “Latte e prodotti 
lattiero caseari - Latte bovino”;

CONSIDERATO che, in detta relazione viene dato atto che la stessa ha il possesso dei requisiti, relativi al 
numero dei soci produttori (n. 36) ed al valore di produzione commercializzata, nel periodo 01/01/2022 – 
31/12/2022, pari ad Euro 4.261.388,89, così come stabiliti dalla normativa comunitaria e nazionale, al fine di 
ottenere il riconoscimento di Organizzazione di produttori;
Per quanto sopra riportato e di propria competenza

PROPONE

−	 di riconoscere, ai sensi degli articoli 152 e seguenti del Reg. (UE) n. 1308/2013, e dal Decreto Mi.P.A.A.F. 
03/02/2016 n. 387 e ss.mm.ii., l’organizzazione di produttori “Latte Munto in Puglia società cooperativa 
agricola” con sede legale in Putignano (Bari), Via Noci n. 141, per il settore “Latte e prodotti lattiero caseari 
- Latte bovino”;

−	 di fare obbligo alla Organizzazione di Produttori Latte Munto in Puglia società cooperativa agricola, 
all’osservanza e rispetto delle norme statutarie, comunitarie e nazionali in materia, a tenere presso la 
propria sede amministrativa tutti i libri sociali previsti dalle vigenti leggi relativi agli Organi statutari, oltre 
ai registri di carico e scarico con l’annotazione delle fatture di vendita per le attività di commercializzazione;

−	 di fare obbligo alla OP Latte Munto i Puglia società cooperativa agricola ad inviare, annualmente, alla 
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Regione - Servizi centrali e territoriali del Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale ed Ambientale, entro 
30 giorni dall’approvazione, copia del bilancio ufficiale, redatto secondo le indicazioni riportate nelle “Linee 
Guida per il riconoscimento, controllo sospensione e revoca delle organizzazioni di produttori - ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2 del Decreto Mi.P.A.A.F. n. 387 del 03/02/2016”, con le relazioni del Consiglio 
di Amministrazione e del Collegio sindacale, i prospetti delle produzioni commercializzate ed ogni altra 
documentazione inerente le attività istituzionali richiesta.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03 E DEL REG. (UE) 679/2016 Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul B.U.R.P., nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento (UE) n.679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/03 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
atto è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il 
riferimento alle particolari categorie di dati previste agli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento U.E.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa, né 
a carico del bilancio regionale né a carico di enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
Puglia e che dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la Regione Puglia; infatti, il pagamento 
del contributo comunitario a concorrenza del fondo di esercizio, sarà effettuato da A.G.E.A. su presentazione 
dei documenti amministrativi forniti dagli Uffici regionali competenti per l’istruttoria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente provvedimento è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Responsabile della PO Associazionismo e Mercati
(Dott. Piergiorgio Laudisa)

Il Dirigente del Servizio
(Dott. Nicola Laricchia)

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI
VISTA la normativa comunitaria, nazionale e regionale che disciplina le Organizzazioni dei produttori;

RITENUTO, per le motivazioni riportate in proposta che vengono condivise, di emanare il presente 
provvedimento;

VISTA la Legge Regionale n. 7/1997 e la deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/1998 che detta le 
direttive per la separazione dell’attività politica da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

−	 di riconoscere, ai sensi degli articoli 152 e seguenti del Reg. (UE) n. 1308/2013, e dal Decreto Mi.P.A.A.F. 
03/02/2016 n. 387 e ss.mm.ii., l’organizzazione di produttori “Latte Munto in Puglia società cooperativa 
agricola” con sede legale in Putignano (Bari), Via Noci n. 141, per il settore “Latte e prodotti lattiero caseari 
- Latte bovino”;

−	 di fare obbligo alla Organizzazione di Produttori Latte Munto in Puglia società cooperativa agricola, 
all’osservanza e rispetto delle norme statutarie, comunitarie e nazionali in materia, a tenere presso la 
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propria sede amministrativa tutti i libri sociali previsti dalle vigenti leggi relativi agli Organi statutari, oltre 
ai registri di carico e scarico con l’annotazione delle fatture di vendita per le attività di commercializzazione;

−	 di fare obbligo alla OP Latte Munto in Puglia società cooperativa agricola ad inviare, annualmente, alla 
Regione - Servizi centrali e territoriali del Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale ed Ambientale, entro 
30 giorni dall’approvazione, copia del bilancio ufficiale, redatto secondo le indicazioni riportate nelle “Linee 
Guida per il riconoscimento, controllo sospensione e revoca delle organizzazioni di produttori - ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2 del Decreto Mi.P.A.A.F. n. 387 del 03/02/2016”, con le relazioni del Consiglio 
di Amministrazione e del Collegio sindacale, i prospetti delle produzioni commercializzate ed ogni altra 
documentazione inerente le attività istituzionali richiesta.

−	 di incaricare il Servizio Associazionismo Qualità e Mercati di trasmettere copia all’Organizzazione di 
Produttori Latte Munto in Puglia società cooperativa agricola, al M.A.S.A.F. Ufficio PQAI II, alla Sezione 
Coordinamento Servizi Territoriali ed al Servizio Territoriale di Bari - BAT;

−	 di far pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12/4/1993;

−	 di dare atto che il presente provvedimento non comporta obblighi di natura contabile a carico del Bilancio 
Regionale e non determina oneri di natura finanziaria per la Regione Puglia, pertanto, non essendoci 
adempimenti di competenza della Sezione Ragioneria, non viene trasmesso alla predetta Sezione;

−	 di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.

Il presente provvedimento è:

−	 composto da n. cinque pagine;

−	 è unicamente formato con mezzi informatici e digitalmente firmato, e sarà conservato, ai sensi delle 
Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale prot. n. AOO_175/1875 del 28/05/2020, sul 
sistema documentale Diogene;

−	 è immediatamente esecutivo;

−	 sarà reso pubblico ai sensi dell’art. 20 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 
22/2021, mediante affissione per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data di esecutività, all’Albo 
telematico della Regione Puglia;

−	 sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Provvedimenti dirigenti 
amministrativi” del sito www.regione.puglia.it.

Il Dirigente della Sezione
 Dott. Luigi Trotta
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 28 aprile 2023, 
n. 201
OCM Vino - Misura “Ristrutturazione e riconversione dei vigneti” Disposizioni regionali di attuazione a 
valere sulle risorse finanziarie afferenti alla campagna 2022/2023 approvate con Determinazione 155/
DIR/2022/00074. Graduatoria provvisoria “B” aggiornata con Determinazione 155/DIR/2023/00018. 
Ammissione all’istruttoria tecnico - amministrativa di ulteriori domande di sostegno.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTA la Deliberazione della G.R. n. 3261 del 28/7/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1974 del 07/12/2020 “Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0” pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 14 
del 26.01.2021 recante approvazione del nuovo Modello Organizzativo regionale “MAIA 2.0”, che sostituisce 
quello precedentemente adottato con D.G.R. n.1518/2015 pur mantenendone i principi e criteri ispiratori, 
ed il conseguente Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.22 del 22 gennaio 2021 recante adozione 
dell’Atto di alta organizzazione connesso al suddetto Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1576 del 30/09/2021 “Conferimento incarichi di direzione delle 
Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 
22 gennaio 2021 n. 22” che conferisce al Dott. Luigi Trotta l’incarico di direzione della Sezione Competitività 
delle Filiere Agroalimentari;
VISTA la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 9 del 04/03/2022 
che conferisce alla dott.ssa Rossella Titano l’incarico di Dirigente di Servizio Filiere agricole sostenibili e 
multifunzionalità;
VISTA la Determinazione n.155_DIR_2022_00121 del 01/06/2022 che conferisce al funzionario Per. Agr. Enot. 
Francesco Mastrogiacomo l’incarico della Posizione Organizzativa “Filiera viticola enologica” incardinata presso 
la Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari - Servizio Filiere agricole sostenibili e multifunzionalità; 
VISTA la Determinazione n. 155_DIR_2022_00074 del 21/03/2022, pubblicata nel BURP n. 34 del 24/03/2022, 
con la quale sono state approvate, con riferimento alle risorse finanziarie della campagna 2022/2023, le 
disposizioni regionali per la presentazione delle domande di sostegno relative alla misura “Ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti”;
VISTA la Determinazione n. 155_DIR_2022_00100 del 29/04/2022, pubblicata nel BURP n. 51 del 05/05/2022, 
con la quale in attuazione del D.M. n. 0190936 del 29 aprile 2022, sono stati modificati i termini stabiliti ai 
punti 11 e 12 dell’avviso approvato con Determinazione n. 155_DIR_2022_00074, fissando alle ore 23.59 
del 31 maggio 2022 il nuovo termine per il rilascio nel portale SIAN delle domande di sostegno e alle ore 
23.59 del 7 giugno 2022 il termine ultimo per la trasmissione delle stesse a mezzo PEC al Servizio Territoriale 
competente;
VISTA la Determinazione n. 155_DIR_2022_00122 del 01/06/2022 che ha recepito le Istruzioni operative 
AGEA n.58 del 31/05/222 e ha modificato il termine per il completamento e presentazione delle domande 
di sostegno, fissando alle ore 23.59 del 6 giugno 2022 il nuovo termine per completamento presentazione 
ed il rilascio delle domande nel portale SIAN e alle ore 23.59 del 13 giugno 2022 il termine ultimo per la 
trasmissione delle stesse a mezzo PEC al Servizio Territoriale competente; 
VISTA la Determinazione n. 155_DIR_2022_00249 del 13/10/2022, pubblicata nel BURP n. 113 del 20/10/2022, 
di approvazione della “Graduatoria provvisoria A” - relativa alle domande con pagamento a collaudo, con 
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punteggio dichiarato di almeno 25 punti e della “Graduatoria provvisoria B” - relativa sia alle restanti domande 
con pagamento a collaudo, con punteggio dichiarato inferiore a 25 punti, sia alle domande con pagamento 
anticipato con fidejussione con la quale sono state ammesse all’istruttoria tecnico-amministrativa n. 446 
domande con pagamento a collaudo riportate nella “Graduatoria provvisoria A”;
VISTA la Determinazione n. 155_DIR_2023_00018 del 08/02/2023, pubblicata nel BURP n. 17 del 16/02/2023, 
con la quale, prendendo atto delle risultanze dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dai Servizi 
Territoriali ed implementata nel portale SIAN è stata approvata la “Graduatoria regionale di ammissibilità A” 
e la “Graduatoria provvisoria B aggiornata”;
VISTA la Determinazione n. 155_DIR_2023_00020 del 09/02/2023, pubblicata nel BURP n. 17 del 16/02/2023, 
con la quale, in considerazione delle risorse finanziarie disponibili alla data di adozione del provvedimento, 
sono state ammesse a finanziamento le domande di sostegno con pagamento a collaudo relative a n. 257 
ditte, nel rispetto della “Graduatoria regionale di ammissibilità A” approvata con Determinazione n. 155_
DIR_2023_00018 del 08/02/2023;
VISTA la Determinazione n. 155_DIR_2023_00038 del 23/02/2023, pubblicata nel BURP n. 21 del 02/03/2023, 
con la quale, in considerazione delle risorse finanziarie disponibili alla data di adozione del provvedimento, 
sono state ammesse a finanziamento ulteriori domande di sostegno relative a n. 52 ditte, collocate nella 
“Graduatoria regionale di ammissibilità A” approvata con Determinazione n. 155_DIR_2023_00018 del 
08/02/2023 che hanno conseguito esito istruttorio positivo; 
TENUTO CONTO che l’esame dello stato di avanzamento della spesa regionale, nell’ambito del “Programma 
nazionale di sostegno al settore vitivinicolo relativa all’anno 2023”, ha evidenziato disponibilità finanziaria di 
ulteriori somme, non ancora definitivamente quantificate alla data di adozione del presente atto, rivenienti 
sia dalla mancata attivazione della misura Vendemmia verde (campagna 2022/2023) sia dalla stessa misura 
Ristrutturazione vigneti (campagna 2022/2023), per effetto di rinunce. In base alle regole di funzionamento del 
PNS, tali risorse possono essere rimodulate e destinate a favore della misura Ristrutturazione e Riconversione 
Vigneti;
TENUTO CONTO che in relazione alla “Graduatoria regionale di ammissibilità A”, con i precitati provvedimenti 
di concessione, sono state ammesse a finanziamento tutte le n.390 domande con pagamento a collaudo che 
hanno conseguito esito istruttorio favorevole e confermato un punteggio di almeno 25 punti;
RITENUTO, pertanto, opportuno, al fine di garantire un ottimale utilizzo delle predette economie di spesa, 
ammettere all’istruttoria tecnico-amministrativa ulteriori domande di sostegno, nel rispetto della “Graduatoria 
provvisoria B” aggiornata con Determinazione n. 155/DIR/2023/00018;

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03 E DEL REG. (U.E.) 679/2016
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul B.U.R.P., nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le 
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela alla riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento (U.E.) n.679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/03 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, il presente atto è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste agli articoli 9 e 10 del 
succitato Regolamento U.E.”

DETERMINA

• di ammettere all’istruttoria tecnico-amministrativa di cui punto 15 delle disposizioni regionali, nel 
rispetto della “Graduatoria provvisoria B” aggiornata con Determinazione n. 155/DIR/2023/00018, 
ulteriori n. 62 domande di sostegno con pagamento a fidejussione (prima domanda barcode n. 
35380121422 - con pos.1 in graduatoria - con punteggio dichiarato pari a 45 punti ed ultima domanda 
barcode n. 35380098182 - con pos. n. 62 in graduatoria - con punteggio dichiarato pari a 35 punti e 
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priorità richiesta per impresa a conduzione femminile);
• di stabilire che i richiedenti titolari delle predette n. 62 domande ammesse all’istruttoria devono 

trasmettere al Servizio Territoriale competente, la documentazione precisata al punto 14.1 delle 
disposizioni regionali; la trasmissione deve essere effettuata dal richiedente, esclusivamente a mezzo 
PEC, entro e non oltre le ore 23.59 del giorno 18 maggio 2023.

La PEC deve riportare nell’oggetto la seguente dicitura:
“Misura RRV - campagna 2022/2023 – Richiedente: Cognome e Nome ovvero Ragione sociale – 
Documentazione a corredo domanda di sostegno n. xxxxxxxxxxx”;
Gli indirizzi di PEC dei Servizi Territoriali sono:
Servizio Territoriale Bari: vitivinicolo.upa.bari@pec.rupar.puglia.it;
Servizio Territoriale di Brindisi: vitivinicolo.upa.brindisi@pec.rupar.puglia.it; 
Servizio Territoriale di Foggia: vitivinicolo.upa.foggia@pec.rupar.puglia.it; 
Servizio Territoriale di Lecce: vitivinicolo.upa.lecce@pec.rupar.puglia.it; 
Servizio Territoriale di Taranto: vitivinicolo.upa.taranto@pec.rupar.puglia.it

• di stabilire che la pubblicazione nel BURP del presente provvedimento assume valore di notifica ai 
soggetti interessati, titolari delle domande di sostegno, dell’ammissione all’istruttoria tecnico-
amministrativa e delle modalità e termini di trasmissione della documentazione di cui al punto 14.1 
delle disposizioni regionali;

• di precisare che l’ammissione all’istruttoria tecnico-amministrativa delle domande di sostegno non 
costituisce ammissione agli aiuti in quanto la stessa è subordinata sia all’esito favorevole della stessa, 
sia alle risorse finanziarie del PNS vitivinicolo effettivamente disponibili per la campagna 2022/2023;

• di stabilire che, ai sensi del punto 33 dell’avviso approvato con Determinazione n. 155_DIR_2022_00074 
del 21/03/2022, avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR Puglia nel rispetto delle 
procedure e dei tempi stabiliti nell’ordinamento giuridico.

Basato sulla proposta n. 155/DIR/2023/00208 dei sottoscrittori della proposta:

Il Funzionario Istruttore
Marino Caputi Iambrenghi

P.O. Filiere Zootecniche e Ortoflorofrutticole 
Vincenzo Prencipe

P.O. Filiera viticola enologica 
Francesco Mastrogiacomo

Il Dirigente del Servizio Filiere Agricole Sostenibili e Multifunzionalità 
Rossella Titano

Firmato digitalmente da:
Il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari 
Luigi Trotta

mailto:vitivinicolo.upa.bari@pec.rupar.puglia.it
mailto:vitivinicolo.upa.brindisi@pec.rupar.puglia.it
mailto:vitivinicolo.upa.foggia@pec.rupar.puglia.it
mailto:vitivinicolo.upa.lecce@pec.rupar.puglia.it
mailto:vitivinicolo.upa.taranto@pec.rupar.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI 12 aprile 2023, n. 64
Linee Guida per il riconoscimento della qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale - IAP, approvate con 
Determinazione del Dirigente Sezione Alimentazione 15 febbraio 2016, n. 49, in attuazione del DM n. 6277 
dell’08.06.2020 e DM n. 591685 dell’11.11.2021. Modifica dell’Allegato 2: “Elenco dei Comuni ricadenti in 
zone svantaggiate nella Regione Puglia”.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE 
COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI

•	 VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
•	 VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs.n. 165/01;
•	 VISTO l’articolo 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 VISTI gli articoli 5 e 6 del Regolamento (UE) 2016/679, Regolamento Generale sulla protezione dei dati, in 

merito ai Principi applicabili al trattamento degli stessi;
•	 VISTA la DRG n. 3261 del 28/07/1998 che detta le direttive per la separazione delle attività di direzione 

politica da quelle di gestione amministrativa;
•	 VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 99 “Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità 

aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettere d), 
f), g),I), ed e), della legge 7 marzo 2003, n. 38” e in particolare l’articolo 1 dove viene introdotta la figura 
dell’imprenditore agricolo professionale (di seguito IAP);

•	 VISTO l’articolo n. 2135 del Codice Civile;
•	 VISTO il Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 228;
•	 VISTO l’art.17 Reg. (CE) 1257/1999, che comprendeva le zone di montagna (articolo 18), altre zone 

svantaggiate (articolo 19) e zone nelle quali ricorrono svantaggi specifici (articolo 20);
•	 VISTO il Reg. UE n. 1305/2013, che ha abrogato il Reg. CE 1257/1999, il cui art. 32 è stato salvaguardato 

espressamente dall’abrogazione dall’art. 154, par. 3, Reg. UE n. 2115/2021, che classifica le seguenti zone 
soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici: “a) zone montane; b) zone soggette a vincoli naturali 
significativi, diverse dalle zone montane, nonché c) altre zone soggette a vincoli specifici”;

•	 VISTO il DM n. 6277 dell’08 giugno 2020, “Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
di adozione della metodologia per l’identificazione delle aree soggette a vincoli naturali significativi diverse 
dalle aree montane e relativi elenchi”, pubblicato in GU n. 155 del 20.06.2020;

•	 VISTO il DM n. 591685 dell’11.11.2021, “Decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali 
di modifica degli elenchi delle aree soggette a vincoli naturali significativi diverse dalle aree montane e 
relativi elenchi”, pubblicato in GU n. 178 del 27.07.2021;

•	 VISTA la Deliberazione n. 1576 del 30/09/2021 con la quale la Giunta Regionale ha conferito, tra l’altro, 
l’incarico di Dirigente della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali alla dott.ssa Rosella Anna Maria 
Giorgio;

•	 VISTA la DDS n. 69 del 23/06/2022 della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali, con la quale è 
stato conferito l’incarico di Posizione Organizzativa denominata “Raccordo tecnico-amministrativo S.T.” 
alla dott.ssa Grazia Nardelli.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore dott.ssa Grazia Nardelli, riceve dalla stessa la 
seguente relazione:

Premesso che:

•	 La figura dell’Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) è stata introdotta e disciplinata nell’art. 1 del D.lgs. 
29 marzo 2004, n.99.

•	 Il citato art. 1 definisce i requisiti fondamentali che qualificano lo IAP; tra questi, è stabilito che lo IAP 
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dedichi alle attività agricole di cui all’articolo 2135 del codice civile, direttamente o in qualità di socio di 
società, almeno il cinquanta per cento del proprio tempo di lavoro complessivo e che ricavi dalle attività 
medesime almeno il cinquanta per cento del proprio reddito globale da lavoro.

•	 Il Decreto Legislativo 27 maggio 2005, n. 101 “Ulteriori disposizioni per la modernizzazione dei settori 
dell’agricoltura e delle foreste, a norma dell’articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38.” ha, tra 
l’altro, apportato modifiche al citato D. Lgs. 99/2004, attribuendo alle Regioni il compito di accertare il 
possesso dei requisiti di tempo di reddito e di professionalità necessari per l’ottenimento della qualifica di 
imprenditore agricolo professionale.

•	 Con la DDS n. 49 del 15 febbraio 2016 del Servizio Alimentazione “Attuazione Decreto Legislativo 29 marzo 
2004, n. 99 e successivi di applicazione, approvazione modifiche ed integrazioni alla Determinazione 
Dirigente Settore Alimentazione n. 356/ALI del 30 agosto 2007 criteri e disposizioni per il rilascio delle 
certificazioni sulle qualifiche imprenditoriali in agricoltura”, sono state approvate le Linee Guida per il 
riconoscimento della qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP).

•	 Nei paragrafi 7 e 8 vengono disciplinati in dettaglio i metodi di verifica e i criteri di calcolo del tempo 
lavorato e del reddito ricavato, prevedendo espressamente delle significative riduzioni per chi operi nelle 
zone svantaggiate, che sono di per sé meno produttive a cause delle caratteristiche dei luoghi.

•	 Nell’Allegato 2 alla DDS n. 49/2016 è riportato l’elenco delle aree riconosciute come “territori montani e 
svantaggiati”.

•	 Nel paragrafo 8 viene richiamato il Regolamento CE n. 1257 del 17 maggio 1999 che, nell’art. 17, aveva 
fornito una generale definizione delle zone svantaggiate limitandole alle zone di montagna (articolo 18), 
alle altre zone svantaggiate (articolo 19) e alle zone nelle quali ricorrono svantaggi specifici (articolo 20).

•	 Successivamente, il Regolamento UE n. 1305/2013 (che ha abrogato il Reg. CE n. 1257/1999) con le 
previsioni di cui all’art. 32, ha ampliato l’accezione di “zone svantaggiate”, ridefinendole come “zone 
soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici”, al fine di garantire l’accesso a talune indennità (di 
cui all’art. 31) erogate annualmente per ettaro di superficie agricola per compensare, in tutto o in parte, 
i costi aggiuntivi e il mancato guadagno dovuti ai vincoli cui è soggetta la produzione agricola nella zona 
interessata.

•	 Il Regolamento UE n. 2115/2021, all’art. 154, par. 3, ha disposto che sia salvaguardato espressamente 
dall’abrogazione l’art. 32 del Regolamento UE n. 1305/2013, che classifica le seguenti zone soggette a 
vincoli naturali o ad altri vincoli specifici: “a) zone montane; b) zone soggette a vincoli naturali significativi, 
diverse dalle zone montane, nonché c) altre zone soggette a vincoli specifici”.

•	 Nell’anno 2020, con il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, alimentari e forestali n. 6277 dell’08 
giugno 2020, pubblicato in GU n. 155 del 20.06.2020, è stata adottata la metodologia per l’identificazione 
delle aree soggette a vincoli naturali significativi diverse dalle aree montane ed è stato predisposto il 
relativo elenco dei Comuni interessati.

•	 Per la predisposizione del citato elenco, è stata utilizzata una metodologia basata su determinati parametri 
biofisici, quali il clima, le caratteristiche del suolo, le proprietà chimiche, la pendenza del terreno etc.., 
valutando altresì le condizioni che hanno inciso positivamente su determinate aree e che hanno compensato 
la condizione di svantaggio rilevata in passato (ad esempio: investimenti, attività economiche). In merito 
è opportuno consultare le Linee Guida Nazionali “Il fine-tuning delle zone soggette a vincoli naturali – art. 
32.3, Reg. UE n. 1305/2013”.

•	 Il lavoro svolto secondo la metodologia definita dalle citate Linee guida e propedeutico alla emanazione 
del D.M. 6277 dell’08.06.2020 ha quindi condotto alla predisposizione di un elenco dei Comuni della 
Puglia soggetti a vincoli naturali significativi diversi dalle zone montane dopo la fase di fine tuning e inclusi 
nel Decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali dell’ 8 giugno 2020 (GU Anno 161° 
- Numero 155 del 20 giugno 2020), elenco successivamente modificato e sostituito con DM n. 591685 
dell’11.11.2021.

•	 Per effetto dell’applicazione del fine-tuning delle zone agricole soggette a vincoli naturali (art. 32.3, Reg. 
(UE) n. 1305/2013), approvato con DM n.6277 in data 08/06/2020, il cui elenco è stato modificato con DM 
n. 591685 dell’11/11/2021, alcuni Comuni in precedenza classificati come “svantaggiati” non rientrano 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2135
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più in tale condizione, sulla base dei criteri stabiliti dalle Linee Guida Nazionali “Il fine-tuning delle zone 
soggette a vincoli naturali – art. 32.3, Reg. UE n. 1305/2013”.

•	 Peraltro, l’esegesi dell’art.1 D.Lgs. 99/2004 conduce all’applicazione, per legge, delle agevolazioni per 
le aree prima definite “svantaggiate”, oltre che alle zone montane, anche all’elenco dei comuni soggetti 
a vincoli naturali significativi di cui alla lett. b) del predetto art. 32 Reg. (UE) 1305/2013, contemplati 
nell’elenco di cui al D.M. dell’11.11.2021.

•	 Per chiarezza applicativa e per esigenze di armonizzazione, è opportuno recepire, nella disciplina del 
riconoscimento della qualifica di IAP, l’elenco dei Comuni pugliesi soggetti a vincoli naturali significativi, 
modificando l’allegato 2 delle Linee Guida approvate con Determinazione del Dirigente della Sezione 
Alimentazione n. 49/2016.

•	 Le agevolazioni previste per gli imprenditori agricoli che operano nelle “zone svantaggiate”, sono quindi 
applicate in favore degli imprenditori agricoli che operano nei Comuni elencati nell’Allegato 2, modificato, 
soggetti a vincoli naturali significativi. Sono fatti salvi, altresì, i Comuni classificati come montani o 
parzialmente montani, in quanto rientrano nella lettera a) dell’art. 32 Reg. (UE) 1305/2013. In particolare 
saranno riconosciute le riduzioni in relazione al tempo dedicato secondo la Tabella 1 (pag. 11 delle Linee 
Guida) e al reddito ricavato.

•	 Alla luce di tutto quanto sopra e sentiti i Dirigenti dei Servizi Territoriali dell’Agricoltura, si propone, 
pertanto, alla Dirigente di Sezione:

1. di dare atto che, alla luce del quadro normativo vigente, le agevolazioni per le aree prima definite 
“svantaggiate” sono applicabili per legge, oltre che alle zone montane (Reg. UE 1305/2013, art. 32 
lettera a), anche ai comuni soggetti a vincoli naturali significativi, secondo la lett. b dell’ art. 32 Reg. 
(UE) 1305/2013, individuati secondo la metodologia approvata con il D.M. 8 giugno 2020 (GU Anno 
161° - Numero 155 del 20 giugno 2020) e inclusi nell’elenco di cui al D.M. n. 591685 dell’11.11.2021;

2. di recepire, nella disciplina del riconoscimento della qualifica di IAP, l’elenco dei Comuni pugliesi 
classificati come soggetti a vincoli naturali significativi, modificando, per i soli comuni parzialmente o 
totalmente svantaggiati dell’Allegato 2 delle Linee Guida, approvate con Determinazione del Dirigente 
della Sezione Alimentazione n. 49/2016, con quelli di seguito riportati (allegato A);

3. di approvare le modifiche parziali Allegato 2, parti integranti del presente atto;

4. di stabilire che i comuni montani totalmente o parzialmente delimitati e riportati nell’allegato 2 della 
DDS n. 49/2016, non sono oggetto variazione;

5. di disporre che le agevolazioni previste per gli imprenditori agricoli che operano nelle “zone 
svantaggiate” siano applicate in favore degli imprenditori agricoli che operano nei Comuni elencati 
nell’ Allegato 2 come modificato con il presente atto, montani e/o soggetti a vincoli naturali 
significativi; in particolare sono riconosciute le riduzioni in relazione al tempo dedicato secondo la 
Tabella 1 (pag. 11 delle Linee Guida) e al reddito ricavato;

6. di disporre che il presente provvedimento sia immediatamente esecutivo;

7. di dare atto che tale disciplina sia applicabile anche ai procedimenti in corso per il riconoscimento 
della qualifica di IAP, in quanto la stessa discende dall’applicazione di modifiche normative già vigenti.

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 



                                                                                                                                28867Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 4-5-2023                                                                                     

previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità 
legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

SEZIONE ADEMPIMENTI
CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni

Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale.

La sottoscritta attesta che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa comunitaria, nazionale e regionale, e che il presente atto è conforme alle risultanze istruttorie.

Il funzionario istruttore
P.O. “Raccordo Tecnico-amministrativo S.T.” Dott.ssa Grazia Nardelli

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ritenuto di dover provvedere in merito

D E T E R M I N A

Di dare atto di quanto indicato in narrativa e che qui si intenda per integralmente riportato e:

1. di dare atto che, alla luce del quadro normativo vigente, le agevolazioni per le aree prima definite 
“svantaggiate” sono applicabili per legge, oltre che alle zone montane (Reg. UE 1305/2013, art. 32 
lettera a), anche ai comuni soggetti a vincoli naturali significativi, secondo la lett. b dell’ art. 32 Reg. 
(UE) 1305/2013, individuati secondo la metodologia approvata con il D.M. 8 giugno 2020 (GU Anno 
161° - Numero 155 del 20 giugno 2020) e inclusi nell’elenco di cui al D.M. n. 591685 dell’11.11.2021;

2. di recepire, nella disciplina del riconoscimento della qualifica di IAP, l’elenco dei Comuni pugliesi 
classificati come soggetti a vincoli naturali significativi, modificando, per i soli comuni parzialmente o 
totalmente svantaggiati dell’Allegato 2 delle Linee Guida, approvate con Determinazione del Dirigente 
della Sezione Alimentazione n. 49/2016, con quelli di seguito riportati (allegato A);

3. di approvare le modifiche parziali Allegato 2, parti integranti del presente atto;

4. di stabilire che i comuni montani totalmente o parzialmente delimitati e riportati nell’allegato 2 della 
DDS n. 49/2016, non sono oggetto variazione;

5. di disporre che le agevolazioni previste per gli imprenditori agricoli che operano nelle “zone 
svantaggiate” siano applicate in favore degli imprenditori agricoli che operano nei Comuni elencati 
nell’ Allegato 2 come modificato con il presente atto , montani e/o soggetti a vincoli naturali 
significativi; in particolare sono riconosciute le riduzioni in relazione al tempo dedicato secondo la 
Tabella 1 (pag. 11 delle Linee Guida) e al reddito ricavato;
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6. di disporre che il presente provvedimento sia immediatamente esecutivo;

7. di dare atto che tale disciplina sia applicabile anche ai procedimenti in corso per il riconoscimento 
della qualifica di IAP, in quanto la stessa discende dall’applicazione di modifiche normative già vigenti.

8. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P.

Il presente atto, composto di n. 12 facciate, di cui 6 per la determinazione dirigenziale e 6 per l’allegato, 
firmate digitalmente:

- è immediatamente esecutivo;
- è unicamente formato con mezzi informatici e sarà conservato, ai sensi delle Linee Guida 

del Segretario generale della Giunta Regionale prot. n. AOO_175/1875 del 28/05/2020, sui 
sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene;

- sarà reso pubblico, ai sensi del comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n.443 del 31/07/2015, mediante affissione per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data 
della sua adozione all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali tramite la piattaforma regionale 
CIFRA, ai sensi delle Linee Guida del Segretario Generale della Giunta Regionale, prot. n. 
AOO_175/1875 del 28.05.2020;

- sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione “Provvedimenti 
dirigenti amministrativi” del sito www.regione.puglia.it;

- sarà conservato e custodito presso la Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali;
- sarà pubblicato sul B.U.R.P.;
- sarà inviato telematicamente dal responsabile del procedimento al Segretariato della Giunta 

Regionale e all’Assessorato Regionale all’Agricoltura - Risorse agroalimentari - Alimentazione, 
Riforma fondiaria, Caccia, Pesca e Foreste. (email: segreteria.agricoltura@regione.puglia.it).

 La Dirigente della Sezione 
Coordinamento dei Servizi Territoriali 
  Dott.ssa Rosella Anna Maria Giorgio

mailto:segreteria.agricoltura@regione.puglia.it
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    DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE  
    ED AMBIENTALE 
 
   SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI 
    
 

  
 

www.regione.puglia.it 

Modifiche all’ Allegato 2 alla DDS n. 49/2016 - Linee Guida per il riconoscimento della qualifica di 
Imprenditore Agricolo Professionale (IAP). 

Regione Puglia - effetti dell’applicazione del fine-tuning delle zone agricole soggette a vincoli 
naturali (art. 32.3, Reg. (UE) n. 1305/2013), approvato con DM n.6277 in data 08/06/2020, 

come modificato con DM  n. 591685 dell’11.11.2021 . 

 

Nome Comune 

Attuale classificazione della zona 
(zone montane, zone soggette a vincoli 
naturali significativi diverse dalle zone 
montane, altre zone soggette a vincoli 

specifici) 

Delimitazione 

1 Accadia Montana + vincoli naturali sign. Intero territorio 
2 Alberona Vincoli naturali sign. Intero territorio 
3 Anzano di Puglia Montana + vincoli naturali sign. Intero territorio 
4 

Apricena Parzialm. montana 

Fogli di mappa interamente 
delimitati: dal 30 al 33; dal 42 

al 48; dal 54 al 57; 
63,64,65,69,74,75. 

5 Ascoli Satriano Vincoli naturali sign. Intero territorio 
6 Biccari Vincoli naturali sign. Intero territorio
7 Bovino Vincoli naturali sign. Intero territorio
8 Cagnano Varano Montana + vincoli naturali sign. Intero territorio
9 

Candela Parzialm. montana 

Fogli di mappa interamente 
delimitati: 8,12,13,15,16 

Fogli di mappa parzialmente 
delimitati: 7, particelle 

11,19,20,25,30,31,36,37,45, 
46,52,53,56,57,59,61,62,65, 

66. 
10 Carlantino Vincoli naturali sign. Intero territorio
11 Carpino Montana + vincoli naturali sign. Intero territorio
12 Casalnuovo Monterotaro Vincoli naturali sign. Intero territorio
13 Casalvecchio di Puglia Vincoli naturali sign Intero territorio
14 Castelluccio Valmaggiore Vincoli naturali sign Intero territorio
15 Castelnuovo della Daunia Vincoli naturali sign Intero territorio
16 Celenza Valfortore Vincoli naturali sign Intero territorio
17 Celle di San Vito Montana + vincoli naturali sign. Intero territorio
18 Deliceto Vincoli naturali sign. Intero territorio
19 Faeto Montana + vincoli naturali sign. Intero territorio
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20 Ischitella montana Intero territorio 
21 Isole Tremiti Vincoli diversi Intero territorio 
22 

Manfredonia Parzialm. montana 
Fogli di mappa interamente 

delimitati: dall’1 al 39; da 41 a 
50; da 60 a 63; 66, 143. 

23 Mattinata Montana + vincoli naturali sign. Intero territorio
24 Monteleone di Puglia Montana + vincoli naturali sign. Intero territorio
25 Monte Sant Angelo Montana + vincoli naturali sign. Intero territorio
26 Motta Montecorvino Vincoli naturali sign. Intero territorio
27 Orsara di Puglia Parzialm. Montana + vincoli naturali sign. Intero territorio
28 Panni Montana + vincoli naturali sign. Intero territorio
29 Peschici Montana + vincoli naturali sign. Intero territorio
30 Pietramontecorvino Vincoli naturali sign. Intero territorio
31 

Rignano Garganico Parzialm. montana 

Fogli interamente delimitati: 
da 1 a 11; da 13 a 18; da 20 a 

28; da 33 a 36. 
Fogli di mappa parzialmente 

delimitati:  
Foglio 12: particelle da 1 a 7; 

12; da 14 a 28; 36, 37, da 50 a 
70; da 74 a 84; 88. 

Foglio 19: particelle 1; da 14 a 
18; 38,39. 

Foglio 29: particelle 1, 17, 18, 
18/b. 

Foglio 30: particelle 1, 2, 3, 
63. 

Foglio 32: particelle da 1 a 10, 
14, 15, da 17 a 26, 28 (a-b-c), 
da 29 a 45, 46 (a-b-c-d-e-f-g-
h-i-l-m), 48 (a-b-c-d-e-f-g-h-i-
l-m-n-o-p-q-r-s-t-v-z), da 49 a 

55, 56 (a-b-c-d-f-g), 57, 59, 
63, 64, 65, da 70 a 73, 74 (a-

b-c-d-e-f-g), da 75 a 100, 103, 
104, 406, 109, 118, 121. 

Foglio 42: particelle 1(a-b), 2, 
3, 4 (a-b-c-d-e-f-g-h), 5,  6, 9 
(a-b), 10, 22, 23, 24, da 29 a 

33, 38, 39, 40, da 46 a 49. 
32 Rocchetta Sant’ Antonio Vincoli naturali sign. Intero territorio



                                                                                                                                28871Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 4-5-2023                                                                                     

    DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE  
    ED AMBIENTALE 
 
   SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI 
    
 

  
 

www.regione.puglia.it 

33 Rodi Garganico Montana + vincoli naturali sign. Intero territorio
34 Roseto Valfortore Montana + vincoli naturali sign. Intero territorio
35 

San Giovanni Rotondo Parzialm. montana 
Fogli di mappa interamente 

delimitati : da 1 a 129; da 143 
a 148; 151, 152. 

36 San Marco in Lamis Parzialm. Montana + vincoli naturali sign. Intero territorio 
37 San Marco la Catola Vincoli naturali sign. Intero territorio 
38 San Nicandro Garganico montana Intero territorio 
39 Sant’ Agata di Puglia Vincoli naturali sign. Intero territorio
40 Troia Vincoli naturali sign. Intero territorio
41 Vico del Gargano Montana + vincoli naturali sign. Intero territorio
42 Vieste Montana + vincoli naturali sign. Intero territorio
43 Volturara Appula Vincoli naturali sign. Intero territorio
44 Volturino Vincoli naturali sign. Intero territorio
45 Zapponeta Vincoli naturali sign. Intero territorio
46 Alberobello Vincoli naturali sign. Intero territorio
47 Altamura Vincoli naturali sign. Intero territorio
48 Bari Vincoli naturali sign. Intero territorio
49 Binetto Vincoli naturali sign. Intero territorio
50 Bitetto Vincoli naturali sign. Intero territorio
51 Bitritto Vincoli naturali sign. Intero territorio
52 Capurso Vincoli naturali sign. Intero territorio
53 Cassano delle Murge Vincoli naturali sign. Intero territorio
54 Castellana Grotte Vincoli naturali sign. Intero territorio
55 Cellamare Vincoli naturali sign. Intero territorio
56 Corato Vincoli naturali sign. Intero territorio
57 Gioia del Colle Vincoli naturali sign. Intero territorio
58 Gravina in Puglia Vincoli naturali sign. Intero territorio
59 Grumo Appula Vincoli naturali sign. Intero territorio
60 Locorotondo Vincoli naturali sign. Intero territorio
61 Modugno Vincoli naturali sign. Intero territorio
62 Molfetta Vincoli naturali sign. Intero territorio
63 Noci Vincoli naturali sign. Intero territorio
64 Palo del Colle Vincoli naturali sign. Intero territorio
65 Poggiorsini Vincoli naturali sign. Intero territorio
66 Putignano Vincoli naturali sign. Intero territorio
67 Ruvo di Puglia Vincoli naturali sign. Intero territorio
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68 Sammichele di Bari Vincoli naturali sign. Intero territorio
69 Sannicandro di Bari Vincoli naturali sign. Intero territorio
70 Santeramo in Colle Vincoli naturali sign. Intero territorio
71 Toritto Vincoli naturali sign. Intero territorio
72 Triggiano Vincoli naturali sign. Intero territorio
73 Valenzano Vincoli naturali sign. Intero territorio
74 Martina Franca Vincoli naturali sign. Intero territorio
75 Cisternino Vincoli naturali sign. Intero territorio
76 Erchie Vincoli naturali sign. Intero territorio
77 Latiano Vincoli naturali sign. Intero territorio
78 Ostuni Vincoli naturali sign. Intero territorio
79 San Michele Salentino Vincoli naturali sign. Intero territorio
80 San Vito dei Normanni Vincoli naturali sign. Intero territorio
81 Villa Castelli Vincoli naturali sign. Intero territorio
82 Acquarica del Capo Vincoli naturali sign. Intero territorio
83 Alessano Vincoli naturali sign. Intero territorio
84 Andrano Vincoli naturali sign. Intero territorio
85 Aradeo Vincoli naturali sign. Intero territorio
86 Arnesano Vincoli naturali sign. Intero territorio
87 Bagnolo del Salento Vincoli naturali sign. Intero territorio
88 Botrugno Vincoli naturali sign. Intero territorio
89 Calimera Vincoli naturali sign. Intero territorio
90 Cannole Vincoli naturali sign. Intero territorio
91 Caprarica di Lecce Vincoli naturali sign. Intero territorio
92 Carpignano Salentino Vincoli naturali sign. Intero territorio
93 Casarano Vincoli naturali sign. Intero territorio
94 Castri di Lecce Vincoli naturali sign. Intero territorio
95 Castrignano de  Greci Vincoli naturali sign. Intero territorio
96 Castrignano del Capo Vincoli naturali sign. Intero territorio
97 Cavallino Vincoli naturali sign. Intero territorio
98 Collepasso Vincoli naturali sign. Intero territorio
99 Corigliano d Otranto Vincoli naturali sign. Intero territorio
100 Corsano Vincoli naturali sign. Intero territorio
101 Cursi Vincoli naturali sign. Intero territorio
102 Cutrofiano Vincoli naturali sign. Intero territorio
103 Diso Vincoli naturali sign. Intero territorio
104 Gagliano del Capo Vincoli naturali sign. Intero territorio
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105 Gallipoli Vincoli naturali sign. Intero territorio
106 Giuggianello Vincoli naturali sign. Intero territorio
107 Giurdignano Vincoli naturali sign. Intero territorio
108 Lecce Vincoli naturali sign. Intero territorio
109 Maglie Vincoli naturali sign. Intero territorio
110 Martano Vincoli naturali sign. Intero territorio
111 Martignano Vincoli naturali sign. Intero territorio
112 Matino Vincoli naturali sign. Intero territorio
113 Melendugno Vincoli naturali sign. Intero territorio
114 Melpignano Vincoli naturali sign. Intero territorio
115 Miggiano Vincoli naturali sign. Intero territorio
116 Minervino di Lecce Vincoli naturali sign. Intero territorio
117 Monteroni di Lecce Vincoli naturali sign. Intero territorio
118 Montesano Salentino Vincoli naturali sign. Intero territorio
119 Morciano di Leuca Vincoli naturali sign. Intero territorio
120 Muro Leccese Vincoli naturali sign. Intero territorio
121 Neviano Vincoli naturali sign. Intero territorio
122 Nociglia Vincoli naturali sign. Intero territorio
123 Novoli Vincoli naturali sign. Intero territorio
124 Ortelle Vincoli naturali sign. Intero territorio
125 Palmariggi Vincoli naturali sign. Intero territorio
126 Parabita Vincoli naturali sign. Intero territorio
127 Patù Vincoli naturali sign. Intero territorio
128 Poggiardo Vincoli naturali sign. Intero territorio
129 Racale Vincoli naturali sign. Intero territorio
130 Ruffano Vincoli naturali sign. Intero territorio
131 Salve Vincoli naturali sign. Intero territorio
132 Sanarica Vincoli naturali sign. Intero territorio
133 San Cesario di Lecce Vincoli naturali sign. Intero territorio
134 San Donato di Lecce Vincoli naturali sign. Intero territorio
135 Santa Cesarea Terme Vincoli naturali sign. Intero territorio
136 Scorrano Vincoli naturali sign. Intero territorio
137 Secli Vincoli naturali sign. Intero territorio
138 Sogliano Cavour Vincoli naturali sign. Intero territorio
139 Soleto Vincoli naturali sign. Intero territorio
140 Specchia Vincoli naturali sign. Intero territorio
141 Spongano Vincoli naturali sign. Intero territorio
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142 Squinzano Vincoli naturali sign. Intero territorio
143 Sternatia Vincoli naturali sign. Intero territorio
144 Supersano Vincoli naturali sign. Intero territorio
145 Surano Vincoli naturali sign. Intero territorio
146 Taurisano Vincoli naturali sign. Intero territorio
147 Taviano Vincoli naturali sign. Intero territorio
148 Tiggiano Vincoli naturali sign. Intero territorio
149 Trepuzzi Vincoli naturali sign. Intero territorio
150 Tricase Vincoli naturali sign. Intero territorio
151 Tuglie Vincoli naturali sign. Intero territorio
152 Ugento Vincoli naturali sign. Intero territorio
153 Uggiano la Chiesa Vincoli naturali sign. Intero territorio
154 Vernole Vincoli naturali sign. Intero territorio
155 Zollino Vincoli naturali sign. Intero territorio
156 Castro Vincoli naturali sign. Intero territorio
157 Porto Cesareo Vincoli naturali sign. Intero territorio
158 Minervino Murge Vincoli naturali sign. Intero territorio
159 Spinazzola Vincoli naturali sign. Intero territorio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FARMACI, DISPOSITIVI MEDICI E ASSISTENZA INTEGRATIVA 27 
aprile 2023, n. 40
D. Lgs 219/06 art. 112-quater. Vendita online di medicinali senza obbligo di prescrizione (SOP e OTC) - 
Autorizzazione alla “Farmacia Mastromatteo S.r.l.” - Barletta (BT).

Il DIRIGENTE della SEZIONE FARMACI, DISPOSITIVI MEDICI E ASSISTENZA INTEGRATIVA

VISTO il d. lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii.;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 e ss.mm.ii.;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1974 del 7.12.2020;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 22 del 22.01.2021;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1289 del 28.07.2021;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1576 del 30.09.2021;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1734 del 28/10/2021;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69/2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo 
ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO il d lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss.mm.ii. e il Regolamento UE 
2016/679.

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Farmaci, Dispositivi Medici e Assistenza Integrativa, di 
seguito riportata

Premesso che:

il decreto legislativo n. 17 del 19 febbraio 2014, all’art. 3 introduce e regola l’attività di vendita a distanza 
(online) di medicinali non soggetti a prescrizione medica (SOP), farmaci da banco (OTC) e di automedicazione, 
modificando il decreto legislativo n. 219 del 24 aprile 2006;

il D. Lgs 17 del 2014 riserva l’attività di vendita online alle farmacie aperte al pubblico e agli esercizi commerciali 
di vicinato, di medie e grandi strutture, così come definite dalla Legge n. 248 del 4 agosto 2006;

il comma 3 dell’art. 112-quater del D.Lgs n.219 del 2006, introdotto dal D. Lgs 17 del 2014 prevede che la 
Regione rilasci autorizzazione alle farmacie ed esercizi commerciali di propria competenza sulla base di una 
specifica richiesta che contenga:
- denominazione, partita IVA e indirizzo completo del sito logistico;
- data d’inizio dell’attività di vendita online al pubblico dei medicinali SOP e OTC;
- indirizzo del sito web utilizzato e informazioni pertinenti necessarie per identificare il sito;

il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 699 del 24 giugno 2014 della direttiva 2011/62/UE, recepito dalla nostra 
legislazione all’interno del D.Lgs n. 17 del 2014, e direttamente applicabile in tutti gli Stati membri dal 1 luglio 
2015, definisce i requisiti tecnici a cui devono attenersi le legislazioni nazionali per contrastare la circolazione 
e vendita di medicinali falsificati. Lo stesso regolamento individua il modello di logo comune europeo che le 
farmacie e gli esercizi commerciali dovranno ottenere dal Ministero della Salute ed usare nei loro siti web 
per effettuare la vendita online di farmaci senza obbligo di prescrizione, dopo il rilascio dell’autorizzazione 
regionale;

il Ministero della Salute, con Decreto del Direttore Generale dei dispositivi medici e del servizio farmaceutico 
del 06.07.2015, pubblicato sulla GU n. 19 del 25.01.2016, ha definito il disegno del logo identificativo nazionale 
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di cui al comma 6 dell’art. 112-quater del Decreto Legislativo n. 219/06 e, con circolare del 26.01.2016, ha 
definito le modalità di iscrizione alla lista nazionale delle farmacie e degli esercizi autorizzati alla vendita online 
e le modalità di richiesta ed ottenimento del logo identificativo nazionale, requisito tecnico indispensabile, 
che le farmacie e gli esercizi commerciali autorizzati dalla Regione dovranno apporre nelle pagine del sito web 
destinate alla vendita online dei farmaci OTC e SOP;

la Regione Puglia con nota AOO/152/9403 del 2 luglio 2015 informava le ASL di propria competenza, gli 
ordini professionali interessati e le associazioni di categoria, comunicando le modalità di presentazione della 
richiesta di autorizzazione alla vendita online secondo il D. Lgs 219 del 2006 da sottoporre al Servizio Farmaci, 
Dispositivi Medici e Assistenza Integrativa esclusivamente tramite posta elettronica certificata;

Visto che il rappresentante legale della “Farmacia Mastromatteo S.r.l.” sita in Barletta (BT), Via Municipio n. 
21, ha presentato richiesta di autorizzazione alla vendita online iscritta al protocollo con il n. AOO_197/1477 
in data 24.04.2023, dichiarando che la farmacia ha partita IVA n. 09395021216, che l’indirizzo del sito per la 
vendita a distanza è www.farmaciarocco.com,  registrato da  Cristiana Manfredi e amministrato dal signor 
Orazio Rocco, e che la data prevista di inizio attività di vendita online è il 10.05.2023;

verificata la titolarità della farmacia “Farmacia Mastromatteo S.r.l.”, che risulta convenzionata con il codice 
univoco del Ministero della Salute 12558;  

considerato che la “Farmacia Mastromatteo S.r.l.” sita in Barletta (BT), Via Municipio n. 21 è in possesso dei 
requisiti di cui al comma 3 dell’art. 112-quater del D.Lgs n.219 del 2006;

si propone di autorizzare la ditta “Farmacia Mastromatteo S.r.l.” alla vendita online di medicinali non soggetti 
a prescrizione medica (SOP), farmaci da banco (OTC) e di automedicazione secondo quanto stabilito dal D.Lgs 
n. 219 del 2006.

Verifica ai sensi del d.lgs. 196/03 e ss.mm.ii. e del Reg. UE/- Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dalla 
normativa nazionale e comunitaria in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI del d. lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

•	 Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate che ritiene di condividere;
•	 vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento;
•	 ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

•	 di autorizzare, ai sensi del D. L.gs n. 219 del 2006, la vendita a distanza di medicinali non soggetti a 
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prescrizione medica (SOP), farmaci da banco (OTC) e di automedicazione da parte della ditta “Farmacia 
Mastromatteo S.r.l.” sita in Barletta (BT), Via Municipio n. 21, Codice Univoco n.12558 per mezzo del sito 
www.farmaciarocco.com registrato da  Cristiana Manfredi e amministrato dal signor Orazio Rocco;  

•	 di subordinare l’autorizzazione regionale al rilascio, da parte del Ministero della Salute, del logo 
identificativo nazionale, così come disposto dai commi 5 e 6 dell’art. 112 – quater del D. L.gs n. 219 del 
2006;

•	 di disporre che la ASL BT competente territorialmente, effettui successive visite ispettive per assicurare 
il permanere dei requisiti autorizzativi; 

•	 di disporre che la “Farmacia Mastromatteo S.r.l.” comunichi tempestivamente alla Regione Puglia, 
Sezione Farmaci, Dispositivi Medici e Assistenza Integrativa, eventuali modifiche sostanziali di quanto 
dichiarato in istanza e comunichi la effettiva data di inizio della vendita on-line, entro e non oltre 30 
giorni, pena la revoca del presente provvedimento;

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo telematico della Regione Puglia ai fini della pubblicità legale;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it;
e) il presente atto, composto da n. 4 facciate, è adottato in un unico originale;
f) sarà notificato al Ministero della Salute, alla Ditta “Farmacia Mastromatteo S.r.l.” e alla ASL BT.

Il Dirigente della Sezione
dott. Paolo Stella

I sottoscritti attestano che il presente procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto delle 
norme vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie
I sottoscritti attestano che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente.

Il Funzionario P.O.                                            dott. Natalino Claudio Patané 

Il Funzionario P.O.                                            dott. Giuseppe Labbruzzo

http://www.regione.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FARMACI, DISPOSITIVI MEDICI E ASSISTENZA INTEGRATIVA 2 
maggio 2023, n. 44
Adempimenti di cui alla D.G.R. 222/2023 propedeutici all’espletamento delle procedure di trasferimento 
delle sedi farmaceutiche soprannumerarie, di cui all’art. 2, comma 2-bis della medesima L. 2 aprile 1968, n. 
475 e successiva indizione del concorso ordinario per assegnazione di sedi farmaceutiche, di cui all’art. 4, 
comma 1, della L. 362/1991.

Il DIRIGENTE della SEZIONE FARMACI, DISPOSITIVI MEDICI E ASSISTENZA INTEGRATIVA

VISTA la legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 e ss.mm.ii.;

VISTO il d. lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii.;

VISTA la legge regionale 16 aprile 2007, n. 10 e ss.mm.ii.;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1974 del 7.12.2020;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 22 del 22.01.2021;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1289 del 28.07.2021;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1576 del 30.09.2021;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1734 del 28/10/2021;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69/2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo 
ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO il d lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss.mm.ii. e il Regolamento UE 
2016/679.

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Farmaci, Dispositivi Medici e Assistenza Integrativa, di 
seguito riportata

Visto:

•	 il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.
ii.

Premesso che:

•	 l’art. 11 del D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni nella legge 24 marzo 2012, n. 27 
come novellato dalla L. n. 135/2012 di conversione del DL n. 95/2012 e dalla L. n. 19/2017 di conversione 
del DL n.244/2016, apporta modificazioni alla L. 2 aprile 1968, n. 475 al fine di potenziare il servizio 
farmaceutico;

•	 l’art 2, comma 2, della L. 475/1968 e ss.mm.ii. dispone che la pianta organica delle sedi farmaceutiche sia 
sottoposta a revisione biennale entro il mese di dicembre di ogni anno pari a cura dell’amministrazione 
comunale, al fine di adattarla alle eventuali variazioni, sia quantitative sia distributive, della popolazione 
attraverso l’applicazione di criteri demografici, topografici, urbanistici e del decentramento;

•	 la L. 475/1968 (art. 2, comma 2 bis, aggiunto dall’art. 1 comma 161 della Legge 4 agosto 2017, n. 124) 
prevede la possibilità per i farmacisti titolari di farmacie non sussidiate, soprannumerarie per decremento 

https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=2&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwijk67p6ejdAhVSVhoKHdRxBjcQFjABegQICRAB&url=https%3A%2F%2Feur-lex.europa.eu%2Flegal-content%2FIT%2FTXT%2F%3Furi%3Duriserv%3AOJ.L_.2016.119.01.0001.01.ITA&usg=AOvVaw2iwgAE3uKl_NlxDYvZ1jpZ
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=2&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwijk67p6ejdAhVSVhoKHdRxBjcQFjABegQICRAB&url=https%3A%2F%2Feur-lex.europa.eu%2Flegal-content%2FIT%2FTXT%2F%3Furi%3Duriserv%3AOJ.L_.2016.119.01.0001.01.ITA&usg=AOvVaw2iwgAE3uKl_NlxDYvZ1jpZ
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della popolazione, ubicate in comuni della regione con popolazione inferiore a 6.600 abitanti, di essere 
autorizzati al trasferimento in una sede farmaceutica disponibile per il privato esercizio in altro comune 
della regione. 

•	 In particolare:

	 l’art. 1, commi 2 e 3 della L. 2 aprile 1968, n. 475, “Norme concernenti il servizio farmaceutico”, 
dispone che il numero delle autorizzazioni ad aprire una farmacia è stabilito in modo che vi sia una 
farmacia ogni 3.300 abitanti e che qualora la popolazione sia superiore al 50 per cento di detto 
parametro sia consentito aprire una ulteriore farmacia;

	 l’art. 2, comma 2-bis della medesima L. 2 aprile 1968, n. 475 stabilisce che «… fatta salva la procedura 
concorsuale di cui all’articolo 11 del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e successive modificazioni, nei Comuni con popolazione inferiore a 
6.600 abitanti, in cui le farmacie, non sussidiate, risultano essere soprannumerarie per decremento 
della popolazione, è consentita al farmacista titolare della farmacia, previa presentazione di apposita 
istanza, la possibilità di trasferimento presso i Comuni della medesima regione ai quali, all’esito della 
revisione biennale di cui al comma 2 del presente articolo, spetta un numero di farmacie superiore 
al numero di farmacie esistenti nel territorio comunale, sulla base di una graduatoria regionale per 
titoli, che tenga conto anche dell’ordine cronologico delle istanze di trasferimento presentate, e che 
si perfezioni in data anteriore all’avvio della procedura biennale del concorso ordinario per sedi 
farmaceutiche, di cui all’articolo 4 della legge 8 novembre 1991, n. 362. Ove l’istanza del farmacista 
venga accolta, il trasferimento si perfeziona previo pagamento di una tassa di concessione 
governativa una tantum pari a 5.000 euro»;

•	 ai sensi dell’art. 4, comma 1, della L. 362/1991 e ss.mm.ii., “…Il conferimento delle sedi farmaceutiche 
vacanti o di nuova istituzione che risultino disponibili per l’esercizio da parte di privati ha luogo mediante 
concorso provinciale per titoli ed esami bandito entro il mese di marzo di ogni anno dispari dalle regioni 
e dalle province autonome di Trento e di Bolzano…”;

•	 ai sensi dell’art. 48, comma 29, del D.L. 269/2003, convertito in L. 326/2003, “…salvo diversa disciplina 
regionale…il conferimento delle sedi farmaceutiche vacanti o di nuova istituzione ha luogo mediante 
l’utilizzazione di una graduatoria regionale dei farmacisti risultati idonei, risultante da un concorso unico 
regionale, per titoli ed esami, bandito ed espletato dalla Regione ogni quattro anni…”;

•	 la Legge Regionale n. 10 del 11/04/2013 recante “Termine di apertura sedi farmaceutiche per il privato 
esercizio”, regolamenta i termini di apertura delle sedi farmaceutiche per il privato esercizio, assegnate 
agli aventi diritto a seguito di procedura concorsuale pubblica, stabilendo che “… Le sedi farmaceutiche 
per il privato esercizio, assegnate agli aventi diritto a seguito di procedura concorsuale pubblica, devono 
aprire al pubblico entro e non oltre sei mesi dalla data di notifica …di assegnazione della sede medesima, 
a pena di decadenza dell’assegnazione…”.

Considerato che:

•	 la Regione, con note circolari della scrivente Sezione (prot. AOO_197/PROT/01917 del 23.06.2022, prot. 
n. AOO_197/2906 del 27.09.2022, prot. AOO_197/3395 del 04.11.2022 e prot. AOO_197/3707 del 
01/12/2022), ha più volte sollecitato, anche per il tramite dell’ANCI Puglia, il rispetto delle disposizioni 
normative sopra richiamate di cui all’art 2, comma 2, della L. 475/1968 e ss.mm.ii. in merito all’obbligo 
previsto per le amministrazioni comunali di sottoporre a revisione biennale, entro il mese di dicembre di 
ogni anno pari, la pianta organica delle sedi farmaceutiche;
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•	 in particolare, con la richiamata nota prot. AOO_197/PROT/01917 del 23.06.2022 regionale, è stato, tra 
l’altro, evidenziato che la normativa statale in vigore non prevede l’applicazione di poteri sostitutivi da 
parte delle Regioni nei confronti dei Comuni inadempienti per l’eventuale mancata revisione biennale 
delle Piante organiche delle sedi farmaceutiche. Pertanto, al fine di ottemperare alle citate disposizioni 
di legge e ai relativi termini previsti per gli adempimenti di competenza regionale, ovvero definizione di 
una graduatoria regionale per il trasferimento delle farmacie soprannumerarie e successiva indizione del 
concorso ordinario per sedi farmaceutiche, l’espletamento di tali procedure sarà effettuato esclusivamente 
sulla base della documentazione di revisione delle Piante Organiche farmaceutiche adottata dai Comuni 
entro e non oltre il 31/12/2022 e trasmessa alla scrivente Sezione;

•	 con D.G.R. 222/2023 è stato approvato il documento tecnico recante “Criteri e modalità per l’espletamento 
della procedura di trasferimento di farmacie non sussidiate, soprannumerarie per decremento della 
popolazione, ubicate in comuni con popolazione inferiore a 6.600 abitanti (art. 2, comma 2-bis, l. 
475/1968)”, al fine di dare attuazione alla richiamata normativa statale;

•	 il suddetto documento tecnico approvato con D.G.R. 222/2023, prevede, tra l’altro, che “… La Regione 
Puglia, sulla base delle risultanze istruttorie di cui sopra trasmesse dalle AA.SS.LL., oltre che degli atti di 
revisione biennale delle piante organiche delle farmacie trasmessi dai comuni della regione, con atto 
dirigenziale della Sezione Farmaci, Dispositivi Medici e Assistenza Integrativa del Dipartimento per la 
Promozione della Salute e Benessere animale, approva: a) l’elenco delle sedi farmaceutiche che, in base 
all’ultima revisione biennale delle piante organiche delle farmacie, risultano di nuova istituzione o vacanti, 
nel rispetto del criterio demografico di cui all’art. 1, commi 2 e 3 della L 475/1968; b) l’elenco delle sedi 
farmaceutiche non assegnate e disponibili a seguito del precedente concorso ordinario e ancora incluse 
nelle piante organiche vigenti dei rispettivi Comuni, così come, in via transitoria, quelle non assegnate 
e disponibili a seguito del concorso straordinario e ancora incluse nelle piante organiche vigenti dei 
rispettivi Comuni, nel rispetto del criterio demografico di cui all’art. 1, commi 2 e 3 della L 475/1968. c) 
l’elenco dei comuni con popolazione inferiore a 6.600 abitanti con farmacie soprannumerarie”; 

•	 ai sensi del citato provvedimento di Giunta Regionale e, in linea con le previsioni normative statali di cui 
all’art. 2, comma 1, della L. 475/68 e ss.mm.ii., negli elenchi di cui alle lett. a) e b) del precedente punto 
non potranno essere inserite le sedi soprannumerarie vacanti, benché queste ultime non siano state 
soppresse in fase di ultima revisione di pianta organica da parte dei rispettivi Comuni.

Preso atto:

•	 delle risultanze istruttorie trasmesse dalle AA.SS.LL. alla scrivente Sezione finalizzate l’individuazione dei 
Comuni con popolazione inferiore a 6.600 abitanti, aventi farmacie soprannumerarie per decremento 
della popolazione;

•	 degli atti di revisione biennale, inerenti l’anno 2022, delle piante organiche delle farmacie, adottati dai 
Comuni di Puglia entro e non oltre il 31/12/2022 e trasmessi alla scrivente Sezione;

•	 che, al termine delle procedure dell’ultimo concorso regionale ordinario (di cui alla D.G.R. 61/2009) 
oltre che del concorso straordinario (di cui alla D.D. 39/2013) per assegnazione di sedi farmaceutiche 
sono risultate alcune sedi non assegnate e disponibili, ancora incluse nelle piante organiche vigenti dei 
rispettivi Comuni;

•	 che, sulla base delle risultanze di cui ai punti precedenti nonché dei dati demografici rilevati dall’ISTAT ed 
aggiornati al 31/12/2021, risultano n. 1 sede soprannumeraria vacante nei comuni di Bari (BA), Taranto 
(TA), Ostuni (BR), Manfredonia (FG) e Modugno (BA), e che pertanto le stesse non saranno inserite negli 
elenchi di cui alle lett. a) e b) sopra citati.

•	 che, in particolare, nel Comune di Modugno, a fronte di n. 2 sedi vacanti, l’Amministrazione benché 
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più volte sollecitata dalla Regione (con note prot. AOO_197/PROT/1917 del 23.06.2022, AOO_197/2906 
del 27/09/2022, AOO_197/3395 del 4/11/2022, AOO_197/3707 dell’1/12/2022 e AOO_197/PROT/1145 
del 22.03.2023) non ha indicato quale delle due debba considerarsi soprannumeraria, impedendo alla 
Regione di inserire negli elenchi di cui alle lett. a) e b) sopra citati una delle due sedi vacanti, in quanto 
tale scelta è di esclusiva competenza della Giunta comunale.

Valutato che:

•	 ad oggi risulta ancora sub iudice, un ricorso giurisdizionale avverso la validità della graduatoria del 
concorso straordinario per sedi farmaceutiche di cui alla D.D. n. 39/2013 sebbene non oggetto di 
provvedimento di sospensione da parte della giustizia amministrativa;

•	 l’interesse pubblico primario è quello di migliorare l’assistenza farmaceutica su tutto il territorio regionale 
inserendo tra le sedi disponibili per le procedure oggetto del presente provvedimento anche le sedi 
residuate sub iudice dal concorso straordinario di cui al punto precedente;

•	 al fine di tutelare la legittima aspettativa dei candidati partecipanti alle procedure oggetto del presente 
provvedimento consentendo loro una scelta ampia, libera e informata, si rende necessario specificare 
che l’assegnazione di tutte le sedi rinvenienti dal concorso straordinario, come segnatamente riportate 
nell’allegato A, potrebbe essere revocata all’esito del suddetto contenzioso. 

Ritenuto necessario:

•	 approvare, conformemente alle disposizioni di cui alla D.G.R. 222/2023, l’Allegato A al presente 
provvedimento, quale parte integrante e sostanziale dello stesso, nel quale sono riportati:

a) in tabella 1, l’elenco regionale dei Comuni con popolazione inferiore a 6.600 abitanti, aventi farmacie 
soprannumerarie per decremento della popolazione;

b) in tabella 2, l’elenco regionale delle sedi farmaceutiche vacanti e disponibili, ivi incluse quelle sub 
iudice, per l’assegnazione tramite la prossima procedura di concorso ordinario da indirsi ai sensi ai 
sensi dell’art. 4, comma 1, della L. 362/1991, previo espletamento della procedura di trasferimento 
delle sedi farmaceutiche soprannumerarie di cui all’art. 2, comma 2-bis della medesima L. 2 aprile 
1968, n. 475.

Dato atto che:

•	 conformemente alle disposizioni di cui alla D.G.R. 222/2023, con successivo atto dirigenziale della scrivente 
Sezione si provvederà all’approvazione di specifico avviso, con relativa modulistica, per l’espletamento 
della procedura di trasferimento delle sedi farmaceutiche soprannumerarie prevista dall’art. 2, comma 
2 bis, della L. 475/1968.

Verifica ai sensi del d.lgs. 196/03 e ss.mm.ii. e del Reg. UE/- Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dalla 
normativa nazionale e comunitaria in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI del d. lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

•	 Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate che ritiene di condividere;
•	 vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento;
•	 ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

1. Di approvare quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente richiamato.

2. Di approvare l’Allegato A al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale dello 
stesso, nel quale sono riportati:

a) in tabella 1, l’elenco regionale dei Comuni con popolazione inferiore a 6.600 abitanti, aventi farmacie 
soprannumerarie per decremento della popolazione;

b) in tabella 2, l’elenco regionale delle sedi farmaceutiche vacanti e disponibili, ivi incluse quelle sub 
iudice, per l’assegnazione tramite la prossima procedura di concorso ordinario da indirsi ai sensi ai 
sensi dell’art. 4, comma 1, della L. 362/1991, previo espletamento della procedura di trasferimento 
delle sedi farmaceutiche soprannumerarie di cui all’art. 2, comma 2-bis della medesima L. 2 aprile 
1968, n. 475.

3. Di dare atto che, conformemente alle disposizioni di cui alla D.G.R. 222/2023, con successivo 
atto dirigenziale della scrivente Sezione si provvederà all’approvazione di specifico avviso, con 
relativa modulistica, per l’espletamento della procedura di trasferimento delle sedi farmaceutiche 
soprannumerarie prevista dall’art. 2, comma 2 bis, della L. 475/1968.

4. Di notificare il presente atto congiuntamente al relativo Allegato A alle Associazioni di categoria delle 
Farmacie pubbliche e private, agli Ordini dei farmacisti, ai Comuni indicati nell’Allegato A e alle AA.SS.
LL.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo telematico della Regione Puglia ai fini della pubblicità legale;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP);
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it;
e) composto da n. 7 facciate, oltre a n. 2 facciate dell’Allegato A, è adottato in un unico originale;
f) sarà notificato alle Associazioni di categoria delle Farmacie pubbliche e private, agli Ordini dei farmacisti, 

ai Comuni indicati nell’Allegato A e ai Servizi farmaceutici della AA.SS.LL.

                                                                                                                       Il Dirigente della Sezione
              Paolo Stella

I sottoscritti attestano che il presente procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto delle 

http://www.regione.puglia.it
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norme vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie
I sottoscritti attestano che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente.

Il Funzionario P.O. dott. Natalino Claudio Patanè             

Il Funzionario P.O. dott. Giuseppe Labbruzzo                     
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ALLEGATO A TAB. 1

ASL Comune

Numero di farmacie 
soprannumerarie 

nel comune  rilevate 
dalla ASL di 
competenza

Numero di farmacie 
non sussidiate nel 
comune  rilevate 

dalla ASL di 
competenza

BOVINO 1 2
RODI GARGANICO 1 2
SERRACAPRIOLA 1 2
CANDELA 1 2
ALESSANO 1 2
ANDRANO 1 1
CASTRIGNANO DEL CAPO 1 1
GAGLIANO DEL CAPO 1 2
MURO LECCESE 1 2
SALVE 1 1
SANNICOLA 2 2

ELENCO REGIONALE DEI COMUNI CON POPOLAZIONE INFERIORE A 6,600 
ABITANTI, AVENTI FARMACIE SOPRANNUMERARIE PER DECREMENTO DELLA 

POPOLAZIONE

FG

LE
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ALLEGATO A TAB. 2

ASL Comune
Sede 

farmace
utica

Confini Note

BA CASSANO DELLE MURGE n° 4
sede sub iudice R.G. 1346/2022 TAR Puglia, sez. II Zona delimitata da confine comunale con la Foresta 
di Mercadante, via Altamura (via per Mercadante), via Deledda, strada Panoramica, via Altamura 
Vecchia fino alla S.P. 236 per Santeramo.

Vacante  a seguito del 
Concorso straordinario 

bandito con D.D.  n. 39 del 
01.02.2013

BA ALBEROBELLO n° 3 sede sub iudice R.G. 1346/2022 TAR Puglia, sez. II Frazione di Coreggia zona centrale compresa tra via 
Turi, via Serenissima in Puglia, via Pastore e strade adiacentI. 

Vacante  a seguito del 
Concorso straordinario 

bandito con D.D.  n. 39 del 
01.02.2013

BA BARI Aeroporto. Nuova istituzione
Sede istituita ai sensi della 
L. 475/68 art. 1-bis comma 

1 let. a)

BA GRAVINA IN PUGLIA N.8 Asse stradale dalla campagna di Via Guardialto - Via Musacchio - Via Venezia - Via S. Domenico - Via 
Trieste - Via Lecce sino alla campagna. Indennità di avviamento dovuta

Vacante per decadenza 
disposta con 

provvedimento sindacale n. 
49 del 21.07.2017

BR CAROVIGNO n° 5 sede sub iudice R.G. 1346/2022 TAR Puglia, sez. II Borgata di Serranova comprendente anche le 
contrade limitrofe Montestazzo-Canali, S. Nicola, Pizzofalcone, Computista. Di nuova istituzione

Vacante  a seguito del 
Concorso straordinario 

bandito con D.D.  n. 39 del 
01.02.2013

BR CISTERNINO RUR
Tutto il territorio della frazione Casalini e delle contrade limitrofe Panza, Specchia, Marangiulo, 
Minetta, Capitolo, Tesoro, Masseria Piccola, Serramaro, Zaccano, Acquarossa. SEDE RURALE. Indennità 
di avviamento dovuta.

Vacante per rinuncia del 
precedente titolare

BT ANDRIA n° 28
sede sub iudice R.G. 1346/2022 TAR Puglia, sez. II Zona delimitata da tangenziale Andria-Barletta, SP13 
lato destro direzione centro, via Varsavia, prolungamento ideale su via S. Croce, via Massari, via 
Bisceglie tangenziale direzione SP13, SP13 fino all’agro. 

Vacante  a seguito del 
Concorso straordinario 

bandito con D.D.  n. 39 del 
01.02.2013

BT BISCEGLIE n° 16

sede sub iudice R.G. 1346/2022 TAR Puglia, sez. II Via Ruvo dall’intersezione con via della Comunità 
Europea fino ad aperta campagna in prosecuzione al cavalcavia della SS 16 – via della Comunità 
Europea – Carrara Finizia dall’intersezione con via della Comunità Europea fino all’intersezione con 
strada del carro – strada del carro dall’intersezione con via Macchione fino all’intersezione con via 
S.Andrea – via S.Andrea dall’intersezione con strada del carro fino ad aperta campagna. 

Vacante  a seguito del 
Concorso straordinario 

bandito con D.D.  n. 39 del 
01.02.2013

FG CELLE DI SAN VITO RUR sede sub iudice R.G. 1346/2022 TAR Puglia, sez. II SEDE UNICA RURALE. Tutto il territorio del Comune. 
Indennità di avviamento dovuta.

Vacante  a seguito del 
Concorso straordinario 

bandito con D.D.  n. 39 del 
01.02.2013

FG STORNARELLA* n° 2 sede sub iudice R.G. 1346/2022 TAR Puglia, sez. II Zona nord est delimitata dall'agro a via Martiri di Via 
Fani, via Duca degli Abruzzi, via Leonardi, via Stornara, via San Pietro, via Diaz, via Ortonovo, SP81

Vacante  a seguito del 
Concorso straordinario 

bandito con D.D.  n. 39 del 
01.02.2013

FG VOLTURARA RUR SEDE UNICA RURALE. Tutto il territorio del Comune. Indennità di avviamento dovuta
Vacante  a seguito del 

Concorso ordinario bandito 
con  D.G.R  n. 61/09

FG MONTELEONE RUR SEDE UNICA RURALE. Tutto il territorio del Comune. Indennità di avviamento dovuta Vacante per rinuncia del 
precedente titolare

LE RACALE n° 3 sede sub iudice R.G. 1346/2022 TAR Puglia, sez. II Frazione a mare di Torre Suda. 

Vacante  a seguito del 
Concorso straordinario 

bandito con D.D.  n. 39 del 
01.02.2013

LE LIZZANELLO n° 4 sede sub iudice R.G. 1346/2022 TAR Puglia, sez. II Sede sub judice C.d.S. R.G. 8623/16 e C.d.S. 9106/18 
Località  Merine zona area nord - direzione lottizzazione passante. 

Vacante  a seguito del 
Concorso straordinario 

bandito con D.D.  n. 39 del 
01.02.2013

L’ELENCO REGIONALE DELLE SEDI FARMACEUTICHE VACANTI E DISPONIBILI, IVI INCLUSE QUELLE SUB IUDICE, PER L’ASSEGNAZIONE TRAMITE LA PROSSIMA PROCEDURA DI 
CONCORSO ORDINARIO DA INDIRSI AI SENSI AI SENSI DELL’ART. 4, COMMA 1, DELLA L. 362/1991, PREVIO ESPLETAMENTO DELLA PROCEDURA DI TRASFERIMENTO DELLE 

SEDI FARMACEUTICHE SOPRANNUMERARIE DI CUI ALL’ART. 2, COMMA 2-BIS DELLA MEDESIMA L. 2 APRILE 1968, N. 475
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE 26 aprile 2023, n. 569
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 - Avviso OF/2018 - A.D. n. 1457 del 27/12/2018, BURP n. 163/2018 
Approvazione Graduatorie e A.D. n. 218 del 12/03/2019, BURP n. 32/2019 Scorrimento Graduatorie - 
Proroga termini chiusura attività formative e validità dell’Atto Unilaterale d’Obbligo.

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Visti gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al  D.L.gs n. 82/2005, come 
modificato dal D.lgs 13 dicembre 2017 n. 21;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443/2015;

Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati),OJ L 119, 
4.5.2016;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 Gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.15 
del 28/01/2021, successivamente modificato e integrato con Decreto del Presidente della Giuntaregionale 10 
Febbraio 2021, n. 45;

Vista la DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 novembre 2021, n. 1974 POR Puglia FESR FSE 2014-
2020. Adeguamento organizzativo a seguito del DPGR 22/2021 di adozione del modello di altaorganizzazione 
“Maia 2.0” e ss.mm.ii..

Vista la Legge regionale n. 32 del 29/12/2022 “Disposizioni per la formazione del Bilancio diprevisione 2023 
e Bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2023)”
Vista la Legge regionale n. 33 del 29/12/2022 “Bilancio di previsione della Regione Puglia perl’esercizio 
finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025”
Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 27 del 24/01/2023 “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”
Richiamato il principio contabile di cui al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, la L.R. n. 2/2016 e la D.G.R. n. 159/2016;

Vista la Deliberazione n. 1576 del 30/09/2021 con la quale la Giunta regionale della Puglia ha conferito 
l’incarico di dirigente della Sezione Formazione all’Avv. Monica Calzetta;
Vista la Determinazione della Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 1284 del 31/08/2022 
con la quale è stato conferito alla dott.ssa Francesca Cisternino l’incarico di Responsabile della Sub-Azione 
“Dispersione scolastica e formazione degli adulti” 10.1.a Percorsi formativi di IeFP e 10.5.a del POR PUGLIA 
FESR-FSE 2014/2020.

PREMESSO CHE:
- in data 28/06/2018 è stato pubblicato, sul BURP n. 86, l’atto dirigenziale n. 683 del 21/06/2018 “Avviso 

pubblico OF/2018 Offerta Formativa di Istruzione e Formazione Professionale con contestuale prenotazione 
Obbligazione Giuridica non Perfezionata e prenotazione di Accertamento in Entrata ai sensi della D.G.R. n. 
1036 del 19/06/2018”;
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- con  A.D. n. 1457 del 13/12/2018 pubblicato sul BURP n. 163 del 27/12/2018, sono state approvate le n. 6 
graduatorie provinciali;

- con A.D. n. 218 del 12 marzo 2019, BURP n. del 21-3-2019, è stato approvato lo SCORRIMENTO GRADUATORIE 
con CONTESTUALE DISPOSIZIONE DI ACCERTAMENTO e IMPEGNO DI SPESA;  

- con  A.D. n. 48 del 31/01/2019, BURP n. 18/2019 e A.D. n. 285 del 26 marzo 2019, BURP n. 38/2019, 
sono stati approvati gli schemi degli Atti Unilaterali d’Obbligo relativi alle graduatorie approvate con A.D. n. 
1457/2018 e allo scorrimento approvato con A.D. n. 218/2019;

- tali schemi prevedevano rispettivamente: 

A.D. n. 1457/2018 - punto 6 “Le attività formative dell’intero triennio devono avviarsi entro e non oltre il 15 
marzo 2019 e devono  concludersi entro e non oltre il 30 settembre 2022”

punto 28  - validità dell’Atto Unilaterale al 30/11/2022;

A.D. n. 218/2019 - punto 6 “Le attività formative dell’intero triennio devono avviarsi entro e non oltre il 2 
maggio 2019 e devono  concludersi entro e non oltre il 30 novembre 2022”

punto 28 - validità dell’Atto Unilaterale al 31/01/2023;

- con  A.D. n. 1277 del 30/08/2022, BURP n. 99 del 08/09/2022, al fine di consentire ai soggetti attuatori dei 
corsi triennali assegnati con A.D. n. 1457/2018 e A.D. n. 218/2019, il regolare completamento delle attività 
formative e delle procedure di rendicontazione/ certificazione finale, è stato prorogato  per i corsi assegnati, 
in deroga alle disposizioni di cui ai punti 6) e 28) degli Atti Unilaterali sottoscritti, il termine della chiusura 
delle attività formative al 28 febbraio 2023 e la validità dei suddetti Atti Unilaterali, al 30/04/2023; 

- con diverse note, acquisite agli atti della Sezione Formazione, i soggetti assegnatari dei percorsi triennali, 
hanno richiesto proroga dei termini di conclusione delle attività formative per consentire lo svolgimento 
degli esami finali, con sequenzialmente della validità dell’Atto Unilaterale;

- con diverse note, acquisite agli atti della Sezione Formazione, i soggetti assegnatari dei percorsi triennali, 
hanno richiesto proroga dei termini di rendicontazione, con sequenzialmente della validità dell’Atto 
Unilaterale, adducendo come motivazione il fatto che la piattaforma Mirweb risulta bloccata, in quanto non 
sono stati ultimati i controlli da parte del preposto ufficio regionale;

VISTE 

le richieste dei diversi soggetti attuatori;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 65 del Regolamento UE n. 1303/2013,  il termine ultimo dell’ammissibilità 
delle spese del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 è il 31/12/2023

SI DISPONE 
- al fine di consentire ai soggetti attuatori dei corsi triennali assegnati con A.D. n.  1457/2018 e  A.D. n. 

218/2019, il regolare completamento delle attività formative e delle procedure di rendicontazione/
certificazione finale, appare congruo, prorogare per i corsi assegnati, in deroga alle disposizioni di cui ai 
punti 6) e 28) degli Atti Unilaterali sottoscritti, il termine della chiusura delle attività formative al 31 maggio 
2023 e la validità dei suddetti Atti Unilaterali al 30 giugno 2023;

- che per l’effetto della proroga concessa con il presente provvedimento, dovrà essere prodotta, entro e non 
oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente atto, apposita appendice alla polizza fideiussoria 
presentata con la richiesta di acconto, che ne estenda la durata della garanzia fino al 30/06/2025.

Verifica al sensi del Dlgs n. 196/03 e s.m.i. e del Regolamento (UE) 679/2016
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione del presente atto all’Albo pretorio on-line, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in 
tema di accesso al documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
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secondo quanto disposto dal Regolamento (UE) n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, 
nonché dal d.lgs. n. 196/03 come modificato del d.lgs. n. 101/2018, e dal vigente Regolamento Regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, per quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 a 10 del succitato 
Regolamento (UE) innanzi richiamato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’’atto, essi 
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Adempimenti contabili ai sensi della L.R. n. 28/2001 e ss.mm.ii. e del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di 
spesa né a carico del bilancio regionale, né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento dal bilancio regionale.

LA DIRIGENTE

- Sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
- Viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
- ritenuto di dover provvedere in merito;
- rilevata l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis 

della L. 241/90, dell’art. 7 del DPR n.62/2013 e dell’art 7 del Codice di comportamento dei dipendenti 
della Regione Puglia.

DETERMINA

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente dispositivo anche quale 
motivazione ai sensi dell’art.3 L.241/1990 ss.mm.ii..

2. di autorizzare, al fine di consentire ai soggetti attuatori dei corsi triennali assegnati con A.D. n.  
1457/2018 e  A.D. n. 218/2019 il regolare completamento delle attività formative e delle procedure di 
rendicontazione/certificazione finale, la proroga, per i corsi assegnati, in deroga alle disposizioni di cui 
ai punti 6) e 28) degli Atti Unilaterali sottoscritti, del termine della chiusura delle attività formative al 
31/05/2023 e la validità dei suddetti Atti Unilaterali, al 30/06/2023; 

3. di stabilire che la data del 30/06/2023 costituisce termine ultimo per la presentazione della 
rendicontazione/certificazione finale;

4. Di dare atto che le modifiche sopra riportate, rappresentando condizioni migliorative rispetto a quelle 
già determinate per lo schema di Atto Unilaterale d’Obbligo approvato con A.D. n. 77 del 26/01/2018 
e s.m.i., non dovranno essere riportate in appendice ai già sottoscritto Atto Unilaterale, ma il presente 
atto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

5. Che non sussiste conflitto di interessi ai sensi degli artt. 6 bis Legge n. 241/90 ss.mm.ii.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini di 
pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. n. 
196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii..

Il presente provvedimento, redatto in unico originale, composto da 4 pagine in originale:

a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato, sul portale www.sistema.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”;

http://www.sistema.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
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d) sarà pubblicato sull’Albo Pretorio On-line della Sezione Formazione;

                                                                                   La Dirigente della  Sezione Formazione 
                                           Avv. Monica Calzetta

Le sottoscritte attestano che il procedimento istruttorio affidatole, di cui al presente atto, è stato espletato nel 
rispetto delle norme vigenti, che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie 
e non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/90, 
dell’art. 7 del DPR n. 62/2013 e dell’art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti della Regione Puglia. 

Si attesta che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali secondo la 
normativa vigente e che può essere utilizzato per la pubblicità legale.                

                           

   La Responsabile dei Percorsi di IeFP                                                       La Funzionaria Istruttrice                                                                                                                              
Dott.ssa Francesca Cisternino                                                              Dott.ssa G. Marcella Santoro
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA 27 aprile 2023, n. 460
Avviso pubblico per manifestazione di interesse all’iscrizione nel Catalogo telematico dell’offerta dei 
servizi per minori ai sensi dell’art. 54 della Legge regionale 10 luglio 2006, n. 19 e dell’art. 28 comma 1 del 
Regolamento regionale 18 gennaio 2007, n. 4 approvato con AD n. 292 del 22/03/2023. Proroga dei termini.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

•	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

•	 Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28-7-1998;

•	 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

•	 Visto l’art. 18 del Dlgs 196_2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

•	 Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1974 del 07/12/2020 con cui si è approvato l’Atto di Alta 
Organizzazione della Presidenza e della Giunta Regionale del nuovo Modello organizzativo denominato 
“MAIA 2.0”;

•	 Visto il D.P.G.R. n. 22 del 22/01/2021, pubblicato sul BURP n. 15 del 28 gennaio 2021, di adozione del su 
citato Atto di Alta Organizzazione;

•	 Visto il D.P.G.R. n. 45 del 10 febbraio 2021 con cui sono state adottate integrazioni e modifiche al Modello 
Organizzativo “MAIA 2.0”;

•	 Vista la D.G.R. n. 1204 del 22 luglio 2021 con cui la Giunta regionale ha approvato, tra l’altro, ulteriori 
modifiche all’Atto di Alta Organizzazione MAIA 2.0, in particolare agli artt. 3, comma 3, 7, 13, 15 bis, 15 ter 
e 15 quater;

•	 Vista, altresì, la D.G.R. n. 1289 del 28 luglio 2021 con la quale si è provveduto alla definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni, e nella fattispecie per il Dipartimento Welfare, la Sezione Inclusione 
sociale attiva;

•	 Visto il D.P.G.R. n. 263 del 10 agosto 2021 che in attuazione del modello Organizzativo “MAIA 2.0” adottato 
con Decreto n. 22/2021 e s.m.i., definisce le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni;

•	 Vista la D.G.R. n. 1998 del 29/12/2022, con la quale sono state attribuite funzioni di direzione della Sezione 
Inclusione Sociale Attiva alla dott.ssa Caterina Binetti; 

•	 Vista la determinazione della Sezione Organizzazione e Formazione del Personale n. 1 del 16 febbraio 2022 
che dispone la rimodulazione di alcuni Servizi afferenti le sezioni dei Dipartimenti, in particolare istituisce 
il Servizio minori, famiglie e pari opportunità e tenuta registri afferente la Seziona Inclusione sociale Attiva 
del Dipartimento Welfare;

•	 Vista la determinazione del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 9 del 4 marzo 2022 che conferisce 
l’incarico di direzione del Servizio Minori, Famiglie e Pari Opportunità e Tenuta Registri della Sezione 
Inclusione Sociale Attiva, alla dott.ssa Angela Di Domenico; 

•	 Vista la legge regionale n. 19 del 10 luglio 2006 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la 
dignità e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia”, ed in particolare l’art. 54;

•	 Visto il regolamento regionale n. 4 del 18 gennaio 2007 e s.m. e i. ed in particolare l’art. 28 e seguenti;

•	 Sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile del procedimento amministrativo, dalla quale emerge 
quanto segue:

PREMESSO che:
- con determinazione n. 292 del 22/03/2023 è stato approvato l’Avviso pubblico per l’iscrizione nel Catalogo 
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telematico dell’offerta dei servizi per minori rivolto ai soggetti gestori delle seguenti tipologie di unità di 
offerta disciplinate nel Reg. r. n. 4/2007 e ss.mm.ii.:

- art. 52 centri socio educativi diurni

- art. 89 ludoteche

- art. 103 servizi educativi e per il tempo libero

- art. 104 centri aperti polivalenti per minori;

- con la predetta determinazione è stata altresì disposta, in sede di prima applicazione, l’apertura della 
finestra per la presentazione mediante la piattaforma Bandi PugliaSociale delle Manifestazioni di interesse 
all’iscrizione nel Catalogo a partire dalle ore 12.00 del giorno 27/03/2023 sino alle ore 12:00 del giorno 
27/04/2023;

-    entro lo stesso termine del 27/04/2023, i soggetti gestori delle strutture e dei servizi già iscritti nel Catalogo 
devono inviare mediante la  predetta piattaforma, dichiarazione resa ai sensi degli articoli  46  e 47 del DPR 
445/2000, attestante il permanere dei requisiti prescritti per l’iscrizione nel Catalogo oppure, in alternativa, 
domanda di aggiornamento della manifestazione di interesse nei casi previsti all’art. 8 dell’Avviso pubblico.

CONSIDERATO che sono pervenute istanze di proroga del termine tenuto conto che sono in corso di 
definizione i procedimenti di competenza comunale propedeutici all’iscrizione a catalogo e, inoltre, che vi 
sono segnalazioni inviate all’assistenza tecnica ancora aperte relative a criticità di natura tecnico informatica 
nella compilazione e invio sia delle manifestazioni di interesse, sia delle dichiarazioni di permanenza e delle 
domande di aggiornamento;  

RITENUTO, per quanto sopra, al fine di consentire la massima partecipazione, di disporre la proroga del 
termine del 27-04-2023 di chiusura della finestra cui alla determina n. 292 del 22-03-2023, al 05-05-2023,  
ore 12:00.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 e del Regolamento UE 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla L. n. 241_90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal 
Regolamento UE n. 679_2016 in materia di protezione dei dati personali nonché dal D. Lgs. n. 196_2003 come 
modificato dal D. lgs. n. 101_2018 ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 5_2006 per il trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono 
trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28_2001

Si dichiara che il presente atto non comporta adempimenti contabili di cui alla legge regionale 16 novembre 
2001, n. 28, non derivando dallo stesso alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a 
carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e 
che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE 
DELLA SEZIONE  INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA 

sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
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ritenuto di dover provvedere in merito;

rilevata  l’insussistenza di situazioni, anche  potenziali, di conflitto di interessi  ai sensi  dell’art. 6 bis della L. 
241/90, dell’art.  7 del DPR n. 62/2013. e dell’art 7 del Codice di comportamento dei dipendenti della Regione 
Puglia

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2. di prorogare per le motivazioni di cui in premessa a cui si fa espresso rinvio, il termine  del 27-04-2023 di 
chiusura della finestra cui alla determina n. 292 del 22-03-2023, al 05-05-2023,  ore 12:00;

3. gli adempimenti conseguenti sono demandati alla Sezione inclusione Sociale Attiva;

4. di dare atto che il provvedimento viene redatto in forma integrale nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  
dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. Lgs 196_2003 e dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali;

5. avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso in sede giurisdizionale al Tribunale amministrativo 
regionale della Puglia  o ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nei termini di legge.

Il presente provvedimento:
a. è redatto unicamente come documento informatico ed è firmato digitalmente;

b. sarà pubblicato all’Albo telematico per 10 giorni lavorativi e poi archiviato nel sistema informativo di 
gestione documentale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del Decreto del Presidente 
della Giunta regionale n. 22 del 22.01.2021;

c. sarà trasmesso all’Assessore al Welfare;

d. sarà conservato, ai sensi delle Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale e del 
Segretario Generale del Presidente, prot. n. AOO_022/652 del 31.3.2020, sui sistemi informatici 
regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene

e. non è assoggettato agli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. lgs. 14 marzo 2013 n. 33;

f. sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

g. sarà pubblicato, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013 nella sezione “Amministrazione trasparente”, 
sottosezione di I° livello Provvedimenti dirigenziali, sottosezione di II° livello “Provvedimenti dirigenti 
amministrativi” del sito www.regione.puglia.it;

h. sarà pubblicato sulla piattaforma Bandi PugliaSociale disponibile all’indirizzo web bandi.pugliasociale.
regione.puglia.it;

i. è composto da n° 4 facciate ed è adottato in originale ed è esecutivo;

j. sarà notificato a InnovaPuglia S.P.A. per gli adempimenti di competenza; 

La Dirigente 
Sezione Inclusione Sociale Attiva 

Dott.ssa Caterina Binetti

Le sottoscritte attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della normativa 
comunitaria, nazionale e regionale e che il presente atto è conforme alle risultanze istruttorie e che non 
sussistono  situazioni, anche  potenziali, di conflitto di interessi  ai sensi  dell’art. 6 bis della L. 241/90, dell’art.  
7 del DPR n. 62/2013. e dell’art 7 del Codice di comportamento dei dipendenti della Regione Puglia.

Le sottoscritte attestano che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 

http://www.regione.puglia.it
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secondo la normativa vigente e che è stato predisposto documento “in forma integrale” che deve essere 
utilizzato per la pubblicità legale.

La Dirigente 
Servizio Minori, Famiglie e Pari Opportunità 
e Tenuta Registri 
Dott.ssa  Angela Di Domenico   
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE OSSERVATORIO FITOSANITARIO 2 maggio 2023, n. 41
Decreto Interministeriale n. 2484 del 06/03/2020. Articolo 3 Misura 1.A. “Contrasto al vettore ed 
eliminazione delle fonti di inoculo”. Proroga dei termini di scadenza fissati nell’avviso pubblico approvato 
con DDS n. 26 del 21/03/2023.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI

• la legge n. 241 del 7 agosto 1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”;

• il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”;

• il D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 “Codice dell’amministrazione digitale”;
• la D.G.R. n. 1974 del 7 dicembre 2020 avente ad oggetto: “Approvazione Atto di Alta Organizzazione. 

Modello Organizzativo “MAIA 2.0””;
• il D.P.G.R. n. 22 del 22/01/2021 recante adozione dell’atto di alta amministrazione MAIA 2.0;
• la D.G.R. n. 712 del 03/05/2021 avente ad oggetto il conferimento dell’incarico di dirigente della Sezione 

Osservatorio Fitosanitario del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale;
• la DDS n. 72 del 27/07/2022 avente ad oggetto “Conferimento degli incarichi di responsabilità equiparati 

a Posizione Organizzative dipendenti dalla Sezione Osservatorio fitosanitario”;

PREMESSO CHE
• con determina n. 26 del 21/03/2023 è stato approvato l’Avviso pubblico - Misura 1.A Contrasto al 

vettore ed eliminazione delle fonti di inoculo - Articolo 3 del Decreto Interministeriale n. 2484 del 
06/03/2020 di attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 8-quater della Legge 21 maggio 2019, n. 
44, relativo all’attuazione del “Piano straordinario per la rigenerazione olivicola della Puglia”;

• l’avviso di cui al punto precedente fissava in 30 giorni solari e continuativi dalla data di pubblicazione 
sul BURP il termine di presentazione delle domande di sostegno;

PRESO ATTO CHE

• le adesioni risultano in numero ridotto rispetto alla totalità dei beneficiari individuati dal Piano di 
Azione e riportati nell’avviso pubblico approvato con DDS n. 26 del 21/03/2023;

• l’ANCI in rappresentanza dei comuni beneficiari del sostegno, ha presentato a mezzo PEC una richiesta di 
proroga dei termini di scadenza dell’avviso entro cui presentare le istanze, nota pervenuta alla Sezione 
Osservatorio Fitosanitario in data 26/04/2023 prot. n. 0003984 del 27/04/2023;

RITENUTO, pertanto, opportuno

• differire al 31 maggio c.a. il termine per la presentazione delle domande di sostegno, al fine di 
consentire agli Enti pubblici territoriali di candidarsi e beneficiare del sostegno previsto dalla Misura 
1.A per contrastare la diffusione di Xylella fastidiosa;

Valutazione di impatto di genere
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 
07/03/2022.
L’impatto di genere stimato è:

• diretto
• indiretto
• X  neutro
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VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03 e del Reg. (UE) n. 679/2016
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione di dati 
personali nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI
di cui alla l.r. n. 28/2001 e s.m.i. e d.lgs. 118/2011 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

• di dare atto di quanto indicato in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato;

• di differire al 31 maggio c.a. il termine per la presentazione delle domande di sostegno, al fine di 
consentire agli Enti pubblici territoriali aventi l’obbligo di effettuare gli interventi di lotta agli stadi 
giovanili del vettore di candidarsi e beneficiare del sostegno previsto dalla Misura 1.A “Contrasto al 
vettore ed eliminazione delle fonti di inoculo” Articolo 3 del Decreto Interministeriale n. 2484 del 
06/03/2020 e ss.mm. ii.;

• di dichiarare che il presente provvedimento:

a. è immediatamente esecutivo;

b. è stato elaborato attraverso la piattaforma CIFRA2, composto da pagine tutte progressivamente 
numerate, firmato digitalmente e adottato in unico originale;

c. sarà trasmesso, tramite piattaforma CIFRA2, al Segretariato della Giunta Regionale e sarà 
pubblicato nella sezione “Amministrazione Trasparente” sul sito istituzionale della Regione 
Puglia, per le finalità di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.;

d. sarà pubblicato per 10 giorni lavorativi, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del DPGR n. 22/2021, 
all’Albo regionale on line e sarà conservato nei sistemi informatici regionali CIFRA2 e Sistema 
Puglia;

e. sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

P.O. Responsabile delle Misure di cui agli articoli 3,15,16,17 e 22 comma 4 del D.I. 2484/2020
Loredana Lanzellotti

Il Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario 
Salvatore Infantino
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE E MERCATO DEL LAVORO 27 aprile 2023, n. 199
Trattamento di mobilità in deroga ai sensi dell’ art. 1, comma 325 della Legge 29 dicembre 2022, n. 197. 
Autorizzazione al trattamento di mobilità in deroga per n. 19 lavoratori che operano in un’area di crisi 
industriale complessa.

Il Dirigente di Sezione

•	 Visti gli artt.4 e 5 della L.R. n.7/97; 
•	 Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
•	 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
•	 Vista la D.G.R. n. 1974 del 07/12/2020 recante “Approvazione Atto di Alta Organizzazione Modello 

Organizzativo MAIA 2.0” successivamente modificata ed integrata con D.G.R. n. 215 del 08.02.2021;
•	 Visto il D.P.G.R. n. 22 del 22.01.2021 recante “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 

MAIA 2.0”, successivamente modificato ed integrato con D.P.G.R. n. 45 del 10.02.2021;
•	 Visto il D.P.G.R. n. 263 del 10 agosto 2021 avente ad oggetto “Attuazione modello Organizzativo “MAIA 2.0” 

adottato con Decreto 22/2021 e s.m.i. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” 
con il quale sono state individuate le Sezioni relative ai Dipartimenti e nello specifico, per il Dipartimento 
Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione, tra le altre, la Sezione Politiche e Mercato del Lavoro;

•	 Vista la D.G.R. n. 1576 del 30/09/2021 recante “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’art. 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 22”, con la quale è stato conferito, tra gli altri, l’incarico di dirigente della Sezione Politiche e 
Mercato del Lavoro al dott. Giuseppe Lella; 

•	 Visto l’art.19, comma 9, del Decreto-legge 29 Novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni, con 
legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come modificato dall’art.7-ter, comma 5, della legge 9 aprile 2009 n. 33;

•	 Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92 del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro 
in una prospettiva di crescita” che prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base 
di specifici accordi, la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga per la gestione delle situazioni 
derivanti dal perdurare dello stato di debolezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garantire la 
graduale transizione verso il regime delineato dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

•	 Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228;
•	 Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 01.08.2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma 2, decreto 

legge n. 54/2013, convertito in legge n. 85/2013 con il quale sono stati approvatii criteri di concessione 
degli ammortizzatori sociali in deroga alla vigente normativa;

•	 Visto il decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, articolo 2, comma 1, lett. f),  punto 3), che ha 
introdotto il comma 11 bis all’ art. 44 del D. Lgs. 148/2015 come di seguito riportato: “in deroga all’art. 
4, comma 1 e all’art. 22, commi 1, 2 e 3, entro il limite massimo di spesa di 216 milioni di euro per 
l’anno 2016, previo accordo stipulato in sede governativa, presso il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, con la presenza del Ministero dello sviluppo economico e della regione, può essere concesso un 
ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria, sino al limite massimo di 12 mesi, alle imprese 
operanti in un’area di crisi industriale complessa riconosciuta alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, ai sensi dell’art. 27 del decreto legge 7 agosto 2012, n. 134”;

•	 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2017, n. 19 e, in particolare, l’articolo 3, comma 1, che, modificando l’art. 44, comma 11-bis del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, ha riconosciuto, anche per l’anno 2017, un ulteriore intervento di 
integrazione salariale straordinaria, sino al massimo di 12 mesi, destinato alle imprese operanti in un’area 
di crisi industriale complessa;
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•	 Visto il D.lgs 14 settembre 2015, n. 148, come modificato dal D.Lgs. 185/2016 ed in particolare, l’art. 
44, c. 6-bis con il quale è stata ampliata la possibilità per le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano di derogare  agli articoli 2 e 3 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 1° 
agosto 2014, n. 83473 destinando l’utilizzo delle risorse ad esse attribuite preferibilmente alle aree di 
crisi industriale complessa di cui all’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con 
modificazione dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. In alternativa, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano hanno facoltà di destinare tali risorse ad azioni di politica attiva del lavoro;

•	 Visto il D.L. 7 agosto 2012, n. 129 con il quale l’area di Taranto è stata riconosciuta area di crisi industriale 
complessa;

•	 Vista la DGR n. 2204 del 28/12/2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato il Piano Regionale 
Integrato delle Politiche Attive del Lavoro, finanziato con le risorse di cui all’art. 44, comma 6 bis del D.Lgs 
24 settembre 2016;

•	 Visto il Decreto Ministeriale 12 dicembre 2016, n. 1;
•	 Vista la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 24.03.2017, n. 7;
•	 Visto il Decreto Ministeriale 5 aprile 2017, n. 12 ;
•	 Visto l’art. 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 

che ha previsto che “Le risorse finanziarie di cui all’articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148, come ripartite tra  le regioni con i decreti del  Ministro  del  lavoro  e  delle  
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e  delle  finanze, n. 1 del 12 dicembre 2016 e 
n. 12 del 5 aprile 2017,  possono  essere destinate  dalle  regioni  medesime,  nei  limiti  della  parte   non 
utilizzata, alla prosecuzione, senza soluzione  di  continuità  e  a prescindere dall’applicazione dei  criteri  di  
cui  al  decreto  del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,  di  concerto  con  il Ministro dell’economia 
e delle finanze, n. 83473 del 1° agosto  2014, del trattamento di mobilità in deroga,  per  un  massimo  di  
dodici mesi, per i lavoratori che operino in un’area  di  crisi  industriale complessa, riconosciuta ai sensi 
dell’articolo 27  del  decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla  legge  7 
agosto 2012, n. 134, e che alla data del 1°  gennaio  2017  risultino beneficiari  di  un  trattamento  di  
mobilità  ordinaria  o  di  un trattamento di mobilità in deroga,  a  condizione  che  ai  medesimi lavoratori 
siano contestualmente  applicate  le  misure  di  politica attiva individuate in  un  apposito  piano  regionale  
da  comunicare all’Agenzia nazionale  per  le  politiche  attive  del  lavoro  e  al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali”.

•	 Vista la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 27/06/2017, n. 13;
•	 Visto il Verbale dell’incontro presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali- Direzione Generale 

degli Ammortizzatori Sociali avvenuto in data 14.07.2017;
•	 Vista la Circolare INPS n. 159 del 31 ottobre 2017 avente ad oggetto “Trattamenti di mobilità in deroga 

per i lavoratori che operino in un’area di crisi complessa riconosciuta ai sensi dell’art. 27 del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 – Art. 53-ter 
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 – 
Circolare ministeriale n. 13 del 27 giugno 2017 – Istruzioni contabili – Variazioni al piano dei conti” ;

•	 Visto il Messaggio INPS n. 13497 del 27.11.2017; 
•	 Visto l’Accordo quadro tra Regione Puglia e parti sociali del 01.12.2017;
•	 Vista la DGR n. 2220 del 21/12/2017 con la quale sono state ratificate le intese raggiunte tra le parti 

istituzionali e sociali in data 1° dicembre 2017 come risultanti dall’ “Accordo quadro tra Regione Puglia e 
parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga ai sensi dell’art. 53-ter della legge 
21 giugno 2017, n. 96;

•	 Visto il comma 139 della Legge 29 dicembre 2017, n. 205 che ha prorogato il trattamento della mobilità 
in deroga nell’anno 2018;

•	 Vista la Nota Ministeriale n. 190 del 09/01/2019 ad oggetto “ Aree di crisi industriale complessa - Legge 30 
dicembre 2018, n. 145. Richiesta fabbisogno finanziario 2019”  con la quale, tra l’altro, è stata trasmessa 
la quantificazione delle complessive risorse finanziarie residue riguardanti gli stanziamenti e gli importi 
autorizzati ai sensi dell’art. 44, c. 11 bis del D.Lgs n. 148/2015 nella misura di € 25.907.472,96;
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•	 Visto l’art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 che ha prorogato il trattamento della 
mobilità in deroga nell’anno 2019;

•	 Vista la DGR n. 262 del 15/02/2019 con la quale sono state ratificate le intese raggiunte tra le parti 
istituzionali e sociali in data 17 gennaio 2019 come risultanti dall’ “Accordo tra Regione Puglia e parti 
sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga nell’anno 2019 ai sensi dell’art. 1, comma 
282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145”;

•	 Vista la previsione indicata nella citata circolare INPS n. 159 nella quale è stato specificato che “il 
pagamento è subordinato alla presentazione da parte del beneficiario di un’apposita domanda on-line di 
mobilità in deroga”;

•	 Visto l’art. 1, comma 491 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 che ha prorogata la mobilità in deroga 
nell’anno 2020;

•	 Vista la DGR n. 198 del 25/02/2020 con la quale sono state ratificate le intese raggiunte tra le parti 
istituzionali e sociali in data 30 gennaio 2020 come risultanti dall’ “Accordo tra Regione Puglia e parti 
sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga nell’anno 2020 ai sensi dell’art, dell’art. 
1, comma 491 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160”che destina per il 2020 € 2.500.000,00 a valere sulle 
risorse residue di cui ai decreti interministeriali n.1/2016 e n. 12/2017;

•	 Visto l’art. 1, comma 289 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 che ha prorogato la mobilità in deroga 
nell’anno 2021;

•	 Vista la DGR n. 374 del 08/03/2021  con la quale sono state ratificate le predette intese raggiunte tra le 
parti istituzionali e sociali in data in data 18 febbraio 2021; 

•	 Vista la  Nota Ministeriale Nr. 1095 del 03/02/2021 in cui è chiarito che “le Regioni possono utilizzare, 
anche per il 2021, le risorse residue dei precedenti finanziamenti e, inoltre, che l’art. 1, comma 289, della 
legge 178/2020, perseguendo l’intento di semplificare, in un’unica disposizione di carattere generale, 
tutti gli interventi susseguitisi nel tempo che fanno riferimento all’art. 44, comma 11-bis, del D.Lgs. n. 
148/2015, pur in assenza di una proroga specifica delle singole misure, consente di utilizzare le risorse 
stanziate per tutti gli interventi che traggono origine dall’articolo in parola;

•	 Visto l’art. 1, comma 127 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234 che ha prorogato la mobilità in deroga 
nell’anno 2022;

•	 Vista la DGR n. 154  del 15/02/2022 con la quale sono state ratificate le intese raggiunte tra le parti 
istituzionali e sociali in data 9 febbraio 2022;

•	 Vista la Nota Ministeriale Nr. 306 del 12/01/2022  in cui è chiarito che al fine di procedere alla ripartizione 
delle risorse, le Regioni sono tenute a  comunicare alla Direzione Generale  i relativi fabbisogni e a 
“uniformarsi alle osservazioni della Corte”  nella formulazione degli  stessi;

•	 VISTA la nota della Sezione Politiche e mercato del lavoro prot. n. 532 del 19/01/2022 con la quale è 
stato comunicato il fabbisogno di Regione Puglia per le proroga della Cigs per 12 mesi nelle aree di crisi 
industriale complessa e dei trattamenti di mobilità in deroga ai sensi del citato articolo 53-ter, in 1 milione 
di euro;

•	 VISTA la mail del 24/01/2022 del  Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale degli 
Ammortizzatori Sociali e della Formazione – Div. III, acquisita al prot. con il numero 708 del 24/01/2022 
con la quale, in risposta ad una richiesta di chiarimenti dei competenti uffici regionali del 24/01/2022, 
si conferma la possibilità di utilizzare i residui dei finanziamenti stanziati negli anni precedenti nella 
disponibilità della regione a valere sulle dotazioni di cui ai DD.II. n. 1/2016, n. 12/2017 e 18/2021 per le 
finalità in questione, anche per l’anno 2022; 

•	 Visto l’art. 1, comma 325 della Legge 29 dicembre 2022, n. 197 secondo cui “Ai fini del completamento 
dei piani di recupero  occupazionale di cui all’articolo 44, comma  11-bis,  del  decreto  legislativo  14 
settembre 2015, n. 148,  sono  stanziate  ulteriori  risorse  per  un importo pari a 70 milioni di euro per 
l’anno 2023, a valere sul Fondo Sociale per Occupazione e Formazione di cui al comma 324 del presente 
articolo, da ripartire tra le regioni con decreto  del  Ministro  del Lavoro e  delle  Politiche  Sociali,  di  
concerto  con  il  Ministro dell’economia  e  delle  finanze.  Le  regioni   possono   destinare, nell’anno 2023, 
le risorse stanziate ai sensi del primo  periodo  del presente  comma,  in  aggiunta  a  quelle  residue   dei   
precedenti finanziamenti, alle medesime finalita’ del citato articolo 44,  comma 11-bis, del d. lgs. n. 148 
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del  2015,  nonche’  a  quelle dell’articolo  53-ter  del  decreto-legge  24  aprile  2017,  n.  50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96”.

•	 Vista la DGR n. 259 del 06/03/2023 con la qule sono state ratificate le intese raggiunte tra le parti 
istituzionali e sociali in data 15/02/2023. 

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche Attive del Lavoro, emerge quanto segue:

•	 I lavoratori indicati nell’Allegato A del presente provvedimento, interessati a beneficiare dell’indennità di 
mobilità in deroga ai sensi ai sensi dell’art.1, comma 325 della Legge 29 dicembre 2022, n. 197, hanno 
presentato apposita domanda  attraverso il Sistema informativo SINTESI, nei termini previsti;

•	 con il file di template di nome ‘TemplateRegioniCF_Mob_53ter.csv’ preformattato, come da indicazioni 
del suddetto Messaggio INPS n. 13497, è stato indicato il codice fiscale dei lavoratori di cui al punto 
precedente, ai fini degli accertamenti di competenza;

•	 ll “csv-elenchi mobilità area crisi complessa” del 4/04/2023 (ID n. 3334)  ha  restituito gli esiti dei controlli 
eseguiti dall’INPS;

•	 con la nota prot. 4233 del 18/04/2023, come da disposizioni contenute nella Circolare del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali n. 13 del 27/06/2017, è stato trasmesso al Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali l’elenco nominativo dei lavoratori interessati al trattamento di cui trattasi  e l’indicazione 
del costo dello stesso pari ad un complessivo importo massimo stimato di Euro 373.607,64 sulla base di 
un costo medio mensile di Euro 1.638,63;

•	 con la nota prot. 40/8012 del 21/04/2023 il Ministero del lavoro e delle Politiche sociali, con riferimento 
alle risorse assegnate alla Regione Puglia per annualità 2016 e 2017 di cui ai decreti interministeriali 
n. 1 del 12.12.2016 e n. 12 del 05.04.2017, ha comunicato la sostenibilità finanziaria del costo per il 
riconoscimento del trattamento di mobilità in deroga dei lavoratori  interessati,  pari a Euro 373.607,64 
come indicato nell’allegato A;

Rilevato che, sulla base degli atti trasmessi, sussistono per i lavoratori indicati nell’Allegato A, parte integrante 
del provvedimento, i presupposti per beneficiare del trattamento di mobilità in deroga per il periodo indicato 
nel suddetto allegato;

Ritenuto, in coerenza con le disposizioni della normativa vigente, fatte salve le successive verifiche da 
parte dell’INPS, di autorizzare l’istanza di mobilità in deroga presentata dai lavoratori di cui all’Allegato A e, 
successivamente, di trasmettere ai CPI il nominativo dei lavoratori  autorizzati, ai fini della presa in carico e 
della definizione delle misure di politica attiva a favore degli aventi diritto;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 e dal D.lgs. n. 33/2013 in 
tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal Reg. UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal 
D. Lgs. 196/2003 e dal D.Lgs 101/18 e s.m.i., ed ai sensi del vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il 
trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato 
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono 
trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA D.Lgs. n.118/2011

il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né 
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a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal 
bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

IL DIRIGENTE
DELLA SEZIONE POLITICHE E MERCATO  DEL LAVORO

sulla base delle risultanze di cui innanzi;
viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
rilevata  l’insussistenza  di  situazioni,  anche potenziali,   di conflitto di interessi ai sensi dell’ art. 6 bis della 
L. 241/90, dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 e dell’art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti della 
Regione Puglia;

DETERMINA
1. di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato;
2. di considerare ammissibile, fatte salve le successive verifiche da parte dell’INPS, l’ istanza di mobilità 

in deroga presentata dai lavoratori  di cui all’allegato A, che fa parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione;

3. di autorizzare l’Inps, dopo aver effettuato le proprie verifiche di competenza, all’erogazione del 
trattamento di mobilità in deroga nei termini previsti dalla vigente normativa nei confronti dei 
lavoratori  di cui all’Allegato A;

4. di dare atto che il trattamento potrà essere erogato in favore di n. 19  lavoratori per 12 mensilità;
5. di dare atto che il costo totale presunto per l’erogazione del trattamento di integrazione salariale in 

deroga, determinato su una spesa presunta media pari ad euro 1.638,63 ammonta a complessivi 
€ 373.607,64    ;

6. di dare atto che “il pagamento è subordinato alla presentazione da parte del beneficiario di 
un’apposita domanda on-line di mobilità in deroga”(Circolare Ministeriale n.159/2017);

7. di dare atto che il trattamento di mobilità in deroga in questione è liquidato con le risorse di cui ai 
DD.II. n. 1 del 12.12.2016 e n. 12 del 05.04.2017 precedentemente riportati;

8. di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre riesame al Dirigente di 
Sezione Promozione e Tutela del Lavoro entro 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP, che 
costituisce notifica agli interessati.

9. che il provvedimento viene redatto in forma integrale , nel rispetto della tutela alla riservatezza dei 
cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. 
mm. e ii e dal regolamento UE n. 679/2016.

Il presente provvedimento, redatto in unico esemplare, composto da n° 10 facciate, compreso l’allegato:
 -  è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente;
- è immediatamente esecutivo;
- sarà conservato nei sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene in applicazione delle 
“Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema CIFRA1” 
dettate dal Segretario Generale della Presidenza; 
-  sarà reso pubblico, ai sensi dell’art.20 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 20 del 22 gennaio 2021, mediante affissione per 10 giorni lavorativi, a decorrere dalla data della sua 
adozione, all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali tramite la piattaforma regionale CIFRA in ottemperanza 
alle medesime “Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il 
sistema CIFRA1”;
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- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
-  sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it Sezione “Amministrazione 
Trasparente” –  Sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici - Atti di concessione;
-            sarà notificato ad ARPAL. 

Il Dirigente  della Sezione Politiche e Mercato del Lavoro 
Dott. Giuseppe Lella

Si  attesta che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della normativa comunitaria, 
nazionale e regionale, che il presente atto è  conforme alle risultanze istruttorie e che non sussistono situazioni, 
anche potenziali, di conflitto di interessi ai sensi dell’ art. 6 bis della L. 241/90, dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 
e dell’art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti della Regione Puglia.
Si attesta che  il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali secondo la 
normativa vigente  e che è stato predisposto documento “in forma integrale” che deve essere utilizzato per 
la pubblicità legale.

P.O. Politiche attive e passive Mercato del Lavoro 
e Collocamento obbligatorio L.68/99 
(dott.ssa Angela Pallotta)

http://www.regione.puglia.it
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DIPARTIMENTO   POLITICHE   DEL  
LAVORO, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 
SEZIONE POLITICHE E MERCATO DEL 
LAVORO 
 
SERVIZIO POLITICHE ATTIVE PER IL 
LAVORO 

 
 

10 
 

N.  
Protocollo 

Sintesi 
Data Protocollo 

Sintesi 

Data cessazione 
precedente 
trattamento 

Periodo concesso in prosecuzione Durata 
trattamento 

in 
prosecuzione 

(in mesi) 

Costo 
trattamento in 
prosecuzione Data inizio  Data fine 

315717 27/03/2023 22/02/2023 23/02/2023 22/02/2024 12 19. 663,56 
314137 24/03/2023 17/01/2023 18/01/2023 17/01/2024 12 19. 663,56 
322272 29/03/2023 16/02/2023 17/02/2023 16/02/2024 12 19. 663,56 
309659 23/03/2023 22/02/2023 23/02/2023 22/02/2024 12 19. 663,56 
319670 28/03/2023 05/01/2023 06/01/2023 05/01/2024 12 19. 663,56 
322401 29/03/2023 17/01/2023 18/01/2023 17/01/2024 12 19. 663,56 
334879 31/03/2023 06/03/2023 07/03/2023 06/03/2024 12 19. 663,56 
323620 29/03/2023 17/02/2023 18/02/2023 17/02/2024 12 19. 663,56 
323025 29/03/2023 31/01/2023 01/02/2023 31/01/2024 12 19. 663,56 
309778 23/03/2023 22/02/2023 23/02/2023 22/02/2024 12 19. 663,56 
312624 24/03/2023 22/02/2023 23/02/2023 22/02/2024 12 19. 663,56 
335794 31/03/2023 23/03/2023 24/03/2023 23/03/2024 12 19. 663,56 
327046 30/03/2023 22/02/2023 23/02/2023 22/02/2024 12 19. 663,56 
313287 24/03/2023 08/02/2023 09/02/2023 08/02/2024 12 19. 663,56 
318480 28/03/2023 22/02/2023 23/02/2023 22/02/2024 12 19. 663,56 
319899 28/03/2023 08/02/2023 09/02/2023 08/02/2024 12 19. 663,56 
312439 24/03/2023 22/02/2023 23/02/2023 22/02/2024 12 19. 663,56 
320258 28/03/2023 22/02/2023 23/02/2023 22/02/2024 12 19. 663,56 
346206 04/04/2023 23/03/2023 24/03/2023 23/03/2024 12 19. 663,56 

     
 Totale euro 373.607,64 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 19 aprile 2023, 
n. 94
Legge Regionale n. 28 del 29 giugno 2018 e Legge Regionale n. 2 del 7 febbraio 2020. Procedura Operativa 
per l’accertamento di aggressioni da predatori ai danni di animali zootecnici. Approvazione.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 

VISTI gli articoli 4 e 5 della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 e s.m.i. “Norme in materia di organizzazione 
dell’Amministrazione regionale”; 

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998 “Separazione delle attività di direzione politica da quelle di 
gestione amministrativa. Direttiva alle strutture organizzative regionali”;

VISTI gli artt. 4 e 16 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTA la normativa del Decreto legislativo del 14/03/2013, n. 33;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1518 del 31 luglio 2015 recante “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale-
MAIA”; 

VISTA la normativa del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27.04.2016, 
nonché del D. Lgs.196/03 e ss.mm.ii. relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali ed alla libera circolazione di tali dati;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 17 maggio 2016 n. 316 con il quale sono stati 
individuate le Sezioni relative ai Dipartimenti e, nella fattispecie, per il Dipartimento Promozione della Salute, 
del Benessere Sociale e della Sport Per Tutti, la Sezione Promozione della Salute e del Benessere;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 22 del 22 gennaio 2021, recante “Approvazione 
Modello Organizzativo MAIA 2.0”;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 28 luglio 2021, n. 1289 recante «Applicazione art.8 comma 4 
del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n.22 - Attuazione modello MAIA 2.0 – 
Funzioni delle Sezioni di Dipartimento»;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale 10 agosto 2021, n. 263 recante «Attuazione modello 
Organizzativo “MAIA 2.0” adottato con Decreto n. 22/2021 e s.m.i. Definizione delle Sezioni di Dipartimento 
e delle relative funzioni»;

VISTO l’incarico di Direzione della Sezione Promozione della Salute e del Benessere al dott. Onofrio Mongelli 
conferito con Deliberazione di Giunta Regionale n. 211 del 25 febbraio 2020 e confermato con Deliberazione 
di Giunta Regionale n. 508 del 08 aprile 2020;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 29 novembre 2022, n. 1723 con la quale è stata affidata la 
direzione del Servizio Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria della Sezione Promozione della Salute e del 
Benessere alla dr.ssa Domenica Cinquepalmi;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio coadiuvata dai referenti coordinatori della 
convenzione di cui alla D.D. della R 357/2021 Dott.ssa Luciana Addante e Dr. Gabriele Geruzzi, Responsabile 
del procedimento amministrativo, dalla quale emerge quanto segue; 
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VISTO il D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 
della Legge 23 ottobre 1992, n. 421” e s.m.i.;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 Definizione e aggiornamento dei 
livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502;

VISTA la Legge Nazionale 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma 
e per il prelievo venatorio”;

VISTO il Regolamento Regionale 30 giugno 2009, n. 13 “Organizzazione del Dipartimento di Prevenzione”;

VISTA la Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 28 “Norme in materia di prevenzione, contenimento ed indennizzo 
dei danni da fauna selvatica. Disposizioni in materia di smaltimento degli animali da allevamento oggetto di 
predazione e di tutela dell’incolumità pubblica”

VISTA la Legge Regionale 28 marzo 2019, n. 15 “Modifica della legge regionale 29 giugno 2018, n. 28 “Norme 
in materia di prevenzione, contenimento ed indennizzo dei danni da fauna selvatica. Disposizioni in materia di 
smaltimento degli animali da allevamento oggetto di predazione e di tutela dell’incolumità pubblica”;

VISTA la Legge Regionale 7 febbraio 2020, n. 7 “Norme sul controllo del randagismo, anagrafe canina e 
protezione degli animali da affezione. Abrogazione della legge regionale 3 aprile 1995, n. 12 (Interventi per la 
tutela degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo)”;

VISTA Determinazione del Dirigente Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 
27 maggio 2021 n. 254 L. n. 157/92, L.R. n. 59/2017 e L.R. n. 28/2018: “approvazione modulistica per il 
riconoscimento danni causati da fauna selvatica (cinghiale) alle colture agrarie e da fauna protetta (lupo) al 
patrimonio zootecnico”;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 recante 
norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo 
umano e che abroga il Regolamento (CE) n. 1774/2002;

VISTO il Regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, relativo alle 
malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale («normativa in 
materia di sanità animale»);

VISTO il Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo 
ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli 
alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché 
sui prodotti fitosanitari;

VISTO il Decreto Legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell’articolo 12, lettere a), b), c), d) ed e) della legge 
4 ottobre 2019, n. 117;

VISTO il Decreto Legislativo 5 agosto 2022, n. 134, disposizioni in materia di sistema di identificazione e 
registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali per l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, lettere a), b), g), h), i) e p), 
della legge 22 aprile 2021, n. 53; 

VISTO il Decreto Legislativo 5 agosto 2022, n. 135, disposizioni di attuazione del regolamento (UE) 2016/429 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016 in materia di commercio, importazione, conservazione 
di animali della fauna selvatica ed esotica e formazione per operatori e professionisti degli animali, anche al 
fine di ridurre il rischio di focolai di zoonosi, nonché’ l’introduzione di norme penali volte a punire il commercio 
illegale di specie protette, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, lettere a), b), n), o), p) e q), della legge 22 aprile 
2021, n. 53.

VISTO il Decreto Legislativo 5 agosto 2022, n. 136, attuazione dell’articolo 14, comma 2, lettere a), b), e), 
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f), h), i), l), n), o) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53 per adeguare e raccordare la normativa nazionale in 
materia di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono trasmissibili agli animali o all’uomo, alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016;

Considerando che il controllo del randagismo e il controllo delle popolazioni sinantrope rientrano tra le 
attività previste dai Livelli Essenziali di Assistenza; 

Considerando che, ai fini dell’accertamento delle aggressioni subite ai danni del patrimonio zootecnico da 
parte di fauna selvatica o cani vaganti è necessario stabilire una procedura unica regionale per uniformare le 
modalità operative dei Servizi Veterinari in Regione Puglia;

Atteso Che detta procedura è soggetta a progressivi aggiornamenti in contenuti e procedure, anche in 
relazione ad eventuali indicazioni;

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO, si ritiene indispensabile uniformare le modalità operative a livello 
regionale, approvando le procedure operative per l’accertamento danni al patrimonio zootecnico da parte di 
animali predatori.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS N.196/2003

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’Atto all’ Albo, salve le garanzie previste dalla L.241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alia riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.L.gs n.196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione e redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto. Essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MS.II.

Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata 
e/o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE

- sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
- vista la documentazione richiamata in premessa;
- ritenuto di dover provvedere in merito.

DETERMINA
 

1. Di approvare il documento “Accertamento danni al patrimonio zootecnico da parte di animali predatori 
- Procedure operative” parte integrale e sostanziale del presente provvedimento (allegato A);

2. Di assegnare ai Servizi Veterinari di Sanità Animale (SVET A) della Regione Puglia le attività di 
accertamento delle aggressioni ai danni di animali zootecnici da animali predatori;
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3. Di demandare l’applicazione del presente provvedimento ai competenti Servizi delle Aziende 
Sanitarie Locali;

4. Di notificare alle Direzioni Strategiche delle Aziende Sanitarie Locali ed a tutti i soggetti competenti il 
presente provvedimento;

5. Di dare atto che il presente provvedimento, composto da n. 10 facciate compreso di un allegato 
(Allegato A), è:

a) direttamente esecutivo;
b) adottato in originale;
c) è redatto in forma integrale;
d) non è assoggettato agli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.L.gs. 14/03/2013 n. 33;
e) sarà pubblicato in versione integrale sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it e sul portale 

regionale sanitario www.sanita.puglia.it;
f) sarà trasmesso, tramite la piattaforma CIFRA al Segretariato Generale della Giunta Regionale.

         Il Dirigente Sezione 
            Promozione della Salute e del Benessere
                    Dr.  Onofrio Mongelli

La sottoscritta attesta che il presente procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto delle norme 
vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.
Il provvedimento viene redatto in forma integrale e nella versione pubblicabile, con parti oscurate non 
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. ii.

 Il Dirigente del Servizio
Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria
        Dr.ssa Domenica Cinquepalmi
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• 

• 

• 

• 

• 
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• 
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’



28910                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 4-5-2023

’

’

’

’ ’



                                                                                                                                28911Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 4-5-2023                                                                                     

o 
o 
o 
o 
o 

’



28912                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 4-5-2023

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 2 febbraio 2023, n. 25
Centri di Formazione Bls-d DGR 1915 del 22/10/2019 - Rilascio/ rinnovo accreditamenti.

IL DIRIGENTE

•	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
•	 Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
•	 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 Visto l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
•	 Richiamato il DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 3 agosto 2015, che approva 

l’Atto di Alta organizzazione connesso alla adozione del modello organizzativo denominato “Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- MAIA;

•	 Visto il D.lgs. 118/2011;
•	 Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 458 del 08.04.2016;
•	 Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1176 del 29.07.2016;
•	 Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 07.06.2016;
•	 Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 322 del 07 marzo 2022 con cui è stato conferito l’incarico 

di Direzione della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta
•	 Vista la Determinazione dirigenziale n.22 del 29 agosto 2022 con cui è stato conferito l’incarico di Direzione 

del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza territoriale - Rapporti istituzionali e Capitale umano S.S.R.;
•	 Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile p.o., confermata dal Dirigente di Servizio, 

dalla quale emerge quanto segue.

PREMESSO CHE:

- Con la DGR n. 185/2014 “Attuazione Decreto 18 marzo 2011 del Ministero della Salute e delle Finanze 
finalizzato alla diffusione dei defibrillatori automatici esterni di cui all’art. 2, co. 46, della Legge 191/2009 
e DM 18 marzo 2011 lettera b) punto 2 Allegato A) - Approvazione” venivano integralmente approvate le 
modalità di utilizzo del defibrillatore semiautomatico esterno da parte di personale non medico, nonché 
le modalità di formazione ed autorizzazione all’utilizzo dello stesso nella Regione Puglia;

- l’allegato “A” della DGR 185/2014 identificava le procedura di formazione per il personale non medico 
al sostegno di base delle funzioni vitali nonché l’eventuale defibrillazione. La medesima DGR definiva 
inoltre sia quali fossero i soggetti autorizzati alla formazione che le relative procedure per ottenimento 
dell’accreditamento di tali soggetti;

- la DGR 185/2014 stabiliva le modalità per il conseguimento dell’autorizzazione all’utilizzo del defibrillatore 
semiautomatico esterno (DAE);

- a seguito della seduta del 30 luglio 2015 della Conferenza Permanente Per i Rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano c/o la Presidenza del Consiglio dei Ministri, si è sancito 
l’accordo tra il ministro della Salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, sul documento 
recante “indirizzi per il riconoscimento dei soggetti abilitati all’erogazione di corsi di formazione finalizzati 
al rilascio dell’autorizzazione all’impiego del Defibrillatore Automatico Esterno (DAE);

- con riferimento al Decreto Ministeriale 18 marzo 2011 sono state poste all’attenzione del Ministero stesso 
diverse criticità riferibili alla disomogeneità presente tra le Regioni relativamente ai criteri individuati per 
l’erogazione dei corsi e, in particolare, per il riconoscimento e/o accreditamento di soggetti/enti formatori 
presenti sul territorio nazionale;

- a fronte di tali criticità il Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale unitamente ai Direttori delle 
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Centrali Operative Seu 118 ha recepito le linee guida Ministeriali, elaborando un documento di indirizzo 
circa la regolamentazione della formazione ed autorizzazione all’utilizzo del defibrillatore semiautomatico 
esterno da parte di personale non medico in sede extraospedaliera nella regione Puglia, che confluiva 
nella DGR 1351 del 08/08/2017;

CONSIDERATO CHE

- a seguito di ordinanza del Tar Puglia emessa nel giudizio n.615/2017 si rendeva necessario intervenire sul 
testo della Dgr 1351/2017, con l’obiettivo di evitare ogni possibile rischio di aggravio delle procedure di 
rilascio dell’autorizzazione all’utilizzo del DAE;

- occorreva inoltre dare attuazione alla legge regionale n.14 del 17.04.2018 “Diffusione e utilizzo dei 
defibrillatori semiautomatici”;

- veniva approvata pertanto la DGR n.1295 del 18.07.2018 “Nuova regolamentazione della formazione ed 
autorizzazione all’utilizzo del defibrillatore semiautomatico esterno da parte di personale non sanitario 
nella Regione Puglia – Revoca DGR n.1351/2017”;

- è stata in seguito adottata la DGR n.1915 del 22.10.2019 “Nuova disciplina della formazione ed 
autorizzazione all’utilizzo del defibrillatore semiautomatico esterno da parte di personale non sanitario 
nella Regione Puglia – Modifica DGR n.1295/2018”;

- all’art.4 dell’All. A) alla DGR si fissano i requisiti minimi per l’accreditamento e si stabilisce altresì che 
l’inserimento nel registro regionale dei centri accreditati è subordinato a “verifica di congruità della 
documentazione presentata dalla Sezione Strategia e Governo dell’Offerta mediante atto dirigenziale”;

- l’inclusione, come statuito sempre dall’art.4, ha durata annuale e può essere rinnovata previa 
comunicazione, da parte del responsabile del Centro di Formazione, del “numero di corsi attivati nell’anno 
precedente nella Regione Puglia e dei soggetti autorizzati al termine della formazione”;

- come chiarito dall’art.6, la frequenza e la attestazione di superamento della prova finale del corso, in 
assenza di autorizzazione all’uso non possono “in nessun caso essere considerati elementi autorizzativi 
all’utilizzo del DAE sul territorio sia regionale che nazionale” e l’attivazione di ogni corso di formazione 
BLSD deve sempre essere comunicata alla Centrale operativa competente territorialmente almeno 15 
giorni prima dell’inizio del corso;

- come statuisce l’art.7, l’autorizzazione all’uso del defibrillatore “è rilasciata dal responsabile della Centrale 
Operativa o dal responsabile dell’emergenza urgenza dell’Azienda Sanitaria del territorio nel cui ambito il 
candidato ha svolto il corso (…) a seguito del superamento di apposita prova di idoneità all’utilizzo dello 
strumento”. Detta prova sarà svolta “in occasione della conclusione del corso “ o “in presenza di motivate 
esigenze (…) in occasioni concordate di verifica successive alla conclusione del corso”-

- si è provveduto all’istruttoria di n.2 istanze di rinnovo pervenute da Goodfor Lab e AssoFormatori;
- si ritiene di accogliere le domande pervenute in quanto complete dei requisiti richiesti con la DGR 

1915/2019. Si rappresenta che la Centrale operativa competente per territorio con nota pec del 24 gennaio 
2023 ha confermato l’effettuazione dei corsi;

- si ritiene opportuno altresì delegare alle Centrali operative competenti per territorio l’effettuazione di 
visite ispettive, presso le sedi operative dei Centri di formazione BLSD inclusi nel registro regionale, tese a 
verificare la sussistenza dei requisiti alla base dell’accreditamento, con richiesta di trasmettere relazione 
in ordine all’esito dell’attività di verifica.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03
Garanzie di riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.
Tutto ciò premesso e considerato,

Il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’offerta

sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi; 
viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;

D E T E R M I N A

1. di approvare tutto quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2. di rinnovare l’accreditamento ai seguenti soggetti che hanno presentato istanza ai sensi della normativa 
vigente e le cui domande soddisfano i requisiti stabiliti dalla stessa:

	 GOODFOR LAB, avente sede operativa in Strada provinciale 231, km 2,5 Bitonto (Ba)
	 ASSOFORMATORI, avente sede operativa in Contrada La Riseca – Villaggio Quadrifogli, 

Grumo Appula (BA);

3. di dare mandato alle Centrali Operative di effettuare, nell’ambito della loro autonomia, visite ispettive 
presso le sedi operative dei Centri di formazione BLSD inclusi nel registro regionale, tese a verificare la 
sussistenza dei requisiti alla base dell’accreditamento, con richiesta di trasmettere relazione in ordine 
all’esito dell’attività di verifica;

4. di notificare il presente atto ai Direttori delle Centrali Operative SEU 118 Puglia.

Il presente provvedimento redatto in forma integrale, non soggetto a quanto disposto dal D.lgs 196/03 in 
materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari, in quanto trattasi di soggetto beneficiario avente natura giuridica pubblica:

a) è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente
b) sarà conservato nei sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene in applicazione delle 

“Linee Guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
Cifra 1”, dettate dal Segretario Generale della Presidenza;

c) sarà reso pubblico, ai sensi dell’art.20, comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n.443/2015, mediante affissione per 10 giorni lavorativi, a decorrere dalla data della sua adozione, all’Albo 
delle Determinazioni Dirigenziali tramite la piattaforma regionale CIFRA in ottemperanza alle medesime 
“Linee Guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
Cifra 1”

d) sarà trasmesso, tramite la piattaforma CIFRA, al Segretario della Giunta Regionale;
e) sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
f) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove disponibile);
g) sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art.23 del D.lgs.n.33/2013
h) sarà notificato in copia conforme all’originale ai destinatari del provvedimento;
i) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it;
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Il presente atto, composto da n° 6 facciate, è adottato in originale.

Il Dirigente
SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

Dott. Mauro NICASTRO

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa comunitaria, 
nazionale e regionale e che il presente schema di determina è conforme alle risultanze istruttorie, ed è 
stato, inoltre, sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali secondo la normativa vigente e che è stato 
predisposto documento per estratto da utilizzarsi per la pubblicità legale.

Il Responsabile P.O.     La Dirigente del Servizio
Dott. Giuseppe Capaldo Dott.ssa Antonella Caroli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 14 febbraio 2023, n. 32
Diagnostic Center laboratorio di Analisi Cliniche s.r.l.”, via Indipendenza, n. 29 - Santeramo in Colle (Ba) - 
Autorizzazione e accreditamento istituzionale prestazioni di X/Plus -

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE S.G.O.

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art.18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”;
Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area Politiche per la promozione della Salute delle Persone e delle 
Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n. 4 dell’11/9/2009;
Vista la D.G.R. n. 2271 del 31.10.2014 di Organizzazione dei Servizi dell’Area Politiche per la promozione della 
Salute delle Persone e delle pari Opportunità e la conseguente ratifica con D.P.G.R. n.743 del 12.11.2014 
di Organizzazione dei Servizi dell’Area Politiche per la promozione della Salute delle Persone e delle pari 
Opportunità;
Vista la D.D. n. 9 del 20.04.2015 del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione di 
Riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della Salute delle Persone e delle pari Opportunità;

Vista la D.G.R. n. 322 del 07.03.2022 di conferimento delle funzioni di Direzione della Sezione Strategie e 
Governo del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale;

Vista la D.G.R. n. 29 del 29.09.2020 di conferimento incarico di Dirigente del Servizio di Programmazione 
Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento.

•	 Visto il DPGR 31 luglio 2015 n. 443 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”;

•	 In Bari presso la sede della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera, riceve la seguente relazione:

Premesso che:

•	 Con DGR n. 736/2017 si è proceduto a predisporre la Riorganizzazione della Rete dei Laboratori di Patologia 
clinica privati accreditati – Approvando il nuovo modello organizzativo;

•	 Con DGR n. 25/2018 si è proceduto a predisporre due elenchi di prestazioni:

a) uno relativo all’elenco delle prestazioni relative alla branca Laboratori di Patologia clinica 
contenute nel nomenclatore delle prestazioni di specialistica ambulatoriale di cui all’allegato 
A alla DGR 951/2013 (elenco 1);

b) uno relativo all’elenco delle prestazioni della medesima branca contenute nell’allegato 4 al 
DPCM 12 gennaio 2017 (elenco 2). I predetti elenchi costituiscono l’allegato B al presente 
provvedimento a farne parte integrante e sostanziale;

•	 La predetta DGR n. 25/2018, con riguardo ai Laboratori che ne facciano richiesta, ha specificato che:

c) “in sede di regolamento di modifica del regolamento regionale n. 3/2010 relativamente ai 
requisiti dei Laboratori di Patologia clinica, è previsto che il laboratorio generale di base, ai 
soli fini dell’accreditamento, può configurarsi come laboratorio di base X/plus, ovvero come 
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laboratorio di base con possibilità di effettuare ulteriori prestazioni rispetto al pannello base, 
così come individuate con provvedimento di Giunta regionale.

Resta fermo che: (….)

d) le prestazioni associate al laboratorio di base X/plus possono essere effettuate dai laboratori 
di base autorizzati all’esercizio e accreditati come X/plus”.

•	 In particolare, il R.R. 9/2018, in riferimento ai Laboratori di Base X/Plus stabilisce che:

e) “il laboratorio generale di base già accreditato che vorrà eseguire esami base x/plus dovrà 
comunicare il possesso della tecnologia necessaria relativa ai soli esami per i quali chiede 
l’ulteriore accreditamento;

f)  le prestazioni individuate come x /plus devono essere eseguite in ambiente dedicato e 
separato garantendo i requisiti e le procedure di sterilità per evitare eventuali contaminazioni 
(limitatamente ai punti da 4 a 7*2);

g) Il laboratorio generale di base che vorrà eseguire esami base x/plus deve garantire durante la 
fase analitica e di validazione del referto la presenza di uno specialista del ruolo sanitario di 
cui al DM n. 483/98 e s.m.i. (rectius DPR n. 483/97), limitatamente ai punti da 4 a 7*2.

Con nota del 31/05/2022 trasmessa a mezzo pec ed acquisita al protocollo generale al n. AOO_183/7696 
dell’01/06/2022, la S.V. ha richiesto “l’Autorizzazione e Accreditamento per eseguire Esami Base X/Plus”, 
attestando “la presenza in Struttura di personale in possesso dei requisiti e il possesso della strumentazione 
tecnologica necessaria”, di seguito riportata:

1. Cappa a flusso laminare
2. Termociclatore real time
3. Attrezzatura idonea per estrazione DNA e RNA (centrifuga per microprovette)
4. 1) sistema di rilevazione degli amplificati (elettroforesi su gel di agarosio-transillumintore)

2) sistema di rilevazione degli amplificati (sistema di agitazione ibridazione)

•	 Atteso che la L. R. n. 9/2017 e s.m.i. prevede:
	all’art. 24, comma 3 che: “Ai fini della concessione dell’accreditamento, il Dirigente della 

Sezione regionale competente, verificata la funzionalità della struttura in base agli indirizzi 
di programmazione regionale come individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso di esito 
positivo, avvia la fase istruttoria entro sessanta giorni dal ricevimento della domanda e chiede 
la verifica sugli aspetti tecnico-sanitari e il rispetto della disciplina prevista dal CCNL di settore 
all’Organismo tecnicamente accreditante, il quale trasmette gli esiti entro novanta giorni dal 
conferimento dell’incarico. Sulla base delle risultanze delle valutazioni effettuate, il dirigente 
della sezione regionale competente, completata la fase istruttoria e predispone gli atti 
conseguenti. Gli oneri derivanti dall’attività di verifica sono a carico dei soggetti che richiedono 
l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla Giunta regionale”;

	all’art. 29, comma 9 che: “Nelle more dell’adozione del regolamento di organizzazione interna 
e di definizione delle modalità operative dell’attività di verifica dell’Organismo tecnicamente 
accreditante, da adottarsi entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, il dirigente della sezione regionale competente o il comune, nelle ipotesi di cui 
all’articolo 28, per la valutazione degli aspetti tecnico-sanitari di cui all’articolo 24, comma 3, si 
avvale dei dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali, garantendo il rispetto di 
criteri di rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali aziendali diversi rispetto a quello di 
ubicazione della struttura da accreditare”;
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Rilevato che;

−	 al fine di poter valutare l’ammissibilità della richiesta di accreditamento della Struttura quale 
laboratorio generale di base già accreditata ex lege art. 12 commi 2 e 3 L.R. n. 4/2010, con nota 
prot. n. AOO_183/9681 del 28/07/2022 e successiva richiesta di verifica del 13/12/2022 prot.
AOO_183/15602, è stato chiesto al Dipartimento di Prevenzione della ASL BR, ai sensi dell’art. 24, 
commi 2 e 3 e dell’art. 29, comma 9 della L.R. n. 9/2017 s.m.i., di effettuare idoneo sopralluogo, 
presso il “Diagnostic Center Laboratorio di Analisi s.r.l“, via Indipendenza, n. 29 Santeramo in Colle 
(Ba), finalizzato alla verifica della dotazione strumentale di cui all’istanza del 31/05/2022 acquisita 
al prot. n. AOO_183/7696 del 01/06/2022, nonché dei requisiti previsti dal R.R. n. 9/2018 connessi 
alla dotazione strumentale dichiarata;

−	 con nota prot. n. 87798 del 31/10/2022 pervenuta il 02/11/2022 e successiva nota prot.n. 3400 
del 13/01/2023 in seguito a verifiche effettuate dal Dipartimento di Prevenzione ASL BR ai sensi 
degli artt. 24, comma 3 e 29, comma 9 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i, il Direttore del Dipartimento di 
Prevenzione ha comunicato quanto segue:

−	 “Omissis“
−	 “In data 25/10/2022 si è proceduto ad effettuare il sopralluogo e valutare la documentazione 

prodotta in formato elettronico e cartaceo;
−	 La verifica ha evidenziato la presenza dei requisiti e delle procedure previste dal R.R. n.9/2018 con 

riferimento alle ulteriori prestazioni”:

CODICE DESCRIZIONE
90.83.4 BATTERI ACIDI NUCLEICI IN MATERIALI BIOLOGICI IBRIDAZIONE NAS
90.83.5 BATTERI ACIDI NUCLEICI IN MATERIALI BIOLOGICI IBRIDAZIONE NAS

91.11.5
VIRUS ACIDI NUCLEICI IN MATERIALI BIOLOGICI IBRIDAZIONE NAS (previa reazione 
polimerasica a catena)

90.90.3
CHLAMYDIA RICERCA QUALITATIVA DNA INCLUSO ESTRAZIONE, AMPLIFICAZIONE, 
RILEVAZIONE

91.12.1
VIRUS ACIDI NUCLEICI IN MATERIALI BIOLOGICI IBRIDAZIONE NAS (PREVIA 
RETROTRASCEIZIONE- REAZIONE POLIMERASICA A CATENA)

91.17.3 VIRUS EPATITE B (HBV) ACIDI NUCLEICI IBRIDAZIONE (previa reazione polimerasica a catena)
91.29.3 ANALISI DI MUTAZIONE DEL DNA (con reazione polimerasica a catena ed elettroforesi)
91.29.4 ANALISI DI MUTAZIONE DEL DNA (con reazione polimerasica a catena ed elettroforesi)
91.30.1 ANALISI DI MUTAZIONE DEL DNA con reverese Dot Blot (da 2 a 10 mutazioni)
91.17.4 VIRUS EPATITE B (HBV) ACIDI NUCLEICI IBRIDAZIONE DIRETTA
91.19.2 VIRUS EPATITE B (HBV) DNA - POLIMERASI

91.19.3
VIRUS  EPATITE  C  (HCV)  ANALISI  QUALITATIVA  DI  HCV  RNA  INCLUSO:  
ESTRAZIONE, AMPLIFICAZIONE, RILEVAZIONE

91.19.4
VIRUS  EPATITE  C  (HCV)  ANALISI  QUANTITATIVA  DI  HCV  RNA  INCLUSO:  
ESTRAZIONE, AMPLIFICAZIONE, RILEVAZIONE

91.20.2 VIRUS EPATITE C (HCV) TIPIZZAZIONE GENOMICA

DIAGNOSTIC CENTER LABORATORIO DI ANALISI S.R.L.
Rappresentante legale dr. ANTONIO VAIRA
Sede Legale: Via Indipendenza, n. 29 – SANTERAMO IN COLLE (BA)

Responsabile Sanitario, della Struttura, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 09/2017:

DR. SSA VITA MARIA DIGIORGIO
Nata: a SANTERAMO IN COLLE (BA) il 28.07.1958
Laurea: Scienze Biologiche – Università di Bari 
Spec.: ex art.12, comma 5 L.R. n.9/2017
— iscritto Ordine nazionale dei Biologi n.031403 – 17.04.1988

Responsabile durante la fase analitica e di validazione del referto per gli esami X/PLUS con i 
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requisiti previsti dal D.P.R. 483 del 10.12.1997 (*):

DR.SSA LAVINIA DIRIENZO
Nata: a GRAVINA DI PUGLIA (BA) il 09.04.1992
Laurea: Scienze Biosanitarie – Università di Bari
Spec. PATOLOGIA CLINICA e BIOCHIMICA CLINICA - Università di Bari
— iscritto Ordine nazionale dei Biologi n.AA_080571 – 25.05.2018
(*) la determinazione de qua deve ritenersi a tempo determinato – cioè valevole sino al 
21.12.2023 in quanto, il contratto di lavoro stipulato tra il Diagnostic Center Laboratorio di 
Analisi s.r.l. e la d.ssa Lavinia Dirienzo risulta essere un sinallagma a tempo determinato della 
durata di un anno e con scadenza il 21.12.2023.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzia alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salvo le garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
d.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché del vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO SGAO
       (VITO CARBONE)

−	 sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, che qui s’intendono interamente richiamate;
−	 vista le sottoscrizioni post in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente 

del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera;
−	 richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6 della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 8 in materia di modalità di 

esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente riportate:

1. Di prendere atto delle relazioni trasmesse dal Dipartimento di Prevenzione ASL BR ai sensi degli artt. 
24, comma 3 e 29, comma 9 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., con nota prot. n° 87798 del 31/10/2022 e 
con nota prot.n. 3400 del 13/01/2023;

2. Di prendere atto del GIUDIZIO FAVOREVOLE trasmesso dal Direttore del Dipartimento di Prevenzione 
ai fini del rilascio dell’accreditamento di un Laboratorio Generale di Base per l’esecuzione di esami 
Base X-PLUS a favore della Struttura di seguito identificata:
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DIAGNOSTIC CENTER LABORATORIO DI ANALISI S.R.L.
Rappresentante legale dr. ANTONIO VAIRA
Sede Legale: Via Indipendenza, n. 29 – SANTERAMO IN COLLE (BA)

Responsabile Sanitario, della Struttura, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 09/2017:

DR. SSA VITA MARIA DIGIORGIO
Nata: a SANTERAMO IN COLLE (BA) il 28.07.1958
Laurea: Scienze Biologiche – Università di 
Bari Spec.: ex art.12, comma 5 L.R. n.9/2017
— iscritto Ordine nazionale dei Biologi n.031403 – 17.04.1988

Responsabile durante la fase analitica e di validazione del referto per gli esami X/PLUS con i 
requisiti previsti dal D.P.R. 483 del 10.12.1997 (*):

DR.SSA LAVINIA DIRIENZO
Nata: a GRAVINA DI PUGLIA (BA) il 09.04.1992
Laurea: Scienze Biosanitarie – Università di Bari
Spec. PATOLOGIA CLINICA e BIOCHIMICA CLINICA - Università di Bari
— iscritto Ordine nazionale dei Biologi n.AA_080571 – 25.05.2018
(*) la determinazione de qua deve ritenersi a tempo determinato – cioè valevole sino al 
21.12.2023 in quanto, il contratto di lavoro stipulato tra il Diagnostic Center Laboratorio di 
Analisi s.r.l. e la d.ssa Lavinia Dirienzo risulta essere un sinallagma a tempo determinato della 
durata di un anno e con scadenza il 21.12.2023.

3. Di autorizzare il DIAGNOSTIC CENTER LABORATORIO DI ANALISI s.r.l. con sede in via Indipendenza, n. 
29 Santeramo in Colle (Ba) ad erogare le prestazioni X/Plus di seguito elencate, in quanto attualmente 
ricomprese nei LEA con oneri a carico del S.S.N./S.S.R.:

CODICE DESCRIZIONE
90.83.4 BATTERI ACIDI NUCLEICI IN MATERIALI BIOLOGICI IBRIDAZIONE NAS
90.83.5 BATTERI ACIDI NUCLEICI IN MATERIALI BIOLOGICI IBRIDAZIONE NAS

91.11.5
VIRUS ACIDI NUCLEICI IN MATERIALI BIOLOGICI IBRIDAZIONE NAS (previa reazione 
polimerasica a catena)

90.90.3 CHLAMYDIA RICERCA QUALITATIVA DNA INCLUSO ESTRAZIONE, AMPLIFICAZIONE, RILEVAZIONE

91.12.1
VIRUS ACIDI NUCLEICI IN MATERIALI BIOLOGICI IBRIDAZIONE NAS (PREVIA 
RETROTRASCEIZIONE- REAZIONE POLIMERASICA A CATENA)

91.17.3 VIRUS EPATITE B (HBV) ACIDI NUCLEICI IBRIDAZIONE (previa reazione polimerasica a catena)
91.29.3 ANALISI DI MUTAZIONE DEL DNA (con reazione polimerasica a catena ed elettroforesi)
91.29.4 ANALISI DI MUTAZIONE DEL DNA (con reazione polimerasica a catena ed elettroforesi)
91.30.1 ANALISI DI MUTAZIONE DEL DNA con reverese Dot Blot (da 2 a 10 mutazioni)
91.17.4 VIRUS EPATITE B (HBV) ACIDI NUCLEICI IBRIDAZIONE DIRETTA
91.19.2 VIRUS EPATITE B (HBV) DNA - POLIMERASI

91.19.3
VIRUS  EPATITE  C  (HCV)  ANALISI  QUALITATIVA  DI  HCV  RNA  INCLUSO:  
ESTRAZIONE, AMPLIFICAZIONE, RILEVAZIONE

91.19.4
VIRUS  EPATITE  C  (HCV)  ANALISI  QUANTITATIVA  DI  HCV  RNA  INCLUSO:  
ESTRAZIONE, AMPLIFICAZIONE, RILEVAZIONE

91.20.2 VIRUS EPATITE C (HCV) TIPIZZAZIONE GENOMICA

4.  Di autorizzare il Servizio Accreditamenti e Qualità, ad allineare, nel sistema Edotto, l’anagrafe delle 
prestazioni erogabili come X/ PLUS dalla Struttura surrichiamata di cui al punto 3);

5. Di notificare il presente provvedimento:
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−	 Al Rappresentante Legale del Diagnostic Center Laboratorio di Analisi s.r.l. via Indipendenza, 
n.29 Santeramo in Colle (Ba);

−	 Al Direttore Generale della ASL BA;
−	 Al Dirigente Responsabile della U.O. G.R.C. ASL BA;
−	 Al Referente sistema TS ASL BA;

Il provvedimento viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 s.m.i. in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:

a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche della Salute;
f) Il presente atto, composto da n° 6 facciate, è adottato in originale.

Il DIRIGENTE DI SEZIONE
(Mauro Nicastro)

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte del Dirigente Responsabile di Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il sottoscritto attesta che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente.

Il Dirigente del Servizio (Dott. Vito Carbone)

http://www.regione.puglia.it/
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 16 febbraio 2023, n. 33
MeCAU Pronto Soccorso - P.O. “V. Emanuele II” di Bisceglie - in Via G. Bovio, 279/A. Autorizzazione 
all’esercizio per trasferimento nell’ambito del Comune di Bisceglie, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lettera c), 
dell’art. 8, comma 3 e dell’art. 17, comma 2 della L.R. n. 9/2017 es.m.i., da corpo D a corpo A con 4 PPLL 
tecnici OBI.

Il Dirigente della Sezione

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 Gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 15 
del 28/01/2021, successivamente modificato ed integrato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
10 Febbraio 2021, n. 45;
Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale ed organizzazione di conferimento 
dell’incarico di Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità n. 9 del 04/03/2022; 
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022 di conferimento dell’incarico di Direzione 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta.

In Bari presso la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario 
Istruttore e confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

La L.R. n. 9/2017 e s.m.i. “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio- sanitarie pubbliche e 
private” prevede:

•	 all’art. 3, comma 3 che “Con determinazione il dirigente della sezione regionale competente, in 
conformità alle disposizioni della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento 
amministrativo):

 (…);

 c) rilascia e revoca i provvedimenti di autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e socio-
sanitarie di propria competenza (…)”;

•	 all’art. 8 Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio delle attività sanitarie e socio-
sanitarie, comma 3 che “Alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture 
sanitarie e socio-sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, nonché per i servizi di assistenza territoriale in 
regime domiciliare e per le attività di assistenza territoriale in regime domiciliare svolte dalle strutture 
che erogano prestazioni di assistenza territoriale residenziale, semiresidenziale e ambulatoriale.”;

•	 all’art. 8, comma 5 che “La Regione e il comune, avvalendosi del dipartimento di prevenzione 
dell’azienda sanitaria locale competente per territorio, eventualmente di concerto con altre strutture 
competenti nell’ambito dell’attività da autorizzare, verificano l’effettivo rispetto dei requisiti minimi di 
cui al regolamento regionale o altra specifica normativa e previsione della contrattazione collettiva, 
nonché di ogni eventuale prescrizione contenuta nell’autorizzazione alla realizzazione. L’accertamento 
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da parte del dipartimento di prevenzione è effettuato entro novanta giorni dalla data di conferimento 
dell’incarico di verifica.”;

•	 all’art. 17 “Trasferimento definitivo delle strutture autorizzate all’esercizio”, ai commi 2 e 3 che “2. Il 
trasferimento definitivo della sede di strutture sanitarie e socio-sanitarie già autorizzate all’esercizio 
è consentito, ai sensi dell’articolo 8, mediante apposita autorizzazione all’esercizio per trasferimento 
nell’ambito della stessa azienda sanitaria locale.; 3. Le strutture sanitarie e socio-sanitarie già 
autorizzate all’esercizio di cui all’articolo 5, comma 1, sono autorizzate all’esercizio per trasferimento 
previa acquisizione dell’autorizzazione alla realizzazione per trasferimento ai sensi del combinato 
disposto dell’articolo 5, comma 3, punto 3.3. e dell’articolo 7. La verifica di compatibilità regionale è 
eseguita secondo le modalità e i contenuti previsti dall’articolo 28, comma 3.”;

Con nota prot. n. AOO_183/16194 del 28/12/2022 ad oggetto “Autorizzazione regionale propedeutica al 
trasferimento definitivo, ai sensi dell’art. 28, commi 2 e 3, L.R. n. 9/2017 e s.m.i., del MeCAU – Pronto Soccorso 
del P.O. di Bisceglie in altra sede di strutture già in esercizio da corpo D a corpo A e “Istanza di Autorizzazione 
all’Esercizio, ai sensi dell’art. 8, co. 3 della Legge Regionale n. 9/2017 e s.m.i., per n. 4 PPLL tecnici – OBI presso 
il MeCAU – Pronto Soccorso del P.O. di Bisceglie”. Incarico di verifica dei requisiti minimi”, indirizzata al Direttore 
Generale dell’ASL BT, al Direttore del Dipartimento di Prevenzione ASL BT, al Dirigente responsabile UOSVD 
Gestione Rischio Clinico, Qualità e Bed Management, al Dirigente Responsabile Area Medica P.O. Bisceglie, al 
Direttore Area Gestione Tecnica e, per conoscenza, al Sindaco del comune di Bisceglie, la scrivente Sezione ha 
rappresentato quanto segue:
“Con nota prot. n. 0088571 del 15/12/2022, trasmessa a mezzo Pec in pari data ed acquisita dalla scrivente 
Sezione al prot. n. AOO_183/15815 del 16/12/2022, il Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale BT con 
sede in Barletta ha presentato “Istanza di Autorizzazione all’Esercizio, ai sensi dell’art. 8, co. 3 della Legge 
Regionale n. 9/2017 e s.m.i., per n. 4 PPLL tecnici – OBI presso il MeCAU – Pronto Soccorso del P.O. di Bisceglie”, 
chiedendo “a completa sostituzione delle note prot. n. 77640 e n. 73016, rispettivamente del 3/11/2022 e 
13/10/2022, autorizzazione all’esercizio per trasferimento in altra sede di strutture già in esercizio (Art. 5 
coma 2.3) da corpo D a corpo A (cfr. planimetria allegata), con n. 4 PPLL tecnici OBI, per le seguenti funzioni 
assistenziali della Struttura di Pronto Soccorso:

- Area di attesa ed Accettazione;
- Triage;
- Sezione Codici Minori (Bianche e verdi);
- Sezione Codici Intermedi Azzurri (Urgenza Differibile) e Arancioni (Urgenza non Differibili);
- Sezione Assistenza in Emergenza (Codici Rossi);
- 4 PPLL tecnici OBI.”

all’uopo dichiarando ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000: “(omissis) che tutti i requisiti strutturali, tecnologici 
ed organizzativi richiesti per la struttura oggetto di autorizzazione risultano soddisfatti, nonché di non versare 
in una delle situazioni di decadenza di cui all’art. 9, comma 5 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.”.

Con la medesima nota il Direttore Generale dell’ASL BT ha, inoltre, dichiarato che: “la Responsabilità della 
Struttura oggetto di autorizzazione affidata al dott. Luigi Papa, nato ad Andria (BT) il 05/01/1963, laureato 
in Medicina e Chirurgia presso l’Università degli Studi “Aldo Moro” di Bari, il 25/10/1990, specializzato in 
Medicina Interna presso l’Università degli Studi di Bari nel luglio 1995, iscritto all’Ordine dei Medici Chirurghi 
della provincia BT, al n. 1019 dal 21/04/2009.
Si allegano.

•	 Dichiarazione Sostitutiva dell’atto di notorietà recante l’elenco del personale assegnato – Allegato A;
•	 CILA prot. n. 29559 del 29/07/2020 – Allegato B;
•	 Dichiarazione Sostitutiva dell’atto di notorietà di accettazione incarico di Responsabile Sanitario – 

Allegato C;
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•	 Progetto con relative Planimetrie (stralcio planimetrie stato di fatto e di progetto) – Allegato D e D1;
•	 Nota prot. 0086442 del 6/12/2022 con la quale si dichiara di non essere in possesso del certificato 

di agibilità – richiesto al Comune di Bisceglie – Allegato E;
•	 Carta identità Direttrice Generale – Allegato F;
•	 Istanza di autorizzazione alla realizzazione pro. N. 86095 del 05/12/2022 – Allegato G;
•	 Permesso a costruire n. 26 del 14/06/2021 – Allegato H.

Si precisa, altresì, che gli allegati, di cui sopra, sono stati trasmessi a mezzo Pec successivamente alla nota 
prot. n. 0088571 in pari data ed acquisiti dalla scrivente Sezione al prot. n. AOO_183/15816 del 16/12/2022.

In relazione a quanto sopra; 

considerato che:

	nel caso di specie non deve essere sentito il Direttore Generale dell’ASL BT, trattandosi di trasferimento 
nell’ambito dello stesso Comune e non venendo quindi in rilievo esigenze di verifica di conformità al fabbisogno 
regionale anche nella sua dimensione allocativa;
	con D.G.R. del 23 settembre 2019 n. 1726 di adozione del R.R. n. 23/2019 “Riordino ospedaliero della 
Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016-2017”. Recepimento Accordo Stato 
Regioni del 1/08/2019 (Rep. Atti n. 143/CSR) ad oggetto: “Linee di indirizzo nazionali sull’Osservazione Breve 
Intensiva” e “Linee di indirizzo nazionali per lo sviluppo del Piano di gestione del sovraffollamento in Pronto 
Soccorso”, la Regione Puglia ha ridisegnato la Rete dell’Emergenza Urgenza regionale, ove nel P.O. “Vittorio 
Emanuele II” di Bisceglie è previsto il Pronto Soccorso di Base, il quale, ai sensi dell’Allegato B alla medesima 
D.G.R. deve essere dotato, inter alia, di posti letto di Osservazione Breve Intensiva (O.B.I.) proporzionali al 
bacino di utenza ed alla media degli accessi.

Premesso quanto precede; atteso, altresì, che:

	la L.R. n. 9/2017 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche 
e private” e s.m.i. dispone:

- all’art. 8 (“Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio delle attività sanitarie e socio-
sanitarie”), commi 2, 3 e 5, quanto segue:

 “2. Alla domanda di autorizzazione all’esercizio devono essere allegati il titolo attestante l’agibilità, 
la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà concernente il possesso dei requisiti, i titoli accademici 
del responsabile sanitario e tutta la documentazione richiesta dall’ente competente. L’atto di notorietà 
deve indicare compiutamente il numero e le qualifiche del personale da impegnare nella struttura.

 3. Alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e socio-
sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, nonché per i servizi di assistenza territoriale in regime domiciliare 
e per le attività di assistenza territoriale in regime domiciliare svolte dalle strutture che erogano 
prestazioni di assistenza territoriale residenziale, semiresidenziale e ambulatoriale”;

 5. La Regione e il comune, avvalendosi del dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale 
competente per territorio, eventualmente di concerto con altre strutture competenti nell’ambito 
dell’attività da autorizzare, verificano l’effettivo rispetto dei requisiti minimi di cui al regolamento 
regionale o altra specifica normativa e previsione della contrattazione collettiva, nonché di ogni 
eventuale prescrizione contenuta nell’autorizzazione alla realizzazione. L’accertamento da parte del 
dipartimento di prevenzione è effettuato entro novanta giorni dalla data di conferimento dell’incarico 
di verifica.”;
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- all’art. 28 (“Trasferimento definitivo delle strutture accreditate”) quanto segue:
“1.  L’accreditamento si intende conferito esclusivamente al soggetto e per la sede della struttura così 
come risulta dall’atto che lo concede.
2. Il trasferimento definitivo della sede di strutture sanitarie e socio-sanitarie già accreditate è 
autorizzato, ai fini del mantenimento dell’accreditamento nella nuova sede, nel termine di sessanta 
giorni dalla data di presentazione di apposita istanza, dal dirigente della sezione regionale competente. 
Per gli IRCCS e i presidi ospedalieri di primo e secondo livello, di cui al punto 2 (classificazione delle 
strutture ospedaliere) dell’allegato al decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 (Regolamento recante 
definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza 
ospedaliera), e per le strutture pubbliche, il trasferimento di sede può essere autorizzato entro il 
territorio dell’azienda sanitaria locale interessata.
3. Il predetto trasferimento definitivo in altro comune è autorizzato, anche con riferimento alla 
localizzazione territoriale delle strutture sanitarie e socio-sanitarie della medesima tipologia esistenti 
nel distretto socio-sanitario o nel comune di destinazione e in quello di provenienza, sentito il direttore 
generale della azienda sanitaria locale interessata, che si pronuncia entro e non oltre il termine di 
trenta giorni dalla data della richiesta. Tale verifica è effettuata ai sensi dell’articolo 8-ter del d.lgs. 
502/1992 e sostituisce la verifica di compatibilità prevista dagli articoli 7 e 24 della presente legge, 
rispettivamente, ai fini dell’autorizzazione alla realizzazione per trasferimento e del mantenimento 
dell’accreditamento.
4. L’autorizzazione di cui ai commi 2 e 3 è atto propedeutico alla richiesta di autorizzazione alla 
realizzazione per trasferimento ai sensi del combinato disposto di cui all’articolo 5, comma 1, punto 
2.3. e all’articolo 7, nonché all’autorizzazione all’esercizio per trasferimento di cui all’articolo 8.
5. La Regione, entro trenta giorni dal ricevimento dell’istanza di autorizzazione all’esercizio per 
trasferimento, avvalendosi del dipartimento di prevenzione dell’ASL competente per territorio, dispone 
la verifica presso la nuova sede dei requisiti minimi di cui al regolamento regionale o altra specifica 
normativa e previsione della contrattazione collettiva. L’accertamento da parte del dipartimento di 
prevenzione è effettuato entro sessanta giorni dalla data di conferimento dell’incarico di verifica. 
Completato l’iter istruttorio, il dipartimento di prevenzione dell’ASL inoltra gli atti degli accertamenti e 
il parere conclusivo alla Regione, che, in caso di esito favorevole, rilascia l’autorizzazione all’esercizio 
per trasferimento entro i successivi sessanta giorni.
6. La Regione, previa istanza di mantenimento dell’accreditamento presso la nuova sede, avvalendosi 
dell’Organismo tecnicamente accreditante, verifica il rispetto dei requisiti ulteriori di accreditamento 
ed entro sessanta giorni dal ricevimento dell’esito favorevole della verifica rilascia il provvedimento di 
mantenimento dell’accreditamento.”;

con la presente si rilascia, ai sensi del comma 2 dell’art. 28 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., l’autorizzazione 
propedeutica al trasferimento in altra sede da corpo D a corpo A del P.O. di Bisceglie sito in via G. Bovio, 279/A, 
della Struttura di Pronto Soccorso con n. 4 PPLL tecnici OBI (Osservazione Breve Intensiva), comprensiva 
delle seguenti funzioni assistenziali:

- Area di attesa ed Accettazione;
- Triage;
- Sezione Codici Minori (Bianche e verdi);
- Sezione Codici Intermedi Azzurri (Urgenza Differibile) e Arancioni (Urgenza non Differibili);
- Sezione Assistenza in Emergenza (Codici Rossi);

nelle more della trasmissione da parte del Direttore Generale dell’ASL BT a questa Sezione di copia della 
seguente documentazione:
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- autorizzazione alla realizzazione per trasferimento di sede della Struttura di Pronto Soccorso 
di base del P.O. “Vittorio Emanuele II” di Bisceglie;

- elaborato progettuale sulla base del quale è stata presentata istanza di autorizzazione alla 
realizzazione comunale per trasferimento di sede;

- titolo di godimento dell’immobile;

- titoli accademici del Responsabile Sanitario designato;

si invita il Dipartimento di Prevenzione della ASL BT, ai sensi dell’art. 28, comma 5 della L.R. n. 9/2017 e 
s.m.i., a verificare nella nuova sede ubicata nel corpo A del Pronto Soccorso di Base del P.O. di Bisceglie il 
possesso dei requisiti minimi generali e specifici previsti dal R.R. n. 3/2005 e s.m.i. – colonna di sinistra 
delle Sezioni A Requisiti Generali, C.01 Strutture che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e 
C.01.01 Pronto Soccorso Ospedaliero e dalla L.R. n. 9/2017 e s.m.i., integrati dai requisiti di cui all’Allegato B 
“Riorganizzazione della Rete Dell’Emergenza Urgenza della Regione Puglia” della D.G.R. n. 1726/2019 sezione 
“Standard Organizzativo- assistenziali delle strutture di emergenza-urgenza ospedaliera” – “Pronto Soccorso 
di Base”, per l’autorizzazione all’esercizio della Struttura di Pronto Soccorso di n. 4 posti letto tecnici OBI, 
comprensiva delle seguenti funzioni assistenziali:

- Area di attesa ed Accettazione;
- Triage;
- Sezione Codici Minori (Bianche e verdi);
- Sezione Codici Intermedi Azzurri (Urgenza Differibile) e Arancioni (Urgenza non Differibili);
- Sezione Assistenza in Emergenza (Codici Rossi);

per la quale è richiesta l’autorizzazione all’esercizio per trasferimento di sede , come da layout allegato 
all’istanza (che si allega alla presente).

Le relazioni dovranno confermare il possesso dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi, minime ed 
ulteriori come sopra indicati, oltre al possesso dei requisiti previsti dalla L.R. n. 9/2017 e s.m.i., e specificare il 
nominativo ed i titoli del Responsabile sanitario della Struttura Pronto Soccorso di Base.”.

Con nota prot. n. 8840 del 01/02/2023, ad oggetto “GIUDIZIO FINALE CON PRESCRIZIONI - AUTORIZZAZIONE 
REGIONALE PROPEDEUTICA AL TRASFERIMENTO DEFINITIVO, Al SENSI DELL’ART. 28, COMMI 2 E, L.R. N. 
9/2017 E S.M.I., DEL MeCAU-PRONTO SOCCORSO DEL P.O. DI BISCEGLIE IN ALTRA SEDE DI STRUTTURE GIA’ 
IN ESERCIZIO DA CORPO “D” A CORPO “A” E ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO, Al SENSI DELL’ART. 
8, CO. 3 DELLA L.R. N. 9/2017 E S.M.I., PER N. 4 PPLL TECNICI - OBI PRESSO MeCAU – PRONTO SOCCORSO 
DEL P.O. DI BISCEGLIE- INCARICO DI VERIFICA DEI REQUISITI MINIMI - CONFERIMENTO INCARICO REGIONE 
PUGLIA ASSESSORATO ALLA SALUTE SERVIZIO ACCREDITAMENTI E QUALITA’ PROT. 16194 DEL 28.12.2022.”, 
inviata a mezzo Pec in pari data e acquisita dalla scrivente Sezione al prot. n. AOO_183/2866 del 02/02/2023, 
il Direttore del Dipartimento di Prevenzione Servizio Igiene e Sanità Pubblica della ASL BT ha comunicato 
quanto segue:
“Con riferimento a quanto indicato in oggetto e relativo all’incarico conferito, la Regione Puglia - Assessorato 
alle Politiche della Salute, che ha delegato questo Dipartimento di Prevenzione - Servizio di Igiene Sanità 
Pubblica ad eseguire una verifica per l’accertamento dei requisiti minimi generali e specifici previsti per 
l’autorizzazione all’esercizio nella nuova sede ubicata nel corpo A del Pronto Soccorso di Base del P.O. di 
Bisceglie e per l’autorizzazione all’esercizio della struttura di Pronto Soccorso con n. 4 posti letto tecnici OBI, 
comprensiva delle seguenti funzioni assistenziali:
- Area di attesa ed accettazione;
- Triage;
- Sezione Codici Minori (bianche e verdi);
- Sezione Codici Intermedi Azzurri (Urgenza Differibile) e Arancioni (Urgenza non Differibili);
- Sezione Assistenza di Emergenza (Codici Rossi);
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per la quale è stata richiesta autorizzazione all’esercizio per trasferimento in sede, come da lay-out allegato 
all’istanza, si comunica che in data 27.01.2022, il Nucleo di valutazione di questo Servizio Igiene, ha eseguito 
opportuno sopralluogo presso la struttura ubicata nel Presidio Ospedaliero, sito in Bisceglie (BT) alla via G. 
Bovio nr. 279/A, al fine di verificare il possesso dei requisiti previsti per la suddetta struttura sanitaria, nonché la 
verifica di atti e documenti trasmessi, a questo Ufficio, dal Legale Rappresentante. In occasione del sopralluogo 
effettuato presso la struttura è stata richiesta documentazione integrativa, trasmessa successivamente allo 
scrivente Ufficio. Come da incarico di cui all’oggetto, questo Nucleo, ha esaminato la documentazione inerente 
i requisiti minimi, generali e specifici previsti dal R.R. 03/2005 e s.m.i. integrati dai requisiti di cui all’Allegato B 
“Riorganizzazione della Rete dell’Emergenza Urgenza della Regione Puglia” della D.G.R. n. 1726/2019 sezione 
“Standard Organizzativo- assistenziali delle strutture di emergenza-urgenza ospedaliera” - “Pronto Soccorso 
di Base”.

Tutto ciò premesso e precisato:

- Valutata la documentazione trasmessa dal Legale Rappresentante della Struttura in data 12.01.2023 e 
31.01.2023;
- Visto l’esito del sopralluogo effettuato in data 27.01.2023;
- Fatte salve eventuali valutazioni dell’organo Regionale;
si esprime GIUDIZIO FAVOREVOLE, per quanto di competenza, per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio, 
nella nuova sede ubicata nel corpo A, del Pronto Soccorso di Base del P.O. di Bisceglie e per l’autorizzazione 
all’esercizio della struttura di Pronto Soccorso con n. 4 posti letto tecnici OBI, comprensiva delle seguenti 
funzioni assistenziali:

- Area di attesa ed accettazione;
- Triage;
- Sezione Codici Minori (bianche e verdi);
- Sezione Codici Intermedi Azzurri (Urgenza Differibile) e Arancioni (Urgenza non Differibili);
- Sezione Assistenza di Emergenza (Codici Rossi);

per la quale è stata richiesta autorizzazione all’esercizio per trasferimento in sede, come da lay-out allegato 
all’istanza, CON LA PRESCRIZIONE di implementare un documento da cui evinca il possesso dei requisiti 
previsti dal R.R. n. 3/2005 e s.m.i. - colonna di sinistra delle sezioni A Requisiti Generali (O.O.A. - Documento 
di Organizzazione Aziendale);

Legale rappresentante: è la Dr.ssa Tiziana DI MATTEO, nata a (…) il (…) e residente a (…) alla via (….), in qualità 
di Direttrice Generale pro-tempore
Responsabile Sanitario del P.O.: è la Dr.ssa Pierangela NARDELLA nata a (…) il 12/08/1979, residente a (…), 
specialista in Igiene e Medicina Preventiva ed iscritta all’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della 
Provincia di BT dal 29/01/2019 al n. 2146.
Responsabile Sanitario di Medicina e Chirurgia di Accettazione e Urgenza – Pronto Soccorso di Base: è il 
Dott. Luigi PAPA nato a (…) il 05/01/1963, residente a (…), specialista in Medicina Interna ed iscritto all’Ordine 
dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di BT dal 21/04/2009 al n. 1019. (…)”;

Con Pec del 09/02/2023 ad oggetto “Riferimento nota prot. 16194 del 28/12/2022”, acquisita dalla scrivente 
Sezione con prot. n. AOO_183/3247 del 10/02/2023, il Direttore Generale dell’ASL BT, a seguito di richiesta 
documentale integrativa, di cui alla nota citata in oggetto, ha trasmesso la seguente documentazione:

•	 Titolo di godimento dell’immobile: Allegato L.R. n. 11 del 12/08/2005; Allegato Regolamento Regionale 
n. 27 del 28/11/2005; Visura P.O. di Bisceglie;

•	 Autorizzazione alla realizzazione prot. 50125 del 15/12/2022;

•	 Elaborato progettuale e relativa planimetria;
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•	 Nota del 08/02/2023 del Comune di Bisceglie di riscontro alla richiesta di copia del certificato di 
agibilità;

considerato che in sede di verifica il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT ha rilevato l’assenza del seguente 
requisito organizzativo: “Sono state definite le modalità organizzative in riferimento alla situazione di 
emergenza/urgenza psichiatrica.”;

per tutto quanto sopra riportato, si propone di rilasciare al Pronto Soccorso – P.O. “V. Emanuele II” di Bisceglie, 
ai sensi dell’art. 3, comma 3, lettera c), dell’art. 8, comma 3 e dell’art. 17, comma 2 della L.R. n. 9/2017 s.m.i., 
l’autorizzazione all’esercizio per trasferimento, nell’ambito del Comune di Bisceglie, per la struttura di Pronto 
Soccorso con 4 PPLL tecnici OBI da corpo D a corpo A, comprensiva delle seguenti funzioni assistenziali:

- Area di attesa ed accettazione;
- Triage;
- Sezione Codici Minori (bianche e verdi);
- Sezione Codici Intermedi Azzurri (Urgenza Differibile) e Arancioni (Urgenza non Differibili);
- Sezione Assistenza di Emergenza (Codici Rossi); 

con la prescrizione che:

- a questa Sezione venga comunicato, entro 30 giorni dalla notifica del presente provvedimento, sia 
dal Legale Rappresentante del P.O. sia dal Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT, l’acquisizione e 
la verifica con esito positivo rispettivamente circa la presenza del seguente requisito organizzativo 
minimo “Sono state definite le modalità organizzative in riferimento alla situazione di emergenza/
urgenza psichiatrica.”, attualmente carente presso la Struttura di Pronto Soccorso, pena sospensione 
dell’attività per un periodo di tempo sino a tre mesi e relativa sanzione amministrativa pecuniaria, ai 
sensi dell’art. 14, commi 6, 7 e 9 della L.R. 9/2017 e s.m.i.;

con la precisazione che:

- il Legale Rappresentante del P.O. “V. Emanuele II” di Bisceglie dovrà trasmettere a questa Sezione 
ed al Servizio Qu.OTA – Aress istanza di mantenimento dell’accreditamento presso la nuova sede ai 
sensi dell’art. 28, comma 6 della L.R. 09/2017 e s.m.i. e dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
in ordine al possesso dei requisiti di accreditamento previsti dal Manuale di Accreditamento per le 
“strutture ospedaliere di cui all’allegato A” del R.R. n. 16/2019, previste per la fase di “Plan”, con 
allegate griglie di autovalutazione compilate e firmate, ai sensi dell’art. 2, comma 3 lett. a) del R.R. n. 
16/2019;

- il Legale Rappresentante del P.O. “V. Emanuele II” di Bisceglie dovrà comunicare a questa Sezione 
l’acquisizione dei requisiti relativi agli adeguamenti acustici, antincendio e antisismica, che devono 
essere oggetto di “un piano di adeguamento ai requisiti di accreditamento di cui al regolamento 
regionale”, ai sensi dell’art. 29, comma 5 lett. a) della L.R. 09/2017 e s.m.i.;

- il Legale Rappresentante del P.O. “V. Emanuele II” di Bisceglie dovrà comunicare a questa Sezione, ai 
sensi dell’art. 11, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., ogni variazione relativa al personale sanitario 
operante nella struttura;

- in caso di sostituzione dei responsabili sanitari, il Legale Rappresentante dell’ASL BT è tenuto a 
comunicare tempestivamente le generalità del nuovo responsabile, documentare i titoli professionali 
da questi posseduti e produrre dichiarazione di accettazione dell’incarico ai fini dell’aggiornamento, 
ai sensi dell’art. 10, comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., del relativo provvedimento autorizzativo;

- la presente autorizzazione all’esercizio si intende valida esclusivamente per i locali cui si riferisce;

- ai sensi dell’art. 16, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. “Il legale rappresentante del soggetto 
autorizzato ha l’obbligo di comunicare immediatamente al comune o alla Regione, secondo la 
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competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
locale territorialmente competente la perdita dei suddetti requisiti minimi o l’instaurarsi di cause di 
decadenza dell’autorizzazione all’esercizio. Ove possibile, il dipartimento di prevenzione dell’azienda 
sanitaria locale prescrive specifiche azioni mirate al ripristino della rispondenza ai criteri di legge 
del soggetto autorizzato. E’ facoltà degli organi di vigilanza competenti la richiesta di documenti 
o di atti di notorietà redatti a cura del responsabile sanitario, comprovanti la permanenza del 
possesso dei requisiti minimi previsti dal regolamento regionale e attestanti l’assenza di cause di 
decadenza dell’autorizzazione all’esercizio, con cadenza quinquennale a partire dalla data di rilascio 
dell’autorizzazione e ogni qualvolta ciò sia, dagli stessi, ritenuto opportuno.”;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Responsabile della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta

−	 sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
−	 viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Accreditamento 

e Qualità;

D E T E R M I N A

•	 di rilasciare all’Ospedale “V. Emanuele II” - Bisceglie, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lettera c), dell’art. 8, 
comma 3 e dell’art. 17, comma 2 della L.R. n. 9/2017 s.m.i., l’autorizzazione all’esercizio per trasferimento, 
nell’ambito del Comune di Bisceglie, per la struttura di Pronto Soccorso con 4 PPLL tecnici OBI da corpo D 
a corpo A, comprensiva delle seguenti funzioni assistenziali:
- Area di attesa ed accettazione;
- Triage;
- Sezione Codici Minori (bianche e verdi);
- Sezione Codici Intermedi Azzurri (Urgenza Differibile) e Arancioni (Urgenza non Differibili);
- Sezione Assistenza di Emergenza (Codici Rossi); 

con la prescrizione che:
- a questa Sezione venga comunicato, entro 30 giorni dalla notifica del presente provvedimento, sia dal 
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Legale Rappresentante del P.O. sia dal Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT, l’acquisizione e la verifica 
con esito positivo rispettivamente circa la presenza del seguente requisito organizzativo minimo “Sono 
state definite le modalità organizzative in riferimento alla situazione di emergenza/urgenza psichiatrica.”, 
attualmente carente presso la Struttura di Pronto Soccorso, pena sospensione dell’attività per un periodo 
di tempo sino a tre mesi e relativa sanzione amministrativa pecuniaria, ai sensi dell’art. 14, commi 6, 7 e 
9 della L.R. 9/2017 e s.m.i.;

con la precisazione che:

- il Legale Rappresentante del P.O. “V. Emanuele II” di Bisceglie dovrà trasmettere a questa Sezione ed 
al Servizio Qu.OTA – Aress istanza di mantenimento dell’accreditamento presso la nuova sede ai sensi 
dell’art. 28, comma 6 della L.R. 09/2017 e s.m.i. e dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in ordine 
al possesso dei requisiti di accreditamento previsti dal Manuale di Accreditamento per le “strutture 
ospedaliere di cui all’allegato A” del R.R. n. 16/2019, previste per la fase di “Plan”, con allegate griglie di 
autovalutazione compilate e firmate, ai sensi dell’art. 2, comma 3 lett. a) del R.R. n. 16/2019;

- il Legale Rappresentante del P.O. “V. Emanuele II” di Bisceglie dovrà comunicare a questa Sezione 
l’acquisizione dei requisiti relativi agli adeguamenti acustici, antincendio e antisismica, che devono essere 
oggetto di “un piano di adeguamento ai requisiti di accreditamento di cui al regolamento regionale”, ai 
sensi dell’art. 29, comma 5 lett. a) della L.R. 09/2017 e s.m.i.;

- il Legale Rappresentante del P.O. “V. Emanuele II” di Bisceglie dovrà comunicare a questa Sezione, ai 
sensi dell’art. 11, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., ogni variazione relativa al personale sanitario 
operante nella struttura;

- in caso di sostituzione dei responsabili sanitari, il Legale Rappresentante dell’ASL BT è tenuto a 
comunicare tempestivamente le generalità del nuovo responsabile, documentare i titoli professionali da 
questi posseduti e produrre dichiarazione di accettazione dell’incarico ai fini dell’aggiornamento, ai sensi 
dell’art. 10, comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., del relativo provvedimento autorizzativo;

- la presente autorizzazione all’esercizio si intende valida esclusivamente per i locali cui si riferisce;

- ai sensi dell’art. 16, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. “Il legale rappresentante del soggetto autorizzato 
ha l’obbligo di comunicare immediatamente al comune o alla Regione, secondo la competenza stabilita 
ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale territorialmente 
competente la perdita dei suddetti requisiti minimi o l’instaurarsi di cause di decadenza dell’autorizzazione 
all’esercizio. Ove possibile, il dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale prescrive specifiche 
azioni mirate al ripristino della rispondenza ai criteri di legge del soggetto autorizzato. E’ facoltà degli 
organi di vigilanza competenti la richiesta di documenti o di atti di notorietà redatti a cura del responsabile 
sanitario, comprovanti la permanenza del possesso dei requisiti minimi previsti dal regolamento regionale 
e attestanti l’assenza di cause di decadenza dell’autorizzazione all’esercizio, con cadenza quinquennale a 
partire dalla data di rilascio dell’autorizzazione e ogni qualvolta ciò sia, dagli stessi, ritenuto opportuno.”;

•	 di notificare il presente provvedimento:
- al Direttore Generale dell’ASL BT;
- al Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT;
- al Servizio Qu.OTA – Aress;
- al Dirigente Responsabile UOSVD Gestione Rischio Clinico, Qualità e Bed Management;
- al Dirigente Responsabile Direzione Medica P.O. Bisceglie;
- al Direttore Area Gestione Tecnica P.O. Bisceglie;
- al Sindaco del Comune di Bisceglie (BT).

Il presente provvedimento, redatto in unico originale e composto di n. 13 facciate è dichiarato immediatamente 
esecutivo e:
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• è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente;
• sarà conservato nei sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene in applicazione delle 

“Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema CIFRA 
1” dettate dal Segretario Generale della Presidenza;

• sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20, comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 
del 31 luglio 2015, mediante affissione per 10 giorni lavorativi, a decorrere dalla data della sua adozione, 
all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali tramite la piattaforma regionale CIFRA in ottemperanza alle 
medesime “Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il 
sistema CIFRA 1”;

• sarà trasmesso, tramite la piattaforma CIFRA, al Segretario della Giunta Regionale;
• sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
• sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove disponibile);
• sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
• viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione SGO
(Mauro Nicastro)

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte del Dirigente Responsabile di Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il sottoscritto attesta che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente.

Il Funzionario Istruttore 
(Maria De Pasquale)

Il Dirigente del Servizio Accreditamento e Qualità 
(Elena Memeo)



28932                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 4-5-2023

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 24 febbraio 2023, n. 46
“ICS Maugeri S.p.a. SB - IRCCS Bari”. Autorizzazione all’esercizio, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e 
dell’art. 8, comma 3 della L.R. n. 9/2017 s.m.i., dell’attività specialistica ambulatoriale di Diagnostica per 
Immagini con utilizzo di grandi macchine - n.1 TC con sede in Bari alla via Generale Bellomo nn. 73-75.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Vista  la  Legge  regionale  4  febbraio  1997,  n.  7  –  Norme  di  Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 Gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 15 
del 28/01/2021, successivamente modificato ed integrato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
10 Febbraio 2021, n. 45;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1725 del 28/10/2021 con cui è stato conferito l’incarico di 
Direzione del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza territoriale, Rapporti Istituzionali e Capitale Umano 
SSR;

Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n. 15 del 19/01/2023 di 
conferimento ad interim dell’incarico di Posizione Organizzativa “Autorizzazione ed Accreditamento di 
Strutture di Specialistica Ambulatoriale - Hospice”;

Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 9 del 04/03/2022, di 
conferimento ad interim dell’incarico di Direzione del Servizio Accreditamento e Qualità.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022 di conferimento dell’incarico di Direzione 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta.

In Bari, presso la sede della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (SGO), sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Responsabile P.O. “Autorizzazione ed Accreditamento di Strutture di Specialistica Ambulatoriale - Hospice” 
e confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità riceve la seguente relazione.

La L.R. n. 2 maggio 2017, n. 9 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e 
private” e s.m.i. stabilisce:

- all’art. 3, comma 3, lett. c) che “Con determinazione il dirigente della sezione regionale competente, in 
conformità alle disposizioni della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo): 
(…) c) rilascia e revoca i provvedimenti di autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e socio-sanitarie 
di propria competenza e i provvedimenti di accreditamento.”;
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- all’art. 8, comma 2 che “alla domanda di autorizzazione all’esercizio devono essere allegati il titolo 
attestante l’agibilità, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà concernente il possesso dei requisiti, i 
titoli accademici del responsabile sanitario e tutta la documentazione richiesta dall’ente competente. L’atto di 
notorietà deve indicare compiutamente il numero e le qualifiche del personale sanitario da impiegare nella 
struttura”;

- all’art. 8, comma 3 che “Alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture 
sanitarie e socio-sanitarie di cui all’art. 5, comma 1 (…)”, tra le quali sono comprese le “strutture per la 
diagnostica per immagini con l’utilizzo di grandi macchine” di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.3. della 
medesima legge.

Con nota del 27/04/2022 trasmessa a mezzo Pec in pari data ed acquisita dalla scrivente Sezione con prot. 
n. AOO_183/7151 del 17/05/2022, ad oggetto “richiesta di autorizzazione all’esercizio per ambulatorio di 
Diagnostica per Immagini con utilizzo delle Grandi Macchine - n. 1 TC, ai sensi della L.R. Puglia n.9/17 ICS 
Maugeri Spa SB-IRCCS.”, il delegato del legale rappresentante della società “Istituti Clinici Scientifici Maugeri 
S.p.a. SB - IRCCS”, con sede in Bari alla via Generale Nicola Bellomo nn. 73-75 ha rappresentato quanto segue: 
“ Ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 della Legge Regionale n. 9/2017 e s.m.i., avente ad oggetto l’autorizzazione 
all’esercizio per attività sanitarie:
atteso:

- che con Determina Dirigenziale della Regione Puglia - Sezione Strategie e Governo dell’Offerta - n. 289 
del 5/12/2019 (che si allega alla presente) è stata rilasciata l’autorizzazione all’esercizio per trasferimento 
(e l’accreditamento istituzionale) nella nuova sede di Bari dell’I.R.C.C.S. di cui è titolare la “Istituti Clinici 
Scientifici Maugeri S.p.A. Società Benefit”, comprensiva del Servizio (per i pazienti ricoverati) di diagnostica 
per immagini;
- che con Determina Dirigenziale della Regione Puglia - Sezione Strategie e Governo dell’Offerta n. 120 del 
22/4/2021 (che si allega alla presente) è stata rilasciata l’autorizzazione all’esercizio dell’ambulatorio (per 
pazienti esterni) di diagnostica per immagini senza utilizzo delle grandi macchine (art. 5, comma 1. punto 
1.7.3. della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.);
- il rilascio dell’Autorizzazione alla Realizzazione ai sensi dell’art. 7. comma della L.R. 9/2017 e s.m.i.. 
per ampliamento (ex art. 5, comma 2, punto 2.1.2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.) dell’attività specialistica 
ambulatoriale dl Diagnostica per Immagini con utilizzo delle Grandi Macchine (di cui all’art. 5. comma 1. 
punto 1.6.3. della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.)-n. 1 TC, giusto provvedimento del Comune di Bari, Determinazione 
2022/03443 - Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata del 09.03.2022 (che si allega alla presente);
il sottoscritto Dott. Mauro Carone, (…),in qualità di delegato del legale rappresentante di Istituti Clinici Scientifici 
Maugeri S.p.A. Società Benefit, con sede legale in Pavia in via Salvatore Maugeri n. 4, p. iva n. 02631650187:

•	 ai sensi del DPR 445/2000 dichiara la permanenza / il possesso dei requisiti organizzativi, tecnologici 
e strutturali di cui al RR. u. 3/2005 e s.m.i.- Sezioni A e B.01.03, necessari nello specifico per il Servizio 
(per pazienti ricoverati)/ Ambulatorio (per pazienti esterni) di Diagnostica per Immagini, senza e con 
utilizzo delle Grandi Macchine - n. TC, il cui Responsabile Sanitario è la Dott.ssa Maria Ruccia, nata 
(…) il 14.03.1960, Specialista in Medicina del Lavoro e già Responsabile Sanitario di ICS Maugeri 
S.p.a. SBIRCCS di Bari, e che il personale da impegnare corrisponde a:
a) Dirigenti Medici:

 Dott. Pietro Dilerma, (…), Specialista in Radiologia e Radioterapia Oncologica, Direttore di Struttura 
Complessa del Servizio di Radiologia. Dipendente;

 Dott. Carlo Florio,(…), Specialista in Radiologia, Consulente;
 Dott.ssa Simona Giannone, (…), Specialista in Radiologia, Consulente:
 Dott. Angelo Marrone, (…), Specialista in Radiologia, Consulente

b) Tecnici di Radiologia:
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Damiano Virgilio; (…), coordinatore TSRM; 
Giuseppe Di Gregorio, (…), TSRM; 
Antonietta Varva, (…), TSRM:
Giosafatte Racanelli, (…), TSRM:
c) Personale addetto all’assistenza:
Orjela Monce, (…), Infermiere.

chiede l’autorizzazione all’esercizio di attività specialistica ambulatoriale in favore di terzi ed in regime 
di solvenza di Diagnostica per Immagini con l’utilizzo di Grandi Macchine - n. 1 TC, dell’IRCCS di Bari sito 
in via Generale Bellomo nn. 73 -75 ed appartenente alla ICS Maugeri Spa SB. (…).

Si allega:

•	 copia documento d’identità del delegato del legale rappresentante di Istituti Clinici Scientifici 
Maugeri;

•	 documenti uniti.”.

Con nota protocollo AOO_183/9572 del 26/07/2022, la scrivente Sezione ha invitato: “il Dipartimento 
di Prevenzione dell’ASL BA, ai sensi dell’art. 8, comma 5 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., ad effettuare idoneo 
sopralluogo presso l’IRCCS di Bari sito in via Generale Bellomo nn. 73 -75 di cui è titolare la società “ICS 
Maugeri S.p.a. SB”, al fine di verificare il possesso dei requisiti minimi, generali e specifici previsti dal R.R. 
n. 3/2010 e s.m.i. alle Sezioni A – REQUISITI GENERALI, B.01.01 e B.01.03 (colonna di sinistra) e dalla L.R. n. 
9/2017 e s.m.i., per l’autorizzazione all’esercizio dell’attività specialistica ambulatoriale di Diagnostica per 
Immagini con utilizzo delle grandi macchine – n. 1 TC, comunicandone l’esito alla scrivente Sezione.”.

Con Pec del 14/11/2022 il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BA ha trasmesso la nota prot. n. 141742/2022 
di pari data, ad oggetto: “ICS Maugeri S.p.a. SB-IRCCS Bari”- Incarico finalizzato alla verifica del possesso dei 
requisiti previsti per l’autorizzazione all’esercizio dell’attività specialistica ambulatoriale di Diagnostica per 
immagini con utilizzo di grandi macchine-1 TC.”, acquisita dalla scrivente Sezione con prot. n. AOO_183/14488 
del 14/11/2022 rappresentando quanto segue:

“In esito alla nota prot AOO 183/9572 del 25.07.2022 con cui questo Dipartimento è stato incaricato ad 
effettuare la verifica in oggetto, esaminata la documentazione trasmessa, effettuato sopralluogo presso la 
struttura in data 18.10.2022, esaminata l’ulteriore integrazione documentale del 28.10.2022, si esprime

parere favorevole

al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività specialistica ambulatoriale di Diagnostica per Immagini 
con utilizzo di grandi macchine- n.1 TAC nell’ambito dell’IRCSS di Bari, sito in Via Generale Bellomo nn. 73-75 
che possiede, i requisiti minimi generali e specifici, strutturali, tecnologici e organizzativi previsti dal RR. n. 
3/2010 e sm.i. alle Sezioni: A Requisiti Generali, B.01.01 e 8.01.03 (colonne di sinistra) e dalla LR n.9/2017 e 
s.m.i. Titolare: “Istituti Clinici Scientifici Maugeri S.p.a. Società Benefit con sede legale in Pavia, Via Salvatore 
Maugeri n.4, di cui è Legale Rappresentante il Dott. Mauro Carone (…), Direttore Sanitario dell’IRCCS è la Dott.
ssa Ruccia Maria, (…), laureata in Medicina e Chirurgia presso l’Università degli Studi G. D’Annunzio” di Chieti 
in data 13.11.1986. Specialista in Medicina del Lavoro, iscritta all’Albo dei Medici Chirurghi della Provincia di 
BARI al n. 8302 dal 20.01.1987. Responsabile della U.O, di Radiologia è il Dott. Dilerma Pietro, (…), laureato 
in Medicina e Chirurgia presso l’Università degli Studi di Bari, Specialista in Radiodiagnostica e Scienza delle 
immagini ed in Radioterapia Oncologica, iscritto all’Alba dei Medici Chirurghi della Provincia di Bari al n. 8252 
dal 20.02.1987 (…).”.

Per tutto quanto innanzi esposto;

si propone di rilasciare, , ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c), dell’art. 8, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i, 
l’autorizzazione all’esercizio per l’attività specialistica ambulatoriale di Diagnostica per Immagini con utilizzo di 
grandi macchine - n. 1 TC in capo alla società Istituti Clinici Scientifici Maugeri S.p.a. Società Benefit titolare e 
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gestore dell’“ICS Maugeri S.p.a. SB- IRCCS Bari” sito in Bari alla via Generale Bellomo nn. 73-75, il cui Direttore 
Sanitario dell’IRCCS è la Dott.ssa Ruccia Maria, specializzata in Medicina del Lavoro ed il Responsabile della 
U.O di Radiologia è il Dott. Dilerma Pietro specializzato in Radiodiagnostica e Scienza delle Immagine ed in 
Radioterapia Oncologica, con le seguenti precisazioni:

- in caso di sostituzione del responsabile sanitario, il legale rappresentante della società Istituti Clinici 
Scientifici Maugeri S.p.a. Società Benefit è tenuto a comunicare tempestivamente al Servizio regionale 
competente (oltre che al Comune di Bari, in relazione all’attività specialistica ambulatoriale di Diagnostica 
per Immagini senza utilizzo di grandi macchine) le generalità del nuovo responsabile, documentare 
i titoli professionali da questi posseduti e produrre dichiarazione di accettazione dell’incarico ai fini 
della variazione, ai sensi dell’art. 10, comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., del relativo provvedimento 
autorizzativo;

- il rappresentante legale della società “Istituti Clinici Scientifici Maugeri S.p.a. Società Benefit” è tenuto 
a comunicare al Servizio regionale competente, oltre che al Comune di Bari, in relazione all’attività 
specialistica ambulatoriale di Diagnostica per Immagini senza utilizzo di grandi macchine), ai sensi dell’art. 
11, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., ogni variazione relativa al personale sanitario operante nella 
struttura;

- la presente autorizzazione si intende valida esclusivamente per i locali cui si riferisce;

- ai sensi dell’art. 16, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. “Il legale rappresentante del soggetto autorizzato 
ha l’obbligo di comunicare immediatamente al comune o alla Regione, secondo la competenza stabilita 
ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale territorialmente 
competente la perdita dei suddetti requisiti minimi o l’instaurarsi di cause di decadenza dell’autorizzazione 
all’esercizio. Ove possibile, il dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale prescrive specifiche 
azioni mirate al ripristino della rispondenza ai criteri di legge del soggetto autorizzato. E’ facoltà degli 
organi di vigilanza competenti la richiesta di documenti o di atti di notorietà redatti a cura del responsabile 
sanitario, comprovanti la permanenza del possesso dei requisiti minimi previsti dal regolamento regionale 
e attestanti l’assenza di cause di decadenza dell’autorizzazione all’esercizio, con cadenza quinquennale a 
partire dalla data di rilascio dell’autorizzazione e ogni qualvolta ciò sia, dagli stessi, ritenuto opportuno.”

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Responsabile della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta

−	 sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
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−	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O. e Dirigente del 
Servizio Accreditamenti e Qualità;

D E T E R M I N A

•	 di rilasciare, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c), dell’art. 8, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i, 
l’autorizzazione all’esercizio per l’attività specialistica ambulatoriale di Diagnostica per Immagini con 
utilizzo di grandi macchine - n. 1 TC in capo alla società Istituti Clinici Scientifici Maugeri S.p.a. Società 
Benefit titolare e gestore dell’“ICS Maugeri S.p.a. SB-IRCCS Bari” sito in Bari alla via Generale Bellomo nn. 
73-75, il cui Direttore Sanitario dell’IRCCS è la Dott.ssa Ruccia Maria, specializzata in Medicina del Lavoro 
ed il Responsabile della U.O di Radiologia è il Dott. Dilerma Pietro specializzato in Radiodiagnostica e 
Scienza delle Immagine ed in Radioterapia Oncologica, con le seguenti precisazioni:

- in caso di sostituzione del responsabile sanitario, il legale rappresentante della società “Istituti 
Clinici Scientifici Maugeri S.p.a. Società Benefit” è tenuto a comunicare tempestivamente al Servizio 
regionale competente (oltre che al Comune di Bari, in relazione all’attività specialistica ambulatoriale 
di Diagnostica per Immagini senza utilizzo di grandi macchine) le generalità del nuovo responsabile, 
documentare i titoli professionali da questi posseduti e produrre dichiarazione di accettazione 
dell’incarico ai fini della variazione, ai sensi dell’art. 10, comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., del 
relativo provvedimento autorizzativo;

- il rappresentante legale della società “Istituti Clinici Scientifici Maugeri S.p.a. Società Benefit” è 
tenuto a comunicare al Servizio regionale competente, oltre che al Comune di Bari, in relazione 
all’attività specialistica ambulatoriale di Diagnostica per Immagini senza utilizzo di grandi macchine), 
ai sensi dell’art. 11, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., ogni variazione relativa al personale 
sanitario operante nella struttura;

- la presente autorizzazione si intende valida esclusivamente per i locali cui si riferisce;

- ai sensi dell’art. 16, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. “Il legale rappresentante del soggetto 
autorizzato ha l’obbligo di comunicare immediatamente al comune o alla Regione, secondo la 
competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
locale territorialmente competente la perdita dei suddetti requisiti minimi o l’instaurarsi di cause di 
decadenza dell’autorizzazione all’esercizio. Ove possibile, il dipartimento di prevenzione dell’azienda 
sanitaria locale prescrive specifiche azioni mirate al ripristino della rispondenza ai criteri di legge 
del soggetto autorizzato. E’ facoltà degli organi di vigilanza competenti la richiesta di documenti 
o di atti di notorietà redatti a cura del responsabile sanitario, comprovanti la permanenza del 
possesso dei requisiti minimi previsti dal regolamento regionale e attestanti l’assenza di cause di 
decadenza dell’autorizzazione all’esercizio, con cadenza quinquennale a partire dalla data di rilascio 
dell’autorizzazione e ogni qualvolta ciò sia, dagli stessi, ritenuto opportuno.”;

•	 di notificare il presente provvedimento:

-  al Legale Rappresentante della società “Istituti Clinici Scientifici Maugeri S.p.a. Società Benefit” con 
sede legale in Pavia, Via Salvatore Maugeri n.4,

 Pec: direzione.bari@pec.icsmaugeri.it ;
 − al Direttore Generale dell’ASL BA.
 − al Dirigente U.O.G.R.C. dell’ASL BA;
 − al Direttore del Dipartimento dell’ASL BA;
 − al Sindaco del Comune di Bari.

Il presente provvedimento, redatto in unico originale e composto di n. 7 facciate è dichiarato immediatamente 
esecutivo e:

mailto:direzione.bari@pec.icsmaugeri.it
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• è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente;
• sarà conservato nei sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene in applicazione delle 

“Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA 1” dettate dal Segretario Generale della Presidenza;

• sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20, comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 443 del 31 luglio 2015, mediante affissione per 10 giorni lavorativi, a decorrere dalla data della 
sua adozione, all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali tramite la piattaforma regionale CIFRA in 
ottemperanza alle medesime “Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti 
originali informatici con il sistema CIFRA 1”;

• sarà trasmesso, tramite la piattaforma CIFRA, al Segretario della Giunta Regionale;
• sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
• sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove disponibile);
• sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
• viene redatto in forma integrale.

        Il Dirigente della Sezione SGO
         (Mauro Nicastro)

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte del Dirigente Responsabile di Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il sottoscritto attesta che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente.

Il Responsabile P.O.
(Irene Vogiatzis)

Il Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità
(Elena Memeo)
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 2 marzo 2023, n. 49
Azienda Ospedaliera Universitaria “Policlinico Riuniti”- Viale Pinto n. 1 Foggia. Mantenimento 
dell’accreditamento nell’ambito del Comune di Foggia, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lettera c), dell’art. 
24, comma 3 e dell’art. 28, comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., delle funzioni assistenziali afferenti alla 
Struttura Complessa di Medicina e Chirurgia di Accettazione e d’Urgenza, dal piano terra dei Corpi A2 e 
G del Monoblocco di Viale L. Pinto s.n.c. alla nuova sede ubicata al piano terra del Plesso Ospedaliero 
denominato DEU del medesimo viale L. Pinto al n. 151. Accreditamento istituzionale, ai sensi dell’art. 3, 
comma 3, lett. c) e dell’art. 24, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., di n. 16 posti letto tecnici di Medicina 
d’Urgenza presso il Plesso Ospedaliero denominato DEU di Viale L. Pinto n. 151.

Il Dirigente della Sezione

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 Gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 15 
del 28/01/2021, successivamente modificato ed integrato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
10 Febbraio 2021, n. 45;

Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale ed organizzazione di conferimento 
dell’incarico di Dirigente del Servizio Accreditamento e Qualità n. 9 del 04/03/2022; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022 di conferimento dell’incarico di Direzione 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta.

In Bari la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario Istruttore 
e confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamento e Qualità, riceve la seguente relazione.

La L.R. n. 9/2017 e s.m.i. “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio- sanitarie pubbliche e 
private” prevede:
- all’art. 3, comma 3 che “Con determinazione il dirigente della sezione regionale competente, in conformità 

alle disposizioni della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo):
 (…);
 c) rilascia e revoca i provvedimenti di autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e socio-sanitarie 

di propria competenza (…)”;
- all’art. 24 (“Procedure di accreditamento e di verifica dei requisiti”), commi 2 e 3 quanto segue:
 “2. Le strutture pubbliche e private, gli Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) privati 

e gli enti ecclesiastici possono richiedere con unica istanza il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio e 
dell’accreditamento istituzionale.”;

 3. Ai fini della concessione dell’accreditamento, il dirigente della sezione regionale competente, verificata 
la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di programmazione regionale come individuati all’atto 
dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la fase istruttoria entro sessanta giorni dal ricevimento 
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della domanda e chiede la verifica sugli aspetti tecnico-sanitari e il rispetto della disciplina prevista dal 
CCNL di settore all’Organismo tecnicamente accreditante, il quale trasmette gli esiti entro novanta giorni 
dal conferimento dell’incarico. Sulla base delle risultanze delle valutazioni effettuate, il dirigente della 
sezione regionale competente, completata la fase istruttoria e predispone gli atti conseguenti. Gli oneri 
derivanti dall’attività di verifica sono a carico dei soggetti che richiedono l’accreditamento, secondo tariffe 
definite dalla Giunta regionale.”;

- all’art. 25 (Autorizzazione all’esercizio ed accreditamento istituzionale a seguito di unica istanza), comma 
1 che “Nei casi previsti dall’art. 24, comma 2, ove la struttura sia accreditabile, la Regione conferisce 
contestuale incarico al dipartimento di prevenzione della ASL competente per territorio e all’Organismo 
tecnicamente accreditante, rispettivamente ai fini della verifica del possesso dei requisiti minimi e della 
verifica del possesso dei requisiti ulteriori di accreditamento.”;

- all’art. 28 (“Trasferimento definitivo delle strutture accreditate”) quanto segue:
“1. L’accreditamento si intende conferito esclusivamente al soggetto e per la sede della struttura così 
come risulta dall’atto che lo concede.
2. Il trasferimento definitivo della sede di strutture sanitarie e socio-sanitarie già accreditate è 
autorizzato, ai fini del mantenimento dell’accreditamento nella nuova sede, nel termine di sessanta giorni 
dalla data di presentazione di apposita istanza, dal dirigente della sezione regionale competente. Per gli 
IRCCS e i presidi ospedalieri di primo e secondo livello, di cui al punto 2 (classificazione delle strutture 
ospedaliere) dell’allegato al decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 (Regolamento recante definizione 
degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera), e per le 
strutture pubbliche, il trasferimento di sede può essere autorizzato entro il territorio dell’azienda sanitaria 
locale interessata.
3. Il predetto trasferimento definitivo in altro comune è autorizzato, anche con riferimento alla 
localizzazione territoriale delle strutture sanitarie e socio-sanitarie della medesima tipologia esistenti 
nel distretto socio-sanitario o nel comune di destinazione e in quello di provenienza, sentito il direttore 
generale della azienda sanitaria locale interessata, che si pronuncia entro e non oltre il termine di trenta 
giorni dalla data della richiesta. Tale verifica è effettuata ai sensi dell’articolo 8-ter del d.lgs. 502/1992 e 
sostituisce la verifica di compatibilità prevista dagli articoli 7 e 24 della presente legge, rispettivamente, 
ai fini dell’autorizzazione alla realizzazione per trasferimento e del mantenimento dell’accreditamento.
4. L’autorizzazione di cui ai commi 2 e 3 è atto propedeutico alla richiesta di autorizzazione alla 
realizzazione per trasferimento ai sensi del combinato disposto di cui all’articolo 5, comma 1, punto 2.3. e 
all’articolo 7, nonché all’autorizzazione all’esercizio per trasferimento di cui all’articolo 8.
5. La Regione, entro trenta giorni dal ricevimento dell’istanza di autorizzazione all’esercizio per 
trasferimento, avvalendosi del dipartimento di prevenzione dell’ASL competente per territorio, dispone la 
verifica presso la nuova sede dei requisiti minimi di cui al regolamento regionale o altra specifica normativa 
e previsione della contrattazione collettiva. L’accertamento da parte del dipartimento di prevenzione 
è effettuato entro sessanta giorni dalla data di conferimento dell’incarico di verifica. Completato l’iter 
istruttorio, il dipartimento di prevenzione dell’ASL inoltra gli atti degli accertamenti e il parere conclusivo 
alla Regione, che, in caso di esito favorevole, rilascia l’autorizzazione all’esercizio per trasferimento entro 
i successivi sessanta giorni.
6. La Regione, previa istanza di mantenimento dell’accreditamento presso la nuova sede, avvalendosi 
dell’Organismo tecnicamente accreditante, verifica il rispetto dei requisiti ulteriori di accreditamento 
ed entro sessanta giorni dal ricevimento dell’esito favorevole della verifica rilascia il provvedimento di 
mantenimento dell’accreditamento.”;

- all’art. 29 “Norme transitorie e finali”, comma 9 che “Nelle more dell’adozione del regolamento di 
organizzazione interna e di definizione delle modalità operative dell’attività di verifica dell’Organismo 
tecnicamente accreditante, da adottarsi entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, il dirigente della sezione regionale competente o il comune, nelle ipotesi di cui 
all’articolo 28, per la valutazione degli aspetti tecnico-sanitari di cui all’art. 24, comma 3, si avvale dei 



28940                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 4-5-2023

dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali, garantendo il rispetto di criteri di rotazione e 
di appartenenza ad ambiti territoriali aziendali diversi rispetto a quello di ubicazione della struttura da 
accreditare.”;

Con nota prot. n. AOO_183/5907 del 13/04/2022 ad oggetto “Domanda di Autorizzazione all’Esercizio e 
Accreditamento istituzionale di Medicina e Chirurgia di Accettazione ed Urgenza e di Medicina d’Urgenza”. 
Incarico di verifica dei requisiti minimi ed ulteriori.”, indirizzata al Direttore del Dipartimento di Prevenzione 
ASL FG, al Direttore del Dipartimento di Prevenzione ASL BT e, per conoscenza, al Commissario straordinario 
dell’Azienda Ospedaliera Universitaria “Policlinico Riuniti” e al Sindaco di Foggia, la scrivente Sezione ha 
rappresentato quanto segue:

“Con nota prot. n. 6707 del 05/04/2022 di pari oggetto, trasmessa a mezzo Pec in pari data ed acquisita 
dalla scrivente Sezione al prot. n. AOO_183/5711 del 07/04/2022, il Commissario straordinario dell’Azienda 
Ospedaliera Universitaria “Policlinico Riuniti” con sede in Foggia ha presentato “istanza di autorizzazione 
all’esercizio per trasferimento e di mantenimento dell’accreditamento istituzionale, dal piano terra dei Corpi 
A2 e G del Monoblocco alla nuova sede ubicata al piano terra del plesso ospedaliero denominato DEU, 
delle seguenti funzioni assistenziali afferenti Struttura Complessa di Medicina e Chirurgia d’Accettazione e 
d’Urgenza:

•	 Area di attesa ed accettazione;
•	 Triage codici minori;
•	 Sezione Codici minori (bianchi e verdi);
•	 Triage medicalizzato – Nucleo Assistenziale Avanzato;
•	 Sezione codici intermedi azzurri (urgenza differibile) e arancioni (urgenza non differibile);
•	 Sezione assistenza in emergenza (codici rossi);
•	 Posti letto tecnici di Osservazione Breve Intensiva e Osservazione Temporanea (17 posti).”,

chiedendo contestualmente “l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento istituzionale della Struttura di 
nuova attivazione di Medicina d’Urgenza funzionalmente afferente alla Struttura Complessa di Medicina e 
Chirurgia di Accettazione ed Urgenza con la dotazione di posti letto di degenza ordinaria esposta nella tabella 
di seguito riportata.

MEDICINA D’URGENZA

POSTI LETTO ATTUALI POSTI LETTO PREVISTI TOTALE POSTI
LETTO PREVISTI

ORDINARIA 
MEDIA

INTENSITÁ

ORDINARIA 
SUBINTENSIVA

ORDINARIA 
MEDIA

INTENSITÁ

ORDINARIA 
SUBINTENSIVA

8 8 16

(omissis)”, all’uopo dichiarando “sotto la propria responsabilità che la struttura di che trattasi è in possesso dei 
requisiti minimi ed ulteriori in conformità a quanto richiesto dai requisiti riportati sui Regolamenti Regionali 
n. 3/2005 e n.3/2010”, che “la struttura in oggetto è conforme alla vigente normativa in materia igienico-
sanitaria e sicurezza sui luoghi di lavoro.” e che “il personale in carico alla Struttura Complessa di Medicina e 
Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza è composto come rappresentato nella tabella sotto riportata:

MEDICINA E CHIRURGIA D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA
SITUAZIONE AL 4
APRILE 2022 PROFILO 
PROFESSIONALE

TEMPO 
INDETERMINATO

TEMPO 
DETERMINATO TOTALE

Dirigente medico 21 0 21
Collaboratore 
Professionale Sanitario 
Infermiere
Categoria D

55 50 105
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Ausiliario
Specializzato addetto ai 
Servizi Sanitari
Categoria A

1 1 2

Operatore socio
sanitario – Categoria 
BS

25 43 68

Coadiutore
Amministrativo– 
Categoria B

1 0 1

(omissis)”.

Con la medesima nota il Commissario straordinario dell’Azienda Ospedaliera Universitaria “Policlinico Riuniti” 
di Foggia ha, inoltre, rappresentato quanto segue:

“(…) dichiara di non versare in alcuna delle situazioni di decadenza indicate nell’art. 9, comma 5 della Legge 
Regionale n.9/2017 e successive modifiche e integrazioni.

Il Direttore Sanitario è il dott. Franco Angelo Mezzadri, nato a (…), il 3/4/1959, laureato in Medicina e Chirurgia 
(…), specializzato in Igiene e Medicina Preventiva (…).

Nel prosieguo dell’attività di verifica sulla sussistenza dei requisiti minimi ed ulteriori sarà fornita la griglia di 
autovalutazione relativa alla Struttura oggetto della presente istanza ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento 
Regionale n. 16/2019, relativamente alla fase “Do”.

La presente domanda di Autorizzazione all’Esercizio e Accreditamento istituzionale viene trasmessa nelle 
more del rilascio del provvedimento di Autorizzazione alla Realizzazione da parte del Comune di Foggia, la cui 
domanda prot. 000005897 del 24/3/2022, trasmessa in data 1/4/2022, si allega alla presente.

(omissis)

Si allega alla presente:

•	 Domanda di autorizzazione alla realizzazione;
•	 Titolo attestante l’agibilità
•	 Titoli accademici del responsabile sanitario;

•	 Planimetria riportante l’elaborato grafico conforme al progetto per il quale è stata chiesta l’autorizzazione 
alla realizzazione.”.

In relazione a quanto sopra; 

considerato che:

	con D.G.R. del 23 settembre 2019 n. 1726 di adozione del R.R. n. 23/2019 “Riordino ospedaliero della 
Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016-2017”. Recepimento Accordo Stato 
Regioni del 1/08/2019 (Rep. Atti n. 143/CSR) ad oggetto: “Linee di indirizzo nazionali sull’Osservazione Breve 
Intensiva” e “Linee di indirizzo nazionali per lo sviluppo del Piano di gestione del sovraffollamento in Pronto 
Soccorso”, la Regione Puglia ha ridisegnato la Rete dell’Emergenza Urgenza regionale, ove il “Policlinico 
Riuniti” di Foggia è classificato come DEA II livello – Hub, il quale, ai sensi dell’Allegato B alla medesima D.G.R. 
deve essere dotato di almeno n. 8 posti letto tecnici di medicina d’urgenza – subintensiva, di cui almento n. 4 
posti letto monitorati;
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	 la L.R. n. 9/2017 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e 
private” e s.m.i. dispone:

- all’art. 24 “Procedure di accreditamento e di verifica dei requisiti”, comma 2 e 3 (…);;
- all’art. 25 “Autorizzazione all’esercizio ed accreditamento istituzionale a seguito di unica istanza”, 

comma 1 (…);
- all’art. 28 “Trasferimento definitivo delle strutture accreditate” (…);
- all’art. 29 “Norme transitorie e finali”, comma 9 (…)”;

con la presente si rilascia, ai sensi del comma 2 dell’art. 28 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., l’autorizzazione 
propedeutica al trasferimento dal piano terra dei Corpi A2 e G del Monoblocco alla nuova sede ubicata al 
piano terra del plesso ospedaliero denominato DEU, delle seguenti funzioni assistenziali afferenti Struttura 
Complessa di Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza:

•	 Area di attesa ed accettazione;
•	 Triage codici minori;
•	 Sezione Codici minori (bianchi e verdi);
•	 Triage medicalizzato – Nucleo Assistenziale Avanzato;
•	 Sezione codici intermedi azzurri (urgenza differibile) e arancioni (urgenza non differibile);
•	 Sezione assistenza in emergenza (codici rossi);
- Posti letto tecnici di Osservazione Breve Intensiva e Osservazione Temporanea (17 posti);

nelle more della trasmissione da parte del Commissario straordinario dell’Azienda Ospedaliera Universitaria 
“Policlinico Riuniti” di Foggia:

- a questa Sezione, al Servizio Qu.OTA – Aress ed al Dipartimento di Prevenzione della ASL BT, della 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in ordine al possesso dei requisiti di accreditamento 
previsti dal Manuale di Accreditamento per le “strutture ospedaliere di cui all’allegato A” del R.R. 
n. 16/2019, limitatamente alla fase di “Plan”, con allegate griglie di autovalutazione compilate e 
firmate, relativamente alle funzioni assistenziali per cui è stata presentata istanza di mantenimento 
dell’accreditamento, nonché di n. 16 posti letto tecnici di medicina d’urgenza per cui è stata presentata 
istanza di accreditamento;

- a questa Sezione, di copia dell’autorizzazione alla realizzazione del Comune di Foggia n. 16 posti 
letto tecnici di medicina d’urgenza presso il “Policlinico Riuniti” di Foggia;

	si invita il Dipartimento di Prevenzione della ASL FG, ai sensi dell’art. 25, comma 1 della L.R. n. 9/2017 
e s.m.i., a verificare nella nuova sede ubicata al piano terra del plesso ospedaliero denominato DEU il 
possesso dei requisiti minimi generali e specifici previsti dal R.R. n. 3/2005 e s.m.i. – colonna di sinistra 
delle Sezioni A Requisiti Generali, C.01 Strutture che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e 
C.01.01 Pronto Soccorso Ospedaliero e dalla L.R. n. 9/2017 e s.m.i., integrati dai requisiti di cui all’Allegato 
B “Riorganizzazione della Rete Dell’Emergenza Urgenza della Regione Puglia” della D.G.R. n. 1726/2019 
sezione “Standard Organizzativo-assistenziali delle strutture di emergenza-urgenza ospedaliera” - “DEA 
II Livello (HUB)”, per l’autorizzazione all’esercizio di n. 16 posti letto tecnici di medicina d’urgenza di 
cui n. 8 di media intensità e n. 8 di subintensiva nell’ambito del DEA II Livello Hub nonché delle funzioni 
assistenziali afferenti Struttura Complessa di Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza per le quali 
è richiesta autorizzazione all’esercizio per trasferimento di sede, come da layout allegato all’istanza;

	si invita il Dipartimento di Prevenzione della ASL BT, ai sensi degli artt. 25, comma 1 e 29 comma 9 
della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., a verificare nella nuova sede ubicata al piano terra del plesso ospedaliero 
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denominato DEU il possesso dei requisiti ulteriori, generali e specifici previsti dal R.R. n. 3/2005 e 
s.m.i. – colonna di destra delle Sezioni A Requisiti Generali (relativamente a quanto non abrogato dal 
R.R. n. 16/2019), C.01 Strutture che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e C.01.01 
Pronto Soccorso Ospedaliero e dal R.R. 16/2019 limitatamente alla fase “Plan” di cui al Manuale di 
Accreditamento per le strutture di assistenza ospedaliera – All. A, integrati dai requisiti di cui all’Allegato 
B “Riorganizzazione della Rete Dell’Emergenza Urgenza della Regione Puglia” della D.G.R. n. 1726/2019 
sezione “Standard Organizzativo-assistenziali delle strutture di emergenza-urgenza ospedaliera” - “DEA 
II Livello (HUB)”, per l’accreditamento istituzionale di n. 16 posti letto tecnici di medicina d’urgenza di 
cui n. 8 di media intensità e n. 8 di subintensiva nell’ambito del DEA II Livello Hub nonché delle funzioni 
assistenziali afferenti Struttura Complessa di Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza per le 
quali è richiesto il mantenimento dell’accreditamento per trasferimento di sede, come da layout allegato 
all’istanza.

A tal riguardo si precisa che:

- la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in ordine al possesso dei requisiti di accreditamento 
previsti dal Manuale di Accreditamento per le “strutture ospedaliere di cui all’allegato A” del R.R. n. 
16/2019, previste per la fase di “Do”, con allegate griglie di autovalutazione compilate e firmate, 
dovranno essere trasmesse a questa Sezione ed al Servizio Qu.OTA – Aress entro 12 mesi dal provvedimento 
di accreditamento (e di mantenimento dell’accreditamento), ai sensi dell’art. 2, comma 3 lett. b) del R.R. 
n. 16/2019;

- le spese derivanti dagli accertamenti ed indagini relativi all’accreditamento (ed al mantenimento 
dell’accreditamento), effettuati in nome e per conto del soggetto interessato sono a carico del medesimo, 
così come previsto dall’art. 24, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., e sulla base di quanto disposto con 
D.G.R. n. 1984 del 13/09/2011 (Adozione, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 36/84 e s.m.i., del Tariffario 
regionale delle prestazioni rese, nell’interesse di terzi richiedenti, dai Servizi del Dipartimento di 
Prevenzione delle ASL in materia di igiene e sanità pubblica, sicurezza alimentare, sicurezza del lavoro e 
sanità veterinaria).
Le relazioni dovranno confermare il possesso dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi, minime 
ed ulteriori come sopra indicati, oltre al possesso dei requisiti previsti dalla L.R. n. 9/2017 e s.m.i., e 
specificare il nominativo ed i titoli del Responsabile sanitario della Struttura Complessa di Medicina e 
Chirurgia di Accettazione ed Urgenza.”.

Con D.D. prot. n. AOO_183/7756 del 07/06/2022, ad oggetto “Azienda Ospedaliera Universitaria “Policlinico 
Riuniti” – Viale Pinto n. 1 Foggia. Autorizzazione all’esercizio per trasferimento nell’ambito del Comune di 
Foggia, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lettera c), dell’art. 8, comma 3 e dell’art. 17, comma 2 della L.R. n.9/2017 
e s.m.i., delle funzioni assistenziali afferenti alla Struttura Complessa di Medicina e Chirurgia di Accettazione 
e d’Urgenza e di Medicina D’Urgenza, dal piano terra dei corpi A2 e G del Monoblocco di Viale L. Pinto s.n.c. 
alla nuova sede ubicata al piano terra del Plesso Ospedaliero denominato DEU del medesimo viale Pinto al 
n. 151. Autorizzazione all’esercizio, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lettera c) e dell’art. 8, comma 3 della L.R. 
n.9/2017 e s.m.i., di n. 16 posti letto tecnici di Medicina d’Urgenza presso il Plesso Ospedaliero denominato 
DEU di viale Pinto n. 151.”, la scrivente Sezione ha rilasciato “ai sensi dell’art. 3, comma 3, lettera c), dell’art. 
8, comma 3 e dell’art. 17, comma 2 della L.R. n.9/2017 e s.m.i., l’autorizzazione all’esercizio per trasferimento, 
nell’ambito del Comune di Foggia, dal piano terra dei corpi A2 e G del Monoblocco di Viale L. Pinto s.n.c. alla 
nuova sede ubicata al piano terra del Plesso Ospedaliero denominato DEU del medesimo viale L. Pinto n. 151, 
delle seguenti funzioni assistenziali afferenti alla Struttura Complessa di Medicina e Chirurgia di Accettazione 
e d’Urgenza: (…);” e “ai sensi dell’art. 3, comma 3, lettera c) e dell’art. 8, comma 3 della L.R. n.9/2017 e s.m.i., 
l’autorizzazione all’esercizio di n. 16 posti letto tecnici di Medicina d’Urgenza di cui n. 8 di media intensità e n. 
8 di subintensiva presso il Plesso Ospedaliero denominato DEU di viale L. Pinto n. 151.”
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Con Pec del 27/05/2022, è stata trasmessa nota prot. n. 60678 del 26/05/2022, acquisita dalla scrivente 
Sezione con prot. n. AOO_183/11037 in data 09/09/2022, con cui il Dirigente dello Sportello Unico Attività 
Produttive del Comune di Foggia:

“Considerato che
(omissis)
- il Regolamento Regionale n. 3/2006 e s.m.i. esclude le Aziende Ospedaliere dalla verifica di compatibilità 
del fabbisogno predefinito;

- In ottemperanza alla Circolare della Regione Puglia AOO/081/2323/APS del 10/06/2013, gli atti di 
programmazione regionale, nello specifico il Regolamento Regionale di riordino della rete ospedaliera 
14/2020, assolvono le strutture pubbliche dall’onere riguardante il parere favorevole di compatibilità ex art. 
8 ter del D.Lgs. n. 502/1992;”

ha rilasciato “ai sensi dell’art. 5, I com., 1.1, e 1.2.1, nonché dell’art. 7 e ss., della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., dei 
R.R. n. 3/2006 e n. 15/2020, nonché della Circolare della Regione Puglia AOO/081/2323/APS del 10/06/2013, 
al Policlinico Riuniti di Foggia, con sede in Foggia al Viale Pinto n. 151 (…) in persona Amministratore 
Straordinario p.t. (…) l’autorizzazione alla Realizzazione della Medicina e Chirurgia di Accettazione ed Urgenza 
e della Medicina d’Urgenza presso il Plesso Ospedaliero denominato D.E.U. del Policlinico Riuniti di Foggia, 
emergenza Urgenza, costituito da:

•	 Pronto Soccorso composto da

- Area di attesa e accettazione;

- Triage codici minori;

- Sezioni Codici minori (bianchi e verdi);

- Triage medicalizzato – Nucleo Assistenziale Avanzato;

- Sezione codici intermedi azzurri (urgenza differibile) e arancioni (urgenza non differibile);

- Sezione assistenza in emergenza (codici rossi);

•	 Posti letto tecnici di Osservazione Breve Intensiva e Osservazione Temporanea;

•	 Sezione di degenza di Medicina d’Urgenza – Terapia Subintensiva.”.

Con nota prot. n. 2309 del 11/01/2023, ad oggetto “Giudizio Finale – Accreditamento Istituzionale di 
Medicina e Chirurgia di Accettazione e d’Urgenza e di Medicina D’Urgenza – A.O.U. Policlinico Riuniti – Foggia 
– Conferimento incarico Regione Puglia Assessorato alle Politiche della Salute Sezione Strategia e Governo 
dell’Offerta Servizio Accreditamento e Qualità Prot. 5907 del 13/04/2022”, inviata a mezzo Pec il 12/01/2023 
e acquisita dalla scrivente Sezione al prot. n. AOO_183/633 del 12/01/2023, il Direttore del Dipartimento di 
Prevenzione Servizio Igiene e Sanità Pubblica della ASL BT ha comunicato quanto segue:
“Come da incarico di cui all’oggetto, questo Nucleo, ha esaminato la documentazione inerente i requisiti 
ulteriori, generali e specifici previsti dal R.R. 03/2005 e s.m.i. - colonna di destra delle Sezioni A Requisiti 
Generali (relativamente a quanto non abrogato dal R.R. 16/2019), C.01 Strutture che erogano prestazioni in 
regime di ricovero ospedaliero e C.01.01 Pronto Soccorso Ospedaliero, e dal R.R. 16/2019 limitatamente alla 
fase “PLAN” di cui al Manuale di Accreditamento per le strutture di assistenza ospedaliera - AII. A, integrati 
dai requisiti di cui all’ Allegato B “Riorganizzazione della Rete dell’Emergenza Urgenza della Regione Puglia” 
della D.G.R. 1726/2019 sezione “Standard Organizzativo-assistenziali delle strutture di emergenza-urgenza 
ospedaliera” - “DEA Il Livello (HUB)”.
Dalla disamina della documentazione trasmessa è stato accertato che la planimetria trasmessa è priva delle 
firme del tecnico abilitato e del legale rappresentante della struttura.
Tutto ciò premesso e precisato, a conclusione del procedimento:
- Visto l’esito delle verifiche effettuate dal Dipartimento di Prevenzione della ASL FG, da cui risulta che la 
struttura è in possesso dei requisiti per l’Autorizzazione all’esercizio;



                                                                                                                                28945Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 4-5-2023                                                                                     

- Visto l’esito del sopralluogo effettuato in data 13.05.2022;
- Valutata la documentazione acquisita in occasione del sopralluogo del 13.05.2022, integrata da quella 
trasmessa in data 30.05.2022, 06.06.2022 e 20.12.2022;
- Visto il possesso dei requisiti generali e specifici previsti dal R.R. 03/2005 - colonna di destra delle Sezioni 
A Requisiti Generali {relativamente a quanto non abrogato dal R.R. 16/2019), C.01 Strutture che erogano 
prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e C.01.01 Pronto Soccorso Ospedaliero;
- Visto l’esito della verifica delle griglie di autovalutazione attestante il possesso dei requisiti ulteriori, generali 
e specifici, previsti dai manuali di accreditamenti, limitatamente alla fase di “Plan”, con esito favorevole;
- si esprime GIUDIZIO FAVOREVOLE, per quanto di competenza, per il rilascio dell’accreditamento istituzionale 
di N. 16 P.L. TECNICI DI MEDICINA D’URGENZA DI CUI NR. 8 DI MEDIA INTENSITÀ E NR. 8 DI SUBINTENSIVA 
NELL’AMBITO DEL DEA Il LIVELLO HUB NONCHÉ DELLE FUNZIONI ASSISTENZIALI AFFERENTI STRUTTURA 
COMPLESSA DI MEDICINA E CHIRURGIA D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA, con la prescrizione di trasmettere 
allo Scrivente Servizio la Planimetria dei locali corrispondente allo stato dei luoghi per cui è stata richiesta 
l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento, con il layout delle attrezzature, datata, quotata con sezioni 
firmata da tecnico abilitato e dal legale rappresentante;
Legale rappresentante: è il Dott. Giuseppe PASQUALONE, nato a (…) il (…) e residente a (…) alla via (….), in 
qualità di Commissario Straordinario
Responsabile Sanitario del reparto di Medicina e Chirurgia d’Urgenza: è la Dr.ssa Paola CAPORALETTI nata 
a (…) il 01/08/1961, residente a (…), specialista in Medicina Interna ed iscritta all’Ordine dei Medici Chirurghi 
e degli Odontoiatri della Provincia di Bari dal 24/07/1991 al n. 9715.”.
Per tutto quanto sopra riportato, si propone di rilasciare all’Azienda Ospedaliera Universitaria “Policlinico 
Riuniti” di Foggia:

	ai sensi dell’art. 3, comma 3, lettera c), dell’art. 24, comma 3 e dell’art. 28, comma 2 della L.R. n. 
9/2017 e s.m.i., il provvedimento di mantenimento dell’accreditamento delle funzioni assistenziali 
afferenti alla Struttura Complessa di Medicina e Chirurgia di Accettazione e d’Urgenza, trasferite dal 
piano terra dei Corpi A2 e G del Monoblocco di Viale L. Pinto s.n.c. alla nuova sede ubicata al piano 
terra del Plesso Ospedaliero denominato DEU del medesimo viale L. Pinto al n. 151:

- Area di attesa ed accettazione;
- Triage codici minori;
- Sezione Codici minori (bianchi e verdi);
- Triage medicalizzato – Nucleo Assistenziale Avanzato;
- Sezione codici intermedi azzurri (urgenza differibile) e arancioni (urgenza non differibile);
- Sezione assistenza in emergenza (codici rossi);
- Posti letto tecnici di Osservazione Breve Intensiva e Osservazione Temporanea (17 p.l.);

•	 ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e dell’art. 24, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., l’accreditamento 
istituzionale di n. 16 posti letto tecnici di Medicina d’Urgenza di cui n. 8 di media intensità e n. 8 di 
subintensiva presso il Plesso Ospedaliero denominato DEU di Viale L. Pinto n. 151,

con la precisazione che:

- il Commissario straordinario dell’Azienda Ospedaliera Universitaria “Policlinico Riuniti” di Foggia dovrà 
comunicare a questa Sezione, ai sensi dell’art. 11, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., ogni variazione 
relativa al personale sanitario operante nella struttura;

- in caso di sostituzione dei responsabili sanitari, il Commissario straordinario dell’Azienda Ospedaliera 
Universitaria “Policlinico Riuniti” di Foggia è tenuto a comunicare tempestivamente le generalità del nuovo 
responsabile, documentare i titoli professionali da questi posseduti e produrre dichiarazione di accettazione 
dell’incarico ai fini dell’aggiornamento, ai sensi dell’art. 10, comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., del relativo 
provvedimento autorizzativo;

- la presente autorizzazione all’accreditamento si intende valida esclusivamente per i locali cui si riferisce;
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- con nota prot. n. 6707 del 05/04/2022, l’istante ha trasmesso alla scrivente Sezione copia della “planimetria 
riportante l’elaborato grafico conforme al progetto per il quale è stata chiesta l’autorizzazione alla 
realizzazione.”.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Responsabile della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta

−	 sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
−	 viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Accreditamento 

e Qualità;

D E T E R M I N A

•	 di rilasciare all’Azienda Ospedaliera Universitaria “Policlinico Riuniti” di Foggia:
	 ai sensi dell’art. 3, comma 3, lettera c), dell’art. 24, comma 3 e dell’art. 28, comma 2 della L.R. n. 

9/2017 e s.m.i., il provvedimento di mantenimento dell’accreditamento delle funzioni assistenziali 
afferenti alla Struttura Complessa di Medicina e Chirurgia di Accettazione e d’Urgenza, trasferite dal 
piano terra dei Corpi A2 e G del Monoblocco di Viale L. Pinto s.n.c. alla nuova sede ubicata al piano 
terra del Plesso Ospedaliero denominato DEU del medesimo viale L. Pinto al n. 151:
- Area di attesa ed accettazione;
- Triage codici minori;
- Sezione Codici minori (bianchi e verdi);
- Triage medicalizzato – Nucleo Assistenziale Avanzato;
- Sezione codici intermedi azzurri (urgenza differibile) e arancioni (urgenza non differibile);
- Sezione assistenza in emergenza (codici rossi);
- Posti letto tecnici di Osservazione Breve Intensiva e Osservazione Temporanea (17 p.l.);

	 ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e dell’art. 24, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., l’autorizzazione 
all’accreditamento istituzionale di n. 16 posti letto tecnici di Medicina d’Urgenza di cui n. 8 di media 
intensità e n. 8 di subintensiva presso il Plesso Ospedaliero denominato DEU di Viale L. Pinto n. 151,

con la precisazione che:
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- il Commissario straordinario dell’Azienda Ospedaliera Universitaria “Policlinico Riuniti” di Foggia dovrà 
comunicare a questa Sezione, ai sensi dell’art. 11, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., ogni variazione 
relativa al personale sanitario operante nella struttura;

- in caso di sostituzione dei responsabili sanitari, il Commissario straordinario dell’Azienda Ospedaliera 
Universitaria “Policlinico Riuniti” di Foggia è tenuto a comunicare tempestivamente le generalità del 
nuovo responsabile, documentare i titoli professionali da questi posseduti e produrre dichiarazione di 
accettazione dell’incarico ai fini dell’aggiornamento, ai sensi dell’art. 10, comma 2 della L.R. n. 9/2017 e 
s.m.i., del relativo provvedimento autorizzativo;

- la presente autorizzazione all’accreditamento si intende valida esclusivamente per i locali cui si riferisce;

- con nota prot. n. 6707 del 05/04/2022, l’istante ha trasmesso alla scrivente Sezione copia della 
“planimetria riportante l’elaborato grafico conforme al progetto per il quale è stata chiesta l’autorizzazione 
alla realizzazione.”.

•	 di notificare il presente provvedimento:

- al Commissario straordinario dell’Azienda Ospedaliera Universitaria “Policlinico Riuniti” - Viale Pinto 
n. 1 Foggia;

- al Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT;
- al Direttore Generale dell’ASL FG;
- al Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL FG;
- al Sindaco del Comune di Foggia.

Il presente provvedimento, redatto in unico originale e composto di n. 13 facciate è dichiarato immediatamente 
esecutivo ed:

• è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente;
• sarà conservato nei sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene in applicazione delle 

“Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema CIFRA 
1” dettate dal Segretario Generale della Presidenza;

• sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20, comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 
del 31 luglio 2015, mediante affissione per 10 giorni lavorativi, a decorrere dalla data della sua adozione, 
all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali tramite la piattaforma regionale CIFRA in ottemperanza alle 
medesime “Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il 
sistema CIFRA 1”;

• sarà trasmesso, tramite la piattaforma CIFRA, al Segretario della Giunta Regionale;
• sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
• sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove disponibile);
• sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
• sarà trasmesso al Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza alle persone in condizioni di 

fragilità - Assistenza Sociosanitaria;
• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
• viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione SGO
(Mauro Nicastro)

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione 
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dell’atto finale da parte del Dirigente Responsabile di Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il sottoscritto attesta che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente.

Il Funzionario Istruttore 

(Maria De Pasquale)

Il Dirigente del Servizio Accreditamento e Qualità 

(Elena Memeo)
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 7 marzo 2023, n. 52
Nuovo Poliambulatorio di Martano. Trasferimento dell’autorizzazione all’esercizio e mantenimento 
dell’accreditamento istituzionale a seguito del trasferimento definitivo dal Comune di Calimera (LE), Via 
Francesco Colaci al Comune di Martano, Via F.lli Cervi del Centro Dialisi ad assistenza limitata con 10 posti 
rene, dei quali n. 1 destinato a pazienti contumaciali e n. 2 posti tecnici destinati alla dialisi peritoneale, ai 
sensi dell’art. 28 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i..

Il DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 Gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 15 
del 28/01/2021, successivamente modificato ed integrato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
10 Febbraio 2021, n. 45;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1725 del 28/10/2021 con cui è stato conferito l’incarico di 
Direzione del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza territoriale, Rapporti Istituzionali e Capitale Umano 
SSR;

Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n. 15 del 19/01/2023 di 
conferimento ad interim dell’incarico di Posizione Organizzativa “Autorizzazione ed Accreditamento di 
Strutture di Specialistica Ambulatoriale - Hospice”;

Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 9 del 04/03/2022, di 
conferimento ad interim dell’incarico di Direzione del Servizio Accreditamento e Qualità.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022 di conferimento dell’incarico di Direzione 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta.

In Bari, presso la sede della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (SGO), sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Responsabile P.O. “Autorizzazione ed Accreditamento di Strutture di Specialistica Ambulatoriale - Hospice” 
e confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità riceve la seguente relazione.

La L.R. n. 9 del 02/05/2017 e s.m.i. “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e 
all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie 
pubbliche e private” prevede:

- all’art. 28 “Trasferimento definitivo delle strutture accreditate” che: “

1. L’accreditamento si intende conferito esclusivamente al soggetto e per la sede della struttura così 
come risulta dall’atto che lo concede.

2. Il trasferimento definitivo della sede di strutture sanitarie e socio-sanitarie già accreditate è 
autorizzato, ai fini del mantenimento dell’accreditamento nella nuova sede, nel termine di sessanta 
giorni dalla data di presentazione di apposita istanza, dal dirigente della sezione regionale competente, 
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nell’ambito dello stesso distretto socio- sanitario dell’azienda sanitaria locale. Per gli IRCCS e i presidi 
ospedalieri di primo e secondo livello, di cui al punto 2 (classificazione delle strutture ospedaliere) 
dell’allegato al decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 (Regolamento recante definizione degli 
standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera), e per 
le strutture pubbliche, il trasferimento di sede può essere autorizzato entro il territorio dell’azienda 
sanitaria locale interessata.

3. Il predetto trasferimento definitivo in altro comune è autorizzato, anche con riferimento alla 
localizzazione territoriale delle strutture sanitarie e socio-sanitarie della medesima tipologia esistenti 
nel distretto socio-sanitario o nel comune di destinazione e in quello di provenienza, sentito il direttore 
generale della azienda sanitaria locale interessata, che si pronuncia entro e non oltre il termine di 
trenta giorni dalla data della richiesta. Tale verifica è effettuata ai sensi dell’articolo 8-ter del d.lgs. 
502/1992 e sostituisce la verifica di compatibilità prevista dagli articoli 7 e 24 della presente legge, 
rispettivamente, ai fini dell’autorizzazione alla realizzazione per trasferimento e del mantenimento 
dell’accreditamento.

4. L’autorizzazione di cui ai commi 2 e 3 è atto propedeutico alla richiesta di autorizzazione alla 
realizzazione per trasferimento ai sensi del combinato disposto di cui all’articolo 5, comma 1, punto 
2.3. e all’articolo 7, nonché all’autorizzazione all’esercizio per trasferimento di cui all’articolo 8.

5. La Regione, entro trenta giorni dal ricevimento dell’istanza di autorizzazione all’esercizio per 
trasferimento, avvalendosi del dipartimento di prevenzione dell’ASL competente per territorio, dispone 
la verifica presso la nuova sede dei requisiti minimi di cui al regolamento regionale o altra specifica 
normativa e previsione della contrattazione collettiva. L’accertamento da parte del dipartimento di 
prevenzione è effettuato entro sessanta giorni dalla data di conferimento dell’incarico di verifica.

 Completato l’iter istruttorio, il dipartimento di prevenzione dell’ASL inoltra gli atti degli accertamenti 
e il parere conclusivo alla Regione, che, in caso di esito favorevole rilascia l’autorizzazione all’esercizio 
per trasferimento entro i successivi sessanta giorni.

6. La Regione, previa istanza di mantenimento dell’accreditamento presso la nuova sede, avvalendosi 
dell’Organismo tecnicamente accreditante, verifica il rispetto dei requisiti ulteriori di accreditamento 
ed entro sessanta giorni dal ricevimento dell’esito favorevole della verifica rilascia il provvedimento 
di mantenimento dell’accreditamento.”;

- all’art. 29 (norme transitorie e finali), comma 9 che: “Nelle more dell’adozione del regolamento di 
organizzazione interna e di definizione delle modalità operative dell’attività di verifica dell’Organismo 
tecnicamente accreditante, da adottarsi entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, il dirigente della sezione regionale competente o il comune, nelle ipotesi di cui 
all’art. 28, per la valutazione degli aspetti tecnico- sanitari di cui all’articolo 24, comma 3, si avvale dei 
dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali, garantendo il rispetto dei criteri di rotazione e 
di appartenenza ad ambiti territoriali aziendali diversi rispetto a quello di ubicazione della struttura da 
accreditare.”.

Con nota prot. n. 89535 del 19/06/2018 trasmessa con Pec in pari data alla scrivente Sezione, il Direttore 
Amministrativo ed il Direttore Sanitario dell’ASL LE hanno chiesto “Ai sensi della L.R. n. 65 del 22.12.2017 
“modifiche della L.R. 9 del 02/05/2017” e del R.R. 3/2005 e ss.mm.ii., (…) il rilascio dell’autorizzazione 
all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale, per trasferimento della CAD di Calimera, dall’attuale sede di 
Via Francesco Colaci, presso il Poliambulatorio di Martano in Via Fratelli Cervi di Martano.”, e comunicato che 
“questa Direzione ha provveduto, con l’allegata nota (prot. n° 33035 del 28.02.2018), ad inoltrare al Sindaco 
di Martano la richiesta per l’autorizzazione alla realizzazione della Struttura in questione; si coglie l’occasione 
per comunicare che, alla data odierna, il predetto Comune per adempiere a quanto di competenza, attende la 
verifica di compatibilità da parte di Codesta Sezione, così come richiesto con la nota prot. 3051 del 28.02.2018, 
che ad ogni buon fine si allegano in copia.”.
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Alla predetta istanza sono state allegate:

•	 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale il Direttore Generale dell’ASL LE ha 
dichiarato che “la struttura destinata a Centro Dialisi del D.S.S. di Martano, sita all’interno del 
nuovo Poliambulatorio in via Fratelli Cervi di Martano, è in possesso minimi ed ulteriori specifici, 
nonché dei requisiti minimi ed ulteriori generali, fatta eccezione per quelli inerenti gli adeguamenti 
antincendio (in corso di esecuzione), antisismica ed agibilità dell’immobile, per i quali questa Azienda 
ha già predisposto apposita programmazione, inoltrata in Regione per il relativo finanziamento, di un 
Piano Aziendale di adeguamento strutturale ai requisiti minimi generali in conformità alla previsione 
dell’art. 29, comma 5, lettera a) della L.R. n. 9/2017 e sua modifica L.R. 65/2017”;

•	 copia della nota prot. 33035 del 28/02/2018 indirizzata al Sindaco del Comune di Martano, ad oggetto 
“Istanza di autorizzazione alla realizzazione per accreditamento del Centro Dialisi ad assistenza 
limitata presso il nuovo Poliambulatorio del Distretto Socio Sanitario di Martano”, con cui il Direttore 
del medesimo D.S.S. ha chiesto “(…) l’autorizzazione alla realizzazione della struttura in oggetto 
indicata sita al piano rialzato, oltre a due ambienti siti al piano seminterrato (v. planimetria allegata) 
del nuovo Poliambulatorio del D.S.S. di Martano.
Tale richiesta è finalizzata all’acquisizione, da parte della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta  
della Regione Puglia, dell’accreditamento del Centro Dialisi ad assistenza limitata con 10 posti rene.”;

•	 planimetria del “Piano Rialzato di Variante” del “Nuovo Poliambulatorio di Martano – Dialisi” da cui 
risultano complessivamente previsti n. 10 posti rene dei quali:

- n. “7 posti reni normali” collocati in ambiente dedicato;
- n. 1 “posto rene” definito “isolati” collocato in ambiente dedicato;
- n. 2 “posti rene” definiti “peritoneale” collocati in ambiente dedicato;

•	 copia della nota prot. n. 3051 del 28/02/2018 a firma del Responsabile del 3° Settore del Comune 
di Martano, indirizzata a questa Sezione ma non pervenuta in precedenza alla scrivente, ad oggetto 
“Trasmissione istanza di autorizzazione alla realizzazione per l’accreditamento del Centro Dialisi ad 
assistenza limitata presso il nuovo Poliambulatorio del Distretto Socio Sanitario di Martano”.

Con Pec del 04/02/2019, acquisita al protocollo della scrivente Sezione con nr. AOO_183/1621 del 04/02/2019, 
il Comune di Martano ha trasmesso la succitata nota prot. n. 3051 del 28/02/2018 corredata dei seguenti 
allegati:

- copia della nota prot. 33035 del 28/02/2018 del Direttore del Distretto Socio Sanitario di Martano 
ad oggetto “Istanza di autorizzazione alla realizzazione per accreditamento del Centro Dialisi ad 
assistenza limitata presso il nuovo Poliambulatorio del Distretto Socio Sanitario di Martano”, indirizzata 
al Sindaco del Comune di Martano, già trasmessa in allegato all’istanza del 19/06/2018;

- copia dell’“Attestazione di conformità delle opere e loro agibilità” datata 05/08/2017.

Con nota prot. AOO_183/2802 del 01/03/2019, ad oggetto: ““richiesta autorizzazione all’esercizio e 
all’accreditamento istituzionale per trasferimento, ai sensi della L.R. n. 65 del 22.12.2017 “modifiche della 
L.R. n. 9 del 02/05/2017” e R.R. n. 3/2005, Centro Dialisi del Distretto Socio Sanitario di Martano.”. Rilascio 
autorizzazione propedeutica al trasferimento.

Incarico, ai sensi dell’art. 28, comma 5 della L.R. n. 9/2017 s.m.i., al Dipartimento di Prevenzione dell’ASL 
LE finalizzato alla verifica dei requisiti minimi previsti dal R.R. n. 3/2005 e s.m.i. ai fini dell’autorizzazione 
all’esercizio del Centro Dialisi di Martano.

Incarico, ai sensi degli artt. 28, comma 6 e 29, comma 9 della L.R. n. 9/2017 s.m.i., al Dipartimento di 
Prevenzione dell’ASL TA finalizzato alla verifica dei requisiti ulteriori previsti dal R.R. n. 3/2005 e s.m.i. ai fini 
dell’accreditamento istituzionale del Centro Dialisi di Martano.”, la scrivente Sezione ha rappresentato quanto 
segue:
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“ (…) rilevato che:

- dalla ricognizione dei posti rene di cui alla D.G.R. n. 1679 del 26/09/2018 ad oggetto “Organizzazione 
della Rete Nefrologico-Dialitica e Trapiantologica Pigliese – ReNDiT – ai sensi dell’Accordo Stato-
Regioni del 05/08/2014 recante: “Documento di indirizzo per la Malattia Renale Cronica” (Rep. Atti 
n. 101/CSR del 05/08/2014). Midifica delle DD.GG.RR. n. 2019/2009 e n. 899/2010 ed integrazione 
della D.G.R. n. 951/2013 – Tariffario Regionale”, risulta che il CAD di Calimera ha una dotazione di n. 
8 posti rene;

- dalla planimetria dell’area destinata al Centro Dialisi ad assistenza limitata posto all’interno del 
nuovo poliambulatorio di Martano, risultano indicati n. 10 posti rene di cui “n. 7 posti reni normali”, 
“Peritoneale due posti rene”, “Isolati un posto rene”;

- le aziende sanitarie pubbliche risultano soggetti titolari di accreditamento transitorio ai sensi dell’art. 
9, comma 4 della L.R. n. 19 del 25/08/2003, e che l’accreditamento istituzionale delle strutture 
sanitarie pubbliche è disciplinato attualmente dall’art. 29, co. 5 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.;

considerato che:

 − non rientrano nel computo dei posti rene, ai fini della definizione del fabbisogno, i posti rene dedicati ai 
pazienti contumaciali (isolati) e, in quanto posti tecnici, quelli dedicati alla dialisi peritoneale;

 − rientrano nel computo del fabbisogno solo i n. 7 posti rene “normali” (rispetto ai n. 10 indicati) con uno 
scarto, quindi, di n. 1 posto rene in meno rispetto ai posti rene presenti nel CAD di Calimera dichiarati 
in n. 8;

 − non vi è richiesta di ampliamento per aumento dei posti rene rispetto a quelli già autorizzati presso il 
CAD di Calimera per cui non è necessario procedere alla verifica del fabbisogno di posti rene;

 − si tratta di trasferimento di struttura pubblica richiesta dal Direttore Generale della ASL e pertanto, 
non deve essere previamente “sentito il direttore generale dell’azienda sanitaria locale interessata” 
riguardo alla dimensione allocativa di cui all’art. 7, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.;

•	 con la presente si rilascia ai fini del mantenimento dell’accreditamento, ai sensi dell’art. 28, comma 2 
della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., l’autorizzazione propedeutica al trasferimento dal Comune di Calimera (LE) al 
Comune di Martano (LE), del Centro Dialisi ad assistenza limitata con 10 posti rene (dei quali n. 1 destinato 
a pazienti contumaciali e n. 2 posti tecnici destinati alla dialisi peritoneale);

•	 il Sindaco del Comune di Martano potrà procedere al rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione per 
trasferimento del CAD di Calimera presso il nuovo Poliambulatorio di Martano, sito in Martano alla Via 
Fratelli Cervi.

Nelle more della trasmissione da parte del Direttore Generale della ASL LE dell’autorizzazione alla 
realizzazione rilasciata dal Comune di Martano, si invitano:

•	 il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL LE , ai sensi dell’art. 28, comma 5 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., 
ad effettuare idoneo sopralluogo presso il nuovo Poliambulatorio di Martano - Via Fratelli Cervi, 
al fine di verificare il possesso dei requisiti minimi, specifici e generali previsti dal R.R. n. 3/2005 e 
s.m.i., Sez. B.01.04 e dalla L.R. n. 9/2017 e s.m.i. per l’autorizzazione all’esercizio dell’attività sanitaria 
specialistica ambulatoriale del Centro Dialisi ad assistenza limitata con 10 posti rene, dei quali n. 1 
destinato a pazienti contumaciali e n. 2 posti tecnici destinati alla dialisi peritoneale.

 La relazione dovrà specificare, tra l’altro, il nominativo ed i titoli accademici del Responsabile Sanitario 
del Poliambulatorio e del responsabile delle attività cliniche del Centro Dialisi;
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•	 il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TA, ai sensi degli artt. 28, comma 6 e 29, comma 9 della L.R. 
n. 9/2017 e s.m.i., ad effettuare idoneo sopralluogo presso il nuovo Poliambulatorio di Martano - 
Via Fratelli Cervi, al fine di verificare il possesso dei requisiti ulteriori, generali e specifici previsti dal 
R.R. n. 3/2005 e s.m.i., Sez. B.01.04 e dalla L.R. n. 9/2017 e s.m.i. per l’accreditamento istituzionale 
dell’attività sanitaria specialistica ambulatoriale del Centro Dialisi ad assistenza limitata con 10 
posti rene, dei quali n. 1 destinato a pazienti contumaciali e n. 2 posti tecnici destinati alla dialisi 
peritoneale.”.

Con Pec del 25/01/2023 il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL LE ha trasmesso la nota ad oggetto: 
“RICHIESTA L’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO E ALL’ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE PER TRASFERIMENTO, 
AI SENSI DELLA LR N. 65 DEL 22/12/2017 “MODIFICHE ALLA LR 9/2017” E RR  N.3/2005, CENTRO DIALISI 
DEL DSS DI MARTANO. VERIFICA REQUISITI AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO – ESITO.”, acquisita con prot. n. 
AOO_183/2589 del 31/01/2023 il Direttore del medesimo Dipartimento di Prevenzione ha rappresentato 
quanto segue:

“In riferimento alla nota in epigrafe riportata con cui viene incaricato lo scrivente Dipartimento di Prevenzione 
per la verifica dei requisiti minimi generali e specifici previsti dalla LR 9/2017 e smi e dal RR 5/2005 e smi, 
sez. B.01.04 ai fini del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per trasferimento dell’attività specialistica 
ambulatoriale del Centro Dialisi ed assistenza limitata a CAD di Calimera presso il Poliambulatorio di Martano 
in Via Fratelli Cervi, si comunica che personale di questo Servizio di Igiene Pubblica ha concluso le verifiche di 
sussistenza dei requisiti richiesti.

Alla verifica dei luoghi e dall’istruttoria della documentazione esibita è emerso che la struttura è in possesso 
dei requisiti minimi e specifici strutturali, tecnologici ed organizzativi per attivazione di n. 10 posti rene, dei 
quali uno destinato a pazienti contumaciali e n. 2 posti destinati alla dialisi peritoneale, del Centro Dialisi a 
basso livello assistenziale ubicato all’interno del Poliambulatorio del Distretto Socio-Sanitario di Martano, al 
piano terra.
Si specifica che il Responsabile Sanitario è il Dott. Salvatore SERGIO (Direttore Sanitario di Distretto), mentre 
il Responsabile delle attività cliniche del centro dialisi è il Dott. Marcello NAPOLI (Direttore U.O.C.), specialista 
in Nefrologia.”.

Con Pec del 30/01/2023 il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TA ha trasmesso la nota ad oggetto: “Richiesta 
di autorizzazione all’esercizio ed accreditamento istituzionale ai sensi della LR n. 65 del 22/12/2017 “modifiche 
alla LR 9/2017” e RR n. 10 del 14.03.2019. Incarico Regione Puglia – Dip. Prom. – Salute – Servizio accreditamento 
e qualità prot. AOO_ 183/2802 del 01.03.2019. PARERE FINALE.”, acquisita con prot. n.AOO_183/2884 del 
03/02/2023 con la quale il Direttore del medesimo Dipartimento di Prevenzione ha rappresentato quanto 
segue:

“ (…) In data 19.01.2023, personale in servizio presso questo Dipartimento di Prevenzione, procedeva ad 
effettuare sopralluogo presso il nuovo Poliambulatorio di Martano – Via F.lli Cervi e relativo al Centro Dialisi 
ad assistenza limitata con 10 posti rene dei quali n. 1 destinato a pazienti contumaciali e n. 2 posti tecnici 
destinati alla dialisi peritoneale.
Dall’esito del sopralluogo e dalla valutazione della documentazione acquisita è scaturito quanto segue:
Requisiti Generali
La struttura ha adottato un idoneo documento con cui esplicita l’organizzazione generale, la gestione delle 
risorse umane, l’organizzazione dei servizi, la gestione ed il trattamento dei dati personali e sensibili.
La struttura ha adottato inoltre il documento di valutazione dei rischi ai sensi del D lgs 81/2008 e ss.mm.ii..
Requisiti strutturali e tecnologici generali
Secondo quanto riportato nella pianta planimetrica, che diventa parte integrante del presente parere, nella 
relazione tecnica e sulla base delle risultanze del sopralluogo, la struttura possiede i requisiti ulteriori generali 
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e specifici di Accreditamento, previsti per il Centro Dialisi RR n. 10 del 14.03.2019 Dialisi già sez. B.01.04 del 
reg. Reg. n. 3/2010 per la struttura ubicata presso il Nuovo Poliambulatorio di Martano – Via F.lli Cervi – 
Centro Dialisi ad assistenza limitata con 10 posti rene, dei quali n. 1 destinato a pazienti contumaciali e n. 2 
posti tecnici destinati alla dialisi peritoneale;

Requisiti impiantistici

La dotazione impiantistica risulta congrua: dichiarazioni di conformità previste per legge. 

Requisiti Organizzativi

La dotazione organica prevista, risulta adeguata alla tipologia e all’orario di operatività tecnica. 

Responsabile Sanitario

Il Responsabile Sanitario della struttura è il Dott. Salvatore SERGIO, nato il 30/03/1955 (…) Laureato in 
Medicina e Chirurgia (Padova) (…) – Iscritto all’Albo Provinciale dei Medici Chirurghi di LECCE (Ordine della 
Provincia di LECCE) (…), Direttore del Distretto Socio- Sanitario di Martano, (…);

Il Responsabile delle attività cliniche è IL Dott. Marcello Napoli nato (…) il 10.02.1955 (…) laureato in Medicina 
e Chirurgia presso l’Università degli studi di Modena (…) specializzato in Nefrologia (…) Iscritto all’Albo 
provinciale dei Medici Chirurghi di Lecce (Ordine della Provincia di LECCE) (…)

CONCLUSIONI

Dall’esame della documentazione, dai grafici acquisiti e dall’esito del sopralluogo effettuato, si ritiene che La 
struttura di Dialisi ubicata presso il Nuovo Poliambulatorio di Martano – Via F.lli Cervi possieda gli ulteriori 
requisiti generali e specifici di Accreditamento di cui al R.R. n. 10 del 14.03.2019 Dialisi già sez. B.01.04 reg. 
Reg. n. 3/2020, relativamente al Centro Dialisi ad assistenza limitata con 10 posti rene, dei quali n. 1 destinato 
a pazienti contumaciali e n. 2 posti tecnici destinati alla dialisi peritoneale.”.

Per tutto quanto sopra riportato;

si propone, ai sensi dell’art. 28 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., di disporre, a seguito del trasferimento definitivo 
dal Comune di Calimera (LE) alla Via Francesco Colaci al Comune di Martano alla Via F.lli Cervi, il rilascio 
dell’autorizzazione all’esercizio ed il mantenimento dell’accreditamento istituzionale del Centro Dialisi ad 
assistenza limitata con 10 posti rene, dei quali n. 1 destinato a pazienti contumaciali e n. 2 posti tecnici 
destinati alla dialisi peritoneale, presso il Nuovo Poliambulatorio di Martano, con la prescrizione che il 
Direttore Generale dell’ASL LE dovrà trasmettere alla scrivente Sezione la dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà circa il possesso dei requisiti ulteriori di accreditamento con allegate griglie di autovalutazione dei 
requisiti per le fasi “CHECK & ACT” delle strutture private che erogano prestazioni in regime ambulatoriale, ex 
Reg. Reg. n. 16/2019 e con la precisazione che:

- l’accreditamento è detenuto subordinatamente alla sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20 della L.R. 
n. 9/2017 e s.m.i. e dei requisiti ulteriori di accreditamento di cui ai regolamenti regionali n. 3/2005 e 
s.m.i. e n. 16/2019;

- ai sensi dell’art. 24, comma 4 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., il Direttore Generale dell’ASL LE, “entro e non 
oltre il termine di scadenza di ogni triennio decorrente dalla data di rilascio dell’apposito provvedimento 
o di riconoscimento per legge dell’accreditamento,” dovrà rendere “alla Regione una dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà della permanenza del possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal 
regolamento regionale o da altra specifica normativa. Nello stesso termine, il legale rappresentante 
rende una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di sussistenza di tutte le condizioni essenziali 
previste dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento istituzionale. L’omessa presentazione delle 
dichiarazioni sostitutive nel termine previsto, comporta l’applicazione della sanzione pecuniaria stabilita 
dall’articolo 14, comma 10. Il legale rappresentante del soggetto autorizzato all’esercizio comunica 
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tempestivamente al comune o alla Regione, secondo la competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al 
dipartimento di prevenzione della azienda sanitaria locale territorialmente competente, l’eventuale stato 
di crisi occupazionale e il dover ricorrere a forme di ammortizzatori sociali, con relazione illustrativa dello 
stato di crisi e delle misure ad adottarsi. In caso di omessa presentazione della dichiarazione relativa 
alla sussistenza dei requisiti minimi e ulteriori o di omessa comunicazione prevista dal presente comma, 
la Regione dispone verifica ispettiva senza preavviso per l’accertamento dei medesimi e di ogni altro 
presupposto o condizione ai fini del mantenimento dell’accreditamento istituzionale e della sottostante 
autorizzazione all’esercizio.”;

- ai sensi dell’art. 26, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. “La Regione può verificare in ogni momento la 
permanenza dei requisiti stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché l’attuazione 
delle prescrizioni eventualmente adottate con il provvedimento di accreditamento. Per tale attività di 
verifica si avvale dell’Organismo tecnicamente accreditante.”.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Responsabile della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta

−	 sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
−	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Accreditamenti 

e Qualità;

D E T E R M I N A

•	 di disporre, ai sensi dell’art. 28 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., a seguito del trasferimento definitivo dal 
Comune di Calimera (LE) alla Via Francesco Colaci al Comune di Martano alla Via F.lli Cervi, il rilascio 
dell’autorizzazione all’esercizio ed il mantenimento dell’accreditamento istituzionale del Centro Dialisi 
ad assistenza limitata con 10 posti rene, dei quali n. 1 destinato a pazienti contumaciali e n. 2 posti 
tecnici destinati alla dialisi peritoneale, presso il Nuovo Poliambulatorio di Martano, con la prescrizione 
che il Direttore Generale dell’ASL LE dovrà trasmettere alla scrivente Sezione la dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà circa il possesso dei requisiti ulteriori di accreditamento con allegate griglie di 
autovalutazione dei requisiti per le fasi “CHECK & ACT” delle strutture private che erogano prestazioni in 
regime ambulatoriale, ex Reg. Reg. n. 16/2019 e con la precisazione che:
 − l’accreditamento è detenuto subordinatamente alla sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20 della 
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L.R. n. 9/2017 e s.m.i. e dei requisiti ulteriori di accreditamento di cui ai regolamenti regionali n. 3/2005 
e s.m.i. e n. 16/2019;

 − ai sensi dell’art. 24, comma 4 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., il Direttore Generale dell’ASL LE, “entro e non 
oltre il termine di scadenza di ogni triennio decorrente dalla data di rilascio dell’apposito provvedimento 
o di riconoscimento per legge dell’accreditamento,” dovrà rendere “alla Regione una dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà della permanenza del possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal 
regolamento regionale o da altra specifica normativa. Nello stesso termine, il legale rappresentante 
rende una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di sussistenza di tutte le condizioni essenziali 
previste dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento istituzionale. L’omessa presentazione delle 
dichiarazioni sostitutive nel termine previsto, comporta l’applicazione della sanzione pecuniaria stabilita 
dall’articolo 14, comma 10. Il legale rappresentante del soggetto autorizzato all’esercizio comunica 
tempestivamente al comune o alla Regione, secondo la competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e 
al dipartimento di prevenzione della azienda sanitaria locale territorialmente competente, l’eventuale 
stato di crisi occupazionale e il dover ricorrere a forme di ammortizzatori sociali, con relazione illustrativa 
dello stato di crisi e delle misure ad adottarsi. In caso di omessa presentazione della dichiarazione 
relativa alla sussistenza dei requisiti minimi e ulteriori o di omessa comunicazione prevista dal presente 
comma, la Regione dispone verifica ispettiva senza preavviso per l’accertamento dei medesimi e di 
ogni altro presupposto o condizione ai fini del mantenimento dell’accreditamento istituzionale e della 
sottostante autorizzazione all’esercizio.”;

 − ai sensi dell’art. 26, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. “La Regione può verificare in ogni momento 
la permanenza dei requisiti stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché 
l’attuazione delle prescrizioni eventualmente adottate con il provvedimento di accreditamento. Per tale 
attività di verifica si avvale dell’Organismo tecnicamente accreditante.”.

•	 di notificare il presente provvedimento:
- al Direttore Generale dell’ASL LE;
- al Dirigente U.O.G.R.C. dell’ASL LE;
- al Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TA;
- al Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL LE;
- al Sindaco del Comune di Martano (LE).

Il presente provvedimento, redatto in unico originale e composto di n. 10 facciate è dichiarato immediatamente 
esecutivo e:

• è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente;
• sarà conservato nei sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene in applicazione delle 

“Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA 1” dettate dal Segretario Generale della Presidenza;

• sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20, comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 443 del 31 luglio 2015, mediante affissione per 10 giorni lavorativi, a decorrere dalla data della 
sua adozione, all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali tramite la piattaforma regionale CIFRA in 
ottemperanza alle medesime “Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti 
originali informatici con il sistema CIFRA 1”;

• sarà trasmesso, tramite la piattaforma CIFRA, al Segretario della Giunta Regionale;
• sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
• sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove disponibile);
• sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
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• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
• viene redatto in forma integrale.

        Il Dirigente della Sezione SGO
         (Mauro Nicastro)

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte del Dirigente Responsabile di Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il sottoscritto attesta che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente.

Il Responsabile P.O.
(Irene Vogiatzis)

Il Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità
(Elena Memeo)
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 7 marzo 2023, n. 53
P.O. “A. Perrino” di Brindisi - U.O. Ematologia.
Autorizzazione all’esercizio ed accreditamento istituzionale, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c),dell’art. 8, 
comma 3, e dell’art. 24, comma 3, della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., della U.O. Ematologia con n. 20 posti letto, 
di cui n. 5 destinati al trapianto di cellule staminali emopoietiche (CSE).

Il Dirigente della Sezione

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 Gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 15 
del 28/01/2021, successivamente modificato ed integrato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
10 Febbraio 2021, n. 45;

Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale ed organizzazione di conferimento 
dell’incarico di Dirigente del Servizio Accreditamento e Qualità n. 9 del 04/03/2022;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022 di conferimento dell’incarico di Direzione 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta.

In Bari la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario Istruttore 
e confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamento e Qualità, riceve la seguente relazione.

La L.R. 2 maggio 2017, n. 9 (“Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio- sanitarie pubbliche e 
private”) e s.m.i. prevede:

•	 all’art. 8 (Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio delle attività sanitarie e socio-
sanitarie), comma 2 che: “Alla domanda di autorizzazione all’esercizio devono essere allegati il titolo 
attestante l’agibilità, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà concernente il possesso dei requisiti, 
i titoli accademici del responsabile sanitario e tutta la documentazione richiesta dall’ente competente. 
L’atto di notorietà deve indicare compiutamente il numero e le qualifiche del personale da impegnare 
nella struttura.”;

•	 all’art. 24 (Procedure di accreditamento e verifica dei requisiti), commi 2 e 3, che: “2. Le strutture pubbliche 
e private, gli Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) privati e gli enti ecclesiastici possono 
richiedere con unica istanza il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale. 
3. Ai fini della concessione dell’accreditamento, il dirigente della sezione regionale competente, verificata 
la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di programmazione regionale come individuati all’atto 
dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la fase istruttoria entro sessanta giorni dal ricevimento 
della domanda e chiede la verifica sugli aspetti tecnico-sanitari e il rispetto della disciplina prevista dal 
CCNL di settore all’Organismo tecnicamente accreditante, il quale trasmette gli esiti entro novanta giorni 
dal conferimento dell’incarico. Sulla base delle risultanze delle valutazioni effettuate, il dirigente della 
sezione regionale competente, completata la fase istruttoria e predispone gli atti conseguenti. Gli oneri 
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derivanti dall’attività di verifica sono a carico dei soggetti che richiedono l’accreditamento, secondo tariffe 
definite dalla Giunta regionale.”;

•	 all’art. 25 (“Autorizzazione all’esercizio ed accreditamento istituzionale a seguito di unica istanza”), comma 
1 che “Nei casi previsti dall’art. 24, comma 2, ove la struttura sia accreditabile, la Regione conferisce 
contestuale incarico al dipartimento di prevenzione della ASL competente per territorio e all’Organismo 
tecnicamente accreditante, rispettivamente ai fini della verifica del possesso dei requisiti minimi e della 
verifica del possesso dei requisiti ulteriori di accreditamento.”;

•	 all’art. 29 (Norme transitorie e finali), comma 9 che “Nelle more dell’adozione del regolamento di 
organizzazione interna di definizione delle modalità operative dell’attività di verifica dell’Organismo 
tecnicamente accreditante, da adottarsi entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, il dirigente della sezione regionale competente o il comune, nelle ipotesi di cui 
all’articolo 28, per la valutazione degli aspetti tecnico-sanitari di cui all’articolo 24, comma 3, si avvale dei 
dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali, garantendo il rispetto dei criteri di rotazione e di 
appartenenza ad ambiti territoriali diversi rispetto a quello di ubicazione della struttura da accreditare.”.

Con nota prot. n. AOO_183/8623/2020 del 26/05/2020, indirizzata ai Dipartimenti di Prevenzione delle 
AASSLL di Lecce e Taranto, ai Direttori Generali delle AASSLL di Brindisi e Lecce e al Sindaco del comune 
di Brindisi, avente ad oggetto: “Incarico di verifica dei requisiti minimi ed ulteriori per l’autorizzazione 
all’esercizio e l’accreditamento istituzionale della U.O. di Ematologia con n. 20 posti letto, di cui n. 5 destinati al 
trapianto di cellule staminali emopoietiche (CSE), dell’Ospedale “A. Perrino” di Brindisi.”, la scrivente Sezione 
ha rappresentato quanto segue:

“Con Pec del 12/12/2019, è stata trasmessa nota prot. n. 93815 di pari data, acquisita dalla scrivente Sezione 
con prot. n. AOO_183/16439 del 20/12/2019, avente ad oggetto: “Richiesta autorizzazione all’esercizio ed 
accreditamento del Centro Trapianti di midollo osseo con 5 posti letto presso la U.O. di Ematologia del P.O. “A. 
Perrino” di Brindisi (BR).”, con la quale il Direttore Generale della ASL BR ha chiesto:

“il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento istituzionale di 5 posti letto per i trapianti di 
midollo osseo. I 5 posti letto del Centro trapianti di midollo osseo sono da computarsi nell’ambito dei 20 posti 
letto della U.O. di Ematologia del P.O. “A. Perrino” di Brindisi (BR), sito alla Strada Statale 7 per Mesagne, 
cod. 18 (D.M.S. 05.12.2006). Ciò al fine di poter svolgere in piena sicurezza e funzionalità tutte le attività 
del Centro Trapianti di midollo osseo, che per le delicate condizioni immunitarie dei pazienti da sottoporre 
a trapianto devono garantire peculiari caratteristiche logistiche. In particolare, per il trapianto autologo/
allogenico è prevista la presenza di locali dedicati a “bassa carica microbica” (stanze a pressione positiva) per 
la prevenzione dell’esposizione alla più bassa carica batterica, virale, micotica possibile.

Il centro Trapianti è una sezione staccata del Reparto di Ematologia ed è separato da questo da porte e zone 
‘filtro”. In particolare, il Centro Trapianti è dotato di:

- 5 stanze a “bassa carica microbica”, a pressione positiva, con filtro HEPA, unico posto letto, con accesso a 
locale servizi igienici dedicato, superfici lavabili e finestra non apribile;

- anti-stanze dotate di porte ad apertura controllata per la idonea vestizione e la preparazione del personale 
medico ed infermieristico;

- apparecchiature medicali ed elettromedicali, dispositivi, arredi e suppellettili dedicate;
- percorso pulito-sporco differenziati (deposito pulito e deposito sporco dedicati e differenziati);
- vestizione con indumenti sterili;
- presenza di personale medico e infermieristico dedicato ai pazienti sottoposti a trapianto; presenza di 

Ambulatorio/DH dedicato al follow-up post-trapianto dei pazienti.”,
dichiarando che

“(…)
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• la struttura rispetta la vigente normativa in materia igienico-sanitaria e sicurezza sul lavoro;

• la struttura è in possesso dei requisiti minimi ed ulteriori in conformità a quanto richiesto dal Reg. Reg. 
3/2005 e dal Reg. Reg. n. 03/2010;

• la direzione sanitaria del P.O. “Perrino” di Brindisi è affidata al dott. La Spada Antonino nato (…) il 10/11/1958, 
laureato in Medicina e Chirurgia presso l’Università degli Studi di Pisa in data 18/07/1986, specialista in 
Igiene e Medicina Preventiva, iscritto presso l’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia 
di Brindisi.

• Il personale dedicato al centro Trapianti di midollo osseo per qualifica, oltre al Dr. Domenico Pastore, che 
ricopre la funzione di Direttore di tutta la U.O.C. di Ematologia, è il seguente:

- n. 3 Dirigenti medici;
- n. 1 Coordinatore Infermieristico;
- n. 10 Infermieri professionali;
- n. 3 O.S.S. a tempo.”,

ed allegandovi “copia del Certificato di agibilità”.

Per quanto innanzi, con nota prot. n. A00_183/2042 del 10/02/2020 la scrivente Sezione ha invitato il 
“Dipartimento di Prevenzione dell’ASL LE, ai sensi degli artt. 24, comma 2 e 29, comma 9 della L.R. n. 9/2017, 
ad effettuare idoneo sopralluogo presso l’Ospedale “A. Perrino” di Brindisi, al fine di verificare il possesso dei 
requisiti minimi e ulteriori specifici e generali per l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento istituzionale 
della U.O. di Ematologia con n. 20 posti letto, dei quali n. 5 destinati al trapianto di cellule staminali 
emopoietiche (CSE) (…).”.

Con nota prot. n. 69261 del 21/05/2020 trasmessa con Pec in pari data alla scrivente Sezione, ad oggetto 
“Incarico di verifica dei requisiti minimi ed ulteriori per l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento 
istituzionale della U.O. di Ematologia con n. 20 posti letto, di cui n. 5 destinati al trapianto di cellule staminali 
emopoietiche (CSE), dell’Ospedale “A. Perrino” di Brindisi. Comunicazioni.”, il Direttore Generale dell’ASL LE ha 
comunicato quanto segue:

“In riscontro alla nota di pari oggetto, in cui si invita il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL LE ad effettuare 
idoneo sopralluogo presso l’Ospedale “A. Perrino” di Brindisi per le verifiche di rito ed alla nota di prot. n. 
A00_183/7543 del 13.05.2020 sulla sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi, si comunica 
per la circostanza che a tutt’oggi il Dipartimento di Prevenzione di questa ASL è impegnato nell’assolvimento 
delle rilevanti incombenze connesse all’emergenza pandemica e non è in condizioni di assolvere in tempi brevi 
l’incarico sopra richiamato. Si chiede pertanto di voler valutare la rassegnazione dell’incarico ad altra ASL.”.

Per tutto quanto innanzi rappresentato, con la presente si revoca l’incarico conferito al Dipartimento di 
Prevenzione dell’ASL LE con la sopra richiamata nota prot. n. A00_183/2042 del 10/02/2020.

Posto quanto sopra;

considerato che la Legge Regionale n. 9 del 02/05/2017 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla 
realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e 
socio-sanitarie pubbliche e private” prevede:

- all’art. 24 (Procedure di accreditamento e verifica dei requisiti), comma 2 che: “Le strutture pubbliche 
e private, gli IRCCS privati e gli enti ecclesiastici possono richiedere, congiuntamente, il rilascio 
dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale con unico procedimento. In tal caso, 
la verifica del possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento regionale o altro specifico 
normativo è eseguito dall’Organismo tecnicamente accreditante.”;

- all’art. 29 (Norme transitorie e finali), comma 9 che “Nelle more dell’adozione del regolamento di 
organizzazione interna di definizione delle modalità operative dell’attività di verifica dell’Organismo 
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tecnicamente accreditante, da adottarsi entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, il dirigente della sezione regionale competente o il comune, nelle ipotesi di cui 
all’articolo 28, per la valutazione degli aspetti tecnico-sanitari di cui all’articolo 24, comma 3, si avvale dei 
dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali, garantendo il rispetto dei criteri di rotazione e di 
appartenenza ad ambiti territoriali diversi rispetto a quello di ubicazione della struttura da accreditare.”.

atteso che:

•	 l’U.O.C. di Ematologia dell’Ospedale “A. Perrino” di Brindisi, insieme alle altre U.O.C. di Ematologia 
pubbliche e private accreditate regionali, rientra nella “Rete Ematologica Pugliese”, a cui costituzione 
è stata formalizzata con l’adozione della D.G.R. n. 912 del 25/03/2010;

•	 il R.R. 22 novembre 2019, n. 23 ad oggetto “Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del 
D.M. n° 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016/2017” ha previsto alla “TABELLA C_BIS” per l’Ospedale 
“Antonio Perrino · Brindisi””, tra l’altro, n. 20 posti letto di Ematologia;

•	 dei suddetti posti letto, n. 5 sono stati destinati all’attività di trapianto di midollo osseo, come 
comunicato dal Direttore Generale dell’ASL BR con la sopra riportata nota prot. n. 93815 del 
12/12/2019;

•	 il R.R. n. 3/2005 e s.m.i., alla sez. C.01.02.01 - AREA DI DEGENZA PER PARTICOLARI SETTORI DI 
ATIIVITA’, paragrafo “EMATOLOGIA”, prevede che “Le strutture che svolgono attività di trapianto 
devono essere dotate di specifici ambienti e attrezzature”;

•	 la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, e Regioni e Province Autonome di Trento e 
Bolzano (Rep. Atti n. 1770 del 10/07 /2003), ha sancito l’Accordo concernente le “Linee guida in 
tema di raccolta, manipolazione e impiego clinico delle cellule staminali emopoietiche (CSE)” ove, 
tra l’altro, è stato stabilito che: “(...) L’attività di trapianto di CSE deve essere definito e regolato 
all’interno di un programma (relativo all’otto terapeutico risultante dall’azione coordinato di più 
strutture e/o di più soggetti all’interno dello stesso struttura) che, laddove istituito, si articola in tre 
componenti: A) L’Unità clinico; B) il Centro di raccolto e C) il Laboratorio di processazione delle CSE. 
Queste tre componenti devono essere presenti all’interno di strutture di degenza e di laboratorio 
localizzate in aree omogenee in relazione alle specifiche organizzazioni regionali. Tale vincolo non 
si applica ad alcune componenti, quali lo criopreservazione del sangue placentare o particolari 
protocolli di manipolazione cellulare. // programmo di trapianto prevede ino funzione di Direzione 
del Programmo, con il compito di coordinare le attività delle tre unità in aree omogenee in relazione 
olle specifiche organizzazioni regionali, affinché esse operino secondo protocolli approvati e validati, 
con esecuzione degli opportuni controlli di qualità delle procedure e delle attività e con l’adozione 
di comuni proqrammi di formazione continua. Le attività delle tre componenti devono essere 
documentate.
2.A) Unità Clinica.

L’Unità clinica è responsabile delle procedure di prelievo di midollo osseo che devono essere eseguite 
presso sale operatorie adeguate, localizzate di norma all’interno della stessa struttura ospedaliera, 
e delle procedure di trapianto nel paziente. I medici della unità clinica devono possedere un 
documentato curriculum formativo in ematologia e relativo a tutti gli aspetti inerenti il trapianto di 
CSE. Il numero dei medici che compongono l’unità di trapianto deve essere adeguato al numero di 
trapianti eseguiti in un anno. E’ possibile la presenza nell’unità di medici in formazione per i quali 
devono essere definiti compiti e responsabilità; la durata ed il programma di formazione devono 
essere documentati e certificati. Per garantire l’appropriatezza della cura intensiva del paziente 
trapiantato, l’unità clinica deve garantire aree di degenza, Day-Hospital e ambulatori dedicati 
con adeguato isolamento protettivo e un servizio di guardia medica su 24 ora. L’unità deve avere 
l’accesso ad altre specialità sinergiche che devono garantire la consulenza richiesta. Il programma 
deve garantire la presenza di personale infermieristico adeguato ai bisogni di paziente trapiantato. 
(…)”;
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•	 le linee guida di settore e le direttive europee in materia di trapianto, vertono essenzialmente su 
una serie di misure e presidi che mirano alla preservazione della più bassa carica batterica, virale 
e micotica possibile negli ambienti dedicati alle procedure di cui trattasi. I requisiti minimi per 
l’attività di trapianto autologo e/o allogenico di cellule staminali emopoietiche sono riconducibili 
alla presenza dei seguenti elementi:
- stanze a bassa carica microbica, a pressione positiva, con filtri HEPA, specificamene progettati e 
realizzati, con unico posto letto, servizio igienico, superfici lavabili, finestra non apribile;
- anti-stanze dotate di porte ad apertura controllata per la idonea vestizione e la preparazione del 
personale medico e/o paramedico;
- apparecchiature medicali, dispositivi, arredi e suppellettili dedicati;
- percorso pulito-sporco differenziato (deposito pulito e deposito sporco delicati e differenziati), 
vestizione con indumenti sterili, sterilizzatrice con ingresso ed uscita controlaterale;
- procedure, protocolli relativi a tutte le fasi del trapianto ed istruzioni operative definite per l’utilizzo 
dell’area destinata all’attività di trapianto;
- presenza di personale medico/infermieristico dedicato ai pazienti sottoposti a trapianto di cellule 
staminali emopoietiche;
- presenza di strutture di DH/Ambulatorio dedicate al follow-up post-trapianto dei pazienti.;
- presenza all’interno del P.O. di U.O. di Rianimazione, Medicina Trasfusionale, Radiologia, 
Cardiologia, M. Infettive, Nefrologia, Laboratorio Microbiologia, per la gestione in tempi idonei delle 
terapie trasfusionali e delle possibili complicanze delle procedure trapiantologiche. La necessità della 
presenza, all’interno del P.O, della U.O. di Medicina Trasfusionale e/o di M. Infettive e/o di Nefrologia 
può essere sostituita da un accordo per la gestione delle relative emergenze cliniche, sulla base di 
un protocollo preordinato, con il presidio ospedaliero più accessibile nell’ambito territoriale, anche 
appartenente ad altra ASL;

si invita il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TA, ai sensi degli artt. 24, comma 2 e 29, comma 9 della 
L.R. n. 9/2017, ad effettuare idoneo sopralluogo presso l’Ospedale “A. Perrino” di Brindisi, al fine di 
verificare il possesso dei requisiti minimi e ulteriori, generali e specifici per l’autorizzazione all’esercizio 
e l’accreditamento istituzionale della U.O. di Ematologia con n. 20 posti letto, dei quali n. 5 destinati al 
trapianto di cellule staminali emopoietiche (CSE), quali previsti dal R.R. n. 3/2005 e s.m.i. alla sezione A, alla 
sezione C.01.02 - AREA DI DEGENZA ed alla sez. C.01.02.01 - AREA DI DEGENZA PER PARTICOLARI SETTORI 
DI ATTIVITA’ del R.R. n. 3/2005 e s.m.i. – paragrafo “EMATOLOGIA” integrati da quelli di cui alle sopra 
riportate linee guida di settore e direttive europee in materia di trapianto (circa i requisiti minimi) e linee 
guida allegate all’accordo Stato Regioni del 10/07/2003, e (solo ai fini dell’accreditamento istituzionale) 
dal R.R. n. 16/2019 limitatamente ai requisiti della fase di “plan” previsti dal Manuale di Accreditamento 
per le strutture di assistenza ospedaliera.

La relazione dovrà confermare il possesso dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi, minimi ed 
ulteriori come sopra indicati e specificare il nominativo ed i titoli del Direttore Sanitario dell’Ospedale “A. 
Perrino” e del Responsabile dell’U.O.C. di Ematologia. (…)”.

Con Pec del 01/04/2022, è stata trasmessa nota prot. n. 28328 di pari data, acquisita dalla scrivente Sezione 
con prot. n. AOO_183/5904 del 12/04/2022, con la quale il Legale Rappresentante dell’ASL BR, ha trasmesso:

“(…)

•	 Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, attestante i requisiti di accreditamento limitatamente alla 
fase di PLAN, unitamente a copia del documento di identità del Legale Rappresentante;

•	 Griglie di autovalutazione dei requisiti per la fase Pian relative alle strutture ospedaliere, ex R.R. n.16/2019 
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– Allegato A, debitamente compilate e firmate, inerenti il Centro Trapianti di midollo osseo presso la UOC 
di Ematologia del P.O. Perrino.”.

Con Pec del 06/12/2022, è stata trasmessa nota n. 205869 di pari data, acquisita dalla scrivente Sezione con 
prot. n. AOO_183/15414 del 07/12/2022, con la quale il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TA, riscontrando 
la prefata nota n. AOO_183/8623/2020 del 26/05/2020, ha rappresentato quanto segue:

“In data 26.06.2020 con nota prot.0105321, questo Dipartimento di Prevenzione ha richiesto la documentazione 
utile ai fini dell’espletamento dell’incarico di cui all’oggetto, riscontrata dalla struttura, dopo diversi solleciti, 
in data 24.10.22 durante la fase di sopralluogo. Dagli esiti del sopralluogo esperito in data 24.10.2022, si è 
evinto che la struttura si presentava in buone condizioni di manutenzione ordinaria e straordinaria e che vi era 
congruità tra l’elenco delle attrezzature acquisito e le stesse presenti in loco.

Premesso quanto, dall’analisi documentale e dagli esiti del sopralluogo del 24.10.2022, si rappresenta guanto 
segue.

Requisiti strutturali e tecnologici generali

Secondo quanto riportato nelle piante planimetriche, che diventano parte integrante del presente parere, nella 
relazione tecnica, di tutta la documentazione specifica presentata e sulla base delle risultanze del sopralluogo, 
la struttura possiede i requisiti strutturali e tecnologici, minimi per autorizzazione all’esercizio nonché quelli 
ulteriori di accreditamento, previsti per la seguente attività sanitaria:

• U.O. di Ematologia con n. 20 posti letto, di cui 5 destinati al trapianto delle cellule staminali emopoietiche 
(CSE)

Requisiti impiantistici

La dotazione impiantistica risulta congrua: dichiarazioni di conformità previste per legge. 

Requisiti Organizzativi

La dotazione organica prevista risulta congrua rispetto alla tipologia e all’orario di operatività tecnica per la 
seguente attività sanitaria:

• U.O. di Ematologia con n. 20 posti letto, di cui 5 destinati al trapianto delle cellule staminali emopoietiche 
(CSE)

Responsabile Sanitario

Il Direttore Sanitario del P.O. Perrino di Brindisi è il Dr. Montanile Antonio, nato a Brindisi il (…), laureato in 
Medicina e Chirurgia presso l’Università degli studi di Padova in data 24.10.1982, Specializzato in Medicina 
del lavoro nel luglio del 1986 presso l’Università degli studi di Verona, specializzato in Igiene e Medicina 
Preventiva nel luglio del 1992 presso Università degli Studi di Bari, ed è iscritto all’albo dei Medici e Chirurghi 
della Provincia di Brindisi al n.1561 dal gennaio 1983.

Il Responsabile della U.O.C. di Ematologia del P.O. Perrino di Brindisi è il Dr. Domenico PASTORE nato a Martina 
Franca il (…), laureato in Medicina e Chirurgia il 04.04.1991 presso l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” 
e specializzato in Ematologia presso l’Università degli studi di Bari “Aldo Moro” il 30.11.1996, ed è iscritto 
all’albo dei Medici e Chirurghi della Provincia di Brindisi al n.3525 dal 29.11.2018.

MANUALE DI ACCREDITAMENTO ai sensi del Reg. 16/2019

La struttura ha presentato il “Manuale di Accreditamento “, così come statuito dal Reg. Reg. n . 16/2019 (fase 
Plan) ed è conforme al citato regolamento per le strutture di assistenza ospedaliera.
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Si fa presente altresì che la struttura ha adottato il documento di valutazione dei rischi ai sensi del D.lgs. 
81/2008 e ss.mm.ii.

CONCLUSIONI

Dall’esame della documentazione, che resta agli atti di questo Dipartimento di Prevenzione, dai grafici acquisiti 
e dall’esito del sopralluogo del 24/10/2022 si ritiene che la struttura denominata U.O. di EMATOLOGIA CON 
N.20 POSTI LETTO DI CUI N. 5 DESTINATI AL TRAPIANTO DELLE CELLULE STAMINALI EMOPOIETICHE (CSE) DEL 
P.O. DI “PERRINO DI BRINDISI”, possieda i requisiti minimi ed ulteriori, generali e specifici per l’autorizzazione 
all’esercizio e l’Accreditamento Istituzionale per la seguente attività sanitaria:

• U.O. di Ematologia con n. 20 posti letto, di cui 5 destinati al trapianto delle cellule staminali emopoietiche 
(CSE).”.

Per tutto quanto sopra riportato, si propone di rilasciare al P.O. “A. Perrino” di Brindisi, ai sensi dell’art. 
3, comma 3, lettera c) e dell’art. 8, comma 3 della L.R. n. 9/2017 s.m.i., l’autorizzazione all’esercizio e ai 
sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e dell’art. 24, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., l’accreditamento 
istituzionale della U.O. di Ematologia con n. 20 posti letto, di cui 5 destinati al trapianto delle cellule staminali 
emopoietiche (CSE), il cui Responsabile Sanitario è il Dott. Domenico PASTORE nato a Martina Franca il (…), 
laureato in Medicina e Chirurgia il 04.04.1991 presso l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, specializzato 
in Ematologia presso l’Università degli studi di Bari “Aldo Moro” il 30.11.1996, ed iscritto all’albo dei Medici e 
Chirurghi della Provincia di Brindisi al n.3525 dal 29.11.2018.;

con la precisazione che:

- il Legale Rappresentante dell’ASL BR dovrà comunicare a questa Sezione, ai sensi dell’art. 11, comma 1 
della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., ogni variazione relativa al personale sanitario operante nella struttura;

- in caso di sostituzione del Responsabile Sanitario della Struttura, il Legale Rappresentante del Soggetto 
Gestore è tenuto a comunicare tempestivamente le generalità del nuovo responsabile, documentare 
i titoli professionali da questi posseduti e produrre dichiarazione di accettazione dell’incarico ai fini 
dell’aggiornamento, ai sensi dell’art. 10, comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., del relativo provvedimento 
autorizzativo;

- la presente autorizzazione all’esercizio si intende valida esclusivamente per i locali cui si riferisce;

- ai sensi dell’art. 16, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. “Il legale rappresentante del soggetto autorizzato 
ha l’obbligo di comunicare immediatamente al comune o alla Regione, secondo la competenza stabilita 
ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale territorialmente 
competente la perdita dei suddetti requisiti minimi o l’instaurarsi di cause di decadenza dell’autorizzazione 
all’esercizio. Ove possibile, il dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale prescrive specifiche 
azioni mirate al ripristino della rispondenza ai criteri di legge del soggetto autorizzato. È facoltà degli 
organi di vigilanza competenti la richiesta di documenti o di atti di notorietà redatti a cura del responsabile 
sanitario, comprovanti la permanenza del possesso dei requisiti minimi previsti dal regolamento regionale 
e attestanti l’assenza di cause di decadenza dell’autorizzazione all’esercizio, con cadenza quinquennale a 
partire dalla data di rilascio dell’autorizzazione e ogni qualvolta ciò sia, dagli stessi, ritenuto opportuno.”;

- la presente autorizzazione all’accreditamento si intende valida esclusivamente per i locali cui si riferisce.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
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per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Responsabile della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta

−	 sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
−	 viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente 

del Servizio Accreditamento e Qualità;

D E T E R M I N A

di rilasciare, al P.O. “A. Perrino” di Brindisi, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lettera c) e dell’art. 8, comma 3 della 
L.R. n. 9/2017 s.m.i., l’autorizzazione all’esercizio e ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e dell’art. 24, comma 
3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., l’accreditamento istituzionale della U.O. di Ematologia con n. 20 posti letto, 
di cui 5 destinati al trapianto delle cellule staminali emopoietiche (CSE), il cui Responsabile Sanitario è il 
Dott. Domenico PASTORE nato a Martina Franca il (…), laureato in Medicina e Chirurgia il 04.04.1991 presso 
l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, specializzato in Ematologia presso l’Università degli studi di Bari 
“Aldo Moro” il 30.11.1996, ed iscritto all’albo dei Medici e Chirurghi della Provincia di Brindisi al n.3525 dal 
29.11.2018.;

con la precisazione che:

- il Legale Rappresentante dell’ASL BR dovrà comunicare a questa Sezione, ai sensi dell’art. 11, comma 1 
della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., ogni variazione relativa al personale sanitario operante nella struttura;

- in caso di sostituzione del Responsabile Sanitario della Struttura, il Legale Rappresentante del Soggetto 
Gestore è tenuto a comunicare tempestivamente le generalità del nuovo responsabile, documentare 
i titoli professionali da questi posseduti e produrre dichiarazione di accettazione dell’incarico ai fini 
dell’aggiornamento, ai sensi dell’art. 10, comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., del relativo provvedimento 
autorizzativo;

- la presente autorizzazione all’esercizio si intende valida esclusivamente per i locali cui si riferisce;

- ai sensi dell’art. 16, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. “Il legale rappresentante del soggetto autorizzato 
ha l’obbligo di comunicare immediatamente al comune o alla Regione, secondo la competenza stabilita 
ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale territorialmente 
competente la perdita dei suddetti requisiti minimi o l’instaurarsi di cause di decadenza dell’autorizzazione 
all’esercizio. Ove possibile, il dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale prescrive specifiche 
azioni mirate al ripristino della rispondenza ai criteri di legge del soggetto autorizzato. È facoltà degli 
organi di vigilanza competenti la richiesta di documenti o di atti di notorietà redatti a cura del responsabile 
sanitario, comprovanti la permanenza del possesso dei requisiti minimi previsti dal regolamento regionale 
e attestanti l’assenza di cause di decadenza dell’autorizzazione all’esercizio, con cadenza quinquennale a 
partire dalla data di rilascio dell’autorizzazione e ogni qualvolta ciò sia, dagli stessi, ritenuto opportuno.”;

- la presente autorizzazione all’accreditamento si intende valida esclusivamente per i locali cui si riferisce.
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•	 di notificare il presente provvedimento:
- al Legale Rappresentante ASL BR;
- al Dipartimento di Prevenzione ASL TA;
- al Dipartimento di Prevenzione ASL LE;
- al Sindaco del Comune di Brindisi.

Il presente provvedimento, redatto in unico originale e composto di n. 11 facciate è dichiarato immediatamente 
esecutivo e:

• è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente;
• sarà conservato nei sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene in applicazione delle 

“Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA 1” dettate dal Segretario Generale della Presidenza;

• sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20, comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 
del 31 luglio 2015, mediante affissione per 10 giorni lavorativi, a decorrere dalla data della sua adozione, 
all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali tramite la piattaforma regionale CIFRA in ottemperanza alle 
medesime “Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il 
sistema CIFRA 1”;

• sarà trasmesso, tramite la piattaforma CIFRA, al Segretario della Giunta Regionale;
• sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
• sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove disponibile);
• sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013;
• sarà trasmesso al Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera della scrivente 

Sezione;
• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
• viene redatto in forma integrale.

       Il Dirigente della Sezione SGO
       (Mauro Nicastro)

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte del Dirigente Responsabile di Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.

I sottoscritti attestano che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente.

Il Funzionario Istruttore 
(Maria De Pasquale)

Il Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità 
(Elena Memeo)
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TURISMO E INTERNAZIONALIZZAZIONE 27 aprile 2023, n. 112
Direttore tecnico agenzia di viaggio e turismo. Attuazione D.G.R. n. 811 del 06/06/2022 e D.D. n.138/2022. 
Abilitazione ai sensi dell’art. 2, comma 8, del D.M. Turismo n. 1432 del 5 agosto 2021- Riconoscimento sulla 
base dell’esperienza professionale acquisita.

IL  DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti 

•	 gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
•	 la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98;
•	 gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;
•	 la DGR n.1518 del 31/07/2015;
•	 il DPGR n.443 del 31/07/2015;
•	 la DGR n. 458 dell’08/04/2016
•	 il DPGR n.304 del 10/05/2016;
•	 il DPGR n. 316 del 17/05/2016;
•	 Vista la Deliberazione di G. R. n.1974 del 07 dicembre 2020 di approvazione del nuovo Modello Organizzativo 

denominato MAIA 2.0;
•	 Visto il DPGR 22 gennaio 2021, n.22 di adozione dell’atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 

MAIA 2.0 e ss.mm.ii.;
•	 Vista la DGR n.1289 del 28 luglio 2021;
•	 la D.G.R. n. 1576 del 30/09/2021 con cui è stato prorogato e conferito l’incarico di Dirigente della Sezione 

Turismo;
•	 Vista  la D.D. n.1 del 16/02/2022;
•	 Vista la D.D. n. 9 del 04/03/2022 del Dipartimento Personale e Organizzazione con cui sono stati conferiti 

gli incarichi dei Dirigenti di Servizio;
•	 l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 l’art. 18 del D.Lgs 196/03 e ss.mm.ii.“Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici.

In Bari, presso la sede della Sezione, sulla base della istruttoria espletata dal funzionario istruttore, dal 
responsabile del procedimento- P.O. “Assistenza giuridico- amministrativa in materia di Turismo” e letta e 
confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Sviluppo, Infrastrutture Imprese e Professioni riceve dal 
medesimo Dirigente la seguente relazione.

Premesso che:

La professione di “Direttore tecnico di agenzia di viaggi e turismo” è contemplata dall’art.  20 c.d.“Codice del 
Turismo” approvato con D.lgs. 23 maggio 2011, n. 79, secondo  cui “Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri o del Ministro delegato sono fissati i requisiti professionali a livello nazionale dei direttori tecnici 
delle agenzie di viaggio e turismo, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano”.

All’esito di una preventiva concertazione tra le strutture tecniche del Ministero del Turismo e delle Regioni, 
nella seduta del 4 agosto 2021, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano ha adottato, su proposta del Ministero del Turismo, l’intesa ai sensi dell’articolo 
20 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, sullo schema di decreto del Ministro del Turismo concernente 
la disciplina dei requisiti professionali a livello nazionale dei Direttori tecnici delle agenzie di viaggio e turismo 
(Rep. Atti n. 147/CSR del 4 agosto 2021).
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A seguito dell’Intesa il Ministro del Turismo ha emanato il D.M. 5 agosto 2021 (prot. n. 1432) “Requisiti 
professionali a livello nazionale dei direttori tecnici di agenzia di viaggio e turismo” che è entrato in vigore in 
data 6 agosto 2021.

Il predetto decreto nel determinare i requisiti professionali a livello nazionale dei Direttori tecnici delle agenzie 
di viaggio e turismo (nello specifico trattasi di requisiti soggettivi, formativi e linguistici) individua percorsi 
abilitativi alternativi utili al conseguimento dell’abilitazione (essenzialmente per titoli o per esami) disponendo 
anche, al comma 8 dell’art. 2 (richiamando e facendo proprio quanto previsto dall’art. 29 del D.Lgs. 206/2007 
- Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali … ) che 
l’abilitazione può essere rilasciata, dalle Regioni e dalla Province autonome,  anche sulla base dell’esperienza 
professionale acquisita al sussistere delle condizioni stabilite.

L’attività professionale di Direttore tecnico di agenzia di viaggio e turismo è compresa nella lista II dell’Allegato 
IV, è per essa il riconoscimento, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs 206/2007 avviene sulla base dell’esperienza 
professionale al sussistere di una delle condizioni stabilite dal medesimo articolo.

Con la legge regionale n. 2 del 4 marzo 2022 “Modifiche alla legge regionale 30 aprile 2019, n. 17 (Disciplina 
delle agenzia di viaggio e turismo) è stato recepito il decreto del Ministero del turismo 5 agosto 2021 (Requisiti 
professionali a livello nazionale dei direttori tecnici delle agenzie di viaggio e turismo) allineando la legge 
regionale alle intervenute disposizioni statali.

Nella seduta della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 16 marzo 2022 è stato sancito 
l’accordo Rep. Atti n. Rep. atti n. 22/48/CR10/C16-C17 con cui sono state approvate le “Linee guida in materia 
di Direttore tecnico di agenzia di viaggio e turismo”.

Con delibera n. 811 del 06/06/2022 (BURP n.79 del 14/07/2022) la Giunta regionale ha demandato alla 
Sezione Turismo e Internazionalizzazione l’emanazione di disposizioni in materia al fine di disciplinare il 
percorso abilitativo e con esso i requisiti puntuali richiesti al fine dell’ottenimento dell’abilitazione ai sensi 
dell’art. 2, comma 8, del D.M. 1432/2021. 

In attuazione della richiamata DGR n.811 del 06/06/2022, con determinazione dirigenziale n. 138 del 
06/07/2022(BURP n.79 del 14/07/2022), si è provveduto ad approvare l’apposita modulistica e le relative 
istruzioni per la richiesta di riconoscimento dell’abilitazione professionale di Direttore  tecnico di agenzia 
di viaggio e turismo e, tra l’altro, la Tabella dei requisiti e la documentazione richiesta per il riconoscimento 
dell’esperienza professionale ai fini del rilascio dell’abilitazione di Direttore Tecnico di Agenzia di Viaggio e 
Turismo (art. 2, comma 8 del D.M. n. 1432 del 5 agosto 2021 e art.29 del D.Lgs. n.206/2007 e ss.mm.ii.).

Considerato che:

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2, comma 8, del D.M. n. 1432 del 5 agosto 2021 la sig. ra   Lacirignola 
Anna, nei modi e nei termini stabiliti dalla D.D. n.138 /2022, in data 31.01. 2023, ha richiesto il rilascio 
dell’abilitazione all’esercizio dell’attività di “Direttore tecnico di agenzia di viaggio e turismo” sulla base 
dell’esperienza professionale acquisita. L’istanza e la relativa documentazione, inviata via pec, è stata acquisita 
in atti in data 31.01.2023 (prot.AOO_056_0000438) e successivamente integrata in data 21.03.2023 ( prot. 
AOO_056_ 0001008 ) e in data 23.03.2023 ( prot. AOO_056_ 0001040).

Rilevato che :

dall’istruttoria espletata dal RUP, nominato con atto dirigenziale n.138/2022, nonché dal funzionario 
istruttore, risulta che la sig. ra Lacirignola Anna i cui dati anagrafici completi sono riportati nell’allegata 
scheda anagrafica, che non sarà pubblicata in nessuna forma e che sarà disponibile al pubblico solo nei casi 
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di richiesta di accesso agli atti, come regolamentato dalle norme vigenti in materia, ha maturato  cinque anni 
consecutivi in qualità di titolare (rif. art.29 comma 1, lettera a)  del D.Lgs. 206/2007 e ss.mm.ii) –Impresa 
Individuale - che svolge attività di Agenzia di Viaggio e Turismo (codice ATECO 79.11). 

Dato atto che :

la sig. Lacirignola Anna ha dichiarato, altresì di essere a conoscenza che qualora dai controlli, anche successivi, 
il contenuto delle dichiarazioni rese in ordine ai requisiti soggettivi previsti dall’art. 2, comma 2 del D.M. 
1432 del 5 agosto 2021, nonché dei requisiti formativi previsti dall’art. 2, comma 3, del D.M. 1432 del 5 
agosto 2021, risultino non corrispondenti al vero, oltre le sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici 
ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art.75 del D.P.R. n.445/2000).

Vista:
 
la documentazione acquisita in atti  prodotta dalla parte richiedente l’abilitazione, costituita da :

•	 Determinazione dirigenziale n.59 del 19.01.2011 rilasciata dalla Provincia di Brindisi- Servizio Culturale 
(Autorizzazione all’esercizio dell’attività di agenzia di viaggio e turismo ) dalla quale risulta la qualità di 
titolare dell’agenzia di viaggi e turismo della sig.ra  Lacirignola Anna;

               
•	 Visura camerale storica di impresa individuale - Camera di Commercio Industria Artigianato e 

Agricoltura di Brindisi (documento n. LZG0RSNDYQ50JWYSGQ4  estratto dal Registro Imprese in data 
21.03.2023);

•	 Visura camerale ordinaria dell’impresa individuale - Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura di Brindisi (documento n. LZG0RSNY5R9YDRB2BKV estratto dal Registro Imprese in data 
19/05/2022);

•	 Certificato anagrafico- Dati identificativi dell’impresa-  Prot. n.33154678 del 01/04/2011- Camera di 
Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Brindisi- Ufficio Registro delle Imprese-

Ritenuto pertanto
 
di provvedere al riconoscimento in favore della sig. Lacirignola Anna, del possesso dei requisiti stabiliti 
dall’art.2 del D.M. n. 1432 del 5 agosto 2021, nonché al rilascio dell’attestato di abilitazione allo svolgimento 
dell’attività professionale di direttore tecnico di agenzia di viaggio e turismo ai sensi dell’art. 2, comma 8 del 
D.M. n. 1432 del 5 agosto 2021;
Visti:

•	 l’art. 20 del c.d. “Codice del turismo” approvato con D.lgs. 23 maggio 2011, n. 79;

•	 la Legge Regionale n. 17 del 30 aprile 2019 e ss.mm.ii. “Disciplina delle agenzie di viaggio e turismo”;

•	 il D.M. Turismo n. 1432 del 5 agosto 2021 “Requisiti professionali a livello nazionale dei direttori tecnici 
delle agenzie di viaggio e turismo”;

•	 l’Accordo approvato dalla Conferenza delle Regioni e Province autonome in data 16 marzo 2022 Rep. atti 
n.22/48/CR10/C16-C17;

•	 la determinazione dirigenziale n. 138 del 06/07/2022;

•	 la D.G.R. n. 811 del 06/06/2022 “Recepimento dell’Accordo Rep. atti n.22/48/CR10/C16-C17 del 16 marzo 
2022.  Linee guida in materia di Direttore tecnico di agenzia di viaggio e turismo”;
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•	 l’art. 29 del D.Lgs. n. 206 del 9 novembre 2007 “Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al 
riconoscimento delle qualifiche professionali, nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate 
direttive sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania”.

si propone al Dirigente della Sezione l’adozione del conseguente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo sul sito istituzionale,  salve le garanzie 
previste dalla L. 241/90 in tema di accesso ai documenti  amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali,  nonché dal  D.Lgs 196/03 e ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente  regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.
                    

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL DLGS n.118/2011

La presente determinazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

I  L     D  I  R  I  G  E  N  T  E    D  E  L  L  A    S  E  Z  I  O  N  E

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore,  dal  Responsabile 
P.O. e dal Dirigente ad interim del Servizio Sviluppo, Infrastrutture Imprese e Professioni;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, in materia di 
modalità di esercizio della funzione dirigenziale,

D E T E R M I N A

Per quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato: 

- di riconoscere alla sig. Lacirignola Anna, il possesso dei requisiti stabiliti dall’art.2 del D.M. n. 1432 del 5 
agosto 2021;

- di rilasciare l’attestato di abilitazione allo svolgimento dell’attività professionale di direttore tecnico di 
agenzia di viaggio e turismo ai sensi dell’art. 2, comma 8 del D.M. n. 1432 del 5 agosto 2021;
I dati anagrafici completi della sig. Lacirignola Anna sono riportati nell’allegata scheda anagrafica, che non 
sarà pubblicata in nessuna forma e che sarà disponibile al pubblico solo nei casi di richiesta di accesso agli atti, 
come regolamentato dalle norme vigenti in materia;

-  di dare atto che qualora dai controlli, anche successivi, il contenuto delle dichiarazioni rese in ordine ai 
requisiti soggettivi previsti dall’art. 2, comma 2 del D.M. 1432 del 5 agosto 2021, nonché dei requisiti formativi 
previsti dall’art. 2, comma 3, del D.M. 1432 del 5 agosto 2021, risultino non corrispondenti al vero, oltre le 
sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art.75 del 
D.P.R. n.445/2000);
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- di dare atto che il presente provvedimento :

  è immediatamente esecutivo;

  si compone di n. 7 pagine, di cui 1 di allegato;
sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia nonché sul sito www.regione.puglia.it nella 
sezione Amministrazione Trasparente - provvedimenti dirigenti, ai sensi della L.R. 15/2008 e per gli effetti di 
cui al comma 3 art. 20 D.P.G.R. n.22/2021;

- di notificare, copia del presente provvedimento, all’indirizzo pec dell’abilitato  a “Direttore tecnico di agenzie 
di viaggio e turismo”:  Lacirignola Anna.
                                                                                                    
                                                                  Il Dirigente della Sezione  Turismo e Internazionalizzazione  

         (Dott.  Salvatore Patrizio Giannone) 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, statale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte del Dirigente di Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il funzionario istruttore
(Dott.ssa Rosa De Florio)

Responsabile  P.O.  Il Dirigente ad interim del Servizio Sviluppo, Infrastrutture, 
Imprese e Professioni

(Dott.ssa D. Genchi)                                                  (Dott. Salvatore Patrizio Giannone)

http://www.regione.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TURISMO E INTERNAZIONALIZZAZIONE 27 aprile 2023, n. 113
Direttore tecnico agenzia di viaggio e turismo. Attuazione D.G.R. n. 811 del 06/06/2022 e D.D. n.138/2022. 
Abilitazione ai sensi dell’art. 2, comma 8, del D.M. Turismo n. 1432 del 5 agosto 2021- Riconoscimento sulla 
base dell’esperienza professionale acquisita.

IL  DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti 

•	 gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
•	 la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98;
•	 gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;
•	 la DGR n.1518 del 31/07/2015;
•	 il DPGR n.443 del 31/07/2015;
•	 la DGR n. 458 dell’08/04/2016
•	 il DPGR n.304 del 10/05/2016;
•	 il DPGR n. 316 del 17/05/2016;
•	 Vista la Deliberazione di G. R. n.1974 del 07 dicembre 2020 di approvazione del nuovo Modello Organizzativo 

denominato MAIA 2.0;
•	 Visto il DPGR 22 gennaio 2021, n.22 di adozione dell’atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 

MAIA 2.0 e ss.mm.ii.;
•	 Vista la DGR n.1289 del 28 luglio 2021;
•	 la D.G.R. n. 1576 del 30/09/2021 con cui è stato prorogato e conferito l’incarico di Dirigente della Sezione 

Turismo;
•	 Vista  la D.D. n.1 del 16/02/2022;
•	 Vista la D.D. n. 9 del 04/03/2022 del Dipartimento Personale e Organizzazione con cui sono stati conferiti 

gli incarichi dei Dirigenti di Servizio;
•	 l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 l’art. 18 del D.Lgs 196/03 e ss.mm.ii.“Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici.

In Bari, presso la sede della Sezione, sulla base della istruttoria espletata dal responsabile del procedimento- 
P.O. “Assistenza giuridico- amministrativa in materia di Turismo” e letta e confermata dal Dirigente ad interim 
del Servizio Sviluppo, Infrastrutture Imprese e Professioni riceve dal medesimo Dirigente la seguente relazione.

Premesso che:

La professione di “Direttore tecnico di agenzia di viaggi e turismo” è contemplata dall’art.  20 c.d.“Codice del 
Turismo” approvato con D.lgs. 23 maggio 2011, n. 79, secondo  cui “Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri o del Ministro delegato sono fissati i requisiti professionali a livello nazionale dei direttori tecnici 
delle agenzie di viaggio e turismo, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano”.

All’esito di una preventiva concertazione tra le strutture tecniche del Ministero del Turismo e delle Regioni, 
nella seduta del 4 agosto 2021, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano ha adottato, su proposta del Ministero del Turismo, l’intesa ai sensi dell’articolo 
20 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, sullo schema di decreto del Ministro del Turismo concernente 
la disciplina dei requisiti professionali a livello nazionale dei Direttori tecnici delle agenzie di viaggio e turismo 
(Rep. Atti n. 147/CSR del 4 agosto 2021).
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A seguito dell’Intesa il Ministro del Turismo ha emanato il D.M. 5 agosto 2021 (prot. n. 1432) “Requisiti 
professionali a livello nazionale dei direttori tecnici di agenzia di viaggio e turismo” che è entrato in vigore in 
data 6 agosto 2021.

Il predetto decreto nel determinare i requisiti professionali a livello nazionale dei Direttori tecnici delle agenzie 
di viaggio e turismo (nello specifico trattasi di requisiti soggettivi, formativi e linguistici) individua percorsi 
abilitativi alternativi utili al conseguimento dell’abilitazione (essenzialmente per titoli o per esami) disponendo 
anche, al comma 8 dell’art. 2 (richiamando e facendo proprio quanto previsto dall’art. 29 del D.Lgs. 206/2007 
- Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali … ) che 
l’abilitazione può essere rilasciata, dalle Regioni e dalla Province autonome,  anche sulla base dell’esperienza 
professionale acquisita al sussistere delle condizioni stabilite.

L’attività professionale di Direttore tecnico di agenzia di viaggio e turismo è compresa nella lista II dell’Allegato 
IV, è per essa il riconoscimento, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs 206/2007 avviene sulla base dell’esperienza 
professionale al sussistere di una delle condizioni stabilite dal medesimo articolo.

Con la legge regionale n. 2 del 4 marzo 2022 “Modifiche alla legge regionale 30 aprile 2019, n. 17 (Disciplina 
delle agenzia di viaggio e turismo) è stato recepito il decreto del Ministero del turismo 5 agosto 2021 (Requisiti 
professionali a livello nazionale dei direttori tecnici delle agenzie di viaggio e turismo) allineando la legge 
regionale alle intervenute disposizioni statali.

Nella seduta della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 16 marzo 2022 è stato sancito 
l’accordo Rep. Atti n. Rep. atti n. 22/48/CR10/C16-C17 con cui sono state approvate le “Linee guida in materia 
di Direttore tecnico di agenzia di viaggio e turismo”.

Con delibera n. 811 del 06/06/2022 (BURP n.79 del 14/07/2022) la Giunta regionale ha demandato alla 
Sezione Turismo e Internazionalizzazione l’emanazione di disposizioni in materia al fine di disciplinare il 
percorso abilitativo e con esso i requisiti puntuali richiesti al fine dell’ottenimento dell’abilitazione ai sensi 
dell’art. 2, comma 8, del D.M. 1432/2021. 

In attuazione della richiamata DGR n.811 del 06/06/2022, con determinazione dirigenziale n. 138 del 
06/07/2022(BURP n.79 del 14/07/2022), si è provveduto ad approvare l’apposita modulistica e le relative 
istruzioni per la richiesta di riconoscimento dell’abilitazione professionale di Direttore  tecnico di agenzia 
di viaggio e turismo e, tra l’altro, la Tabella dei requisiti e la documentazione richiesta per il riconoscimento 
dell’esperienza professionale ai fini del rilascio dell’abilitazione di Direttore Tecnico di Agenzia di Viaggio e 
Turismo (art. 2, comma 8 del D.M. n. 1432 del 5 agosto 2021 e art.29 del D.Lgs. n.206/2007 e ss.mm.ii.).

Considerato che:

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2, comma 8, del D.M. n. 1432 del 5 agosto 2021 il  sig.  Picci Simone, 
nei modi e nei termini stabiliti dalla D.D. n.138 /2022, in data 11 gennaio 2023, successivamente integrata, 
ha richiesto il rilascio dell’abilitazione all’esercizio dell’attività di “Direttore tecnico di agenzia di viaggio e 
turismo” sulla base dell’esperienza professionale acquisita. L’istanza e la relativa documentazione, inviata via 
pec, è stata acquisita in atti rispettivamente  in data 11 gennaio 2023 (prot.AOO_056-0000166) e in data 28 
febbraio 2023 (prot. AOO_056-0000793).

Rilevato che :

dall’istruttoria espletata dal RUP, nominato con atto dirigenziale n.138/2022, risulta che il sig. Picci Simone i 
cui dati anagrafici completi sono riportati nell’allegata scheda anagrafica, che non sarà pubblicata in nessuna 
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forma e che sarà disponibile al pubblico solo nei casi di richiesta di accesso agli atti, come regolamentato 
dalle norme vigenti in materia, ha maturato  cinque anni consecutivi in qualità di titolare equiparato (rif. 
art.29 comma 1, lettera a)  del D.Lgs. 206/2007 e ss.mm.ii) –Rappresentante dell’Impresa s.a.s. –  Socio 
Accomandatario - che svolge attività di Agenzia di Viaggio e Turismo (codice ATECO 79.12). 

Dato atto che :

il sig. Picci Simone ha dichiarato, altresì di essere a conoscenza che qualora dai controlli, anche successivi, il 
contenuto delle dichiarazioni rese in ordine ai requisiti soggettivi previsti dall’art. 2, comma 2 del D.M. 1432 
del 5 agosto 2021, nonché dei requisiti formativi previsti dall’art. 2, comma 3, del D.M. 1432 del 5 agosto 2021, 
risultino non corrispondenti al vero, oltre le sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla 
base delle dichiarazioni stesse (art.75 del D.P.R. n.445/2000).

Vista:
 
la documentazione acquisita in atti  prodotta dalla parte richiedente l’abilitazione, costituita da :

•	 Determinazione Dirigenziale n.99 del 25/09/2013 rilasciata dalla Provincia di Lecce- Ambiente, 
Sviluppo del Territorio, Programmazione Strategica- Servizio Turismo e Marketing Territoriale, 
Sviluppo Rurale-(Autorizzazione all’esercizio dell’attività di agenzia di viaggio e turismo)  dalla quale 
risulta la qualità di legale rappresentante della s.a.s.. del sig. Picci Simone;

•	 Visura camerale – storica di Società di Persone - Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura di Lecce (documento n. L ZG0RSN4SCBV4JMWDNS)  estratto dal Registro Imprese in data 
11/01/2023).

Ritenuto pertanto
 
di provvedere al riconoscimento in favore del sig. Picci Simone, del possesso dei requisiti stabiliti dall’art.2 del 
D.M. n. 1432 del 5 agosto 2021, nonché al rilascio dell’attestato di abilitazione allo svolgimento dell’attività 
professionale di direttore tecnico di agenzia di viaggio e turismo ai sensi dell’art. 2, comma 8 del D.M. n. 1432 
del 5 agosto 2021;
Visti:

•	 l’art. 20 del c.d. “Codice del turismo” approvato con D.lgs. 23 maggio 2011, n. 79;

•	 la Legge Regionale n. 17 del 30 aprile 2019 e ss.mm.ii. “Disciplina delle agenzie di viaggio e turismo”;

•	 il D.M. Turismo n. 1432 del 5 agosto 2021 “Requisiti professionali a livello nazionale dei direttori tecnici 
delle agenzie di viaggio e turismo”;

•	 l’Accordo approvato dalla Conferenza delle Regioni e Province autonome in data 16 marzo 2022 Rep. atti 
n.22/48/CR10/C16-C17;

•	 la determinazione dirigenziale n. 138 del 06/07/2022;

•	 la D.G.R. n. 811 del 06/06/2022 “Recepimento dell’Accordo Rep. atti n.22/48/CR10/C16-C17 del 16 marzo 
2022.  Linee guida in materia di Direttore tecnico di agenzia di viaggio e turismo”;

•	 l’art. 29 del D.Lgs. n. 206 del 9 novembre 2007 “Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al 
riconoscimento delle qualifiche professionali, nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate 
direttive sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania”.

si propone al Dirigente della Sezione l’adozione del conseguente provvedimento.
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo sul sito istituzionale,  salve le garanzie 
previste dalla L. 241/90 in tema di accesso ai documenti  amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali,  nonché dal  D.Lgs 196/03 e ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente  regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.
                    

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL DLGS n.118/2011

La presente determinazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

I  L     D  I  R  I  G  E  N  T  E    D  E  L  L  A    S  E  Z  I  O  N  E

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal  Responsabile P.O. e dal Dirigente ad 
interim del Servizio Sviluppo, Infrastrutture Imprese e Professioni;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, in materia di 
modalità di esercizio della funzione dirigenziale,

D E T E R M I N A

Per quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato: 

- di riconoscere al sig. Picci Simone, il possesso dei requisiti stabiliti dall’art.2 del D.M. n. 1432 del 5 agosto 
2021;

- di rilasciare l’attestato di abilitazione allo svolgimento dell’attività professionale di direttore tecnico di 
agenzia di viaggio e turismo ai sensi dell’art. 2, comma 8 del D.M. n. 1432 del 5 agosto 2021;
I dati anagrafici completi del sig. Picci Simone sono riportati nell’allegata scheda anagrafica, che non sarà 
pubblicata in nessuna forma e che sarà disponibile al pubblico solo nei casi di richiesta di accesso agli atti, 
come regolamentato dalle norme vigenti in materia;

-  di dare atto che qualora dai controlli, anche successivi, il contenuto delle dichiarazioni rese in ordine ai 
requisiti soggettivi previsti dall’art. 2, comma 2 del D.M. 1432 del 5 agosto 2021, nonché dei requisiti formativi 
previsti dall’art. 2, comma 3, del D.M. 1432 del 5 agosto 2021, risultino non corrispondenti al vero, oltre le 
sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art.75 del 
D.P.R. n.445/2000);

- di dare atto che il presente provvedimento :

  è immediatamente esecutivo;

  si compone di n. 7 pagine, di cui 1 di allegato;
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sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia nonché sul sito www.regione.puglia.it nella 
sezione Amministrazione Trasparente - provvedimenti dirigenti, ai sensi della L.R. 15/2008 e per gli effetti di 
cui al comma 3 art. 20 D.P.G.R. n.22/2021;

- di notificare, copia del presente provvedimento, all’indirizzo pec dell’abilitato  a “Direttore tecnico di agenzie 
di viaggio e turismo”: Picci Simone. 
                                            
                                                           Il Dirigente della Sezione  Turismo e Internazionalizzazione  

             (Dott.  Salvatore Patrizio Giannone) 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, statale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte del Dirigente di Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.

ll Responsabile  P.O.  Il Dirigente ad interim del Servizio Sviluppo, Infrastrutture, 
Imprese e Professioni

(Dott.ssa D. Genchi)                                                  (Dott. Salvatore Patrizio Giannone)

http://www.regione.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 18 aprile 2023, n. 143
ID_6362. - PNRR-M1C3-2.2-2022-000318 progr. 115 - Progetto di ”Restauro e sistemazione degli spazi esterni 
del Pagliarone di Bagnoli per inserimento del nucleo rurale nei percorsi cicloturistici”, sito nel Comune di 
Andria (BT) - Proponente: Sig. Buonomo Francesco.- Valutazione di Incidenza ex art. 5 del DPR 357/97 e smi.

Il Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 e successive proroghe e la D.G.R. n. 211 del 25/02/2020 di conferimento 
dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Riccio Antonietta;
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.;
VISTA la DD n. 176 del 28 maggio 2020 della Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” con 
cui è stata attribuita all’ Ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la Determina n. 9 del 04/03/2022 codice cifra 013/DIR/2022/00009 avente ad oggetto: “Conferimento 
delle funzioni di dirigente ad interim del Servizio VIA-VINCA della Sezione Autorizzazioni Ambientali del 
Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”;
VISTA la Determina n. 75 del 10/03/2022 codice cifra 089/DIR/2022/00075 avente ad oggetto: “Atto di 
organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni ambientali e servizi afferenti”;
VISTI altresì:
- il DPR 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” 
- la D.G.R. 304/2006, così come modificata ed integrata dalla DGR 1362 del 24/07/2018 (BURP n. 114 del 

31-8-2018) e ssmmii;
- il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
- il Regolamento regionale 22 dicembre 2008, n. 28, «Modifiche e integrazioni al Regolamento regionale 18 

luglio 2008, n. 15, in recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione 
relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) introdotti con D.M. 17 
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ottobre 2007;
- il R.R. 6/2016 come modificato ed integrato dal Regolamento 12/2017;
- il Decreto del 21 marzo 2018 del MATTM con cui il suddetto sito è stato designato quale Zona Speciale di 

Conservazione; 
- la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 

di interesse comunitario nella Regione Puglia”;
- la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto”;
- l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, 

ha stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di 
valutazione di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti 
ai progetti per i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei confronti 
della Regione Puglia, o suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse 
pubbliche”;

- l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

- le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 
6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in data 
28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;

- la D.G.R. n. 1515 del 27/09/2021 avente oggetto: “Atto di indirizzo e coordinamento per l’espletamento 
della procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE e dell’articolo 
5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato dall’articolo 6 del D.P.R. n. 120/2003.
Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 304/2006, 
come modificata dalle successive.”

PREMESSO che:

1. Il Progetto di “recupero del pagliarone di Bagnoli” nel Comune di Andria proposto dal Sig. Buonomo 
Francesco  è stato ammesso a finanziamento nell’ambito del PNRR – M1C3I2.2   - e che ai sensi dell’art. 
23 della LR n. 18/2012, così come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017, compete alla Regione la 
valutazione del progetto e nello specifico l’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”;

2. Con nota acquisita al prot. n.1106 del 31/01/2023 di questo Servizio, il Sig. Buonomo Francesco ha chiesto 
di avviare la procedura di Valutazione di Incidenza (VINCA) Fase I di screening per il progetto ;

3. Con nota prot.n.2393 del 14.02.2023, questo Servizio chiedeva integrazioni necessarie all’avvio del 
procedimento richiesto, informando al contempo il Proponente circa la necessità di acquisire il nulla osta 
e il cosiddetto “sentito” dell’Ente gestore del Parco Nazionale dell’Alta Murgia;

4. Con nota del 06.03.2023 il Proponente forniva tutte le integrazioni e i chiarimenti richiesti;
5. con nota   prot. n. 12/2023, l’Ente gestore del Parco Nazionale dell’Alta Murgia rilasciava nulla osta e il 

sentito endoprocedimentale per la VINCA;
6. risultava presente, dunque, tutta la documentazione necessaria all’avvio del procedimento compreso 

il “format proponente” nonché la documentazione utile alla comprensione della portata della proposta 
progettuale, che viene di seguito sinteticamente descritta.

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

L’area di intervento è censita al Comune di Andria al Foglio 172, particelle 50, 125 e 126 in loc. “Bagnoli” ed è 
classificata come “Edificio Diruto”. È situato all’interno del cono visuale che ha come apice Castel del Monte, 
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distando da esso soli 3 km in linea d’aria ed è raggiungibile dalla SP 234, al km 14,6, attraverso una strada 
sterrata che conduce in un reticolo di masserie, jazzi, trulli ecc. Situato anche in Zona C del Parco nazionale e 
nel ZSC/ZPS, è ben collegato a tutti i “Progetti per la Rete Ecologica Pugliese” (sentieri, ciclovie e manufatti), in 
particolare alla rete escursionistica “La Puglia dei sentieri - aree protette e siti rete Natura 2000”.
Il progetto prevede il restauro conservativo del pagliarone di Bagnoli e del trullo siti nell’agro di Andria 
oltre che il recupero delle pietraie che sono ai piedi degli edifici, molto estese e in più punti dirupate e 
infestate di vegetazione ruderale. Presso il Trullo una scala dà accesso alla pietraia, rendendola raggiungibile 
e calpestabile. Si prevede di ricollocare le pietre a secco in modo da renderne agevole l’accesso e di realizzare 
una scala analoga anche sul lato ovest dell’estesa pietraia del Pagliarone per poter dare accesso anche a 
questa superficie. I sedili, le panche, le vasche per l’acqua  saranno consolidate e restaurate per restituirle al 
loro uso. Le strutture degli edifici sono solide sebbene in qualche punto le chiancarelle che costituiscono le 
coperture sono disincastrate e scivolate e tanto è causa di infiltrazioni d’acqua e crolli. Pertanto si provvederà 
a riparare “le falle” e a ricollocare il manto di chiancarelle, con le doverose integrazioni . All’interno degli 
ambienti si prevede la rimozione e la catalogazione del basolato ancora esistente nonché uno scavo a sezione 
aperta del terreno battuto dove esso è assente, per poter creare un piano uniforme nei diversi ambienti. Su 
questo verrà collocato un vespaio di separazione dal terreno e un massetto armato, in sabbia e cemento, 
per il passaggio degli impianti elettrici. Questo servirà da sottofondo al pavimento realizzato con le basole 
esistenti e a quello da realizzare in cocciopesto.
_________________

VALUTAZIONE
Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. 
16 febbraio 2015, n. 176 (pubblicato sul BURP n. 40 del 23-03-2015) e ss.mm.ii, in corrispondenza delle 
superfici oggetto di intervento si rileva la presenza dei seguenti Beni Paesaggistici (BP) e Ulteriori Contesti 
Paesaggistici (UCP), in ambito “Alta Murgia”:

6.2.2 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici

- BP -  Parchi e Riserve

- UCP - Siti d rilevanza naturalistica

6.3.2 Componenti dei valori percettivi

- UCP – Coni visuali

L’area oggetto degli interventi, come detto,   ricade all’interno della ZSC/ZPS IT 9120007 “Murgia Alta”, e nel 
perimetro del Parco Nazionale (zona C).

Il controllo effettuato in ambito GIS individua la stessa area come non interessata da habitat della Direttiva 
omonima: una area contraddistinta da habitat prioritario codice 6220*-  Percorsi substeppici di graminacee 
e piante annue dei Thero-Brachypodietea – si trova a circa centocinquanta metri dall’edificio oggetto degli 
interventi. 

Considerata la tipologia di area,  la zona è principalmente ricompresa in quella di potenziale habitat per 
specie di avifauna (es. Falco naumanni) o  di mammiferi (es. Pipistrellus pipistrellus).

Incidenza su habitat e specie: La valutazione dello stato di conservazione di habitat e specie è stata eseguita 
sulla base dei dati riportati nei Formulario standard relativi alla ZSC interessata e aggiornati con la D.G.R. 
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n. 218/2020.  Gli interventi, oltre a essere auspicabili in quanto tesi al recupero di edificio rurale tipico del 
Parco, non hanno interferenze dirette con habitat tutelati.   Analoghe valutazioni sono state condotte per 
lo stato di conservazione delle specie elencate nel Formulario standard. In questo caso si rileva uno stato 
di conservazione eccellente per Falco naumanni.  Sia il Proponente che l’Ente gestore del Parco Nazionale 
Alta Murgia, nel suo “sentito”, hanno comunque suggerito numerose forme di mitigazione, che dovrebbero 
consentire di escludere impatti significativi su habitat e specie. Si riporta di seguito quanto evidenziato dal 
Parco: 

1. L’intervento sia realizzato sotto l’osservanza del Regolamento Regionale n. 28/2008 e del Regolamento 
Regionale del 10 maggio 2016, n. 6 e s.m.i;
2. in fase di cantiere siano adottate tutte le misure atte al contenimento delle polveri e del rumore e sia ridotto 
il tempo di stazionamento dei materiali di risulta/rifiuti, presso le aree di intervento;
3. siano preservati la vegetazione arbustiva spontanea ed i muretti a secco eventualmente presenti a ridosso 
e nell’intorno delle aree di intervento ; l’eventuale contenimento della vegetazione arbustiva sia eseguito con 
il taglio a raso;
4. non si abbattano alberi se presenti nell’ intorno delle aree di intervento o lungo i  muretti a secco;
5. il restauro conservativo, del pagliarone, del trullo degli altri manufatti in pietra sia eseguito sotto l’osservanza 
delle “Linee guida per il restauro e il riuso dei manufatti in pietra a secco” di cui al PPTR Puglia, senza peraltro 
utilizzare malte o calcestruzzo, così come pure il rifacimento e la nuova realizzazione dei muretti a secco;
6. gli infissi esterni da porre in opera, siano realizzati in acciaio corten e se realizzati in ferro siano pitturati con 
vernici color acciaio corten;
7. sia preservata, la permeabilità delle arre esterne ed eventuali sistemazioni a farsi siano eseguite con lo 
spandimento di inerti di cava e/o con pavimentazioni del tipo drenante o “a giunto aperto”;
8. siano in ogni caso osservate le misure di conservazione, relative agli interventi di manutenzione e 
ricostruzione dei manufatti , per le specie legate agli ambienti steppici ;
9. siano comunicate a questo Ente le date di inizio e di fine dei lavori .

TUTTO CIÒ PREMESSO  

DATO ATTO che l’Ente Gestore del Parco Nazionale dell’Alta Murgia ha valutato – così come previsto 
nell’acquisizione  del cd. “sentito” previsto dalle Linee Guida  statali sulla Vinca e dalla DGR n. 1515/2021 - 
che il progetto proposto non determina incidenze significative su habitat e habitat di specie connessi al sito 
“Murgia Alta”.

RILEVATO che il progetto proposto insiste su edifici esistenti e che lo stesso è finalizzato al recupero di tipiche 
opere in pietra a secco;

CONSIDERATO che l’intervento proposto non incide su habitat tutelati  e che gli impatti sulle specie vengono 
valutati non significativi.

VALUTATE idonee e sufficienti tutte le forme di mitigazione proposte dal Proponente e dall’Ente gestore del 
Parco Nazionale dell’Alta Murgia e che qui si intendono integralmente riportate.

Esaminati gli atti e alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente richiamate, 
sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della procedura 
di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non connesso con la gestione e 
conservazione della ZSC/ZPS IT 9120007 “Murgia Alta”, non determinerà incidenza significativa ovvero non 
pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione.
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Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione 
legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per 
l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli 
obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e D. Lgs.vo 118/2011 e ss.mm.ii.”
 Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato,

DETERMINA

−	 di NON RICHIEDERE l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto proposto 
dal Sig. Buonomo Francesco Comune di Santeramo in Colle  nell’ambito del PNRR M1C3: ”Restauro e 
sistemazione degli spazi esterni del Pagliarone di Bagnoli per inserimento del nucleo rurale nei percorsi 
cicloturistici”, per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa, nonché nel rispetto di tutte le forme 
di mitigazione proposte dal Proponente e dall’Ente Gestore del Parco Nazionale dell’Alta Murgia che qui 
si intendono integralmente riportate;

−	 di DARE ATTO che il presente provvedimento:
	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 

incidenza secondo le disposizioni della la D.G.R. 304/2006 così come modificata ed integrata dalla 
DGR 1362 del 24 luglio 2018 e smi; 

	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

	è altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto;
−	 di NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, al soggetto proponente, Sig. 

Buonomo Francesco; 
−	 di TRASMETTERE il presente provvedimento al Parco Nazionale dell’Alta Murgia e, ai fini 

dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, alla 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio (Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità), all’Arma dei 
Carabinieri (Gruppo CC Forestali di Bari);

−	 di FAR PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

−	 di TRASMETTERE copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta 
Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composto da n.7 (sette) pagine 
compresa la presente, ed è immediatamente esecutivo.
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Il presente provvedimento, 

è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci giorni, ai 
sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021;

a) è trasmesso  al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e 
del Decreto del Presidente della G.R. n.  443/2015;

b) sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti dirigenti;

c) sarà pubblicato sul BURP. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

 Il Dirigente a.i. del Servizio VIA e VINCA 
 (Arch. Vincenzo Lasorella)

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
comunitaria, nazionale e regionale e che il presente provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto 
finale da parte della Dirigente, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario PO
Dott. Vincenzo Moretti

 
 

http://www.regione.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 18 aprile 2023, n. 144
ID_6353. - PNRR-M1C3-2.2-2022-000318 progr.115 - Progetto di ” Rifacimento delle stalle per uso didattico 
nel centro aziendale esistente nel fondo rustico in agro di Corato denominato Masseria Cupone - Proponente: 
Sig.ra Mercadante Teresa - Valutazione di Incidenza ex art. 5 del DPR 357/97 e smi.

Il Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 e successive proroghe e la D.G.R. n. 211 del 25/02/2020 di conferimento 
dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Riccio Antonietta;
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.;
VISTA la DD n. 176 del 28 maggio 2020 della Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” con 
cui è stata attribuita all’ Ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la Determina n. 9 del 04/03/2022 codice cifra 013/DIR/2022/00009 avente ad oggetto: “Conferimento 
delle funzioni di dirigente ad interim del Servizio VIA-VINCA della Sezione Autorizzazioni Ambientali del 
Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”;
VISTA la Determina n. 75 del 10/03/2022 codice cifra 089/DIR/2022/00075 avente ad oggetto: “Atto di 
organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni ambientali e servizi afferenti”;
VISTI altresì:
- il DPR 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” 
- la D.G.R. 304/2006, così come modificata ed integrata dalla DGR 1362 del 24/07/2018 (BURP n. 114 del 

31-8-2018) e ssmmii;
- il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
- il Regolamento regionale 22 dicembre 2008, n. 28, «Modifiche e integrazioni al Regolamento regionale 18 

luglio 2008, n. 15, in recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione 
relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) introdotti con D.M. 17 
ottobre 2007;
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- il R.R. 6/2016 come modificato ed integrato dal Regolamento 12/2017;
- il Decreto del 21 marzo 2018 del MATTM con cui il suddetto sito è stato designato quale Zona Speciale di 

Conservazione; 
- la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 

di interesse comunitario nella Regione Puglia”;
- la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto”;
- l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, 

ha stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di 
valutazione di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti 
ai progetti per i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei confronti 
della Regione Puglia, o suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse 
pubbliche”;

- l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

- le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 
6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in data 
28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;

- la D.G.R. n. 1515 del 27/09/2021 avente oggetto: “Atto di indirizzo e coordinamento per l’espletamento 
della procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE e dell’articolo 
5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato dall’articolo 6 del D.P.R. n. 120/2003.
Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 304/2006, 
come modificata dalle successive.”

PREMESSO che:

1. Il Progetto di “Rifacimento delle stalle per uso didattico nel centro aziendale esistente nel fondo rustico 
in agro di Corato denominato Masseria Cupone” nel Comune di Corato proposto dalla Sig.ra Mercadante 
Teresa  è stato ammesso a finanziamento nell’ambito del PNRR – M1C3I2.2   - e che ai sensi dell’art. 
23 della LR n. 18/2012, così come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017, compete alla Regione la 
valutazione del progetto e nello specifico l’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”;

2. Con nota acquisita al prot. n.16000 del 21/12/2023 di questo Servizio, la  Sig.ra Mercadante  Teresa ha 
chiesto di avviare la procedura di Valutazione di Incidenza (VINCA) Fase I di screening per il progetto; 

3. Con nota prot.n.2392 del 14.02.2023, questo Servizio chiedeva integrazioni necessarie all’avvio del 
procedimento richiesto, informando al contempo il Proponente circa la necessità di acquisire il nulla osta 
e il cosiddetto “sentito” dell’Ente gestore del Parco Nazionale dell’Alta Murgia;

4. Con nota del 06.03.2023 il Proponente forniva tutte le integrazioni e i chiarimenti richiesti;
5. con nota   prot. n. 19/2023  del 22.03.2023, l’Ente gestore del Parco Nazionale dell’Alta Murgia rilasciava 

nulla osta e il sentito endoprocedimentale per la VINCA;
6. risultava presente, dunque, tutta la documentazione necessaria all’avvio del procedimento compreso 

il “format proponente” nonché la documentazione utile alla comprensione della portata della proposta 
progettuale, che viene di seguito sinteticamente descritta.

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

Il progetto prevede la manutenzione straordinaria dei locali annessi alla Masseria Cupone, in agro di Corato, 
censita nel Catasto Fabbricati del Comune di Corato, al Fog. 90, p.lla 143. 
L’area interessata dall’intervento ricade nella zona agricola del PRG di Corato e ricade in Zona B del Parco 
Nazionale Alta Murgia; é ricompresa in un ambito di paesaggio tipicamente murgiano e presenta un 
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particolare interesse di ordine Paesaggistico in quanto si trova nel cono visuale individuato da Castel del 
Monte, e pertanto sottoposta alla Legge n. 1497/39. 
L’intervento di manutenzione straordinaria interessa esclusivamente due locali non residenziali a servizio della 
masseria, caratterizzati da muratura in pietra coperta da tetti in legno e tegole completamente crollati, a causa 
di protratto abbandono negli anni. Le strutture, annesse alla Masseria principale, avevano funzione di stalla e 
rimessaggio di attrezzature agricole. Allo stato si presentano costituite da murature perimetrali in pietrame, 
parzialmente intonacate, con piccole aperture sui lati, chiuse da infissi privi di valore architettonico ed hanno 
il pavimento in battuto di cemento e presentavano delle coperture in legno, dai profili estremamente semplici 
che sono crollate diversi anni fa, rendendo i locali inutilizzabili.  Il progetto prevede la rifunzionalizzazione dei 
locali delle stalle descritti, al fine di destinarli ad attività didattiche legate al mondo agricolo-pastorale della 
Murgia. 
I due volumi a disposizione verranno ricollegati da un nuovo arco in muratura edificato sul sedime di uno 
preesistente e crollato. Essi risulteranno interconnessi in un unico spazio. Si ricavano, presso l’ingresso nord, 
due locali per l’ubicazione dei servizi igienici e di un’area ristoro.
Come descritto i locali sono attualmente allo stato di rudere e pertanto il progetto prevede la loro completa 
rifunzionalizzazione. Si ricostruiranno le coperture lignee seguendo le linee di colmo preesistenti, realizzando 
delle strutture portanti totalmente nuove, sempre in legno. I materiali di finitura risulteranno coerenti con 
quelli preesistenti anche se di nuova installazione, optando per coppi in terracotta o tegole. Sarà necessario 
operare preventivo consolidamento delle murature perimetrali, tramite stilature con utilizzo di malte a base 
calc e, ricostituzione localizzata dei nuclei murari, pulizia dei paramenti, ecc. 
Tutte le operazioni di ordine edile e strutturale saranno eseguite seguendo le prescrizioni per materiali e 
finiture indicate nelle Linee Guida della Soprintendenza dei Beni Culturali per quanto concerne le costruzioni 
rurali in aree di interesse paesaggistico, quale è quella in oggetto. Verranno completamente rivisitate le 
finiture interne ed esterne: 
- Pavimentazione in pastina cementizia su nuovi massetti di allettamento; 
- Nuovi infissi esterni in ferro e vetro, dalle linee essenziali coerenti con quelle tradizionali; 
- Nuovi infissi interni in legno; 
- Intonaco negli ambienti interni, con pitturazioni traspiranti in colori chiari; 
- Realizzazione di un nuovo impianto elettrico da innestarsi su quello già funzionante della Masseria; 
- Realizzazione dell’impianto idrico e fognante per la realizzazione del nuovo servizio 
igienico da innestarsi su quello già funzionante della Masseria. 
Si prevedono altresì minime sistemazioni delle aree esterne direttamente prospicienti gli ingressi alle Stalle, 
in particolare si prevede la regolarizzazione delle pendenze sul fronte Nord, con finitura in ghiaia a diverse 
granulometrie, e con un piccolo piazzale lastricato sul fronte Est.
_________________

VALUTAZIONE
Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. 
16 febbraio 2015, n. 176 (pubblicato sul BURP n. 40 del 23-03-2015) e ss.mm.ii, in corrispondenza delle 
superfici oggetto di intervento si rileva la presenza dei seguenti Beni Paesaggistici (BP) e Ulteriori Contesti 
Paesaggistici (UCP), in ambito “Alta Murgia”:

6.2.2 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici

- BP -  Parchi e Riserve

- UCP - Siti d rilevanza naturalistica

6.3.2 Componenti dei valori percettivi

- UCP – Coni visuali
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L’area oggetto degli interventi, come detto,   ricade all’interno della ZSC/ZPS IT 9120007 “Murgia Alta”, e nel 
perimetro del Parco Nazionale (zona B).

Il controllo effettuato in ambito GIS individua la stessa area come non interessata da habitat della Direttiva 
omonima: una area contraddistinta da habitat prioritario codice 6220*-  Percorsi substeppici di graminacee 
e piante annue dei Thero-Brachypodietea – si trova a circa centocinquanta metri dall’edificio oggetto degli 
interventi. 

 Considerata la tipologia di area,  la zona è principalmente ricompresa in quella di potenziale habitat per 
specie di avifauna (es. Falco naumanni) o  di mammiferi (es. Pipistrellus pipistrellus).

Incidenza su habitat e specie: La valutazione dello stato di conservazione di habitat e specie è stata eseguita 
sulla base dei dati riportati nei Formulario standard relativi alla ZSC interessata e aggiornati con la D.G.R. 
n. 218/2020.  Gli interventi, oltre a essere auspicabili in quanto tesi al recupero di edificio rurale tipico del 
Parco, non hanno interferenze dirette con habitat tutelati.   Analoghe valutazioni sono state condotte per 
lo stato di conservazione delle specie elencate nel Formulario standard. In questo caso si rileva uno stato 
di conservazione eccellente per Falco naumanni.  Sia il Proponente che l’Ente gestore del Parco Nazionale 
Alta Murgia, nel suo “sentito”, hanno comunque suggerito numerose forme di mitigazione, che dovrebbero 
consentire di escludere impatti significativi su habitat e specie. Si riporta di seguito quanto evidenziato dal 
Parco: 

1. L’intervento sia realizzato sotto l’osservanza del Regolamento Regionale n. 28/2008 e del Regolamento 
Regionale del 10 maggio 2016, n. 6 e s.m.i;
2. in fase di cantiere siano adottate tutte le misure atte al contenimento delle polveri e del rumore e sia ridotto 
il tempo di stazionamento dei materiali di risulta/rifiuti, presso le aree di intervento;
3. siano preservati la vegetazione arbustiva spontanea ed i muretti a secco eventualmente presenti a ridosso 
e nell’intorno delle aree di intervento ; l’eventuale contenimento della vegetazione arbustiva sia eseguito con 
il taglio a raso;
4. non si abbattano alberi se presenti nell’ intorno delle aree di intervento o lungo i  muretti a secco;
5. il restauro conservativo, del pagliarone, del trullo degli altri manufatti in pietra sia eseguito sotto l’osservanza 
delle “Linee guida per il restauro e il riuso dei manufatti in pietra a secco” di cui al PPTR Puglia, senza peraltro 
utilizzare malte o calcestruzzo, così come pure il rifacimento e la nuova realizzazione dei muretti a secco;
6. gli infissi esterni da porre in opera, siano realizzati in acciaio corten e se realizzati in ferro siano pitturati con 
vernici color acciaio corten;
7. sia preservata, la permeabilità delle arre esterne ed eventuali sistemazioni a farsi siano eseguite con lo 
spandimento di inerti di cava e/o con pavimentazioni del tipo drenante o “a giunto aperto”;
8. siano in ogni caso osservate le misure di conservazione, relative agli interventi di manutenzione e 
ricostruzione dei manufatti , per le specie legate agli ambienti steppici ;
9. siano comunicate a questo Ente le date di inizio e di fine dei lavori .

TUTTO CIÒ PREMESSO  

DATO ATTO che l’Ente Gestore del Parco Nazionale dell’Alta Murgia ha valutato – così come previsto 
nell’acquisizione  del cd. “sentito” previsto dalle Linee Guida  statali sulla Vinca e dalla DGR n. 1515/2021 - 
che il progetto proposto non determina incidenze significative su habitat e habitat di specie connessi al sito 
“Murgia Alta”.

RILEVATO che il progetto proposto insiste su edifici esistenti e che lo stesso è finalizzato al recupero di tipiche 
opere in pietra a secco;

CONSIDERATO che l’intervento proposto non incide su habitat tutelati  e che gli impatti sulle specie vengono 
valutati non significativi.
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VALUTATE idonee e sufficienti tutte le forme di mitigazione proposte dal Proponente e dall’Ente gestore del 
Parco Nazionale dell’Alta Murgia e che qui si intendono integralmente riportate.

Esaminati gli atti e alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente richiamate, 
sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della procedura 
di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non connesso con la gestione e 
conservazione della ZSC/ZPS IT 9120007 “Murgia Alta”, non determinerà incidenza significativa ovvero non 
pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione legale, 
l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi di 
cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e D. Lgs.vo 118/2011 e ss.mm.ii.”
 Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato,

DETERMINA

−	 di NON RICHIEDERE l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto proposto 
dalla Sig.ra Mercadante Teresa  nell’ambito del PNRR M1C3: “Rifacimento delle stalle per uso didattico 
nel centro aziendale esistente nel fondo rustico in agro di Corato denominato Masseria Cupone ”, per 
le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa, nonché nel rispetto di tutte le forme di mitigazione 
proposte dal Proponente e dall’Ente Gestore del Parco Nazionale dell’Alta Murgia che qui si intendono 
integralmente riportate;

−	 di DARE ATTO che il presente provvedimento:
	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 

incidenza secondo le disposizioni della la D.G.R. 304/2006 così come modificata ed integrata dalla 
DGR 1362 del 24 luglio 2018 e smi; 

	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

	è altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto;
−	 di NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, al soggetto proponente, Sig.

ra Mercadante Teresa;
−	 di TRASMETTERE il presente provvedimento al Parco Nazionale dell’Alta Murgia e, ai fini dell’esperimento 

delle attività di alta vigilanza e sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, alla Sezione Tutela e 
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Valorizzazione del Paesaggio (Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità), all’Arma dei Carabinieri (Gruppo 
CC Forestali di Bari);

−	 di FAR PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

−	 di TRASMETTERE copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta 
Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composto da n.7 (sette) pagine 
compresa la presente, ed è immediatamente esecutivo.

Il presente provvedimento, 

è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci giorni, ai 
sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021;

a) è trasmesso  al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e 
del Decreto del Presidente della G.R. n.  443/2015;

b) sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti dirigenti;

c) sarà pubblicato sul BURP. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il Dirigente a.i. del Servizio VIA e VINCA 
 (Arch. Vincenzo Lasorella)

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
comunitaria, nazionale e regionale e che il presente provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto 
finale da parte della Dirigente, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario PO
Dott. Vincenzo Moretti

 
 

http://www.regione.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 18 aprile 2023, n. 145
ID_6383. – PNRR-M1C3-2.2-“Protezione e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale”- Progetto 
di “Restauro e risanamento conservativo dell’edificio rurale sito in Corato presso la contrada San Magno 
identificata in catasto al Fg 93 part.lla 34” Proponente Sig.ra Cimadomo Evelina - - Valutazione di Incidenza 
ex art. 5 del DPR 357/97 e smi.

Il Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 e successive proroghe e la D.G.R. n. 211 del 25/02/2020 di conferimento 
dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Riccio Antonietta;
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.;
VISTA la DD n. 176 del 28 maggio 2020 della Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” con 
cui è stata attribuita all’ Ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la Determina n. 9 del 04/03/2022 codice cifra 013/DIR/2022/00009 avente ad oggetto: “Conferimento 
delle funzioni di dirigente ad interim del Servizio VIA-VINCA della Sezione Autorizzazioni Ambientali del 
Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”;
VISTA la Determina n. 75 del 10/03/2022 codice cifra 089/DIR/2022/00075 avente ad oggetto: “Atto di 
organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni ambientali e servizi afferenti”;
VISTI altresì:
- il DPR 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” 
- la D.G.R. 304/2006, così come modificata ed integrata dalla DGR 1362 del 24/07/2018 (BURP n. 114 del 

31-8-2018) e ssmmii;
- il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
- il Regolamento regionale 22 dicembre 2008, n. 28, «Modifiche e integrazioni al Regolamento regionale 18 

luglio 2008, n. 15, in recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione 
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relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) introdotti con D.M. 17 
ottobre 2007;

- il R.R. 6/2016 come modificato ed integrato dal Regolamento 12/2017;
- il Decreto del 21 marzo 2018 del MATTM con cui il suddetto sito è stato designato quale Zona Speciale di 

Conservazione; 
- la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 

di interesse comunitario nella Regione Puglia”;
- la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto”;
- l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, 

ha stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di 
valutazione di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti 
ai progetti per i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei confronti 
della Regione Puglia, o suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse 
pubbliche”;

- l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

- le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 
6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in data 
28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;

- la D.G.R. n. 1515 del 27/09/2021 avente oggetto: “Atto di indirizzo e coordinamento per l’espletamento 
della procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE e dell’articolo 
5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato dall’articolo 6 del D.P.R. n. 120/2003.
Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 304/2006, 
come modificata dalle successive.”

PREMESSO che:

1. Progetto di “Restauro e risanamento conservativo dell’edificio rurale sito in Corato presso la contrada San 
Magno identificata in catasto al Fg 93 part.lla 34” nel Comune di Corato proposto dalla Sig.ra Cimadomo 
Evelina  è stato ammesso a finanziamento nell’ambito del PNRR – M1C3I2.2   - e che ai sensi dell’art. 
23 della LR n. 18/2012, così come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017, compete alla Regione la 
valutazione del progetto e nello specifico l’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”;

2. Con nota acquisita al prot. n.3101 del 27/02/2023 di questo Servizio, la  Sig.ra Cimadomo Evelina ha 
chiesto di avviare la procedura di Valutazione di Incidenza (VINCA) Fase I di screening per il progetto; 

3. Con nota prot.n.3368 del 02.03.2023, questo Servizio chiedeva integrazioni necessarie all’avvio del 
procedimento richiesto, informando al contempo il Proponente circa la necessità di acquisire il nulla osta 
e il cosiddetto “sentito” dell’Ente gestore del Parco Nazionale dell’Alta Murgia;

4. Con nota del 28.03.2023 il Proponente forniva tutte le integrazioni e i chiarimenti richiesti;
5. con nota   prot. n. 23/2023  del 05.04.2023, l’Ente gestore del Parco Nazionale dell’Alta Murgia rilasciava 

nulla osta e il sentito endoprocedimentale per la VINCA;
6. risultava presente, dunque, tutta la documentazione necessaria all’avvio del procedimento compreso 

il “format proponente” nonché la documentazione utile alla comprensione della portata della proposta 
progettuale, che viene di seguito sinteticamente descritta.

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

L’intervento riguarda un manufatto in pietra con copertura a due falde appartenente alla tradizione storica 
locale, che attualmente verte in stato di abbandono con rinvenibile dalla vegetazione che è cresciuta a ridosso 
dell’immobile e dalla copertura lignea in gran parte diroccata . Si compone di tre vani destinati al ricovero dei 
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coloni. L’intervento è dunque finalizzato al restauro e alla fruibilità di detto edificio rurale, sito in agro Corato 
alla contrada San Magno identificata in Catasto al Fg 93, p.lla 34, e ricadenti in Zona C secondo il Piano per il 
Parco Nazionale dell’Alta Murgia.
In particolare è prevista:
- l’analisi dello stato di conservazione delle strutture esistenti;
- la rimozione degli elementi impropri e delle strutture di copertura;
- la realizzazione del tetto a due falde con struttura in travi di legno, con sistema ventilato e pacchetto 
coibentato, il manto sarà in coppi in cotto, in parte recuperati;
- il recupero delle murature esistenti mediante interventi di cuci e scuci, e la pulitura dei paramenti in pietra, 
che rimarranno a vista e successiva posa in opera di infissi in legno esterni;
- il posizionamento di vasca Imhoff e di serbatoio interrato per l’approvigionamento idrico;
La rimozione degli arbusti nati all’interno della muratura e che costituiscono un pericolo per la stabilità 
strutturale dell’immobile.
Il progetto s’inserisce in un contesto agrario caratterizzato in prevalenza da seminativi e colture arboree, 
interesserà un manufatto esistente che sorge su un’area censita secondo la Carta d’Uso del Suolo del Piano 
per il Parco, Tav. 5, come “insediamenti produttivi agricoli”, sebbene a meno di 300 mt da superfici censite 
come habitat secondo la Carta degli Habitat del Piano del Parco.

_________________

VALUTAZIONE
Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. 
16 febbraio 2015, n. 176 (pubblicato sul BURP n. 40 del 23-03-2015) e ss.mm.ii, in corrispondenza delle 
superfici oggetto di intervento si rileva la presenza dei seguenti Beni Paesaggistici (BP) e Ulteriori Contesti 
Paesaggistici (UCP), in ambito “Alta Murgia”:

6.2.2 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici

- BP -  Parchi e Riserve

- UCP - Siti d rilevanza naturalistica

- 6.3.1 Componenti culturali e insediative

- UCP – segnalazioni architettoniche

L’area oggetto degli interventi, come detto,   ricade all’interno della ZSC/ZPS IT9120007 “Murgia Alta”, e nel 
perimetro del Parco Nazionale (zona C).

Il controllo effettuato in ambito GIS individua la stessa area come non interessata da habitat della Direttiva 
omonima: una area contraddistinta da habitat prioritario codice 6220*-  Percorsi substeppici di graminacee e 
piante annue dei Thero-Brachypodietea – si trova a circa trecento metri dall’edificio oggetto degli interventi. 

 Considerata la tipologia di area,  la zona è principalmente ricompresa in quella di potenziale habitat per specie 
di ambienti agricoli e steppici - avifauna (es. Falco naumanni) o  di mammiferi (es. Pipistrellus pipistrellus).

Incidenza su habitat e specie: La valutazione dello stato di conservazione di habitat e specie è stata eseguita 
sulla base dei dati riportati nei Formulario standard relativi alla ZSC interessata e aggiornati con la D.G.R. n. 
218/2020.  Gli interventi, oltre a essere auspicabili in quanto tesi al recupero di edificio rurale tipico del Parco, 
non hanno interferenze dirette né indirette con habitat tutelati.   Analoghe valutazioni sono state condotte 
per lo stato di conservazione delle specie elencate nel Formulario standard. In questo caso si rileva uno stato 
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di conservazione eccellente per Falco naumanni.  Sia il Proponente che l’Ente gestore del Parco Nazionale 
Alta Murgia, nel suo “sentito”, hanno comunque suggerito numerose forme di mitigazione, che dovrebbero 
consentire di escludere impatti significativi su habitat e specie. Si riporta di seguito quanto evidenziato dal 
Parco:

- Siano rispettate le misure di conservazione di cui al Regolamento Regionale n. 28/2008 e del Regolamento 
Regionale del 10 maggio 2016,n. 6 e ss.mm.ii., ed in particolare:
- Sia preventivamente accertata l’assenza di nidi presso l’area d’intervento, in assenza i lavori non possono 
essere eseguiti nel periodo 15 aprile-30 luglio;
- Siano rispettate le misure di conservazione relative agli interventi di manutenzione degli edifici per il Falco 
naumanni, avendo cura di conservare tutti i passaggi per i sottotetti, le cavità o nicchie utili ai fini della 
riproduzione;
- Per il rifacimento dei tetti è necessario prevedere la presenza di tegole di ventilazione che consentano 
comunque l’accesso al Grillaio negli spazi sotto i coppi nella misura di 1 tegola ogni 20 mq, in alternativa 
sia rivestita con tegole tipo coppo poste in opera a due file, senza l’utilizzo di sottocoppi, secondo l’uso della 
tradizione;
- Non siano abbattuti alberi sui quali si accerti preventivamente la presenza di siti di nidificazione, e/o dormitori 
di fauna di interesse conservazionistico;
- Siano rispettate le misure di conservazione trasversali n. 9 – Emissioni sonore e luminose;
- È fatto divieto di impermeabilizzare le strade rurali esistenti;
- È fatto divieto di eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario 
con alta valenza ecologica e paesaggistica, in particolare dei muretti a secco, dei terrazzamenti, delle specchie, 
delle cisterne, dei fontanili, delle siepi, dei filari alberati, dei pascoli e delle risorgive.
- Siano preservate e conservate tutte le superfici a pascolo permanente che a tal fine non dovranno essere 
dissodate e /o convertite ad altri usi;
- E’ fatto divieto di impermeabilizzare le strade rurali esistenti e le superfici esterne ai manufatti;
- Siano rispettate le tipologie edilizie, i materiali e le tecnologie costruttive della tradizione storica locale, 
preferendo nella progettazione forme di abitare sostenibile, nonché l’uso di tecniche, di tecnologie costruttive 
e di materiali propri della bioedilizia, ed in particolare :
- Sia conservata l’integrità dei paramenti murari degli antichi corpi di fabbrica;
- Per le coperture siano utilizzate tegole tipo coppo poste in opera a due file, secondo l’uso della tradizione;
-Gli infissi siano in legno;
- L’uso e la destinazio ne del manufatto siano connessi all’attività primaria ;
- E’ consentita l’eliminazione totale della sola vegetazione presente all’interno del manufatto;
-Nelle aree esterne ed adiacenti è consentita la sola eliminazione dei rovi e/o di altre specie arbustive;
- Siano preservate e conservate tutte le superfici a pascolo permanente, che a tal fine non dovranno essere 
dissodate e /o convertite ad altri usi, oltre che la vegetazione arbustiva autoctona presente, ovvero, quella su 
cui si accerti la presenza di siti di nidificazione ;
- In fase di cantiere siano utilizzati mezzi manuali o gommati di piccole dimensioni, siano adottate tutte le 
misure atte al contenimento delle polveri e del rumore e sia ridotto al minimo lo stazionamento dei rifiuti di 
demolizione presso il cantiere, in ogni caso non si creino cantieri temporanei su suoli coperti da vegetazione 
spontanea e sulle superfici ad habitat;
- i materiali di scarto, se non riutilizzati in cantiere, vengano smaltiti in apposite discariche autorizzate ;
-  a fine lavori, se alterati in fase di cantiere gli spazi limitrofi al manufatto in questione, sia ripristinato lo stato 
dei luoghi.
- siano osservate le prescrizioni dettate dalle altre Amministrazioni intervenute nel procedimento, se non 
contrastanti con quelle di questo Ente, oltre che le norme richiama te nel presente provvedimento ;
- siano comunicate, a questo Ente, la data di inizio lavori e la data di fine lavori.
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TUTTO CIÒ PREMESSO  

DATO ATTO che l’Ente Gestore del Parco Nazionale dell’Alta Murgia ha valutato – così come previsto 
nell’acquisizione  del cd. “sentito” previsto dalle Linee Guida  statali sulla Vinca e dalla DGR n. 1515/2021 - 
che il progetto proposto non determina incidenze significative su habitat e habitat di specie connessi al sito 
“Murgia Alta”.

RILEVATO che il progetto proposto insiste su edifici esistenti e che lo stesso è finalizzato al recupero di tipiche 
opere in pietra a secco;

CONSIDERATO che l’intervento proposto non incide su habitat tutelati  e che gli impatti sulle specie vengono 
valutati non significativi.

VALUTATE idonee e sufficienti tutte le forme di mitigazione proposte dal Proponente e dall’Ente gestore del 
Parco Nazionale dell’Alta Murgia e che qui si intendono integralmente riportate.

Esaminati gli atti e alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente richiamate, 
sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della procedura 
di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non connesso con la gestione e 
conservazione della ZSC/ZPS IT 9120007 “Murgia Alta”, non determinerà incidenza significativa ovvero non 
pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione 
legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per 
l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli 
obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e D. Lgs.vo 118/2011 e ss.mm.ii.”
 Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato,

DETERMINA

−	 di NON RICHIEDERE l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto proposto 
dalla Sig.ra Cimadomo Evelina    nell’ambito del PNRR M1C3:  “Restauro e risanamento conservativo 
dell’edificio rurale sito in Corato presso la contrada San Magno identificata in catasto al Fg 93 part.lla 34” 
nel Comune di Corato, per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa, nonché nel rispetto di tutte 
le forme di mitigazione proposte dal Proponente e dall’Ente Gestore del Parco Nazionale dell’Alta Murgia 
che qui si intendono integralmente riportate;

−	 di DARE ATTO che il presente provvedimento:
	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 
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incidenza secondo le disposizioni della la D.G.R. 304/2006 così come modificata ed integrata dalla 
DGR 1362 del 24 luglio 2018 e smi; 

	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

	è altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto;
−	 di NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, al soggetto proponente, Sig.

ra Cimadomo Evelina;
−	 di TRASMETTERE il presente provvedimento al Parco Nazionale dell’Alta Murgia e, ai fini dell’esperimento 

delle attività di alta vigilanza e sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, alla Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio (Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità), all’Arma dei Carabinieri (Gruppo 
CC Forestali di Bari);

−	 di FAR PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

−	 di TRASMETTERE copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta 
Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composto da n.8 (otto) pagine 
compresa la presente, ed è immediatamente esecutivo.

Il presente provvedimento, 

è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci giorni, ai 
sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021;

a) è trasmesso  al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e 
del Decreto del Presidente della G.R. n.  443/2015;

b) sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti dirigenti;

c) sarà pubblicato sul BURP. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il Dirigente a.i. del Servizio VIA e VINCA 
(Arch. Vincenzo Lasorella)

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
comunitaria, nazionale e regionale e che il presente provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto 
finale da parte della Dirigente, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario PO
Dott. Vincenzo Moretti

http://www.regione.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 18 aprile 2023, n. 146
ID_6384. - PNRR-M1C3-2.2-“Protezione e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale”- Progetto 
di “Restauro e risanamento conservativo dell’edificio rurale (stalla e antica pescaia) In Contrada San Magno 
Sp. 19 Km 9.7 (individuato in catasto al Foglio 93, P.Lle 127-96)” - Proponente: Sig. Cataldo Loiodice - 
Valutazione di Incidenza ex art. 5 del DPR 357/97 e smi.

Il Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 e successive proroghe e la D.G.R. n. 211 del 25/02/2020 di conferimento 
dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Riccio Antonietta;
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.;
VISTA la DD n. 176 del 28 maggio 2020 della Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” con 
cui è stata attribuita all’ Ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la Determina n. 9 del 04/03/2022 codice cifra 013/DIR/2022/00009 avente ad oggetto: “Conferimento 
delle funzioni di dirigente ad interim del Servizio VIA-VINCA della Sezione Autorizzazioni Ambientali del 
Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”;
VISTA la Determina n. 75 del 10/03/2022 codice cifra 089/DIR/2022/00075 avente ad oggetto: “Atto di 
organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni ambientali e servizi afferenti”;
VISTI altresì:
- il DPR 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” 
- la D.G.R. 304/2006, così come modificata ed integrata dalla DGR 1362 del 24/07/2018 (BURP n. 114 del 

31-8-2018) e ssmmii;
- il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
- il Regolamento regionale 22 dicembre 2008, n. 28, «Modifiche e integrazioni al Regolamento regionale 18 

luglio 2008, n. 15, in recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione 
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relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) introdotti con D.M. 17 
ottobre 2007;

- il R.R. 6/2016 come modificato ed integrato dal Regolamento 12/2017;
- il Decreto del 21 marzo 2018 del MATTM con cui il suddetto sito è stato designato quale Zona Speciale di 

Conservazione; 
- la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 

di interesse comunitario nella Regione Puglia”;
- la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto”;
- l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, 

ha stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di 
valutazione di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti 
ai progetti per i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei confronti 
della Regione Puglia, o suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse 
pubbliche”;

- l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

- le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 
6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in data 
28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;

- la D.G.R. n. 1515 del 27/09/2021 avente oggetto: “Atto di indirizzo e coordinamento per l’espletamento 
della procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE e dell’articolo 
5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato dall’articolo 6 del D.P.R. n. 120/2003.
Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 304/2006, 
come modificata dalle successive.”

PREMESSO che:

1. il Progetto di Restauro e risanamento conservativo dell’edificio rurale (stalla e antica pescaia) In Contrada 
San Magno Sp. 19 Km 9.7 (individuato in catasto al Foglio 93, P.Lle 127-96)” nel Comune di Corato proposto 
dal  Sig. Loiodice Cataldo  è stato ammesso a finanziamento nell’ambito del PNRR – M1C3I2.2   - e che 
ai sensi dell’art. 23 della LR n. 18/2012, così come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017, compete alla 
Regione la valutazione del progetto e nello specifico l’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”;

2. Con nota acquisita al prot. n.3103 del 27/02/2023 di questo Servizio, il  Sig. Loiodice Cataldo  ha chiesto 
di avviare la procedura di Valutazione di Incidenza (VINCA) Fase I di screening per il progetto; 

3. Con nota prot.n.3368 del 02.03.2023, questo Servizio chiedeva integrazioni necessarie all’avvio del 
procedimento richiesto, informando al contempo il Proponente circa la necessità di acquisire il nulla osta 
e il cosiddetto “sentito” dell’Ente gestore del Parco Nazionale dell’Alta Murgia;

4. Con nota del 14.03.2023 il Proponente forniva tutte le integrazioni e i chiarimenti richiesti;
5. con nota   prot. n. 25/2023  del 06.04.2023, l’Ente gestore del Parco Nazionale dell’Alta Murgia rilasciava 

nulla osta e il sentito endoprocedimentale per la VINCA;
6. risultava presente, dunque, tutta la documentazione necessaria all’avvio del procedimento compreso 

il “format proponente” nonché la documentazione utile alla comprensione della portata della proposta 
progettuale, che viene di seguito sinteticamente descritta.

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

L’intervento riguarda un edificio rurale adibito a stalla, facente parte della masseria “San Magno” ed un’antica 
pescara. L’antica stalla, adibita successivamente a legnaia, verte attualmente in uno stato di abbandono. E’ 
stata realizzata in blocchi di tufo, con ringrossi di rinforzo in mezzeria ed a gli angoli. La copertura in travicelli 
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di legno massiccio, il tavolato sovrastante ed il manto di copertura in coppi sono posizionati in modo tale 
che la stalla rappresenti la prosecuzione e completamento della struttura adiacente, così come nel resto 
dell’immobile . La pescara si compone di un vano interrato in pietra locale, è suddivisa in 2 parti racchiuse 
da un muretto a secco a pietra mista. La prima, è la vasca di raccolta delle acque piovane, mentre la seconda 
è una vasca di decantazione. L’intervento è dunque finalizzato al restauro e risanamento conservativo della 
stalla e dell’antica pescara siti in agro di Corato, alla contrada San Magno sp. 19 Km 9.7, individuati in Catasto 
al Foglio 93, p.lle 127-96, ricadenti in Zona C secondo del Parco Nazionale dell’Alta Murgia.
In particolare è prevista:
- l’analisi dello stato di conservazione delle strutture esistenti;
- la rimozione degli elementi impropri e delle strutture di copertura; 
- la sostituzione dei travetti e del tavolato di copertura, la posa di un manto di copertura in coppi in sostituzione 
delle tegole marsigliesi ;
- Il risarcimento dei muri in tufo saranno risarciti e la sostituzione con il metodo dello “scuci- cuci”;
-La posa in opera di una nuova pavimentazione in pietra, di infissi in legno e l’inserimento di un servizio 
igienico e di un punto acqua.
- il restauro dell’antico cancello di accesso all’immobile ;
- Il recupero della pescara tramite rinzaffatura delle strutture esistenti e verifica del corretto funzionamento, 
il ripristino della copertura con basole e cocciopesto

Il progetto s’inserisce in un contesto agrario caratterizzato in prevalenza da seminativi e colture arboree, 
interesserà un manufatti esistenti che sorgono su un’area censita secondo la Carta d’Uso del Suolo del Piano 
per il Parco, Tav. 5, come “insediamenti produttivi agricoli” e, con riguardo alla pescara, come “Frutteti e 
frutteti minori”, sebbene siano a meno di 100 mt da superfici censite come habitat secondo la Carta degli 
Habitat del Piano del Parco.

_________________

VALUTAZIONE
Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. 
16 febbraio 2015, n. 176 (pubblicato sul BURP n. 40 del 23-03-2015) e ss.mm.ii, in corrispondenza delle 
superfici oggetto di intervento si rileva la presenza dei seguenti Beni Paesaggistici (BP) e Ulteriori Contesti 
Paesaggistici (UCP), in ambito “Alta Murgia”:

6.2.2 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici

- BP -  Parchi e Riserve

- UCP - Siti d rilevanza naturalistica

- 6.3.1 Componenti culturali e insediative

- UCP – segnalazioni architettoniche

L’area oggetto degli interventi, come detto,   ricade all’interno della ZSC/ZPS IT9120007 “Murgia Alta”, e nel 
perimetro del Parco Nazionale (zona C).
Il controllo effettuato in ambito GIS individua la stessa area come non interessata da habitat della Direttiva 
omonima: una area contraddistinta da habitat prioritario codice 6220*-  Percorsi substeppici di graminacee 
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e piante annue dei Thero-Brachypodietea – si trova a circa cento metri dall’edificio oggetto degli interventi. 
 Considerata la tipologia di area,  la zona è principalmente ricompresa in quella di potenziale habitat per specie 
di ambienti agricoli e steppici  - avifauna (es. Falco naumanni) o  di mammiferi (es. Pipistrellus pipistrellus). 
La presenza della pescaia induce a prevedere forme di tutela per invertebrati terrestri, rettili squamati e 
mammiferi, rappresentando habitat trofico e sito di riproduzione, peraltro già previsti dal Regolamento 
Regionale del 10 maggio 2016, n. 6 e ss.mm.ii.

Incidenza su habitat e specie: La valutazione dello stato di conservazione di habitat e specie è stata eseguita 
sulla base dei dati riportati nei Formulario standard relativi alla ZSC interessata e aggiornati con la D.G.R. n. 
218/2020.  Gli interventi, oltre a essere auspicabili in quanto tesi al recupero di edificio rurale tipico del Parco, 
non hanno interferenze dirette né indirette con habitat tutelati.  Il progetto s’inserisce in un contesto agrario 
caratterizzato in prevalenza da seminativi e colture arboree, interesserà manufatti esistenti che sorgono 
su un’area censita dalla dgr 2442/2018 quale habitat codice 6220*-  Percorsi substeppici di graminacee e 
piante annue dei Thero-Brachypodietea posta a distanza di un centinaio di metri. Analoghe valutazioni sono 
state condotte per lo stato di conservazione delle specie elencate nel Formulario standard. In questo caso 
si rileva uno stato di conservazione eccellente per Falco naumanni.  Sia il Proponente che l’Ente gestore del 
Parco Nazionale Alta Murgia, nel suo “sentito”, hanno comunque suggerito numerose forme di mitigazione, 
che dovrebbero consentire di escludere impatti significativi su habitat e specie. Si riporta di seguito quanto 
evidenziato dal Parco:

1. Siano rispettate le misure di conservazione di cui al Regolamento Regionale n. 28/2008 e del Regolamento 
Regionale del 10 maggio 2016, n. 6 e ss.mm.ii., ed in particolare :
- Sia preventivamente accertata l’assenza di nidi presso l’area d’intervento, in assenza i lavori non possono 
essere eseguiti nel periodo 15 aprile-30 luglio;
- Siano rispettate le misure di conservazione relative agli interventi di manutenzione degli edifici per il Falco 
naumanni, avendo cura di conservare tutti i passaggi per i sottotetti, le cavità o nicchie utili ai fini della 
riproduzione;
- Per il rifacimento dei tetti è necessario prevedere la presenza di tegole di ventilazione che consentano 
comunque l’accesso al Grillaio negli spazi sotto i coppi nella misura di 1 tegola ogni 20 mq, in alternativa 
sia rivestita con tegole tipo coppo poste in opera a due file, senza l’utilizzo di sottocoppi, secondo l’uso della 
tradizione;
- Non siano abbattuti alberi sui quali si accerti preventivamente la presenza di siti di nidificazione, e/o dormitori 
di fauna di interesse conservazionistico;
- Siano rispettate le misure di conservazione trasversali n. 9 – Emissioni sonore e luminose;
- È fatto divieto di impermeabilizzare le strade rurali esistenti;
- È fatto divieto di eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario 
con alta valenza ecologica e paesaggistica, in particolare dei muretti a secco, dei terrazzamenti, delle specchie, 
delle cisterne, dei fontanili, delle siepi, dei filari alberati, dei pascoli e delle risorgive.
- Siano preservate e conservate tutte le superfici a pascolo permanente che a tal fine non dovranno essere 
dissodate e /o convertite ad altri usi;
- E’ fatto divieto di impermeabilizzare le strade rurali esistenti e le superfici esterne ai manufatti;
- Inoltre, con riguardo alla pescara, siano rispettate le misure di conservazione per gli anfibi (anuri e caudati) 
che a tal fine prevedono “l’obbligo di adottare misure volte a mantenere idonee alla riproduzione della specie 
le strutture di origine antropica (cisterne, pozzi, fontanili, abbeveratoi, cutini, piscine ecc.) che siano oggetto 
di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, compresi i lavori di messa in sicurezza degli stessi. Al 
fine di agevolare l’uscita e I’entrata delle specie, all’interno della vasca deve essere realizzata una rampa 
di risalita in pietrame cementato larga 20 cm e inclinata di 30°. Si deve prevedere la predisposizione di una 
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canaletta interrata per le acque di deflusso del fontanile e, per creare l’habitat idoneo alle specie, è necessario 
mantenere a dimora un piccolo nucleo vegetale arboreo-arbustivo laterale al fontanile eintorno alle vasche”.
- Siano rispettate le tipologie edilizie, i materiali e le tecnologie costruttive della tradizione storica locale, 
preferendo nella progettazione forme di abitare sostenibile, nonché l’uso di tecniche, di tecnologie costruttive 
e di materia li propri della bioedilizia, ed in particolare :
- Sia conservata l’integrità dei paramenti murari degli antichi corpi di fabbrica;
- Per le coperture siano utilizzate tegole tipo coppo poste in opera a due file, secondo l’uso della tradizione;
-Gli infissi siano in legno;
-Siano preservate le contermini murature a secco;
2. L’uso e la destinazione del manufatto siano connessi all’attività primaria ;
3. Nelle aree esterne ed adiacenti è consentita la sola eliminazione dei rovi e/o di altre specie arbustive;
4. Siano preservate e conservate tutte le superfici a pascolo permanente, che a tal fine non dovranno essere 
dissodate e /o convertite ad altri usi, oltre che la vegetazione arbustiva autoctona presente, ovvero, quella su 
cui si accerti la presenza di siti di nidificazione;
5. In fase di cantiere siano utilizzati mezzi manuali o gommati di piccole dimensioni, siano adottate tutte le 
misure atte al contenimento delle polveri e del rumore e sia ridotto al minimo lo stazionamento dei rifiuti di 
demolizione presso il cantiere, in ogni caso non si creino cantieri temporanei su suoli coperti da vegetazione 
spontanea e sulle superfici ad habitat;
6. i materiali di scarto, se non riutilizzati in cantiere, vengano smaltiti in apposite discariche autorizzate ;
7. a fine lavori, se alterati in fase di cantiere gli spazi limitrofi al manufatto in questione, sia ripristinato lo stato 
dei luoghi.
8. siano osservate le prescrizioni dettate dalle altre Amministrazioni intervenute nel procedimento, se non 
contrastanti con quelle di questo Ente, oltre che le norme richiama te nel presente provvedimento;
9. siano comunicate, a questo Ente, la data di inizio lavori e la data di fine lavori.

.TUTTO CIÒ PREMESSO  

DATO ATTO che l’Ente Gestore del Parco Nazionale dell’Alta Murgia ha valutato – così come previsto 
nell’acquisizione  del cd. “sentito” previsto dalle Linee Guida  statali sulla Vinca e dalla DGR n. 1515/2021 - 
che il progetto proposto non determina incidenze significative su habitat e habitat di specie connessi al sito 
“Murgia Alta”.

RILEVATO che il progetto proposto insiste su edifici esistenti e che lo stesso è finalizzato al recupero di tipiche 
opere in pietra a secco;

CONSIDERATO che l’intervento proposto non incide su habitat tutelati  e che gli impatti sulle specie vengono 
valutati non significativi.

VALUTATE idonee e sufficienti tutte le forme di mitigazione proposte dal Proponente e dall’Ente gestore del 
Parco Nazionale dell’Alta Murgia e che qui si intendono integralmente riportate.

Esaminati gli atti e alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente richiamate, 
sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della procedura 
di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non connesso con la gestione e 
conservazione della ZSC/ZPS IT 9120007 “Murgia Alta”, non determinerà incidenza significativa ovvero non 
pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione.
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Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione legale, 
l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi di 
cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e D. Lgs.vo 118/2011 e ss.mm.ii.”
 Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato,

DETERMINA

−	 di NON RICHIEDERE l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto proposto 
dal Sig.  Loiodice Cataldo    nell’ambito del PNRR M1C3:  Restauro e risanamento conservativo dell’edificio 
rurale (stalla e antica pescaia) In Contrada San Magno Sp. 19 Km 9.7 (individuato in catasto al Foglio 93, 
P.Lle 127-96)” nel Comune di Corato, per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa, nonché nel 
rispetto di tutte le forme di mitigazione proposte dal Proponente e dall’Ente Gestore del Parco Nazionale 
dell’Alta Murgia che qui si intendono integralmente riportate;

−	 di DARE ATTO che il presente provvedimento:
	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 

incidenza secondo le disposizioni della la D.G.R. 304/2006 così come modificata ed integrata dalla 
DGR 1362 del 24 luglio 2018 e smi; 

	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

	è altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto;
−	 di NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, al soggetto proponente, Sig.  

Loiodice Cataldo;
−	 di TRASMETTERE il presente provvedimento al Parco Nazionale dell’Alta Murgia e, ai fini dell’esperimento 

delle attività di alta vigilanza e sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, alla Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio (Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità), all’Arma dei Carabinieri (Gruppo 
CC Forestali di Bari);

−	 di FAR PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

−	 di TRASMETTERE copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta 
Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composto da n.8 (otto) pagine 
compresa la presente, ed è immediatamente esecutivo.



                                                                                                                                29001Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.  42 del 4-5-2023                                                                                     

Il presente provvedimento, 

è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci giorni, ai 
sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021;

a) è trasmesso  al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e 
del Decreto del Presidente della G.R. n.  443/2015;

b) sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti dirigenti;

c) sarà pubblicato sul BURP. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il Dirigente a.i. del Servizio VIA e VINCA 
(Arch. Vincenzo Lasorella)

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
comunitaria, nazionale e regionale e che il presente provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto 
finale da parte della Dirigente, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario PO
Dott. Vincenzo Moretti

http://www.regione.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 18 aprile 2023, n. 147
ID_6385. - PNRR-M1C3-2.2- “Protezione e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale”-  Progetto 
di “ Restauro e di fruibilità dell’edificio rurale (ex “varrata”) sito in Corato presso la contrada San Magno 
indicati in Catasto al Foglio 93 part.lle 136 sub.4 e 141 sub.1” -  Proponenti Sigg.ri Cimadomo Francesco, 
Cimadomo Paolo, Cimadomo Rosamaria - Valutazione di Incidenza ex art. 5 del DPR 357/97 e smi.

Il Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 e successive proroghe e la D.G.R. n. 211 del 25/02/2020 di conferimento 
dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Riccio Antonietta;
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.;
VISTA la DD n. 176 del 28 maggio 2020 della Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” con 
cui è stata attribuita all’ Ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la Determina n. 9 del 04/03/2022 codice cifra 013/DIR/2022/00009 avente ad oggetto: “Conferimento 
delle funzioni di dirigente ad interim del Servizio VIA-VINCA della Sezione Autorizzazioni Ambientali del 
Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”;
VISTA la Determina n. 75 del 10/03/2022 codice cifra 089/DIR/2022/00075 avente ad oggetto: “Atto di 
organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni ambientali e servizi afferenti”;
VISTI altresì:
- il DPR 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” 
- la D.G.R. 304/2006, così come modificata ed integrata dalla DGR 1362 del 24/07/2018 (BURP n. 114 del 

31-8-2018) e ssmmii;
- il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
- il Regolamento regionale 22 dicembre 2008, n. 28, «Modifiche e integrazioni al Regolamento regionale 18 

luglio 2008, n. 15, in recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione 
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relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) introdotti con D.M. 17 
ottobre 2007;

- il R.R. 6/2016 come modificato ed integrato dal Regolamento 12/2017;
- il Decreto del 21 marzo 2018 del MATTM con cui il suddetto sito è stato designato quale Zona Speciale di 

Conservazione; 
- la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 

di interesse comunitario nella Regione Puglia”;
- la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto”;
- l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, 

ha stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di 
valutazione di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti 
ai progetti per i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei confronti 
della Regione Puglia, o suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse 
pubbliche”;

- l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

- le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 
6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in data 
28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;

- la D.G.R. n. 1515 del 27/09/2021 avente oggetto: “Atto di indirizzo e coordinamento per l’espletamento 
della procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE e dell’articolo 
5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato dall’articolo 6 del D.P.R. n. 120/2003.
Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 304/2006, 
come modificata dalle successive.”

PREMESSO che:

1. il Progetto di “ Restauro e di fruibilità dell’edificio rurale (ex “varrata”) sito in Corato presso la contrada 
San Magno indicati in Catasto al Foglio 93 part.lle 136 sub.4 e 141 sub.1”proposto dai Sigg.ri. Cimadomo 
Francesco, Cimadomo Paolo, Cimadomo Rosamaria è stato ammesso a finanziamento nell’ambito del 
PNRR – M1C3I2.2   - e che ai sensi dell’art. 23 della LR n. 18/2012, così come modificato dall’art. 52 della 
LR 67/2017, compete alla Regione la valutazione del progetto e nello specifico l’istruttoria relativa alla 
fase 1 di “screening”;

2. Con nota acquisita al prot. n.3103 del 27/02/2023 di questo Servizio, i  Sigg.ri. Cimadomo Francesco, 
Cimadomo Paolo, Cimadomo Rosamaria hanno chiesto di avviare la procedura di Valutazione di Incidenza 
(VINCA) Fase I di screening per il progetto; 

3. Con nota prot.n.3368 del 02.03.2023, questo Servizio chiedeva integrazioni necessarie all’avvio del 
procedimento richiesto, informando al contempo i Proponenti circa la necessità di acquisire il nulla osta 
e il cosiddetto “sentito” dell’Ente gestore del Parco Nazionale dell’Alta Murgia;

4. Con nota del 14.03.2023 il Proponente forniva tutte le integrazioni e i chiarimenti richiesti;
5. con nota   prot. n. 24/2023  del 06.04.2023, l’Ente gestore del Parco Nazionale dell’Alta Murgia rilasciava 

nulla osta e il sentito endoprocedimentale per la VINCA;
6. risultava presente, dunque, tutta la documentazione necessaria all’avvio del procedimento compreso 

il “format proponente” nonché la documentazione utile alla comprensione della portata della proposta 
progettuale, che viene di seguito sinteticamente descritta.

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

L’intervento riguarda l’antica “varrata” annessa alle stalle della masseria “San Magno”, dove stanziavano gli 
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animali da soma durante l’estate . Si compone di un unico ambiente prospiciente una “corte- jazzo”, delimitata 
da paretoni a secco. La struttura è addossata al corpo della masseria ed è delimitata da una spessa muratura 
in pietra calcarea. Era sormontata da una copertura in legno ad unica falda, poi crollata e sostituita da una 
struttura in travi in legno e manto in lamiera di metallo. L’intervento è dunque finalizzato al restauro e alla 
fruibilità di detto edificio rurale, sito in agro Corato alla contrada San Magno identificata in Catasto al Fg 93 
part.lla 141sub.1 e p.lla 134 sub. 4 e ricadenti in Zona C del Parco nazionale dell’Alta Murgia.
In particolare è prevista:
- l’analisi dello stato di conservazio ne delle strutture esistenti;
- la rimozione degli elementi impropri e delle strutture di copertura;
- il recupero dell’orditura principale delle travi in legno, ove possibile, e la posa in opera di una orditura 
secondaria di travetti con tavolato in legno e pacchetto coibentato in fibra di legno e manto di copertura in 
coppi;
- il recupero delle murature esistenti mediante interventi di cuci e scuci, e la pulitura dei paramenti in pietra, 
posa in opera di infissi in legno esterni e l’inserimento di una cordolatura perimetrale in legno all’imposta del 
tetto.
- Posa in opera di un pavimento in basole di pietra al di sopra del massetto esistente e recupero della grande 
apertura del vano di accesso, con utilizzo di elementi in pietra;
- manutenzione straordinaria del piccolo corpo annesso, dove attualmente è collocato un piccolo servizio 
igienico ed un piccolo deposito mediante il rifacimento delle finiture esterne, con intonaco a calce dai colori 
chiari.
_________________

VALUTAZIONE
Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. 
16 febbraio 2015, n. 176 (pubblicato sul BURP n. 40 del 23-03-2015) e ss.mm.ii, in corrispondenza delle 
superfici oggetto di intervento si rileva la presenza dei seguenti Beni Paesaggistici (BP) e Ulteriori Contesti 
Paesaggistici (UCP), in ambito “Alta Murgia”:

6.2.2 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici

- BP -  Parchi e Riserve

- UCP - Siti d rilevanza naturalistica

- 6.3.1 Componenti culturali e insediative

- UCP – segnalazioni architettoniche

L’area oggetto degli interventi, come detto,   ricade all’interno della ZSC/ZPS IT9120007 “Murgia Alta”, e nel 
perimetro del Parco Nazionale (zona C).
Il controllo effettuato in ambito GIS individua la stessa area come non interessata da habitat della Direttiva 
omonima: una area contraddistinta da habitat prioritario codice 62A0, Formazioni erbose secche della regione 
submediterranea orientale (Scorzoneratalia villosae) – si trova a circa trecento metri dall’edificio oggetto degli 
interventi. 
 Considerata la tipologia di area,  la zona è principalmente ricompresa in quella di potenziale habitat per specie 
di ambienti agricoli e steppici  - avifauna (es. Falco naumanni) o  di mammiferi (es. Pipistrellus pipistrellus). 

Incidenza su habitat e specie: La valutazione dello stato di conservazione di habitat e specie è stata eseguita 
sulla base dei dati riportati nei Formulario standard relativi alla ZSC interessata e aggiornati con la D.G.R. n. 
218/2020.  Gli interventi, oltre a essere auspicabili in quanto tesi al recupero di edificio rurale tipico del Parco, 
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non hanno interferenze dirette né indirette con habitat tutelati.  Il progetto s’inserisce in un contesto agrario 
caratterizzato in prevalenza da seminativi e colture arboree, interesserà manufatti esistenti che sorgono 
su un’area censita dalla dgr 2442/2018 quale habitat codice 62A0, Formazioni erbose secche della regione 
submediterranea orientale (Scorzoneratalia villosae,  posta a distanza di circa trecento metri. Analoghe 
valutazioni sono state condotte per lo stato di conservazione delle specie elencate nel Formulario standard. 
In questo caso si rileva uno stato di conservazione eccellente per Falco naumanni.  Sia i Proponenti che l’Ente 
gestore del Parco Nazionale Alta Murgia, nel suo “sentito”, hanno comunque suggerito numerose forme di 
mitigazione, che dovrebbero consentire di escludere impatti significativi su habitat e specie. Si riporta di 
seguito quanto evidenziato dal Parco:

1. Siano rispettate le misure di conservazione di cui al Regolamento Regionale n. 28/2008 e del Regolamento 
Regionale del 10 maggio 2016, n. 6 e ss.mm.ii., ed in particolare :
- Sia preventivamente accertata l’assenza di nidi presso l’area d’intervento, in assenza i lavori non possono 
essere eseguiti nel periodo 15 aprile-30 luglio;
- Siano rispettate le misure di conservazione relative agli interventi di manutenzione degli edifici per il Falco 
naumanni, avendo cura di conservare tutti i passaggi per i sottotetti, le cavità o nicchie utili ai fini della 
riproduzione;
- Per il rifacimento dei tetti è necessario prevedere la presenza di tegole di ventilazione che consentano 
comunque l’accesso al Grillaio negli spazi sotto i coppi nella misura di 1 tegola ogni 20 mq, in alternativa 
sia rivestita con tegole tipo coppo poste in opera a due file, senza l’utilizzo di sottocoppi, secondo l’uso della 
tradizione;
- Non siano abbattuti alberi sui quali si accerti preventivamente la presenza di siti di nidificazione, e/o dormitori 
di fauna di interesse conservazionistico;
- Siano rispettate le misure di conservazione trasversali n. 9 – Emissioni sonore e luminose;
- È fatto divieto di impermeabilizzare le strade rurali esistenti;
- È fatto divieto di eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario 
con alta valenza ecologica e paesaggistica, in particolare dei muretti a secco, dei terrazzamenti, delle specchie, 
delle cisterne, dei fontanili, delle siepi, dei filari alberati, dei pascoli e delle risorgive.
- Siano preservate e conservate tutte le superfici a pascolo permanente che a tal fine non dovranno essere 
dissodate e /o convertite ad altri usi;
- E’ fatto divieto di impermeabilizzare le strade rurali esistenti e le superfici
esterne ai manufatti;
2. Siano rispettate le tipologie edilizie, i materiali e le tecnologie costruttive della tradizione storica locale, 
preferendo nella progettazione forme di abitare sostenibile, nonché l’uso di tecniche, di tecnologie costruttive 
e di materiali propri della bioedilizia, ed in particolare :
- Sia conservata l’integrità dei paramenti murari degli antichi corpi di fabbrica;
- Per le coperture siano utilizzate tegole tipo coppo poste in opera a due file, secondo l’uso della tradizione;
-Gli infissi siano in legno;
-Siano preservate le contermini murature a secco;
3. L’uso e la destinazione del manufatto siano connessi all’attività primaria ;
4. Nelle aree esterne ed adiacenti è consentita la sola eliminazione dei rovi e/o di altre specie arbustive;
5. Siano preservate e conservate tutte le superfici a pascolo permanente, che a tal fine non dovranno essere 
dissodate e /o convertite ad altri usi, oltre che la vegetazione arbustiva autoctona presente, ovvero, quella su 
cui si accerti la presenza di siti di nidificazione ;
6. In fase di cantiere siano utilizzati mezzi manuali o gommati di piccole dimensioni, siano adottate tutte le 
misure atte al contenimento delle polveri e del rumore e sia ridotto al minimo lo stazionamento dei rifiuti di 
demolizione presso il cantiere, in ogni caso non si creino cantieri temporanei su suoli coperti da vegetazione 
spontanea e sulle superfici ad habitat;
7. i materiali di scarto, se non riutilizzati in cantiere, vengano smaltiti in apposite discariche autorizzate ;
8. a fine lavori, se alterati in fase di cantiere gli spazi limitrofi al manufatto in questione, sia ripristinato lo stato 
dei luoghi.
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9. siano osservate le prescrizioni dettate dalle altre Amministrazioni intervenute nel procedimento, se non 
contrastanti con quelle di questo Ente, oltre che le norme richiama te nel presente provvedimento ;
10. siano comunicate, a questo Ente, la data di inizio lavori e la data di fine lavori.

.TUTTO CIÒ PREMESSO  

DATO ATTO che l’Ente Gestore del Parco Nazionale dell’Alta Murgia ha valutato – così come previsto 
nell’acquisizione  del cd. “sentito” previsto dalle Linee Guida  statali sulla Vinca e dalla DGR n. 1515/2021 - 
che il progetto proposto non determina incidenze significative su habitat e habitat di specie connessi al sito 
“Murgia Alta”.

RILEVATO che il progetto proposto insiste su edifici esistenti e che lo stesso è finalizzato al recupero di tipiche 
opere in pietra a secco;

CONSIDERATO che l’intervento proposto non incide su habitat tutelati  e che gli impatti sulle specie vengono 
valutati non significativi.

VALUTATE idonee e sufficienti tutte le forme di mitigazione proposte dai Proponenti e dall’Ente gestore del 
Parco Nazionale dell’Alta Murgia e che qui si intendono integralmente riportate.

Esaminati gli atti e alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente richiamate, 
sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della procedura 
di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non connesso con la gestione e 
conservazione della ZSC/ZPS IT 9120007 “Murgia Alta”, non determinerà incidenza significativa ovvero non 
pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione 
legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per 
l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli 
obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e D. Lgs.vo 118/2011 e ss.mm.ii.”
 Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato,

DETERMINA

−	 di NON RICHIEDERE l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto proposto dai 
Sigg.ri  proposto dai Sigg.ri. Cimadomo Francesco, Cimadomo Paolo, Cimadomo Rosamaria nell’ambito 
del PNRR M1C3:  “ Restauro e di fruibilità dell’edificio rurale (ex “varrata”) sito in Corato presso la 
contrada San Magno indicati in Catasto al Foglio 93 part.lle 136 sub.4 e 141 sub.1” nel Comune di Corato, 
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per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa, nonché nel rispetto di tutte le forme di mitigazione 
proposte dai Proponenti e dall’Ente Gestore del Parco Nazionale dell’Alta Murgia che qui si intendono 
integralmente riportate

−	 di DARE ATTO che il presente provvedimento:
	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 

incidenza secondo le disposizioni della la D.G.R. 304/2006 così come modificata ed integrata dalla 
DGR 1362 del 24 luglio 2018 e smi; 

	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

	è altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto;
−	 di NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, ai soggetti proponenti, Sigg.

ri. Cimadomo Francesco, Cimadomo Paolo, Cimadomo Rosamaria;
−	 di TRASMETTERE il presente provvedimento al Parco Nazionale dell’Alta Murgia e, ai fini ell’esperimento 

delle attività di alta vigilanza e sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, alla Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio (Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità), all’Arma dei Carabinieri (Gruppo 
CC Forestali di Bari);

−	 di FAR PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

−	 di TRASMETTERE copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta 
Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composto da n.8 (otto) pagine 
compresa la presente, ed è immediatamente esecutivo.

Il presente provvedimento, 

è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci giorni, ai 
sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021;

a) è trasmesso  al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e 
del Decreto del Presidente della G.R. n.  443/2015;

b) sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti dirigenti;

c) sarà pubblicato sul BURP. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il Dirigente a.i. del Servizio VIA e VINCA 
(Arch. Vincenzo Lasorella)

http://www.regione.puglia.it
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Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
comunitaria, nazionale e regionale e che il presente provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto 
finale da parte della Dirigente, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario PO
Dott. Vincenzo Moretti
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 21 aprile 2023, n. 154
PSR Puglia 2014 - 2020. Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento 
della redditività delle foreste”. Sottomisura 8.5 “Investimenti tesi ad accrescere la resilienza ed il pregio 
ambientale degli ecosistemi forestali” az.1 e az. 3 - “Investimenti tesi ad accrescere la resilienza ed il pregio 
ambientale degli ecosistemi Proponente: Coop San Michele. Orsara di Puglia. (FG). Valutazione di Incidenza 
Ambientale (fase di screening). ID_6277.

L’anno 2023 addì 21 del mese di aprile in Bari, nella sede della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il Dirigente ad 
interim del Servizio VIA e VINCA sulla scorta dell’istruttoria tecnico-amministrativa espletata dal Responsabile 
del procedimento, ha adottato il seguente provvedimento

Il Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA 

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 e successive proroghe e la D.G.R. n. 211 del 25/02/2020 di conferimento 
dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio;
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.;
VISTA la D.D. n. 11 del 13 maggio 2020 del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale e Organizzazione, con cui la dott.ssa Mariangela Lomastro è stata nominata Dirigente ad interim 
del Servizio VIA e VINCA;
VISTA la DD n. 176 del 28 maggio 2020 della Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” con 
cui è stata attribuita all’ Ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la DD n. 276 del 22 settembre 2020 con cui è stata attribuita la Struttura di responsabilità equiparata a 
P.O. di tipo C) “VINCA nel Settore del patrimonio forestale” al dott. Giovanni Zaccaria; 
VISTA la Determina n. 7 del 01/09/2021, codice cifra 013/DIR/2021/00007, avente ad oggetto “Deliberazione 
della Giunta regionale 1 settembre 2021, n. 1424, avente ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta 
regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di 
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direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del 
Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei 
Servizi delle strutture della Giunta regionale:” Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di Servizio”.
VISTA la DGR 1424 del 01/09/2021 avente ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere 
delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale 
ed Organiz. per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta 
regionale”;
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 12 del 08/10/2021 codice Cifra 013/DIR/2021/00012 seguito 
DGR 1576 del 30 settembre 2021 avente ad oggetto “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’art. 22, comma 2, del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 gennaio 
2021 n. 22. Conferimento delle funzioni di dirigente ad interim di vari Servizi”.
VISTA la DGR n.1515/2021
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 9 del 04/03/2022 codice Cifra 013/DIR/2022/00009 avente ad oggetto 
“Conferimento incarichi di direzione dei Servizi delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 
3, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22”.

VISTI altresì:

−	 il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” e ss.mm.ii.;
−	 la D.G.R. 304/2006, così come modificata ed integrata dalla DGR 1327 del 24/07/2018 (BURP n. 114 del 

31-8-2018);
−	 il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
−	 il R.R. 28/2008;
−	 il R. R. 6/2016 come modificato dal Regolamento 12/2017;
−	 la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 

di interesse comunitario nella Regione Puglia”;
−	 la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto”;
−	 il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 28 dicembre 2018 

“Designazione di ventiquattro zone speciali di conservazione (ZSC) insistenti nel territorio della regione 
biogeografica mediterranea della Regione Puglia.” (G.U. Serie Generale 23 gennaio 2019, n. 19), con cui 
il SIC IT9110032 “Valle del Cervaro, Bosco Incoronata” è stato designato come ZSC;

−	 l’art. 23 della L.r. n. 18/2012, così come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge 
di stabilità regionale 2018)”;

−	 l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

−	 le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 
6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in data 
28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano.

PREMESSO che:

- con PEC acquisita al protocollo di questo Servizio con il numero AOO_089/8399 del 30.06.2022, la Coop. 
San Michele ha presentato istanza di richiesta parere di VINCA per l’intervento in oggetto;

- con nota AOO_030/3056 del 23/02/2023 acquisita al protocollo di questo Servizio con il numero 
AOO_089/ 4119 del 13.03.2023, la responsabile delle sottomisure 8.5 e 16.8 del PSR PUGLIA ha sollecitato 
il rilascio del parere di Vinca;
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- nota AOO_089/4574 del 17/03/2023 lo scrivente Servizio ha richiesto il “sentito” endoprocedimentale 
alla valutazione di incidenza all’Ente Parco Regionale Bosco Incoronata  come previsto dalla D.G.R. 
1515/2021;

- con nota prot. 44830 del 18.04.2023, acquisita al protocollo di questo Servizio con il numero 
AOO_089/6403 del 18.04.2023, l’ente Parco Bosco Incoronata ha rilasciato il “sentito” in qualità di Ente 
Gestore del Sito Natura 2000.

Descrizione dell’intervento
L’intervento in oggetto si prefigge il miglioramento di un’area di bosco di conifera, con una non ottimale 
densità di copertura arborea della superficie interessata. Si vuole inoltre favorire la rinaturalizzazione del 
sistema forestale artificiale, prevedendo un infittimento con specie forestali autoctone per migliorare la 
biodiversità dell’area. 
In particolare sono da praticarsi il taglio di diradamento selettivo su fustaia di resinose, la pulizia del sottobosco 
in tutta l’area boschiva, ed in chiarie e radure c’è da effettuare rinfoltimenti con specie autoctone di latifoglie. 
Le essenze utilizzate per il rinfoltimento saranno latifoglie autoctone, essenzialmente cerro, roverella e altre 
specie (frassino, acero campestre, sorbo ecc.
L’intervento di miglioramento, in perfetta sintonia con gli obiettivi della misura, prevede, al fine di rendere più 
funzionale il bosco didattico, anche la realizzazione di percorso didattico, area giochi, aula didattica e punto 
ristoro rispondendo all’esigenza di escursionismo, didattica e sport nel pieno rispetto ed integrazione con 
l’ambiente in cui si colloca. Le strutture previste saranno limitate al necessario e saranno concepite in modo 
da minimizzare l’impatto con il paesaggio e senza andare ad alterare l’equilibrio naturale. 
L’intervento relativo all’azione 1 si prefigge la rinaturalizzazione del bosco di conifere alloctone ed il 
rinfoltimento nelle chiarie.
Gli interventi che si andranno a realizzare possono essere così riassunti: 
- eliminazione selettiva in bosco della vegetazione infestante per 3,2252 ha;
- taglio di diradamento selettivo di fustaia di resinose per 3,2252 ha;
- intervento di spalcatura della fustaia di resinose per 3,2252 ha;
- allestimento concentramento ed esbosco del legname utilizzabile;
- cippatura della ramaglia in bosco;
- apertura manuale di 967 buche in terreno compatto;
- fornitura di 967 piantine di latifoglie e collocamento a dimora;
- fornitura e posa in opera di cannucce di bambù a supporto delle giovani piantine.
L’intervento relativo all’azione 3 prevede:
- la realizzazione di area giochi attrezzata con scivolo, altalena bilico, 1 gioco su molla, 1 ponte mobile in 

legno,1 tunnel in listoni, 1 sartia a cavalletto, 1 asse di equilibrio, 1 giostra rotonda;
- tavoli n.2;
- panchine n.3;
- cestini porta rifiuti n.3;
- portabiciclette n.2;
- ripristino di stradello per 225 ml;
- staccionata in legname per 75 ml;
- tabelle divulgative n.5;
- nidi artificiali n.14.

Descrizione del sito di intervento
L’area oggetto di intervento è una fustaia di conifere sita nell’agro del Comune di Orsara di Puglia (FG), in 
località “Toppo di Medica”, riconosciuto Bosco didattico della Regione Puglia. 
I dati catastali dei terreni boscati oggetto dell’intervento ricadono nel foglio n. 51 particella 141 in agro del 
Comune di Orsara di Puglia
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Dalla lettura congiunta del formulario standard relativo alla predetta ZSC, così come aggiornato a seguito 
della DGR 2442/2018 ed al quale si rimanda per gli approfondimenti relativi alle specie di cui agli Allegati 
delle Direttive Habitat e Uccelli, e degli strati informativi di cui alla D.G.R. n. 2442/2018, le superfici oggetto 
d’intervento non sono interessate dalla presenza di habitat.
Si richiamano gli obiettivi di conservazione e le misure di conservazione previsti per la ZSC “Valle del Cervaro 
Bosco Incoronata” in relazione alle specie potenzialmente presenti nell’area di progetto e agli habitat:
- Favorire i processi di rigenerazione e di miglioramento e diversificazione strutturale degli habitat forestali ed 

il mantenimento di una idonea percentuale di necromassa vegetale al suolo e in piedi e di piante deperienti.

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. n. 176 
del 16 febbraio 2015, si rileva che l’area di intervento ricade nei seguenti BP e UCP:
−	 Componenti Geomorfologiche

- UCP Versanti
−	 Componenti idrologiche

- UCP Vincolo idrogeologico
−	 Componenti botaniche-vegetazionali

- BP Boschi
−	 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici

- UCP Siti di rilevanza naturalistica (ZSC “Valle del Cervaro, Bosco Incoronata”)
−	 Componenti antropiche e storico-culturali

- UCP Beni paesaggistici

PRESO ATTO che:
−	 il proponente ha aderito al parere di compatibilità PAI espresso dall’ADBM di cui alla nota prot. n. 130026 

del 12/11/2019;
−	 con nota prot. 44830 del 18.04.2023, acquisita al protocollo di questo Servizio con il numero AOO_089/6403 

del 18.04.2023, l’ente Parco Bosco Incoronata ha rilasciato il “sentito” in qualità di Ente Gestore del 
Sito Natura 2000 con il recepimento delle prescrizioni rilasciate dalla Provincia di Foggia nel parere di 
compatibilità paesaggistica, (Autorizzazione Paesaggistica prot. n. 2900 del 19.01.2022) che in questo atto 
si intendono recepite integralmente:.
- Non sia realizzata l’apertura di nuovo stradello per 100 ml;
- Non sia realizzato l’abbeveratoio di 50 mc;
- Non sia installata la struttura per didattica ambientale di dimensioni di 10 x 6 m in legno dotata di wc;
- Non sia installato il punto ristoro in legno, di diam. 430/505 cm per la preparazione e distribuzione di 

alimenti e bevande;
- Non siano realizzati impianti idrici, scarichi ed elettrici;
- È vietata la rimozione/trasformazione della vegetazione naturale con esclusione degli interventi 

finalizzati alla gestione forestale naturalistica;
- La riapertura dello stradello esistente non dovrà prevedere opere di impermeabilizzazione dei suoli e 

dovrà essere correttamente inserito nel paesaggio;
- la forestazione dovrà avvenire impiegando solo specie arboree e arbustive autoctone secondo i principi 

della silvicoltura naturalistica.

Considerato che:

- è stata verificata la coerenza con quanto contemplato dalle norme contenute nel paragrafo 6 (Gestione 
forestale) del Regolamento regionale n. 6/2016 e ss. mm. e ii.;

- l’intervento non appare in contrasto con quanto disposto dagli Obiettivi di conservazione e dalle Misure di 
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conservazione sito specifiche contenute nel R.R. 6/2016 e 12/2017 della ZSC IT9110032 “Valle del Cervaro, 
Bosco Incoronata”;

Pertanto, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e alla luce delle motivazioni 
sopra esposte, ritenendo che il Piano in esame non determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà 
il mantenimento dell’integrità della ZSC presente con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione della 
stessa, ai sensi dell’art. 5 del DPR n.  357/97, e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della 
procedura di valutazione appropriata, con il recepimento integrale delle prescrizioni impartite dalla Provincia 
di Foggia con nota prot. n. 2900 del 19.01.2022.

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e 
del D. Lgs n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018 

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto 
dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, dal D. Lgs. n. 196/2003 come 
modificato dal D. lgs. n. 101/2018, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei 
dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS N.118/11 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata e di spesa 
né a carico del Bilancio regionale né a carico di enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione ed è 
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati e valere sullo stanziamento previsto 
dal Bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato, la Dirigente a.i. del Servizio VIA 
e VINCA 

DETERMINA

−	 di NON richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto in oggetto 
proposto in agro del Comune di Orsara di Puglia (FG) dalla Coop. San Michele, nell’ambito della 
Sottomisura 8.5 “Investimenti tesi ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degli ecosistemi 
forestali” con il recepimento integrale delle prescrizioni impartite Provincia di Foggia con nota prot. n. 
2900 del 19.01.2022.;

−	 di precisare che il presente provvedimento:
- è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di incidenza 

secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006 e ss.mm. e ii.; 
- non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti 
- ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi; 
- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili; 

- è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti; 

- il proponente ha l’obbligo di comunicare la data di inizio delle azioni o delle attività alle autorità di 
vigilanza e sorveglianza competenti. 

- di notificare il presente provvedimento al soggetto proponente: Coop. San Michele, che ha l’obbligo di 
comunicare la data di inizio delle attività alle autorità di vigilanza e sorveglianza competenti; 
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- di trasmettere il presente provvedimento, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e 
sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, al Parco 
Naturale Regionale Bosco Incoronata, all’Autorità di gestione del PSR, all’Arma dei Carabinieri (Gruppo 
Carabinieri Forestali di Foggia) e al Comune di Orsara di Puglia; 

- di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente; 

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale. 

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composta da n. 7 (sette) pagine, 
compresa la presente, ed è immediatamente esecutivo.

Il presente provvedimento: 
- è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci 

giorni, ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 
443/2015; 

- è trasmesso  al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 
e del Decreto del Presidente della G.R. n.  443/2015;

- sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti dirigenti;

- sarà pubblicato sul BURP. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., avverso il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data 
di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni.

Il Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA
(Arch. Vincenzo LASORELLA)

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
nazionale, regionale e comunitaria e che il presente provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto 
finale da parte della Dirigente, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile del procedimento
(Dott. For. Giovanni ZACCARIA)
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PSR PUGLIA 2014-2022 28 aprile 2023, n. 84
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. Misura 16 “Cooperazione” - Sottomisura 16.4 “Sostegno 
alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e 
mercati locali e sostegno ad attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte 
e dei mercati locali”. Proroga dei termini di rilascio delle Domande di Sostegno di cui alla DAG n.67 del 
27/03/2023, pubblicata sul BURP n. 30 del 30/03/2023.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998, in attuazione 
della Legge regionale n. 7 del 04 febbraio 1997 e del D.Lgs. n. 29 del 03 febbraio 1993 e ss.mm.ii., che detta le 
direttive per la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge Regionale n.15 del 20 giugno 2008 “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività 
amministrativa nella Regione Puglia”;

VISTO il Regolamento Regionale del 29 settembre 2009, n. 20 “Regolamento attuativo della Legge Regionale 
n. 15 del 20 giugno 2008 “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella 
Regione Puglia”;

VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss.mm.ii.;

VISTO il Reg. (UE) n.679/2016 in materia di protezione dei dati personali;

VISTO il D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale” e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

VISTO il Regolamento Regionale n. 13 del 04/06/2015, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
(BURP) n. 78 del 05/06/2015, che disciplina il procedimento amministrativo;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015, pubblicato nel BURP n. 109 del 
03/08/2015 e s.m.i.;

VISTA la DGR n. 1974 del 07/12/2020 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello 
organizzativo– MAIA 2.0” – approvazione atto di alta organizzazione;

VISTO il DPGR n. 22 del 22/01/2022 avente per oggetto “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo MAIA 2.0” e ss.mm.ii;

VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di Procedimento Amministrativo e Diritto 
di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1576 del 30/09/2021 con la quale è stato 
conferito l’incarico di Dirigente della Sezione Attuazione Programmi Comunitari per l’Agricoltura alla Dott.ssa 
Mariangela Lomastro;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1612 del 11/10/2021 con la quale è stato conferito 
l’incarico di Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014- 2022 al Prof. Gianluca Nardone;

VISTA la nota a firma del Prof. Gianluca Nardone, Direttore di Dipartimento ed Autorità di Gestione del 
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PSR Puglia 2014/2022, Prot. n. AOO_001_PSR 14/10/2021 – 0001453 riportante “Precisazioni in merito 
alle funzioni di competenza dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia e del Dirigente di Sezione Attuazione 
Programmi Comunitari per l’Agricoltura”;

VISTA la Determinazione n. 478 del 29/12/2021 della Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi 
comunitari per l’agricoltura, con la quale sono stati conferiti gli incarichi dei responsabili di raccordo e 
sottomisure, parificate a P.O., incarichi prorogati a partire dal 01/01/2023 con Determinazione della Dirigente 
della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura n. 875 del 30.11.2022;

VISTO l’Atto Dirigenziale n. 429 del 29/06/2022 con il quale è stato conferito l’incarico di Responsabile delle 
Sottomisure 16.4 e 16.5 alla dott.ssa Elisabetta Scarascia;

Sulla base dell’istruttoria, espletata dalla Responsabile della Sottomisura 16.4 dott.ssa Elisabetta Scarascia e 
dal Responsabile di Raccordo dott. Cosimo R. Sallustio, dalla quale emerge quanto segue:

VISTA la Comunicazione COM (2010) del 03/03/2010 con cui la Commissione Europea ha adottato il documento 
“Europa 2020” prevedendo una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva da promuovere 
nel periodo di programmazione 2014-2020 anche e soprattutto mediante l’utilizzo dei Fondi strutturali e di 
Investimento Europei (Fondi SIE);

VISTO il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013;

VISTO il Reg. (UE) n.1305/2013 del 17/12/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) che abroga il Reg. (CE) n.1698/2005 del Consiglio;

VISTO il Reg. (UE) n.1306/2013 del Parlamento e del Consiglio europeo del 17.12.2013 sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) 
n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

VISTO il Reg. (UE) n.640/2014 della Commissione dell’11.03.2014 che integra il Reg. (UE) n.1306/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le 
condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti 
diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;

VISTO il Reg. (UE) n.808/2014 della Commissione del 17.07.2014 recante modalità di applicazione del Reg. 
(UE) n.1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

VISTO il Reg. (UE) n.809/2014 del 17.07.2014 recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n.1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le 
misure di sviluppo rurale e la condizionalità;

VISTO il Reg. (UE) 2017/2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13.12.2017 che modifica i Reg. (UE) 
n. 1305/2013, n. 1306/2013, n. 1307/2013, n. 1308/2013 e n. 652/2014;

VISTO il Reg. (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio: disposizioni transitorie relative al 
sostegno da parte del FEASR e del FEAGA negli anni 2021 e 2022 e che modifica i Regolamenti (UE) nn. 
1305/2013, 1306/2013 e 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il 
Reg. (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 
2021 e 2022;

VISTO il Reg. di esecuzione (UE) 2021/73 della Commissione del 26 gennaio 2021;

VISTA la Decisione della Commissione Europea del 24 novembre 2015, C(2015) 8412 che approva il Programma 
di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020 ai fini della concessione 
di un sostegno da parte del FEASR;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30/12/2015, pubblicata nel BURP n. 3 del 19/01/2016, 
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avente ad oggetto “Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea C(2015) 
8412 del 24/11/2015”;

VISTE le modifiche successive approvate con decisione C(2017) 499 del 25 gennaio 2017,C(2017) 3154 del 5 
maggio 2017,C(2017) 5454 del 27 luglio 2017, C(2017) 7387 del 31 ottobre 2017,C(2018) 5917 del 6 settembre 
2018, C(2019) 9243 del 16 dicembre 2019, C(2020) 8283 del 20 novembre 2020, C(2021) 2595 del 9 aprile 
2021, C(2021) 7246 del 30.09.2021, C(2022) 9331 del 07/12/2022;

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento Europeo e del Consiglio che ha prorogato la durata del 
periodo di programmazione 2014-2020 fino al 31 dicembre 2022;

VISTA la versione vigente n. 14.1 del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, aggiornata ed adottata dai 
Servizi della Commissione Europea con Decisione comunitaria C(2022) 9331 del 07/12/2022;

PRESO ATTO dell’approvazione dei Criteri di Selezione, derivanti dalla procedura scritta del Comitato di 
Sorveglianza del PSR Puglia 2014-2022, avviata con nota n. AOO_001/PSR/02/07/2021/000766 e conclusa 
con nota n. AOO_001/PSR/19/07/2021/0000822;

VISTA la scheda di Misura 16 – Sottomisura 16.4 del PSR PUGLIA 2014-2022;

VISTA la DAG n. 175 del 22/12/2022, pubblicata sul BURP n. 140 del 29/12/2022 con la quale è stato approvato 
l’Avviso Pubblico per la presentazione delle domande di sostegno, afferenti alla Sottomisura 16.4;

VISTA la DAG n. 2 del 23/01/2023, pubblicata sul BURP n. 12 del 02/02/2023 con la quale è stato rettificato 
l’Avviso pubblico approvato con DAG n. 175 del 22/12/2022;

VISTA la DAG n.67 del 27/03/2023, pubblicata sul BURP n. 30 del 30/03/2023 con la quale sono stati prorogati 
i termini per il rilascio delle Domande di Sostegno di cui alla DAG n.175/2022, pubblicata sul BURP n.140 del 
29/12/2022, al 28/04/2023;

CONSIDERATO che il termine finale per la compilazione/stampa/rilascio delle Domande di Sostegno ai sensi 
della Sottomisura 16.4 nel portale SIAN è fissato alla data del 28/04/2023;

PRESO ATTO che sono pervenute dalla Confederazione Italiana Agricoltori (CIA) e dalla Confcooperative Puglia 
richieste di proroga dei termini previsti dalla DAG n.67 del 27/03/2023 per il rilascio, nel portale SIAN, delle 
Domande di Sostegno relative alla Sottomisura 16.4. Tali richieste, acquisite agli atti di questa Amministrazione, 
hanno esplicitamente evidenziato difficoltà tecniche legate alla validazione dei fascicoli aziendali che non 
consentono di creare i legami associativi come previsto al paragrafo 21. Termini e modalità operative per 
la presentazione della domanda di sostegno e della relativa documentazione dell’Avviso Sottomisura 16.4, 
oltre a problematiche di malfunzionamento del portale SIAN che non hanno consentito di procedere con la 
corretta acquisizione dei 3 preventivi per ciascun fornitore tramite la procedura SIAN “Gestione preventivi per 
Domanda di sostegno”.

CONSIDERATO che, tra i compiti dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2022, rientra l’emanazione dei Bandi 
attuativi delle Misure e Sottomisure, nonché ogni altro adempimento necessario per l’attivazione degli stessi;

Tutto ciò premesso, ritenute valide le argomentazioni addotte alle richieste di proroga, si propone:

• di prorogare il termine di rilascio delle Domande di Sostegno, previsto alla data del 28/04/2023 dalla 
DAG n. 67/2023, alla data del 19 maggio 2023;

• di confermare quant’altro stabilito nell’Allegato A della precitata DAG. n. 175/22;
• di confermare quant’altro stabilito dalla precitata DAG n. 2 del 23/01/2023;
• di precisare che il termine ultimo per inviare le richieste di abilitazione sul portale SIAN è il 10 maggio 

2023, corrispondente al decimo giorno antecedente il termine di presentazione delle Domande di 
Sostegno, così come disposto dalla DAG n. 175/2022;

• di stabilire che la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
assume valore di comunicazione ai richiedenti gli aiuti dei termini e delle modalità di presentazione 
delle domande e della documentazione.



29018                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 4-5-2023

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE n. 679/2016 e del D. Lgs 196/2003,
come modificato dal D.Lgs n. 101/2018 

Garanzie alla Riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo pretorio on-line o sul sito istituzionale, 
salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel 
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., come modificato dal d.lgs. 
101/2018 e dal vigente Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in 
quanto applicabile.

Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento UE innanzi richiamato; qualora detti dati fossero essenziali per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione, e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.
Ricorrono gli obblighi di cui all’art. 26, c.1, del D.Lgs. 33/2013.

L’AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PSR PUGLIA 2014 -2022
- sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta la proposta formulata dal 
Responsabile di Sottomisura e dal Responsabile di Raccordo;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile di Sottomisura e dal 
Responsabile di Raccordo;

DETERMINA

• di prendere atto e condividere tutto quanto in narrativa riportato e che qui si intende integralmente 
trascritto;

• di prorogare il termine di rilascio delle Domande di Sostegno, previsto alla data del 28/04/2023 dalla 
DAG n. 67/2023, alla data del 19 maggio 2023;

• di confermare quant’altro stabilito nell’Allegato A della precitata DAG. n. 175/22;
• di confermare quant’altro stabilito dalla precitata DAG n. 2 del 23/01/2023;
• di precisare che il termine ultimo per inviare le richieste di abilitazione sul portale SIAN è il 10 maggio 

2023, corrispondente al decimo giorno antecedente il termine di presentazione delle Domande di 
Sostegno, così come disposto dalla DAG n. 175/2022;

• di stabilire che la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
assume valore di comunicazione ai richiedenti gli aiuti dei termini e delle modalità di presentazione 
delle domande e della documentazione.

• di dare atto che il presente provvedimento:
• è immediatamente esecutivo;
• è redatto in forma integrale;
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• sarà trasmesso all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
• è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente e sarà conservato, ai sensi delle 

Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale del Presidente, 
prot. n. AOO_022/652 del 31/03/2020, sui sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene;

• sarà reso pubblico, ai sensi del comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021, mediante affissione per 10 giorni 
lavorativi a decorrere dalla data della sua adozione, all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali tramite la 
piattaforma regionale CIFRA, ai sensi delle Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale 
e del Segretario Generale del Presidente, prot. n. AOO_022/652 del 31/03/2020;

• sarà reso pubblico ai sensi dell’art. 26, c.1, del D.Lgs 33/2013 nella Sezione “Amministrazione 
trasparente” – “Sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici” sottosezione “criteri e modalità” 
del sito www.regione.puglia.it;

• sarà pubblicato nel sito regionale: www.psr.regione.puglia.it;
• sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
•  è composto da n° 8 (otto) pagine e adottato in formato digitale .

P.O. Responsabile Sottomisure 16.4, 16.5 
Elisabetta Scarascia

P.O. Responsabile di Raccordo (RR) delle Misure LEADER - GAL 
Cosimo Roberto Sallustio

Autorità di gestione PSR 2014-2022 
Gianluca Nardone
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COMUNE DI BISCEGLIE 
Estratto deliberazione C.C. 28 febbraio 2023, n. 66 
Variante al PdL a completamento della Maglia 170 di PRG.

Variante al Piano di Lottizzazione a completamento della maglia 170 di PRG, già approvato con Delibera di 
CC n. 39 del 01.04.2008 - zona di espansione C1, localizzata in Via Sant’Andrea, angolo Via Carrara Reddito, 
in catasto al fg. 10 p.lle 1273-2006-2666-1629 (parte)-808-2611;

IL CONSIGLIO COMUNALE
DELIBERA

1) Esprimere parere favorevole all’approvazione della variante al Piano di Lottizzazione a 
completamento della maglia 170 di PRG, già approvato con Delibera di CC n. 39 del 01.04.2008 - zona 
di espansione C1, localizzata in Via Sant’Andrea, angolo Via Carrara Reddito, in catasto al fg. 10 p.lle 
1273-2006-2666-1629(parte)-808-2611, alle seguenti prescrizioni:
- Sottoscrizione della Convenzione relativa alla nuova riconfigurazione della parte residuale del 

comparto “B”;
- L’intervento di variante, qualora intende di avvalersi dei criteri per l’edilizia sostenibile, ai sensi 

della LR 13/2008, l’incentivo volumetrico dovrà applicarsi solo al volume destinato alla residenza 
ed il livello di sostenibilità ambientale determinato solo su tale volumetria, così come previsto dalla 
deliberazione di GR n. 1304 del 07.08.2020 – allegato 1 – punto 3.6;

- La porzione di volumetria da trasferirsi dal lotto “B1”, al piano terra del fabbricato esistente del lotto 
“B3”, dovrà riferirsi al volume determinato senza incentivo volumetrico.

2) Dare atto che la proposta di variante, a completamento della maglia 170 di PRG già approvata con 
delibera di CC n. 39 del 01.04.2008, non comporta modifica ai parametri urbanistici del PdL e risulta 
conforme alla destinazione urbanistica e previsioni dello stesso;

3) Demandare al Dirigente della Ripartizione Pianificazione Programmi e Infrastrutture ogni adempimento 
di natura tecnico-amministrativa. 

4) Non sottoporre il presente provvedimento al visto di regolarità contabile da poarte della Ripartizione 
Finanziaria, in quanto non presenta oneri riflessi a carico dell’Ente;

5) Dichiarare il presente provvedimento, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del 
D.to Lgs n. 267/2000.

Il Dirigente
(Ripartizione Pianificazione Programmi e Infrastrutture)

Arch. Giacomo Losapio

Atti e comunicazioni degli Enti Locali
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UNIONE JONICA SALENTINA
Estratto determinazione 10 marzo 2023, n. 3
Procedura di VAS. Autorità proponente: Comune di Alliste.

OGGETTO: “Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale. Realizzazione di 
progetti per la rete ecologica regionale. Il Canale Moccuso” - CUP E46J18000480006. Autorità proponente: 
Comune di Alliste. PROVVEDIMENTO DI ESCLUSIONE DALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS).

IL RESPONSABILE DEL SETTORE PAESAGGIO/VAS

omissis

D E T E R M I N A

DI ESCLUDERE il Progetto di “Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale. 
Realizzazione di progetti per la rete ecologica regionale. Il Canale Moccuso” del Comune di Alliste 
dall’applicazione della procedura di assoggettabilità alla VAS ai sensi degli artt. da 13 a 18 del D.Lgs 152/2006 
e art. 7 comma 7.2 lettera a) del R.R. n.18 del 19.10.2013 di attuazione della L.R. n. 44 del 14/12/2012, 
secondo i pareri espressi sulla base degli elementi di verifica di cui all’allegato II alla Direttiva 2001/42/CEE, 
dai soggetti con competenza ambientale nonché alle condizioni e prescrizioni di cui al verbale di conferenza 
conclusivo del procedimento di verifica assoggettabilità alla VAS del 10/03/2023 a firma del Gruppo Tecnico 
con funzioni di “autorità competente” dell’Unione Jonica Salentina.

DI DARE ATTO CHE, il presente provvedimento:

è adottato ai sensi della normativa vigente al momento dell’avvio del relativo procedimento, come disposto 
dall’art. 21, comma 1, della Legge Regionale 14 dicembre 2012, “Disciplina regionale in materia di valutazione 
ambientale strategica” e ai sensi dell’art. 10 della L.R. n. 4 del 12/02/2014 che modifica l’art. 4 della Legge 
Regionale n. 44/2012, ed introduce il comma 7bis il quale recita “I procedimenti di cui al comma 3, avviati 
dalla Regione alla data di entrata in vigore del presente comma, sono conclusi dai comuni, ad esclusione dei 
procedimenti di VAS rivenienti da provvedimenti di assoggettamento a VAS definiti in sede regionale”;

fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto introdotte 
dai soggetti competenti in materia ambientale e dagli enti preposti ai controlli di compatibilità di cui alla 
normativa statale e regionale vigente, con particolare riferimento alla tutela del paesaggio ed al governo 
del territorio, nel corso del procedimento di approvazione, anche successivamente all’adozione del presente 
provvedimento, purché con lo stesso compatibili;

non esonera l’autorità procedente dalla acquisizione di ogni altro parere e/o autorizzazione per norma 
previsti, ivi compresi i pareri di cui alla L.R. 11/2001 e s.m.i. alla L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. e s.m.i., qualora ne 
ricorrano le condizioni per l’applicazione;

è altresì subordinato alla verifica di legittimità delle procedure amministrative messe in atto.

DI TRASMETTERE il presente provvedimento all’Autorità Procedente;

DI TRASMETTERE, ALTRESÌ, copia del presente provvedimento ai Soggetti competenti in materia ambientale 
e agli Enti territorialmente interessati, consultati in fase procedimentale;

DI PUBBLICARE il presente provvedimento in estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, a cura 
dell’autorità competente, e integralmente, sui siti web istituzionali dell’autorità procedente e dell’autorità 
competente;
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DI DARE ATTO che la presente determinazione deve essere inserita sul sito istituzionale, ai sensi del D. Lgs. 
n. 33/2013;

DI DISPORRE la pubblicazione della presente determinazione all’Albo Pretorio on-line dell’Unione dei Comuni 
Jonica-Salentina.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO VAS/VIA
Dott.ssa Serena CHETTA
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Appalti

ARET PUGLIAPROMOZIONE - DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 26 aprile 2023, n. 183
POR PUGLIA 2014-2020 - Asse VI - Azione 6.8. - PIANO STRATEGICO DEL TURISMO - ASSE VI - AZIONE. 
8 “INTERVENTI PER IL POSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE” - PROGETTO 
“COMUNICAZIONE DIGITALE E BRAND IDENTITY DELLA DESTINAZIONE PUGLIA” - IMPLEMENTAZIONE 
DOTAZIONE FINANZIARIA DELL’AVVISO PUBBLICO “MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER L’ACQUISIZIONE DI 
PROPOSTE PER LA FORNITURA DI SERVIZI DI COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA IN REGIME DI ESCLUSIVITÀ, 
AI SENSI DELL’ART. 63,COMMA 2, LETT. B),N. 3, DEL D. LGS N. 50/2016 E SS.MM. II. PER IL PIANO DI 
COMUNICAZIONE NAZIONALE E REGIONALE DELLA DESTINAZIONE PUGLIA E APPROVAZIONE BRIEF 
NAZIONALE 2023. IMPEGNO DI SPESA.CUP B39D20002200009.

L’anno 2023, il giorno 26 del mese di aprile il Dott. Luca Scandale, in qualità di Direttore Generale di 
Pugliapromozione:

- VISTA la Legge 29 marzo 2001, n. 135 recante “Riforma della legislazione nazionale del turismo”;
- VISTA la Legge Regionale n.1 dell’11 febbraio 2002, così come modificata dalla Legge Regionale 3 dicembre 

2010, n. 18 recante “Norme di prima applicazione dell’art.5 della legge 29/03/2001, n.135 riguardanti il 
riordino del sistema turistico pugliese”;

- VISTO il D.P.G.R. 22 febbraio 2011 n. 176 recante “Istituzione Agenzia Regionale del Turismo (ARET) 
denominata PUGLIAPROMOZIONE”;

- VISTO il Regolamento Regionale 13 maggio 2011, n. 9, denominato “Regolamento di organizzazione e 
funzionamento di PUGLIAPROMOZIONE”;

- VISTA la D.G.R. 28 ottobre 2021, n. 1732 “Agenzia Regionale per il Turismo A.R.E.T. Pugliapromozione – 
Nomina Direttore Generale”;

- VISTO il D.P.G.R. 10 novembre 2021, n. 404, notificato all’Agenzia Pugliapromozione in data 15.11.2021, 
con il quale il dott. Luca Scandale è stato nominato Direttore Generale, all’esito della verifica - previa 
acquisizione da parte del Dipartimento Turismo e Cultura – della prescritta dichiarazione di assenza di 
cause di inconferibilità ai sensi del D.Lgs. n. 39/2013 e s.m.i., giusta D.G.R. n. 24/2017;

- VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Norme sul procedimento amministrativo e 
sull’accesso ai documenti amministrativi”;

- VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa”;

- VISTO il D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm. recante “Codice dell’amministrazione digitale”, modificato e 
integrato con il D.Lgs. 22 agosto 2016 n. 179 e con il D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 217 per promuovere e 
rendere effettivi i diritti di cittadinanza digitale;

- VISTO il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136”;

- VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

- VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

- VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. recante “Codice dei Contratti pubblici”, come modificato 
dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 denominato “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50”;

- VISTO il D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e 

Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi
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del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;

- VISTO  il  D.P.R.  5  febbraio  2018,  n.  22  recante  “Regolamento  recante  i  criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020”;

- VISTO il D.L. 11 luglio 2020 n. 76 (decreto semplificazioni) recante “Misure urgenti per la semplificazione 
e l’innovazione digitale”, convertito con modificazioni dalla L. 11 settembre 2020 n. 120;

- VISTO il D.L. 31 maggio 2021, n. 77 (decreto semplificazioni bis), recante “Governance del Piano nazionale 
di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure”, convertito con modificazioni dalla L. 28 luglio 2021, n. 108;

- VISTO il Regolamento Generale sulla Protezione dei dati UE 2016/679 (GDPR), pubblicato il 4 maggio 
2016, entrato in vigore il 24 maggio 2016, con attuazione in data 25 maggio 2018;

- VISTA la Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 recante “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;

- VISTA la D.G.R. del 6 ottobre 2015, n. 1735 con cui è stato approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nella 
versione generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014, a seguito dell’approvazione 
da parte dei Servizi della Commissione [decisione C (2015) 5854 del 13 agosto 2015];

- VISTA la D.G.R. del 19 maggio 2016, n. 675 POR Puglia FESR-FSE 2014-2020. Azione 6.8 “Interventi per il 
riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche. Avvio attività nuova programmazione”;

- VISTA la D.G.R. 14 febbraio 2017, n. 191 recante “POR Puglia 2014/2020 – Asse VI – Azione 6.8 Interventi 
per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche”. L.r. n. 1/2002 e ss.mm.e ii. Approvazione 
Piano Strategico del Turismo 2016-2025, Piano Triennale 2017- 2019 e Piano Annuale 2017, Schema di 
Accordo di cooperazione tra Regione Puglia e Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione”;

- VISTA la D.G.R. 15 maggio 2019, n. 891, recante: “POR Puglia 2014/2020 – Asse VI – Azione 6.8 “Interventi 
per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche”. Piano Strategico Turismo 2016-2025 
(DGR nn. 191/17, 255/18 e 1200/18): proroga al 31/12/2022 dell’Accordo di Cooperazione sottoscritto tra 
la Regione Puglia e l’Agenzia Pugliapromozione in data 17/02/2017 (rep. n. 19106 del 28.2.2017)”;

- VISTO l’Atto determinativo del 10.01.2023, n. 1 recante “PO FESR 2014/2020 - Azione 6.8 “Interventi 
per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche” - Piano Strategico del Turismo 
(DGR n. 191/17, n. 256/2018, n. 1200/2018, n. 891/2019, n. 415/2020 e n. 1224/2020, n. 554/2022, 
n. 701/2022, n. 939/2022). Rimodulazione generale al 2023 dei Progetti attuativi Annualità 2020-
2021-2022-2023, già approvati e rimodulati con AD n. 107/2020, n. 171/2020, n. 67/2021 e n. 
150/2021, n. 22/2022, n. 118/2022, n. 119/2022, n. 122/2022, n. 140/2022, n. 141/2022 e n. 
225/2022; 

- VISTA la D.G.R. 27 febbraio 2023, n. 183 recante: “POR Puglia 2014/2020–Asse VI–Azione 6.8. Piano 
Strategico del Turismo (DGR n. 191/2017, n. 256/2018, n. 1200/2018, n. 891/2019, n. 415/2020, n. 
1224/2020, n. 591/2021, n. 959/2021, n. 554/2022, n. 701/2022, n. 939/2022)-Annualità 2023. Variazione 
al bilancio annuale 2023 e pluriennale di previsione 2023-2025 ai sensi dell’art.51 comma 2 del D.Lgs. 
n.118/2011 e approvazione Schema di Addendum.”;

- VISTO l’Atto determinativo del 06.04.2023, n. 99 recante “PO FESR 2014/2020 - Azione 6.8 “Interventi 
per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche” - Piano Strategico del Turismo (DGR n. 
191/17, n. 256/2018, n. 1200/2018, n. 891/2019, n. 415/2020 e n. 1224/2020, n. 554/2022, n. 701/2022, 
n. 939/2022 e n. 183/2023). Presa d’atto della rimodulazione generale dei Progetti attuativi Annualità 
2018-2019-2020-2021- 2022-2023, già approvati e rimodulati con AD n. 21/2018, n. 59/2018, n. 43/2019, 
n. 94/2019, n. 12/2020, n. 70/2020, n.107/2020, n. 171/2020, n. 40/2021, n. 67/2021, n. 150/2021, n. 
22/2022, n. 118/2022, n. 119/2022, n. 122/2022, n. 140/2022, n.141/2022, n. 225/2022 e n. 1/2023. 
Accertamento entrata e impegno di spesa di € 12.206.692,00 in favore dell’Agenzia Pugliapromozione”;

- VISTA la Determinazione D.G. del 3 agosto 2022, n. 1552 con la quale si è resa necessaria una riorganizzazione 
concernente l’attuazione del Piano Strategico del Turismo, in ragione delle mutate esigenze strategiche e 
degli accresciuti compiti dell’A.RE.T., nominando un Coordinatore del Piano e tre RUP di progetto;
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- VISTA la Determinazione del Direttore Generale 16.01.2023 n. 1 di approvazione del Bilancio di previsione 
2023-2025;

- VISTA la Determinazione del Direttore generale 02.03.2023, n. 84 di approvazione prima variazione al 
Bilancio di Previsione 2023-2025;

- VISTA la Determinazione del Direttore generale 21.03.2023, n. 128 di approvazione seconda variazione al 
Bilancio di Previsione 2023-2025;

PREMESSO CHE:
- La L.R. 11 febbraio 2002, n.1 disciplina l’organizzazione turistica della Regione Puglia sulla base dello 

Statuto regionale - approvato con legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 e modificato con leggi regionali 
11 aprile 2012, n. 9, 28 marzo 2013, n. 8 e 20 ottobre 2014, n. 44 – e della Legge 29 marzo 2001, n.135, 
definendo l’attività della Regione e l’esercizio delle funzioni attribuite agli altri enti o organismi interessati 
allo sviluppo del Turismo;

- Alla L.R. n.1/2002 ha fatto seguito la L.R. del 3 dicembre 2010, n.18 che ha in parte novellato e apportato 
modifiche alla L.R. n. 1/2002;

- L’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione è stata istituita con D.P.G.R. del 22 febbraio 2011, n. 176, 
in attuazione della Legge Regionale n.1/2002 e ss.mm., quale strumento operativo delle politiche della 
Regione Puglia in materia di promozione dell’immagine unitaria della Regione e di promozione turistica 
locale, prevedendo un modello organizzativo caratterizzato da autonomia amministrativa e finanziaria;

- L’art. 7 della L.R. n.1/2002, come novellato dalla L.R. n.18/2010 e dalla L.R. n.51/2021, nonché l’art. 2 del 
Regolamento Regionale n.9/2011 stabiliscono i compiti dell’A.RE.T. Pugliapromozione;

- La mission dell’A.RE.T. consiste nel promuovere l’attrattività del territorio regionale e del suo patrimonio 
naturalistico, culturale, storico ed enogastronomico, nonché nel consolidare e diffondere l’immagine 
identitaria della Puglia e dei suoi valori, sì da accrescere la conoscenza del territorio e delle sue attrazioni 
turistico-culturali e da incrementare l’incoming turistico a favore dello sviluppo economico e a sostegno 
delle imprese della filiera turistica, anche sostenendo la cooperazione con altri soggetti pubblici e tra 
pubblico e privato;

CONSIDERATO CHE:
- Con Determinazione del Direttore Generale del 03.03.2022, n. 117 è stato approvato lo schema l’Avviso 

pubblico (call) “Manifestazione d’interesse per l’acquisizione di proposte di servizi di comunicazione 
pubblicitaria in regime di esclusività, ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett. b), n. 3, del d.lgs. n. 50/2016 e 
ss.mm.ii. per il piano di comunicazione nazionale e regionale della destinazione Puglia (prot.n. 0004843-
U-2022 del 09.03.2022 dell’avviso pubblicato);

- Con la stessa determinazione è stata impegnata la somma di € 1.155.000,00 (Impegno di spesa n. 
103/2022) sul Capitolo 11026 del B.P. 2022-2024 a copertura di spesa del suddetto Avviso pubblico (call) 
“Manifestazione d’interesse per l’acquisizione di proposte di servizi di comunicazione pubblicitaria in 
regime di esclusività, ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett. b), n. 3, del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. per il 
piano di comunicazione nazionale e regionale della destinazione Puglia”;

- A seguito dell’approvazione delle proposte pervenute con riferimento al Brief nazionale 2022, la capienza 
finanziaria relativa al predetto avviso pubblico si è ridotta (rif. impegno di spesa n. 103/2022) prima della 
scadenza e pertanto è sorta la necessità di implementare l’avviso con ulteriori risorse finanziarie, per 
accogliere ulteriori proposte di rilievo regionale;

- Con Determinazione del Direttore Generale del 10.08.2022 n. 1573, si procedeva a una variazione in 
aumento del budget iniziale di €.1.155.000,00 destinato alla “Call per il piano di comunicazione nazionale e 
regionale della destinazione Puglia”, per un importo complessivo di €. 600.000,00 a valere sulla Sottovoce 
02.02 “Mediaplan e grandi eventi” del Progetto esecutivo Comunicazione digitale e brand identity della 
destinazione Puglia (Business to consumer)”;

- A seguito dell’approvazione delle proposte pervenute con riferimento al Brief regionale 2023, la 
capienza finanziaria relativa al predetto avviso pubblico si è ridotta prima della scadenza dell’Avviso ed 
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essendo sopravvenuta l’esigenza strategica di avviare le azioni di comunicazione su piano nazionale, si 
è reso necessario implementare l’Avviso con ulteriori  risorse finanziarie a valere sul Capitolo n. 11023 
denominato “POR Puglia FESR 2014/2020 – Asse VI – Azione 6.8 “Comunicazione digitale e brand identity 
della destinazione Puglia” del Bilancio di Previsione 2023-2025 – rif. A.D. 99/2023, nella misura di €. 
500.000,00, per la quale somma è necessario assumere impegno di spesa;

- Il budget assegnato all’avviso predetto, a seguito della implementazione finanziaria è quindi di € 500.000,00;
- Per l’annualità 2023, è risultato necessario aggiornare il “Brief -COMUNICAZIONE NAZIONALE DELLA 

DESTINAZIONE PUGLIA PER LA STAGIONE 2023” (prot. n. 10100-U-2023 del 18.04.2023) relativo 
all’acquisizione di proposte di servizi di comunicazione per il piano media regionale;

PRESO ATTO CHE:
- Il CUP è il seguente: B39D20002200009;
- I CIG saranno richiesti per ciascuna proposta valutata idonea, con riferimento alla Call nazionale;

PRECISATO CHE:

- Con riferimento al brief del media plan nazionale, l’interesse pubblico perseguito è rilanciare una Puglia 
quale meta turistica attrattiva e sicura, dove apprezzare le bellezze naturali e culturali, in coerenza con gli 
obiettivi del Piano Strategico del Turismo “Puglia 365”, finalizzato a potenziare, incrementare e innovare 
gli interventi promozionali della destinazione per lo sviluppo economico del territorio in ambito turistico 
e culturale;

- Con riferimento all’interesse transfrontaliero rispetto alla predetta procedura - denominata per brevità 
Avviso Pubblico (Call) Mediaplan - la tutela dello stesso è stata assicurata grazie alla pubblicità garantita 
nelle modalità previste dagli art. 29 e 71 del D. lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.;

- La Regione Puglia e l’A.RE.T. hanno contribuito al conseguimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale 
(green economy) anche nell’ambito delle attività di cui alla presente procedura e dei servizi da acquisire: 
di tali obiettivi si terrà conto nella valutazione delle offerte tecniche delle manifestazioni di interesse che 
perverranno;

- Non sussiste alcun conflitto di interesse preventivo tra l’A.RE.T e gli operatori economici partecipanti al 
suddetto Avviso (Call), ai sensi dell’art.42 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.;

- L’esonero dalla prestazione della garanzia, in caso di affidamento, avverrà nei casi previsti dall’art. 103, 
comma 11, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.;

- L’ A.RE.T. procederà ad effettuare specifici controlli, per la verifica dei requisiti morali e professionali dei 
proponenti, ex art. 80 del D.Lg.s n. 50/2016 e ss.mm.ii., attraverso la piattaforma FVOE-ANAC, se ricorrono 
le condizioni;

- Si rende necessario effettuare la pubblicazione del presente provvedimento e dei suoi allegati nelle forme 
previste dall’art. 29, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii;

VISTA ED ACCERTATA
- La regolarità dell’istruttoria svolta;
- La disponibilità finanziaria di € 500.000,00 sul Capitolo n. 11023 denominato “POR Puglia FESR 2014/2020 

– Asse VI – Azione 6.8” del Bilancio di Previsione 2023-2025 (rif. A.D. 99/2023);

DETERMINA

per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati:

1) Di dare seguito all’attuazione del progetto “Comunicazione digitale e brand identity della destinazione 
Puglia (Business to consumer)” per l’annualità 2023 e agli interventi in esso previsti;

2) Di dare atto dell’approvazione dell’avviso pubblico (prot.n. 0004843-U-2022 del 09.03.2022) 
denominato “Manifestazione di interesse per l’acquisizione di proposte per la fornitura di servizi di 
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comunicazione pubblicitaria in regime di esclusività, ai sensi dell’art.63, comma 2, lett.B, n.3 del D.Lgs 
n.50/2016 e ss.mm.ii”di cui alla D.D.G. n.117/2022;

3) Di approvare il “Brief -COMUNICAZIONE NAZIONALE DELLA DESTINAZIONE PUGLIA PER LA STAGIONE 
2023” (prot. n. 10100-U-2023 del 18.04.2023) relativo all’acquisizione di proposte di servizi di 
comunicazione per il piano media regionale;

4) Di apportare e approvare una variazione in aumento del budget dell’Avviso predetto per un importo 
complessivo di € 500.000,00 a valere sulla Sottovoce 02.02 “Mediaplan e grandi eventi” del Progetto 
esecutivo “Comunicazione digitale e brand identity della destinazione Puglia (Business to consumer)”, 
annualità 2023;

5) Di dare mandato all’Ufficio Bilancio e contabilità dell’A.RE.T. di impegnare l’importo complessivo di 
€ 500.000,00, per l’implementazione di risorse destinate all’Avviso Pubblico predetto, a valere sul 
Capitolo 11023 denominato “POR Puglia FESR 2014/2020 – Asse VI – Azione 6.8” del Bilancio di 
Previsione 2023-2025;

6) Che il Coordinatore del Piano Strategico del Turismo è l’avv. Miriam Giorgio, Responsabile dell’Ufficio 
Patrimonio dell’A.RE.T., nominata con D.D.G 1552/2022;

7) Che il Responsabile del Procedimento è la dott.ssa Olga Buono, funzionario direttivo P.O. dell’A.RE.T., 
nominata con D.D.G 1552/2022;

8) Che il Responsabile del Progetto Esecutivo “Comunicazione digitale e brand identity della destinazione 
Puglia (Business to consumer)” è la dott.ssa Alessandra Campanile, funzionario direttivo P.O. dell’A.
RE.T. nonché DEC degli interventi/affidamenti;

9) Il presente provvedimento:

a) è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 16 comma 3, del Regolamento di organizzazione 
e funzionamento dell’A.RE.T. Pugliapromozione;

b) viene pubblicato sul portale istituzionale www.agenziapugliapromozione.it, nell’Area 
Amministrazione Trasparente – sezione Provvedimenti Amministrativi;

c) viene trasmesso all’Assessorato alla Cultura, Tutela e sviluppo delle imprese culturali, Turismo, 
Sviluppo e Impresa turistica, così come previsto dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002;

e) è composto da n. 8 facciate e n. 5 pagine per allegato (Brief nazionale) ed è adottato in originale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/2011 e s.m.i.
Bilancio di previsione pluriennale 2023-2025; Esercizio 
finanziario: 2023;

Impegno di spesa nr. 216/2023 di € 500.000,00 a valere sul capitolo n. 11023 del B.P. 2023-2025;

Nome dell’intervento in contabilità:
POR PUGLIA 2014-2020 – Asse VI–Azione 6.8. - PIANO STRATEGICO DEL TURISMO - ASSE VI – AZIONE. 
8 “INTERVENTI PER IL POSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE” - PROGETTO 
“COMUNICAZIONE DIGITALE E BRAND IDENTITY  DELLA  DESTINAZIONE  PUGLIA”  –  IMPLEMENTAZIONE  
DOTAZIONE FINANZIARIA DELL’AVVISO PUBBLICO “MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER L’ACQUISIZIONE 
DI PROPOSTE PER LA FORNITURA DI SERVIZI DI COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA IN REGIME DI 
ESCLUSIVITÀ, AI SENSI DELL’ART. 63, COMMA 2, LETT. B), N. 3, DEL D. LGS N. 50/2016 E SS.MM. II. PER IL 
PIANO DI COMUNICAZIONE NAZIONALE E REGIONALE DELLA DESTINAZIONE PUGLIA E APPROVAZIONE 
BRIEF NAZIONALE 2023. IMPEGNO DI SPESA.

CUP B39D20002200009

Visto di regolarità contabile
Il Funzionario Responsabile P.O. “Ufficio Bilancio e contabilità” 
Dott.ssa Maria Lidia Labianca

http://www.agenziapugliapromozione.it/
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REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA
La sottoscritta attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
nazionale, regionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla dott.ssa 
Alessandra Campanile, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Direttore Generale, è conforme alle 
risultanze istruttorie.
Il RUP
Dott.ssa Olga Buono

        IL DIRETTORE GENERALE
             Dott. Luca Scandale
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COMUNICAZIONE NAZIONALE DELLA DESTINAZIONE PUGLIA  
PER LA STAGIONE 2023 

Brief per la partecipazione alla Call Mediaplan Nazionale

Nell’ambito del Programma Operativo Regionale FESR 2020 “Attrattori culturali, naturali 
e turismo”, Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali 

progetto “Comunicazione digitale e Brand identity della destinazione Puglia”, si illustra di seguito il 
piano di comunicazione della destinazione Puglia a cura dell’A.RE.T. Pugliapromozione riferito alle 

Piano Strategico del Turismo “Puglia365”, con il presente Brief 2023 l’A.RE.T. 

1. Obiettivi  

ti turistici per l’anno 2023.
Gli obiettivi diretti di comunicazione sono di stimolare e incrementare i flussi dell’incoming nel 

lungo periodo attraverso la narrazione dell’esperienza turistica declinata nelle sue principali 

● 

● 
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CUP B39D20002200009

2. Oggetto della Comunicazione 

dove vivere un’esperienza che si candida ad essere indimenticabile. Puglia, luogo ideale dove 

antichi come la lentezza e l’accoglienza. 

 

Sport natura e benessere (Cicloturismo e cammini):  

In Puglia, l’esperienza a contatto con la natura passa attraverso varie forme di attività 

all’aria aperta offre al potenziale turista, contribuendo al suo benessere psicofisico. La 

all’ombra di imponenti querce, ulivi monumentali e fitt

cambia volto a ogni stagione; l’invito è a scoprirla tutta. Analogamente, il turista può 
vivere un’esperienza unica a passo fermo sul sentie

mete d’arte e borghi. 

Enogastronomia

L’enogastronomia pugliese, componente chiave dell’offerta turistica regionale,  in tutte 
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le sue innumerevoli sfumature, è l’espressione di valori culturali e identitari della 

e pertanto sono orientate in modo che l’esperienza enogastro

MICE/ WEDDING DESTINATION 

della vita. E’ il luogo ideale dove realizzare attività di team building a contatto con la 
natura, viaggi incentive in città d’

 

La Puglia, negli ultimi anni, si afferma tra le mete italiane più ambite all’estero per 

 

tailor made
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3. Concept  

Dalla campagna al mare, dalle murge alle gravine, dai borghi storici alle città d’arte, gustata a tavola, 

viaggio in Puglia diventa un’occasione per

Dietro ogni esperienza, infatti, non c’è solo la destinazione ma vi è l’insieme di settori che fanno di 
quell’esperienza l’unica migliore possibile.

4. Target 

In linea con l’indirizzo strategico dell’A.RE.T. Pugliapromozione, le azioni di comunicazione sono da 
realizzarsi attraverso una comunicazione mirata e di settore. L’intento è quello di raggiungere target 

l’oggetto della 

5. Periodo durata campagna 

brand awareness

6. Formati produzione campagna 
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Per la realizzazione della suddetta campagna, l’
− 

− Spot da 30” o 15”, redazionali, puntate speciali dedicate; 

7. Media ON e OFF Line  

Considerati gli obiettivi e l’oggetto del presente Brief, le proposte di spazi/servizi di comunicazione 
settore canali di comunicazione specifici 

con specifica priorità 

ai Media di settore/tematici

− 

− 

− 

10 giugno 2023, fatta salva la facoltà dell’A.RE.T. di revocare, 
modificare o prorogare gli anzidetti termini, attraverso la candidatura all’Avviso pubblico (call) 
“Manifestazione d’interesse per l’acquisizione di proposte di servizi di comunicazione pubblicitaria 

gime di esclusività, ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett. b), n. 3, del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 
per il piano di comunicazione nazionale e regionale della destinazione Puglia”, visionabile al 

https://www.agenziapugliapromozione.it/portal/bandi-di-gara-e-contratti?p_p_id=nuovoalberotrasparenza_WAR_oprdocumentportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-1&p_p_col_count=3&_nuovoalberotrasparenza_WAR_oprdocumentportlet_action=alberoTrasparenzaDetail&_nuovoalberotrasparenza_WAR_oprdocumentportlet_idDocument=7614251&_nuovoalberotrasparenza_WAR_oprdocumentportlet_nomeSezione=Atti+delle+amministrazioni+aggiudicatrici+e+degli+enti+aggiudicatori+distintamente+per+ogni+procedura&_nuovoalberotrasparenza_WAR_oprdocumentportlet_tipoContenuto=tab+C&_nuovoalberotrasparenza_WAR_oprdocumentportlet_tipologia=Avviso+gare
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ARET PUGLIAPROMOZIONE - DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 27 aprile 2023, n. 185
PO PUGLIA 2014-2020 - ASSE VI “TUTELA DELL’AMBIENTE E PROMOZIONE DELLE RISORSE NATURALI E 
CULTURALI” - AZIONE 6.8 “INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI 
TURISTICHE”- PROGETTO ESECUTIVO “COMUNICAZIONE DIGITALE E BRAND IDENTITY DELLA DESTINAZIONE 
PUGLIA” (BUSINESS TO CONSUMER) 2023 - APPROVAZIONE BRIEF PIANO DI COMUNICAZIONE DELLA 
DESTINAZIONE PUGLIA PER LA STAGIONE 2023 “PUGLIA, UNEXPECTED ITALY” PER LA CAMPAGNA DI 
COMUNICAZIONE INTERNAZIONALE - APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO (CALL) “MANIFESTAZIONE 
D’INTERESSE PER L’ACQUISIZIONE DI PROPOSTE DI SERVIZI DI COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA IN REGIME 
DI ESCLUSIVITÀ, AI SENSI DELL’ART. 63, COMMA 2, LETT. B), N. 3, DEL D. LGS N. 50/2016 E SS.MM.II PER LA 
CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE INTERNAZIONALE DELLA DESTINAZIONE PUGLIA”. IMPEGNO DI SPESA.
CUP B39D20002200009.

L’anno 2023, il giorno ventisette del mese di aprile il Dott. Luca Scandale, in qualità di Direttore Generale di 
Pugliapromozione:

- VISTA la Legge 29 marzo 2001, n. 135 recante “Riforma della legislazione nazionale del turismo”;
- VISTA la Legge Regionale n.1 dell’11 febbraio 2002, così come modificata dalla Legge Regionale 3 dicembre 

2010, n. 18 recante “Norme di prima applicazione dell’art.5 della legge 29/03/2001, n.135 riguardanti il 
riordino del sistema turistico pugliese”;

- VISTO il D.P.G.R. 22 febbraio 2011 n. 176 recante “Istituzione Agenzia Regionale del Turismo (ARET) 
denominata PUGLIAPROMOZIONE”;

- VISTO il Regolamento Regionale 13 maggio 2011, n. 9, denominato “Regolamento di organizzazione e 
funzionamento di PUGLIAPROMOZIONE”;

- VISTA la D.G.R. 28 ottobre 2021, n. 1732 “Agenzia Regionale per il Turismo A.R.E.T. Pugliapromozione – 
Nomina Direttore Generale”;

- VISTO il D.P.G.R. 10 novembre 2021, n. 404, notificato all’Agenzia Pugliapromozione in data 15.11.2021, 
con il quale il dott. Luca Scandale è stato nominato Direttore Generale, all’esito della verifica - previa 
acquisizione da parte del Dipartimento Turismo e Cultura – della prescritta dichiarazione di assenza di 
cause di inconferibilità ai sensi del D.Lgs. n. 39/2013 e s.m.i., giusta D.G.R. n. 24/2017;

- VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Norme sul procedimento amministrativo e 
sull’accesso ai documenti amministrativi”;

- VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa”;

- VISTO il D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm. recante “Codice dell’amministrazione digitale”, modificato e 
integrato con il D.Lgs. 22 agosto 2016 n. 179 e con il D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 217 per promuovere e 
rendere effettivi i diritti di cittadinanza digitale;

- VISTO il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136”;

- VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

- VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

- VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. recante “Codice dei Contratti pubblici”, come modificato 
dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 denominato “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50”;

- VISTO il D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e 
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;
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- VISTO il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 recante “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020”;

- VISTO il D.L. 11 luglio 2020 n. 76 (decreto semplificazioni) recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”, convertito con modificazioni dalla L. 11 settembre 2020 n. 120;

- VISTO il D.L. 31 maggio 2021, n. 77 (decreto semplificazioni bis), recante “Governance del Piano nazionale 
di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure”, convertito con modificazioni dalla L. 28 luglio 2021, n. 108;

- VISTO il Regolamento Generale sulla Protezione dei dati UE 2016/679 (GDPR), pubblicato il 4 maggio 
2016, entrato in vigore il 24 maggio 2016, con attuazione in data 25 maggio 2018;

- VISTA la Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 recante “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;

- VISTA la D.G.R. del 6 ottobre 2015, n. 1735 con cui è stato approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nella 
versione generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014, a seguito dell’approvazione 
da parte dei Servizi della Commissione [decisione C (2015) 5854 del 13 agosto 2015];

- VISTA la D.G.R. del 19 maggio 2016, n. 675 POR Puglia FESR-FSE 2014-2020. Azione 6.8 “Interventi per il 
riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche”. Avvio attività nuova programmazione”;

- VISTA la D.G.R. 14 febbraio 2017, n. 191 recante “POR Puglia 2014/2020 – Asse VI – Azione 6.8 Interventi 
per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche”. L.r. n. 1/2002 e ss.mm.e ii. Approvazione 
Piano Strategico del Turismo 2016-2025, Piano Triennale 2017- 2019 e Piano Annuale 2017, Schema di 
Accordo di cooperazione tra Regione Puglia e Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione”;

- VISTA la D.G.R. 15 maggio 2019, n. 891, recante: “POR Puglia 2014/2020 – Asse VI – Azione 6.8 “Interventi 
per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche”. Piano Strategico Turismo 2016-2025 
(DGR nn. 191/17, 255/18 e 1200/18): proroga al 31/12/2022 dell’Accordo di Cooperazione sottoscritto tra 
la Regione Puglia e l’Agenzia Pugliapromozione in data 17/02/2017 (rep. n. 19106 del 28.2.2017)”;

- VISTO l’Atto determinativo del 10.01.2023, n. 1 recante “PO FESR 2014/2020 - Azione 6.8 “Interventi 
per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche” - Piano Strategico del Turismo (DGR 
n. 191/17, n. 256/2018, n. 1200/2018, n. 891/2019, n. 3 415/2020 e n. 1224/2020, n. 554/2022, 
n. 701/2022, n. 939/2022). Rimodulazione generale al 2023 dei Progetti attuativi Annualità 2020-2021-
2022-2023, già approvati e rimodulati con AD n. 107/2020, n. 171/2020, n. 67/2021 e n. 150/2021, n. 
22/2022, n. 118/2022, n. 119/2022, n. 122/2022, n. 140/2022, n. 141/2022 e n. 225/2022;

- VISTA la D.G.R. 27 febbraio 2023, n. 183 recante: “POR Puglia 2014/2020–Asse VI–Azione 6.8. Piano 
Strategico del Turismo (DGR n. 191/2017, n. 256/2018, n. 1200/2018, n. 891/2019, n. 415/2020, n. 
1224/2020, n. 591/2021, n. 959/2021, n. 554/2022, n. 701/2022, n. 939/2022)-Annualità 2023. Variazione 
al bilancio annuale 2023 e pluriennale di previsione 2023-2025 ai sensi dell’art.51 comma 2 del D.Lgs. 
n.118/2011 e approvazione Schema di Addendum.”;

- VISTO l’Atto determinativo del 06.04.2023, n. 99 recante “PO FESR 2014/2020 - Azione 6.8 “Interventi 
per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche” - Piano Strategico del Turismo (DGR n. 
191/17, n. 256/2018, n. 1200/2018, n. 891/2019, n. 415/2020 e n. 1224/2020, n. 554/2022, n. 701/2022, 
n. 939/2022 e n. 183/2023). Presa d’atto della rimodulazione generale dei Progetti attuativi Annualità 
2018-2019-2020-2021- 2022-2023, già approvati e rimodulati con AD n. 21/2018, n. 59/2018, n. 43/2019, 
n. 94/2019, n. 12/2020, n. 70/2020, n.107/2020, n. 171/2020, n. 40/2021, n. 67/2021, n. 150/2021, n. 
22/2022, n. 118/2022, n. 119/2022, n. 122/2022, n. 140/2022, n.141/2022, n. 225/2022 e n. 1/2023. 
Accertamento entrata e impegno di spesa di € 12.206.692,00 in favore dell’Agenzia Pugliapromozione”;

- VISTA la Determinazione D.G. del 3 agosto 2022, n. 1552 con la quale si è resa necessaria una riorganizzazione 
concernente l’attuazione del Piano Strategico del Turismo, in ragione delle mutate esigenze strategiche e 
degli accresciuti compiti dell’A.RE.T., nominando un Coordinatore del Piano e tre RUP di progetto;

- VISTA la Determinazione del Direttore Generale 16.01.2023 n. 1 di approvazione del Bilancio di previsione 
2023-2025;

- VISTA la Determinazione del Direttore generale 02.03.2023, n. 84 di approvazione prima variazione al 
Bilancio di Previsione 2023-2025;
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- VISTA la Determinazione del Direttore generale 21.03.2023, n. 128 di approvazione seconda variazione al 
Bilancio di Previsione 2023-2025;

PREMESSO CHE:
- La L.R. 11 febbraio 2002, n.1 disciplina l’organizzazione turistica della Regione Puglia sulla base dello 

Statuto regionale - approvato con legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 e modificato con leggi regionali 
11 aprile 2012, n. 9, 28 marzo 2013, n. 8 e 20 ottobre 2014, n. 44 – e della Legge 29 marzo 2001, n.135, 
definendo l’attività della Regione e l’esercizio delle funzioni attribuite agli altri enti o organismi interessati 
allo sviluppo del Turismo;

- Alla L.R. n.1/2002 ha fatto seguito la L.R. del 3 dicembre 2010, n.18 che ha in parte novellato e apportato 
modifiche alla L.R. n. 1/2002;

- L’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione è stata istituita con D.P.G.R. del 22 febbraio 2011, n. 176, 
in attuazione della Legge Regionale n.1/2002 e ss.mm., quale strumento operativo delle politiche della 
Regione Puglia in materia di promozione dell’immagine unitaria della Regione e di promozione turistica 
locale, prevedendo un modello organizzativo caratterizzato da autonomia amministrativa e finanziaria;

- L’art. 7 della L.R. n.1/2002, come novellato dalla L.R. n.18/2010 e dalla L.R. n.51/2021, nonché l’art. 2 del 
Regolamento Regionale n.9/2011 stabiliscono i compiti dell’A.RE.T. Pugliapromozione;

- La mission dell’A.RE.T. consiste nel promuovere l’attrattività del territorio regionale e del suo patrimonio 
naturalistico, culturale, storico ed enogastronomico, nonché nel consolidare e diffondere l’immagine 
identitaria della Puglia e dei suoi valori, sì da accrescere la conoscenza del territorio e delle sue attrazioni 
turistico-culturali e da incrementare l’incoming turistico a favore dello sviluppo economico e a sostegno 
delle imprese della filiera turistica, anche sostenendo la cooperazione con altri soggetti pubblici e tra 
pubblico e privato;

CONSIDERATO CHE:

- Il Piano Strategico del turismo della Regione Puglia è stato approvato con D.G.R. 14 febbraio 2017, n. 191 
e integrato con successive D.G.R. n. 256/2018, n. 1200/2018, n. 891/2019, n. 415/2020, n. 1224/2020, 
591/2021 e n. 959/2021;

- Il progetto esecutivo del Piano Strategico del Turismo, denominato “Comunicazione digitale e brand identity 
della destinazione Puglia (Business to Consumer)”, prevede la realizzazione di azioni di comunicazione 
internazionale attraverso l’acquisto di spazi e/o strumenti pubblicitari per la promozione del brand Puglia 
rivolti al pubblico;

- Il progetto esecutivo “Comunicazione digitale e brand identity della destinazione Puglia (Business to 
Consumer)”, Annualità 2023 prevede che le proposte per la fornitura dei servizi di comunicazione saranno 
realizzate in coerenza con brief/call contenenti il dettaglio del piano di comunicazione specifico, strategie, 
obiettivi e indicazioni operative per la realizzazione del Piano media a diffusione internazionale;

- Con Atto del Dirigente della Sezione Turismo 06.04.2023, n. 99 sono stati approvati i progetti inerenti gli 
interventi esecutivi del Piano Strategico per il 2023 a valere sui fondi denominato POR Puglia FESR 2014/2020 
–Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali, Azione 6.8 – Interventi 
per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche, tra cui il progetto “comunicazione” che 
prevede alla sottovoce 02.02 “Media Plan e Grandi Eventi” anche il budget per l’azione Media Plan estero;

- In attuazione degli obiettivi strategici, l’A.RE.T. intende realizzare attività di comunicazione utili a 
promuovere la destinazione Puglia attraverso servizi di comunicazione, nella forma del media mix di mezzi 
tradizionali e digitali, per diffondere le campagne di comunicazione e promuovere il territorio pugliese ed 
i suoi attrattori turistici, naturali, enogastronomici e culturali, con specifica attenzione ai prodotti turistici;

- Su impulso del Piano strategico si ritiene opportuno procedere all’avvio del media plan internazionale 
per esigenze di comunicazione ritenute strategiche sia per il rafforzamento della brand awareness e 
della brand reputation della Puglia presso i mercati esteri sia per ragioni di internazionalizzazione sia per 
consolidare la destagionalizzazione dei flussi turistici;
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- Al fine di dare massima pubblicità al predetto avviso, si ricorre alla acquisizione di un prodotto/servizio su 
piattaforma Me.P.A. con riguardo alla pubblicità legale nella misura di €. 10.000,00;

PRESO ATTO CHE:
- Il CUP è il seguente: B39D20002200009
- I CIG saranno richiesti per ciascuna proposta valutata idonea;

- l’Agenzia Pugliapromozione in sede di approvazione del Bilancio di previsione pluriennale 2023-2025 ha 
predisposto idonei capitoli vincolati destinati ad accogliere le risorse di cui al POR Puglia FESR 2014/2020 
affidate all’A.RE.T nell’ambito del Piano Strategico del Turismo;

PRECISATO CHE:
- L’interesse pubblico perseguito è rilanciare una Puglia quale meta turistica attrattiva e sicura, dove 

apprezzare le bellezze naturali e culturali, in coerenza con gli obiettivi del Piano Strategico del Turismo 
“Puglia365”, finalizzato a potenziare, incrementare e innovare gli interventi promozionali della destinazione 
per lo sviluppo economico del territorio in ambito turistico e culturale con specifica attenzione alla 
comunicazione dei prodotti turistici (Enogastronomia, Arte e cultura, Sport Natura e Benessere, Wedding 
destination);

- Con riferimento all’interesse transfrontaliero rispetto alla predetta procedura - denominata per brevità 
Avviso Pubblico (Call) Mediaplan - la tutela dello stesso è assicurata grazie alla pubblicità garantita 
all’Avviso, ai sensi degli artt. 29 e 72 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e, in particolare, alla pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE);

- La Regione Puglia e l’A.RE.T. hanno contribuito al conseguimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale 
(green economy) anche nell’ambito delle attività di cui alla presente procedura e dei servizi da acquisire: 
di tali obiettivi si terrà conto nella valutazione delle offerte tecniche delle manifestazioni di interesse che 
perverranno;

- Non sussiste alcun conflitto di interesse preventivo tra l’A.RE.T e gli operatori economici partecipanti al 
suddetto Avviso (Call), ai sensi dell’art.42 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.;

- L’esonero dalla prestazione della garanzia, in caso di affidamento, avverrà nei casi previsti dall’art. 103, 
comma 11, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.;

- L’A.RE.T. procederà ad effettuare specifici controlli, rivolgendosi agli organi competenti, per la verifica dei 
requisiti morali e professionali dei proponenti, in base a quanto previsto dall’art. 80 del D.Lg.s n. 50/2016 
e ss.mm.ii. e normativa corrispondente negli Stati in cui gli operatori hanno sede legale;

- Si rende necessario effettuare la pubblicazione del presente provvedimento e dei suoi allegati nelle forme 
previste dall’art. 29, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii;

RITENUTO NECESSARIO:
- Di procedere all’approvazione del Brief -Piano di comunicazione internazionale della destinazione Puglia 

per la stagione 2023 “Puglia, unexpected Italy”;
- Di procedere all’approvazione dell’Avviso Pubblico (call) “Manifestazione di interesse per l’acquisizione di 

proposte per la fornitura di servizi di comunicazione pubblicitaria in regime di esclusività, ai sensi dell’art.63, 
comma 2, lett.B, n.3 del D.Lgs n.50/2016 e ss.mm.ii per la campagna di comunicazione Internazionale”– 
Annualità 2023;

- Provvedere ad effettuare apposito impegno di spesa per la somma complessiva pari ad € 1.500.000,00, a 
valere sul Capitolo 11023, denominato “POR Puglia FESR 2014/2020 – Asse VI – Azione 6.8” relativamente 
alla sottovoce 02.02 “Media Plan e Grandi Eventi”;

- Provvedere ad effettuare apposito impegno di spesa per la somma complessiva pari ad € 10.000,00, a 
valere sul Capitolo 11023, denominato “POR Puglia FESR 2014/2020 – Asse VI – Azione 6.8” relativamente 
alla sottovoce 02.04 “Produzione e contenuti”;
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VISTA E ACCERTATA:
- la regolare istruttoria eseguita;
- la disponibilità finanziaria del Capitolo 11023 denominato “POR Puglia FESR 2014/2020 – Asse VI – 

Azione 6.8” del Bilancio di Previsione 2023-2025, per complessivi € 1.510.000,00 da suddividere, ai fini 
dell’impegno di spesa, come segue:

- € 1.500.000,00 Avviso Media Plan internazionale;
- € 10.000,00 pubblicità legale;

D E T E R M I N A

Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati:

1) Di dare seguito all’attuazione del progetto “Comunicazione digitale e brand identity della destinazione 
Puglia Business to Consumer” – Annualità 2023;

2) Di approvare il Brief -Piano di comunicazione internazionale della destinazione Puglia per la stagione 
2023 “Puglia, unexpected Italy”;

3) Di approvare l’Avviso Pubblico (Call) “Manifestazione di interesse per l’acquisizione di proposte per la 
fornitura di servizi di comunicazione pubblicitaria in regime di esclusività, 7 ai sensi dell’art.63, comma 
2, lett.B, n.3 del D.Lgs n.50/2016 e ss.mm.ii per la campagna di comunicazione internazionale della 
destinazione Puglia”;

4) Di dare seguito alla procedura di acquisizione del prodotto/servizio su piattaforma Me.P.A. con riguardo 
alla pubblicità legale;

5) Di dare mandato all’Ufficio Bilancio e contabilità dell’A.RE.T. di impegnare l’importo complessivo di € 
1.510.000,00 di cui:

a) € 1.500.000,00 relativi all’acquisizione dei servizi di cui alla Call Mediaplan Internazionale;
b) € 10.000,00 relativi all’acquisizione del servizio di pubblicità legale;

a valere sul Capitolo 11023 denominato “POR Puglia FESR 2014/2020 – Asse VI – Azione 6.8” del Bilancio 
di Previsione 2023-2025;

6) Di provvedere alla pubblicità legale dell’avviso pubblico e Brief, a seguito della procedura di acquisizione 
del servizio;

7) Che il Coordinatore del Piano Strategico del Turismo è l’avv. Miriam Giorgio, Responsabile dell’Ufficio 
Patrimonio dell’A.RE.T., nominata con D.D.G 1552/2022;

8) Che il Responsabile del Procedimento è la dott.ssa Olga Buono, funzionario direttivo P.O. dell’A.RE.T, 
nominata con D.D.G 1552/2022;

9) Che il Responsabile del Progetto Esecutivo “Comunicazione digitale e brand identity della destinazione 
Puglia (Business to consumer)” è la dott.ssa Alessandra Campanile, funzionario direttivo P.O. dell’A.RE.T. 
nonché DEC degli interventi/affidamenti;

10) Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.16 comma 3, del Regolamento di organizzazione e 

funzionamento di Pugliapromozione;
b) è adottato in assenza di conflitto di interesse ai sensi dell’art.6 bis della Legge n. 241/1990 e dell’art. 

42 del D.Lgs. n. 50/2016;
c) viene pubblicato sul portale istituzionale www.agenziapugliapromozione.it, nell’Area 

Amministrazione Trasparente – sezione Provvedimenti Amministrativi;
d) viene trasmesso al Dipartimento turismo, economia della cultura e valorizzazione del territorio così 

come previsto dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002;
e) É composto da n. 9 facciate ed n. 24 pagine di n. 4 allegati è adottato in originale.

http://www.agenziapugliapromozione.it/


                                                                                                                                29039Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 4-5-2023                                                                                     

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/2011 e s.m.i.
Bilancio di previsione pluriennale 2023-2025; 

Esercizio finanziario: 2023;

Impegno di spesa n. 217/2023 di € 1.500.000,00 a valere sul capitolo n. 11023 del B.P. 2023-2025;
Impegno di spesa n. 218/2023 di € 10.000,00 a valere sul capitolo n. 11023 del B.P. 2023-2025; 

Nome dell’intervento in contabilità:

OGGETTO: PO PUGLIA 2014-2020 - ASSE VI “TUTELA DELL’AMBIENTE E PROMOZIONE DELLE RISORSE 
NATURALI E CULTURALI” – AZIONE 6.8 “INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE 
DESTINAZIONI TURISTICHE”- PROGETTO ESECUTIVO “COMUNICAZIONE DIGITALE E BRAND IDENTITY 
DELLA DESTINAZIONE PUGLIA” (BUSINESS TO CONSUMER) 2023 – APPROVAZIONE BRIEF PIANO DI 
COMUNICAZIONE DELLA DESTINAZIONE PUGLIA PER LA STAGIONE 2023 “PUGLIA, UNEXPECTED ITALY” 
PER LA CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE INTERNAZIONALE - APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO (CALL) 
“MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER L’ACQUISIZIONE DI PROPOSTE DI SERVIZI DI COMUNICAZIONE 
PUBBLICITARIA IN REGIME DI ESCLUSIVITÀ, AI SENSI DELL’ART. 63, COMMA 2, LETT. B), N. 3, DEL D. LGS 
N. 50/2016 E SS.MM.II PER LA CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE INTERNAZIONALE DELLA DESTINAZIONE 
PUGLIA”. APPROVAZIONE PROCEDURA DI ACQUISIZIONE PUBBLICITA’ LEGALE. IMPEGNO DI SPESA
CUP B39D20002200009

Visto di regolarità contabile
Il Funzionario Responsabile P.O. “Ufficio Bilancio e contabilità” 
Dott.ssa Maria Lidia Labianca

REGOLARITÀ TECNICO AMMINISTRATIVA
La sottoscritta attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
nazionale, regionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla dott.ssa 
Alessandra Campanile, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Direttore Generale, è conforme alle 
risultanze istruttorie.
Il RUP
Dott.ssa Olga Buono

        IL DIRETTORE GENERALE
             Dott. Luca Scandale
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COMUNICAZIONE INTERNAZIONALE DELLA DESTINAZIONE PUGLIA PER 
LA STAGIONE 2023 “PUGLIA, UNEXPECTED ITALY”

Brief per la partecipazione alla Call Mediaplan Internazionale

Nell’ambito del 2020 “Attrattori culturali, naturali 
e turismo”, Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali 

progetto “Comunicazione digitale e Brand identity della destinazione Puglia”, si illustra di seguito il 
piano di comunicazione della destinazione Puglia a cura dell’A.RE.T. Pugliapromozione riferito alle 

Strategico del Turismo “Puglia365”,  le azioni di comunicazione già avviate all’estero hanno favorito 

l’estero hanno segnato un nuovo record.

l’A.RE.T. Pugliapromozione 
brand 

awarenes all’estero. 

1. Obiettivi  

i prefigge di mettere in campo azioni efficaci per l’internazionalizzazione, la 

attraverso la narrazione dell’esperienza turistica declinata nelle sue principali categorie: 
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2. Oggetto della Comunicazione 

dove vivere un’esperienza che si candida ad essere indimenticabile. Puglia, luogo ideale dove 

antichi come la lentezza e l’accoglienza, e per tutto questo si distingue dalle più conosciute mete 
turistiche italiane come l’Italia che non ti aspetti. 

 

Sport natura e benessere (Cicloturismo e cammini):  

In Puglia, l’esperienza a contatto con la natura passa attraverso varie forme di attività 

all’aria aperta offre al potenzial

all’ombra di imponenti querce, ulivi monumentali e fitta macchia mediterranea, quella 

cambia volto ad ogni stagione; l’invito è a scoprirla tutta. Analogamente, il turista può 
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vivere un’esperienza unica a passo fermo sul sentiero e con lo zaino in spalla. 

mete d’arte e borghi. 

Enogastronomia

L’enogastronomia pugliese, componente chiave dell’offerta turistica regionale,  in tutte 
sfumature, è l’espressione di valori culturali e identitari della 

e pertanto sono orientate in modo che l’es

Wedding destination 

La Puglia, negli ultimi anni, si afferma tra le mete italiane più ambite all’estero per 

tailor made

3. Concept –  Campagna “Puglia, Unexptected Italy” 
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Dalla campagna al mare, dalle murge alle gravine, dai borghi storici alle città d’arte, gustata a tavola, 

caratterizza l’Italia stessa come meta inaspettata. Dunque, il viaggio in Puglia diventa un’occasione 

Dietro ogni esperienza, infatti, non c’è solo la destinazione ma vi è l’insieme di settori che fanno di 
quell’esperienza l’unica migliore possibile nella regione. La Puglia, quindi, si presente all’estero 
come un’Italia che non ti aspetti. Un’Italia che va oltre alle aspettative e che offre un’emozione 

4. Target 

In linea con l’indirizzo strategico dell’A.RE.T. Pugliapromozione per l’anno 2023, le azioni di 

l’intento è quello di  

ll’oggetto della comunicazione (Paragrafo n. 2)

5. Periodo durata campagna 

brand awareness
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6. Formati produzione campagna 

Per la realizzazione della suddetta campagna, l’ARET Pugliapromozione prevede:
− 

− 

7. Media ON e OFF Line  

Considerati gli obiettivi e l’oggetto del presente Brief, le proposte di spazi/servizi di comunicazione 

− 

− 

− 

10 giugno 2023, fatta salva la facoltà dell’A.RE.T. 
di revocare, modificare o prorogare gli anzidetti termini, attraverso la candidatura all’Avviso 

(call) “Manifestazione d’interesse per l’acquisizione di proposte di servizi di 
one pubblicitaria in regime di esclusività, ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett. b), 

della destinazione Puglia”
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INTERNATIONAL COMMUNICATION PLAN OF  DESTINATION PUGLIA 
FOR THE 2023 SEASON "PUGLIA, UNEXPECTED ITALY" 

Brief for participation in the International Media Plan Call for Tenders

1. Objectives  
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2. Purpose of the Communication 

Italian tourism destinations: it is Italy as you wouldn’t expect it. 

 

Nature Sports and Wellness (Cycling and hiking):  
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Food and wine

Wedding destination 

3. Concept - Campaign "Puglia, Unexpected Italy" 
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4. Target 

5. Campaign duration 

6. Campaign production formats 
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− 

− 

7. ON and OFF Line Media  

− 

− 

− 

June 10, 2023
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“Attrattori culturali, naturali e turismo”
– Tutela dell’ambiente e Promozione delle Risorse naturali e culturali –

AVVISO PUBBLICO

Manifestazione d’interesse per l’acquisizione di proposte per la fornitura di servizi di comunicazione 
pubblicitaria in regime di esclusività, ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett. b), n. 3, del D. Lgs n. 50/2016 

e ss.mm.ii per il Piano di Comunicazione internazionale della destinazione Puglia.

Nell’ambito del Programma Operativo Regionale FESR 2020 “Attrattori culturali, naturali e 
turismo”, Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali 

il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche e in attuazione del progetto “Comunicazione 
digitale e Brand identity della destinazione Puglia”, approvato con A.D. Turismo n. 99 del 6.04.2023, si indicano 

della Puglia che è per sua natura “multi sourcing”.

1. VALIDITA’ DELL’AVVISO E DOTAZIONE FINANZIARIA

l presente Avviso ha validità dal giorno della pubblicazione sul sito dell’A.RE.T. sino al 31.12.2023

€1.500.000,00

all’interesse che sarà manifestato da parte degli operatori destinatari del presente avviso. 
È fatta salva la facoltà dell’ARET di revocare, modificare o prorogare il presente Avviso, d’intesa con
Turismo e Internazionalizzazione della Regione Puglia, anche prima dell’esaurimento della dotazione 

 

2. REQUISITI SOGGETTIVI 
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“Attrattori culturali, naturali e turismo”
– Tutela dell’ambiente e Promozione delle Risorse naturali e culturali –

esemplificativo: l’editore, il concessionario esclusivista e il titolare dell’evento. 

 

3. OGGETTO DELLE PROPOSTE. PIANO DI COMUNICAZIONE (BRIEF). STRUMENTI DI COMUNICAZIONE.  

rinvia, definito in base agli indirizzi strategici espressamente indicati dall’A.RE.T. e pubblicato insieme al 

con l’ausilio di influencer.

4. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE 

esemplificativo: l’editore, il concessionario esclusivista, il titolare dell’evento. Non sono, invece, ammessi a 

indicando nell’oggetto “Piano media Internazionale – Brief 2023”. 
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“Attrattori culturali, naturali e turismo”
– Tutela dell’ambiente e Promozione delle Risorse naturali e culturali –

1. Descrizione della proposta: 

autorizzazione scritta da parte dell’

2. Offerta economica: 

3.   Documenti amministrativi 

sensi dell’art. 3, comma 7 della 
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“Attrattori culturali, naturali e turismo”
– Tutela dell’ambiente e Promozione delle Risorse naturali e culturali –

 

 Registrazione alla piattaforma informatica dell’ANAC, per il rilascio del passOE ai fini della verifica 

 

 

dell’affidamento superiore a €.150.000,00;

Nel corso dell’affidamento, il soggetto affidatario è tenuto a comunicare tempestivamente all’ARET eventuali 
variazioni societarie e ogni altra comunicazione inerente l’assetto societario medesimo. 
 

5. VALUTAZIONE E APPROVAZIONE PROPOSTE 

e proposte sono valutate dall’Ufficio Comunicazione, previa verifica formale da parte del R.U.P., con 

suscettibile di eventuale richiesta da parte dell’Ufficio Comunicazione di rimodulazione sia nei contenuti che 

A parità di proposte, l’Amministrazione valuterà la coerenza c
in rapporto all’indirizzo strategico, alla tipologia dei media proposti, all’attinenza ai settori turismo, viaggi, 

propedeutiche all’esecuzione in coerenza con le strategie di promozione 
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“Attrattori culturali, naturali e turismo”
– Tutela dell’ambiente e Promozione delle Risorse naturali e culturali –

6. VERIFICA DEI REQUISITI GIURIDICO-FORMALI. ORGANO DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE. 

7. AFFIDAMENTO DEI SERVIZI  

L’affidamento dei servizi in esclusiva avverrà ai sensi dell’art. 63, comma 2, lettera B, punto 3 del 

verifica di conformità dei servizi resi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 102, comma 2, del D.lgs n. 50/2016.

). Inoltre, ai sensi dell’art. 25 del D.L. n. 66/2014, al fine di garantire 
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“Attrattori culturali, naturali e turismo”
– Tutela dell’ambiente e Promozione delle Risorse naturali e culturali –

l’effettiva tracciabilità 

–

Nome dell’Ufficio: Ufficio Comunicazione;

B39D20002200009

“Documento contabile finanziato a vale
Azione 6.8”

8. CONTESTAZIONI 

Per qualsiasi controversia discendente dal presente avviso ha giurisdizione l’Autorità Giudiziaria del Foro di 

9. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

personali saranno trattati dall’A.RE.T., in qualità di titolare del trattamento, per le finalità di gestione 
dell’affidamento, applicazione di misure contrattuali e precontrattual

10. PER INFORMAZIONI E COMUNICAZIONI  

Dott.ssa Olga Buono, funzionario P.O. dell’A.Re.T., e

Dott.ssa Alessandra Campanile, funzionario P.O. dell’A.Re.T., e

Il Direttore Generale 
         Dott. Luca Scandale 
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PUBLIC CALL FOR TENDERS
Expressions of interest for the acquisition of proposals for the provision of exclusive advertising 

services, pursuant to art. 63, paragraph 2, letter b), no. 3, of Italian Legislative Decree no. 50/2016 
as amended for the International Communication Plan of Destination Puglia.

1. VALIDITY OF THE CALL AND BUDGET ALLOCATION

12/31/2023

€1,500,000.00

 

2. SUBJECTIVE REQUIREMENTS 
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3. OBJECT OF THE PROPOSALS. COMMUNICATION PLAN (BRIEF). COMMUNICATION TOOLS.  

4. PROCEDURES FOR SUBMITTING PROPOSALS  
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1. Description of the proposal: 

2. Financial offer: 

3.   Administrative documents 
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 the “ ”

 

 

amount awarded exceeds €150,000.00;

 
5. EVALUATION AND APPROVAL OF PROPOSALS 
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6. VERIFICATION OF LEGAL-FORMAL REQUIREMENTS. PROPOSAL APPRAISAL BODY 

7. PROCUREMENT OF SERVICES  
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Sistema di Interscambio

–

B39D20002200009

8. DISPUTES 

9. PROCESSING OF PERSONAL DATA 

10. FOR INFORMATION AND CORRESPONDENCE  
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General Director  
Dr. Luca Scandale 
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ASIPU - AZIENDA SERVIZI IGIENE E PUBBLICA UTILITA’ CORATO
AVVISO  PUBBLICO  PER  L’ACQUISIZIONE  DI  MANIFESTAZIONI  DI INTERESSE  PER  L’AFFIDAMENTO DEL  
SERVIZIO  DI  ASSISTENZA  E  CONSULENZA  DEL  LAVORO  E  SUPPORTO  NELLA  GESTIONE  DEL  PERSONALE  
PER  IL TRIENNIO 2023-2026.

La  Società  “AZIENDA  SERVIZI  IGIENE  E  PUBBLICA  UTILITA’  SRL  (di  seguito denominata  brevemente  “Asipu”  
o  “Società”  intende  svolgere  un’indagine  conoscitiva  di mercato  finalizzata  ad  individuare  il maggior  
numero  possibile  di operatori  economici  interessati  a  partecipare  alla procedura  per  l’affidamento  del  
servizio  di assistenza  e  consulenza  del  lavoro  e  supporto  nella  gestione  del  personale,  da  conferire  
mediante  affidamento  diretto  ai sensi  dell’art.  36  co.  2  lett.  A  del  dlgs  n.  50/2016  a  soggetti in possesso  
dei  necessari  requisiti  di ordine  generale  (art.  80  dglg  50/2016)  e  requisiti  di ordine  speciale  (art.  83  
del  dlgs  50/2016). 

Il  presente  avviso costituisce un’indagine  esplorativa.  Essa  pertanto non vincola  Asipu  né comporta  
l’instaurazione  di  rapporti  giuridici o  obblighi  di natura  contrattuale. La  Società  si riserva la  facoltà  di 
procedere  all’affidamento,  invitando alla procedura  negoziata  che  sarà indetta  ai sensi  dell’art.  36  co. 2  
lett.  A  dlgs  50/2016 gli operatori  che  avranno manifestato  interesse alla  partecipazione. 

La  Società  si riserva  altresì il diritto  di richiedere  ai  partecipanti l’esibizione  dei titoli  dichiarati.  

Il  perfezionamento del  contratto di affidamento  del  servizio  potrà aver  luogo  anche  in presenza  di  
un  solo soggetto che  dichiari  interesse  alla  procedura e  che  presenti ,  in seguito a  lettera  di invito,  il 
preventivo,  a  condizione  che  siano soddisfatti tutti  i requisiti  e  che  il preventivo sia  ritenuto congruo. 

La  Società non sarà in ogni caso vincolata  alla  stipula  del  contratto. 

INFORMAZIONI  DI DETTAGLIO

Stazione  appaltante:  

A.S.I.P.U.  s.r.l.  (Azienda  Servizi Igiene  e  Pubblica  Utilità s.r.l.)  con sede  legale  in Corato  alla  via  Mangilli 
a.c.  p.i.  ed  iscrizione  al  Registro delle Imprese  n.  05460050726 iscrizione  al R.E.A.  n.  BA-327175  in 
persona  dell’Amministratore  Unico  e  legale  r.te  pro tempore  avv.  Renato  Bucci 

Oggetto:

affidamento  servizio  di assistenza  e  consulenza  in materia  di diritto  del  lavoro  nonché di supporto  nella 
gestione  del  personale di cui  la  Società  necessità  per  lo svolgimento  della  propria  attività. 
Il  servizio  richiesto  si  estrinsecherà  nei seguenti  adempimenti,  da  intendersi come  elenco  esemplificativo  
e  non esaustivo

1) Consulenza  in ordine  alla redazione  dei contratti individuali  di lavoro
2) Consulenza  in ordine  alla  corretta  qualificazione contrattuale  delle  posizioni  individuali  in funzione  

delle  concrete  mansioni  affidande
3) Elaborazione  e  trasmissione  delle  comunicazioni agli  Enti  competenti  delle  assunzioni e  delle  

cessazioni
4) Elaborazione  dei  cedolini  paga ed  ogni  conseguente  adempimento  nei  confronti  degli Enti  

assicurativi  e  Previdenziali  nonché  dell’Agenzia  delle  Entrate 
5) Collaborazione  con  gli  uffici  o i  consulenti  esterni  della  Società  che  si occuperanno  di contabilità,  

sicurezza sul  lavoro,  e  quant’altro  interconnesso  con la gestione  del  personale (elaborazione  dei 
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prospetti mensili  e  di fine  esercizio)
6) Gestione  della previdenza  complementare
7) Dichiarazioni  mod.  770  lavoratori dipendenti
8) Gestione  ed  elaborazione  modelli  CU

La  prestazione  dovrà  contemplare  la  possibilità di  consulenze  anche telefoniche  con  l’Amministratore  
ed  altre  figure  che  collaborino con la  Società,  per  la  pronta  soluzione  di  eventuali  problematiche  
insorgende.

Tenuto  conto  che,  all’esito  del  completamento  della  procedura di selezione,  la  Società  sarà dotata  di  
6  dipendenti  a  tempo  indeterminato e  di  1  dipendente  a  tempo determinato,  secondo  quanto meglio 
esplicitato  nell’avviso  di selezione  del  25  marzo  2023,  si  chiederà agli eventuali  interessati  di  indicare  
un preventivo  parametrato ai dati suddetti,  con indicazione  di  costi  unitari  supplementari  in funzione  
dell’eventuale  ampliamento  numerico del  personale  assunto,  o  comunque  dell’eventuale  riduzione  
numerica. 

DURATA 

36  mesi,  che  decorreranno  dalla  stipula  del  contratto. 

Alla  scadenza  del  contratto  l’affidatario  resterà  obbligato  al  perfezionamento  delle  procedure  in  
corso  di espletamento  ed  a prestare  la  massima  collaborazione  nei confronti  dell’eventuale  affidatario  
subentrante e  comunque  della  Società,  per  il passaggio di consegne. 

IMPORTO  STIMATO

Si stima  un  costo  annuo  di  circa  euro  6.000,00,  e  quindi  di euro  18.000,00  per  l’intera  durata  triennale,  
sulla  scorta  della  proiezione  dei dati attuali  sull’intero triennio  e  salva  la  possibilità di modifiche  in 
ragione  della  prospettiva  eventuale  di aumento  o diminuzione  del numero  dei dipendenti. Il  valore  
indicato  è frutto  di una  stima  dei costi  storici,  ragguagliata  in  termini  approssimativi,  salva  maggiore  o 
minore  somma  ad  indicarsi  nelle  offerte,  al numero dei dipendenti  di prossima  assunzione.  Non è prevista  
la  sussistenza  di costi  per  la  sicurezza  derivanti da  rischi  interferenziali in quanto l’attività  di consulenza  
sarà  svolta  in totale  autonomia ed  in sede  propria  dall’affidatario. 

REQUISITI

a) I  partecipanti  dovranno  essere  liberi  professionisti,  esercenti  in forma  individuale  o  associata,  
o  società di professionisti. Per l’ipotesi  in cui  la manifestazione  di interesse  provenga  da  studi  
associati  o società di professionisti  dovrà essere  indicato  il referente  responsabile;

b) assenza  di  cause  ostative  di cui  all’art.  80  dlgs  50/2016
c) iscrizione all’albo  dei  consulenti  del  lavoro  da  almeno  10  anni,  del  professionista  o del  referente  

responsabile
d) possesso  di  una  polizza  assicurativa  con  massimale non  inferiore  ad  euro  350.000,00.

PROCEDURA  DI AFFIDAMENTO

La  Società  invierà  a  tutti  coloro  che  avranno  presentato  manifestazione  di interesse  una  lettera  di invito. 
I  soggetti invitati  potranno inviare  offerta  economica specificando  eventuali  caratteristiche  qualificanti  del  
servizio offerto.  Il  servizio  sarà  affidato  a  chi,  avendo  i  requisiti  di cui  innanzi,  avrà  presentato  l’offerta   
più conveniente, tenuto  conto  della  valutazione  complessiva, in funzione  del  curriculum,  delle  specifiche  
tecniche  del  servizio offerto  e del corrispettivo.  
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MODALITA’ DI  PARTECIPAZIONE

Gli  interessati dovranno far  pervenire,  a  mezzo  pec,   la  dichiarazione  allegata,  unitamente  al  proprio  
curriculum  vitae,  all’indirizzo info@pec.asipu.it,  entro  il giorno  15  maggio  2023;  nell’oggetto  della  
comunicazione  pec   dovranno indicare  “MANIFESTAZIONE  INTERESSE -  CONSULENZA  LAVORO”. 

L’offerta  tecnica  ed  economica  potrà essere  formulata    SOLO  da  parte  di coloro  che, avendo  dichiarato  
interesse  alla  partecipazione  alla procedura,  avranno  ricevuto  lettera  di invito. 

Tutti  coloro  che  vorranno competere  per  l’affidamento del  servizio   dovranno  comunque,  prima  di inviare  
l’offerta,    preventivamente  iscriversi  all’elenco  operatori  economici  gestito  da  Asipu  (sito  www.asipu.it; 
sezione  “amministrazione  trasparente”  sottosezione  “lavora  con noi”.) 

REFERENTE  E  CONTATTI 

Il  referente  e  responsabile  unico  della  presente  procedura  è l’amministratore unico  di Asipu avv.  Renato  
Bucci.  Eventuali  richieste  di chiarimenti  potranno  essere  a  lui  rivolte  con  mail (avv.renato.bucci@gmail.
com)  o  telefonicamente  (3931008888). 

INFORMATIVA  PRIVACY

I  dati  raccolti  da  Asipu  srl  in  ragione  della  presente  procedura  saranno  detenuti  e trattati  ai  soli  fini  
dell’espletamento di incombenze  relative  all’esecuzione  della  procedura  medesima.  Poiché la  società  
ASIPU  srl  è partecipata  al  100%  dal Comune  di Corato  ed  è sottoposta  al  controllo  analogo  ed  a  specifici  
poteri  di  accesso  da  parte  degli  organi  istituzionali  dell’Ente  Socio,  si  precisa  che  i dati  trasmessi  
potranno essere comunicati,  nei limiti  di ciò che  la  legge  ed  i regolamenti  impongono  o consentono,  agli  
Enti e Rappresentanti  istituzionali.”

   L’AMMINISTRATORE  UNICO  DI ASIPU SRL  
   AVV.  RENATO  BUCCI

mailto:info@pec.asipu.it
http://www.asipu.it
mailto:avv.renato.bucci@gmail.com
mailto:avv.renato.bucci@gmail.com
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Allegato  “A” -  DICHIARAZIONE  DI INTERESSE 

 

Spett.le   ASIPU  SRL  

VIA  MANGILLI  A.C.  

70033  CORATO  

PEC:  INFO@PEC.ASIPU.IT 

 

OGGETTO: DOMANDA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA NEGOZIATA, AI SENSI DELL’ART. 36, COMMA 2, 

LETT. A) DEL D.LGS. N.  50/2016, PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA E CONSULENZA DEL 

LAVORO E SUPPORTO NELLA GESTIONE DEL PERSONALE  

 

Il/la  sottoscritto/a _____________________,( in proprio  o quale  legale rappresentante della 

_____________________(indicare denominazione e forma giuridica)), con sede in ______________, prov. 

___, via ___________________________, n. _____, codice fiscale n. _____________________________, 

partita IVA n. _____________________ Tel.__________________, E-mail_____________________, PEC 

______________________, quale soggetto partecipante alla presente procedura negoziata consapevole della 

responsabilità penale a cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, tenuto conto degli artt. 46 e 47 del citato D.P.R. n. 

445/2000  

(in caso di associazione  di professionisti  o  di società tra  professionisti  indicare  le  generalità  dei soci) 

PRESO ATTO 

di tutte le condizioni e dei termini di partecipazione stabiliti nell’avviso  pubblico per  la  manifestazione  di 

interesse   per l’affidamento del servizio di assistenza e consulenza del lavoro e supporto nella gestione del 

personale  

CHIEDE DI PARTECIPARE ALLA PROCEDURA  DI SELEZIONE  DELL’AFFIDATARIO 

COME: 

¨ Professionista singolo / Studio Associato /Società di professionisti 
 
(in caso di operatore partecipante come Studio Associato, indicare ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. n. 445/2000: la data di costituzione; la sede legale;; i legali rappresentanti dell’Associazione ed  il 
referente  responsabile  per  i rapporti con Asipu) 
 
(in caso di operatore partecipante come Società di professionisti, indicare ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 
47 del D.P.R. n. 445/2000: la data di costituzione della società; la sede legale; gli eventuali estremi di iscrizione 
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nel Registro delle Imprese; la forma giuridica; la specifica attività; la durata; gli estremi anagrafici; la 
qualifica professionale di tutti i soci; i soggetti che hanno la rappresentanza legale) 
 
 
Ed  a  tal  fine   
 

DICHIARA 

¨ di avere cittadinanza _________________; 

¨ di godere dei diritti civili e politici; 

¨ di essere in possesso dei requisiti minimi di partecipazione richiesti - a pena di esclusione - nella 

suindicata lettera di invito ed in particolare: 

o abilitazione all’esercizio della professione e iscrizione all’albo dei Consulenti del Lavoro o agli albi dei 

professionisti equiparati ai sensi dell’art. 1 della Legge 11 gennaio 1979, n°12  da almeno 10 anni (nel 

caso di studi di consulenza associati o società di professionisti tale requisito deve essere posseduto dal 

professionista, socio o associato, che viene  indicato  come  referente  responsabile); 

o disponibilità di una copertura assicurativa contro i rischi professionali con un massimale pari a  

euro……………………………….. 

¨ di  non  versare  in alcuna  delle  situazioni  ostative  di cui all’art.  80  dlgs  50/2016 

CHIEDE 

Di  ricevere  lettera  di invito  a formulare  offerta  economica.   

 

Luogo e data __/__/______  

                                   

                                                                                              FIRMATO DIGITALMENTE 

 
 
 
N.B.: La presente domanda di partecipazione deve, a pena di esclusione: 
 
- essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento d’identità del sottoscrittore in corso di 
validità, ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.P.R. n. 445/2000; 
 
- essere firmata digitalmente dal concorrente (persona fisica; legale rappresentante e referente  responsabile 
della associazione o società) 

 
 

L’AMMINISTRATORE  UNICO DI ASIPU  SRL  
AVV.  RENATO  BUCCI 
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ASIPU - AZIENDA SERVIZI IGIENE E PUBBLICA UTILITA’ CORATO
AVVISO  PUBBLICO  PER  L’ACQUISIZIONE  DI  MANIFESTAZIONI  DI INTERESSE  PER  L’AFFIDAMENTO DEL  
SERVIZIO  DI  CONSULENZA  IN MATERIA  DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 
AI SENSI DEL D.LGS. 81/2008 ss.mm.ii. - RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  PER  
IL TRIENNIO 2023-2026.

La  Società  “AZIENDA  SERVIZI  IGIENE  E  PUBBLICA  UTILITA’  SRL  (di  seguito denominata  brevemente  “Asipu”  
o  “Società”)  intende  svolgere  un’indagine  conoscitiva  di mercato  finalizzata  ad  individuare  il maggior  
numero  possibile  di operatori  economici  interessati  a  partecipare  alla procedura  per  l’affidamento  
del  servizio  di CONSULENZA  IN MATERIA  DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI 
LAVORO AI SENSI DEL D.LGS. 81/2008 s.i.m.. - RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE,  
da  conferire  mediante  affidamento  diretto  ai sensi  dell’art.  36  co.  2  lett. A  del dlgs  n.  50/2016  a  soggetti 
in possesso  dei  necessari  requisiti  di ordine  generale  (art.  80  dglg  50/2016)  e  requisiti  di ordine  speciale  
(art.  83  deldlgs  50/2016). 

Il  presente  avviso costituisce un’indagine  esplorativa.  Essa  pertanto non vincola  Asipu  né comporta  
l’instaurazione  di  rapporti  giuridici o  obblighi  di natura  contrattuale. La  Società  si riserva la  facoltà  di 
procedere  all’affidamento,  invitando alla procedura  di selezione dell’affidatario, che  sarà espletata ai sensi  
dell’art.  36  co.2  lett.A  dlgs  50/2016, gli operatori  che  avranno manifestato  interesse alla  partecipazione. 

La  Società  si riserva  altresì il diritto  di richiedere  ai  partecipanti l’esibizione  dei titoli  dichiarati.  

Il  perfezionamento del  contratto di affidamento  del  servizio  potrà aver  luogo  anche  in presenza  di  
un  solo soggetto che  dichiari  interesse  alla  procedura e  che  presenti ,  in seguito a  lettera  di invito,  il 
preventivo,  a  condizione  che  siano soddisfatti tutti  i requisiti  e  che  il preventivo sia  ritenuto congruo. 

La  Società non sarà in ogni caso vincolata  alla  stipula  del  contratto. 

INFORMAZIONI  DI DETTAGLIO

Stazione  appaltante:  

A.S.I.P.U.  s.r.l.  (Azienda  Servizi Igiene  e  Pubblica  Utilità s.r.l.)  con sede  legale  in Corato  alla  via  Mangillia.c.  
p.i.  ed  iscrizione  al  Registro delle Imprese  n.  05460050726 iscrizione  al R.E.A.  n.  BA-327175  in persona  
dell’Amministratore  Unico  e  legale  r.te  pro tempore  avv.  Renato  Bucci

Oggetto:

affidamento  servizio  di TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO AI SENSI DEL 
D.LGS. 81/2008 s.i.m.. NOMINA RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Il  servizio  richiesto  si  estrinsecherà  nei seguenti  adempimenti,  da  intendersi come  elenco  esemplificativo  
e  non esaustivo

1) Elaborazione  ed  aggiornamento del  documento di valutazione  dei rischi ex  art.  28  dlgs  81/2008,  
con puntuale   individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro,  
anche  d’intesa  con  il medico  a  nominarsi  ex  art. 38  ssdlgs  81/2008; 

2)  analisi e valutazione dei rischi da videoterminale ed adeguamento postazioni di lavoro; 
3)  proposizione dei programmi di informazione e formazione dei lavoratori; 
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4) predisposizione della documentazione attinente agli adempimenti legislativi ed operativi;
5) assunzione  ruolo  di Responsabile  del  Servizio  di Prevenzione  e  Protezione
6) elaborazione  ed  aggiornamento del  documento  di valutazione  dei  rischi  interferenziali  ex  art.  

26  dlgs  81/2008

La  prestazione  dovrà  contemplare  la  possibilità di  consulenze  anche telefoniche  con  l’Amministratore  
ed  altre  figure  che  collaborino con la  Società,  per  la  pronta  soluzione  di  eventuali  problematiche  
insorgende.

Tenuto  conto  che,  all’esito  del  completamento  della  procedura di selezione,  la  Società  sarà dotata  di  
6  dipendenti  a  tempo  indeterminato e  di  1  dipendente  a  tempo determinato,  secondo  quanto meglio 
esplicitato  nell’avviso  di selezione  del  25  marzo  2023,  si  chiederà agli eventuali  interessati  di  indicare  
un preventivo  parametrato ai dati suddetti,  con indicazione  di  costi  unitari  supplementari  in funzione  
dell’eventuale  ampliamento  numerico del  personale  assunto,  o  comunque  dell’eventuale  riduzione  
numerica,  oltre  che  in funzione  dell’eventuale  espletamento di  servizi  aggiuntivi  rispetto  a  quelli 
ordinariamente  svolti. 

Si  evidenzia  che  la  Società  è ordinariamente  impegnata  nell’espletamento dei seguenti servizi:

•	 servizi  cimiteriali (incluso  servizio navetta  interno  e  manutenzione  ordinaria  lampade  votive)
•	 custodia e  manutenzione  bagni pubblici
•	 manutenzione  verde  pubblico  
•	 manutenzione  segnaletica  stradale
•	 logistica  per  eventi pubblici e  per  trasporti  ed  allestimenti  (concerti,  manifestazioni,  convegni,  

comizi,  fiere  e  sagre,  festival,  mercati,  traslochi,  allestimento  seggi  elettorali  ecc.  ecc. )
•	 trasporto  rifiuti  speciali 
•	 trasporto  carcasse  canine  e feline
•	 custodia  immobili  comunali

l’attività  svolta  in sede  è prevalentemente  amministrativa,  fatte  salve  le  mere  operazioni di prelievo  mezzi  
e  materiali

Il  consulente/RSPP  a  nominarsi  dovrà coadiuvare  il  datore di lavoro  nell’analitica  individuazione  di tutti  
gli specifici  rischi  relativi  ai  singoli  settori e  di tutti i dispositivi  di protezione  individuale  e  delle  misure  di 
sicurezza. Dovrà  altresì verificare  l’adeguatezza  normativa  sotto  il profilo  della  sicurezza  dei  mezzi,  delle  
attrezzature  e  dei materiali  in  uso  all’azienda.  

Dovrà prestare  consulenza  ed  assistenza  in ogni  incombenza  correlata  al  corretto  espletamento 
dell’incarico.

DURATA 

36  mesi,  che  decorreranno  dalla  stipula  del  contratto. 

Alla  scadenza  del  contratto  l’affidatario  resterà  obbligato  al  perfezionamento  delle  procedure  in  
corso  di espletamento  ed  a prestare  la  massima  collaborazione  nei confronti  dell’eventuale  affidatario  
subentrante e  comunque  della  Società,  per  il passaggio di consegne. 

IMPORTO  STIMATO

Si stima  un  costo  per  il primo  anno  pari  a  circa   euro  10.000,00,  ed un costo  nelle  due  annualità 
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successive  pari ad  euro  6.000,00 per  ciascuna  annualità,  e  così in totale    euro  22.000,00  per  l’intera  
durata  triennale,  sulla  scorta  della  proiezione  dei dati storici   sull’intero triennio  e  salva  la  possibilità di 
modifiche  in ragione  della  prospettiva  eventuale  di aumento  o diminuzione  del numero  dei dipendenti 
e  dell’implementazione  dei settori  di attività. Il  valore  indicato  è frutto  di una  stima  dei costi  storici,  
ragguagliata  in  termini  approssimativi,  salva  maggiore  o minore  somma  ad  indicarsi  nelle  offerte,  al 
numero dei dipendenti  di prossima  assunzione ed  agli attuali  settori  di intervento.  E’  contemplabile  
la  sussistenza  di costi  per  la  sicurezza,  per  l’espletamento dell’incarico,  di  euro  880,00 pari  al  4%  
dell’importo  indicato,  non soggetto a  ribasso. 

REQUISITI

a) I  partecipanti  dovranno  possedere  i requisiti  previsti  dall’art.  32  dlgs  81/2008 e  norme  ivi  
richiamate o attuative,  essere  liberi  professionisti,  esercenti  in forma  individuale  o  associata,  
o  società di professionisti. Per l’ipotesi  in cui  la manifestazione  di interesse  provenga  da  studi  
associati  o società di professionisti  dovrà essere  indicato  il referente  responsabile che  assumerà 
in proprio il compito  di RSPP;

b) assenza  di  cause  ostative  di cui  all’art.  80  dlgs  50/2016
c) possesso  di  una  polizza  assicurativa  con  massimale non  inferiore  ai minimi  di legge.

PROCEDURA  DI AFFIDAMENTO

La  Società  invierà  a  tutti  coloro  che  avranno  presentato  manifestazione  di interesse  una  lettera  di invito. 
I  soggetti invitati  potranno inviare  offerta  economica specificando  eventuali  caratteristiche  qualificanti  del  
servizio offerto.  Il  servizio  sarà  affidato  a  chi,  avendo  i  requisiti  di cui  innanzi,  avrà  presentato  l’offerta   
più conveniente, tenuto  conto  della  valutazione  complessiva, in funzione  del  curriculum,  delle  specifiche  
tecniche  del  servizio offerto  e del corrispettivo.  

MODALITA’ DI  PARTECIPAZIONE

Gli  interessati dovranno far  pervenire,  a  mezzo  pec,   la  dichiarazione  allegata,  unitamente  al  proprio  
curriculum  vitae,  all’indirizzo info@pec.asipu.it,  entro  il giorno  15  maggio  2023;  nell’oggetto  della  
comunicazione  pec   dovranno indicare  “MANIFESTAZIONE  INTERESSE -  CONSULENZA SICUREZZA   LAVORO”. 

L’offerta  tecnica  ed  economica  potrà essere  formulata    SOLO  da  parte  di coloro  che, avendo  dichiarato  
interesse  alla  partecipazione  alla procedura,  avranno  ricevuto  lettera  di invito. 

Tutti  coloro  che  vorranno competere  per  l’affidamento del  servizio   dovranno  comunque,  prima  di inviare  
l’offerta,    preventivamente  iscriversi  all’elenco  operatori  economici  gestito  da  Asipu  (sito  www.asipu.it; 
sezione  “amministrazione  trasparente”  sottosezione  “lavora  con noi”.) 

REFERENTE  E  CONTATTI 

Il  referente  e  responsabile  unico  della  presente  procedura  è l’amministratore unico  di Asipu avv.  Renato  
Bucci.  Eventuali  richieste  di chiarimenti  potranno  essere  a  lui  rivolte  con  mail (avv.renato.bucci@gmail.
com)  o  telefonicamente  (3931008888). 

INFORMATIVA  PRIVACY
I  dati  raccolti  da  Asipusrl  in  ragione  della  presente  procedura  saranno  detenuti  e trattati  ai  soli  fini  
dell’espletamento di incombenze  relative  all’esecuzione  della  procedura  medesima.  Poiché la  società  
ASIPU  srl  è partecipata  al  100%  dal Comune  di Corato  ed  è sottoposta  al  controllo  analogo  ed  a  specifici  

mailto:info@pec.asipu.it
http://www.asipu.it
mailto:avv.renato.bucci@gmail.com
mailto:avv.renato.bucci@gmail.com
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poteri  di  accesso  da  parte  degli  organi  istituzionali  dell’Ente  Socio,  si  precisa  che  i dati  trasmessi  
potranno essere comunicati,  nei limiti  di ciò che  la  legge  ed  i regolamenti  impongono  o consentono,  agli  
Enti e Rappresentanti  istituzionali. “

  L’AMMINISTRATORE  UNICO  DI ASIPU  SRL
         Avv.  Renato Bucci 
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Allegato  “A” -  DICHIARAZIONE  DI INTERESSE 

 

Spett.le   ASIPU  SRL 

VIA  MANGILLI  A.C.  

70033  CORATO 

PEC:  INFO@PEC.ASIPU.IT 

 

 

OGGETTO: DOMANDA DI  PARTECIPAZIONE –  PROCEDURA DI  AFFIDAMENTO, AI SENSI DELL’ART. 36, COMMA 

2, LETT. A) DEL D.LGS. N.  50/2016,  DEL SERVIZIO  DI  CONSULENZA  IN MATERIA  DI TUTELA 

DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO AI SENSI DEL D.LGS. 81/2008 

ss.mm.ii. - RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  PER  IL 

TRIENNIO 2023-2026.” 

 

 

Il/la  sottoscritto/a _____________________,( in proprio  o quale  legale rappresentante della 

_____________________(indicare denominazione e forma giuridica)), con sede in ______________, prov. 

___, via ___________________________, n. _____, codice fiscale n. _____________________________, 

partita IVA n. _____________________ Tel.__________________, E-mail_____________________, PEC 

______________________, quale soggetto partecipante alla presente procedura negoziata consapevole della 

responsabilità penale a cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, tenuto conto degli artt. 46 e 47 del citato D.P.R. n. 

445/2000  

(in caso di associazione  di professionisti  o  di società tra  professionisti  indicare  le  generalità  dei soci) 

PRESO ATTO 

di tutte le condizioni e dei termini di partecipazione stabiliti nell’avviso  pubblico per  la  manifestazione  di 

interesse   per l’affidamento del servizio di assistenza e consulenza del lavoro e supporto nella gestione del 

personale  

CHIEDE DI PARTECIPARE ALLA PROCEDURA  DI SELEZIONE  DELL’AFFIDATARIO 

COME: 

¨ Professionista singolo / Studio Associato /Società di professionisti 
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(in caso di operatore partecipante come Studio Associato, indicare ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. n. 445/2000: la data di costituzione; la sede legale;; i legali rappresentanti dell’Associazione ed  il 
referente  responsabile  per  i rapporti con Asipu) 
 
(in caso di operatore partecipante come Società di professionisti, indicare ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 
47 del D.P.R. n. 445/2000: la data di costituzione della società; la sede legale; gli eventuali estremi di iscrizione 
nel Registro delle Imprese; la forma giuridica; la specifica attività; la durata; gli estremi anagrafici; la 
qualifica professionale di tutti i soci; i soggetti che hanno la rappresentanza legale) 
 
 
Ed  a  tal  fine   
 

DICHIARA 

¨ di avere cittadinanza _________________; 

¨ di godere dei diritti civili e politici; 

¨ di essere in possesso dei requisiti minimi di partecipazione richiesti - a pena di esclusione - nella 

suindicata lettera di invito ed in particolare: 

o requisiti  professionali  di cui all’art.  32  dlgs  81/2008  

o disponibilità di una copertura assicurativa contro i rischi professionali con un massimale pari a  

euro……………………………….. 

¨ di  non  versare  in alcuna  delle  situazioni  ostative  di cui all’art.  80  dlgs  50/2016 

CHIEDE 

Di  ricevere  lettera  di invito  a formulare  offerta  economica.   

 

Luogo e data __/__/______  

       

                                                                                              FIRMATO DIGITALMENTE 

 
 
 
N.B.: La presente domanda di partecipazione deve, a pena di esclusione: 
 
- essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento d’identità del sottoscrittore in corso di 
validità, ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.P.R. n. 445/2000; 
 
- essere firmata digitalmente dal concorrente (persona fisica; legale rappresentante e referente  responsabile 
della associazione o società) 
 
 

                        L’AMMINISTRATORE  UNICO DI  ASIPU  SRL  
 
                  AVV.  RENATO BUCCI 
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Concorsi

REGIONE PUGLIA - DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PERSONALE 27 aprile 2023, n. 475
Concorso per titoli ed esame per l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 2 unità di categoria C, 
Area “Legislativa”- profilo professionale “Assistente-Istruttore Legislativo”- Assunzione su n. 1 posto non 
coperto.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997.
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998. 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.
Visto l’art. 34 bis del D.Lgs. 165 2001 e ss.mm.ii. 
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici. 
Visto l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici.
Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati. 
Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante «Disposizioni per l’adeguamento della  normativa  
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento  europeo e del Consiglio, del 27 
aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati». 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, concernente il«Regolamento recante 
norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, 
dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi». 
Vista la legge 12 marzo 1999, n.68, recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” e, in particolare, l’art. 
3 e l’art. 18, comma 2, concernenti le quote d’obbligo occupazionali in favore delle categorie protette.
Visto il D. Lgs. 15 marzo 2010, n. 66 e ss.mm.ii., in particolare gli articoli 678 e 1014, disciplinanti la riserva 
di posti nel pubblico impiego a favore dei militari in ferma breve e ferma prefissata delle forze armate.
Visto il Regolamento Regionale n. 17 del 16 ottobre 2006 e ss.mm.ii intitolato “Regolamento in materia di 
accesso ai rapporti di lavoro a tempo indeterminato della Regione Puglia “. 
Vista la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”. 
Vista la DGR del 7 marzo 2022, n. 302 intitolata “Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio”.
Vista la determinazione n. 1387 del 20 dicembre 2021 del Dirigente della Sezione Personale avente ad 
oggetto l’indizione di n. 25 bandi di concorso pubblico per titoli ed esame per l’assunzione a tempo 
pieno e indeterminato di complessive n. 306 unità di categoria C, presso la Regione Puglia per vari profili 
professionali e l’approvazione dei singoli bandi di concorso.
Vista la determinazione n. 247 del 13 marzo 2023 con la quale è stata approvata la graduatoria definitiva e 
sono stati nominati i vincitori del concorso per l’assunzione di n. 2 unità di personale con contratto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato, di cat. C, posizione economica C1, area professionale “Legislativa”- 
profilo professionale “Assistente-Istruttore Legislativo”.
Vista la determinazione n. 409 del 14 aprile 2023 con la quale è stata disposta l’assunzione dei n. 2 
candidati dichiarati vincitori con D.D. 247/2023 contestualmente alla disposizione  di assunzione su posto 
non coperto. 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 1576 del 30 settembre 2021 di affidamento dell’incarico di 
direzione ad interim della Sezione Personale al dott. Nicola Paladino. 
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Vista la Determinazione del 3 ottobre 2022, n. 30 del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione 
di conferimento dell’incarico di direzione ad interim del Servizio Reclutamento e Contrattazione al dott. 
Pietro Lucca.
Visti i vincoli normativi finalizzati all’instaurazione di nuovi rapporti di lavoro consistenti nel: 

•	 Rispetto dei termini di adozione del bilancio preventivo e del conto consuntivo, nonché della 
trasmissione dei relativi dati entro i 30 giorni successivi alla Banca Dati delle Amministrazioni 
Pubbliche (art.9, commi 1-quinquies, 1-sexies e 1-septies del D.L. n. 113/2016). 

•	 Rispetto del tetto della spesa per il personale, sulla base delle previsioni dell’art.3 comma 5-bis del 
D.L. 90/2014, che è fissato nella spesa media sostenuta allo stesso titolo nel triennio 2011/2013;

•	 Sussistenza della previsione del posto vacante in dotazione organica e aver rideterminato la 
dotazione nell’ultimo triennio (art. 6, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001);

•	 Accertamento dell’assenza di condizioni di sovrannumero o eccedenza di personale (art.33, comma 
2, del D.Lgs. n. 165/2001);

•	 Sussistenza dell’inserimento del posto nel programma annuale e triennale del fabbisogno del 
personale (art.6 del D.Lgs. n.165/2001);

•	 Accertamento dell’assenza di graduatorie per profili analoghi e di vincitori di concorso non assunti;
•	 Essere in regola con gli obblighi in materia di certificazione dei crediti (art. 27, c.2, lett. c, D.L. 

66/2014);
•	 Aver comunicato i contenuti dei piani del personale al sistema di cui all’articolo 60 del decreto 

legislativo n. 165 del 2001 (SICO).

Vista la relazione del responsabile del procedimento, confermata dal Dirigente del Servizio Reclutamento 
e Contrattazione.

Premesso che

Con determinazione del dirigente della Sezione Personale n. 409 del 14 aprile 2023, si è determinato di 
procedere, ai sensi dell’art. 9 del Bando, allo scorrimento della graduatoria del profilo legislativo approvata 
con la D.D. n. 247/2023 e di assumere il candidato collocato in posizione utile per la sostituzione del vincitore 
rinunziatario, sul posto messo a bando e non ancora coperto.
Con successive pec, il Servizio Reclutamento ha proceduto allo scorrimento della graduatoria approvata con 
la predetta D.D. n. 247/2023, convocando per la sottoscrizione del contratto di lavoro individuale la candidata 
collocata nella posizione n. 6, a seguito delle rinunce pervenute dai candidati delle posizioni precedenti nn.  4 
e 5, acquisite agli atti della Sezione.
In particolare, con pec acquisita al prot. AOO_106/5416 del 18/04/2023, la candidata collocata alla posizione 
n. 4 della predetta graduatoria, ha rinunciato alla convocazione per la sottoscrizione del contratto di lavoro 
individuale fissata per il giorno 21/04/2023, perdendo il diritto all’assunzione in applicazione dell’art. 9, 
comma 2, del bando di concorso.
Parimenti, con mail acquisita al prot. AOO_106/5748 del 27/04/2023, la candidata collocatasi alla posizione 
n. 5 ha comunicato la propria rinunzia all’assunzione.
In ragione dell’esigenze organizzative dell’ente, determinate dalla grave carenza di personale, nelle more 
della conclusione della procedura di accertamento, fatti salvi gli esiti delle verifiche in corso o di eventuali 
ricorsi giurisdizionali, occorre procedere allo scorrimento della graduatoria in oggetto fino alla posizione n. 6 
che corrisponde alla dottoressa Sabrina SPEDICATO, per l’assunzione di n. 1 unità di personale su posto non 
coperto di cat. C, posizione economica C1, area professionale “Legislativa”-profilo professionale “Assistente-
Istruttore Legislativo”. 
Dato atto che è stata espletata con esito negativo la procedura di cui all’art. 34 bis del d.lgs. 165/2001 avviata 
con note inviate al Dipartimento della Funzione pubblica e all’Ufficio regionale preposto.
Dato atto che, in riferimento al rispetto dei vincoli normativi finalizzati all’instaurazione di nuove assunzioni 
a tempo indeterminato:
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•	 Con Legge Regionale 29 dicembre 2022, n. 32 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2023 e bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2023)” e con 
successiva L.R. 29 dicembre 2022, n. 33 è stato approvato il “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2023 e bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia”. I dati relativi al Bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2023 e bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia sono stati trasmessi alla 
Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (art. 9 co. 1 quinquies d.l. n. 113/2016) ed acquisito in data 
16 gennaio 2023, come da ricevuta agli atti. 

•	 Con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 126 del 28 novembre 2022 è stato approvato il Bilancio 
Consolidato relativo all’anno 2021, di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 1597 del 16 novembre 
2022 acquisito alla banca dati delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP) in data 22 novembre 2022, come 
da ricevuta in atti. 

•	 Con Legge regionale n. 29 del 30 novembre 2022 è stato approvato il rendiconto generale della Regione 
Puglia per l’esercizio finanziario 2021.

•	 Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 582 del 27 aprile 2022, in applicazione degli artt. 6 comma 1 
e 33 del d.lgs. n. 165/2001 si è dato atto che la Regione Puglia non si trova in condizioni di eccedenza 
di personale anche dirigenziale, né in condizioni di soprannumero rispetto ai posti previsti in dotazione 
organica e che, pertanto, l’Ente non deve avviare procedure per la dichiarazione di esubero. 

•	 Sussiste la previsione del posto vacante in dotazione organica ed è stata rideterminata la dotazione 
nell’ultimo triennio (art. 6, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001). 

•	 Trattasi di assunzioni per le quali si da atto dell’assenza di ulteriori graduatorie per profili analoghi. 
•	 Con D.G.R. n. 2078 del 13 dicembre 2021 è stato approvato il Piano dei fabbisogni triennale 2021-2023 

ed il Piano assunzionale anno 2021. Il suddetto piano dei fabbisogni 2021-2023 è stato comunicato al 
sistema di cui all’art. 60 del decreto legislativo n. 165/2001 (SICO), come da ricevuta agli atti della Sezione. 

•	 Con D.G.R. n.1558 del 9 novembre 2022 è stato approvato il Piano Assunzionale 2022. 
•	 Dall’attestazione del 19 dicembre 2022 a firma della P.O. della Sezione Bilancio e Ragioneria “Certificazione 

Crediti ed adempimenti contabili della Sezione”, in atti, si evince l’inesistenza di situazioni di mancata 
certificazione di un credito da parte della Regione Puglia ai sensi dell’art. 9, Co. 3 bis, del decreto legge 29 
novembre 2008, n. 185 (modificato dall’art. 27 Co. 2, lett. c, del decreto legge n. 66/2014).

Alla luce di quanto premesso, si può procedere, ai sensi dell’art. 9 del Bando, all’assunzione della candidata 
idonea alla posizione n. 6 della graduatoria approvata con D.D. n. 247/2023 per la copertura del posto messo 
a bando, e non coperto, del concorso per titoli ed esame per n. 2 unità di personale con contratto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato, di cat. C, posizione economica C1, area professionale “Legislativa”-
profilo professionale “Assistente-Istruttore Legislativo”.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo telematico, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di 
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo 
quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. 
Lgs. n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018, ed ai sensi dal vigente Regolamento Regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N. 118/2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI:

La spesa inerente il presente provvedimento è stata prevista nel bilancio di previsione 2023/2025 e verrà 
impegnata con successivo provvedimento. 
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D E T E R M I N A

Per quanto espresso in premessa, che qui si intende integralmente riportato:

1. Di dichiarare, per l’effetto della espressa rinuncia alla sottoscrizione del contratto, decaduti i candidati 
idonei alle posizioni n. 4 e n. 5 della graduatoria approvata con la D.D. n. 247/2023 dal diritto all’assunzione 
e dalla relativa permanenza nella graduatoria del concorso per titoli ed esame a tempo indeterminato, 
di cat. C, posizione economica C1, area professionale “Legislativa” - profilo professionale “Assistente-
Istruttore legislativo”, approvata con il suddetto provvedimento.

2. Di scorrere la predetta graduatoria fino alla posizione n. 6 che corrisponde alla candidata Sabrina Spedicato 
e di procedere, in sostituzione degli idonei rinunziatari, all’assunzione della stessa per n. 1 posto non 
coperto del concorso per titoli ed esame a tempo indeterminato, di cat. C, posizione economica C1, area 
professionale “Legislativa”- profilo professionale “Assistente-Istruttore Legislativo”;

3. di stabilire che la suddetta assunzione si perfezionerà mediante la sottoscrizione del contratto individuale 
di lavoro;

4. di dare atto che, laddove all’esito dei controlli in corso, si accerti la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni prodotte, fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, sarà disposta 
la decadenza dall’assunzione conseguente ai provvedimenti emanati sulla base delle dichiarazioni non 
veritiere;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale e nel sito istituzionale 
della Regione Puglia alla Sezione “Concorsi/Aggiornamenti Bandi e Avvisi regionali”.

Il presente provvedimento:

•	 sarà pubblicato nell’albo telematico delle determinazioni dirigenziali della Regione Puglia;
•	 è unicamente formato con mezzi informatici, firmato digitalmente e sarà conservato, ai sensi delle 

Linee Guida del Segretario Generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale del Presidente, 
nei sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene;

•	 sarà trasmesso in copia all’Assessore al Personale ed Organizzazione;
•	 sarà trasmesso al Formez;
•	 il presente atto è composto da n. 6 facciate.

    
                                                                                                   dott. Nicola PALADINO

I sottoscritti attestano che il presente procedimento istruttorio Loro affidato è stato espletato nel rispetto 
delle norme vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.
I sottoscritti attestano che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente.

Il Responsabile del procedimento 
dott.ssa Valeria Margherita Mona 

Il Dirigente del Servizio
Reclutamento e Contrattazione

dott. Pietro Lucca
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REGIONE PUGLIA - DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PERSONALE 28 aprile 2023, n. 476
Concorso per esami riservato ai soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art. 20, comma 2, del D. Lgs. n. 
75/2017 in esecuzione della D.D. n. 210 del 01 marzo 2023. Bando “Specialista tecnico di policy- Ambito 
Agricoltura” per n. 37 unità di cat. D. Nomina ed assunzione impegno di spesa per Commissione esaminatrice.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE 

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28/7/98;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto il Regolamento regionale n. 17 del 16 ottobre 2006 in materia di accesso ai rapporti di lavoro a tempo 
indeterminato nella regione Puglia, così come modificato all’art. 13 dalla D.G.R n. 412 del 28 marzo 2022;  
Vista la L.R. n. 15 del 20 giugno 2008 in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione 
Puglia;
Visto l’art. 18 del D.lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, concernente il “Regolamento recante 
norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, 
dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”;
Visto il DPCM del 24 aprile 2020 concernente “Determinazione dei compensi da corrispondere ai componenti 
delle commissioni esaminatrici e della Commissione per l’attuazione del progetto di riqualificazione delle 
pubbliche amministrazioni (RIPAM)”;
Vista la D.G.R. n. 155 del 15 febbraio 2022 intitolata “Approvazione schema di regolamento ad oggetto 
“Modifiche all’articolo 13 del Regolamento regionale 16 ottobre 2006 n. 17 (Regolamento in materia di 
accesso ai rapporti di lavoro a tempo indeterminato della Regione Puglia) recante disposizioni generali 
sulle commissioni esaminatrici”.”
Vista la D.G.R. 1558 del 09.11.2022 avente ad oggetto: “Articolo 6, comma 2, decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165/2001. Rideterminazione della dotazione organica e Piano dei fabbisogni triennale 2022-2024. 
Approvazione piano assunzionale anno 2022” che ha confermato le procedure in corso di completamento 
previste dalla precedente programmazione e ha stabilito per l’anno 2022 le stabilizzazioni di n. 42 unità di 
cat. D. 
Viste le Leggi Regionali del 29 dicembre 2022, n. 32 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2023 e bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2023)” 
e del 29 dicembre 2022, n. 33 di approvazione del “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e 
bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia”.
Vista la D.G.R. n. 27 del 24.01.2023 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 
2023-2025. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”.
Vista la determinazione del dirigente della Sezione Personale n. 210/2023 di indizione del Concorso per 
esami riservato alla stabilizzazione di n. 42 unità di categoria D, posizione economica D1, in possesso dei 
requisiti di cui all’art. 20, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017, vari profili professionali, tra cui quello relativo al 
Bando specialista tecnico di policy- ambito Agricoltura.
Visto l’Avviso pubblico indetto con la determinazione del dirigente della Sezione personale n. 69 del 28 
gennaio 2022, per l’acquisizione di candidature a componente esperto esterno delle commissioni dei 
concorsi della Regione Puglia per l’assunzione di n. 209 unità di cat. D, banditi con le D.D. n. 1250/2021 e 
n. 1371/2021. 
Vista la determinazione del dirigente della Sezione personale n. 245 del 04 marzo 2023 di approvazione 
degli elenchi dei candidati componenti esterni estratti a seguito di sorteggio pubblico, in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 69/2022.
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Vista la D.G.R. n. 1576 del 30 settembre 2021 di affidamento dell’incarico di direzione ad interim della 
Sezione Personale al dott. Nicola Paladino.
Vista la Determinazione del 3 ottobre 2022, n. 30 del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione 
di conferimento dell’incarico di direzione ad interim del Servizio Reclutamento e Contrattazione al dott. 
Pietro Lucca.
Vista la relazione istruttoria del funzionario responsabile del procedimento, confermata dal dirigente del 
Servizio Reclutamento e Contrattazione, dalla quale emerge quanto segue.

Premesso che:

Con determinazione n. 210 del 01 marzo 2023, il dirigente della Sezione Personale ha indetto n. 3 bandi 
di concorso per esami riservato ai soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art.20, comma 2, del d. lgs. 
75/2017 per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 42 unità di personale non dirigenziale di categoria D, 
posizione economica D1, tra cui quello in oggetto emarginato per la stabilizzazione di n. 37 unità con profilo 
di Specialista tecnico di policy - Ambito Agricoltura (cod. R_PUGLIA 1/2023). 
   
Il Regolamento in materia di accesso ai rapporti di lavoro a tempo indeterminato della Regione Puglia n. 17 
del 16 ottobre 2006, in tema di composizione delle commissioni, all’art. 2 stabilisce che le commissioni siano 
composte esclusivamente con esperti dotati di specifica competenza nelle materie del concorso, provata 
anche sulla base dei curricula di studio e professionali, scelti anche tra dirigenti della Regione o di altre 
Pubbliche Amministrazioni, che non siano componenti dell’organo di direzione politica della Regione, che 
non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed 
organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali. 

In occasione dell’espletamento dei concorsi pubblici banditi per l’assunzione di n. 209 unità di categoria D, la 
Regione Puglia ha indetto un Avviso pubblico, approvato con D.D. n. 69/2022, per l’acquisizione di candidature 
per la nomina a componente esperto esterno delle relative commissioni di concorso tra cui quella relativa al 
profilo professionale di specialista tecnico di policy in ambito Agricoltura, oggetto della odierna procedura 
di stabilizzazione, e quelli analoghi per materia di specialista tecnico di policy in ambito Fitosanitario ed in 
ambito Ambiente. 

Per esigenze di celerità nell’espletamento della procedura in oggetto, occorre utilizzare gli elenchi dei candidati- 
dirigenti PA e liberi professionisti -del profilo Agricoltura e/o dei profili analoghi, approvati per i concorsi 
pubblici di cat. D con determinazione dirigenziale n. 245/2022, anche per la nomina della commissione 
esaminatrice del concorso riservato alla stabilizzazione delle n. 37 unità del profilo Agricoltura (cod. R_PUGLIA 
1/2023), escludendo dagli elenchi i nominativi che hanno già svolto le funzioni di commissario nel precedente 
concorso, secondo quanto stabilito dall’art. 3, comma 7, del predetto Avviso pubblico. 

Dalla sequenza dei nominativi dei liberi professionisti estratti per il profilo Agricoltura nella seduta pubblica 
del 01/03/2022, risulta che l’avv. Giuseppe BUFO è il primo nominativo utile della sequenza generata, 
poiché non ha mai svolto effettivamente il ruolo di commissario e che lo stesso, con pec acquisita al prot. n. 
AOO_106/5358 del 17/04/2023, ha accettato la nomina a componente di commissione per la procedura in 
oggetto.

Dalla sequenza dei nominativi estratti dall’elenco dei dirigenti PA, invece, risulta che l’unico nominativo utile 
è quello della professoressa Illa SABBATELLI la quale, con pec acquisita agli atti dell’ufficio Reclutamento con 
prot. n. AOO_106/5359 del 17/04/2023, ha rinunciato all’incarico per motivi personali e professionali. 
Dato atto che tutti gli altri nominativi dell’elenco dirigenti, sia per il profilo Agricoltura che per l’analogo 
profilo Fitosanitario, hanno già svolto la funzione di commissario esterno nelle commissioni dei concorsi di 
cat. D, per la sostituzione della candidata rinunziataria, è stato utilizzato il corrispondente elenco dell’analogo 
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profilo specialista tecnico di policy, in ambito Ambiente, ed è stato individuato il prof. Giovanni LUCHENA il 
quale, con pec del 18/04/2023 acquisita al prot. n. 5427 in pari data, ha accettato l’incarico. 

Per quanto riguarda invece la nomina dei componenti interni della Commissione del concorso riservato alla 
procedura di stabilizzazione, il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed Ambientale, con nota 
del 06/04/2023 acquisita al prot. n. AOO_106/5066 del 07/04/2023, ha indicato il dirigente regionale dott. 
Luigi TROTTA e la funzionaria regionale, dott.ssa Tiziana CRUDELE, per il ruolo rispettivamente di Presidente 
e di Segretario.

Per quanto sin qui espresso, è necessario nominare la Commissione esaminatrice del concorso riservato indetto 
con la determinazione n. 210/2023, per la stabilizzazione di n. 37 unità di cat. D1 del profilo professionale 
Specialista tecnico di policy ambito Agricoltura (cod. R_PUGLIA 1/2023), come di seguito riportata:

PRESIDENTE TROTTA Luigi

COMPONENTE LUCHENA Giovanni

COMPONENTE BUFO Giuseppe

SEGRETARIO CRUDELE Tiziana

Ai commissari esterni, verrà corrisposto il compenso base, onnicomprensivo, stabilito dall’art. 2 c. 1 punto 3) 
del DPCM del 24 aprile 2020, nella misura di € 1.800,00= (milleottocentoeuro/00) per ciascun componente.
Detto compenso verrà integrato di € 1,00 (uneuro/00) per ciascun elaborato o candidato esaminato, 
oltre CAP ed IVA se dovuti, ai sensi dell’art. 3 c. 1, lettera c). Ai sensi dell’art. 4 del richiamato DPCM, il 
compenso complessivo per singolo componente esterno, non potrà eccedere il limite massimo di € 8.000,00 
(ottomilaeuro/00), oltre oneri ed accessori di legge. 

Alla data di scadenza del bando, per il profilo professionale Specialista tecnico di policy - Ambito Agricoltura 
(cod. R_PUGLIA 1/2023), sono pervenute n. 40 candidature e, pertanto, si procede all’assunzione del 
relativo impegno di spesa per i compensi spettanti ai soli commissari esterni, per complessivi € 4.174,60 
(quattromilacentosettantaquattro/59) così dettagliato: € 3.680,00 (tremilaseicentoottanta/00) per i compensi 
omnicomprensivi, maggiorato per il commissario professionista del CAP (4%), pari ad € 73,60 e dell’IVA (22%), 
pari ad € 420,99. 

VERIFICA AI SENSI DEL D. lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione del presente atto all’albo on line, salve le garanzie previste dalla legge n. 241/90 in tema di 
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal 
decreto legislativo n. 196/03 come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018 ed ai sensi del vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI:

La spesa derivante dal presente provvedimento, pari ad € 4.197,28, comprensivo di IVA e CAP, graverà sul 
seguente capitolo del Bilancio regionale pluriennale 2023/2025 annualità 2023: 

- l’esercizio finanziario 2023 come di seguito indicato:
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 CODICI E DESCRIZIONI CAPITOLI DI SPESA

 Tipo Bilancio AUTONOMO

 Capitoli di spesa U0003372

 Declaratoria capitolo
Spese per espletamento procedure concorsuali per reclutamento personale 
di comparto e  dirigenziale

Ce
nt

ro
 d

i 
Re

sp
on

sa
bi

lit
à 

Am
m

in
is

tr
ati

va

Dipartimento 18 - DIPARTIMENTO PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE

Sezione 2 - SEZIONE PERSONALE

S.
I.O

.P
.E

./
Co

di
fic

a 
Pi

an
o 

de
i C

on
ti 

Fi
na

nz
ia

rio

Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione

Programma 10 – Risorse umane

Titolo 01 - Spese correnti

Macroaggregato 03 - Acquisto di beni e servizi

Liv. III° 02 - Acquisto di servizi

Liv. IV° 10 - Consulenze

Liv. V° 03 - Incarichi a società di studi, ricerca e consulenza

Somma complessiva 
da impegnare €. 4.174,60

Causale del 
pagamento

Compenso commissari esterni per commissione del concorso riservato 
stabilizzazione- profilo professionale Specialista tecnico di policy - Ambito 
Agricoltura (cod. R_PUGLIA 1/2023)

CREDITORE Diversi commissari 

 Modalità di 
pagamento Codici iban verranno indicati in sede di liquidazione 

 Codice UE 8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea

Visto di attestazione disponibilità finanziaria
Il titolare della P.O. “Spesa del Personale” attesta che: 
- esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati; 
- ai sensi dell’art. 9 del D.L. 78/2009 la spesa che si impegna con il presente provvedimento sarà erogata nell’e. 
f. 2022;
 - si attesta la compatibilità della predetta programmazione con i vincoli di finanza pubblica cui è assoggettata 
la Regione Puglia; 
- la spesa è conforme a quanto stabilito dal D. Lgs. 118/2011. 
          P.O. Spesa del Personale

            dott.ssa Rosa DE PARIGI 

DETERMINA

Per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:
1. di prendere atto delle risultanze del procedimento istruttorio;
2. di nominare la Commissione esaminatrice del Concorso per esami riservato ai soggetti in possesso dei 

requisiti di cui all’art. 20, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017 per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 
37 unità di personale non dirigenziale di categoria D, posizione economica D1, con profilo di Specialista 
tecnico di policy- Ambito Agricoltura (cod. R_PUGLIA 1/2023), indetto con determinazione dirigenziale n. 
210 del 01 marzo 2023, come di seguito riportata:
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PRESIDENTE TROTTA Luigi

COMPONENTE LUCHENA Giovanni

COMPONENTE BUFO Giuseppe

SEGRETARIO CRUDELE Tiziana

3. di dare atto, altresì, ai soli componenti esterni, verrà corrisposto il compenso base, onnicomprensivo, stabilito 
dall’art. 2 c. 1 punto 2) del DPCM del 24 aprile 2020, nella misura di € 1.800,00= (milleottocentoeuro/00) 
per ciascun componente. Detto compenso verrà integrato ai sensi dell’art. 3 c. 1, lettera c), di € 1,00 
(uneuro/00) per ciascun elaborato o candidato esaminato, oltre CAP ed IVA se dovuti. Ai sensi dell’art. 4 
del richiamato DPCM, il compenso complessivo per singolo componente esterno, non potrà eccedere il 
limite massimo di € 8.000,00 (ottomilaeuro/00), oltre oneri ed accessori di legge;

4. di impegnare la somma complessiva di € 4.174,60 (quattromilacentosettantaquattro/59) a copertura 
del costo stimato per i compensi previsti per i commissari esterni della commissione di concorso per 
esami riservato ai soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art. 20, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017 per 
l’assunzione a tempo indeterminato di n. 37 unità di personale non dirigenziale di categoria D, posizione 
economica D1, con profilo di Specialista tecnico di policy- Ambito Agricoltura (cod. R_PUGLIA 1/2023), 
come dettagliato negli adempimenti contabili sopra riportati;

5. di approvare la scheda contabile allegata al presente provvedimento, che non sarà pubblicata in nessuna 
forma e che sarà disponibile al pubblico solo nei casi di richiesta di accesso agli atti, per come regolamentato 
dalle norme vigenti in materia;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, senza la scheda contabile allegata, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale della Regione Puglia alla sezione “Concorsi/ Bandi e 
Avvisi regionali”.

Il presente provvedimento:

•	 di dare atto che il presente provvedimento diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità 
contabile da parte della Sezione Bilancio e Ragioneria;   

•	 sarà pubblicato all’albo on line della Sezione Personale;
•	 è unicamente formato con mezzi informatici, firmato digitalmente e sarà conservato, ai sensi 

delle Linee Guida del Segretario Generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale del 
Presidente, nei sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene»;

•	 sarà trasmesso in copia all’Assessore al Personale e Organizzazione;
•	 adottato in un unico originale è composto da n. 7 facciate, con n. 1 allegato non pubblicabile. 

                                                                             
                                                                                  dott. Nicola PALADINO

I sottoscritti attestano che il presente procedimento istruttorio Loro affidato è stato espletato nel rispetto 
delle norme vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.
I sottoscritti attestano che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente.

Il Responsabile del procedimento                      
Dott.ssa Valeria Margherita Mona

                                                                                                                       IL DIRIGENTE DI SERVIZIO
                                                                       dott. Pietro Lucca
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REGIONE PUGLIA - DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PERSONALE 28 aprile 2023, n. 477
D.D. 1387/2021 - Concorsi per titoli ed esame per l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 306 
unità di categoria C per vari profili professionali. Bando n. 10 area professionale “Competitività e Sviluppo 
del Sistema (Policy regionali)” - profilo professionale “Assistente-Istruttore tecnico di Policy/Ambito di ruolo 
FORMAZIONE E LAVORO”, n. 4 posti - Approvazione verbali e graduatoria della Commissione esaminatrice 
e nomina vincitori.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997.
Vista la D.G.R. n. 3261 del 28 luglio 1998. 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici. 
Visto l’art. 18 del D. lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici.
Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati. 
Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante «Disposizioni per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 
aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati». 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, concernente il «Regolamento 
recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei 
concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi». 
Vista la legge 12 marzo 1999, n.68, recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” e, in particolare, l’art. 
3 e l’art. 18, comma 2, concernenti le quote d’obbligo occupazionali in favore delle categorie protette.
Visto il D. Lgs. 15 marzo 2010, n. 66 e ss.mm.ii., in particolare gli articoli 678 e 1014, disciplinanti la riserva 
di posti nel pubblico impiego a favore dei militari in ferma breve e ferma prefissata delle forze armate.
Visto il Regolamento Regionale n. 17 del 16 ottobre 2006 e ss.mm.ii. intitolato “Regolamento in materia di 
accesso ai rapporti di lavoro a tempo indeterminato della Regione Puglia”.
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1502 del 10 settembre 2020 recante “Deliberazione della 
Giunta regionale 25 giugno 2020, n. 952 avente ad oggetto “Articolo 6, comma 2, decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165. Piano dei fabbisogni triennale 2020-2022. Approvazione Piano Assunzionale anno 
2020”. Procedure concorsuali relative a posti di varie categorie e dell’area dirigenti – Direttive.”
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 2172 del 29 dicembre 2020 avente ad oggetto: “Articolo 6, 
comma 2, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Piano dei fabbisogni triennale 2020-2022 e definizione 
Piano Assunzionale 2020. Deliberazione 25 giugno 2020, n. 952 - Modifiche ed integrazioni”.
Vista la determinazione n. 301 del 16 marzo 2021 del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione 
avente ad oggetto “Approvazione del “Sistema dei profili professionali per il personale di comparto della 
Regione Puglia”. 
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1109 del 7 luglio 2021 avente ad oggetto: “Piano Assunzionale 
anni 2020-2021-2022 – integrazione alla deliberazione di giunta regionale n. 2172 del 29/12/2020 – 
adeguamento ai profili professionali”. 
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1736 del 28 ottobre 2021 avente ad oggetto “Seguito DGR n. 
1502 del 10 settembre 2020 recante DGR regionale 25 giugno 2020, n. 952 avente ad oggetto Articolo 6, c 
2, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Piano dei fabbisogni triennale 2020-2022. Approvazione Piano 
Assunzionale anno 2020. Procedure concorsuali relative a posti di varie categorie e dell’area dirigenti- 
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Direttive. Integrazione direttive e approvazione Convenzione”. 
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1849 del 15 novembre 2021 avente ad oggetto “Piano dei 
fabbisogni triennale 2020-2022. Piano Assunzionale 2020 - Integrazione alla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 2172 del 29.12.2020 – Ulteriori specifiche”.
Vista la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”. 
Vista la DGR del 7 marzo 2022, n. 302 intitolata “Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio”.
Vista la determinazione n. 1387 del 20 dicembre 2021 del Dirigente della Sezione Personale avente ad 
oggetto l’indizione di n. 25 bandi di concorso pubblico per titoli ed esame per l’assunzione a tempo 
pieno e indeterminato di complessive n. 306 unità di categoria C, presso la Regione Puglia per vari profili 
professionali e l’approvazione dei singoli bandi di concorso.
Vista la determinazione dirigenziale n. 696 del 7 luglio 2022 del Dirigente della Sezione Personale di nomina 
delle n. 25 commissioni esaminatrici e contestuale assunzione dell’impegno di spesa e ss.mm.ii.  
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 1576 del 30 settembre 2021 di affidamento dell’incarico di 
direzione ad interim della Sezione Personale al dott. Nicola Paladino. 
Vista la Determinazione del 3 ottobre 2022, n. 30 del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione 
di conferimento dell’incarico di direzione ad interim del Servizio Reclutamento e Contrattazione al dott. 
Pietro Lucca.
Vista l’istruttoria del Responsabile del procedimento confermata dal Dirigente del Servizio Reclutamento 
e Contrattazione.

Premesso che

con determinazione dirigenziale n. 1387 del 20 dicembre 2021 della Sezione Personale, sono stati indetti n. 25 
bandi di concorso pubblico per titoli ed esame per l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di complessive 
n. 306 unità, categoria C, presso la Regione Puglia per vari profili professionali, tra cui il bando n. 10 per 
“Assistente-Istruttore tecnico di policy in ambito formazione e lavoro” per n. 4 posti.
Con determinazione dirigenziale n. 696 del 7 luglio 2022, come successivamente modificata ed integrata, il 
dirigente della Sezione Personale, ai sensi dell’art. 4 comma 1 del Bando n. 10, ha nominato la Commissione 
esaminatrice.
In esito agli adempimenti previsti dall’art. 8 del Bando, la Commissione esaminatrice ha stilato la graduatoria 
sulla base dei singoli punteggi conseguiti nella prova d’esame e nella valutazione dei titoli, nonché tenendo 
conto degli eventuali titoli di preferenza, precedenza o riserva.  
Con successive note del 28/03/2023 e del 21/04/2023, acquisite agli atti del Servizio Reclutamento, il 
Segretario e il Presidente della Commissione hanno trasmesso tutti i verbali e la documentazione relativa agli 
atti della procedura de quo.
Tutti i verbali dei lavori della Commissione sono stati pubblicati all’interno del sito istituzionale Concorsi della 
Regione Puglia, in formato tale da garantire la tutela dei dati personali. In particolare, in data 21/04/2023, 
è stato pubblicato il verbale n. 10 contenente la graduatoria stilata dalla Commissione esaminatrice, da 
approvare successivamente con determinazione del Dirigente della Sezione Personale.
Dagli atti trasmessi, risulta che un candidato ha diritto alla riserva destinata ai volontari delle Forze Armate, ai 
sensi dell’articolo 678 e dell’articolo 1014 del D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66 e ss.mm.ii.
Dato atto che, in relazione al numero dei posti messi a bando e limitatamente all’assunzione delle n. 4 unità 
di personale, la suddetta riserva opera integralmente solo in relazione all’assunzione di n. 1 unità e che la 
restante frazione di posto, in applicazione del citato D.Lgs. n. 66/2010, sarà utilizzata nel caso si proceda ad 
ulteriori assunzioni, attingendo dalla graduatoria degli idonei.
Dato atto che non risultano scoperture sulle quote d’obbligo di cui agli articoli 3 e 18 della legge 12 marzo 
1999 n.68, come da prospetto informativo -anno 2023, riferito alla situazione occupazionale aggiornata al 31 
dicembre 2022.
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Valutata ed accertata la regolarità degli atti trasmessi, con cui la Commissione ha formulato la graduatoria 
definitiva di merito, rettificata, contenuta nel verbale n. 10 del 20 aprile 2023, in sostituzione di quella 
precedentemente contenuta nel verbale n. 9/2023. 
Tutto ciò premesso ed evidenziato, occorre approvare la graduatoria del concorso per titoli ed esame per 
l’assunzione di n. 4 unità di personale con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, di cat. C, 
posizione economica C1, area 10 area professionale “Competitività e Sviluppo del Sistema (Policy regionali)” 
- profilo professionale “Assistente-Istruttore tecnico di Policy/Ambito di ruolo Formazione e Lavoro” e 
nominare, di conseguenza, i vincitori che si sono collocati fino all’esaurimento dei posti messi a bando.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo telematico, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di 
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo 
quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. 
Lgs. n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018, ed ai sensi dal vigente Regolamento Regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N. 118/2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI:

Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale”.

D E T E R M I N A

Per quanto espresso in premessa, che qui si intende integralmente riportato:

1. di approvare i verbali e la graduatoria stilata dalla Commissione esaminatrice del Bando di concorso 
pubblico per titoli ed esame, per l’assunzione di n. 4 unità di personale con contratto di lavoro subordinato 
a tempo indeterminato, di cat. C, posizione economica C1, area professionale “Competitività e Sviluppo 
del Sistema (Policy regionali)” - profilo professionale “Assistente-Istruttore tecnico di Policy/Ambito di 
ruolo Formazione e Lavoro”, come di seguito riportata: 

Pos. grad. COGNOME NOME TOTALE PUNTEGGIO
1 Lapresentazione Caterina 30,5

2 Casoli Francesco 30,125

3 Zecchillo Cristina 30

4 Conteduca Nicola 29

5 Iacovelli Matteo 28,125

6 Cardinale Rocco 28,125

7 Petrachi Viviana 28

8 De Donno Paola 27,125

9 Massa Antonella Teresa 26,5

10 Marzo Donatella 26,25
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11 Martino Nicola 26

12 Margiotta Vincenzo 26

13 Lapresentazione Michele 25,75

14 Facchini Angela Maria 25,75

15* Romano Giovanni 25,5

16 Gentile Maria Rita 25,25

17 Corsi Irma 25,125

18 Di Francesco Valentina 25,125

19 Di Pinto Fabrizio 25,125

20 Gaetano Valeria 25

21 Camerino Francesco 25

22 D’Aprile Antonella 24,75

23 De Pinto Mauro Nicola 24,75

24 Massaro Rossana Maria 24,75

25 Abrescia Dario 24,75

26 Moretti Graziana 24,625

27 Netti Vincenzo 24,625

28 Ferretti Marika 24,625

29 Arnese Ornella 24,625

30 Racanelli Marsiglia 24,625

31 Tuma Giancarlo 24,625

32 Catapano Francesco 24,5

33 De Filippis Achille 24,5

34 Magrone Isabella 24,5

35 Monfreda Porzia 24,375

36 Zingariello Mariadina 24,25

37 Vianello Dorotea Maddalena 24,25

38 Lisi Francesca 24,25

39 Antonucci Rosa 24,25

40 Daloiso Michele 24,125

41 Ghionda Antonio 24,125

42 Racanelli Costanza Ketty 24,125

43 Sorgente Massimo 24

44 Di Pierro Luigi 24

45 Mola Luca 23,875

46 Colafemmina Davide 23,875

47 Avellino Ludovico 23,875

48 Cito Antonio 23,875

49 Gennaro Antonio Giuseppe 23,875

50 Manniello Maria Maddalena 23,875

51 Ampolo Giorgio 23,75

52 D’Aprile Gabriele Ettore 23,625

53 Abraham Paulina 23,625
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54 Venisti Rosa 23,625

55 Diaferio Emanuela 23,5

56 Daniele Giovanni 23,5

57 Piarullo Antonio 23,5

58 Siciliano Caterina 23,5

59 D’Orsi Antonio Massimiliano 23,5

60 Ayroldi Ileana Giacinta 23,375

61 Chimienti Vito Nicola 23,375

62 Gigante Valentina 23,25

63 Gentile Stefania 23,25

64 Castronuovo Marzia 23,25

65 De Giglio Cosimo 23,125

66 Amatulli Rocco 23,125

67 Ciciretti Leonardo 23,125

68 De Feudis Antonio 23,125

69 zappulla Cataldo 22,875

70 Fasiello Francesco 22,75

71 Guarini Palma 22,75

72 De Bartolo Stefania 22,75

73 De Giosa Giuseppe 22,75

74 Chimienti Roberta 22,625

75 Serio Antonella 22,625

76 Ognissanti Matteo 22,625

77 Pecora Valentina 22,625

78 Merola Raffaele 22,625

79 Sozio Gianluca 22,625

80 Pisculli Michele 22,625

81 Santostasi Rossana 22,5

82 d’antico Annalisa 22,375

83 Caselle Antonella 22,375

84 Stridi Francesca 22,25

85 D’Alessio Carmen Elisa 22,25

86 Caputo Francesco 22,25

87 De Carlo Daniela 22,125

88 Solazzo Francesca 22

89 Tafuro Arianna 22

90 Atlante Antonio 21,875

91 Angelini Chiara 21,875

92 Albanese Serena 21,875

93 Di terlizzi Emanuela 21,75

94 Ricciotti Pasquale 21,75

95 Stefanelli Rossella 21,625

96 Izzo Francesca 21,625

97 Leone Antonio 21,625
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98 Laera Vincenzo 21,5

99 Gattulli Cataldo 21,5

100 Bucci Matteo 21,5

101 Spedicato Francesco 21,25

102 Ingrosso Manuela 21,25

103 Venditti Pasquale 21,25

104 Fracassi Roberta 21

105 Rotondo Francesca 21

106 Sabatino Andrea 21

107 Sparapane Sara 21

108 Laddaga Luigi 21

* Candidato avente diritto alla riserva ai sensi degli Artt. 678 e 1014 del D.Lgs. 15.03.2010

2. di nominare vincitori del concorso in oggetto, in base all’approvanda graduatoria, i seguenti candidati 
utilmente collocatisi fino all’esaurimento dei n. 4 posti messi a bando, sotto condizione dell’esito degli 
accertamenti disposti al successivo punto 3: 

Pos. Grad. Cognome Nome
1 LAPRESENTAZIONE Caterina
2 CASOLI Francesco
3 ZECCHILLO Cristina

15* ROMANO Giovanni

3. di stabilire che la suddetta graduatoria potrà essere modificata all’esito dell’accertamento d’ufficio in ordine 
al possesso: dei requisiti di ammissione, dei titoli valutati, nonché dei titoli di preferenza e/o precedenza 
oltre che dei titoli di riserva eventualmente dichiarati e all’esito di eventuali ricorsi giurisdizionali;

4. di stabilire che, a conclusione degli accertamenti di cui al punto precedente, si procederà ad autorizzare 
l’assunzione dei candidati dichiarati vincitori;

5. di dare atto che detta graduatoria rimarrà vigente per un termine di due anni dalla data di approvazione 
ai sensi dell’articolo 35, comma 5-ter del D. Lgs. n. 165/2001;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale e nel sito istituzionale 
della Regione Puglia, alla Sezione “Concorsi/Aggiornamenti Bandi e Avvisi regionali”.

Il presente provvedimento:

•	 sarà pubblicato nell’albo telematico delle determinazioni dirigenziali della Regione Puglia;
•	 il presente atto è stato sottoposto a valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR 302 del 

07/03/2022;
•	 è unicamente formato con mezzi informatici, firmato digitalmente e sarà conservato, ai sensi delle 

Linee Guida del Segretario Generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale del Presidente, 
nei sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene;

•	 sarà trasmesso in copia all’Assessore al Personale ed Organizzazione;
•	 sarà trasmesso in copia al Formez;
•	 il presente atto è composto da n. 8 facciate.

                                                                                                                            dott. Nicola PALADINO
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I sottoscritti attestano che il presente procedimento istruttorio Loro affidato è stato espletato nel rispetto 
delle norme vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.
I sottoscritti attestano che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente.

       Il Responsabile del procedimento
      dott.ssa Valeria Margherita Mona

Il Dirigente del Servizio
Reclutamento e Contrattazione

dott. Pietro Lucca
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REGIONE PUGLIA - DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 20 
febbraio 2023, n. 34
AOU “Policlinico” di Bari - Designazione componenti regionali, effettivi e supplenti, in seno alle Commissioni 
esaminatrici Concorsi pubblici per Dirigente Ingegnere-profilo “Ingegnere Clinico”, Dirigente Analista e 
Dirigente Medico - disciplina Neurochirurgia.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

•	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
•	 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 Visto l’art.18 del D. Lgs 196/03 “ Codice in materia di protezione dei dati personali”;
•	 Visto il D.P.G.R. 31 luglio 2015 n. 443 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello 

Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”, e s.m.i;
•	 Vista la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518, con la quale la Giunta regionale ha approvato l’atto di Alta 

Organizzazione MAIA;
•	 Visto il D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 

Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”;

•	 Vista la D.G.R. 29 luglio 2016, n. 1176 “Atto di Alta Organizzazione MAIA adottato con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”;

•	 Vista la determinazione n. 16 del 31 marzo 2017 del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e 
Strumentali, Personale e Organizzazione, con cui sono stati conferiti gli incarichi di Direzione dei Servizi;

•	 Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1725 del 28 ottobre 2021 con cui è stato conferito l’incarico 
di Direzione del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza territoriale - Rapporti istituzionali e Capitale 
umano S.S.R.;

•	 L.R. n. 32 del 29/12/2022 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2023 e bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2023”;

•	 L.R. n. 33 del 29/12/2022 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2023 e 
bilancio pluriennale 2023-2025”;

•	 Vista la D.G.R. 7 marzo 2022 n. 322 di conferimento incarico del Dirigente della Sezione Strategie e 
Governo dell’Offerta.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. e confermata dal Dirigente del Servizio Strategie e 
Governo dell’Assistenza Territoriale - Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R., riceve la seguente.

Il D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 reca la disciplina concorsuale del personale dirigente del Servizio sanitario 
nazionale. A norma dell’art. 25, comma 1, lett. b) del citato Decreto la Commissione esaminatrice del 
concorso per il primo livello dirigenziale del ruolo sanitario è nominata dal direttore generale della U.S.L. 
o dell’Azienda Ospedaliera ed è composta dal presidente, “da due dirigenti del secondo livello dirigenziale 
appartenenti al profilo ed alla disciplina oggetto del concorso, di cui uno sorteggiato tra il personale indicato 
nell’articolo 6, comma 2, ed uno designato dalla Regione, fra il personale di cui sopra” e da un segretario. In 
particolare, il presidente è “il dirigente del secondo livello dirigenziale nel profilo professionale della disciplina 
oggetto del concorso, preposto alla struttura. In caso di pluralità di strutture o in caso di carenza di titolare 
l’individuazione è operata dal direttore generale, o per delega dal direttore sanitario, nell’ambito dell’area alla 
quale appartiene la struttura il cui posto si intende ricoprire”.
Ai successivi art. 63 e art. 66, il medesimo D.P.R. 483/1997 prevede che la Commissione esaminatrice di 
Concorso relativa rispettivamente alla posizione funzionale di Dirigente Ingegnere e di Dirigente Analista è 
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composta dal presidente e da due dirigenti del profilo professionale a concorso, di cui uno scelto dal direttore 
generale nell’ambito del personale in servizio presso le U.s.l. o le aziende ospedaliere situate nel territorio 
della regione ed uno designato dalla regione
Ai fini dell’applicazione del predetto D.P.R. n. 483/1997, con Determinazione Dirigenziale n. 345 del 17/06/2004 
l’Assessorato alla Sanità ha costituito apposita Commissione regionale preposta al sorteggio dei componenti 
regionali in seno alle commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici indetti dalle Aziende Sanitarie e dagli 
II.RR.CC.SS. pubblici per la copertura di posti di personale con qualifica dirigenziale.
La composizione della prefata Commissione è stata rinnovata, da ultimo, con Determinazione dirigenziale n. 
19 del 24.01.2023.

L’AOU “Policlinico” di Bari, con note prot. n. 25599 del 14/11/2022, prot. n. 26997 del 29/11/2022 e prot. n. 
27091 del 30/11/2022 ha prodotto richiesta di designazione dei componenti regionali, effettivo e supplenti, in 
seno alle Commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici indetti per la copertura di posti di Dirigente Medico 
come di seguito specificato:

NOTA DI RICHIESTA DISCIPLINA N. POSTI A CONCORSO
Nota prot. n. 95297 del 09/11/2022 Dirigente Analista 1
Nota prot. n. 95300 del 09/11/2022 Dirigente Ingegnere Clinico 1
Nota prot. n. 5445 del 19/01/2023 Dirigente Medico - Neurochirurgia 2

Con nota prot. AOO_183 n. 2640 del 31/01/2023, il competente Servizio regionale ha pertanto richiesto 
la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul Portale della Salute della Regione Puglia 
dell’avviso di sorteggio per il concorso in parola, da svolgersi in data 17 febbraio 2023.

I relativi avvisi sono stati pubblicati sul BURP n. 12 del 02/02/2023 e sul Portale della Salute in data 01/02/2023.

I sorteggi telematici dei nominativi per i concorsi nelle discipline su menzionate sono stati effettuati in data 
17 febbraio 2023.

Per il profilo professionale Dirigente Analista, il sorteggio dei nominativi è stato effettuato nell’ambito 
dell’elenco nominativo dei Dirigenti presenti sul Sistema Informativo regionale “EDOTTO”, selezionando i 
Dirigenti appartenenti al profilo posto a concorso e che risultino in servizio presso le Aziende ed Enti del 
Servizio Sanitario Regionale della Puglia.

Per il profilo professionale Dirigente Ingegnere - proflo “Ingegnere Clinico”, è stata rilevata l’impossibilità 
di formulare il relativo elenco nell’ambito dei dati presenti sul Sistema Informativo regionale “EDOTTO” e, 
pertanto, sono state trasmesse ai Dipartimenti Salute di ciascuna Regione ed alle Aziende ed Enti del SSR 
pugliese formali richieste di acquisizione dei nominativi di Dirigente “Ingegnere Clinico”, rispettivamente con 
nota prot. AOO_183 n. 3525 del 14/02/2023 e nota prot. AOO_183 n. 3601 del 16/02/2023.

In riscontro alle citate richieste, sono stati forniti i dati come richiesti da parte della Regione Piemonte e, con 
riferimento alle Aziende ed Enti del SSR pugliese, dall’ASL BA, dall’ASL BR e dall’ASL TA.

Rilevato, al riguardo, che il numero complessivo dei Dirigenti in servizio presso le Aziende Sanitarie della 
Puglia risulta inferiore alle dieci unità, in applicazione delle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.P.R. 
n. 483/1997, il sorteggio è stato effettuato formulando un elenco comprensivo anche dei nominativi dei 
Dirigenti in servizio comunicato dalla Regione Piemonte.

Per la disciplina Neurochirurgia, essendo il numero complessivo dei Direttori di struttura complessa in servizio 
presso le Aziende Sanitarie della Puglia inferiore alle dieci unità, in applicazione delle disposizioni di cui all’art. 
6, comma 2, del D.P.R. n. 483/1997, il sorteggio è stato effettuato utilizzando un elenco comprensivo anche 
dei Direttori di struttura complessa in servizio presso le Aziende Sanitarie pubbliche delle Regioni limitrofe. 
Nello specifico, è stato utilizzato l’elenco dei Direttori in servizio presso le Aziende Sanitarie delle Regioni 
Basilicata e Campania.
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Dal sorteggio sono stati esclusi gli eventuali nominativi dei componenti già sorteggiati dall’Azienda e comunicati 
al competente Servizio regionale, nonché i Direttori di struttura complessa operanti nell’Azienda che bandisce 
il concorso, al fine di evitare duplicazioni nel caso in cui i nominativi sorteggiati dalla Regione coincidano con 
il nominativo del Presidente, nominato dall’Azienda.

Inoltre la Commissione, in considerazione di eventuali rinunce da parte dei componenti regionali ed al fine di 
evitare il rallentamento dello svolgimento delle procedure concorsuali, ha deciso di procedere, per ciascuna 
Commissione esaminatrice dei su menzionati concorsi pubblici, al sorteggio di n. 1 (uno) componente 
effettivo e di n. 3 (tre) componenti supplenti, utilizzabili nell’ordine di estrazione in caso di indisponibilità del 
componente effettivo.

Di ciascuna operazione di sorteggio è stato redatto processo verbale, agli atti del competente Servizio Strategie 
e Governo dell’Assistenza territoriale - Rapporti istituzionali e capitale umano S.S.R.

Pertanto, si propone con il presente provvedimento:

⮚	 di designare i componenti regionali effettivo e supplenti in seno alla commissione esaminatrice del 
concorso pubblico indetto dall’AOU “Policlinico” di Bari per la copertura di n. 1 posto di Dirigente 
Analista - come di seguito riportati:

•	 Componente effettivo – Dott. Zanframundo Vittorio - ASL BA;
•	 1° Componente supplente – Dott. Mangini Francesco Maurizio - ASL BA;
•	 2° Componente supplente – Dott. Cisternino Mario Giuseppe Rocco - ASL BA;
•	 3° Componente supplente – Dott. Dalfino Giuseppe - IRCCS S. De Bellis – Castellana Grotte.

⮚	 di designare i componenti regionali effettivo e supplenti in seno alla commissione esaminatrice del 
concorso pubblico indetto dall’AOU “Policlinico” di Bari per la copertura di n. 1 posti di Dirigente 
Ingegnere - proflo “Ingegnere Clinico” - come di seguito riportati:

•	 Componente effettivo – Dott. Marocco Gianluca - Azienda Osp. S.Antonio Biagio/Arrigo di 
Alessandria;

•	 1° Componente supplente – Dott. Prato Giuseppe - ASL Citta’ di Torino;
•	 2° Componente supplente – Dott. Savant Levet Piergiuseppe - Azienda Osp. Ordine Mauriziano di 

Torino;
•	 3° Componente supplente – Dott. Petti Alberto - ASL Biella.

⮚	 di designare i componenti regionali effettivo e supplenti in seno alla commissione esaminatrice del 
concorso pubblico indetto dall’AOU “Policlinico” di Bari per la copertura di n. 2 posti di Dirigente Medico 
in Neurochirurgia - come di seguito riportati:

•	 Componente effettivo – Dott. Vitale Giovanni –A.O. San Carlo di Potenza;
•	 1° Componente supplente – Dott. Carandente Michele - A.S.L. Salerno;
•	 2° Componente supplente – Dott. Rapana’ Armando – A.O. San Giuseppe Moscati di Avellino;
•	 3° Componente supplente – Dott.ssa Catapano Giuseppe - A.S.L. Napoli 1 Centro.

⮚	 di demandare all’AOU “Policlinico” di Bari la verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità sia 
di diritto che di fatto previste per i componenti delle Commissioni di pubblici concorsi dagli artt. 35, 
comma 3, lett. e), e 35-bis, comma1, lett. a) del D.Lgs n.165/2001 s.m.i., e dall’art. 9, comma 2, del 
D.P.R. n. 487/1994, nonché l’assenza di cause penali ostative alla nomina di cui alla L. 55/1990.

⮚	 di dare atto che eventuali comunicazioni in ordine alle designazioni di cui innanzi, ivi comprese quelle 
rese ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, dovranno essere trasmesse per quanto di competenza 
dell’AOU “Policlinico” di Bari, Azienda banditrice dei Concorsi in oggetto.
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⮚	 di dare atto che le assunzioni effettuate a conclusione dei concorsi in oggetto dovranno in ogni caso 
essere rispettose del vigente Piano Triennale di Fabbisogno di Personale dell’AOU “Policlinico” di Bari.

⮚	 di trasmettere il presente provvedimento al Direttore Generale dell’AOU “Policlinico” di Bari ed ai 
dirigenti designati.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Valutazione di impatto di Genere

La presente determinazione è stata sottoposta a Valutazione di Impatto di Genere ai sensi della D.G.R. n. 302 
del 07/03/2022.

L’impatto di genere stimato è:

€  diretto

€  indiretto

■	    neutro

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e s.m.i.

Si da atto che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata 
e di spesa né a carico del Bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

▪	 sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
▪	 letta la proposta formulata e sottoscritta dal Responsabile P.O. e dal Dirigente del Servizio Strategie e 

Governo dell’Assistenza territoriale - Rapporti Istituzionali Capitale Umano del S.S.R.;
▪	 richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L.R. 4.2.1997, n. 7 in materia di modalità di esercizio 

della funzione dirigenziale

D E T E R M I N A

⮚	 di designare i componenti regionali effettivo e supplenti in seno alla commissione esaminatrice del 
concorso pubblico indetto dall’AOU “Policlinico” di Bari per la copertura di n. 1 posto di Dirigente 
Analista - come di seguito riportati:
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•	 Componente effettivo – Dott. Zanframundo Vittorio - ASL BA;
•	 1° Componente supplente – Dott. Mangini Francesco Maurizio - ASL BA;
•	 2° Componente supplente – Dott. Cisternino Mario Giuseppe Rocco - ASL BA;
•	 3° Componente supplente – Dott. Dalfino Giuseppe - IRCCS S. De Bellis – Castellana Grotte.

⮚	 di designare i componenti regionali effettivo e supplenti in seno alla commissione esaminatrice del 
concorso pubblico indetto dall’AOU “Policlinico” di Bari per la copertura di n. 1 posti di Dirigente 
Ingegnere - proflo “Ingegnere Clinico” - come di seguito riportati:

•	 Componente effettivo – Dott. Marocco Gianluca - Azienda Osp. S.Antonio Biagio/Arrigo di 
Alessandria;

•	 1° Componente supplente – Dott. Prato Giuseppe - ASL Citta’ di Torino;
•	 2° Componente supplente – Dott. Savant Levet Piergiuseppe - Azienda Osp. Ordine Mauriziano di 

Torino;
•	 3° Componente supplente – Dott. Petti Alberto - ASL Biella.

⮚	 di designare i componenti regionali effettivo e supplenti in seno alla commissione esaminatrice del 
concorso pubblico indetto dall’AOU “Policlinico” di Bari per la copertura di n. 2 posti di Dirigente Medico 
in Neurochirurgia - come di seguito riportati:

•	 Componente effettivo – Dott. Vitale Giovanni –A.O. San Carlo di Potenza;
•	 1° Componente supplente – Dott. Carandente Michele - A.S.L. Salerno;
•	 2° Componente supplente – Dott. Rapana’ Armando – A.O. San Giuseppe Moscati di Avellino;
•	 3° Componente supplente – Dott.ssa Catapano Giuseppe - A.S.L. Napoli 1 Centro.

⮚	 di demandare all’AOU “Policlinico” di Bari la verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità sia 
di diritto che di fatto previste per i componenti delle Commissioni di pubblici concorsi dagli artt. 35, 
comma 3, lett. e), e 35-bis, comma1, lett. a) del D.Lgs n.165/2001 s.m.i., e dall’art. 9, comma 2, del 
D.P.R. n. 487/1994, nonché l’assenza di cause penali ostative alla nomina di cui alla L. 55/1990.

⮚	 di dare atto che eventuali comunicazioni in ordine alle designazioni di cui innanzi, ivi comprese quelle 
rese ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, dovranno essere trasmesse per quanto di competenza 
dell’AOU “Policlinico” di Bari, Azienda banditrice dei Concorsi in oggetto.

⮚	 di dare atto che le assunzioni effettuate a conclusione dei concorsi in oggetto dovranno in ogni caso 
essere rispettose del vigente Piano Triennale di Fabbisogno di Personale dell’AOU “Policlinico” di Bari.

⮚	 di trasmettere il presente provvedimento al Direttore Generale dell’AOU “Policlinico” di Bari ed ai 
dirigenti designati.

Il presente provvedimento:

a) sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia : www.regione.puglia.it;
d) composto da n. 6 (sei) facciate, è adottato in originale e viene redatto in forma integrale.

    Il Dirigente della Sezione 
     (Dott. Mauro Nicastro)

http://www.regione.puglia.it/
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I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, statale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dallo stesso predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte del Dirigente della Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile P.O. (Dott. Lanfranco Netti)

Il Dirigente del Servizio (Dott.ssa Antonella Caroli)
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REGIONE PUGLIA - DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 20 
febbraio 2023, n. 35
ASL BA - Designazione componenti regionali, effettivi e supplenti, in seno alla Commissione esaminatrice del 
concorso pubblico per la copertura di n. 12 posti di Dirigente Medico da assegnare alla U.O.C. di Medicina 
Penitenziaria.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

•	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
•	 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 Visto l’art.18 del D. Lgs 196/03 “ Codice in materia di protezione dei dati personali”;
•	 Visto il D.P.G.R. 31 luglio 2015 n. 443 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”, e s.m.i;
•	 Vista la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518, con la quale la Giunta regionale ha approvato l’atto di Alta 
Organizzazione MAIA;
•	 Visto il D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”;
•	 Vista la D.G.R. 29 luglio 2016, n. 1176 “Atto di Alta Organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”;
•	 Vista la determinazione n. 16 del 31 marzo 2017 del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e 
Strumentali, Personale e Organizzazione, con cui sono stati conferiti gli incarichi di Direzione dei Servizi;
•	 Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1725 del 28 ottobre 2021 con cui è stato conferito l’incarico di 
Direzione del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza territoriale - Rapporti istituzionali e Capitale umano 
S.S.R.;
•	 L.R. n. 32 del 29/12/2022 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2023 e bilancio 
pluriennale 2023- 2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2023”;
•	 L.R. n. 33 del 29/12/2022 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2023 e 
bilancio pluriennale 2023-2025”;
•	 Vista la D.G.R. 7 marzo 2022 n. 322 di conferimento incarico del Dirigente della Sezione Strategie e Governo 
dell’Offerta.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e confermata dal Dirigente del Servizio Strategie 
e Governo dell’Assistenza Territoriale - Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R., riceve la seguente.

Il D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 reca la disciplina concorsuale del personale dirigente del Servizio sanitario 
nazionale. A norma dell’art. 25, comma 1, lett. b) del citato Decreto la Commissione esaminatrice del 
concorso per il primo livello dirigenziale del ruolo sanitario è nominata dal direttore generale della U.S.L. 
o dell’Azienda Ospedaliera ed è composta dal presidente, “da due dirigenti del secondo livello dirigenziale 
appartenenti al profilo ed alla disciplina oggetto del concorso, di cui uno sorteggiato tra il personale indicato 
nell’articolo 6, comma 2, ed uno designato dalla Regione, fra il personale di cui sopra” e da un segretario. In 
particolare, il presidente è “il dirigente del secondo livello dirigenziale nel profilo professionale della disciplina 
oggetto del concorso, preposto alla struttura. In caso di pluralità di strutture o in caso di carenza di titolare 
l’individuazione è operata dal direttore generale, o per delega dal direttore sanitario, nell’ambito dell’area alla 
quale appartiene la struttura il cui posto si intende ricoprire”.
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Ai fini dell’applicazione del predetto D.P.R. n. 483/1997, con Determinazione Dirigenziale n. 345 del 17/06/2004 
l’Assessorato alla Sanità ha costituito apposita Commissione regionale preposta al sorteggio dei componenti 
regionali in seno alle commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici indetti dalle Aziende Sanitarie e dagli 
II.RR.CC.SS. pubblici per la copertura di posti di personale con qualifica dirigenziale.
La composizione della prefata Commissione è stata rinnovata, da ultimo, con Determinazione dirigenziale n. 
19 del 24.01.2023.

L’ASL BA, con nota prot. n. 120693 del 27/09/2022, ha prodotto richiesta di designazione dei componenti 
regionali, effettivo e supplenti, in seno alla Commissione esaminatrice del concorso pubblico indetto per la 
copertura di n. 12 posti di Dirigente Medico da assegnare alla U.O.C. di Medicina Penitenziaria.

Con nota prot. AOO_183 n. 2640 del 31/01/2023, il competente Servizio regionale ha pertanto richiesto 
la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul Portale della Salute della Regione Puglia 
dell’avviso di sorteggio per il concorso in parola, da svolgersi in data 17 febbraio 2023.

I relativi avvisi sono stati pubblicati sul BURP n. 12 del 02/02/2023 e sul Portale della Salute in data 01/02/2023.

Per la disciplina posta a concorso, l’Azienda banditrice ha altresì comunicato con la citata nota prot. n. 
120693/2022 del 27/09/2022, che “tenuto conto che il bando è stato aperto a tutte le discipline dell’area 
medica e chirurgica, l’elenco è stato formulato sulla base delle discipline indicate dal Direttore f.f. della predetta 
UOC e, precisamente, sono state individuate: Medicina Interna, MCAU e Chirurgia Generale”.
Pertanto, in analogia con quanto comunicato dall’azienda banditrice, il sorteggio telematico dei nominativi 
per il concorso in oggetto è stato effettuato in data 17 febbraio 2023 nell’ambito dell’elenco nazionale dei 
Direttori di struttura complessa di cui alla Legge n. 189/2012, selezionando i Dirigenti appartenenti alle 
discipline “Medicina Interna”, “Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza” e “Chirurgia Generale” in 
servizio presso le Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale della Puglia.

Dal sorteggio sono stati esclusi i nominativi dei componenti già sorteggiati dall’Azienda e comunicati al 
competente Servizio regionale, nonché i Direttori di struttura complessa operanti nell’Azienda che bandisce il 
concorso, al fine di evitare duplicazioni nel caso in cui i nominativi sorteggiati dalla Regione coincidano con il 
nominativo del Presidente, nominato dall’Azienda.

Inoltre la Commissione, in considerazione di eventuali rinunce da parte dei componenti regionali ed al 
fine di evitare il rallentamento dello svolgimento delle procedure concorsuali, ha deciso di procedere, per 
la Commissione esaminatrice del su menzionato concorso pubblico, al sorteggio di n. 1 (uno) componente 
effettivo e di n. 3 (tre) componenti supplenti, utilizzabili nell’ordine di estrazione in caso di indisponibilità del 
componente effettivo.

Di ciascuna operazione di sorteggio è stato redatto processo verbale, agli atti del competente Servizio Strategie 
e Governo dell’Assistenza territoriale - Rapporti istituzionali e capitale umano S.S.R.

Pertanto, si propone con il presente provvedimento:

	di designare i componenti regionali effettivo e supplenti in seno alla commissione esaminatrice del 
concorso pubblico indetto dall’ASL BA per la copertura di n. 12 posti di Dirigente Medico da assegnare alla 
U.O.C. di Medicina Penitenziaria, come di seguito riportati:

•	 Componente effettivo – Dott. Napoli Nicola - ASL TA;
•	 1° Componente supplente – Dott. Dipaola Giuseppe - ASL BT;
•	 2° Componente supplente – Dott. Spampinato Marcello Giuseppe - ASL LE;
•	 3° Componente supplente – Dott. Parente Fernando - ASL LE.

	di demandare all’ASL BA la verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità sia di diritto che di fatto 
previste per i componenti delle Commissioni di pubblici concorsi dagli artt. 35, comma 3, lett. e), e 35-
bis, comma1, lett. a) del D.Lgs n.165/2001 s.m.i., e dall’art. 9, comma 2, del D.P.R. n. 487/1994, nonché 
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l’assenza di cause penali ostative alla nomina di cui alla L. 55/1990.

	di dare atto che eventuali comunicazioni in ordine alle designazioni di cui innanzi, ivi comprese quelle rese 
ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, dovranno essere trasmesse per quanto di competenza all’ASL 
BA, Azienda banditrice del Concorso in oggetto.

	di dare atto che le assunzioni effettuate a conclusione del concorso in oggetto dovranno in ogni caso 
essere rispettose del vigente Piano Triennale di Fabbisogno di Personale dell’ASL BA.

	di trasmettere il presente provvedimento al Direttore Generale dell’ASL BA ed ai dirigenti designati.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Valutazione di impatto di Genere
La presente determinazione è stata sottoposta a Valutazione di Impatto di Genere ai sensi della D.G.R. n. 
302 del 07/03/2022.

L’impatto di genere stimato è:

❏  diretto

❏  indiretto

  neutro

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e s.m.i.

Si da atto che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata 
e di spesa né a carico del Bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

	sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
	 letta la proposta formulata e sottoscritta dal Funzionario istruttore e dal Dirigente del Servizio Strategie e 
Governo dell’Assistenza territoriale - Rapporti Istituzionali Capitale Umano del S.S.R.;
	richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L.R. 4.2.1997, n. 7 in materia di modalità di esercizio 
della funzione dirigenziale

D E T E R M I N A

	di designare i componenti regionali effettivo e supplenti in seno alla commissione esaminatrice del 
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concorso pubblico indetto dall’ASL BA per la copertura di n. 12 posti di Dirigente Medico da assegnare alla 
U.O.C. di Medicina Penitenziaria, come di seguito riportati:

•	 Componente effettivo – Dott. Napoli Nicola - ASL TA;
•	 1° Componente supplente – Dott. Dipaola Giuseppe - ASL BT;
•	 2° Componente supplente – Dott. Spampinato Marcello Giuseppe - ASL LE;
•	 3° Componente supplente – Dott. Parente Fernando - ASL LE.

	di demandare all’ASL BA la verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità sia di diritto che di fatto 
previste per i componenti delle Commissioni di pubblici concorsi dagli artt. 35, comma 3, lett. e), e 35-
bis, comma1, lett. a) del D.Lgs n.165/2001 s.m.i., e dall’art. 9, comma 2, del D.P.R. n. 487/1994, nonché 
l’assenza di cause penali ostative alla nomina di cui alla L. 55/1990.

	di dare atto che eventuali comunicazioni in ordine alle designazioni di cui innanzi, ivi comprese quelle rese 
ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, dovranno essere trasmesse per quanto di competenza all’ASL 
BA, Azienda banditrice del Concorso in oggetto.

	di dare atto che le assunzioni effettuate a conclusione del concorso in oggetto dovranno in ogni caso 
essere rispettose del vigente Piano Triennale di Fabbisogno di Personale dell’ASL BA.

	di trasmettere il presente provvedimento al Direttore Generale dell’ASL BA ed ai dirigenti designati.

Il presente provvedimento:

a) sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia : www.regione.puglia.it;
d) composto da n. 5 (cinque) facciate, è adottato in originale e viene redatto in forma integrale.

                             Il Dirigente della Sezione 
                           (Dott. Mauro Nicastro)

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, statale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dallo stesso predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte del Dirigente della Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile P.O. (Dott. Lanfranco Netti)

Il Dirigente del Servizio (Dott.ssa Antonella Caroli)

http://www.regione.puglia.it/
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REGIONE PUGLIA - DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 20 
febbraio 2023, n. 36
ASL TA - Designazione componenti regionali, effettivi e supplenti, in seno alle Commissioni esaminatrici 
Concorsi pubblici per Dirigente Fisico - disciplina Fisica Sanitaria e Dirigente Medico - disciplina Anatomia 
Patologica.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

•	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
•	 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 Visto l’art.18 del D. Lgs 196/03 “ Codice in materia di protezione dei dati personali”;
•	 Visto il D.P.G.R. 31 luglio 2015 n. 443 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello 

Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”, e s.m.i;
•	 Vista la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518, con la quale la Giunta regionale ha approvato l’atto di Alta 

Organizzazione MAIA;
•	 Visto il D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto 

del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento 
e delle relative funzioni”;

•	 Vista la D.G.R. 29 luglio 2016, n. 1176 “Atto di Alta Organizzazione MAIA adottato con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di 
Sezione”;

•	 Vista la determinazione n. 16 del 31 marzo 2017 del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie 
e Strumentali, Personale e Organizzazione, con cui sono stati conferiti gli incarichi di Direzione dei 
Servizi;

•	 Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1725 del 28 ottobre 2021 con cui è stato conferito 
l’incarico di Direzione del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza territoriale - Rapporti istituzionali 
e Capitale umano S.S.R.;

•	 L.R. n. 32 del 29/12/2022 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2023 e bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2023”;

•	 L.R. n. 33 del 29/12/2022 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2023 
e bilancio pluriennale 2023-2025”;

•	 Vista la D.G.R. 7 marzo 2022 n. 322 di conferimento incarico del Dirigente della Sezione Strategie e 
Governo dell’Offerta.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. e confermata dal Dirigente del Servizio Strategie e 
Governo dell’Assistenza Territoriale - Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R., riceve la seguente.

Il D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 reca la disciplina concorsuale del personale dirigente del Servizio sanitario 
nazionale. A norma degli artt. 25, comma 1, lett. b) e 49 del citato Decreto la Commissione esaminatrice del 
concorso per il primo livello dirigenziale del ruolo sanitario è nominata dal direttore generale della U.S.L. 
o dell’Azienda Ospedaliera ed è composta dal presidente, da due dirigenti del secondo livello dirigenziale 
appartenenti al profilo ed alla disciplina oggetto del concorso, di cui uno sorteggiato tra il personale indicato 
nell’articolo 6, comma 2, ed uno designato dalla Regione, fra il personale di cui sopra e da un segretario. In 
particolare, il presidente è il dirigente del secondo livello dirigenziale nel profilo professionale della disciplina 
oggetto del concorso, preposto alla struttura. In caso di pluralità di strutture o in caso di carenza di titolare 
l’individuazione è operata dal direttore generale, o per delega dal direttore sanitario, nell’ambito dell’area alla 
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quale appartiene la struttura il cui posto si intende ricoprire.

Ai fini dell’applicazione del predetto D.P.R. n. 483/1997, con Determinazione Dirigenziale n. 345 del 17/06/2004 
l’Assessorato alla Sanità ha costituito apposita Commissione regionale preposta al sorteggio dei componenti 
regionali in seno alle commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici indetti dalle Aziende Sanitarie e dagli 
II.RR.CC.SS. pubblici per la copertura di posti di personale con qualifica dirigenziale.

La composizione della prefata Commissione è stata rinnovata, da ultimo, con Determinazione dirigenziale n. 
19 del 24.01.2023.

L’ASL TA, con note prot. n. 63283 del 12/04/2022 e prot. n. 210286 del 15/12/2022 ha prodotto richiesta 
di designazione dei componenti regionali, effettivo e supplenti, in seno alle Commissioni esaminatrici dei 
concorsi pubblici indetti per la copertura di posti di Dirigente Fisico e di Dirigente Medico come di seguito 
specificato:

NOTA DI RICHIESTA DISCIPLINA N. POSTI A CONCORSO
Nota prot. n. 63283 del 12/04/2022 Dirigente Fisico – Fisica Sanitaria 1
Nota prot.n. 210286 del15/12/2022 Dirigente Medico – Anatomia Patologica 2

Con nota prot. AOO_183 n. 2640 del 31/01/2023, il competente Servizio regionale ha pertanto richiesto 
la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul Portale della Salute della Regione Puglia 
dell’avviso di sorteggio per il concorso in parola, da svolgersi in data 17 febbraio 2023.

I relativi avvisi sono stati pubblicati sul BURP n. 12 del 02/02/2023 e sul Portale della Salute in data 01/02/2023.
I sorteggi telematici dei nominativi per i concorsi nelle discipline su menzionate sono stati effettuati in data 
17 febbraio 2023nell’ambito dell’elenco nazionale dei Direttori di struttura complessa di cui alla Legge n. 
189/2012.
Per le discipline Fisica Sanitaria e Anatomia Patologica, essendo il numero complessivo dei Direttori di struttura 
complessa in servizio presso le Aziende Sanitarie della Puglia inferiore alle dieci unità, in applicazione delle 
disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.P.R. n. 483/1997, il sorteggio è stato effettuato utilizzando un elenco 
comprensivo anche dei Direttori di struttura complessa in servizio presso le Aziende Sanitarie pubbliche delle 
Regioni limitrofe. Nello specifico, è stato utilizzato l’elenco dei Direttori in servizio presso le Aziende Sanitarie 
delle Regioni Basilicata, Campania, Emilia Romagna, Marche e Toscana,.
Dal sorteggio sono stati esclusi i nominativi dei componenti già sorteggiati dall’Azienda e comunicati al 
competente Servizio regionale, nonché i Direttori di struttura complessa operanti nell’Azienda che bandisce il 
concorso, al fine di evitare duplicazioni nel caso in cui i nominativi sorteggiati dalla Regione coincidano con il 
nominativo del Presidente, nominato dall’Azienda.

Inoltre la Commissione, in considerazione di eventuali rinunce da parte dei componenti regionali ed al fine di 
evitare il rallentamento dello svolgimento delle procedure concorsuali, ha deciso di procedere, per ciascuna 
Commissione esaminatrice dei su menzionati concorsi pubblici, al sorteggio di n. 1 (uno) componente 
effettivo e di n. 3 (tre) componenti supplenti, utilizzabili nell’ordine di estrazione in caso di indisponibilità del 
componente effettivo.

Di ciascuna operazione di sorteggio è stato redatto processo verbale, agli atti del competente Servizio Strategie 
e Governo dell’Assistenza territoriale - Rapporti istituzionali e capitale umano S.S.R.

Pertanto, si propone con il presente provvedimento:

⮚	 di designare i componenti regionali effettivo e supplenti in seno alla commissione esaminatrice del 
concorso pubblico indetto dall’ASL TA per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Fisico in Fisica Sanitaria 
- come di seguito riportati:
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•	 Componente effettivo – Dott. Sanniti Stefano - Azienda USL Della Romagna;
•	 1° Componente supplente – Dott. Guidi Gabriele - Azienda Ospedaliera di Modena;
•	 2° Componente supplente – Dott. Valenti Marco - Osp. Riun. Umberto I - G.M. Lancisi - G. Salesi di 

Ancona;
•	 3° Componente supplente – Dott.ssa Ghetti Caterina - Azienda Ospedaliera Di Parma.

⮚	 di designare i componenti regionali effettivo e supplenti in seno alla commissione esaminatrice del 
concorso pubblico indetto dall’ASL TA per la copertura di n. 2 posti di Dirigente Medico in Anatomia 
Patologica - come di seguito riportati:

•	 Componente effettivo – Dott. Iannaci Giuseppe - A.S.L. Napoli 1 Centro;
•	 1° Componente supplente – Dott. Serio Giovanni - ASL LE;
•	 2° Componente supplente – Dott. Santarsiere Aldo - A.S.L. Caserta;
•	 3° Componente supplente – Dott. Orabona Pasquale - Ospedale Multizonale di Caserta.

⮚	 di demandare all’ASL TA la verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità sia di diritto che di fatto 
previste per i componenti delle Commissioni di pubblici concorsi dagli artt. 35, comma 3, lett. e), e 35-
bis, comma1, lett. a) del D.Lgs n.165/2001 s.m.i., e dall’art. 9, comma 2, del D.P.R. n. 487/1994, nonché 
l’assenza di cause penali ostative alla nomina di cui alla L. 55/1990.

⮚	 di dare atto che eventuali comunicazioni in ordine alle designazioni di cui innanzi, ivi comprese quelle 
rese ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, dovranno essere trasmesse per quanto di competenza 
all’ASL TA, Istituto banditore dei Concorsi in oggetto.

⮚	 di dare atto che le assunzioni effettuate a conclusione dei concorsi in oggetto dovranno in ogni caso 
essere rispettose del vigente Piano Triennale di Fabbisogno di Personale dall’ASL TA.

⮚	 di trasmettere il presente provvedimento al Direttore Generale dall’ASL TA ed ai dirigenti designati.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Valutazione di impatto di Genere

La presente determinazione è stata sottoposta a Valutazione di Impatto di Genere ai sensi della D.G.R. n. 302 
del 07/03/2022.
L’impatto di genere stimato è:

❏ diretto

❏ indiretto

■	 neutro



                                                                                                                                29103Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 4-5-2023                                                                                     

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e s.m.i.

Si da atto che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata 
e di spesa né a carico del Bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

▪	 sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
▪	 letta la proposta formulata e sottoscritta dal Responsabile P.O. e dal Dirigente del Servizio Strategie e 

Governo dell’Assistenza territoriale - Rapporti Istituzionali Capitale Umano del S.S.R.;
▪	 richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L.R. 4.2.1997, n. 7 in materia di modalità di esercizio 

della funzione dirigenziale

D E T E R M I N A

⮚	 di designare i componenti regionali effettivo e supplenti in seno alla commissione esaminatrice del 
concorso pubblico indetto dall’ASL TA per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Fisico in Fisica Sanitaria 
- come di seguito riportati:

•	 Componente effettivo – Dott. Sanniti Stefano - Azienda USL Della Romagna;
•	 1° Componente supplente – Dott. Guidi Gabriele - Azienda Ospedaliera di Modena;
•	 2° Componente supplente – Dott. Valenti Marco - Osp. Riun. Umberto I - G.M. Lancisi - G. Salesi di 

Ancona;
•	 3° Componente supplente – Dott.ssa Ghetti Caterina - Azienda Ospedaliera Di Parma.

⮚	 di designare i componenti regionali effettivo e supplenti in seno alla commissione esaminatrice del 
concorso pubblico indetto dall’ASL TA per la copertura di n. 2 posti di Dirigente Medico in Anatomia 
Patologica - come di seguito riportati:

•	 Componente effettivo – Dott. Iannaci Giuseppe - A.S.L. Napoli 1 Centro;
•	 1° Componente supplente – Dott. Serio Giovanni - ASL LE;
•	 2° Componente supplente – Dott. Santarsiere Aldo - A.S.L. Caserta;
•	 3° Componente supplente – Dott. Orabona Pasquale - Ospedale Multizonale di Caserta.

⮚	 di demandare all’ASL TA la verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità sia di diritto che di fatto 
previste per i componenti delle Commissioni di pubblici concorsi dagli artt. 35, comma 3, lett. e), e 35-
bis, comma1, lett. a) del D.Lgs n.165/2001 s.m.i., e dall’art. 9, comma 2, del D.P.R. n. 487/1994, nonché 
l’assenza di cause penali ostative alla nomina di cui alla L. 55/1990.

⮚	 di dare atto che eventuali comunicazioni in ordine alle designazioni di cui innanzi, ivi comprese quelle 
rese ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, dovranno essere trasmesse per quanto di competenza 
all’ASL TA, Istituto banditore dei Concorsi in oggetto.

⮚	 di dare atto che le assunzioni effettuate a conclusione dei concorsi in oggetto dovranno in ogni caso 
essere rispettose del vigente Piano Triennale di Fabbisogno di Personale dall’ASL TA.

⮚	 di trasmettere il presente provvedimento al Direttore Generale dall’ASL TA ed ai dirigenti designati.
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Il presente provvedimento:

a) sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia : www.regione.puglia.it;
d) composto da n. 5 (cinque) facciate, è adottato in originale e viene redatto in forma integrale.

        Il Dirigente della Sezione 
          (Dott. Mauro Nicastro)

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, statale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dallo stesso predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte del Dirigente della Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile P.O. (Dott. Lanfranco Netti)

Il Dirigente del Servizio (Dott.ssa Antonella Caroli)

http://www.regione.puglia.it/
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REGIONE PUGLIA - DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 28 
aprile 2023, n. 118
ASL BR - Designazione componenti regionali, effettivi e supplenti, in seno alla Commissione esaminatrice 
del Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente Medico in Ostetricia e Ginecologia.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l’art.18 del D. Lgs 196/03 “ Codice in materia di protezione dei dati personali”;
• Visto il D.P.G.R. 31 luglio 2015 n. 443 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello 

Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”, e s.m.i;
• Vista la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518, con la quale la Giunta regionale ha approvato l’atto di Alta 

Organizzazione MAIA;
• Visto il D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto 

del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento 
e delle relative funzioni”;

• Vista la D.G.R. 29 luglio 2016, n. 1176 “Atto di Alta Organizzazione MAIA adottato con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”;

• Vista la determinazione n. 16 del 31 marzo 2017 del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie 
e Strumentali, Personale e Organizzazione, con cui sono stati conferiti gli incarichi di Direzione dei 
Servizi;

• Vista la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità 
di genere, denominata “Agenda di Genere”;

• Vista la DGR del 07/03/2022, n. 302 recante “Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e 
di monitoraggio”.

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1725 del 28 ottobre 2021 con cui è stato conferito 
l’incarico di Direzione del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza territoriale - Rapporti istituzionali 
e Capitale umano S.S.R.;

• L.R. n. 32 del 29/12/2022 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2023 e bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2023”;

• L.R. n. 33 del 29/12/2022 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2023 e 
bilancio pluriennale 2023-2025”;

• Vista la D.G.R. 7 marzo 2022 n. 322 di conferimento incarico del Dirigente della Sezione Strategie e 
Governo dell’Offerta;

• Vista la D.G.R. n. 412 del 28/03/2023 recante “Analisi e valutazione della spesa sanitaria – L.R. n. 
2/2011 – Programma operativo – Misure urgenti di riqualificazione e razionalizzazione della spesa”.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionare istruttore, dal Responsabile P.O. e confermata dal Dirigente 
del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale - Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R., 
riceve la seguente.

Il D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 reca la disciplina concorsuale del personale dirigente del Servizio sanitario 
nazionale. A norma dell’art. 25, comma 1, lett. b) del citato Decreto la Commissione esaminatrice del 
concorso per il primo livello dirigenziale del ruolo sanitario è nominata dal direttore generale della U.S.L. 
o dell’Azienda Ospedaliera ed è composta dal presidente, “da due dirigenti del secondo livello dirigenziale 
appartenenti al profilo ed alla disciplina oggetto del concorso, di cui uno sorteggiato tra il personale indicato 
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nell’articolo 6, comma 2, ed uno designato dalla Regione, fra il personale di cui sopra” e da un segretario. In 
particolare, il presidente è “il dirigente del secondo livello dirigenziale nel profilo professionale della disciplina 
oggetto del concorso, preposto alla struttura. In caso di pluralità di strutture o in caso di carenza di titolare 
l’individuazione è operata dal direttore generale, o per delega dal direttore sanitario, nell’ambito dell’area alla 
quale appartiene la struttura il cui posto si intende ricoprire”.
Ai fini dell’applicazione del predetto D.P.R. n. 483/1997, con Determinazione Dirigenziale n. 345 del 17/06/2004 
l’Assessorato alla Sanità ha costituito apposita Commissione regionale preposta al sorteggio dei componenti 
regionali in seno alle commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici indetti dalle Aziende Sanitarie e dagli 
II.RR.CC.SS. pubblici per la copertura di posti di personale con qualifica dirigenziale.
La composizione della prefata Commissione è stata rinnovata, da ultimo, con Determinazione dirigenziale n. 
19 del 24.01.2023.

Con nota prot. n. 35420 del 18/04/2023 il Commissario Straordinario dell’ASL BR ha richiesto al Dipartimento 
Promozione della Salute e del Benessere Animale l’autorizzazione all’espletamento della procedura 
concorsuale in argomento in considerazione della rappresentata carenza di Dirigenti medici della disciplina 
in questione e, contestualmente, ha prodotto richiesta di designazione dei componenti regionali, effettivo e 
supplenti, in seno alla Commissioni esaminatrici del medesimo concorso pubblico.

In ragione della situazione rappresentata dal Commissario Straordinario dell’ASL BR con la citata nota prot. 
n. 35420 del 18/04/2023, il Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale, con nota 
prot. AOO_005 n. 3157 del 22/04/2023, ha espresso parere favorevole in merito alla suddetta richiesta 
del Commissario Straordinario ASL BR, formulando altresì puntuali prescrizioni in merito alla procedura di 
reclutamento autorizzata.

Con nota prot. AOO_183 n. 6106 del 20/04/2023, il competente Servizio regionale ha pertanto richiesto 
la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul Portale della Salute della Regione Puglia 
dell’avviso di sorteggio per il concorso in parola, da svolgersi in data  28 aprile 2023.

I relativi avvisi sono stati pubblicati sul BURP n. 38 suppl. del 20/04/2023 e sul Portale della Salute in data 
20/04/2023.

I sorteggi telematici dei nominativi per i concorsi nelle discipline su menzionate sono stati effettuati in data 
28 aprile 2023.

Per la disciplina a concorso, essendo il numero complessivo dei Direttori di struttura complessa in servizio 
presso le Aziende Sanitarie della Puglia inferiore alle dieci unità, in applicazione delle disposizioni di cui all’art. 
6, comma 2, del D.P.R. n. 483/1997, il sorteggio è stato effettuato utilizzando un elenco comprensivo anche 
dei Direttori di struttura complessa in servizio presso le Aziende Sanitarie pubbliche delle Regione Basilicata.

Dal sorteggio sono stati esclusi gli eventuali nominativi dei componenti già sorteggiati dall’Azienda e comunicati 
al competente Servizio regionale, nonché i Direttori di struttura complessa operanti nell’Azienda che bandisce 
il concorso, al fine di evitare duplicazioni nel caso in cui i nominativi sorteggiati dalla Regione coincidano con 
il nominativo del Presidente, nominato dall’Azienda.

Inoltre la Commissione, in considerazione di eventuali rinunce da parte dei componenti regionali ed al fine di 
evitare il rallentamento dello svolgimento delle procedure concorsuali, ha deciso di procedere, per ciascuna 
Commissione esaminatrice dei su menzionati concorsi pubblici, al sorteggio di n. 1 (uno) componente 
effettivo e di n. 3 (tre) componenti supplenti, utilizzabili nell’ordine di estrazione in caso di indisponibilità del 
componente effettivo.

Di ciascuna operazione di sorteggio è stato redatto processo verbale, agli atti del competente Servizio Strategie 
e Governo dell’Assistenza territoriale - Rapporti istituzionali e capitale umano S.S.R. 

Pertanto, si propone con il presente provvedimento:

 di designare i componenti regionali effettivo e supplenti in seno alla commissione esaminatrice del 
concorso pubblico indetto dall’ASL BR per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico in Ostetricia e 
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Ginecologia - come di seguito riportati:
• Componente effettivo – Dott. D’Afiero Alessandro - ASL FG;
• 1° Componente supplente – Dott. Tinelli Raffaele - ASL TA;
• 2° Componente supplente – Dott. Stola Emilio - ASL TA;
• 3° Componente supplente – Dott. Casalino Beniamino - ASL BT.

 di demandare all’ASL BR la verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità sia di diritto che di fatto 
previste per i componenti delle Commissioni di pubblici concorsi dagli artt. 35, comma 3, lett. e), e 35-
bis, comma1, lett. a) del D.Lgs n.165/2001 s.m.i., e dall’art. 9, comma 2, del D.P.R. n. 487/1994, nonché 
l’assenza di cause penali ostative alla nomina di cui alla L. 55/1990.

 di dare atto che eventuali comunicazioni in ordine alle designazioni di cui innanzi, ivi comprese quelle 
rese ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, dovranno essere trasmesse per quanto di competenza 
dell’ASL BR, Azienda banditrice dei Concorsi in oggetto.

 di dare atto di quanto prescritto in merito alla procedura concorsuale de con la nota prot. AOO_005 n. 
3157 del 22/04/2023 citata in narrativa;

 di dare atto che le assunzioni effettuate a conclusione dei concorsi in oggetto dovranno in ogni caso 
essere rispettose del tetto di spesa del personale aziendale assegnato e del vigente Piano Triennale di 
Fabbisogno di Personale dell’ASL BR, nonché in osservanza di quanto disposto dalla deliberazione di 
Giunta regionale n. 412 del 28/03/2023 recante “Analisi e valutazione della spesa sanitaria – L.R. n. 
2/2011 – Programma operativo – Misure urgenti di riqualificazione e razionalizzazione della spesa”, di 
quanto espresso con nota prot. AOO_005 n. 2764 del 06.04.2023 ad oggetto “DGR n. 412 del 28/03/2023 
recante “Analisi e valutazione della spesa sanitaria – L.R. n.2/2011 – Programma operativo – Misure 
urgenti di riqualificazione e razionalizzazione della spesa”. Comunicazioni in materia di contenimento 
della spesa per il personale dipendente SSR e Sanitaservice”, con nota prot. AOO_005 n. 3197 del 
24.04.2023 ad oggetto “Richieste aziendali di autorizzazione preventiva ex DGR n. 412 del 28/03/2023. 
Comunicazioni” e di eventuali ulteriori disposizioni regionali in materia.

 di trasmettere il presente provvedimento al Commissario Straordinario dell’ASL BR ed ai dirigenti 
designati.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Valutazione di impatto di Genere

La presente determinazione è stata sottoposta a Valutazione di Impatto di Genere ai sensi della D.G.R. n. 
302 del 07/03/2022.
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L’impatto di genere stimato è:
  ❏  diretto
  ❏  indiretto
■	neutro

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

Si da atto che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata 
e di spesa né a carico del Bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

▪	 sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
▪	 letta la proposta formulata e sottoscritta dal Responsabile P.O. e dal Dirigente del Servizio Strategie e 

Governo dell’Assistenza territoriale - Rapporti Istituzionali Capitale Umano del S.S.R.;
▪	 richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L.R. 4.2.1997, n. 7 in materia di modalità di esercizio 

della funzione dirigenziale

D E T E R M I N A

 di designare i componenti regionali effettivo e supplenti in seno alla commissione esaminatrice del 
concorso pubblico indetto dall’ASL BR per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico in Ostetricia e 
Ginecologia - come di seguito riportati:
• Componente effettivo – Dott. D’Afiero Alessandro - ASL FG;
• 1° Componente supplente – Dott. Tinelli Raffaele - ASL TA;
• 2° Componente supplente – Dott. Stola Emilio - ASL TA;
• 3° Componente supplente – Dott. Casalino Beniamino - ASL BT.

 di demandare all’ASL BR la verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità sia di diritto che di fatto 
previste per i componenti delle Commissioni di pubblici concorsi dagli artt. 35, comma 3, lett. e), e 35-
bis, comma1, lett. a) del D.Lgs n.165/2001 s.m.i., e dall’art. 9, comma 2, del D.P.R. n. 487/1994, nonché 
l’assenza di cause penali ostative alla nomina di cui alla L. 55/1990.

 di dare atto che eventuali comunicazioni in ordine alle designazioni di cui innanzi, ivi comprese quelle 
rese ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, dovranno essere trasmesse per quanto di competenza 
dell’ASL BR, Azienda banditrice dei Concorsi in oggetto.

 di dare atto di quanto prescritto in merito alla procedura concorsuale de con la nota prot. AOO_005 n. 
3157 del 22/04/2023 citata in narrativa;

 di dare atto che le assunzioni effettuate a conclusione dei concorsi in oggetto dovranno in ogni caso 
essere rispettose del tetto di spesa del personale aziendale assegnato e del vigente Piano Triennale di 
Fabbisogno di Personale dell’ASL BR, nonché in osservanza di quanto disposto dalla deliberazione di 
Giunta regionale n. 412 del 28/03/2023 recante “Analisi e valutazione della spesa sanitaria – L.R. n. 
2/2011 – Programma operativo – Misure urgenti di riqualificazione e razionalizzazione della spesa”, di 
quanto espresso con nota prot. AOO_005 n. 2764 del 06.04.2023 ad oggetto “DGR n. 412 del 28/03/2023 
recante “Analisi e valutazione della spesa sanitaria – L.R. n.2/2011 – Programma operativo – Misure 
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urgenti di riqualificazione e razionalizzazione della spesa”. Comunicazioni in materia di contenimento 
della spesa per il personale dipendente SSR e Sanitaservice”, con nota prot. AOO_005 n. 3197 del 
24.04.2023 ad oggetto “Richieste aziendali di autorizzazione preventiva ex DGR n. 412 del 28/03/2023. 
Comunicazioni” e di eventuali ulteriori disposizioni regionali in materia.

 di trasmettere il presente provvedimento al Commissario Straordinario dell’ASL BR ed ai dirigenti 
designati.

Il presente provvedimento:

a) sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia : www.regione.puglia.it;
d) composto da n. 6 (sei) facciate, è adottato in originale e viene redatto in forma integrale.

   Il Dirigente della Sezione
           (Dott. Mauro Nicastro)

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, statale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dallo stesso predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte del Dirigente della Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile P.O. (dott. Lanfranco Netti)

Il Dirigente del Servizio (dott.ssa Antonella Caroli)

http://www.regione.puglia.it/
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REGIONE PUGLIA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA
PUBBLICAZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI DI EMERGENZA SANITARIA TERRITORIALE (118) 
RILEVATE AI SENSI DELL’ART. 63 DELL’ACN 28/04/2022 DALLE AZIENDE SANITARIE CON RIFERIMENTO 
ALL’ANNO 2022 E RESIDUI ANNI PRECEDENTI. INCARICHI A TEMPO INDETERMINATO A 38 ORE SETTIMANALI.

ACCORDO COLLETTIVO NAZIONALE PER LA DISCIPLINA DEI RAPPORTI CON I MEDICI DI MEDICINA 
GENERALE 

PUBBLICAZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI DI EMERGENZA SANITARIA TERRITORIALE (118) 
RILEVATE AI SENSI DELL’ART. 63 DELL’ACN 28/04/2022 DALLE AZIENDE SANITARIE CON RIFERIMENTO 

ALL’ANNO 2022 E RESIDUI ANNI PRECEDENTI. INCARICHI A TEMPO INDETERMINATO A 38 ORE 
SETTIMANALI

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI BA
Lungomare Starita n. 6 70123 Bari

AREA POSTAZIONE INCARICHI NOTA
1 MOLA DI BARI 1 Nota n.44981 del 30/03/2023 ( Marzo 2022)
1 MOLA DI BARI 1 Nota n.44981 del 30/03/2023 ( Settembre 2022)
1 POLIGNANO A MARE 1 Nota n.44981 del 30/03/2023 ( Settembre 2022)
4 BARI CARBONARA 1 Nota n.44981 del 30/03/2023 ( Settembre 2022)
6 GRUMO APPULA 1 Nota n.44981 del 30/03/2023 ( Settembre 2022)
7 RUVO DI PUGLIA 1 Nota n.44981 del 30/03/2023 ( Settembre 2022)
8 SANTERAMO IN COLLE 1 Nota n.44981 del 30/03/2023 ( Settembre 2022)
2 ALBEROBELLO 1 Nota n.44981 del 30/03/2023 (Residui)
2 PUTIGNANO 1 Nota n.44981 del 30/03/2023 (Residui )
3 GIOIA DEL COLLE 1 Nota n.44981 del 30/03/2023 (Residui )
3 TURI 1 Nota n.44981 del 30/03/2023 (Residui )
5 BARI GIOVANNI XXIII 2 Nota n.44981 del 30/03/2023 (Residui )
5 BARI TRIBUNALE 2 Nota n.44981 del 30/03/2023 (Residui )
6 BITONTO 3 Nota n.44981 del 30/03/2023 (Residui )
7 MOLFETTA 1 Nota n.44981 del 30/03/2023 (Residui )
7 RUVO DI PUGLIA 2 Nota n.44981 del 30/03/2023 (Residui )
8 ALTAMURA 2 Nota n.44981 del 30/03/2023 (Residui )
8 GRAVINA IN PUGLIA 2 Nota n.44981 del 30/03/2023 (Residui )
8 SANTERAMO IN COLLE 1 Nota n.44981 del 30/03/2023 (Residui )
 TOTALE 26  

   
 

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI BR
Via Napoli n. 8   72100 Brindisi

AREA POSTAZIONE INCARICHI NOTA
2 BRINDISI 1 Nota n.32232 del 06/04/2023 (Marzo 2022)
1 FASANO 1 Nota n.32232 del 06/04/2023 (Settembre 2022)
2 BRINDISI 1 Nota n.32232 del 06/04/2023 (Settembre 2022)
2 TORRE SANTA SUSANNA 2 Nota n.32232 del 06/04/2023 (Settembre 2022)
1 CEGLIE MESSAPICA 4 Nota n.32232 del 06/04/2023 (Residui )
1 OSTUNI 2 Nota n.32232 del 06/04/2023 (Residui )
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1 SAN VITO DEI NORMANNI 2 Nota n.32232 del 06/04/2023 (Residui )
2 BRINDISI 3 Nota n.32232 del 06/04/2023 (Residui )
2 MESAGNE 6 Nota n.32232 del 06/04/2023 (Residui )
2 FRANCAVILLA FONTANA 1 Nota n.32232 del 06/04/2023 (Residui )
2 SAN PIETRO VERNOTICO 7 Nota n.32232 del 06/04/2023 (Residui )
2 TORRE SANTA SUSANNA 3 Nota n.32232 del 06/04/2023 (Residui )

TOTALE 33  

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI BT 
Via Fornaci n. 201 76123 Andria

AREA POSTAZIONE INCARICHI NOTA
2 ANDRIA 1 Nota n.73018 del 13/10/2022 (Marzo 2022)
3 MINERVINO MURGE 1 Nota n.73018 del 13/10/2022 (Marzo 2022)
3 SPINAZZOLA 1 Nota n.73018 del 13/10/2022 (Marzo 2022)
1 MARGHERITA DI SAVOIA 1 Nota n.73018 del 13/10/2022 (Settembre 2022)
2 TRANI 1 Nota n.73018 del 13/10/2022 (Settembre 2022)
1 MARGHERITA DI SAVOIA 3 Nota n.73018 del 13/10/2022 (Residui)
1 TRINITAPOLI 4 Nota n.73018 del 13/10/2022 (Residui)
2 TRANI 2 Nota n.73018 del 13/10/2022 (Residui)
3 CANOSA DI PUGLIA 5 Nota n.73018 del 13/10/2022 (Residui)
3 MINERVINO MURGE 2 Nota n.73018 del 13/10/2022 (Residui)
3 SPINAZZOLA 2 Nota n.73018 del 13/10/2022 (Residui)

TOTALE 23  

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI FG
Via M. Protano n. 13  71121 Foggia 

AREA POSTAZIONE INCARICHI NOTA
1 LUCERA 2 Nota n.109400 del 28/10/2022 (Settembre 2022)
1 VOLTURINO 3 Nota n.109400 del 28/10/2022 (Settembre 2022)
3 ANZANO DI PUGLIA 4 Nota n.109400 del 28/10/2022 (Settembre 2022)
4 ORTA NOVA 2 Nota n.109400 del 28/10/2022 (Settembre 2022)
6 LESINA 2 Nota n.109400 del 28/10/2022 (Settembre 2022)
6 SAN SEVERO 2 Nota n.109400 del 28/10/2022 (Settembre 2022)
6 SERRACAPRIOLA 2 Nota n.109400 del 28/10/2022 (Settembre 2022)
6 TORREMAGGIORE 3 Nota n.109400 del 28/10/2022 (Settembre 2022)
6 TORREMAGGIONE (PPIT) 1 Nota n.109400 del 28/10/2022 (Settembre 2022)
7 SAN MARCO IN L. (PPIT) 1 Nota n.109400 del 28/10/2022 (Settembre 2022)
7 SANNICANDRO G. 3 Nota n.109400 del 28/10/2022 (Settembre 2022)
8 RODI GARGANICO 1 Nota n.109400 del 28/10/2022 (Settembre 2022)
9 VIESTE 2 Nota n.109400 del 28/10/2022 (Settembre 2022)
9 PESCHICI 4 Nota n.109400 del 28/10/2022 (Settembre 2022)

10 MANFREDONIA 2 Nota n.109400 del 28/10/2022 (Settembre 2022)
10 MONTE SANT’ANGELO(PPIT) 1 Nota n.109400 del 28/10/2022 (Settembre 2022)
10 ZAPPONETA 2 Nota n.109400 del 28/10/2022 (Settembre 2022)

TOTALE 37  
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AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI LE
Via Miglietta n. 5 73100 Lecce

AREA POSTAZIONE INCARICHI NOTA
1 CAMPI SALENTINA 1 Nota n. 59830 del 18/04/2023  (Settembre 2022)
2 VECCHIO FAZZI LECCE 1 Nota n. 59830 del 18/04/2023  (Settembre 2022)
1 CAMPI SALENTINA 3 Nota n. 59830 del 18/04/2023 (Residui)
1 COPERTINO 5 Nota n. 59830 del 18/04/2023 (Residui)
1 VEGLIE 4 Nota n. 59830 del 18/04/2023 (Residui)
2 NUOVO FAZZI LECCE 2 Nota n. 59830 del 18/04/2023 (Residui)
2 VECCHIO FAZZI LECCE 1 Nota n. 59830 del 18/04/2023 (Residui)
3 GALATINA 2 Nota n. 59830 del 18/04/2023 (Residui)
3 MARTANO 3 Nota n. 59830 del 18/04/2023 (Residui)
3 NARDO’ 3 Nota n. 59830 del 18/04/2023 (Residui)
4 MAGLIE 2 Nota n. 59830 del 18/04/2023 (Residui)
4 OTRANTO 3 Nota n. 59830 del 18/04/2023 (Residui)
4 POGGIARDO 4 Nota n. 59830 del 18/04/2023 (Residui)
5 CASARANO 1 Nota n. 59830 del 18/04/2023 (Residui)
5 GALLIPOLI 2 Nota n. 59830 del 18/04/2023 (Residui)
5 UGENTO 4 Nota n. 59830 del 18/04/2023 (Residui)

TOTALE 41  

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI TA
Viale Virgilio n. 31 74100 Taranto

AREA POSTAZIONE INCARICHI NOTA
1 MASSAFRA 1 Nota n.62809 del 11/04/2023 (Marzo 2022)
2 TARANTO NORD 2 Nota n.62809 del 11/04/2023 (Settembre 2022)
1 CASTELLANETA 5 Nota n.115477 del 01/07/2022 (Residui)
1 GINOSA 3 Nota n.115477 del 01/07/2022 (Residui)
1 LATERZA 4 Nota n.115477 del 01/07/2022 (Residui)
1 MASSAFRA 2 Nota n.115477 del 01/07/2022 (Residui)
1 MOTTOLA 3 Nota n.115477 del 01/07/2022 (Residui)
2 CRISPIANO 5 Nota n.115477 del 01/07/2022 (Residui)
2 MARTINA FRANCA 3 Nota n.115477 del 01/07/2022 (Residui)
2 TALSANO 5 Nota n.115477 del 01/07/2022 (Residui)
2 TARANTO CENTRO 2 Nota n.115477 del 01/07/2022 (Residui)
2 TARANTO NORD 2 Nota n.115477 del 01/07/2022 (Residui)
2 TARANTO SUD 4 Nota n.115477 del 01/07/2022 (Residui)
3 GROTTAGLIE 1 Nota n.115477 del 01/07/2022 (Residui)
3 MANDURIA 4 Nota n.115477 del 01/07/2022 (Residui)
3 PULSANO 3 Nota n.115477 del 01/07/2022 (Residui)
3 TORRICELLA 3 Nota n.115477 del 01/07/2022 (Residui)

TOTALE 52  

La procedura di assegnazione degli incarichi a tempo indeterminato del servizio di emergenza sanitaria 
(118) suindicata è gestita dalle relative Aziende Sanitarie Provinciali, secondo le modalità previste dall’art. 
63 dell’Accordo Collettivo Nazionale del 28/04/2022.
La graduatoria regionale di medicina generale a cui fare riferimento è quella valida per l’anno 2022, 
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approvata con determinazione dirigenziale n. 306 del 16/11/2021 e pubblicata sul BURP  n. 143 suppl. del 
18/11/2021.     
A tale riguardo si precisa che, oltre ai trasferenti ed agli iscritti nella graduatoria valevole per l’anno 2022, 
potranno concorrere per il conferimento degli incarichi vacanti anche i medici in possesso dell’attestato di 
idoneità all’esercizio ex art. 66 ACN, che hanno acquisito il titolo di formazione specifica in medicina generale 
successivamente alla scadenza della domanda di inclusione nella graduatoria regionale (15.02.2021), effetto 
COVID-19,  e comunque oltre il termine del 15.09.2021, ai sensi dell’art. 19 co. 2 lett. c). ACN 28/04/2022.
Gli aspiranti, riferiti al corso CFSMG 2017-2020, dovranno autocertificare e attestare il possesso dei titoli. 
Pertanto, in ragione della circostanza che per la graduatoria anno 2022 potevano concorrere i medici in 
possesso dei titoli alla data del 31/12/2020, potranno presentare domanda secondo la graduazione prevista 
dall’art. 63 comma 6 lett. c) , solo i medici che frequentando il corso in formazione specifica in medicina 
generale del triennio 2017/2020, che per ragioni e circostanze a loro non imputabili (quali assenze per 
malattie, gravidanza, ampliamento del termine per lo scorrimento della graduatoria degli idonei) hanno 
conseguito il diploma dopo il termine di scadenza della domanda: 15/02/2021, e comunque oltre il 
15/09/2021, autocertificandone il possesso all’atto della presentazione della domanda per le zone carenti.
Gli aspiranti devono produrre, a mezzo  raccomandata, entro 20° giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, istanza di assegnazione di incarico, distinta 
per ogni semestre - PENA ESCLUSIONE -, in conformità agli schemi allegati, indirizzandola alle AZIENDE 
Sanitarie Provinciali competenti. Si precisa che le opzioni per le zone carenti riferite ai periodi precedenti 
dovranno essere indicate in coda alla istanza relativa a marzo 2022/settembre 2022. Le domande devono 
essere regolarizzate secondo le norme vigenti in materia di bollo.
Possono concorrere al conferimento degli incarichi vacanti, secondo l’ordine di priorità di seguito riportato:

	Allegato “A” domande per trasferimento (medici in possesso dei requisiti di cui all’art. 63 comma 
6  lett. a) ACN 28/04/2022) - ha come destinatari i medici titolari di incarico a t.i. i quali dovranno 
autocertificare gli eventuali periodi di sospensione (art. 22 ACN 28/04/2022); 

	Allegato “B” domande per graduatoria (medici in possesso dei requisiti di cui all’art. 63 comma 6  
lett. b) ACN 28/04/2022);

	Allegato “C” medici in possesso dei requisiti di cui all’art. 63 comma 6  lett. c) ACN 28/04/2022); 
riferiti al corso 2017/2020;

	Allegato “D” medici in possesso dei requisiti di cui all’art. 63 comma 6  lett. d) ed e) frequentanti il 
corso di formazione specifica in medicina generale;

	Allegato “E” medici in possesso dei requisiti di cui alla L. n. 234 del 30.12.2021, co. 1 par. n. 272.

I medici di cui alla lett. a) sono graduati in conformità all’art. 63 co. 8, a condizione che risultino titolari 
rispettivamente da un anno o da almeno due anni da calcolarsi alla data di rilevazione delle carenze ( 1° 
marzo e del  1° settembre).
I medici di cui all’art. 63 co. 6 lett. d) ed e) a cui viene conferito l’incarico in conformità all’art. 63 co. 19 
dell’ACN del 28/04/2022, sono graduati, nel rispetto dell’annualità di frequenza del corso (terza, seconda, 
prima), a partire dalla data di effettivo inizio dello stesso. In caso di pari anzianità sono graduati secondo la 
minore età al conseguimento del diploma di laurea, il voto di laurea e l’anzianità di servizio. 
I medici di cui all’art. 63 co. 6 lett. c) d) ed e) sono interpellati, in subordine alle lett. a) e b), con priorità per 
i residenti nel territorio Aziendale, in Regione e da ultimo fuori regione.
In subordine, a tutte le categorie previste dall’art. 63 comma 6, ai sensi della legge 30 dicembre 2021 n. 
234, art. 1 comma 272, viene interpellato il personale medico in servizio presso le strutture del sistema di 
emergenza urgenza territoriale 118, che alla data di entrata in vigore (01/01/2022) della legge n. 234 del 
30.12.2021 abbia maturato un’anzianità lavorativa di almeno trentasei mesi, anche senza il possesso del 
diploma attestante la formazione specifica in medicina generale. A determinare il requisito di anzianità 
lavorativa concorrono periodi di attività, anche non continuativi, effettuati negli ultimi dieci anni, nei servizi 



29114                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 4-5-2023

di emergenza- urgenza 118 con incarico convenzionale a tempo determinato. In caso di pari posizioni sono 
graduati nell’ordine della minore età, voto di laurea, ed anzianità di laurea. Il comma 273 prevede quale 
requisito essenziale il possesso dell’attestato d’idoneità all’esercizio dell’emergenza sanitaria territoriale
Agli aspiranti rientranti nella previsione di cui al par. 272 della Legge 234/2021 viene conferito un incarico 
a tempo indeterminato. 
In allegato alla domanda gli aspiranti, devono inoltrare una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, 
resa ai sensi dell’art. 47 della D.P.R n. 445/2000, esente da bollo, con allegata  una copia fotostatica di 
un documento di identità,  attestante se alla data di presentazione della domanda l’esistenza di rapporti 
di lavoro dipendente, anche a titolo precario, trattamenti di pensione e se si trovano in situazione di 
incompatibilità. 
Le situazioni di incompatibilità devono cessare nei termini di cui al comma 4, dell’art. 21, ACN 28/04/2022.

Al termine delle assegnazioni, gli incarichi non assegnati dovranno essere tempestivamente comunicati alla 
SEZIONE STRATEGIA E GOVERNO DELL’OFFERTA OSPEDALIERA della Regione Puglia, al seguente indirizzo 
pec: servizio.paos.regione@pec.rupar.puglia.it, per consentire i successivi adempimenti.

 IL DIRIGENTE DI SERVIZIO                                                                     IL  DIRIGENTE DI SEZIONE
       (Dr. Vito CARBONE)                                                                            (Dr. Mauro NICASTRO)

mailto:servizio.paos.regione@pec.rupar.puglia.it
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N.B. L’autocertificazione e la dichiarazione sostitutiva di notorietà sono esenti da bollo e vanno corredate da copia fotostatica 
del documento di identità. 
 

ALLEGATO “A” 
 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI VACANTI 
DI EMERGENZA SANITARIA TERRITORIALE. 

MARZO 2022 (PER TRASFERIMENTO) 
 
 
 RACCOMANDATA            
                                                    ALL’AZIENDA SANITARIA LOCALE ________________________________ 
                                                                                         

                                                                                                                       VIA_______________________________________         
 

                 
 
Il sottoscritto dott.__________________________________________________ nato a___________________________________ 
 
Prov. _____il ____________M __F __codice fiscale______________________________ Residente a ________________________ 
 
Prov. ____ _Via ______________________________________________n. _____c.a.p. ___________tel. _____________________ 
 
Via ____________________________________________ n_______ CAP _______ tel. __________________________________ 
 
Titolare di incarico a tempo indeterminato per la  emergenza sanitaria territoriale presso la ASL. ____________________________ 
 
della Regione ___________________, dal ____________ e con anzianità complessiva di emergenza sanitaria territoriale pari a mesi 
______________,.data di laurea____________________________, voto di laurea____________________________________ 
 

FA DOMANDA DI TRASFERIMENTO 
 
Secondo quanto previsto dall’art. 63, comma 6, lett. a) dell’Accordo Collettivo Nazionale 28/04/2022  per la Medicina Generale, di 
assegnazione degli incarichi vacanti di emergenza sanitaria territoriale pubblicati per l’assegnazione degli ambiti sul BURP n.         
del             _____________________, e segnatamente per i seguenti incarichi: 
 
n. AZIENDA AREA POSTAZIONE n. AZIENDA AREA POSTAZIONE 
1    4    
2    5    
3        6    
 
Allega alla presente la documentazione autocertificazione  e dichiarazione sostitutiva di notorietà atta a comprovare il diritto 
a concorrere all’assegnazione dell’incarico ai sensi dell’art. 63, comma 6, lett. a) dell’Accordo Collettivo Nazionale  
28/04/2022  per la medicina generale. 
ALLEGATI n. ____________(______________________) documenti. 
 
Chiede che ogni comunicazione in merito venga indirizzata presso: 
 
□  indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) ________________________________________________________________   
                                                                                                                                (  Campo obbligatorio  ) 
□  la propria residenza 
 
□  il domicilio sotto indicato: 
 
c\o___________________________________________ Comune di ___________________________________________________ 
 
 
c.a.p. ___________ Prov. ______ indirizzo_____________________________________________________________n.________ 
 
 
Data______________________________________________________________________________________________________ 
                                                                                                                                         (firma per esteso) 
 
 

 
 
 

                 
 BOLLO 
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N.B. L’autocertificazione e la dichiarazione sostitutiva di notorietà sono esenti da bollo e vanno corredate da copia fotostatica 
del documento di identità. 
 

 
ALLEGATO “A” 

 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI VACANTI 
DI EMERGENZA SANITARIA TERRITORIALE. 

SETTEMBRE 2022 (PER TRASFERIMENTO) 
 
 
 RACCOMANDATA            
 
                                                    ALL’AZIENDA SANITARIA LOCALE __________________________________ 

                                                                                                           
                                                                                                                    VIA_______________________________________         
 
 

                 
 
Il sottoscritto dott.__________________________________________________ nato a___________________________________ 
 
Prov. ___il ____________M __F __codice fiscale_______________________________ Residente a ________________________ 
 
Prov. ____ Via ______________________________________________n. _____c.a.p. ___________tel. _____________________ 
 
Via ____________________________________________ n_______ CAP _______ tel. __________________________________ 
 
Titolare di incarico a tempo indeterminato per la  emergenza sanitaria territoriale presso la ASL. ____________________________ 
 
della Regione ___________________, dal ____________ e con anzianità complessiva di emergenza sanitaria territoriale pari a mesi 
______________,.data di laurea____________________________, voto di laurea____________________________________ 
 
 

FA DOMANDA DI TRASFERIMENTO 
 
Secondo quanto previsto dall’art. 63, comma 6, lettera a) dell’Accordo Collettivo Nazionale 28/04/2022  per la Medicina Generale, di 
assegnazione degli incarichi vacanti di emergenza sanitaria territoriale pubblicati per l’assegnazione degli ambiti sul BURP n.         
del             __________, e segnatamente per i seguenti incarichi: 
 
n. AZIENDA AREA POSTAZIONE n. AZIENDA AREA POSTAZIONE 
1    4    
2    5    
3        6    
 
Allega alla presente la documentazione autocertificazione  e dichiarazione sostitutiva di notorietà atta a comprovare il diritto 
a concorrere all’assegnazione dell’incarico ai sensi dell’art. 63, comma 6, lett. a) dell’Accordo Collettivo Nazionale  
28/04/2022 per la medicina generale. 
ALLEGATI n. ____________(______________________) documenti. 
 
Chiede che ogni comunicazione in merito venga indirizzata presso: 
 
□  indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) ________________________________________________________________   
                                                                                                                                (  Campo obbligatorio  ) 
□  la propria residenza 
 
□  il domicilio sotto indicato: 
 
c\o___________________________________________ Comune di ___________________________________________________ 
 
c.a.p. ___________ Prov. ______ indirizzo_____________________________________________________________n.________ 
 
 
Data______________________  firma per esteso)_______________________________________________________________ 
 
 
 

                 
 BOLLO 
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N.B. L’autocertificazione e la dichiarazione sostitutiva di notorietà sono esenti da bollo e vanno corredate da copia fotostatica 
del documento di identità. 
 

 
ALLEGATO “B” 

 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI VACANTI 
DI EMERGENZA SANITARIA TERRITORIALE. 

MARZO 2022 (PER GRADUATORIA) 
 

 
RACCOMANDATA    
 
                                            ALL’AZIENDA SANITARIA LOCALE __________________________________ 
                                                                                                                                                                       

                                                                                                                                        VIA_____________________________ 
                                                                                  
                                              
Il sottoscritto dott.__________________________________________________ nato a_____________________________________ 

Prov. ___il ____________M __F __codice fiscale_______________________________ Residente a  _________________________ 

Prov. _____ Via ______________________________________________n. ____c.a.p. ___________a far data dal________tel. 

_____________________ 

e residente nel territorio della Regione ___________________________dal ____________________________________________  

inserito nella graduatoria regionale definitiva, valevole per l’anno_2022 al posto n. _____ con punti _________ approvata con 
determinazione dirigenziale n. 306 del 16/11/2021 e pubblicata sul BURP  n. 143 suppl. del 18/11/2021.      
 

  
FA DOMANDA 

  
Secondo quanto previsto dall’art. 63, comma 6, lettera b) dell’Accordo Collettivo Nazionale 28/04/2022  per la Medicina Generale, 
di assegnazione degli incarichi vacanti di emergenza sanitaria territoriale pubblicati per l’assegnazione degli ambiti sul BURP n.____         
del             ___________, e segnatamente per i seguenti incarichi: 
 
n. AZIENDA AREA POSTAZIONE n. AZIENDA AREA POSTAZIONE 
1    4    
2    5    
3        6    
 
 
 
Allega alla presente la documentazione o autocertificazione  e dichiarazione sostitutiva di notorietà atta a comprovare il 
diritto a concorrere all’assegnazione dell’incarico ai sensi dell’art. 63, comma 6, lett. b) dell’Accordo Collettivo Nazionale  
28/04/2022  per la medicina generale. 
ALLEGATI n. ____________(______________________) documenti. 
 
Chiede che ogni comunicazione in merito venga indirizzata presso: 
 
□  indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) ________________________________________________________________   
                                                                                                                                (  Campo obbligatorio  ) 
□  la propria residenza 
 
□  il domicilio sotto indicato: 
 
c\o___________________________________________ Comune di ___________________________________________________ 
 
c.a.p. ___________ Prov. ______ indirizzo_____________________________________________________________n.________ 
 
 
Data________________________________________________(firma per esteso)_____________________________________ 
 
 

                 
 BOLLO 
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N.B. L’autocertificazione e la dichiarazione sostitutiva di notorietà sono esenti da bollo e vanno corredate da copia fotostatica 
del documento di identità. 
 

 
 

ALLEGATO “B” 
 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI VACANTI 
DI EMERGENZA SANITARIA TERRITORIALE. 

SETTEMBRE 2022 (PER GRADUATORIA) 
 

 
RACCOMANDATA    
 
                                            ALL’AZIENDA SANITARIA LOCALE _______________________________ 
                                                                                                                                                  

                                                                                                                                   VIA_____________________________ 
                                                                                  
                                              
Il sottoscritto dott.__________________________________________________ nato a___________________________________ 

Prov. _____il ____________M __F __codice fiscale_______________________________ Residente a  _______________________ 

Prov. _____ Via ______________________________________________n._____c.a.p. ___________a far data 

dal______________tel. _____________________e residente nel territorio della Regione ___________________________dal 

_____________________________________________  

inserito nella graduatoria regionale definitiva, valevole per l’anno_2022 al posto n. _____ con punti _________ approvata con 
determinazione dirigenziale n. 306 del 16/11/2021 e pubblicata sul BURP  n. 143 suppl. del 18/11/2021.      
  

FA DOMANDA 
  

Secondo quanto previsto dall’art. 63, comma 6, lettera b) dell’Accordo Collettivo Nazionale 28/04/2022  per la Medicina Generale, 
di assegnazione degli incarichi vacanti di emergenza sanitaria territoriale pubblicati per l’assegnazione degli ambiti sul BURP n.____         
del             ____________, e segnatamente per i seguenti incarichi: 
 
n. AZIENDA AREA POSTAZIONE n. AZIENDA AREA POSTAZIONE 
1    4    
2    5    
3        6    
 
 
Allega alla presente la documentazione o autocertificazione  e dichiarazione sostitutiva di notorietà atta a comprovare il 
diritto a concorrere all’assegnazione dell’incarico ai sensi dell’art. 63, comma 6, lett. b) dell’Accordo Collettivo Nazionale  
28/04/2022 per la medicina generale. 
ALLEGATI n. ____________(______________________) documenti. 
 
Chiede che ogni comunicazione in merito venga indirizzata presso: 
 
□  indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) ________________________________________________________________   
                                                                                                                                (  Campo obbligatorio  ) 
□  la propria residenza 
 
□  il domicilio sotto indicato: 
 
c\o___________________________________________ Comune di ___________________________________________________ 
 
c.a.p. ___________ Prov. ______ indirizzo_____________________________________________________________n.________ 
 
 
Data________________________________________________(firma per esteso)_____________________________________ 
 
 
 

                 
 BOLLO 
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N.B. L’autocertificazione e la dichiarazione sostitutiva di notorietà sono esenti da bollo e vanno corredate da copia fotostatica 
del documento di identità. 
 

 
 

    ALLEGATO “C” 
 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI VACANTI  
DI EMERGENZA SANITARIA TERRITORIALE  

medici che hanno conseguito titolo di formazione specifica in M.G. relativo al corso 2017-2020, dopo il 15 settembre 2021)  
 

 
RACCOMANDATA     
                                 
                             ALL’AZIENDA SANITARIA LOCALE ____________________________________  
                                                                                                       

                                                                                                             VIA_____________________________________ 
                                              
 
Il sottoscritto dott.__________________________________________________ nato a____________________________________ 

Prov. _____il ____________M __F __codice fiscale_______________________________ Residente a  _______________________ 

Prov. _____ Via ______________________________________________n. ____c.a.p. ___________a far data 

dal______________tel. ______________________ 

residente nel territorio della Regione ___________________________dal _______________________________________________ 

data di laurea________________________________________, voto di laurea____________________________________________ 

dichiara di aver conseguito il CFSM in data _________________e l’attestato di idoneità al SEU 118 in data__________________   

 
  

FA DOMANDA 
  

Secondo quanto previsto dall’art. 63, comma 6, lettera c) dell’Accordo Collettivo Nazionale 28/04/2022  per la Medicina Generale, di 
assegnazione degli incarichi vacanti di emergenza sanitaria territoriale pubblicati per l’assegnazione degli ambiti sul BURP n.____         
del             __, e segnatamente per i seguenti incarichi: 
 
n. AZIENDA AREA POSTAZIONE n. AZIENDA AREA POSTAZIONE 
1    4    
2    5    
3        6    
 
Allega alla presente la documentazione o autocertificazione, dichiarazione sostitutiva di notorietà atta a comprovare il diritto 
a concorrere all’assegnazione ai sensi dell’art. 63 comma 6 lett. c). dell’Accordo Collettivo Nazionale  28/04/2022 per la 
medicina generale. A)Titolo di studio; B) Attestato di formazione al CFSMG; C) Attestato di SEU 118. 
 
ALLEGATI n. ____________(______________________) documenti. 
 
Chiede che ogni comunicazione in merito venga indirizzata presso: 
 
□  indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) ________________________________________________________________   
                                                                                                                                (  Campo obbligatorio  ) 
□  la propria residenza 
 
□  il domicilio sotto indicato: 
 
c\o___________________________________________ Comune di ___________________________________________________ 
 
c.a.p. ___________ Prov. ______ indirizzo_____________________________________________________________n.________ 
 
 
Data________________________________________________(firma per esteso)_____________________________________ 
 
 

                 
 BOLLO 
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N.B. L’autocertificazione e la dichiarazione sostitutiva di notorietà sono esenti da bollo e vanno corredate da copia fotostatica 
del documento di identità. 
 

ALLEGATO “D” 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI VACANTI  
DI EMERGENZA SANITARIA TERRITORIALE  

 (medici iscritti al corso di formazione in medicina ai sensi del D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, art 9, convertito nella L. 11 febbraio 2019, n. 12, 
ed ex art. 12, comma 3, del D.L. 30 aprile 2019, n. 35 convertito, con modificazioni, dalla Legge 25 giugno 2019, n. 60) 

 
 

                                                                    ALL’AZIENDA SANITARIA LOCALE o PROVINCIALE  DI__________________ 
                                                                                        
VIA________________________ 

                                                                                                                                                                                         
RACCOMANDATA    
                                                                                                                                                                                                      
        
Il sottoscritto dott.__________________________________________________ nato a___________________________________ 
 
Prov. ___il ____________M __F __codice fiscale_______________________________ residente a ________________________  
 
Prov.____ via _________________________________________ n. ______ c.a.p. ______________  tel. _____________________ 
 
e residente nel Comune  ________________ dal  ____________ 
 
Iscritto al 1°  2° 3°  (barrare) anno del corso di formazione in medicina generale, presso______________________ 
con sede _______________________________________________provincia_________________(*)  
 
   CON ISCRIZIONE ex. art. 9, comma 1, del D.L. n. 135/2018, convertito con LEGGE n. 12/2019 
 CON ISCRIZIONE TRAMITE GRADUATORIA RISERVATA (ex art. 12, comma 3, del D.L. 30 aprile 2019, n. 35 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 25 giugno 2019, n. 60) 
(*)Gli aspiranti aventi titolo possono concorrere agli ambiti carenti del SEU 118 che rientrano nell’ambito regionale in cui insiste le sede del 
polo formativo a cui sono stati assegnati. 
Di aver conseguito il diploma di laurea in medicina e chirurgia in data____________________, con voto_________/110. 
 

FA DOMANDA 
 

Secondo quanto previsto dall’art. 9 D.L.  14 dicembre 2018, n. 135, convertito nella L. 11 febbraio 2019, n. 12, ed art. 12, comma 3, del D.L. 30 
aprile 2019, n. 35 convertito, con modificazioni, dalla Legge 25 giugno 2019, n. 60 di  assegnazione, degli incarichi vacanti di emergenza 
sanitaria territoriale pubblicati per l’assegnazione degli ambiti sul BURP n.____         del             __, e segnatamente per i seguenti 
incarichi: 
 
n. AZIENDA Ambito Territoriale n. AZIENDA Ambito Territoriale 
1   5   
2   6   
3       7   
4   8   
 
Chiede a tal fine, in osservanza a quanto previsto dall’art. 63 co. 13 dell’ACN del 28/04/2022,  di  poter  accedere alla assegnazione 
degli incarichi carenti, in subordine agli aventi titolo ai sensi dell’art, 63 co. 6 lett. a), b) e c), dell’ACN vigente, ed in 
conformità all’art. 63 co. 19. 
 
Chiede che per ogni comunicazione in merito venga indirizzata presso: 
 
□  indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) ________________________________________________________________   
                                                                                                                               (  Campo obbligatorio  ) 
□  la propria residenza 
 
□  il domicilio sotto indicato: 
 
c\o___________________________________________Comune_____________________________________c.a.p.____________ 
 
Prov. _______indirizzo_______________________________________________________________________, n._____________ 
 
Allega alla presente certificato storico di residenza o autocertificazione e dichiarazione sostitutiva e attestato di SEU 118. 
 
Data_______________________                                            (firma per esteso)                  _________________________________ 

                 
 BOLLO 
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N.B. L’autocertificazione e la dichiarazione sostitutiva di notorietà sono esenti da bollo e vanno corredate da copia fotostatica 
del documento di identità. 
 

ALLEGATO “E” 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI VACANTI  
DI EMERGENZA SANITARIA TERRITORIALE  

L. 234 del 30.12.2021 co. 1 par. 272 
 

 
RACCOMANDATA     
                                 
                             ALL’AZIENDA SANITARIA LOCALE _____________________________________  
                                                                                                       

                                                                                                             VIA______________________________________ 
                                              
 
Il sottoscritto dott.__________________________________________________ nato a___________________________________ 
 
Prov. _____il _____________M __F __codice fiscale________________________________ Residente a  ____________________ 
 
Prov. _____ Via ______________________________________________n. ____c.a.p. ___________tel. _____________________ 
 
e residente nel territorio della Regione ___________________________dal _____________________________________________  
 
data di laurea________________________________________, voto di laurea____________________________________________   

  
FA DOMANDA 

  
Secondo quanto previsto dal comma 1 par. 272 della L. n. 234 del 30.12.2021, di assegnazione degli incarichi vacanti di emergenza 
sanitaria territoriale pubblicati per l’assegnazione degli ambiti sul BURP n.        _ del             _______, e segnatamente per i seguenti 
incarichi: 
 
n. AZIENDA AREA POSTAZIONE n. AZIENDA AREA POSTAZIONE 
1    4    
2    5    
3        6    
 
Allega alla presente la documentazione o autocertificazione, dichiarazione sostitutiva di notorietà atta a comprovare il diritto 
a concorrere all’assegnazione ai sensi dal par. 272 della L. n. 234 del 30.12.2021: 
ALLEGATI n. ____________(______________________) documenti. 
 
Valutazione dell’anzianità di servizio: 
n. Incaricato c/o ASL   Inizio 

Incarico 
Fine incarico  n. Incaricato c/ASL  Inizio 

Incarico 
Fine incarico  

1    6    
2    7    
3        8    
4    9    
5    10    
 
Chiede a tal fine, in osservanza a quanto previsto L. 234 del 30.12.2021 par. 272, di  poter  accedere alla assegnazione degli 
incarichi carenti a tempo indeterminato, in subordine agli aventi titolo ai sensi dell’art. 63 co. 6 lett. a), b), c), d) ed e) 
dell’ACN 28/04/2022.  
   
Chiede che ogni comunicazione in merito venga indirizzata presso: 
 
□  indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) ________________________________________________________________   
                                                                                                                                (  Campo obbligatorio  ) 
□  la propria residenza 
 
□  il domicilio sotto indicato: 
 
c/o___________________________________________ Comune di ___________________________________________________ 
 
c.a.p. ___________ Prov. ______ indirizzo_____________________________________________________________n.________ 
 
Data________________________________________________(firma per esteso)_____________________________________ 

                 
 BOLLO 
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ASL BR
AVVISO PUBBLICO, PER SOLI TITOLI, PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI A TEMPO DETERMINATO E/O 
SUPPLENZA  DI DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA DI NEONATOLOGIA.

In esecuzione della deliberazione C.S. n. 1087/23/GC del_28/04/2023 è indetto Avviso Pubblico, per soli titoli, 
per il conferimento di INCARICHI A TEMPO DETERMINATO/SUPPLENZA DI DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA 
DI NEONATOLOGIA.
Ai sensi dell’art.7 del Decreto Leg.vo 30.03.2001, n.165 e successive modificazioni ed integrazioni è garantita 
parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro. Si applica, 
inoltre, quanto previsto dall’art.27, comma 6, del Decreto Leg.vo 11.04.2006, n.198.
Trattamento economico
Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Sanitaria.

1) - REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

A) ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.:
Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti;
ovvero
cittadinanza di uno degli Stati Membri dell’Unione Europea ed i loro familiari, non aventi la cittadinanza 
di uno Stato membro, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente 
ex art. 7, comma 1, lett. a) della Legge n. 97/2013;
ovvero
cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria ex art. 
7, comma 1, lett. b) della Legge n. 97/2013;
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere i seguenti requisiti ai sensi del 
D.P.C.M. 7.02.1994 n. 174:

– godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza;
– essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 

requisiti previsti per i cittadini della Repubblica;
– avere adeguata conoscenza della lingua italiana.

B) idoneità fisica all’impiego:
•	 l’accertamento della idoneità alla mansione specifica, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., con 

l’osservanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato dal Medico Competente di 
quest’Azienda Sanitaria prima dell’immissione in servizio;

C) essere in regola con le leggi sugli obblighi militari.
D) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento ovvero di non essere stato dichiarato decaduto da altro impiego presso 
una pubblica amministrazione ai sensi della normativa contrattuale, per aver conseguito l’impiego mediante 
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ai sensi dell’art. 127, 1° comma, lettera d) 
del D.P.R. n. 3 del 10.01.1957;
E) non essere stato destituito o dispensato dall’ impiego presso pubbliche amministrazioni o licenziato da 
precedente impiego presso pubbliche amministrazioni a seguito di procedimento disciplinare.
F) non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti penali 
relativi a reati contro la pubblica amministrazione o che si riferiscano al profilo oggetto dell’avviso

2) - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
A. laurea in medicina e chirurgia; 
B. specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso o in disciplina equipollente o affine. Il personale in 
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servizio di ruolo presso altre Aziende Sanitarie o Ospedaliere alla data dell’ 01.02.1998 è esentato dal 
requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data;

C. ai sensi e per gli effetti dell’art. 2-bis del D.L. 17 marzo 2020 n. 18, convertito in legge con modificazioni 
dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27, possono essere conferiti incarichi di lavoro subordinato a tempo 
determinato e parziale  a  medici specializzandi, iscritti regolarmente all’ultimo anno e al penultimo anno 
di corso della scuola di specializzazione;

D. iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi con dichiarazione sostitutiva contenente tutti gli 
elementi identificativi (sede dell’ordine, nr. iscrizione e decorrenza). L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Il difetto di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione all’avviso.

Art. 3) -  MODALITÀ DI COMPILAZIONE E TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte su carta semplice, indirizzate AL Commissario Straordinario 
ASL BR – VIA NAPOLI 8 - 72100 BRINDISI, devono essere inoltrate, pena esclusione, entro il 15° giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione del bando nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia:

•	 a mezzo posta elettronica certificata al seguente indirizzo: protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di posta elettronica 
certificata (PEC) esclusivamente personale e che la stessa consenta l’identificazione personale dal sistema 
informatico attraverso le credenziali di accesso, pena esclusione; non sarà pertanto ritenuta ammissibile la 
domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria.
L’invio deve avvenire in un’unica spedizione, (non superiore a 20MB), devono essere utilizzati formati statici e 
non direttamente modificabili, preferibilmente .pdf e .tif. e deve contenere i seguenti allegati: 

•	 domanda;
•	 elenco dei documenti;
•	 cartella con tutta la documentazione;
•	 copia fotostatica di documento riconoscimento in corso di validità.

La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. La ricevuta di consegna 
viene inviata automaticamente dal gestore PEC.
Nel caso di invio dell’istanza tramite posta certificata, i documenti per i quali sia prevista, in ambito tradizionale, 
la sottoscrizione devono, a loro volta, essere sottoscritti dal candidato.
Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se effettuate secondo quanto previsto 
dal D.Lgs n. 235/2010 (Codice dell’amministrazione digitale), anche se indirizzata alla P.E.C. del protocollo 
Aziendale.
E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione, pena la non ammissione.
Il termine per la presentazione della domanda, ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto al giorno 
seguente non festivo.
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli, inviati 
successivamente alla scadenza del termine, non saranno presi in considerazione.
L’Azienda non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del concorrente, né per eventuali disguidi postali e/o derivanti dal mancato funzionamento 
della posta certificata o comunque imputabili a fatto di terzi a caso fortuito o forza maggiore che comportino 
il ritardo nella presentazione della domanda rispetto ai termini previsti nel presente bando.
Le istanze già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente bando sul Bollettino 
ufficiale della Regione Puglia non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcuna 
comunicazione ulteriore agli interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli effetti notifica nei 
confronti degli interessati.
Nella domanda gli aspiranti devono indicare:

mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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a) cognome e nome; 
b) luogo e data di nascita;
c) codice fiscale;
d) residenza; 
e) l’indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) presso il quale deve, a tutti gli effetti, essere 

fatta ogni necessaria comunicazione inerente l’avviso;
f) il possesso della cittadinanza italiana o equiparata o di uno dei Paesi dell’Unione Europea ovvero di altra 

cittadinanza e del requisito utile alla Partecipazione alla Selezione tra quelli indicati dall’art. 38 del D.Lgs. 
n. 165/2001 e s.m.i.;

g) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime. I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana devono dichiarare di godere dei diritti 
civili e politici nello stato di appartenenza, ovvero i motivi che ne impediscono o limitano il godimento;

h) di non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti penali 
relativi a reati contro la pubblica amministrazione o che si riferiscano al profilo oggetto dell’avviso;

i) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento ovvero di non essere stato dichiarato decaduto da altro impiego 
presso una pubblica amministrazione ai sensi della normativa contrattuale, per aver conseguito l’impiego 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ai sensi dell’art. 127, 1° 
comma, lettera d) del D.P.R. n. 3 del 10.01.1957;

j) non essere stato destituito o dispensato dall’ impiego presso pubbliche amministrazioni o licenziato da 
precedente impiego presso pubbliche amministrazioni a seguito di procedimento disciplinare;

k) diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia;
l) diploma di specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso o disciplina equipollente o affine; ovvero 

essere iscritto all’ultimo o penultimo anno della Scuola di Specializzazione nella specifica disciplina 
oggetto dell’avviso;

m) iscrizione all’Albo dell’Ordine professionale dei medici-chirurghi;
n) la posizione nei riguardi degli obblighi militari per i soggetti nati entro il 1985;
o) gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni con l’indicazione del profilo professionale 

e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere 
resa anche se negativa, in tal caso il candidato deve dichiarare di non aver mai prestato servizio presso 
Pubbliche Amministrazioni);

p) i titoli che danno diritto di precedenza o preferenza alla nomina a parità di merito e di titoli indicati 
dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2 comma 9 della Legge n. 191/98;

q) di aver preso visione del presente bando di avviso pubblico e di accettare senza riserve ogni prescrizione 
e precisazione del bando di avviso;

r) di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata nel presente bando;
s) di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL di Brindisi per tutte le 

comunicazioni inerenti l’avviso pubblico;

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare obbligatoriamente, pena esclusione, l’indirizzo di posta elettronica 
certificata personale (Pec)  presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire ogni comunicazione 
inerente l’avviso Pubblico ed alle convocazioni per il conferimento di incarichi. 
Per le finalità connesse e consequenziali al procedimento di cui trattasi, il candidato deve, altresì, esprimere 
il proprio consenso al trattamento dei dati personali contenuti nella domanda e nei documenti, ai sensi del 
Decreto Legislativo 30.6.2003 n.196.
Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare :

1) idonea certificazione attestante il possesso del requisiti specifici di cui al sopraindicato punto 2);
2) tutte le certificazioni relative ai titoli che  ritengano opportuno presentare  agli effetti della valutazione di 
merito, ivi compreso un curriculum formativo e professionale, datato e firmato.
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Le pubblicazioni devono essere prodotte in copia ai fini della valutazione. 
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo 
comma dell’art.46 del D.P.R. 20.12.1979 n.761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere 
ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio ;
3) elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati.
Dichiarazioni sostitutive
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’autocertificazione di cui al D.P.R 445/2000, le dichiarazioni 
sostitutive di certificazione (art.46) e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art.47) devono 
contenere la clausola specifica che il candidato è consapevole che, in caso di falsità o dichiarazioni mendaci, 
lo stesso incorre nelle sanzioni penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla decadenza dai benefici 
conseguiti grazie al provvedimento emanato in base alle dichiarazioni non veritiere di cui al precedente 
art.75. L’Azienda Sanitaria Locale si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
rese dal candidato, con le modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposizioni.
La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla domanda o richiamate 
dalla stessa deve essere accompagnata da  fotocopia non autenticata di documento di riconoscimento 
del sottoscritto. In caso contrario la sottoscrizione deve essere effettuata dall’interessato in presenza del 
dipendente dell’Area Gestione del Personale di questa Azienda addetto a tale compito. Si precisa comunque 
che in caso di dichiarazione sostitutiva, relativa ai requisiti di ammissione e/o titoli che possono dar luogo 
anche a valutazione, l’interessato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi ed i dati necessari 
a determinare il possesso dei requisiti e/o la valutabilità della dichiarazione ai fini della graduatoria. La 
mancanza anche parziale di tali elementi preclude alla possibilità di procedere alla relativa valutazione.
In particolare, per eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è tenuto a 
specificare : esatta denominazione ed indirizzo delle stesse ; se trattasi di servizio a tempo indeterminato 
o determinato o a convenzione con l’indicazione dell’impegno orario; posizione funzionale e disciplina  
d’inquadramento; se trattasi di rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale ; periodo del servizio con 
precisazione di eventuali interruzioni del rapporto di impiego e loro motivo, posizione in ordine al disposto 
di cui all’art.46 del D.P.R. 761/79.    
Per l’autenticazione delle copie si richiede quanto previsto dall’art.18 del D.P.R. 445/2000.

Art. 4) - ESCLUSIONE DALL’AVVISO

Costituiscono motivo di esclusione:
a) il mancato possesso di uno o più requisiti sia generali che specifici richiesti per l’ammissione;
b) trasmissione della domanda non con PEC;
c) la mancata sottoscrizione della domanda;
d) mancata fotocopia del documento di identità in corso di validità;
e) la mancata indicazione dell’indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec);
f) la presentazione di autocertificazioni relative al possesso dei requisiti, generali e specifici, di ammissione 

all’Avviso, rese in termini difformi da quanto disposto dalla normativa vigente in materia, da cui non si 
evince il possesso dei requisiti medesimi;

g) l’inoltro della domanda di partecipazione all’Avviso prima del giorno successivo a quello della data di 
pubblicazione del bando nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia o oltre il termine di scadenza del 
bando;

h) essere stato dispensato, destituito o licenziato da una pubblica amministrazione;
i) la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione ai sensi del D.P.R. 

n.445/00, contestuale e/o allegata all’istanza di ammissione, del possesso di uno solo dei requisiti 
generali e specifici di ammissione prescritti dal presente bando;

j) titolarità di rapporto di impiego a tempo indeterminato con questa A.S.L. nella medesima posizione 
funzionale e disciplina oggetto dell’Avviso.
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Art. 5) -  CRITERI DI VALUTAZIONE TITOLI
I punti per valutazione dei titoli ( punti 20), valutati ai sensi del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, sono così 
ripartiti:

•	 titoli di carriera     massimo punti 10
•	 titoli accademici e di studio   massimo punti   3
•	 pubblicazioni e titoli scientifici   massimo punti   3
•	 curriculum formativo/professionale  massimo punti   4

Art. 6) - FORMAZIONE GRADUATORIA FINALE
La graduatoria finale è formata secondo l’ordine dei punteggi riportati da ciascun candidato, con l’osservanza, 
a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del DPR n. 487/94 e ss.mm. ed ii. La graduatoria è 
approvata con provvedimento del Direttore Generale e sarà pubblicata sul sito ufficiale dell’ASL BR e sarà 
utilizzata con le modalità e nei limiti temporali imposti dalle leggi vigenti in materia.

Tutte le comunicazioni e/o notificazioni relative all’utilizzazione della graduatoria, anche per il 
conferimento di eventuali incarichi, verranno fatte esclusivamente a mezzo Posta Elettronica Certificata 
(PEC).
L’ASL BR non assume alcuna responsabilità per mancate comunicazioni e/o notificazioni dipendenti da 
inesatta indicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata personale del candidato o dalla mancata 
o tardiva comunicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata personale del candidato indicato 
nella domanda di partecipazione, o comunque per eventi imputabili a fatti di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore.

Art. 7) –  INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 679/2016 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati 
– di seguito Regolamento) si informano i candidati che  i dati personali forniti in sede di partecipazione alla 
presente procedura selettiva o comunque acquisiti a tale scopo dall’Azienda Sanitaria Locale Br,  saranno trattati 
per le finalità di gestione della predetta procedura di selezione e saranno utilizzati anche successivamente 
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro  per le finalità inerenti alla gestione dello stesso.
Potranno essere acquisite d’ufficio alcune informazioni per verificare le dichiarazioni presentate dai candidati 
(es. richiesta di verifica del casellario giudiziale; richieste di conferma dei titoli di studio a Scuole ed Università,  
richiesta ai Comuni dello stato di famiglia, ecc.).
La base giuridica del trattamento è rinvenibile - nell’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 
connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento,  nell’adempimento di un 
obbligo legale, nell’esecuzione del contratto di lavoro di cui l’interessato è parte o nell’esecuzione di misure 
precontrattuali  adottate su richiesta dello stesso, nel perseguimento dell’interesse legittimo del Titolare (es.: 
tutela dei diritti del Titolare in sede stragiudiziale e giudiziale, ecc.).
Il conferimento dei dati personali  è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione e del 
possesso degli eventuali titoli previsti; la loro mancata indicazione comporta l’esclusione dalla procedura 
selettiva.
I dati personali dei candidati saranno trattati nei modi previsti dalla legge e nel rispetto del segreto professionale 
e d’ufficio.
Saranno trattati sia in forma cartacea, che in formato digitale e con l’adozione di misure tecniche ed 
organizzative per assicurare adeguati  livelli di sicurezza  da personale dipendente o da altri soggetti che 
collaborano con l’Azienda, tutti debitamente a ciò autorizzati dal Titolare o da un suo delegato, nonché da 
soggetti appositamente designati dal Titolare quali Responsabili del trattamento dei dati personali.
I dati personali  non verranno in alcun modo diffusi. Nella misura strettamente indispensabile per svolgere 
attività istituzionali previste dalle vigenti disposizioni in materia alcuni di essi potranno essere comunicati a 
soggetti pubblici a cui la comunicazione avviene in forza di obblighi normativi ed a soggetti terzi (persone 
fisiche o giuridiche) che svolgono servizi nei confronti di questa ASL BR.



                                                                                                                                29127Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 4-5-2023                                                                                     

Art. 8) –  - MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI FORNITI

Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 679/2016 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati 
– di seguito Regolamento) si informano i candidati che  i dati personali forniti in sede di partecipazione alla 
presente procedura selettiva o comunque acquisiti a tale scopo dall’Azienda Sanitaria Locale Br,  saranno trattati 
per le finalità di gestione della predetta procedura di selezione e saranno utilizzati anche successivamente 
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro  per le finalità inerenti alla gestione dello stesso.

Potranno essere acquisite d’ufficio alcune informazioni per verificare le dichiarazioni presentate dai candidati 
(es. richiesta di verifica del casellario giudiziale; richieste di conferma dei titoli di studio a Scuole ed Università,  
richiesta ai Comuni dello stato di famiglia, ecc.).
La base giuridica del trattamento è rinvenibile - nell’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 
connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento,  nell’adempimento di un 
obbligo legale, nell’esecuzione del contratto di lavoro di cui l’interessato è parte o nell’esecuzione di misure 
precontrattuali  adottate su richiesta dello stesso, nel perseguimento dell’interesse legittimo del Titolare (es.: 
tutela dei diritti del Titolare in sede stragiudiziale e giudiziale, ecc.).
Il conferimento dei dati personali  è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione e del 
possesso degli eventuali titoli previsti; la loro mancata indicazione comporta l’esclusione dalla procedura 
selettiva.

I dati personali dei candidati saranno trattati nei modi previsti dalla legge e nel rispetto del segreto professionale 
e d’ufficio.
Saranno trattati sia in forma cartacea, che in formato digitale e con l’adozione di misure tecniche ed 
organizzative per assicurare adeguati  livelli di sicurezza  da personale dipendente o da altri soggetti che 
collaborano con l’Azienda, tutti debitamente a ciò autorizzati dal Titolare o da un suo delegato, nonché da 
soggetti appositamente designati dal Titolare quali Responsabili del trattamento dei dati personali.
I dati personali  non verranno in alcun modo diffusi. Nella misura strettamente indispensabile per svolgere 
attività istituzionali previste dalle vigenti disposizioni in materia alcuni di essi potranno essere comunicati a 
soggetti pubblici a cui la comunicazione avviene in forza di obblighi normativi ed a soggetti terzi (persone 
fisiche o giuridiche) che svolgono servizi nei confronti di questa ASL BR.
I dati personali forniti all’Azienda Sanitaria Locale BR saranno conservati per il tempo necessario al 
perseguimento delle finalità per le quali sono trattati e comunque nel rispetto dei termini previsti dalle vigenti 
procedure di scarto degli archivi documentali (si richiama al riguardo il Massimario di scarto). 
Nella  qualità di interessato al trattamento, il candidato ha diritto di 
•	 ottenere l’accesso ai propri dati personali ed alle informazioni relative agli stessi;
•	 ottenere l’aggiornamento, la rettifica dei dati inesatti o l’integrazione di quelli incompleti;
•	 ottenere la limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano, nei casi previsti;
•	 ottenere la cancellazione (se sono venute meno le finalità del trattamento o l’interesse legittimo del 

Titolare e fatta eccezione per i dati contenuti in atti che devono essere obbligatoriamente conservati);
•	 opporsi al loro trattamento, in tutto o in parte, per motivi legittimi; 
•	 proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei dati personali, qualora ne ricorrano i 

presupposti, seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web dell’Autorità Garante                                               
www.garanteprivacy.it.

Per l’esercizio dei suddetti diritti, il candidato potrà presentare una istanza in forma scritta a:
TITOLARE DEL TRATTAMENTO :
AZIENDA SANITARIA LOCALE BR
in persona del suo legale rappresentante pro-tempore
Sede legale:  via Napoli, n°8,  72100 – BRINDISI ; Email: direzionegenerale@asl.brindisi.it;
Pec:     protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 

http://www.garanteprivacy.it
mailto:direzionegenerale@asl.brindisi.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI  (RPD)
Contatti : Indirizzo : Via Napoli, n°8 , 72100 -  BRINDISI;  
Email: responsabileprotezionedati@asl.brindisi.it   
Pec:     protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

Art. 9) – DISPOSIZIONI FINALI

La partecipazione all’avviso implica da parte del concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di legge 
vigenti in materia.
La valutazione dei titoli ai fini della formazione della graduatoria e l’attribuzione del relativo punteggio, sarà 
effettuata secondo le disposizioni previste dal DPR 483/97.
L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in parte o 
modificare il presente avviso di bando per eventuali motivate ragioni.  
Per quanto non specificatamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che disciplinano 
la materia concorsuale, con particolare riferimento al Decreto Leg.vo 30.12.1992 n.502 e successive 
modificazioni ed integrazioni, al D.P.R. 10.12.1997 n. 483, al D.P.R. 10.12.1997, n.484  e al  Decreto Leg.vo 
30.03.2001 n.165 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Art. 10) - INFORMAZIONI
Per eventuali informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale – U.O.S. Assunzioni, 
Concorsi e gestione delle Dotazioni Organiche - Mail areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it - SITO 
INTERNET: www.sanita.puglia.it 

 IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
           (Dr. Giovanni Gorgoni)

mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
mailto:areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it
http://www.sanita.puglia.it


                                                                                                                                29129Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 4-5-2023                                                                                     

 

 

ALLEGATO - Schema di domanda (Avviso Pubblico, per soli titoli, per il conferimento di INCARICHI A TEMPO DETERMINATO/SUPPLENZA DI DIRIGENTE 

MEDICO DISCIPLINA DI NEONATOLOGIA) 

                                                             Al Commissario Straordinario   
      dell’Azienda Sanitaria Locale BR 

                                                                                         Via Napoli, 8  - 72100 Brindisi    
 

Il/la sottoscritto/a (cognome) ________________________________ (nome) _________________________________________ 

chiede di poter partecipare all’AVVISO PUBBLICO, PER SOLI TITOLI, PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI 

A TEMPO DETERMINATO E/O SUPPLENZA DI DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA DI NEONATOLOGIA, , 

pubblicato sul B.U.R. Puglia n._________ del_____________________, dichiarando ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000, consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art.76 del medesimo D.P.R. n . 

445/2000, quanto segue: 

 di essere nato/a a ____________________________________  prov._________________ il______________________; 

 codice fiscale_______________________________________ Tel.___________________ Cell.___________________; 

 di risiedere a: 

 Località_________________________________________ prov.__________c.a.p. ___________ 

 Via_____________________________________________ n.___________ 

 di possedere il seguente indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) agli effetti di ogni  comunicazione 
relativa all’ avviso pubblico ed all’utilizzazione della graduatoria finale di merito (anche per eventuali incarichi a  

 
tempo determinato) ___________________________________________________________________(1); 

 

 di possedere la cittadinanza ovvero____________________________________________; 

 di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ________________________; 

 di non aver riportato condanne penali ovvero di aver riportato le seguenti condanne penali (2)________________ 

_________________________________________________________________________________________________; 

 di non aver procedimenti penali in corso ovvero di aver i seguenti procedimenti penali in corso___________________ 

_________________________________________________________________________________________________; 

 non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente 

insufficiente rendimento ovvero di non essere stato dichiarato decaduto da altro impiego presso una pubblica 

amministrazione ai sensi della normativa contrattuale, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 

documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ai sensi dell’art. 127, 1° comma, lettera d) del D.P.R. n. 3 del 

10.01.1957 ovvero di __________________________________________________________________; 

 non essere stato destituito o dispensato dall’ impiego presso pubbliche amministrazioni o licenziato da 

precedente impiego presso pubbliche amministrazioni a seguito di procedimento disciplinare 

ovvero______________________________________________________________________________________; 

 di essere in possesso della Laurea in Medicina e Chirurgia conseguita il ________________________ presso l’Università 

degli Studi _______________________________________ di_____________________________________________; 

  di essere in possesso della Specializzazione in_________________________________ conseguita 

il___________________  presso l’Università degli Studi   di_________________________________________ durata 

anni______________________ 

ovvero 
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 di essere iscritto al (ultimo/penultimo) _____________ anno della Scuola di Specializzazione in 

________________________ presso l’Università degli Studi di____________________________________ durata 

anni________________________; 

 di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva___________________________; 

 di essere iscritto all’all’albo dell’ordine professionale dei medici chirurghi di___________________________________; 

 di non aver prestato servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni  ovvero di aver prestato servizio presso la 

seguente Pubblica Amministrazione_____________________________________________ dal ____________________ 

al__________________  con il seguente profilo professionale_________________________________________ il cui 

rapporto è cessato per i seguenti motivi________________________________; 

 di non essere stato destituito, dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica amministrazione ; 

 di non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti penali relativi a 

reati contro la pubblica amministrazione o che si riferiscano al profilo oggetto dell’avviso; 

 di non avere diritto di preferenza alla nomina a parità di merito e a parità di titoli, ovvero di aver diritto  in quanto è in 

possesso dei seguenti requisiti previsti dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94: ________________________________________; 

 di aver preso visione del presente bando e di accettare senza riserve ogni prescrizione e precisazione dello stesso;   

 di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL di Brindisi per tutte le 

comunicazioni inerente la presente procedura; 

 d 

 ichiara di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata nel presente del bando; 
 

Data,............................................                                                              Firma ........ ......................................................... 

Il sottoscritto allega alla presente domanda : 
 
1) curriculum formativo e professionale autocertificato; 

 
2) elenco  dei documenti e titoli presentati; 
 
3) copia documento d’identità in corso di validità 

 
4) _______________________________________ 

 
5) _______________________________________ 

 
 

 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
(1) la mancata indicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata Personale comporta l’esclusione del candidato dalla procedura 
concorsuale. 
(2)  Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale), la data del provvedimento e 
l’autorità che l’ha emesso. 
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ASL FG
AVVISO PROCEDURA AD EVIDENZA PUBBLICA PER LA NOMINA DELL’AMMINISTRATORE UNICO DELLA 
SOCIETÀ IN HOUSE “SANITASERVICE ASL FG SRL”.

IL Direttore Generale

In esecuzione della deliberazione n. 331 del 20/04/2023

Premesso 

- il D.Lgs. n.502/1992 s.m.i., che, all’art.2, co.1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni 
legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi 
stabiliti dalle leggi nazionali; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n.2271 del 2013 “Criteri di organizzazione e gestione delle 
società strumentali alle attività delle aziende ed enti del servizio sanitario regionale della Puglia”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2126 del 25 novembre 2019 di “Approvazione nuove Linee 
guida in materia di organizzazione e gestione delle Società in house delle Aziende ed Enti del Servizio 
Sanitario Regionale”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 951 del 19 giugno 2020 – “Modifica D.G.R. 2126 del 25 
novembre 2019 recante “Approvazione nuove Linee guida in materia di organizzazione e gestione 
delle Società in house delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 590 del 27 aprile 2022 – “Modifica ed integrazione della 
deliberazione di Giunta regionale n. 19 n. 951 del 19 giugno 2020, relativa alle Linee guida in materia 
di organizzazione e gestione delle Società in house delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario 
Regionale”; 

- l’art.11 d.lgs 175/2016 recante: “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”.

RENDE NOTO

È indetta procedura ad evidenza pubblica per la nomina dell’Amministratore Unico della Società in house 
“Sanitaservice ASL FG s.r.l”, il quale ha la rappresentanza generale della Società, ai sensi dell’art.2475-bis del 
Codice Civile, nonché l’uso della firma sociale. 

L’Amministratore Unico è nominato dal Direttore Generale dell’Azienda o Ente controllante, attraverso idonea 
procedura selettiva ad evidenza pubblica nel rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità e imparzialità, e 
dura in carica per tre esercizi consecutivi, fatta salva la possibilità di rinnovo dell’incarico per un periodo di 
pari durata.

Il compenso spettante all’Amministratore unico, fatto salvo il diritto al rimborso delle spese documentate, nei 
limiti di cui alla L.R. 4 gennaio 2011, n.1 e della DGR n.746 del 26 aprile 2011– nelle more dell’emanazione del 
decreto ministeriale di cui all’art.11, co.6 del D.Lg.s.175/2016 – è pari ad € 90.000,00, ai sensi dell’art.4 co.4 
del D.L. n.95/2012. Il compenso sarà automaticamente rideterminato all’atto dell’emanazione del Decreto 
Ministeriale di cui all’art. 11, co. 6, del D.Lgs 175/2016. È fatto divieto di corrispondere all’Amministratore unico 
gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento dell’attività, e il divieto di corrispondere 
trattamenti di fine mandato.

Le disposizioni per l’ammissione all’avviso e le modalità di espletamento del medesimo sono regolate dal 
presente avviso.

1. REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE ALL’AVVISO
Possono partecipare alla presente selezione coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti:
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Generali

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’Unione Europea;

b) godimento dei diritti civili e politici;
c) non essere stato/a dichiarato/a interdetto/a o sottoposto/a a misure che escludono, secondo le norme 

vigenti, la costituzione del rapporto d’impiego presso Pubbliche amministrazioni, né essere stato/a 
dichiarato/a decaduto/a da altro impiego pubblico;

d) di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a o licenziato/a dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione, né essere stato/a dichiarato/a decaduto/a da altro impiego pubblico;

e) non aver riportato condanne penali e non aver procedimenti penali in corso che pregiudichino le attività        
di Amministratore Unico della società in house;

Specifici
•	 L’Amministratore Unico deve essere in possesso dei necessari requisiti di onorabilità, professionalità 

e autonomia;
•	 Si applicano le ipotesi di inconferibilità e incompatibilità di cui al D.Lgs. n.39/2013 ed all’art.5, comma 

9, del D.L. n.95/2012 convertito in L. n.135/2012
•	 All’Amministratore Unico si applica la disciplina dell’art. 11 D.Lgs. 175/2016. 
•	 L’Amministratore Unico deve essere obbligatoriamente in possesso dei titoli di studio e professionali

di seguito indicati:
a) Diploma di laurea di cui all’ordinamento previgente al decreto ministeriale 3 novembre 1999, 

n. 509, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 gennaio 2000 n.2, ovvero laurea specialistica o 
magistrale; 

b) Esperienza dirigenziale almeno triennale, con autonomia di gestione di risorse finanziarie ed 
umane, nell’ambito di una Pubblica Amministrazione; ovvero in alternativa, esperienza almeno 
triennale quale Amministratore Unico, Amministratore delegato, Direttore Amministrativo, 
Direttore del personale, Direttore dell’Area Economico-finanziaria di Società di capitali, a controllo 
pubblico o privato.

•	 L’Amministratore Unico della Società in house non può essere dipendente dell’Azienda Sanitaria che 
bandisce la procedura/controllante

•	 L’Amministratore Unico non può essere dipendente di Sanitaservice ASL FG srl
•	 Non si deve trovare nelle condizioni di cui all’art. 248, co. 5, del D.Lgs. n. 267/2000
•	 Non si deve trovare in una situazione di ineleggibilità o decadenza ai sensi degli artt. 2382 e 2387, 

co.2, Cod. Civ.
•	 Non si deve trovare nella situazione ostativa alla nomina di cui all’art. 1, co. 734, della Legge 27.12.2006 

n. 296.
•	 Non si deve trovare nelle condizioni di cui all’art. 53, co. 16 ter, del D.Lgs. n. 165/2001
•	 Il candidato dovrà dichiarare esplicitamente che non esistono conflitti di interesse tra le prestazioni 

per cui riceve l’incarico e sue attività professionali. L’incaricato dovrà, inoltre, impegnarsi a garantire 
la massima riservatezza nel trattamento delle informazioni e dei documenti di cui verrà a conoscenza.

2. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
La domanda e i relativi documenti per la partecipazione alla selezione, non sono soggetti all’imposta di bollo. 
La domanda deve essere indirizzata al Direttore Generale della Azienda Sanitaria Locale di Foggia, Via Michele 
Protano, 13 71121 Foggia – ed inoltrata, pena esclusione, entro il 15° giorno dalla data di pubblicazione del 
Bando nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
Il Bando con i relativi allegati sarà pubblicato anche sul Sito Internet https://www.sanita.puglia.it/web/asl-
foggia sezione Avvisi e Concorsi

https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia
https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia
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La domanda e i relativi documenti per la partecipazione alla presente procedura ad evidenza pubblica devono 
essere inoltrati esclusivamente mediante invio alla PEC aslfg@mailcert.aslfg.it
Nella mail pec di invio dovrà essere riportata la seguente dicitura “AVVISO PER LA NOMINA 
DELL’AMMINISTRATORE UNICO DELLA SANITASERVICE ASL FG s.r.l.”.

È d’uopo precisare che, nel caso de quo il termine fissato dall’avviso pubblico è da intendersi perentorio.
Non si terrà conto delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno all’Azienda Sanitaria in data successiva 
al termine di scadenza.

L’Azienda non tiene conto delle domande pervenute in difformità alle disposizioni di cui al presente avviso.
Non è ammessa la presentazione di documenti dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione. La eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto. L’Azienda non 
assume alcuna responsabilità in caso di dispersione o di tardiva ricezione della domanda dovuti ad eventuali 
disguidi o ritardi non imputabili alla stessa.
Si precisa che la validità di tale invio, cosi come stabilito dalla normativa vigente, è subordinata all’utilizzo, da
parte del candidato, di propria casella di posta elettronica certificata. Non sarà, pertanto, ritenuto valido 
l’invio da casella di poste elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo di posta elettronica
certificata sopra indicato né l’invio mediante PEC non propria.
La domanda di partecipazione trasmessa a mezzo posta elettronica certificata dovrà essere allegata alla stessa 
come documento in formato pdf e recare la firma autografa ovvero digitale; dovrà essere in formato pdf e 
recare la firma autografa o digitale, anche tutta la documentazione da allegare alla domanda.

La mancata allegazione dalla copia di valido documento di identità comporta l’esclusione dalla procedura di
selezione di cui al presente avviso, nel caso in cui l’istanza e la documentazione e la relativa documentazione
siano state presentate con firma autografa.

Nella proposta di candidatura gli aspiranti devono dichiarare, sotto la propria responsabilità, consapevoli 
delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e di formazione o uso di atti falsi, richiamate 
dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28.12.2000:

a) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita, la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali (Nel caso di non iscrizione dichiarare i motivi della non 
iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime. Per i cittadini degli stati membri della Unione 
Europea va dichiarato, da parte del candidato, il godimento dei diritti civili e politici nello Stato di 
appartenenza o di provenienza);

d) non aver riportato condanne penali e non aver procedimenti penali in corso (la mancata dichiarazione 
al riguardo sarà equiparata, ad ogni effetto di legge, a dichiarazione negativa);

e) il possesso del titolo di studio e degli altri requisiti specifici di ammissione richiesti dal presente Bando 

di pubblica selezione;

f) il proprio consenso al trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente procedura di 
selezione. ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.; 

La domanda di partecipazione deve essere firmata in calce dal candidato. La domanda non sottoscritta dal 
candidato determinerà l’esclusione dalla selezione. Ai sensi dell’art.39 del DPR 445/2000 non viene richiesta 
l’autenticazione della sottoscrizione in calce alla domanda.
A corredo della proposta, i partecipanti dovranno allegare:
1. Curriculum vitae, autocertificato nei modi di legge, redatto su carta semplice, datato e firmato. I 
contenuti del curriculum concernono le attività professionali, di studio, di formazione e direzionali- 
organizzative.
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2. Documento di riconoscimento in corso di validità, secondo le indicazioni riportate nei capoversi
precedenti.

3. MODALITA’ DI ACCERTAMENTO DELLA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE E DELLE COMPETENZE 
RICHIESTE

Alla nomina dell’Amministratore Unico provvederà, come previsto dalla normativa e dallo statuto vigenti, il 
Socio Unico, a suo insindacabile giudizio con provvedimento motivato sulla base della competenza e della 
esperienza rilevabile dai curricula presentati dai candidati partecipanti alla presente procedura ad evidenza 
pubblica. 
Con il presente avviso è posta in essere una procedura di carattere idoneativo, pertanto non sono previste 
graduatorie, attribuzione di punteggio o altre classificazioni di merito. Per le finalità connesse e consequenziali 
al procedimento di cui trattasi, il candidato deve, altresì, esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali contenuti nella domanda e nei documenti eventualmente allegati, ai sensi del Decreto Legislativo 
30.06.2003 n. 196 e s.m.i.. Ai sensi del citato D.lgs 30 giugno 2003, n. 196, il trattamento dei dati personali 
sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei candidati e della loro riservatezza. 
Ai sensi della normativa e dallo statuto vigenti, l’Amministratore Unico non può essere scelto fra i dipendenti
dell’Amministrazione controllante, ASL di Foggia
Qualora sia nominato Amministratore Unico della Società un soggetto dipendente da altro Ente pubblico, 
troverà applicazione il disposto dell’art. 53 del d.lgs. 165/2001.
Il dipendente eventualmente nominato dovrà essere collocato in aspettativa senza assegni dall’Ente di 
appartenenza nelle funzioni espletate per tutta la durata dell’incarico, ai sensi del combinato disposto degli 
artt. 53 e 23-bis del d.lgs. 165/2001 s.m.i.

4. CONFLITTO DI INTERESSE
Il candidato dovrà dichiarare esplicitamente che non esistono conflitti di interesse tra le prestazioni per cui 
riceve l’incarico e sue attività professionali. L’incaricato dovrà, inoltre, impegnarsi a garantire la massima 
riservatezza nel trattamento delle informazioni e dei documenti di cui verrà a conoscenza.

5. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 679/2016 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati – di 
seguito Regolamento) si informano i candidati che i dati personali forniti in sede di partecipazione alla presente 
procedura ad evidenza pubblica o comunque acquisiti a tale scopo dall’Azienda Sanitaria Locale Foggia, 
saranno trattati per le finalità di gestione della predetta procedura e saranno utilizzati anche successivamente 
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione dello stesso. 

Potranno essere acquisite d’ufficio alcune informazioni per verificare le dichiarazioni presentate dai candidati 
(es. richiesta di verifica del casellario giudiziale; richieste di conferma dei titoli di studio a Scuole ed Università, 
richiesta ai Comuni dello stato di famiglia, ecc.).
La base giuridica del trattamento è rinvenibile - nell’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 
connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento, nell’adempimento di un 
obbligo legale, nell’esecuzione del contratto di lavoro di cui l’interessato è parte o nell’esecuzione di misure 
precontrattuali adottate su richiesta dello stesso, nel perseguimento dell’interesse legittimo del Titolare (es.:
tutela dei diritti del Titolare in sede stragiudiziale e giudiziale, ecc.).
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione e del 
possesso degli eventuali titoli previsti; la loro mancata indicazione comporta l’esclusione dalla procedura 
selettiva.
I dati personali dei candidati saranno trattati nei modi previsti dalla legge e nel rispetto del segreto professionale 
e d’ufficio.
Saranno trattati sia in forma cartacea, che in formato digitale e con l’adozione di misure tecniche ed 
organizzative per assicurare adeguati livelli di sicurezza da personale dipendente o da altri soggetti che 
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collaborano con l’Azienda, tutti debitamente a ciò autorizzati dal Titolare o da un suo delegato, nonché da 
soggetti appositamente designati dal Titolare quali Responsabili del trattamento dei dati personali.
I dati personali non verranno in alcun modo diffusi. Nella misura strettamente indispensabile per svolgere 
attività istituzionali previste dalle vigenti disposizioni in materia alcuni di essi potranno essere comunicati 
a soggetti pubblici a cui la comunicazione avviene in forza di obblighi normativi ed a soggetti terzi (persone 
fisiche o giuridiche) che svolgono servizi nei confronti della ASL.
I dati personali forniti all’Azienda Sanitaria Locale saranno conservati per il tempo necessario al perseguimento 
delle finalità per le quali sono trattati e comunque nel rispetto dei termini previsti dalle vigenti procedure di 
scarto degli archivi documentali (si richiama al riguardo il Massimario di scarto).
Nella qualità di interessato al trattamento, il candidato ha diritto di
• ottenere l’accesso ai propri dati personali ed alle informazioni relative agli stessi;
• ottenere l’aggiornamento, la rettifica dei dati inesatti o l’integrazione di quelli incompleti;
• ottenere la limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano, nei casi previsti;
• ottenere la cancellazione (se sono venute meno le finalità del trattamento o l’interesse legittimo del Titolare 
e fatta eccezione per i dati contenuti in atti che devono essere obbligatoriamente conservati);
• opporsi al loro trattamento, in tutto o in parte, per motivi legittimi;
• proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei dati personali, qualora ne ricorrano i presupposti, 
seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web dell’Autorità Garante www.garanteprivacy.it.
Per l’esercizio dei suddetti diritti, il candidato potrà presentare una istanza in forma scritta a:
TITOLARE DEL TRATTAMENTO:

AZIENDA SANITARIA LOCALE di FOGGIA
in persona del suo legale rappresentante pro-tempore
Sede legale: Via Michele Protano 13 - Foggia; 
Email: dirgen.segreteria@aslfg.it
Pec: aslfg@mailcert.aslfg.it
RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (RPD)
Contatti : Indirizzo : Via Michele Protano 13 - Foggia
Email: rpd@aslfg.it 
Pec: rpd@mailcert.aslfg.it

6. NORME FINALI
Con la partecipazione a detto avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, di 
tutte le disposizioni contenute nell’avviso stesso, nonché, delle disposizioni che disciplinano l’attribuzione 
dell’incarico di che trattasi.
Il Direttore Generale si riserva, comunque, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il 
presente bando, per legittimi ed insindacabili motivi, senza l’obbligo di comunicarli e senza che i concorrenti 
possano accampare pretese o diritti di sorta.
Per quanto non previsto dal presente bando si fa riferimento alle disposizioni legislative e regolamentari che 
disciplinano la materia.
Per informazioni rivolgersi al Responsabile Unico del Procedimento Dott. Michele Tamburrelli, Dirigente 
Programmazione Economica – michele.tamburrelli@aslfg.it
Eventuali chiarimenti dovranno pervenire nel termine perentorio di dieci giorni successivi alla pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e le eventuali risposte saranno comunicate 
tramite pubblicazione sul sito https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia.
Si invitano pertanto i candidati a visionare regolarmente il sito aziendale al fine di prendere visione dei 
chiarimenti pubblicati. 

           Il Direttore Generale
                  Antonio Giuseppe Nigri
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ASL TA
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di 12 posti di dirigente 
medico - medicina d’emergenza urgenza. Riapertura termini.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della deliberazione del D.G. n. 997 del 27/04/2023 sono riaperti i termini per la presentazione 
delle domande di partecipazione per il concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo 
indeterminato di n. 12 posti di dirigente medico disciplina di medicina d’emergenza urgenza.
Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Sanitaria.
La procedura per l’espletamento del concorso è disciplinata dal D.P.R. 10.12.97 n. 483 e successive modificazioni 
ed integrazioni.
Ai sensi della Legge del 10 aprile 1991 n. 125 è garantita pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 
lavoro.
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei requisiti generali e specifici previsti 
rispettivamente dall’art. 1 e 24 del D.P.R. 10.12.97 n. 483, e precisamente:

Art. 1) Requisiti generali di ammissione
a) Possono partecipare al presente concorso tutti i cittadini comunitari e non, nel rispetto delle 

disposizioni di cui all’ art. 38 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 7 della Legge n. 97/2013 
e all’art. 25 del D. Lgs. 251/2007. I cittadini non italiani devono comunque avere adeguata conoscenza 
della lingua italiana;

b) idoneità fisica all’impiego. Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni.
Prima dell’assunzione, l’Azienda sottoporrà a visita di controllo il vincitore. Se l’accertamento sanitario 
risulterà negativo o se l’interessato non si presenterà, senza giustificato motivo, non si darà corso 
all’assunzione;

c) assenza di condanne e di procedimenti penali in corso per reati che impediscono, ai sensi delle vigenti 
disposizioni, la costituzione del rapporto di impiego con la Pubblica Amministrazione;

d) Godimento dei diritti politici: non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato 
attivo e coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni 
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile;

e) non possono accedere all’impiego coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’ impiego presso 
pubbliche amministrazioni o per i quali un precedente rapporto di pubblico impiego sia stato oggetto 
di procedimento disciplinare.

Art. 2) Requisiti specifici di ammissione
a) laurea in medicina e chirurgia;
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in quella equipollente e/o affine; 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 56 D.P.R. 483/97, per il personale in servizio alla data del 1° 
febbraio 1998 non è richiesta la specializzazione nella disciplina relativa al posto messo a concorso 
purchè ricopra, alla medesima data, un posto di ruolo presso altra A.S.L. o Azienda Sanitaria nella 
disciplina messa a concorso.

c) Ai sensi dell’art. 1 comma 547 e 548 della legge n. 145 del 30/12/2018, modificato dall’art. 12 comma 
2 lettera a) del decreto legge n. 35 del 30/04/2019 convertito dalla legge n. 60 del 25/06/2019, e 
successivamente integrato con Legge n. 8 del 28/02/220 pubblicato nella G.U. n. 51 del 29/02/2020 “a 
partire dal terzo anno del corso di formazione specialistica i medici  e i medici veterinari regolarmente 
iscritti sono ammessi alle procedure concorsuali per l’accesso alla dirigenza del ruolo sanitario nella 
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specifica disciplina bandita e collocati, all’esito positivo delle medesime procedure, in graduatoria 
separata”. L’eventuale assunzione a tempo indeterminato dei medici di cui al comma 547, risultati 
idonei e utilmente collocati nelle relative graduatorie, è subordinata al conseguimento del titolo di 
studio di specializzazione e all’esaurimento o della graduatoria dei medici già specialisti alla data di 
scadenza del bando;

d) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici, attestata da autocertificazione che conterrà data, numero 
e luogo di iscrizione. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione 
Europea consente la partecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in 
Italia prima dell’assunzione in servizio.

Ai sensi dell’art. 12 del decreto legge n. 34/2023 si precisa che fino al 31/12/2025, allo scopo di garantire 
la continuità nell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza e valorizzare l’esperienza professionale 
acquisita, il personale medico, che alla data di pubblicazione del presente decreto, nel periodo intercorrente 
tra il primo gennaio 2013 ed il 30 giugno 2023, abbia maturato, presso i servizi di emergenza e urgenza del 
SSN, almeno tre anni di servizio, anche non continuativo, con contratti a tempo determinato, con contratti 
di collaborazione coordinata e continuativa, con contratti di convenzione o altre forme di lavoro flessibile 
ovvero abbia svolto un documentato numero di ore di attività, equivalente ad almeno tre anni di servizio 
del personale medico del SSN a tempo pieno, anche non continuative, presso i predetti servizi, è ammesso 
a partecipare ai concorsi per l’accesso alla dirigenza medica del SSN nella disciplina di medicina  e chirurgia 
d’accettazione e d’urgenza, ancorché non in possesso di alcun diploma di specializzazione”.

Si precisa che il candidato si riserva di presentare la certificazione attestante il servizio prestato ai sensi 
dell’art. 12 del decreto legge n. 34/2023 entro 30 giorni dal ricevimento della propria domanda alla struttura 
presso la quale il servizio è stato svolto.

I requisiti indicati negli artt. 1 e 2 devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione delle domande di ammissione al concorso.
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso.

Art. 3) Forme e modalità di presentazione

Le domande di ammissione, redatte utilizzando lo schema esemplificativo riportato in calce (allegato A), ed 
indirizzate al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Taranto devono essere prodotte entro e non 
oltre il 30° (trentesimo) giorno successivo alla pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana – 4 serie speciale – concorsi ed esami, mediante l’utilizzo della posta 
elettronica certificata personale, a pena di esclusione. Qualora detto giorno sia festivo, il termine s’intende 
prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Detto termine di scadenza è perentorio e non si terrà conto delle domande che perverranno, qualunque ne 
sia la causa, dopo la chiusura del concorso.

Il mancato rispetto, da parte dei candidati, del termine sopra indicato per la presentazione delle domande 
comporterà la non ammissione al presente bando di concorso pubblico.

In applicazione della L.150/2009 e con le modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n. 
12/2010, la domanda di partecipazione al presente concorso pubblico, redatta usando lo schema 
esemplificativo allegato al bando, deve essere inviata esclusivamente mediante posta elettronica 
certificata al seguente indirizzo di posta elettronica certificata:

assunzionieconcorsi.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it

La validità della domanda è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di posta 



29138                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 4-5-2023

elettronica certificata (PEC) esclusivamente personale pena esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammissibile 
la domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire con i seguenti 
allegati solo in formato PDF in un unico file:

- domanda, redatta usando lo schema esemplificativo allegato A) al bando;
- curriculum vitae, reso in forma di autocertificazione ai sensi del D.P.R. n.445/00, redatto usando lo 

schema esemplificativo Allegato B) al bando;
- allegato C) per i candidati che sono in possesso dei requisiti di cui all’art. 12 del D. L. n. 34/2023;
- copia documento di riconoscimento.

La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le domande inviate per 
via telematica sono valide se effettuate secondo quanto previsto dal D. Lgs. 235/10 (codice dell’Amministrazione 
digitale).

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti 
da:

•	 Inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato, o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda;

•	 Eventuali disguidi postali non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa;
•	 Eventuali disguidi tecnici/informatici (invio tramite pec), non imputabili a colpa 

dell’amministrazione, che si dovessero verificare da parte del server.

Il termine di presentazione delle domande di partecipazione è perentorio, l’eventuale riserva di invio 
successivo di documenti è priva di effetto.

Per finalità di carattere esclusivamente organizzativo, nell’oggetto dell’e-mail inviata tramite pec, 
deve essere indicato come codice identificativo la seguente dicitura:” Domanda di partecipazione relativa 
al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 12 posti di dirigente 
medico disciplina di medicina d’emergenza urgenza Riapertura termini”.

L’utilizzo del servizio pec per l’invio della domanda di partecipazione equivale automaticamente ad 
elezione di domicilio informatico per eventuali future comunicazioni da parte dell’azienda nei confronti del 
candidato.

Non sono ammesse altre forme di produzione o di invio delle domande di partecipazione al concorso 
pubblico e pertanto, non saranno ritenute valide le domande di partecipazione al concorso pubblico presentate 
con modalità diversa da quelle sopra indicata, a pena di esclusione.
Nella domanda, della quale si allega uno schema esemplificativo (allegato A), i candidati devono dichiarare 
sotto la propria responsabilità e consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 28 dicembre 
2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci:

1. il cognome e il nome;
2. la data, il luogo di nascita, la residenza e l’eventuale recapito telefonico;
3. il codice fiscale;
4. il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza 

di uno dei Paesi dell’Unione Europea
5. il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime;
6. il possesso della piena idoneità all’impiego;
7. le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo dichiararne espressamente l’assenza);
8. la posizione nei confronti degli obblighi militari;
9. diploma di laurea in medicina e chirurgia, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 

dell’istituto in cui il titolo stesso è stato conseguito;
10. diploma di specializzazione con l’indicazione della data, sede e denominazione completa dell’istituto 

in cui il titolo è stato conseguito ovvero iscrizione a partire dal terzo anno del corso di formazione 
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specialistica nella specifica disciplina bandita con l’indicazione dell’anno di corso che si sta svolgendo 
e denominazione completa dell’istituto in cui è iscritta;

11. attestazione dei tre anni di anzianità di servizio maturati dal 01/01/0213 al 30/06/2023 presso i 
servizi di emergenza urgenza del SSN, anche in maniera non continuativa, riportati dettagliatamente 
nell’allegato C ) unito al presente bando;

12. l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi;
13. i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 

pubblico impiego;
14. di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione;
15. il possesso di eventuali titoli che conferiscono il diritto di precedenza o preferenza nella nomina, ai 

sensi dell’art. 5 DPR 487/94 (in caso negativo omettere tale dichiarazione);
16. di scegliere la lingua straniera tra inglese e francese;
17. l’accettazione di tutte le condizioni previste dal presente bando;
18. l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto Legislativo 

30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale;

In caso di utilizzo del servizio pec per l’invio della domanda di partecipazione, questo equivale automaticamente 
ad elezione di domicilio informatico per eventuali future comunicazioni da parte dell’Azienda nei confronti del 
candidato.
Ai sensi dell’art. 20 della Legge 05.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la facoltà di 
indicare, nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, 
nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.
Tutti i candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cambiamenti dell’indirizzo di posta elettronica 
certificata (pec).

La firma in calce alla domanda di partecipazione non necessita di autenticazione. 

Si precisa che la domanda di partecipazione, compilata sulla base dello schema allegato A) al presente atto, 
deve essere resa sotto forma di autocertificazione, ai sensi del DPR 445/00.

Si specifica inoltre che per una precisa valutazione, le dichiarazioni rese in forma di autocertificazione 
ai sensi del D.P.R. 445/00 all’interno della domanda di partecipazione (allegato A) e del curriculum vitae 
(allegato B) e dell’attestazione dei requisiti di cui alla’rt. 12 del D. l. n. 198/2022 (allegato C), dovranno 
essere redatte in modo analitico dal candidato e contenere tutti gli elementi e informazioni previste dalla 
certificazione che sostituiscono, quali: denominazione del datore di lavoro (pubblico, privato, case di cura 
convenzionate), la qualifica con indicazione della disciplina, la natura del rapporto di lavoro (dipendente o 
autonomo o di collaborazione), tipologia del rapporto di lavoro (rapporto di lavoro a tempo determinato 
o indeterminato, a tempo pieno o parziale, con indicazione delle ore), eventuali periodi di interruzione nel 
rapporto e loro motivo, le date di inizio e di fine del servizio  (indicando con precisione giorno, mese, anno). 
Per i titoli di studio universitari, deve essere indicato l’Ente che ha rilasciato il titolo, la durata del corso, la 
data di conseguimento, l’eventuale esame finale e l’eventuale votazione riportata. Relativamente ai corsi 
di aggiornamento è necessario indicare l’ente che ha organizzato il corso, l’argomento, la durata, la data 
di svolgimento dello stesso e l’eventuale esame finale, se come partecipante, docente o relatore. Per gli 
incarichi di docenza devono essere indicati l’ente che ha conferito l’incarico, le materie oggetto di docenza 
e il periodo in cui è stato svolto, con indicazione del giorno /mese/anno e delle ore profuse. Relativamente 
alle pubblicazioni e agli abstract indicare la rivista che ha curato la pubblicazione, la data, l’argomento, primo 
autore o coautore o unico autore della stessa.
E’ necessario che le dichiarazioni sostitutive relativi ai titoli e ai servizi dichiarati nel curriculum vitae, ai sensi 
del Dpr 445/2000 siano chiare e complete in ogni particolare per una corretta valutazione di quanto dichiarato 
nelle stesse. In caso contrario, saranno ritenute non valutabili.
L’Azienda si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, con le 
modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposizioni di legge.

Le domande di partecipazione già presentate nei termini mantengono la loro validità. 
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I candidati che hanno già presentato domanda di partecipazione hanno la facoltà di integrare la 
documentazione già fornita, facendo pervenire i nuovi titoli allegati a circostanziata istanza che dovrà 
essere presentata con le modalità e i termini previsti per la presentazione delle domande di partecipazione.

Art. 4) Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione

Alla domanda di partecipazione (allegato A) al concorso i candidati devono allegare:
- curriculum vitae formativo e professionale, reso in forma di autocertificazione ai sensi del D.P.R. 

n.445/00, redatto usando lo schema esemplificativo (allegato B), dal quale si evincano, tra l’altro, le 
attività formative e di aggiornamento;

- attestazione dei requisiti di cui all’art. 12 del D. L. n. 34/2023 (allegato C);
- copia documento di riconoscimento.

Art. 5) Trattamento dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31 Dicembre 1996, n. 675 e successive mod. ed 
integrazioni, i dati personali forniti dal candidato saranno raccolti, presso all’U.O. Concorsi, Assunzioni, 
Gestione del Ruolo e gestione amm. va del personale convenzionato e pac dell’ASL TA, per le finalità di gestione 
della presente selezione pubblica e saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del 
rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. La messa a disposizione di tali 
dati è obbligatoria ai fini della selezione.

Art. 6) Motivi di esclusione dal concorso

L’ammissione e l’esclusione dei candidati è deliberata dal Direttore Generale. 
L’elenco dei candidati ammessi ed esclusi al presente concorso verrà pubblicato sul sito internet 

aziendale nella sezione Albo Pretorio on line e avrà valore di notifica a tutti gli effetti.
La sola esclusione, sarò altresì notificata agli interessati, entro trenta giorni dall’esecutività della 

relativa deliberazione a mezzo pec indicata dal candidato.
Sono cause di esclusione:
a) presentazione della domanda oltre i termini perentori;
b) il mancato possesso anche di uno dei requisiti generali e specifici di ammissione di cui agli artt. 1) 

e 2) del presente bando;
c) l’invio della domanda di partecipazione a mezzo pec senza i requisiti di cui all’art. 3) del presente 

bando; 
d) presentazione domanda con modalità diverse da quella indicata nel presente bando di cui all’art. 

3 e comunque tali da non consentire la verifica del possesso dei requisiti generali e specifici 
richiesti agli art. 1 e 2 del presente bando;

Art. 7) Commissione esaminatrice e valutazione dei titoli

I titoli saranno valutati, ai sensi delle disposizioni contenute nel D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, da apposita 
Commissione esaminatrice, che sarà costituita come stabilito dall’art. 25 del D.P.R. 483/97.
Non saranno valutati i titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando.
Per la valutazione dei titoli la Commissione, ai sensi dell’art. 27 del DPR 483/97, ha a disposizione 20 punti 
così ripartiti:

a) 10 punti per titoli di carriera;
b)  3 punti per titoli accademici e di studio; 
c)  3 punti per pubblicazioni e titoli scientifici;
d)  4 punti per curriculum formativo e professionale;

Art. 8) Prove di esame
Le prove di esame consisteranno, ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 483/97, in:
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	 prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 
concorso, o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;

	 prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova pratica 
deve comunque essere illustrata schematicamente per iscritto;

	 prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione 
da conferire.

Ai sensi dell’art 37, comma 1 del D. Lgs. n. 165/2001 nell’ambito della prova orale sarà altresì accertata la 
conoscenza della lingua inglese a livello iniziale e l’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche 
più diffuse e per l’espletamento delle predette conoscenze la Commissione potrà essere integrata da membri 
aggiunti.
Per ciascuna delle prove di informatica e di lingua inglese non sarà attribuito un punteggio dalla Commissione, 
ma solo un giudizio di idoneità necessario per perfezionare la valutazione positiva complessiva della prova 
orale.
I punti per la valutazione dei titoli sono distribuiti secondo i criteri di cui agli artt. 11 e 27 del D.P.R. 483/1997.
Il diario della prova scritta sarà comunicato alle pec personali dei candidati almeno quindici giorni prima della 
data della prova stessa.
Il superamento di ciascuna delle previste prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della prova orale 
è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici, di almeno 
14/20.
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove del concorso nei giorni, nell’ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati decaduti dal concorso, quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente 
dalla volontà dei singoli concorrenti.
Ai candidati ammessi alle prove pratica e orale sarà data comunicazione, con l’indicazione del voto riportato 
nella prova scritta, almeno venti giorni prima della data fissata per l’espletamento delle prove stesse, con le 
stesse modalità di invio, utilizzate per la convocazione della prova scritta.
Al termine delle prove di esame, la Commissione Esaminatrice sulla base della valutazione dei titoli e di voti 
attribuiti nelle prove d’esame, formulerà due graduatorie, quella finale di merito dei medici già specialisti 
alla data di scadenza del presente concorso e quella dei candidati medici in formazione specialistica iscritti 
a partire dal terzo anno del relativo corso di formazione specialistica nella specifica disciplina bandita dal 
presente concorso. E’escluso dalle graduatorie il candidato che non abbia conseguito la sufficienza in ciascuna 
delle prove di esame.
Per quanto riguarda le preferenze a parità di merito e di titoli si fa riferimento all’art. 5 del D.P.R. 487/94 e 
successive modificazioni e integrazioni.
In relazione all’art. 2, comma 9 della L. 16 giugno 1998 n. 191, e successive modificazioni ed integrazioni, 
nel caso in cui due o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni concorsuali, pari punteggio, è 
preferito il candidato più giovane d’ età.

Art. 9) Costituzione del rapporto di lavoro

Il Direttore Generale con proprio provvedimento procede all’approvazione delle graduatorie dei candidati 
risultati idonei al concorso, con le modalità riportate nell’articolo sopra indicato.
L’eventuale assunzione a tempo indeterminato dei medici in formazione specialistica risultati idonei e utilmente 
collocati nelle relative graduatorie, è subordinata al conseguimento del titolo di studio di specializzazione e 
all’esaurimento o della graduatoria dei medici già specialisti alla data di scadenza del bando;
Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato dall’Azienda a produrre, ai fini della stipula del contratto 
individuale, all’U.O. Concorsi, Assunzioni, Gestione del Ruolo e gestione amm. va del personale convenzionato 
e pac dell’ASL TA, sita in Viale Virgilio n. 31 – 74121 Taranto, la documentazione richiesta per l’accesso al 
rapporto di lavoro mediante dichiarazioni sostitutive. E’ facoltà del vincitore presentare i documenti in 
originale o copia autenticata.
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L’accertamento della idoneità fisica alla mansione è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale prima 
dell’immissione in servizio.
Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro i termini stabiliti dall’Azienda, decade dalla 
nomina stessa.
L’assunzione del vincitore sarà effettuata secondo le modalità consentite dalla legislazione vigente in tema di 
razionalizzazione delle assunzioni presso le pubbliche amministrazioni, fatte salve in ogni caso le autorizzazioni 
regionali in materia.
Decade dai diritti conseguenti alla partecipazione al concorso chi abbia conseguito l’assunzione mediante 
presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Art. 10) Utilizzazione della graduatoria

La graduatoria dei vincitori è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché sul sito web 
dell’Azienda Asl Taranto – nella sezione Amministrazione Trasparente – provvedimenti – provvedimenti organi 
indirizzo politico – delibere dal 16/07/2018 ed è valida per ventiquattro mesi dalla data di pubblicazione 
stessa, salvo diverso termine eventualmente stabilito da successive disposizioni di legge.

Art. 11) Norme finali

Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, di tutte 
le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato 
giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie.
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trattamento 
sul lavoro.
E’ fatta salva la percentuale dei posti da riservare alle forze armate, ai sensi degli artt. 678 e 1014 del D.Lgs n. 
66/2010 e nei limiti dei posti ivi stabiliti.
Per urgenti ed inderogabili esigenze di carattere assistenziale e nelle more del completamento della procedura 
concorsuale, l’elenco dei candidati partecipanti alla selezione, previa verifica dei requisiti generali e specifici di 
cui agli artt. 1 e 2 del presente bando, potrà essere utilizzato per formulare una graduatoria per il conferimento 
di incarichi a tempo determinato. 
La graduatoria sarà formulata sulla base del punteggio complessivo del voto di laurea e di specializzazione. In 
caso di ex-aequo tra due o più candidati sarà preferito il candidato più giovane di età, come predisposto dalla 
normativa vigente. La pubblicazione della deliberazione di approvazione della relativa graduatoria di merito 
sul sito web aziendale dell’Asl di Taranto - sezione Albo Pretorio sarà considerata quale notifica ufficiale a tutti 
i partecipanti.
L’Azienda Sanitaria si riserva, altresì, la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente concorso, o 
parte di esso, qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità.
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge in vigore, 
sopra richiamate.
I documenti potranno essere restituiti ai candidati che hanno sostenuto le prove di esame, solo dopo 
il compimento del sessantesimo giorno dalla pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia. In caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente organo giurisdizionale, la restituzione di cui 
sopra potrà avvenire solo dopo l’esito di tali ricorsi. La restituzione dei documenti presentati potrà avvenire 
anche prima della scadenza dei suddetti termini per il candidato non presentatosi al concorso, ovvero, per 
chi, prima dell’insediamento della Commissione, dichiari su carta semplice di rinunciare alla partecipazione 
al concorso medesimo. 
Gli interessati potranno consultare il presente bando, unitamente allo schema di domanda, dal sito internet 
aziendale nella sezione Albo Pretorio on line – visualizzazione per tipologia concorsi e avvisi pubblici oppure 
cliccando su Amministrazione Trasparente – bandi di concorso – bandi di concorso dal 16/07/18.
Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi all’U.O. Concorsi, Assunzioni, Gestione del Ruolo e 
gestione amm. va del personale convenzionato e pac sito in Taranto, Viale Virgilio n. 31, 74121 Taranto.
tel.099/7786538 - 099/77861539 – 099/7786761
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dal lunedi al venerdi orario: dalle 11:00 alle 13:00
Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., il Responsabile del procedimento concorsuale di cui al 
presente concorso è il Direttore dell’U.O. Concorsi, Assunzioni, Gestione del Ruolo e gestione amm. va del 
personale convenzionato e pac.

                         Il Direttore Generale
    Dr. Vito Gregorio Colacicco
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Fac-simile domanda di partecipazione (Allegato A) 
                                               Al Sig. Direttore Generale Asl Taranto 

U.O. Concorsi, assunzioni, gestione e gestione amm. va del 
personale convenzionato e pac 

       
 
 
 

1. Il/la sottoscritto/a_________________________________________ 

Chiede 

di essere ammesso/a alla riapertura termini per la presentazione delle istanze di 
partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo 
indeterminato di n. 12 posti di dirigente medico disciplina di medicina d’emergenza 
urgenza, giusta deliberazione D.G. n. 997 del 27/04/2023. 

A tal fine, sotto la propria personale responsabilità, ai sensi degli art. 46 e 47 del Dpr 
445/2000 e consapevole delle sanzioni penali prevista dall’art. 76 dello stesso D.P.R., per le 
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 

Dichiara 
2. di essere nato a ____________________prov. ___________il________________________; 

di risiedere a _____________________________cap__________ Prov.________________; 
via /Piazza ______________________________________________________n._________; 
Cell: _____________________________________________________________________; 

3. codice fiscale:______________________________________________________________; 
4. di essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno stato membro dell’Unione Europea 

_________________________________________________________________________; 
5. di godere dei diritti civili e politici; 

di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ________________________________; 
6. di essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego; 
7. di aver/non aver riportato condanne penali e di non avere conoscenza di procedimenti penali 

pendenti (in caso negativo dichiararne espressamente l’assenza); (il candidato è altresì invitato a 
cancellare la dicitura di non interesse); 

8. di essere nei confronti degli obblighi militari nella seguente posizione: 
_________________________________________________________________________; 

9. di essere in possesso del seguente diploma di laurea: _______________________________ 
conseguita in data______________________________________________________________ 
presso _______________________________________________________________________; 
 
10. di essere in possesso della seguente specializzazione: _______________________________ 
conseguita in data______________________________________________________________ 
presso _______________________________________________________________________ 
durata legale del corso di specializzazione:__________________________________________; 

ovvero 
di essere iscritta al ________ anno del corso di formazione specialistica in: 
____________________________________________________________________________; 
presso _______________________________________________________________________ 



                                                                                                                                29145Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 4-5-2023                                                                                     

 10 

durata legale del corso di specializzazione:__________________________________________;  
 

11. di non essere in possesso del diploma di specializzazione nella disciplina di medicina  
d’emergenza e urgenza e di aver maturato i tre anni di anzianità di servizio nel periodo 
intercorrente dal 01/01/0213 al 30/06/2023 presso i servizi di emergenza urgenza del SSN, 
anche in maniera non continuativa, come riportato dettagliatamente nell’allegato C), ai sensi 
dell’art 12 del D. L. n. 34/2023; 

 
12. di essere iscritto all’albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi della Provincia di 

____________________________ dal__________________________________________; 

13. di aver/non aver prestato servizio alle dipendenze delle seguenti Amministrazioni Pubbliche, 
indicando le cause di risoluzione di tali rapporti; (il candidato è invitato a cancellare la dicitura di non 
interesse); 

14. di essere/non essere stato destituito o dispensato dall’impiego, ovvero licenziato presso 
pubbliche amministrazioni e di non essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso 
pubbliche Amministrazioni per averlo conseguito mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità non sanabili; (il candidato è invitato a cancellare la dicitura di non interesse); 

15. il possesso di eventuali titoli che conferiscono il diritto di precedenza o preferenza nella 
nomina, ai sensi dell’art. 5 Dpr487/94:__________________________________________; 

16. di scegliere la seguente lingua straniera:_____________________________; 
17. di accettare tutte le condizioni previste dal bando; 
18. di manifestare il proprio consenso, ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/2003 e s.m.i., al 

trattamento dei dati personali per le finalità connesse alla presente procedura; 
Chiede infine che ogni comunicazione relativa alla presente procedura concorsuale venga 
fatta al seguente indirizzo di posta elettronica certificata, impegnandosi a comunicare 
tempestivamente ogni eventuale variazione: 
_____________________________________.     
tel/cell._____________________________ 

 

________________                            

   (data)           

        (firma) 
      (non autenticata ai sensi della L. 127/97) 

 

Il/la sottoscritto/a allega alla presente domanda: 

• copia del documento di riconoscimento; 

• curriculum formativo e professionale autocertificato ai sensi del Dpr 445/2000 

(allegato B); 

• allegato C) da compilare solo per i candidati in possesso dei requisiti previsti 

dall’art. 12 del D.L. n. 34/2023. 
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ALLEGATO B)  

FAC SIMILE DI CURRICULUM VITAE RESO IN FORMA DI AUTOCERTIFICAZIONE AI SENSI DEL DPR 
445/2000 ALLEGATO ALLA DOMANDA DI AMMISSIONE AL PUBBLICO CONCORSO PER N. 12 POSTI DI 
DIRIGENTE MEDICO A TEMPO INDETERMINATO DELLA DISCIPLINA DI MEDICINA D’EMERGENZA 
URGENZA. 

 
     Al Sig. Direttore Generale Asl Taranto 

U.O. Concorsi, assunzioni, gestione  e gestione amm. 

va del personale convenzionato e pac 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________________ 
 

A tal fine, consapevole delle responsabilità penali cui può  incorrere in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per ali 
effetti di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 sotto la propria responsabilità,  

DICHIARA 

 

• di aver prestato i seguenti servizi presso: 
 

- denominazione Ente __________________________________________________________ 
(indicare se Ente Pubblico o Istituto Accreditato o Istituto Privato non accreditato) 
profilo _____________________________________________________________________ 
 
o dipendente a tempo indeterminato/determinato   
dal _(GG/MM/AA/)___ al _(GG/MM/AA/)_ 
 

¡ tempo pieno 
¡ tempo ridotto (n. ore settimanali _______________) 
 

o con contratto libero professionale  ovvero co.co.pro. (ore settimanali _____)  
dal _(GG/MM/AA/)___ al _(GG/MM/AA/) 

 
- denominazione Ente ______________________________________________________ 

(indicare se Ente Pubblico o Istituto Accreditato o Istituto Privato non accreditato) 
profilo _____________________________________ disciplina_______________________ 
 

o dipendente a tempo indeterminato/determinato  
dal _(GG/MM/AA/)___ al _(GG/MM/AA/)_ 
 

¡ tempo pieno 
¡ tempo ridotto (n. ore settimanali _______________) 
 

o con contratto libero professionale ovvero co.co.pro.(ore settimanali _____) 
 dal _(GG/MM/AA/)__ al _(GG/MM/AA/)_ 

 
- denominazione Ente ______________________________________________________ 

(indicare se Ente Pubblico o Istituto Accreditato o Istituto Privato non accreditato) 
profilo _____________________________________ disciplina_______________________ 
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o dipendente a tempo indeterminato/determinato  
dal _(GG/MM/AA/)___ al _(GG/MM/AA/)_ 
 

¡ tempo pieno 
¡ tempo ridotto (n. ore settimanali _______________) 
 

o con contratto libero professionale ovvero co.co.pro. (ore settimanali _____)  
dal _(GG/MM/AA/)__ al _(GG/MM/AA/)_ 
 

 

Dichiara che: o non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.1979 N. 761, in presenza delle 
quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. 

   o ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art 46 del D.P.R. 20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto. 

   La misura della riduzione del punteggio è _________________________ 
 
 
 
 TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 

(oltre ai titoli specifici di ammissione richiesti dal bando) 
 
= di possedere i seguenti titoli: 
_ 
_ 
_ 
 
 (con indicazione della data, della durata, della sede e della denominazione degli istituti in cui titoli sono stati conseguiti, ed 

indicazione dell’eventuale esame finale). 
 

PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI 
 
= di aver prodotto le pubblicazioni e/o titoli scientifici edite a stampa attinenti la disciplina messa a concorso: 
      
_ 
_ 
_ 
 
 
 
 

 (indicando la rivista che ha curato la pubblicazione, l’argomento, la data e se autore o coautore) 

 

- di aver partecipato ai seguenti corsi di aggiornamento: 
 
TITOLO DEL CORSO _________________________ 
ENTE ORGANIZZATORE ______________________ 
LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________ 
DATA E DURATA DEL CORSO __________________ 
ESAME FINALE______________________________ 
PRESENZIATO COME: 
¨partecipante 
¨relatore 
¨docente 
 
 
TITOLO DEL CORSO _________________________ 
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ENTE ORGANIZZATORE ______________________ 
LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________ 
DATA E DURATA DEL CORSO __________________ 
ESAME FINALE______________________________ 
PRESENZIATO COME: 
¨partecipante 
¨relatore 
¨docente 

 

 
TITOLO DEL CORSO _________________________ 
ENTE ORGANIZZATORE ______________________ 
LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________ 
DATA E DURATA DEL CORSO __________________ 
ESAME FINALE______________________________ 
PRESENZIATO COME: 
¨partecipante 
¨relatore 
¨docente 

 
TITOLO DEL CORSO _________________________ 
ENTE ORGANIZZATORE ______________________ 
LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________ 
DATA E DURATA DEL CORSO __________________ 
ESAME FINALE______________________________ 
PRESENZIATO COME: 
¨partecipante 
¨relatore 
¨docente 

-  di aver svolto la seguente attività didattica: 
CORSO DI STUDIO ____________________  E  MATERIA DI INSEGNAMENTO _________________ 
DAL ___________ AL ______________ 
PRESSO ____________________ (indicare la tipologia dell’Ente) 
IMPEGNO ORARIO ___________ (numero ore nell’anno scolastico/accademico) 
 
CORSO DI STUDIO ____________________  E  MATERIA DI INSEGNAMENTO _________________ 
DAL ___________ AL ______________ 
PRESSO ____________________ (indicare la tipologia dell’Ente) 
IMPEGNO ORARIO ___________ (numero ore nell’anno scolastico/accademico) 

Il sottoscritto/la sottoscritta, ai sensi dell’art.13 c.1 del D.lgs n.196/2003, autorizza il trattamento dei dati personali per le 
finalità di gestione del presente concorso e per l’eventuale assunzione in servizio e per la gestione del rapporto di lavoro. 

SI ALLEGA COPIA DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO  
 
Data           Firma 
 
______________                                                                _______________________ 
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Allegato C) rivolto al personale che ha maturato/maturerà nel periodo intercorrente tra il 1gennaio 2013 ed 

il 30 giugno 2023 i requisiti di accesso per partecipare ai concorsi della dirigenza medica del SSN nella 
disciplina di medicina d’emergenza e urgenza, ai sensi dell’art. 12 del D. L. n. 34/2023 

 
 
 

Al Sig. Direttore Generale 
Asl Taranto 

 
 
Il/la sottoscritto/a (cognome)_____________________________(nome)____________________________ 
 
nato/a _______________________prov. (_____) il _____________________________________________ 
 
residente a ______________________________________________________prov. (_____) cap _________ 
 
via _____________________________________ n. _______; C.F:_________________________________ 
 
indirizzo pec:____________________________________________________________________________ 
 
recapito telefonico:_______________________________________________________________________ 
 
 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del Dpr 445/2000, consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni 

mendaci ai sensi dell’art. 76 del medesimo Dpr. 445/2000 e ss.ms.ii.,  

DICHIARA 

Ai fini della verifica del possesso dei requisiti di cui all’art. 12 del D. L. n. 34 del 30/03/2023 

• di aver prestato i seguenti servizi presso le presso i servizi di emergenza urgenza del SSN, a 

decorrere dal 01/01/2013 e fino al 30/06/2023: 
(il candidato è invitato a dichiarare tutti i periodi di servizio, anche quello attualmente in corso, specificando in 
corrispondenza di ogni tipologia di incarico le ore complessive svolte) 
 

 
 
Profilo 
profession
ale 

Ente Pubblico Tipologia 
rapporto (tempo 
determinato/co.co.co
/contratti di 
convenzione ovvero 
altre forme di lavoro 
flessibile) 

Numero ore 
complessive 
svolte per 
ogni tipologia 
di incarico  

Tipologia atto 
da cui è 
scaturita 
l’assunzione 
(es. concorso, 
avviso pubblico o 
disponibilità per 
chiamata diretta) 

Estremi 
delibera 
approvazione 
graduatoria o 
delibera di 
assunzione 
(delibera 
 n.__ 
del______) 
 

Data 
decorrenza 
contratto 
(indicare 
giorno, mese, 
anno) 

Data fine 
contratto 
(indicare giorno, 
mese, anno) 
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Il candidato si riserva di presentare la certificazione attestante il servizio prestato ai sensi 
dell’art. 12 del decreto legge n. 34/2023 entro 30 giorni dal ricevimento della propria 
domanda alla struttura presso la quale il servizio è stato svolto. 
 

PER UN TOTALE DI ANNI _______ MESI __________ GIORNI ________ 

 

Data ___________________ firma ________________________________________ 

 
Si allega copia documento di riconoscimento 

 

Il/la sottoscritto/a è consapevole, ai sensi del Dpr 445/200 della decadenza dai benefici di cui all’art. 

75 e delle conseguenze penali per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci di cui all’art. 76; 

Il/la sottoscritto/a dichiara, di essere stato informato/a ai sensi del D.LS 196/2003 e s.m.i. e del Reg. 

2016/679/UE, circa il trattamento dei dati personali raccolti, e in particolare, che tali dati saranno 

trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente per le finalità per le quali la presente istanza 

viene resa. 
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GAL PORTA A LEVANTE 
Determinazione del D. n. 36 del 26-04-2023  
PSR PUGLIA 2014/2022 - MISURA 19 - SOTTOMISURA 19.2 - AVVISO PUBBLICO - BURP N. 30 DEL 30 MARZO 
2023 - INTERVENTO 2.3 “SVILUPPO DI SERVIZI DI OSPITALITÀ PER RAFFORZARE L’OFFERTA TURISTICA 
(PICCOLA RICETTIVITÀ) PROROGA TERMINI TRASMISSIONE MODELLO 1-2 E RILASCIO DELLA DOMANDA DI 
SOSTEGNO RELATIVA ALLA PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO PUBBLICO.

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo dello sviluppo rurale e sul Fondo europeo degli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo dello sviluppo rurale e sul Fondo europeo degli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo dello sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29/10/2014 di approvazione dell’Accordo 
di Partenariato 2014-2020 con l’Italia e definizione delle modalità di applicazione dei Fondi Strutturali di 
Investimento e dei Programmi di Sviluppo Rurale (PSR);
VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015 che approva il Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020 ai fini della concessione di 
un sostegno da parte del FEASR;
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 2424 del 30/12/2015 recante “Programma 
di Sviluppo Rurale della Puglia 2014-2020 – Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della 
Commissione Europea del 24/11/2015, n. C(2015) 8412”; 
VISTE le Decisioni di esecuzione C(2017) 499 del 25 gennaio 2017, C(2017) 3154 del 5 maggio 2017 e C(2017) 
5454 del 27/7/2017 e C(2017) 7387 del 31/10/2017 nonché la C(2018) 5917 del 06/09/2018 che approvano 
le modifiche al Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Puglia per il periodo di programmazione 
2014-2020;
VISTE le “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014- 2020” adottate in 
Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 09/05/2019;
VISTO il Piano di Azione Locale del Gruppo di Azione Locale Porta a Levante approvato dalla Regione Puglia 
con Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 178 del 13/09/2017; 
VISTA la Convenzione tra Regione Puglia e GAL Porta a Levante sottoscritta in data 08/11/2017, registrata in 
data 11/01/2018 presso l’Ufficio Territoriale di Bari dell’Agenzia delle Entrate;
VISTO il Regolamento interno del GAL Porta a Levante approvato dal Consiglio di Amministrazione (di seguito, 
per brevità, CdA) nella seduta del 28/02/2018, modificato dal CdA nella seduta del 18/01/2019;
VISTO Delibera del Consiglio di Amministrazione del 07/08/2019 del GAL Porta a Levante s.c.a.r.l. con cui si è 
provveduto ad approvare il presente Avviso Pubblico corredate della relativa modulistica;
VISTO Delibera del Consiglio di Amministrazione del 27/02/2023 del GAL Porta a Levante s.c.a.r.l. con cui si è 
provveduto ad approvare la riapertura del presente Avviso Pubblico corredate della relativa modulistica;
VISTA la pubblicazione dell’Avviso sul BURP N. 30 del 30 Marzo 2023;
CONSIDERATO che per la partecipazione ai predetti bandi è necessario compilare e rilasciare relativa DdS sul 
portale SIAN nei termini prefissati, oltre alla documentazione prevista dall’avviso in allega
DATO ATTO che con delibera del Consiglio di Amministrazione del GAL del 27 Febbraio 2023 si è provveduto 
a nominare il dott. Trani Paolo, già Responsabile FEASR del GAL Porta a Levante, come facente funzione di 
Direttore Tecnico per gli interventi della Misura 19 del PSR Puglia 2014-2020 e P.O. FEAMP 2014-2020 in capo 
all’Ente;
CONSIDERATO che la scadenza degli avvisi per il rilascio della DdS è stata fissata, alle ore 12.00 del 29 Marzo 
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2023 (pubblicata sul sul BURP n. 30 del 30 Marzo 2023);
ATTESO che i potenziali beneficiari hanno richiesto la riapertura dei termini dei predetti avvisi;
RITENUTO di poter accogliere la richiesta per consentire la più ampia partecipazione, nel rispetto dei principi 
di trasparenza ed efficacia dell’azione amministrativa;

tutto ciò premesso e per le motivazioni innanzi esposte, il Dr. Paolo Trani in qualità di RUP della procedura,

DETERMINA

• DI PRENDERE ATTO che i potenziali beneficiari hanno richiesto la riapertura dei termini dei predetti avvisi;
• DI STABILIRE una nuova riapertura della finestra temporale per il rilascio della DdS necessaria per la 

partecipazione all’avviso pubblico 2.3 e la trasmissione dei relativi documenti al GAL Porta a Levante;
• DI STABILIRE una nuova riapertura della finestra temporale dal 29 Aprile al 19 Maggio 2023 per la 

trasmissione dei relativi Modelli 1 e 2;
• DI FISSARE che il nuovo termine per il rilascio della DdS e la trasmissione dei relativi allegati al GAL è fissato 

alle ore 12.00 del giorno 26 Maggio c.a.;
• DI STABILIRE che il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 

(BURP) e sul sito del GAL www.galportaalevante.it.

  Il Responsabile FEASR 
       Dott. Paolo Trani

http://www.galportaalevante.it/
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GAL TAVOLIERE
Estratto verbale cda del 20 aprile 2023. Riapertura BANDO STOP&GO Intervento 1.1 Sviluppo di impianti 
artigianali e/o manifatturieri finalizzate ad innovare funzioni d’uso dei prodotti, materiali e sotto-prodotti e 
Intervento 2.1 Acquisizione di impianti di trasformazione artigianali e manifatturieri finalizzati ad innovare 
funzioni d’uso dei prodotti, materiali e sotto-prodotti (codice SIAN 30522).

Estratto Verbale della riunione del Consiglio di Amministrazione del 20.04.2023
L’anno duemilaventitre, il giorno 20 del mese di Aprile alle ore 10:00 in Cerignola, si è riunito il Consiglio 
di Amministrazione del GAL TAVOLIERE s.c.a r.l. presso la sede legale/operativa della società in via Vittorio 
Veneto 33, in presenza per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. OMISSIS;
2. PSR Puglia 2014-2020 SSL/PAL GAL Tavoliere Misura 19 Sottomisura 19.2: Riapertura bando 

1.1-2.1 codice SIAN 30522: deliberazioni relative ed adempimenti conseguenti.
3. OMISSIS;
4. OMISSIS;

Sono presenti in sede i Signori:

FRANCESCO CAPACCHIONE Presidente del Consiglio di Amministrazione

GIUSEPPE SINERCHIA Consigliere di Amministrazione

NICOLA CANTATORE Consigliere di Amministrazione

MASSIMO COLIA Consigliere di Amministrazione

MARIA STEFANIA BOZZINI Consigliere di Amministrazione

Risulta inoltre presente il dott. Giuseppe Longo, Direttore Tecnico.

Da Statuto assume la Presidenza il dott. Francesco Capacchione, che chiama a fungere da segretario il direttore 
del GAL dott. Giuseppe Longo, che accetta.

OMISSIS…;

Punto n. 2. PSR Puglia 2014-2020 SSL/PAL GAL Tavoliere Misura 19 Sottomisura 19.2: Riapertura bando 1.1-
2.1 codice SIAN 30522: deliberazioni relative ed adempimenti conseguenti.
Il Presidente cede la parola al Direttore del GAL Tavoliere dott. Giuseppe Longo che informa i presenti che a 
seguito dell’approvazione della variante finanziaria alla SSL PAL del GAL Tavoliere, approvata con DAG n. 68 
del 28.03.2023, che fa confluire tutte le disponibilità economiche in un unico Bando stop&go Intervento 1.1 
Sviluppo di impianti artigianali e/o manifatturieri finalizzate ad innovare funzioni d’uso dei prodotti, materiali e 
sotto-prodotti e Intervento 2.1 Acquisizione di impianti di trasformazione artigianali e manifatturieri finalizzati 
ad innovare funzioni d’uso dei prodotti, materiali e sotto-prodotti (codice SIAN 30522) è possibile procedere 
alla riapertura del bando in questione con una dotazione finanziaria complessiva pari ad euro 204.268,07 , 
suddivisa in Euro 45.000,00 per l’intervento 1.1 ed euro € €159.268,07per l’intervento 2.1
Il Direttore illustra il bando a cui sono state apportate piccole modifiche che vengono dettagliate qui di seguito:

• Relativamente all’intervento 1.1 (premio), è stato meglio specificato nel bando che il premio potrà 
essere concesso solo nel caso di effettiva nuova attivazione di un codice ATECO che risulti pertinente 
all’attività oggetto dell’investimento e che non consista in una mera prosecuzione dell’attività aziendale 
preesistente.

• Per le imprese già costituite al momento della presentazione della DdS il premio verrà concesso solo 
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in caso di attivazione di un codice ATECO appartenente ad una diversa divisione Ateco (prime due cifre 
del codice) rispetto a quella dell’attività già esercitata dall’azienda

• Il Piano Aziendale dovrà essere concluso entro e non oltre 6 mesi (180 giorni) dall’avvio, salvo eventuali 
proroghe concesse.

• Relativamente al paragrafo 10 TIPOLOGIE DEGLI INVESTIMENTI E COSTI AMMISSIBILI sono state 
eliminate le spese relative alle opere edili, pertanto le spese generali saranno ammissibili nella misura 
massima del 6% della spesa ammessa a finanziamento.

• Ampliamento dei codici ATECO presenti nell’allegato F1. sotto riportati:

ALLEGATO F1 - CODICI ATECO AMMISSIBILI ed. 2023
CODICE
ATECO 
2007

DESCRIZIONE

10.39.00 Lavorazione e conservazione di frutta e di ortaggi (esclusi i succhi di frutta e di ortaggi)
10.52.00 Produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico
10.71.10 Produzione di prodotti di panetteria freschi
10.71.20 Produzione di pasticceria fresca
10.72.00 Produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati
10.73.00 Produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili
10.82.00 Produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie
11.05.00 Produzione di birra
13.20.00 Tessitura
13.30.00 Finissaggio dei tessili
13.91.00 Fabbricazione di tessuti a maglia
13.92.10 Confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l’arredamento
13.92.20 Fabbricazione di articoli in materie tessili nca
13.96.10 Fabbricazione di nastri, etichette e passamanerie di fibre tessili
13.99.10 Fabbricazione di ricami
13.99.20 Fabbricazione di tulle, pizzi e merletti
13.99.90 Fabbricazione di feltro e articoli tessili diversi
14.11.00 Confezione di abbigliamento in pelle e similpelle
14.13.10 Confezione in serie di abbigliamento esterno
14.13.20 Sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno
14.14.00 Confezione di camice, T-shirt, corsetteria e altra biancheria intima
14.19.10 Confezioni varie e accessori per l’abbigliamento
14.19.21 Fabbricazione di calzature realizzate in materiale tessile senza suole applicate
14.19.29 Confezioni di abbigliamento sportivo o di altri indumenti particolari
14.20.00 Confezione di articoli in pelliccia
14.31.00 Fabbricazione di articoli di calzetteria in maglia
14.39.00 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli simili a maglia
15.12.09 Fabbricazione di altri articoli da viaggio, borse e simili, pelletteria e selleria
15.20.10 Fabbricazione di calzature
16.29.12 Fabbricazione di manici di ombrelli, bastoni e simile
16.29.19 Fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi i mobili)
16.29.30 Fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
16.29.40 Laboratori di corniciai
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20.42.00 Fabbricazione di prodotti per toletta: profumi, cosmetici, saponi e simili
23.19.20 Lavorazione di vetro a mano e a soffio artistico
23.70.20 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre affini, lavori in mosaico
31.03.00 Fabbricazione di materassi
31.09.30 Fabbricazione di poltrone e divani
90.03.02 Attività di conservazione e restauro di opere d’arte
95.23.00 Riparazione di calzature e articoli da viaggio in pelle, cuoio o in altri materiali simili
95.24.01 Riparazione di mobili e di oggetti di arredamento
95.24.02 Laboratori di tappezzeria
95.25.00 Riparazione di orologi e di gioielli
95.29.01 Riparazione di strumenti musicali

Le produzioni artigianali dei codici ATECO di cui sopra, devono riferirsi esclusivamente alla realizzazione di 
prodotti tipici legati alla tradizione locale, non compresi nell’Allegato I previsto dall’art. 32 del Trattato CE

Il Consiglio, udito quanto esposto, dopo ampia discussione all’unanimità

DELIBERA

• di approvare le piccole modifiche sopra elencate per la riapertura del bado 1.1-2.1 ed. 2023;
• di approvare il nuovo allegato F1 codici ATECO Ammissibili ed. 2023:
• di riaprire sul SIAN in data 01/05/2023 il bando Intervento 1.1 Sviluppo di impianti artigianali e/o 

manifatturieri finalizzate ad innovare funzioni d’uso dei prodotti, materiali e sotto- prodotti e Intervento 
2.1 Acquisizione di impianti di trasformazione artigianali e manifatturieri finalizzati ad innovare funzioni 
d’uso dei prodotti, materiali e sotto-prodotti ed. 2023;

• di stabilire le seguenti scadenze per la partecipazione:

  18 maggio 2023 ore 12.00: per l’Invio dei modelli 1 - 2 per la delega del TECNICO abilitato alla 
compilazione della Domanda di Sostegno sul SIAN;

  25 maggio 202 ore 23:59 - termine finale per la compilazione/stampa/rilascio delle domande di 
sostegno e l’invio del plico al GAL Tavoliere contenente la Domanda di Sostegno (DdS) corredata 
di tutta la documentazione progettuale

  di confermare quant’altro stabilito nel Bando Pubblicato sul BURP n.71 del 27/06/2019;

  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del prossimo 
27/04/2023, sul sito ufficiale del GAL Tavoliere e nella sezione LEADER del portale del PSR Puglia.

…OMISSIS;
Null’altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la parola, la riunione è tolta alle ore 12.00 

                    Il Segretario          Il Presidente
Giuseppe Longo          Francesco Capacchione
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Avvisi

SOCIETA’ ITALFERR
Estratto Ordine di Deposito delle indennità di esproprio/asservimento n. 31/22b/DEP del 26/04/2023. 
Comune di Foggia (FG).

ITALFERR S.p.A. Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane

Estratto Ordine di Deposito delle indennità n. 31/22b/DEP del 26/04/2023

(Art. 26 D.P.R. 327/2001 e s.m.i.)

Ammodernamento della linea Foggia-Potenza “Lotto 1.1 Elettrificazione Cervaro – Rocchetta – San Nicola 
di Melfi.
Il Direttore Territoriale Produzione Dirigente dell’Ufficio Territoriale per le Espropriazioni di Rete Ferroviaria 
Italiana S.p.A. con propria ordinanza Prot. n. 31/22b/DEP del 26/04/2023 ha autorizzato il deposito della 
indennità di espropriazione/asservimento alle seguenti ditte proprietarie di immobili site nel Comune di 
Foggia (FG): 
NP 01
Valentini, Antonio, nato a Rutigliano (BA), il 20/09/1960, Proprietà 1000/1000,
Foglio n. 183 Particella n. 1416 (ex 968) e 1417 (ex 968), importo da depositare euro 175.00 
(centosettantacinque/00);

Il presente avviso è pubblicato ai sensi del comma 7 dell’art. 26 del D.P.R. 327/2001.
Chiunque abbia interesse potrà far pervenire la propria opposizione, entro 30 giorni a decorrere dalla data di
pubblicazione del presente avviso, mediante raccomandata A.R. indirizzata ad Italferr S.p.A. – S.O. 
Permessualistica, Espropri e Subappalti - Responsabile del Procedimento, via Vito Giuseppe Galati n. 71 – 
00155 Roma, o in alternativa all’indirizzo di posta elettronica certificata espropri.italferr@legalmail.it.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Ing. Rosaria Ferro
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SOCIETA’ RETE FERROVIARIA ITALIANA
Provvedimento n. 33/22b/DEP del 26 aprile 2023. Ordinanza di deposito diretto acconto indennità 
provvisoria di esproprio.

IL DIRETTORE OPERATIVO INFRASTRUTTURE TERRITORIALE
Dirigente dell’Ufficio Territoriale per le espropriazioni

– VISTO il D.M. 138 – T, del 31 ottobre 2000, con il quale il Ministro dei Trasporti e della Navigazione ha 
rilasciato a Ferrovie dello Stato – Società Trasporti e Servizi per azioni, oggi Rete Ferroviaria Italiana – 
R.F.I. S.p.A., a far data dal 1 luglio 2001, la concessione ai fini della gestione dell’infrastruttura ferroviaria 
nazionale;

– VISTO il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 recante “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità” e s.m.i.;

– VISTO l’art. 6 del sopra citato D.M. 138 – T, sostituito dall’art. 1 del Decreto del Ministro delle Infrastrutture 
e dei Trasporti 60 – T, del 28 novembre 2002, ed in particolare il comma 3, con il quale il concessionario 
R.F.I. S.p.A. è stato delegato, in conformità a quanto previsto dall’art. 6 comma 8, del D.P.R. 327/2001 e 
s.m.i., ad emanare tutti gli atti del procedimento espropriativo nonché ad espletare tutte le attività al 
riguardo previste dal citato D.P.R.;

– VISTA la Disposizione Organizzativa di Rete Ferroviaria Italiana n. 191/AD del 12 luglio 2021, con la quale 
è stato, tra l’altro, ridefinito il modello organizzativo delle Direzioni Operative Infrastrutture Territoriali, 
incaricate di espletare le attività e le funzioni proprie dell’Ufficio Territoriale per le Espropriazioni, ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 6, comma 2 del D.P.R. 327/2001;

– VISTA la Deliberazione n. 45 del 29/11/2022 del Consiglio Comunale di Apricena con la quale è stato 
apposto il vincolo preordinato all’espropriazione per i “Lavori di sistemazione idraulica della scarpata sud 
dal Km 481+010 al Km 481+890 della tratta Poggio Imperiale - Lesina, della linea ferroviaria Bologna-Lecce, 
ricadenti sul territorio del comune di Apricena (FG)”;

– VISTA la Delibera n. 77/12/PU del 14/12/2022, con la quale è stato approvato il progetto definitivo ai 
fini della dichiarazione di pubblica utilità – ai sensi e per gli effetti di cui all’art.12 del D.P.R. 327/2001 e 
s.m.i. – per i “Lavori di sistemazione idraulica della scarpata sud dal Km 481+010 al Km 481+890 della 
tratta Poggio Imperiale - Lesina, della linea ferroviaria Bologna-Lecce, ricadenti sul territorio del comune 
di Apricena (FG)”; 

– VISTO che, con il Decreto di Occupazione d’Urgenza n. 78/22bis/OCC del 14/12/2022, emesso da questa 
Autorità Espropriante, ai sensi dell’art. 22-bis del DPR 327/2001 e s.m.i. è stata disposta l’occupazione 
d’urgenza preordinata all’esproprio degli immobili siti nel Comune di Apricena (FG), ed è stata determinata 
in via provvisoria l’indennità di esproprio per gli immobili interessati dai sopracitati lavori;

– VISTO che, il provvedimento di cui sopra è stato regolarmente eseguito, nei termini, attraverso la redazione 
dei verbali di consistenza ed immissione nel possesso delle aree interessate;

– VISTO che, alle Ditte proprietarie, interessate dai lavori di cui all’oggetto, tramite raccomandata A/R è stato 
comunicato l’acconto dell’80% dell’indennità provvisoria di esproprio, come rideterminata da RFI S.p.A. in 
esito al sopracitato sopralluogo, sottoscrivendo l’apposita accettazione;

– VISTO che, la Ditta proprietaria FORTINGUERRA ANNIBALE e GARGARO MARIA, interessata dai lavori 
di cui all’oggetto, non ha accettato, tramite apposita dichiarazione di accettazione, l’acconto dell’80% 
dell’indennità provvisoria di esproprio, come comunicata dalla Scrivente;

– VISTO il D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, così come modificato e integrato con D.Leg.vo 27.12.2002 n. 302;

– VISTO l’art. 26 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.
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ORDINA

il deposito presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato di Bari/
Barletta-Andria-Trani – dell’acconto pari all’80% dell’indennità provvisoria di esproprio appresso elencata, 
da suddividersi per le rispettive quote di proprietà, per gli immobili censiti al Catasto Terreni in Comune di 
Apricena (FG) a favore della seguente Ditta:

N. 
Ord.

Ditta proprietaria Fg. Mappale
Superficie 

espropriata 
Indennità 

€

1

GARGARO MARIA, nata a omissis, il omissis Cod. 
Fisc.: omissis - Proprietà 1/2; 
FORTINGUERRA ANNIBALE, nato a omissis, il 
omissis, Cod. Fisc.: omissis – Proprietà 1/2.         

16 423 6.840,00 mq
Esproprio                                    €  12.953,60
Occupazione temporanea       €       820,80
Totale                                         €  13.774,40

D I S P O N E
inoltre, che agli eventuali terzi titolari di diritti sia data comunicazione della presente Ordinanza e che un 
estratto venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione nel cui territorio si trovano i beni da asservire 
ai sensi dell’art. 26, comma 7 del DPR 327/2001.

Decorsi 30 giorni da tale formalità, senza che siano prodotte opposizioni presso questa Autorità Espropriante  
“Direzione Operativa Infrastrutture Territoriale di Bari sita in Piazza Aldo Moro – Strada interna F.S. n. 57 – 
Bari 70122”, ovvero a mezzo PEC al seguente indirizzo “rfi-dpr-dtp.ba.it@pec.rfi.it”, la presente ordinanza 
diventerà esecutiva.

Bari, lì 26 aprile 2023   
   Il Dirigente dell’Ufficio Territoriale per le Espropriazioni
                     Ing. Giuseppe Nicola Paolo Macchia                                                    

mailto:rfi-dpr-dtp.ba.it@pec.rfi.it
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CONSORZI DI BONIFICA ARNEO, UGENTO E LI FOGGI, STORNARA E TARA, TERRE D’APULIA
Avviso pubblico per la presentazione delle istanze di accesso al Fondo Regionale per la definizione 
concordata dell’esposizione debitoria dei Consorzi di Bonifica commissariati.

Il Commissario Straordinario Unico Dott. Alfredo Borzillo

Comunicazione istanza di accesso al Fondo Regionale

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 2, della legge regionale 3 febbraio 2017 n. 1, pubblicata sul BURP 
n. 15 del 6 febbraio 2017, integrata e modificata dalla legge regionale 29 dicembre 2022 n. 32, pubblicata 
sul BURP n. 141 del 30 dicembre 2022, si comunica l’avvio del procedimento di definizione concordata 
dell’esposizione debitoria dei Consorzi di bonifica Arneo, Ugento Li Foggi, Stornara e Tara e Terre d’Apulia.

Detto procedimento è volto alla definizione dei soli rapporti indicati all’art. 3, comma 6, della legge n. 1/2017 
e s.m.i. (pubbliche amministrazioni) e, in applicazione delle previsioni della legge regionale n. 32/2022, è 
esteso anche alle “società partecipate della Regione Puglia” ed a tutti i crediti maturati “fino al 31 dicembre 
2021”.

Gli interessati sono invitati a presentare l’istanza di pagamento utilizzando il modello di seguito indicato ed 
avendo cura di offrire ogni elemento utile a verificare la natura, la certezza e la liquidità di ciascun credito, la 
cui regolarità amministrativa e contabile costituiranno oggetto di apposito e successivo accertamento.

Le istanze dovranno essere trasmesse alla seguente pec:                                                                                                                                                
definizioneconcordata.consorzibonifica@pec.rupar.puglia.it a partire dal 05.05.2023 al 31.05.2023, munite di 
firma digitale.

Sarà cura della Giunta Regionale pugliese, sulla base dell’istruttoria compiuta dal Commissario Straordinario 
Unico ed all’esito di eventuali trattative che dovessero rendersi necessarie, approvare le istanze dei creditori 
assumendone gli oneri nei limiti della disponibilità indicate dalla D.G.R. n. 27 del 24.01.2023 (€ 2.000.000,00 
complessivi). In applicazione della norma si terrà conto della natura del credito e, in caso di crediti aventi la 
stessa natura, della percentuale di remissione e dell’ordine di presentazione dell’istanza.

        Il Commissario Straordinario Unico
                    Dott. Alfredo Borzillo
 

mailto:definizioneconcordata.consorzibonifica@pec.rupar.puglia.it
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Alla Regione Puglia 
c/o il Commissario Straordinario Unico 
dei Consorzi di bonifica soppressi 
via pec all’indirizzo: 
definizioneconcordata.consorzibonifica@pec.rupar.puglia.it 

 
ISTANZA DI ACCESSO AL FONDO REGIONALE PER LA DEFINIZIONE DELLA 

ESPOSIZIONE DEBITORIA DEI CONSORZI DI BONIFICA UGENTO E LI FOGGI, 
ARNEO, STORNARA E TARA, TERRE D’APULIA 

 
* * *  

Il/la sottoscritto/a ____________________________________________________  nato/a 
____________________ il_________________, C.F. 
____________________________________________, In qualità di legale rappresentante pro-
tempore di ………………………………….................................................................................... 
codice fiscale ........................................................., in possesso dei poteri per il compimento del 
presente atto, 

 
premesso che 

 
- la legge regionale pugliese 3 febbraio 2017, n. 1, recante “Norme straordinarie in 

materia di Consorzi di bonifica commissariati”, ha istituito, all’art. 3, un meccanismo 
di definizione della esposizione debitoria pregressa dei Consorzi di bonifica 
soppressi; 
 

- la legge regionale 29 dicembre 2022, n. 29, ha modificato l’art. 3, comma 6 della L.R. 
n. 1/2017, estendendo la definizione della esposizione debitoria nei confronti delle 
amministrazioni pubbliche anche alle società partecipate dalla Regione Puglia e 
ricomprendendovi tutti i debiti maturati fino al 31.12.2021; 
 

- ai fini di tale meccanismo di falcidia, con delibera di Giunta Regionale n. 27 del 
27.1.2023, è stato stanziato l’importo di € 2.000.000,00 

 
dichiara 

 
sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, e consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 dello stesso decreto (in caso di dichiarazioni 
mendaci e di formazione o uso di atti falsi):  
 

A) di essere creditore nei confronti del consorzio di bonifica di 
___________________________________________________________________  
 
della somma complessiva di Euro __________________________ a titolo di 
______________________________   
(si allega documentazione a sostegno del credito e documento di identità in corso di validità); 
 

B) che detto credito, alla data odierna, è certo e liquido; 
 



                                                                                                                                29161Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 4-5-2023                                                                                     

C) la disponibilità del proprio ente a rinunciare al proprio credito nella misura del 
…. % ed a sottoscrivere apposito atto transattivo, previa adozione degli atti a ciò 
necessari; 

 
formula 

 
istanza di accesso al fondo regionale, all’uopo dichiarando espressamente: 
 

1. di rinunciare a qualsiasi forma di interessi nonché a eventuali oneri e spese 
accessorie; 
 

2. di rinunciare a dare impulso a qualsiasi procedimento giurisdizionale e/o a quelli 
eventualmente pendenti in danno del consorzio debitore, accettando di compensare 
integralmente le spese legali; 
 

3. di accettare, a fronte del maggior importo come sopra precisato, la minore somma di 
Euro ________________________, pari al _____% (indicare la percentuale a cui si 
intende rinunciare); 
 

4. di essere consapevole che l’istanza si riterrà acquisita solo all’esito dell’effettivo 
ricevimento (via pec) da parte del Consorzio della stessa e di ogni suo allegato e che 
la Giunta regionale approverà le istanze dei creditori e se ne assumerà gli oneri, nei 
limiti della disponibilità del fondo, secondo la natura del credito. In caso di crediti 
aventi identica natura, secondo la percentuale di remissione e, in caso di identica 
percentuale, secondo l’ordine di presentazione dell’istanza; 
 

5. di delegare il Sig./Sig.ra ………….. ad ogni eventuale ulteriore trattativa utile a 
definire in via transattiva la posizione creditoria di cui sopra 

 
dichiara altresì 

 
ai fini della trattazione di questa richiesta: 
 

1.  di essere domiciliato al seguente indirizzo: 
Comune..................................................................... (Prov..........) 
Indirizzo.............................................................CAP……….........Telefono…….................  
 

2. di richiedere che ogni comunicazione gli sia trasmessa alla seguente casella 
PEC................................................................................................................................... 
 

3. di impegnarsi a comunicare eventuali variazioni di domicilio e di riconoscere che i 
Consorzi di Bonifica, la Regione Puglia e il Commissario Straordinario Unico non 
assumono alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario all’indirizzo 
anagrafico o di posta elettronica dichiarato. 

Luogo e data______________________ 
 

In fede 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Informativa resa ai sensi degli articoli 13-14 del GDPR 2016/679 (General Data Protection Regulation) 

 
Il Consorzio, nelle persone del titolare del trattamento dei dati e del Responsabile della Protezione dei 
dati, per le finalità istituzionali previste dalla Legge, utilizza i dati che La riguardano per dare seguito alla 
richiesta di accesso al fondo regionale da Lei avanzata ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 della Legge 
Regionale della Puglia n. 1/2017. 
Il trattamento dei suoi dati avviene anche mediante l’utilizzo di strumenti elettronici, per il tempo e con 
logiche strettamente correlate alla finalità e comunque in modo da garantirne la sicurezza e riservatezza 
Il conferimento dei dati personali è, al fine di cui sopra, necessario. I dati personali contenuti nella 
documentazione da Lei eventualmente trasmessa saranno trattati unicamente per la predetta finalità. 
Codesta Amministrazione potrà avvalersi dei soli recapiti (posta elettronica ordinaria e certificate, 
telefono, fax o indirizzo) da Lei indicati per le comunicazioni inerenti al seguito del procedimento. 
I dati personali non possono essere oggetto di diffusione, tuttavia, se necessario per la finalità di cui 
sopra, possono essere comunicati: 

- Alla Regione Puglia; 
- Ai soggetti a cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di obblighi 

di legge, da un regolamento o da normative comunitaria; 
- Ai soggetti designati dal Titolare in qualità di RPD (interno od esterno). 

In ogni momento, Lei potrà esercitare, ai sensi degli articoli dal 15 al 22 del Regolamento UE n. 
2016/679, il diritto di: 

a) chiedere la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali; 
b) ottenere le indicazioni circa le finalità del trattamento, le categorie dei dati personali, i 

destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati e, 
quando possibile, il periodo di conservazione; 

c) ottenere la rettifica e la cancellazione dei dati; 
d) ottenere la limitazione del trattamento; 
e) ottenere la portabilità dei dati, ossia riceverli da un titolare del trattamento, in un formato 

strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico, e trasmetterli ad un altro 
titolare del trattamento senza impedimenti; 

f) opporsi ad un processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche, compresa la 
profilazione; 

g) chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione 
degli stessi o la limitazione del trattamento che la riguardano o di opporsi al loro trattamento, 
oltre al diritto alla portabilità dei dati; 

h) revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata 
sul consenso prestato prima della revoca; 

i) proporre reclamo a un’autorità di controllo. 
É possibile esercitare i propri diritti con richiesta scritta inviata a ……………….. (mail del Consorzio di 
riferimento) all’attenzione del Titolare del trattamento dei dati e dall’RPD corredata di copia di idoneo e 
valido documento di riconoscimento. 
Io sottoscritto/a dichiaro di aver ricevuto l’informativa che precede. 
Luogo, lì …. 
Io sottoscritto/a alla luce dell’informativa ricevuta 

o esprimo il consenso 
o NON esprimo il consenso al trattamento dei miei dati personali inclusi quelli considerati come 

categorie particolari di dati. 
 

 
_____________ 
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